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AVVERTIMENTO. 

L'eft enfiane dello Stato della Ghie fa non è 
di Jole Soo miglia quadrate , come leg^eji 
per errore caffo a c 3 . del prejente To- 
rno ; ma bensì di i*8oo, Jecondoccbè fta 
regijlrato nel Tomo / di quefla Geogra- 
fa a c. 35. della Jntrodu-none pijica e 
Politica dell'Europa . 
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i. LO STATO 


della chjn 



Paràgrafo 


L O Stato della Ghiera,’ ò ila il DominTS^ 0 e 2 olare 
del Pontefice Romano è flato difegnato in varie 
Carte. Quella che Tobia Maier per mezzo degli 
Eredi di Homann' diede alla luce nel 1748 j èmolco uti- 
le . La migliore però è quella , v che fu difegnata dal Ge- 
fuita Crifioforó Maire ,’ e corretta da Raggierò GÌUfeppe 
Bofcóvicb parimente Gefuita ,- il quale fl, regolò fecondo 
le più efatte mifure , e Aftrouomiche ©nervazióni ; Ella 
è compofla di 3 fogli , e coda 45 baiòcchi a Roma . 
Dalla parte del Nord confina col Territorio? della Re- 
pubblica Veneta» - verfo Levante coll’ Adriatico’» verfoSud- 
eft col Regnò di Napoli,’ verfò Mezzodì col Mediterra- 
neo,’ e dalla parte di Ponente col Granducato' di Tofca- 
ca , e cogli Stati del Duca di Modena . La fua gran* 
dezza è di circa Soo' miglia quadre Geografiche ; , 

§. 2.' .-Considerando la fertilità e la bontà di molti 
paefi del Dominio Pontificio,- ed il gran comodo chev'è 
d’efefcitar H traffico, giacché confinano i medefimi coi 
Mar Adriatico, e Mediterràneo, e fon forniti di buoni 
Porti ; e riflettendo fulla gran fomma di danaro che il 
Papa ricava da' Paefi e fieri ,• e fui gran numero de’ foreflieri 
èhe nel fuò Stato confumano quantità di danaro', - e aggiun- 
gendovi,- che per la Santità della fua Perfona , e del fuò 
Carattere il fuo” Governo deve efler d’ogni altro più de- 
fidcr abile , e fortunato a’iudditi fi crederebbe non cf* 
fervi Stato più florido 1 e' felice del fuò , Vi fi trova pe- 
rò tutto l’oppoflo; Il paefe' e poco coltivato , affai, po- 
vero* e fcarfo' d’ abitanti , i quali conforme alla numera- 
zione , che fu fatta fono l’ intendenza del Cardinal Vav 
lenti / non importano più di i ìoqooó animò v come ri* 

hi tei* 
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4 IT ALI A D! MEZZO. 

fcriTce il Grosley . Il traffico e le manifatture erano in pef- 
fimo flato, fuorché nelle città di Bologna, ed Ancona; 
ma il regnante Papa Pio VI ; oltre le provvide cure 
per promuovere 1' agricoltura , e le manifatture, ha fatto 
nell’ anno J777 un gran vantaggio, ed eccitamento al 
traffico , e commercio dello Stato, avendo aboliti tuttr 
i pedaggi, e tutte le gabelle di tranfito. 

Secondo la Chiefa Cattolica è dogma di Fede , eh’ il 
Papa n’ è il Capo, ed ha il Primato di giurifdizione in 
tutta la Chiefa , e fopra tutti i membri di effa . Egli è 
Vicario di Gesù Crifto. Quel che fa egli è come fefoffir 
fatto da Dio medefimo, effendo egli Vicario di Dio m 
terra. Egli ufa un trono, ed una triplice corona, che 
chiamai! il Triregno. Son troppo note le queftioni , che 
fi agitano anco tra’Canonilli circa l’ autorità de’ Papi , 
perchè io qui mi ci trattenga di più: noterò folamente , 
edere il Papa nello fleflò tempo un Principe Secolare , e 
Potente d’Italia. 

Le Provincie riguardevoli del Papa non derivano dall’ 
Apoiìolo San Pietro , che è fiato il primo Vefcovo di 
Roma; ma la lor epoca è molto polteriore , e fucceifi- 
vamentc fi fono accrefciute . Che l’Imperat or Coftan ti- 
no il Grande nel 324 abbia donato a S. Silveftro Vefco- 
vo di Roma il cosi detto Patrimonio di S. Pietro, è una 
favola, che Ifidoro Mercatore fu il primo a raccontare, 
e forfè n’è l’inventore; ed jl pretefo inllrumento di do- 
nazione dimoftra l'ignoranza, e l’imprudenza dell’Auto- 
re . Il certo fi è , che i Papi in progrelfo di tempo fon 
divenuti padroni di molti beni , e paefi , il numero de’ 
quali fin dal 755 s’c refo grande, e confidcrabile, quan- 
do Pipino Re di Francia donò alia Chiefa Romana tut- 
to l’Éfarcato: la qual donazione fu confermata daldilui 
figlio Carlo, anzi dal medefimo in 3 diverfi tempi ac- 
crefciuta. I tempi, in cui trovafi fatta menzione della 
donazione favolofa di Coftantino Magno fatta a S. Sil- 
vcflro , fon pofteriori alla donazione de’ Regi Franchi . 
Roma in que’ tempi avea ancor l’ apparenza d’ effer fog- 
lietta all’Imperatore; ed i Re Franchi , fecondo 1’ opi- 
nione di molti , rifervaronfi il dominio alto de’ Paefi da 
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etti dati a’ Papi; ma, fecondo l’opinione afTai fonuata 
d’ altri Scrittori , non l’ alto dominio fi rifervarono , ma 
il folo onore, e diritto dell’ Avvocazja , data loro da’ 
Papi ftelìì, che ne abbifognavano per tener in dovere , c 
reprimere con le forze d’ eili gli ertemi perturbatori , e 
gl’interni ancora. Come poi le Città, Provincie, ePaeii 
dello Srato loro, per varie vicende diftrutto qua , e là , 
tornaffero alla loro obbedienza efovranità, fi dirà in ap- 
preflo nella definizione di ciafcuno di elfi Paefi. 

$. 4. Uno de’ Cardinali da molti fecoli in qua vicn 
eletto Papa ; e fu {ingoiare I’ elezione a Papa di Gre- 
gorio X. feguita nel J271. nella perfona di Teobaldo 
Vifconti di Piacenza , il quale non era Cardinale, ma 
era fidamente Arcidiacono della Chiefa di Liegi. Il no- 
me di Cardinale anticamente fu comune a’ Presbiteri, e 
Diaconi delle Chiefe principali delle Città . Ma nel feco- 
lo XI. i foli Presbiteri, e Diaconi - della Chiefa di Roma 
fe l’ appropriarono ; e fecondochè crebbe l’ autorità del 
•Papa , s’ aggrandì anco quella de’ Cardinali . L’Epoca 
principale della lor grandezza comincia fotto il Pontifi- 
cato del grande Aleffandro Ili. che a’ foli Cardinali 
riftrinfe il diritto di eleggere il Papa . Innocenzo IV. 
-nel 12 43 nel Concilio di Lione diede a’ loro il cappello 
rollò; ebbero la verte, r offa nel 1294 da Bonifacio Vili, 
e da Urbano Vili, il titolo di Eminentiflìmi , effendofi 
chiamati prima IlluftrijJìmi.Sifto V. fìfsò il lor numero a 
70 , che però di rado è completo . Elfi fon divifi in 3 
Clalfi : cioè 1) in 6 Cardinali Vefcovi, che fonoilVef- 
covo d’Ortia, eh’ è Decano del Sagro Collegio; di Por- 
to eh’ è fotto Decano; di Sabina, Paleftriria , Fralcati.» 
e Albano. Quefti Vefcoyadi. poifono unirficon altri Vcf- 
covadi o Arcivefcovadi . 2 ) In 50 Cardinali Sacerdoti ; 
e 3 ) in 14 Diaconi. I Decani di quefte 3 Clalfi fono 
i Capi delle medefime . Ognuno de’ Cardinali Sacerdote 
Diaconi ufa il titolo di qualche Chiefa di Roma . Co- 
me l’ Imperadore nella precedenza cede al Papa ; così 
i Cardinali , che fono gli Eiettori- del Papa , la preten- 
dono dagli Elettori dell’Impero . Il titolo di Cardinale 
non porta rendita veruna; l’entrate loro debbon ricavarli 
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dall’ Ambafcerie , protezioni delle nazioni del Criftianefi- 
mo Cattolico Romano , Governi , Arcivefcovadi , e Vek 
covadii Prelature * e da altre prebende Ecclefiaftiche ; 
quelle fono le forgenti „ onde poflono mantenere la lor 
Corte » la quale però è minore del rango che pretendo- 
no, maffimamente fe il Cardinale nafce d’una cafa,che 
non è capace di fupplire ciò che gli manca. 

La morte del Papa vien notificata al Popolo di Ro- 
ma col Tuonare la campana grande del Campidoglio , 
collo (caricare i cannoni del Caftel Sant* Angelo , e coll* 
aprir le carceri . I Cardinali efteri qe fon avvifati dal 
Cardinal Camarlingo per mezzo di lettere circolari , e 
fon invitati a padare al Conclave » Finché non principia 
il Conclave > la maggior parte del Governo è nel- 
le mani del Camarlingo; onde fi fervè della Guardia del 
Papa > e fa i preparativi heceflarj per il Conclave t Que- 
lli fi fanno nelle gallerie * ed in alcune anticamere del 
Palazzo Vaticano j e confiftono in una moltitudine di ca- 
merette frà loro divife* le quali vi fon diftribuite a for- 
te fra’ Cardinali adenti eprefenti. Ognuno ne riceve due, 
una per lui medefimo, ed Un’altra per il fuo Conclavi- 
fla , oppure per dué fervitori . Nel giorno undecimo do- 
po la morte del Papa i Cardinali che ritrovanfi a Ro- 
ma, avanti mezzo giorno radunatili nella Chicfa di S. 
Pietro , celebrano la Meda dello Spirito Santo , e dopo 
aver (èntito Un’Orazione fu* doveri da oflervarfi nell’ele- 
zione d’un Papa, vanno procelfionalmente a due a due 
nel Conclave , il quale poi fi ferra dal Governatore e 
Marefciallo del Conclave, onde non può ufeire alcuno prima 
che il Papa fia eletto y ecCettochè qualcheduno che s’am- 
malafie. Il Governatore del Conclave vien eletto da’Car- 
dinàli >, e infieme col Marefciallo abita predo l’ingreffo 
del Palazzo Vaticano, ove fehza la lor permiflione non 
può entrarvi, nè ufeir veruno. I cibi de’ Cardinali ven- 
gon portati nel Conclave , e le paniere , o cade , ove i 
cibi lòn rinchiufi , vengon vifitati fuperficialmente . Di- 
cefi che alla Camera Papale ogni Conclave codi circa 
7. , e come dicono altri , 300000 feudi ; La più ficura 
voce però ed il più accertato rifeontro fi è, che ilCon- 
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pU?e codi alla Camera Papale circa centomila Scudi . 
Ogni Cardinale dal fuo Conclavifta fa feri vere m una 
polizza il nome di quel Cardinale eh’ egli vuol eleggere 
Papa , Quella polizza gettafi in un calice , pollo full* al- 
tare della Cappella del Conclave , denominata di Silìo 
IY. pue de’ Cardinali a ciò deputati ad alta voce leg- 
gono le polizze , .e notano il numero de’ voti , che fono 
jftati dati a ognuno de’ Cardinali . Chi ha due terzi de* 
voti, s’intende eletto Papa, e finché ciò non fegue , lo 
fcrutinio vien ripetuto finat tantoché il numero mentova- 
to de’ voti fi unifea in una foia perfona . Nel cafo che 
quella fpecie d’elezione non ottenefle il fuo fine, avve- 
ne un’ altra , che chiamali Acceffks } che fi fa , confervan- 
d o le polizze del palliato fcrutinio , e dando ognuno il fuo 
voto a qualche altro Cardinale jn ifcritto; e fe neppure 
con quella forte d’ elezione i z terzi convengono in un 
Suggetto, allora potrebifelTervi l'altra, che chiamanfi/a- 
fpir azione; cioè quella maggior parte de’ Cardinali, i vo- 
ti de’ quali fi fon incontrati nel medefimo Suggetto , ef- 
cono dalle lor Camere, e ad alta voce efclamano: que- 
fli , o quegli fia Papa; c allora altri talyolta pronuncia- 
no parimente il medefimo nome, ed in quello modo pu- 
re fi fa i| Papa. Se poi in quella maniera non s’ ottien 
l’ intento , lo fprutinio fi principia da capo ; e perciò il 
Conclave dura talvolta .tjn gran pezzo . L’ Imperadore , 
la Francia, e la Spagna hanno il diritto d’ efcludereun 
Suggetto propollo per eflcr Papa; ma ciò deve farli pri- 
ma della totale pubblicazione del numero de' voti , che 
fon necelTarj per 1’ elezione. 

Il Papa fuo! eleggerli dell’età fra’ 50, e 70 anni. Fat- 
ta V elezione , e dichiarato che ha il Papa , qual nuovo 
nome Egli voglia prendere, il nuovo Papa dal Capo de’ 
Cardinali Qiacani fi pubblica al Popolo, radunato nella 
piazza di §. Pietro ec. L’incoronazione col Triregno fi fa 
Ordinariamente 8 , o più giorni dopo . 

Durante il Conclave il Governo è amminillrato dal 
Governatore di Roma. 

§. 5. Ogni Papa ha le fue proprie Armi . La Corte 
del Papa è numerofa e fplendida . Le Cariche di Camar- 
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fingo, Governatore, Penitenziere maggiore, SegretaHò di 
Stato, Prodatario, Cancelliere , o pitirtofìo Vice Cancel- 
liere di Santa Chicfa, vengon amttiiniftrate da’ Cardina- 
li. Alcune Cariche, per eiefnpio quelle di Datario , di 
Segretario di Stato ec. cedano colla morte del Papa ? 
ed alcune continuano Tempre, come quelle del Cardinal lom- 
mo Penitenziere, del Camarlingo, del Plocancelliere ed. 

§. 6. Il Conci/loro c il Supremo Collegio del Governo 
Papale , in cui i Cardinali hanno voto . Quello radunali 
ordinariamente una volta la fettimana nel Palazzo ddl 
Papa , e llraordinariamente radunali ogni volta che il Pa- 
pa lo giudica convenevole. Vi fi propongono, e firifol- 
vono tutti gli affari Ecclefiaftici , e politici , che rifguat'- 
dano la confcrvazionc della Sede Romana, la follituzid- 
ne degli Arcivefcovadi e Vescovadi vacanti , delle Prela- 
ture, Badie cc. Ogni nazione del Griftianefimo Cattolico 
Romano ha il fuo Cardinal protettore. I Collegi fubor- 
dinati chiamatili Congregazioni , per eleni pio la Gongrega- 
zion del S. Ufizio, o dell’ Inquifizione , di Propaganda 
Fide , de’ Riti , d’ efaminar i Candidati ch’afpifano àllfc 
Prebende ec. ;• ed*i Prefidentr delle medefime fon Cardi- 
nali . La Ruota Romana è da riguardarli come il Supre- 
mo Tribunale d’ Appello, clic decide le Calile che paf- 
fano k lemma di 500 feudi . Le Nazioni che vi hanno 
lino , o più AflelTori fono i Tedefchi , Franccfi , Spagno- 
li, Veneziani , Milanefi, Bologne!!, Fcrrarefi, Tofcani , 
e Perugini alternativamente. La Dateria è una Cancel- 
leria, ove fi fpedifeono le Solfe : e prende la fua deno- 
minazione dalla lolita fottoferizione : Datum Romx apitd 
SanElum Petrum ec. le il Papa rifìede nel Vaticano ; e 
apud Sanéfam Maràam Majorem , le rifìede nel Palazzo 
Quirinale. Il Tribunale delF affettamento è quello a* cui pre- 
fi ed e il Senator di Roma , che con 4 Giudici decide le 
Caufe maggiori de’ Laici , determinate dalla Collituzione 
Remar.# Curi x di Papa Benedetto XIV. nel 1746. Il Se- 
natore deve edere foreftiero . Alla Congregazióne Criminale 
dei Governo rifìede il Governatore . I Ccnfe/vatori di Rit- 
ma vegliano filila Polizia , fui la- buona &de del Com- 
mercio cc. 
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$. f De’ Cavalierati Pontifici ecco le memorie chò 
Abbiamo. I. 1 Cavalieri dello Sperone d’ oro , eh’ hanno 
dal petto pendente una flella fuila forma fletta degli 
fproni . Si fuol conferire dalli Sommi Pontefici con Bre* 
ve in premio di qualche azione, giudicata degna di tal 
tonorei Le parole del Breve fono. Ti facciamo , e creia- 
mo Cavaliere della Milizia Aure al a , e Conte del Palazzo 
Apojìoiico , e della Corte Tateranenfé , aggregandoti al nu- 
mero d’ altri Conti , e Càvalieri di tal Ordine ; e ti con- 
tediamo di poter portare la collana d’ oro , la 'fpada , e 
gli fproni d‘ oro ec. L’origine di quell’ Ordine è da mol- 
ti Autori attribuita a Coftaotino Imperadore ; e dicono 
etterfi chiamati i Cavalieri da etto iilituiti Aureati , per 
la Collana d’oro, che portavano, e poi per lo Sprone 
d’ oro donati loro . . 

2. 1 Cavalieri di S. Giorgio . Furono creati da Papa 

Alettandro VI. nel J402,' quando fu affunto alla digni- 
tà Pontificia . Diede ad eflì una catena d’ oro , da cut 
pendeva una medaglia con l’immagine di S. Giorgio in 
atto di ferire un Dragóne . Furono confermati j e dota- 
ti di mólti Privilegi da Papa Paolo III., il quale incul- 
cò loro il culto della Religione , la difefa della S. Fe- 
de , e la bontà de’ coftumi . , 

3. / Cavalieri di Gesù Crijio ìfthmù da Giovanni XXII. 
a fìmiglianza di quelli , eh’ erano flati creati in Porto- 
gallo con lo fletto titolo. Non fono aflretti da voto al- 
cuno, nè a provar gradi di Nobiltà , e perciò vengono 
eletti con Breve ad arbitrio del Sommo Pontefice. No,n 
riconofcotio Gran Maeflro dell’Ordine, nè ad etti èpre- 
fcritto abito particolare , come fi preferive a quelli di 
Portogallo , i quali proiettano la Regola dell’ Ordine Ci- 
flercienfe . 

4. I Cavalieri del Giglio , creati da Paolo III. l’ anno 
1545. per provvedere a molti bifogni dello Stato Eccle- 
fiaflico , e per difendere la Provincia del Patrimonio di 

S. Pietro dalle invafiònr de’ Turchi. Elette a quell’ uopo 
Cinquanta Suggettr, e formò' de’medefimi un Collegio , 
Intitolandolo del Giglio, attefochè a quello fiore para- 
gonava la deità Provincia, per l’amenità, e per la bel. 
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lezza . Avendo quefti Cavalieri fpontaneamente contribuì 
to 2y mila feudi d’oro al Pontefice, furono perciò di* 
chiarati partecipanti , e fu a’ medefirni augnata una pen- 
done annua di tre mila feudi d’oro importa all’ entrate 
della Provincia medefima. Per infegna fi diede Jorp pen- 
dente dal petto una medaglia d’oro, in una parte dalla 
quale era l’immagine della B. Vergine, detta della Qif ef-, 
.eia , a cui è dedicata una Chiefa fuori di yiterbo ; e 
nella parte oppofta un Giglio di colore turchino in cam- 
po d’oro , e nel giro fi leggeyano quelle parole: Pauli 
111 . Pont. Max. miims . Tra’ molti priyijegj conceduti a' 
medefirni fi legge che portafiero 1 ' armi per tutto lo Sta- 
to Ecclefiaftifo j che precedefifero nelle funzioni a tutti 
gli altri .Ordini Equeftri ; che folfero annoverati tra le 
famiglie nobili ,• e che quando il Papa fifa il Baldachir 
no , portartelo le alle di erto in mancanza degli Am- 
balciadori . Fu poi da Paolo IV. Pontefice accrefciu- 
to quello Collegio nell’ anno 1556 fino al numero di 

35 ? ‘ 

5. Cavalieri, di S. Paolo . Fu quello Collegio illitui tp 
dal Sommo pontefice Paolo III. nell’ anno 1540 poq 
Bolla pubblicata li 7. Luglio , e fu formato di dugento 
Cavalieri , i quali contribuirono dugentomila feudi per 
li bifogni dello*Stato Ecclefialiico , E perchè volle fno- 
ftrarfi ad elfi grato, li dichiarò partecipanti , e perpetui 
commenfali del Palazzo Lateranepfe , con aggregarli tra 
le famiglie nobili, aggiungendo anche, che poteflero in- 
ferire nell’arme del Cafato i Gigli» propria infegna dal- 
la fua Cafa Farpefe. Concedette ad elfi facoltà di poter 
partecipare di penfioni ecclefiaftiche fino alla fomma di 
200 feudi, benché avellerò quella conceduta a’ Cavalieri 
di S. Pietrose godefifero i privilegi di quell’ Ordine. Ac- 
ciocché poi foffero diftinti fra tptti gli altri Ordini , ed 
Ulfiej della Corte Romana , preferirti? ad elfi l’ abito' ne- 
ro da portarli ne’ giorni funerali per la morte del Papa, 
e di color rodò nel giorno della folenne coronazione . 
Volle di più , che nella parte finiftra di tal verte fofs’ 
cfpreflò un braccio nudo con in pugno una lpada, e que- 
lla forte propria infegna di tal Ordine, con proibire che 
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niun’ altro potefle portarla fotto pena di (comunica, e di 
mille feudi . 

6. Cavalieri di S. Pietro f Avendo Papa Leone X. af- 
fegnata per la guerra contro il Turco 1 ’ entrata prove- 
niente dalle miniere dell'Allume, feoperte nel Pontifica- 
to di Pio II. preflo il Cartello detto della Tolfa ; accioc- 
ché non fi commetteflero frodi nejl’ amminiftrazione di 
effe, e non foffe mandato il detto Allume a' nemici di S. 
Chiefa, nell'anno 1521. iftituì un Collegio di 40Ì. Ca- 
valiere, a’ quali ne diede la cura. Volle che quelli fof- 
fero detti Partecipanti , mentr ? avendo ciafcuno d’ elfi 
contribuito mille fiorini d'oro, perfupplire alle neceflità 
dello Stato Ecclefiaftico , affegnò loro un’annua entrata 
di cinque feudi per ciafeun centinaio contribuito ; li di- 
chiarò co’ loro Primogeniti Conti Lateranenfi , e Nobili 
di prima Nobiltà, e concedette a’ medefimì molti privile- 
gi, contenuti nella Bolla: Siati prttdens ; benché mojti di 
elfi furono poi rivocati dal S. Pontefice Pio V. Prefcrif- 
fe a’ medefimi l’ abito limile a’ Camerieri Pontjficj , da 
portarfi di color rollo nel giorno della coronazione del 
Papa, e nero nell’efequie del medefimo . Volle di più 
che portaffero una collana d’oro, da cui pendelfe una 
medaglia con l’immagine di S. Pietro da una parte , e 
con 1’ Arme del Pontefice dall' altra . Paolo III. confer- 
mò queft'Ordine ,• ma dopo la morte di lui mancò lo 
fplendore di effo, rellandone fidamente nella Cancelleria 
il nome per quelli, che col denaro comprano gli Ufficj, 
detti volgarmente vacabili . 

7. Cavalieri Pii. Avendo Pio IV. trovato l’erario del- 
la Chiefa aggravato di molti debiti , e quali del tutto 
efaullo, per non imporre a’ Sudditi nuovi pefi , ad imi- 
tazione de’fuoi precelfori , creò un Collegio militare di 
375 perfone, che denominò Cavalieri Pii Partecipanti, 
e ad elfi alfegnò una penfione annua in rìcompenfa del- 
la contribuzione fatta da loro di 185 mila, e 500 feudi 
d’oro, perchè con elfi potefle il Pontefice follevare lo 
Stato Ecclefiaftico , e provvedere agl’ imminenti bifogni . 
Concertò pure a’ medefimi in premio della loro liberalità 
molti privilegi regiftrati nella fua Bolla: PiiPatris Alti fi- 
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fimi , pubblicata l’anno 1559, primo del Tuo Pontifica- 
to; fra’ quali il -primo fu dichiararli Comi del Laterano, 
annoverati tra le famiglie della prima Nobiltà ; benché 
poi molti di tali Privilegi furono annullati dal S. Pon- 
tefice Pio V. e da Gregorio XIII. Il medefimo Pontefi- 
ce Pio IV. con altra Bolla: Cum nos aggiunfeal medefi- 
tno Collegio altri cento, e feffanta , e a tutti prefcrifie 
una medaglia d’oro pendente dal petto con 1’ immagine 
di S. Ambrogio da una parte , e dall’altra l’arme del 
Pontefice . 

§. 8. Le Rendite del Papa non poflon efler che gran- 
di. I paefi pofieduti dal Papa, come Principe Secolare, 
gli fruttano confiderabilmente . L’ Annate delle Prebende 
maggiori del Conciftoro , i Pallj , e l’ Inveiti ture degli 
Arcìvefcovi e Vefcovi , le Difpenfe , le Canonizzazioni, 
la Promozione de’ Cardinali , i Suflidj del Glero , le 
Collette de' Monafteri , e altre forgenti in tutti i Paefi 
Cattolici fomminifirano al Papa delle fomme confidera- 
bili di danaro . Nel 1768 lì Ielle ne’ pubblici Avvili, 
che fin’ allora le Rendite dello Stato del Papa erano 
importate circa 2 milioni e 200000 feudi ; che per pa- 
gare gl’ internili de’ debiti dello Stato (i quali nel 1741 
importavano 56 milioni di feudi) di quella fomma fi 
erano impiagati annualmente 1240000 feudi , e che il 
rimanente non era fiato badante a far 1’ altre fpefe ne- 
ceflarie ; che perciò la Camera fempre più s’ indebitava ; 
che il Teforier maggiore abbia quindi fatto un piano, 
approvato dalla Congregazione della Camera , il quale 
•melTo in efecuzione avrebbefiatto sì , che fenza aggravar tan- 
to i fudditi , le Rendite, del Papa farebbero fiate annual- 
mente 6 milioni di feudi cioè 15 milioni di fiorini. De’ 
5 milioni di feudi depofitati nel Caftel S. Angelo da Si- 
fio V, nel 1764 fu levato un mezzo milione per i bi- 
fogni del pubblico . Le Finanze fon amminiftrate dalla 
Camera dpoftolica , il cui Capo* è il Cardinal Camarlin- 
go . Gl’impieghi della Camera fruttano tanto, che i 
migliori de' medefimi fon computati da 80 in 100000 
Talleri. 

§. 9. I Soldati del Papa non fon da difpreztarfi , pur- 
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chè abbiano buoni Generali e Condottieri , che per Io 
più vi mancano • Etti fon ben trattati , ed hanno una 
buona paga : ora s’ accrefcono , ed ora fi Ibernano fecondo 
le circonttanze de’ tempi . Confiftono in 9 Compagnie , 
ed il Comandante è Tenente Generale. La Guardia del 
Corpo confitte in 400 Svizzeri , 75 Corazze , e altrettan- 
ti Cavalleggieri . Le Fregate e le Galere del Papa ten- 
gonfi a Civitavecchia . 

§. io. I Governi primari dello Stato Papale chiamanfi; 
Legazioni , che fon cinque , cioè quelle di Bologna , Ur- 
bino, Romagna, Ferrata, e Avignone, ove però il Le : 
gato non v’ è mai in perfona , ma in vece fua vi rifie- 
de il Vice-Legato. La Carica di Legato dura tre anni % 
ed il Legato l’efercijta con la fola dipendenza dal Papa. 
Le Città, e Province , che non fono Legazioni, fona ; 
governate , altre da Prelati , altre da Ecclefiaftici non, 
Prelati, fcelti dal Papa ; ma gli uni , e gli altri vanno 
fbggetti alle Congregazioni in Roma della Confulta, e 
del Buon Governo , dalle quali totalmente dipendono. 
Ecco ora la defcrizione degli Stati del Papa. . 

1 . Campagna di 

j • r , . 

il Territorio Romano , chiamato anticamente Latium , 
è fiato difegnato in 4 fogli dall’ Amcti, ed incifo in ra- 
me a Roma nel 1690 dal Raffi. , e ridotto in un foglio 
nel 1745 dagli Eredi dell ’ Homann. Il terreno vi è buoi 
no, e fertile, benché fia poco coltivato. Gli abitanti vi 
fon poveri . Le più belle pianure fon fenza borghi , e 
fenza villaggi; a tal che in tempo delia mietitura bifo- 
gna fervirfi de’ contadini di Viterbo, di Perugia , e de’ 
luoghi montuofi del Patrimonio di S. Pietro, per aiutar 
i pochi abitanti a far la raccolta delle biade. E' da no- 
tarfi, che le cafe per lo più non fono nel piano afciut- 
to, e caldo, ma fui pendio de’ monti, a fine di goder- 
vi un’aria più frefca in tempo d’Ettate . I luoghi più 
offervabili fono: 

4 1. Roma ì città antichiflìma , che fu la Capita'e del 
Mondo, come Refide az a degl’ Imperatori , da tutti i po- 
poli 
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poli rifpettata . E* ancor al prefente la piu famofa Città 
del Mondo, colla quale; attefola magnificenza delle Tue 
fabbriche ; e de' monumenti antichi ,- le cole degne da 
óffervare , e da vederli ,- e la, fua Storia rilevante,- nef- 
fun’ altra può paragonarli : Efla è il cèntro , - e il com- 
pendio di tutto ciò che li ha di bello nella Pittura; 
Scultura, e Architettura : Ebbe il fuo principio molto 
antico,- nell’ anno del Mondo 3256 ,- Oppure 744 anni 
àvanti la Nafcità di Grillo ,' Quando Romolo cuoprì di 
fabbriche fidamente il Monte Palàtino ; La fuà figura ; 
ed il fuo fito fi fon cangiati . piu volte ,- effendo fette 
volte Hata dillrutta da’ Galli,- Vandali,' Eruli,- Wefi-,- e 
Oftro-Goti e dalle Truppe Tedesche fpeciaimente nel 
Ì527 fottó là condotta di Carlo Borbone; Appena pof- 
fon diftinguerlì Ora i fette antichi monti,- fopra i quali 
èra fabbricata. Oggidì la Città comprende 12 monti; © 
fìccome èffà s’è eflefa dà una parte,- l’ altre contrade 
fon rimafie deferte. cinta d’ùnà muraglia di matto* 
ne ; che però noni óltrepafla il tempo di Belifariò ; e 
Narfete. Il fuo circuito lìimafi di io miglia fcarfe d* 
Italia , e vi vuol dà 3 , 6 4 ore per farne il giro ; Ma 
nemmeno là metà del circuito è coperta di cafe,- ritro- 
vandofi de’ luoghi voti , giardini campi ,- prati , e vi- 
gne in quelle contrade , ove prima erano le fabbriche 
più magnifiche. La maggior parte dell’antica Roma di- 
flrutta trovafi nella contrada dietro il Campidoglio; Ogni 
Pafqua di Réfurrezione fi pubblicà un Catalogò degli abi- 
tanti. Nel 1756 non comprefi gli Ebrei che fono forfè 
aoooo, erano 155184,' che formavano 36485 famiglie;. 
Quello numero comprendeva 2827 Preti fecolari,- 3847 
Frati, 1 1910 Monache, 1065 Scolari ,- 1470 poveri nel- 
le Pie fondazioni; Dal Catalogo del *77* apparifce che 
il numero degli -abitanti fi era di 159577,' cioè 87547 
mafchi ,- e 72128 femmine ih 37285 famiglie, Com- 
prefi 2987 Preti fecolari,' 3739 Religiofi e 1594 Mo- 
nache, 491 Scolari,- e 1386 Poveri negli Spedali. I na- 
ti furono 4216, i mòrti 5850; e nel Catalogò del j 776,- 
il numero fenza gli Ebrei,- era di 163316 . Quanto àlJ^ 
magnificenza , e bellezza delle" fabbriche deftinate al cul- 
lo 
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{ó di Dio, e de’ Palazzi , Roma moderna è preferibile 
all’ antica < Il numero de’ Palazzi magnifici, delle cafe 
riguardevoli , e delle Chiefe bell£ è molto confiderabile . 
Vi fono 8 i Chiefe' parrocchiali, e piu di 30 Spedali, e 
Una incredibile' moltitudine di Opere pie.' Le cafe per lo 
più fon fabbricate di mattoni * eccettuate le porte , fine- 
ftre , ed i pilaftri che fon’ di pietrai quadra . Si dice, 
che più di due terzi delle càfe appartengano alle Chie- 
fe , Mdrtafteri , e Spedali j che giornalmente ne compra- 
no dell’ altre .' Il laftrico delle ftrade è buono * e fecon- 
do la qualità delle flrade,< è per lo più di mattoni ; lé 
ftrade però' non fon ripulite con efaltezza , nè fi ulano 
di notte i fanali ,’ o lanternoni i Non v’è luogo nel Mon- 
do ,' che abbia tanta abbondanza di fontane d' acqua chia- 
fà,* come' Roma ; imperocché non vi fono folamentc del- 
le buone’ forgenti d’acqua, ma quella fi conduce in Cit- 
tà' anche’ dà’ lontano per mezzo d’ acquedotti , che co- 
ftano tefori.’ Tre acquedotti al prefente vi fono in otti- 
mo' flato cioè quello di Acqua, Vergine , o fia’ di Trevi ; 
di Acqua felice ,' che vien dalla diltanza di 22 miglia , 
cioè dalla contrada di Paleftrina, e che fa onore a Pa- 
pa Siilo V; e’ quello di ‘Acqua Paulina , che in 1 canali 
principali conducefi per lo lpazio di 30 miglia; e pren- 
de il nome da' Paolo V. fuo riflaUratore . Tanto niagj 
giore è il fervizio che rendono' alla Città quelli con- 
dotti d’ acqua' frefea quanto più cattiva è l’ acqua del 
Tevere , la quale per lo più è così torbida , che non è 
nemmeno buona, per abbeverarle i cavalli . Effa non può 
beverfi fe non' dopo' eflere' Hata in un vafo per 2, 03 
giorni. Effendofi alzato il letto del Tevere per le rovi- 
ne di ' molte fabbriche ,' che fulla fponda del medefimo 
eran coftruite ,- e le fue foci in' mare effendofi riempiu- 
te f ne fuccedono talvolta grandi inondazioni , maffìma- 
mente' quando il vento di Mezzodì Continua a foffiarc. 
L’aria è alquanto gualla dall’ efalazioni cattive . In ge- 
nere di buon governo è cofa lodevole', cl\e per mezzo 
de’ magazzini, che' vi fono, il prezzo del pane poffa 
mantenerli il medefimo . Per confervare il buon Ordine 
fervono 300 sbirri * i quali infame Col Bargello loti fot- 
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topofti al Governatore della Città . Le porte della Città 
non ftanno mai chiufe , onde vi fi può entrare , ed ulci- 
re a tutte le ore di giofno, e di notte . La tolleranza 
delle pubbliche meretrici può fembrare fcandolofa, quan- 
tunque impedifca de’ mali maggiori . I pubblici diverti- 
menti carnevalefchi vi fon folamente gli ultimi 8 giorni 
avanti la Qiiarefima , e fon riftretti fra le ore 3 , e 6 
dopo il mezzogiorno . Elfi confiflono nel patteggio a pie- 
de, o in carrozza delle perfone mafcherate , e fenzama- 
fchera in quella ftrada dritta , che chiamali Corfo , che 
lia circa 27:10 palli comuni in lunghezza , e eh’ è I’ or- 
dinario patteggio ddgli abitanti . La primaria Nobiltà Ro- 
mana vi comparifce in magnifici carri trionfali. VerfoJa 
fera vi fi fanno correre de’ cavalli a gara, che da perfone 
di rango vi fon mantenuti a bella polla. 11 premio che 
riceve il padrone del cavallo vincitore, confitte in una 
pezza di velluto, o di flotta ricca, da fomminiftrarfida- 
gli Ehrei . I Protettami non vi fon punto efpofti a quel- 
le vcffazioni, che in altri luoghi Cattolici Romani tal- 
volta foffrono , trovaadofi prefenti all’ Elevazione dell’ 
Oftia nella Metta , o quando incontrario il Venerabile 
fenza- inginocchiarti . A Roma in fimili cali non hannq 
da temer nettun inconveniente nè dalla Plebe , nè daljq 
Guardia del Papa , nè anche nella Metta dello Spirita 
Santo alla prefenza de’ Cardinali ;> imperocché quantun- 
que fieno riguardati anche ivi cpme Eretici , e che daR 
la plebe fi nieghi anche loro fletter di Criftiano, non- 
dimeno fon pulitamente tollerati . Etti durante la Qua- 
refima in tutti gli alberghi poffon trovare della carne da 
mangiare . Il numero de* Cittadini facoltofi è piccolo , 
ed il traffico, non vi è di verun rilievo . V’ è un buon 
numero d’ Accademie, e di Società 'Letterarie , che han-, 
no per oggetto. A accrefcimcnto della Letteratura, e del- 
le Arti ; perciò vi fono l’ Accademie di Geografia , e di. 
Storia, della Storia Romana, della Storia Ecclefiaftica * 
della Ricerca dette antichità Romane , della Liturgia, 
de’ Concili ; delle quali fl ultime quattro furono parte., 
fondate , e parte rinnovate da Papa Benedetto XIV ; l* 1 
Accademie della Pittura , Scultura , e Architettura ec>; 

* 'Gli 
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Gli Accademici vi hanno de’ nomi curiof» , per efem- 
pio i Fàntaftici , Partenici , Lincei , Congregati , Infe- 
condi, Arcadi, ec. Avvi anpo un’Univerfità , con varj al- 
tri Collegi . Il Senator Romano anticamente avea un’ , 
autorità quali illimitata nel Governo della città , e non 
poco influiva nell’elezione del Papa ; a tal che alcuni 
Jmperadori gradirono quella dignità: ma dacché il pote- 
re è venuto in mano del Papa, l’autorità del Senatore 
s’è molto diminuita . Ciò non oliarne egli rapprefenta 
ancora il Senato dell’antica Roma, li chiama Eccellen- 
za , ha il rango immediatamente dopo l’Ambafciador 
Imperiale nella Cappella Pontificia , e quando elee in 
carrozza ufo lo Hello treno come i Cardinali . Egli abi- 
ta nel Campidoglio , e gli fon fottopolli due Giudici 
Civili, o Ila Collaterali così detti, un Giudice d’Appel- 
pello, ed un altro Giudice delle Caule Criminali . A 
quelli nollri tempi il Papa luol Tempre eleggere per Se- 
nator un Suggetto fòrefticre , da cui non c’è a temer di 
nulla. Quella dignità è a vita . Dopo quello ragguaglio 
generale di Roma, paflerò a deferivere le cofe più de- 
gne di rilievo, che ritrovanfi ne’ 14 Rioni , o fieno Con- 
trade , in cui Roma fu divifa da Papa Siilo V , ognuna 
delle quali ha il fuo Capitano didimo. 

1 ) Rione di Campiteli . Contiene il Campidoglio fab- 
bricato da Michelangelo ; queflo Palazzo riguardevole 
è nel luogo ove era l’antico Capitolium , ed in parte c 
fabbricato fopra i medefimi fondamenti. Sulla piazza da- 
vanti, cioè ove finifee la fcaléa grande, che conduce al 
Campidoglio, veggonfi due cavalli eccellenti, i quali pe- 
rò non hanno la giuda proporzione relativamente alle 
due datue d’uomini , che ad cflì danno accanto di gran- 
dezza gigantefea. La lapida detta Milliaria , di cui tan- 
to fi dilputa, è una colonna rotonda d’un bel marmo, 
in cui non è incifo altro fuorché un I . La datua eque- 
dre di bronzo, eh* è di grandezza gigantefea, da in mez- 
zo alla piazza, e rapprefcnta, come fi crede, l’ Impera- 
tore Marco Aurelio Antonino. Nel cortile v'è il fuper- 
bo Maufoleo dell’ Imperadorè Aleflandro Severo . La fab- 
brica principale del Campidoglio ferve d’abitazione al 
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Senatore di Roma , che giornalmente vi tien Giudizio 
pubblico, e l’ale del medefimo fon l’abitazione de’Con- 
fiervatori di Roma ( Confervatores Urbis ) . Le fale fupe- 
riori e le Gallerie fon ripiene d’una ftupenda raccolta 
di cofe antiche ; imperciocché per ordine de’ Papi Clem. 
XII, e Benedetto XIV. le fatue, e l’antichità, che 
vi fi ritrovano , vi fi fon raccolte da tutte le parti della 
Città, e fono fate ivi collocate per ornamento del Cam- 
pidoglio. La fìanza degl’ Imperatori merita particolar at- 
tenzione, ove in due ordini di gradini vedefi una lun- 
ga ferie di bulli d’alabaftro e marmo, che rapprefenta- 
no gli antichi Imperadori colle loro conforti. I difegni 
di quelle antichità vedonfi incifi in rame in quattro fo- 
gli . Nella fabbrica principale ritrovanfi anche le prigio- 
ni de’ carcerati per delitto . Predò il Campidoglio è da 
olfervafi ancora la fiatila di Marforio , alla quale fpcflò 
vengono affilfe delle fatire . Quella fatua fu prima nel 
Forum Martis , c dalla confusone di quelle due parole 
è nato il termine Marforio. Scefo il monte, -ove c’c il 
Campidoglio , prima d’ arrivare al monte Palatino , ri- 
trovali la Contrada , ove- furono il Forum Romanum , Fo- 
rum Ctrfaris ,. ed altre piazze , di cui fi fa menzione da- 
gli Scrittori Latini, le quali hanno fofferta la diftruzio- 
ne da’ popoli barbari. Quello Rione comprende leChic- 
fe S. M aria d’Ara Coeli , S. Maria in Portico in Cam- 
pitelli , S. Giufcppe de’ Falegnami , S. Pietro in Carce- 
re, fituata nel luogo , ove fi dice , che S. Pietro folle 
carcerato ; S. Luca in S. Martina , accanto alla quale 
c’è la cafa , ove s’aduna l’Accademia de’ Pittori Ro- 
mani; S. Maria liberatrice, nella cui vicinanza v’ è quel 
luogo, ove dicefi che Curzio fi precipitò nell’abilfo ec. 
Vi fi vedono tre arcate di llraordinaria grandezza , di 
mattoni, che fono gli avanzi del Tempio della Pace, fab- 
bricato dall’ Imperador Vefpafiano , e che dicefi elfere 
fiato il maggior ed il più bel Tempio , che folfe allora 
in Roma, ove l’ Imperador Tito pofe i vali del Tempio 
di Gerufalemme conquifiata . La Porta T rionfale del me- 
defimo Imperadore , che gli fu eretta di marmo bian- 
co a cagione della guerra Giudaica , ha molto fofferto ; 
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ciò non ottante in un lato vi fi vede ancor intera 1’ in- 
finizione , e vi fi dittinguono ancora l’ immagini del can- 
delabro d’ oro , della Menfa del Pane di Propofizione , 
d' altri vafi del Tempio di Gerufalemme , rapprefentati 
nella ftefla maniera , che furon portati avanti al cocchi-odi 
Tito da' foldati , quando entrò trionfante in Roma . La 
Porta Trionfale dell' Imperador Cojlantino il Grande di mar- 
mo bianco ha meno patito di tutte 1 " altre . In quetto 
Rione vedonfi con iftupore gli avanzi del grand’ Anfitea- 
tro , fabbricato dall’ Imperador Vefpajiano , che chiamali 
volgarmente il Culifeo , o Colojftum . La parte di fuori 
è di 4 piani , e di figura rotonda ; la platea però di 
dentro, ove tante migliaia di Criftiani fono fiate sbra- 
nate dalle beftie feroci, è ovale; e conforme al calcolo 
fatto, tooooo fpettatori vi potevano aver luogo . Papa 
Benedetto XIV. vi fece fabbricar dentro una Chiefa. 
Avvi ancora l’Arco di Settimio Severo , uno nel Foro 
Romano , e l’ altro nel Foro Boario ; il Giretti maximus , 
e la Cloaca maxima . Quelli due ultimi monumenti fon 
lavori mirabili non fidamente per la loro {labilità, e Ar- 
chitettura durevole, ma anche per le difpofizioni utili e 
comode . Gli orti Farnefi occupano la maggior parte del 
Monte Palatino, e fon degni d’efler veduti per le belle 
ftatue, e altre cofe antiche. 

2 ) Rione del Monte . Comprende le Chicfe di S. Ma- 
ria Nuova, e S. Francefca Romana , S. Maria in Do- 
menica, S. Stefano Rotondo. La Villa Mattei nel Mon- 
te Celio alla Navicella, ove tra l’ altre belle ftatue me- 
rita particolar attenzione quella di Fauftina , o piuttò- 
fto di Livia Augufta . La Chiefa di Sari Giovanni in La- 
ter ano , eh’ è una delle 7 Chicfe Capitali. Tutta la piaz- 
za era anticamente occupata dal Palazzo di Coftantino 
il Grande , ove dicefi che quefto Imperadore , dopo ef- 
ferfi fatto Criftiano, incominciafle la fabbrica di quella 
Chiefa, e poi la regalafle al Vefcovo di Roma con tut- 
te 1 ’ altre cofe ; perciò la Chiefa chiamafi Omnium Urbis 
GL Orbis Ecclefiamm water , èr caput , non eccettuandovi 
nè meno la Chiefa di S. Pieir>. Vi fi conferva una gran 
quantità di Reliquie , che disenfi portate da S Eien» 
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nel fuo ritorno dalla Giudea . Vi fi trova la tomba di 
porfido della detta Principefla , colla ftatua di marmo 
bianco, che rapprefenta Coftantino il Grande. Nelchio- 
ftro dietro la Chiefa vegganfi le famofe due fedie , che 
diconfi adoprate nella maniera già nota nell’ elezione de’ 
Papi , dopo la favolofa difgrazia della finta Papaia Gio- 
vanna . Le fedie fi rafiomigliano interamente , fon di 
porfido roffo, c d’un fol pezzo . Nel medcfimo v’è un’ 
altra fedia di marmo bianco , che però non è forata. 
Forfè è fiato coftume di porre le 2 fedie forate, che 
fembrano 2 feggette , accanto al nuovo Papa affifo fui 
Trono , per ricordargli d’efl'er uomo . Gii antichi nella 
fcclta de’ fcgni fimbolici , di cui fi fervirono come di 
'ricordi de’ precetti morali , fono fiati più volte {trava- 
santi. Frattanto l’ opinion comune de’ Romani intorno 
a qucfte feggette , fi è, che gli antichi fi fervifiero di 
effe ne’ bagni , per farfi lavare , e ftropicciare il corpo 
da’ loro {'chiavi . Il Battefimo di Coftantino , o lìa S. Gio- 
vanni in Fonte è una Cappella vicina alla detta Chiefa 
Capitale, in mezzo a cui vedefi un Battifterio di grani- 
to Orientale , circondato d’una ringhiera bellftfima di 
marmo , e 8 gran colonne d’un fol pezzo di porfido 
roflò . Dictfi quefto Battifterio fatto da Coftantino, pri- 
ma di ricevervi il Battefimo dal Santo Papa SiJveftro . 
11 Palazzo Laterano fu fabbricato di nuovo con gran ma- 
gnificenza da Papa Sifto V. Nella piazza grande davanti 
al Palazzo Laterano vedefi il più grand ’Obelifco, che fia 
in Roma , che Coftantino il Grande fece venire dall’ 
Egitto , e che fuo figlio fece trasportare a Roma, e lo 
toofe nel Circo Mafiimo ; onde fattolo cavare dalle ro- 
vine, Sifto V. lo trasferì in quefto luogo. La Scala San- 
f ta , per ove fi dice che faliffe il noftro Salvatore nella 
caia di Pilato, è in una fabbrica dirtinta, con delle cap- 
pelle , che vi appartengono . Quivi è anco uno Spedale 
ben fatto per 100 ammalati . La Chiefa di S. Croce in 
Certi fa lemme , è una delle 7 Chiefe Capitali, ed una 
delta più notabili perla fua antichità, e lefue Reliquie. 
5. Lorenzo fuori delle mura è una de.lle 7 Chiefe Capita- 
gli • S. Bìbiana con una ftatua eccellente di marmo che* 
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rapprefenta la detta Santa; S. Clemente , S. Maria de' Mori* 
ti , S. Pietro in Vincoli , SS. Silvejlro e Martino a Monti , 
Santa PraJJede , S. Antonio Abate , ove a’ 17 di Gennaio 
fi benedicono con acqua benedetta i cavalli, muli, bo- 
vi, vitelle , pecore, e cani; S . Maria Maggiore , una del- 
le 7 Chiefe, e la più bella di quelle, che a Roma fon 
confagrate alla Madonna, e contien le cappelle magnifi- 
che cfi Sifto V, e Paolo V , e molte altre cofe prezio- 
le, e degne d'elfer ville; e predò ad elTa vedonfi asv 
che una bella (tatua di Maria , ed un Obelifco d’Egit- 
to ; S. Pudenziana , SS. Domenico e Si/lo ; la bella Villa 
Aldobrandina ; la bella e nuova Chiefa di S. Caterina di 
Siena a Monte Magnopoli; la Colonna Traiana di mar- 
mo , la cui bafe è piantata in un fo(To murato quadran- 
golare , eh’ è d’ un afpetto magnifico ; Palazzi Mazzari- 
no a Monte Cavallo ; la bella Chiefa S. Andrea , eh’ era 
de’ Gefuiti , i quali accanto vi avevano un Collegio , 
che ferviva ad edi di Noviziato ; le belle Chicle di S. 
Anna e S. Carlo alle 4 Fontane ; Villa Montalta ; S. Ma- 
ria degli Angeli alle Terme Diocleziane , ove veggonfi 
alcuni preziofi avanzi de’ bagni caldi di Diocleziano , con 
una Meridiana fegnata fui terreno ; S. Agneje fuori di 
porta Pia , nel di cui aitar maggiore fi benedicono ogni 
anno i due agnelli, la lana de’ quali adopraft per farne 
i Pali; :S. Cojlanza fuori di porta Pia; la Fontana alle Ter- 
me Diocleziane ; San Bernardo alle Terme Diocleziane ; 
Palazzo Albani alle 4 fontane; Villa del Marchefc Cojla- 
guti ; villa Patrizia , e Villa Strozzi . 

3 ) Rione di Colonna . Comprende la Villa Borgbefe , 
fuori di porta Pinciana e fi (lima da alcuni tale , che 
non vi fia l’eguale tra le cofe degne d’attenzione. Alcuni 
però fodengono, che il parco ed il giardino coperto di 
cefpugli d’alloro, e gl’ingredi non fieno degni di tanta 
ammirazione , come lo fono nella mente de’ Romani ; 
che all’oppofto vi manchi da per tutto il buon gufto, 
e che non polla paragonarfi in verun conto con Marlì, 
e Meudon . Il Palazzo, che v’è accanto, è oflervabile 
l ) per gli antichi badi rilievi , de’ quali nell’ interno le 
muraglie fon riveftite con tal fimmetria, che fembrano* 
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fatti apporta a quefto oggetto ; benché non fieno altro 
che una raccolta d’ innumerabili pezzi preziofi d’antichi- 
tà Romana; 2) per il numero ftraordinario delle più 
belle Statue, Urne, ed altre antichità , che fanno nelle 
llanze le veci di mobili ; alle quali s’ aggiunge gran nu- 
mero di pitture eccellenti. La tefta del Genio, la Nio- 
be colle lue figlie fi ftFmano della più rara bellezza. Nel 
Collegio di propaganda fide s’ inftruifcono 36 Giovani, per 
rendergli abili alla Miflìone. La Chiefa di S. Silveflro in 
capite contien di be’ quadri . Il Palazzo di Verofpi è nel 
numero de’ più notabili per le fue pitture , e ftatue . Il 
Palazzo del Principe Chigi è affai ben fornito di mobili. 
La Curia Lnnocenziana in monte Citorio , o fia la Cancel- 
leria di Giuftizia , è una delle fabbriche più magnifiche 
della Città. Anche le due Dogane fon belle fabbriche. 
Il Seminario Romano . Il famofo Pantheon , che da Papa 
Bonifazio IV. nel 607 fu cangiato in Chiefa Criftiana 
lotto il nome di S. Maria ad Martyres , e che per la 
fua figura chiamali volgarmente la Rotonda , è fra tutte 
1’ antiche fabbriche Romane 1 ’ unica che fia rimafta 
intiera. E' tutta di pietra quadra, di dentro riveftita di 
marmo : confitte in una volta alta , e rotonda , che 
non è appoggiata a pilaftri, nè ha fineftre, invece delle 
quali nel mezzo della volta fuperiore v’ è un apertura 
rotonda, che ha 37 piedi e mezzo di diametro ; avanti 
la Chiefa v’ è una Galleria con 1 6 colonne grortirtime , 
e alte, di marmo, che non fi oflervano fenza ftupore . 
Il famofo Pittore Rafacllo d’ Urbino vi giace fepolto, 
ed i Pittori, Scultori, e Architetti vi hanno eretta una 
Confraternita Spirituale . Sulla piazza davanti la Chiefa 
c’è una bella fontana, nel cui.centro s’innalza un obeli. 
ico antico . Nella Piazza Colonna veggonfi due colon- 
ne fuperbe , una eretta in onore di Marco Aurelio , 
e 1 ’ altra in onore di Antonino Pio ; quella ha 185 
piedi d’ altezza , e porta la ftatua di metallo dora- 
to dell’ Apoftolo Paolo , portavi da Sirto V ; que- 
lla eh’ è di granito orientale roffo è alta 44 piedi , 
poli. 3. . « 

4) Rione di Trevi . Oltre alcune belle Chicle , tra 
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le quali quella de’ SS. Apojloli , merita maggior atten- 
zione , il Forum Nervae , e gli avanzi del Tempio di 
Nerzfa . Ritrovanti in quella contrada 8 Palazzi offer- 
vabili , fra i quali il Palazzo Papale di Monte Caval- 
lo , oppurre come 'fi chiamò in altri tempi di monte 
Quirinale ; Il Palazzo Barberino , che dopo il Vatica- 
no è il maggiore di Roma , e contien una Libreria, 
molte antichità preziofe , con altre code degne d’ e (Ter 
vedute , ed il Palazzo di Caroli fono i tpigliori. L’Ac- 
cademia di Pittura del Redi Francia fu fondata nel 1 66~] 
da Luigi XIV, e vi fi mantengono 12 giovani Fran- 
cefi a fpefe del Re di Francia . La Fontana di T revi , 
coftruita nel 1560 da Pio IV, migliorata da Clemente 
XII, ed abbellita maggiormente da Benedetto XIV, è 
belliffima . 

5) Rione di Campo Marzo . Contiene alcune belle Chie- 
fe , tra le quali S. Ambrogio , S. Carlo de’ Lombardi , 

c SS. Maria di Monte Santo . Nel Palazzo Borghese veg- / 
gonfi delle pitture affai belle di maeftri famofi . Del 
Maufoleo d’ Auguflo è rimafta una torre rotonda , che 
nel diametro ha circa 40 piedi ; dentro vi fon pianta- 
te delle viti . Il Collegio dementino fu fondato per gl’ 
Illirj nel 1595 da Papa Clemente Vili; ora appartie- 
ne a’ Somalchi , dopo che agl’ Illirj fe n* è accordato 
un altro nella Città di Loreto . V’ è inoltre 1 ’ Obelisco 
di Sefoflri ., e di Auguflo riabilito nel 1748 da Papa Be- 
nedetto XIV. 

6) Rione di Ponte , così detto dal Ponte eli S. Angelo, 
comprende nel fuo recinto il Banco* dello Spirito Santo Ì on- 
dato da Paolo VI , di cui l’ interior difpofizione dicefi 
derivare da Bramante. Vi fono anche 4 Palazzi, alcune 
belle Chiefe , ed il Collegio Apollinare , Germanico , o fia 
Ungherefe per 150 Tedefchi, e Ungherelì, colla Chiefa 
di S. Apollinare . La Piazza del Popolo è d’ una bella ve- 
duta, effendo vada, adorna d’ un obelifco maravigliofo, 
d’una bella fontana, e di due belle Chiefe ; vi concor- 
rono 3 Brade diritte, tra le quali v’è il Corfo , che in 
tutta la fua lunghezza, và fempre in linea diritta, e for- 
fè non fe ne trova un fimile. 

B 4 7) Rio - 
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7) Rione di Borgo. Contien il Cafiello diS. Angelo for- 
tificato, che anticamente ebbe il nome di Moles Hadria- 
ni , dal fuo fondatore , di cui era il fepolcro ; poi fu 
chiamato Turris Crefcentii , perchè nel 985 il Confole 
Crefcenzio vi fi mife in ficurtà dall' Imperador Ottone 
III. Di quella fabbrica, eh’ è di ftraordinaria fodezza,li 
fece già ufo come di Cittadella avanti il tempo di Giu- 
fliniano, aU’occafione della prima guerra Gotica ; ed ebbe 
poi la vera forma di Cittadella da Papa Aleflandro- VI. 
Tra le ftanze interiori fon offervabili: la Volta , in cui 
confervanfi le Corone del Papa; un’ altra ove fi tiene il 
teforo del Papa , da fervine in cafo di bifogno , compo- 
fto di 5 milioni di feudi, che vi fu depofitato da Papa 
Silfo V, il quale ordinò, che quello danaro nonfifpen- 
delfe , fe non per la ricuperazione della Terra Santa , per 
la difefa dello Stato della Chiefa , e d’altri paefi Cri- 
lliani , in cafo che dagli Eretici , e dagl’ Infedeli follerò 
invali , oppure in cafo , che gli Stati delia Chiefa folTero 
attaccati dalla pelle; l’Archivio ove fi cullodifcono i più 
antichi monumenti della Sede Papale ; edue Armerie , 
molto piccole però, i’una delle quali è ripiena d’ armi 
antiche, che non polTon più adoprarfi . Il Ponte del Te- 
vere , che conduce al cartello , lucoftruito da Papa Adria- 
no, pofeia abbellito di belle ftatue d’ Angeli . La Cbief* 
di S. Pietro è una maravigliofa opera d’ Architettura mo- 
derna, a cui nulla ha di comparabile l’antica. Alfolo pri- 
mo fguardo reca llupore ; e la gran piazza davanti alia 
medefima, co’ quattro colonnati, onde è fiancheggiata da 
ambedue le parti , pe accrefce il grande , e maeftofo . 
La lunghezza della Chiefa è di circa 840 piedi , la lar- 
ghezza di 725 , 1’ altezza di 300. Conforme alia rela- 
zione datane in una fua Opera del 1694 da Carlo Fon- 
tana , fino a quel tempo era coflata più di 80 milioni 
di feudi Romani, e da quel tempo in qua non fi ècef- 
fato mai di farvi delle fpefe pel fuo miglioramento . Al 
di fuori, e al di dentro è riveftita di marmo. Il tetto è 
piano, e tanto ampio, che ralfomiglla a una piccolacit- 
rà . Il Tempio , o gran Tribuna , infieme colla doppia 
Cupola, e Rotonda, che fo pia vi s’innalza, è d’ una 
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circonferenza sì grande, che fe quella fabbrica fola fi po* 
nette in terra, potrebbe riguardarli come un* altra Chie- 
fa da sè. II Cavalier Bernini avendo , fecondo alcuni , 
con varj adornamenti indeboliti i 4 grolMimi pilaftri , 
l'opra i quali pol'a tutta quella fabbrica, nella detta Cupo- 
fi fecero all’ intorno alcuni fquarci , e per rimediare a 
danni maggiori, ci fono Hate mefseal di fuori delle ca- 
tene*, e Italie di ferro; per altro fenza bifogno , a pare- 
re del celebre MaefiroZabagliagran Macchinifladi S. Pie- 
tro. L’interno della Chiefa potrebbe chiamarli una bel- 
lezza , che adagio fi manifelta ; imperocché al primo 
fguardo non eccita gran maraviglia, ma fccondochè cre- 
fce l’attenzione in chi la confiderà, s’aumenta 1’ ammi- 
razione per l’eccellenza delle colonne di marmo, e dell* 
incroltature , che in parte fon adorne di belliflimi lavori 
di batto rilievo. Le Tavole degli Altari fon eccellenti, e 
lavorate a Mofaico . I Maufolei de’ Papi , di bronzo , e 
marmo fon quali tutti fuperbi . Il pezzo più magnifico 
che vi fia , è la Cattedra di S. Pietro , polla a capo del- 
la Chiefa. Quafi in mezzo alla Chiefa v’è il Sepolcro 
de’ Santi Pietro, e Paolo. La Regina di Svezia Crillina 
contro fua voglia vi è Hata Seppellita , come pure la 
conforte del Pretendente . Davanti in mezzo alla gran 
Piazza, e Colonnato, v’è un grand’ Obelifco lifcio d’un 
belliflimo granito Egizio rotticelo, ed in notabile diflan- 
za di qua e di là due grandi fontane perenni , che Sem- 
brano due fiumi in aria . Al lato meridionale del gran 
Tempio, una Chiefy antica rotonda gli Serviva di Sagre- 
Aia , la quale per altro affai incomoda , ed anche attac- 
cata alla Bafilica , impediva la maeflofa veduta di quel 
fianco . Tre Papi , che fuorono Canonici di S. Pietro , 
penfarono a toglierne quell’ ingombro inconveniente , ed 
a fabbricare una Sagreflia degna del Tempjo: Clemente 
XI. ccn difegno di Filippo Juvara , che portava Ja fpefa 
di più milioni ; poi Benedetto XIV. con difegno di non 
sì grande difpendio; ma 1’ uno , e 1’ altro ne furono di- 
flratti dalle vicende del loro Pontificato . II terzo è il 
Regnante Pio VI. che n’ ha intraprefa l’opera, e feelto 
il difegno del Signor Carlo Marchiani, proporzionato al- 
la 
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la magnificenza del Tempio , e del fuo nobilirtìmo Cle- 
ro. L'anno 1776 ne piantò {blamente la prima pietra, 
e nel 1777, atterrata già l’ antica Sagreftia fi andò pro- 
feguendo il gran lavoro de’ fondamenti , e de’ fotterranei , 
a tal che queft’ anno va a gran palfi lorgendo il gran- 
de edilizio. Alla parte lettemrionale dalla Bafilica le Ila 
unito il Palazzo Vaticano . E* quella una Fabbrica più 
valla, che regolare. Comprende 22 Cortili , ed alcune 
migliaia di flanze e camere , perchè ogni Papa vi ha 
aggiunto qualche cofa fino a Siilo V, che la riduffe al- 
lo flato , in cui ritrovali al prefente . Il Conclave per 1’ 
elezione del Papa fi prepara Tempre in quella parte del 
Palazzo , eh’ è contigua alla Chiefa di S. Pietro , e che 
confille nella così detta Sala Ducale, ed in una ferie di 
molte camere , fatte di legno . Nella Sala Regia vedonfi 
le famofe pitture , che rapprefentano 1’ umiliazione degl* 
Imperatori Federigo I, e Enrico IV. Lacelebfe Libreria 
Vaticana coqfervàfi in armadj ferrati in 8 llanzoni con 
3 Gallerie affai lunghe. I Manofcritti di Heidelberga, e 
della Regina Crillina , infieme colla Libreria de' Duchi 
d’ Urbino, hanno accrefciuta confiderabilmente quella Bi- 
blioteca , che ha per primo autore Siilo V. Il numero 
de’ Manofcritti afeende a più di 25000 volumi, e quello 
de’ Libri llampati a 10000 incirca. Dalla prima Salas’ 
entra nell’Archivio Vaticano. Il Gabinetto delle Medaglie 
confille in Medaglie Greche, e Romane, delle quali la 
maggior parte è di rame. L’Armeria confille in alcune 
Sale, ripiene d’armi piccole, per 1 q più antiche . Dalla 
parte della Chiefa di S. Pietro v’è il Palazzo del S. Uf- 
fizio , ove tengonfi i rei carcerati dell’ Inquifizione , ed 
ove una volta la fetrimana radunanfi gl’ Inquifitori . In 
quelle carceri morì il famofo Molinos , non effendo ve- 
ro , che fia morto nel Cartel S. Angelo . Preffo la Chie- 
fa diS. Spirito in Sartia v’ è uno Spedale ricchiflìmo per i 
bambini abbandonati, o ammalati. 

8 ) Riorie di Trajìevere è feparato dal rimanente della 
Città mediante il Tevere, onde nafee la fua denomina- 
zione. Contiene fra l’ altre Chiefe quella di S. Pietro in 
Mmtorio, in cui ritrovafi il. più celebre , ed i} miglior 

qua- 
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quadro che fia nel Mondo , cioè la Trasfigurazione di 
Crifto fui monte Tabor, che fu l’ultimo lavoro di Ra- 
faello. Nella Cafa degli Orfanelli di S. Michele v’è una 
fabbrica di tappeti, e di panno. 

9) Rione di Ripa , ove era anticamente il Porto Ro- 
mano. Contiene la Piramide Sepolcrale di Cejlio. La Chic- 
fa bella e grande di S. Paolo fuori delle mura , i cui fon- 
damenti diconfi gettati dall’llmperator Coftantino. L’or- 
namento principale della medefima confitte nel gran nu- 
mero di colonne eccellenti di granito , porfido , e mar- 
mo. Ha 477 piedi in lunghezza, e 258 in larghezza , 
onde dopo la Chiefa di S. Pietro è la più grande di Ro- 
ma ; efla è una delle Chiefe capitali , e una delle quat- 
tro Chiefe infignite d’una Porta Santa, che s’apre fo~ 
lamente nell’ anno Santo . S. Sebafliano alle Catacombe è 
parimente una delle 7 Chiefe capitali, ove fi confervano 
molte Reliquie Sante. Le Catacombe , o fieno le fepoltu- 
re fotterranee, che vi fi ritrovano, fon di tutte 1’ altre 
che fono in Roma, le più vafte, e le meglio conferva- 
te . Ette furono le fepolture pubbliche , e comuni di que* 
Romani , che non ebbero da fupplire alle fpefe del fo- 
lenne abbruciamento . Se ne fervirono poi anche i Cri- 
ftiani , non elfendo foliti d’ abbruciare i cadaveri ; onde 
fi vede, che effendovi frammifehiati i cadaveri de’ Gen- 
tili, e de’Criftiani, è cofa facile a sbagliar nella feelta; 
tanto più che è cola incontraftabile, aver anche avuto i 
Gentili l’ufo di apporvi il fegno della Croce , che fi 
fuppone eflfer il fegno diftintivo de’ cadaveri Criftiani . 

10) Rione di S. Angelo è la contrada più piccola, 
ove la cofa più oflèrvabile è il Palazzo del Duca Mattei , 
fituato nel monte Celio, fabbrica adorna de’ più be’ mar- 
mi, e batti rilievi, e di vaghe pitture . Il medefimo c 
fondato fopra rovine antiche, e non folamente nella ca- 
fa, ma anco nel giardino ritrovafi una ricca raccolta d’ 
antichità . Sulla piazza davanti a quello palazzo vedefi 
una bella fontana. In quella contrada c’è il Ghetto, che 
contiene circa 10000 Ebrei , che vivono in uno flato 
mefehino. Etti per diftinguerfi da’ Criftiani fono obbliga- 
ti a portar un pezzo di panno roflìgno fui cappello , ed 

a man- 
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a mandar ogni Sabato 100 uomini, con 50 doride In Una 
Chiefa per fentire un difcorfo di dottrina Cattolica . 

li) Rione della Regola (propriamente Arennla ) contie- 
ne i due Collegj di Gislieri , e di S. Tommafo degl’Inglefi , 
come pure S. Girolamo della Carità , ove abitano al pre- 
fehte i Padri Filippini . Il Palazzo Farnefe è flato fabbri- 
cato da Michelangelo fui gufto antico Romano , e le 
pietre quadre che Io compongono , fono fiate prefe dall’ 
Anfiteatro di Vefpafiano. In un cortile vi lì vede in fi- 
gura colofsale il farnofo Ercole Farnefe di marmo bian- 
co, la cui perfezione è fopra modo grande. Dall’ Ifcri- 
zione apportavi fi deduce che Glukon Ateniefe n’ è F 
Autore. Sonovi varie altre Statue, tra le quali ritrovali 
un altro Ercole. In un altro cortile mirafi un gruppo 
eccellente, che rapprefenta un gran toro in atto di fal- 
lare; a cui i fratelli Amfione , e Zeto legano le corna- 
con una fune, la cui eftremità è legata a’ capelli di Dù- 
ce lor matrigna, che vi giace in terra. Vi fono aggiun- 
te le flatue d’un altra donna, d’un ragazzo, ed’ un ca- 
ne che abbaia. Tutto quello gruppo è d’un fol pezzo di 
marmo alto 18 , largo, e lungo 14 palmi. Quello ec- 
cellente monumento antico vi fu portato dall’ Ifola di 
Rodi. La Galleria è celebre, e fuori della medefima ri- 
trovanfi anche altre belle ftatue nel Palazzo . Il Sagro 
Monte di Pietà è uno ftabilimento molto lodevole , che 
ferve a metter freno all’ufura . Vi fi prerta aé ognuno 
pel valore fino di 2 terzi del pegno* fenza pagar interef- 
le veruno, fuorché fe il danaro preftato paflafle la fom- 
ma di 30 feudi , pagandoli allora il 2 per cento . 

12 ) Rione di Par ione , cioè Appari rorum , perchè vi 
abitava anticamente gran numero di que’Minillri diGiu- 
ftizia, che faceano il meftiere di sbirro . I Padri dell’ 
Oratorio vi abitano preflò la Chiefa bella e nuova di 
S. Maria in Vallicella , "chiamata cosi per il fuo fito baf- 
fo ; e vi hanno una bella Libreria . La Piazza Navona fe 
uno de’ più belli ornamenti della Città , ove oltre una 
fontana grande , e fuperba, ve ne fono ancor due altre 
più piccole . La Chiefa di S. Agnefe , che è fulla detta 
piazza , è belliflìma . La famofa Statua di Pafquino , a 

cui 
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Cui s’attaccano le Pafquinate», è mutilata . Dicono eh’ 
abbia avuto il Tuo nome da un farro di una lingua Sa- 
tirica . 

13) Rione di S. Eufilachio contiene il Palazzi eccellen- 
te de’ Giajìiniani , eh’ è il più ricco di flatue antiche , 
che vi fia a Roma, contandofene circa 1867; fon però 
polle fenza un buon ordine . E’ anche belliffima la rac- 
colta de’ quadri, che in quello Palazzo li ritrova . Lct 
Sapienza è quell’ edilizio pubblico dell’ Univerfità , che ha 
più di 30 Lettori. Quivi è un buon giardino di Sem- 
plici . La Ghie fa di S. Andrea della Valle contien delle 
pitture buone, e la cupola è sì ben dipinta da Lanfran- 
co , che quanto alla pittura è llimata la più bella , che 
fia in tutto il Mondo . La Cappella della Cafa Ginuetd 
è molto pregevole. 

14) Rione della Pigna. Contiguo allaChiefadi S. Igna- 
zio v'è il Collegio Romano ove la Gioventù era inllruita 
da’Gefuiti nelle Lingue , e Scienze . Vi fi conferva il 
Mufeo Kircberiano . La Chiefa di S. Maria fi opra. Minerva 
ha il nome dal Tempio di Minerva , che anticamente 
era in quello luogo . Elia è ripiena di belle Pitture, 
Cappelle , Maufolei , e Statue . Il Convento de’ Domenica - 
ni, che ad cfla è accanto, mantiene ordinariamente 150 
Frati, è fornito d’una Libreria degna d’ effer veduta , 
che contien più di 50000 Volumi; tra’ quali un confide- 
rabile numero di MSS. di cui ora fi va pubblicando il 
Catalogo. Quello Convento è uno di quei luoghi , ovò 
radunali il Tribunal dellTnquifizione . La Chiefa del Gesù 
è una delle più belle, che fia in Roma ; la' cofa però 
più magnifica è la Cappella di S. Ignazio di Loiola , 
che dopo quella di Firenze , ove fon i maufolei de’Gran- 
duchi di Tofcana, non ha altra fimile in nellùn luogo 
del mondo. Prelfo l’Altare vedefi una llatua d’ argento 
di S. Ignazio, che jfefa 700 libbre, di cui l’abito do- 
rato è temperato di perle e diamanti . Nella Sagrellia c’ 
c una ricchezza incredibile , e nella Cafa Profelfa evvt 
una bella Lib/eria . L’Inftituto di S. Ignazio Loiola , 
detto la Compagnia di Gesù , flato foppreflò con Breve 
Pontificio de’ 21. Lug. 1773* pofledevd quella Chiefa e 
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molte altre Cafe e Collegi nella Città di Roma , e nel 
fuo Stato, ed in altri pominj di Principi fecolari , dai 
quali fi è prefo pofTeflò dei loro Fondi , Beni mobili , 
Rendite ec. per impiegarli in altri ufi pii . Agl’ Indivi- 
dui di quella fopprefla Compagnia fono fiate aflegnate , 
e in Roma, ed in molti altri Stati varie penfioni fecon- 
do l’ufo de’Paefi, e le rendite delle Cafe , e Collegi 
foppreffi durante la loro vita , o finché fieno altronde 
provvidi di fuffidenza . 

Sulla Piazza della Minerva in vantaggio della Gioven- 
tù Nobile, tanto dello Stato, quanto d’ altri Paefi fece 
il prefente -Pontefice Pio VI. riftaurare , e riaprire il Col- 
legio dell’ Accademia Ecclefiaftica detto de’ Pizzadorni , e 
ne va tutto giorno promovendo i progredì con generofi 
fuflidj . 

Quelle e altre cofe oflervabili, non tralafciando la Li- 
breria Altieri , fono date rapprefentate nel Piano gran- 
de, ed eccellente della città di Roma, che nel 1748 fu 
dato alla luce da Gio. Batifla Notti, Architetto del Pa- 
pa . Il medefimo è flato riflampato nell’ Officina di Ho- 
mann a Norimberga , in una forma alquanto più picco- 
la , vagamente illuminato . I più belli profpetti di Ro- 
ana, e delle fue antichità fono flati pubblicati dall’ Ar- 
chitetto Piranejì . 

Pattando per la porta S. Sebafliano s’ entra nella Via 
Jppia , laflricata quali da per tutto di pietre larghe , e 
dure di color nericcio. In ambedue i lati di quella fira- 
da negli orti, e nelle vigne veggonfi i fepolcri delle fa- 
miglie più cofpicue Romane, che al prefente fervono di 
fpogliatoi , e cantine a’ giardinieri, e vignaiuoli , i quali 
anche fulle muraglie hanno appoggiate delle cafe. 

2. Caprarola , Palazzo poco dittante da Roma , eh’ è 
una delle più belle opere d’ Architettura del celebre Vi- 
gnola . 

3. Cafal rotondo de Giufiiniani , e T orticoli de' Ginjli~ 
ninni , appartengono alla Cafa , onde hanno il nome . 

4. OJìia , giace fui ramo Orientale del . Tevere , che è 
fcarfo d’acqua, dacché il fiume ha formato un altro ra- 
mo, per cui sbocca nel Mare ; e fin dal medefimo tem- 
po 
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po non vi è più quel Porto , che vi fu anticamente . La 
Città antica fondata da Anco Marzio , fu diftrutta da’ 
Saracini , e la nuova -confitte nella Chiefà Cattedrale , 
cinta da poche cafe a cagion dell'aria cattiva. IlVefco- 
vado, a cui è unito quello di Velletri , è il primo di 
tutto il Criftianefimo Cattolico Romano , poiché n’è Ve- 
fcovo fempre il Cardinal Decano , il quale però non 
vi rifiede, tenendovi un Sacerdote , che amminiftra la 
Chiefa Vefcovile. 

5. Porto , villaggio vicino al Tevere. Fu Città fabbri- 
cata dagl' Imperatori Claudio, e Traiano, che vi coftruì 
un Porto. E v limato in una contrada «mal fana , coperta 
di bofcaglic, ed in terreno paludofo. 

6 . Pratica , Fattoria del Principe Borghefe , ove fu 
Lavinium , Città fabbricata da Enea. 

7. Ardea , borgo marittimo appartenente alla Cafa Ce» 
farini. Fu la capitale di Turno. E' luogo fcarfo d’ abi- 
tanti per 1’ aria cattiva . 

8. Il Promontorio Anzio , o Anzo , deriva il fuo nome 
dalla Città d ’ Antium , ed è fornito d' una torre munita. 
Pretto il medefimo v’è un Porto rittorato da Benedetto 
XIV. Si veggono ancora le rovine di Antium , Città che 
per 400 anni non potè efler foggiogata da’ Romani . Fu 
Patria di Claudio Nerone, il quale riftorò , e adornò il 
Porto Anziate di magnifiche fabbriche, nelle quali venne 
a confumar gran parte de’ tefori dell’ Impero , al riferir 
di Svetonio. In vicinanza v’è una bella villa della Cafa 
Corfini. 

9. Nettuno , Citta marittima, fcarfa d'abitanti. Etten- 
do reftata efpofta quella Città con tutto il rimanente 
della coftiera a’ faccheggi de’ Saracini ne' fecoli Vili, e 
IX. rimafe rovinata , e diftrutta . 

10. Afiuria , luogo melchino filila bocca del fiume 
Aftura, e full’ eftremità delle Paludi Pontine, già forni- 
to d’ un Porto , ove è una' torre fortificata . E' memora- 
bile, perchè Cicerone ivi perdette la tefta; ed il difgra- 
ziato Principe- ultimo erede della Cafa Hohenftàufen,neI 
1268 fu latto prigioniero per tradimento d’ un Frangi- 
pani. 

Qui 
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Qui incominciano le Paludi Pontine , che flendonfi lun- 
go il Mare fino a Terracina , e inoltranfi anche molto 
dentro terra. Anticamente quefto tratto di paefe ebbe il 
nome di Palus Pomptina , oppure Campus Pompttnus da 
Pomitia , già Città popolata , e confiderabile eziandio 
avanti l'edificazione di Roma, fituata già in quel luogo, 
che ora chiamali Me fa , o Me zi a , pelea della Cattedra- 
le di Sezza . Quantunque anticamente forte in cattivo 
concetto per l’aria mattana, ciò non oliarne compren- 
deva 23 Città ; ora però vi fono pochi Juoghctti . 

Quefto fpazio di terreno paludofo ftendefi 843200000 
pertiche quadrate. Le paludi fon formate dalle acque, che 
venendo giù da’ monti vicini, e non trovando una decli- 
vità proporzionata vi fi «fermano ; ed inoltre da’ fiumi 
Amafeno, Uffente, Cavatella, Ninfa, Teppia , dalFoflb 
di Cifterna, Rio Martino, e Fiume Antico, i cui alvei 
ripieni fono d’arena, e fango , ed i lidi troppo baffi . 
Quelle paludi rendon l’aria pellifera in tempo d’Eftate; 
e ne’ meli di Settembre, e Ottobre cagionano delle feb- 
bri negli abttauti vicini . Già i Romani ebbero fomma- 
mente a cuore il difeccamento delle Paludi Pontine . 
Appio Gaudio, Augufto, e dopo la decadenza dell' Im- 
pero Romano Teodorico Re d’ Italia , i Papi Bonifazia 
Vili, Martino V, Leone X, e Siilo V. tentarono que- 
lla grande imprefa. Leone X. donò le Paludi a Giulia- 
no de’ Medici , o fia alla Cafa Medicea , e Lorenzo di 
quella Cafa ne fece rafeiugar buona parte , la quale fu 
ceduta a’ Medici da Siilo V. Se l’efempio dei detti Pon- 
tefici non forte fiato trafeurato da’ fuccefibri , quella con- 
trada farebbe una delle migliori dello fiato Pontificio. I 
Papi Urbano Vili fino a Clemente XIII. o non fe ne fon 
curati, oppure non hanno efeguiti i progetti formati , 
parte per evitare le fpefe grandi , e parte perchè ne fu- 
rono fraftornati da perfone , cui tornava conto impedir- 
ne l’efecuzione. Ma era ferbàta la gloria d’ una sì utile 
imprefa al Regnante Sommo Pontefice Pio VI. il quale 
con cuor veramente magnanimo, e paterno rivolfead ef- 
fa fin da’ primi giorni del fuo Pontificato il penfiero; e 
delegato avendo un Giudice per efaminare i diritti de’ 

Pof- 
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Poffcffori di quel gran tratto , e per non pregiudicare a 
quelle utilità che lor derivavano dalla caccia di cignali, 
cervi, beccacce ec. ; e dalla pelea, dai pafcoli, e da co- 
si fatti altri vantaggi, ha meffo in poffeffodi tutto quel 
vallo luogo la R. Camera Apofiolica, la quale con otti- 
ini provedimenti fece già dar mano al lavoro ; e fgom- 
brato il terreno di tutti i canneti , di tutti gli fìerpi , 
e di quelle grandi bofeaglie , ha già incominciato a far 
efeguire gli fcavi, ed i canali neceffarj allo fcolo dell’ 
acque, ed all’ afeiugamento di que’ terreni: a tal che un' 
opera tante volte incominciata, e abbandonata tante vol- 
te, è di già incamminata ora affai bene, e difpofta con 
si provido configlio , che non reAa più luogo a dubitare 
dell’ottimo fuo fine. Nè quefio è il folo tellimonio, che 
il vigilantiffnno Pafiore univerfale rende a' fortunati fuoi 
fudditi, di quel zelante impegno con cui cerca di promuo- 
vere la loro anche temporale felicità , perciocché oltre il 
difeccamento ancora delle altre Paludi dette del Pagliet- 
to, che fi va pur profeguendo, noti fono gl’ incoraggia- 
menti da effo dati , affinchè via meglio perfette fi ren- 
dano le Manifatture introdotte non folamente in Roma, 
ma in lutto lo Stato Pontificio , e quella fingolarmcnte 
del C Alane à ; ed i foccorfi prefiati a di ver fi Luoghi Pii 
parte di nuovo ftabilifi, e parte accrefciuti, e tutti ren- 
imi utili a tante povere famiglie tolte dall’ozio, e per- 
ciò della miferia , coll' efercitarle in que’ luoghi nel la- 
voro de’lanifizj, bambagini , filati, fete ed altre utililli* 
me opere . 

Monte Cintilo , è una penifola formata di un dirupo 
detto Monte S. Felice , che finifee nel Mare in un Pro- 
montorio detto Capo di Circe , ove fecondo la favola di 
Omero fu il Palazzo di Circe figlia del Sole, e la pri- 
gione de’ compagni d’Uliffe. 

Ji. Citerna ì luogo piccolo, ove è una dazione di Po- 
4la, con un bel Palazzo del Principe di Calerta. LaFo- 
refta di quella cpntrada ferve di riparo alle efalazipui 
nocive, che fenza di effa farebbero da’ Venti di Mezzo- 
dì trafportate a Roma. In quella Forefta ritrovanfi de’ 
bufali , cervi , e molto falvaggiume Iquifito . 

Italia Tom. V* C * u. Vel- „ 
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j z. Velletri , anticamente Velìtrae , Città piccola c!e # 
Volici, ri cui fito eflendo nella pendice d’un monte, è 
piacevole. Il Vefcovado è unito a quello d’ Oflia, ed è 
immediatamente fubordinato al Papa . Il Vcfcovo è pa- 
drone, della Città - Dopo la Cattedrale la miglior Chie-i 
fa è quella di S. Mafia della Piazza . Vi fono 9 Con- 
venti di Frati, e z di Monache. Il Palazzo che fu del- 
la Cafa Giretti , c che per eredità è partito in quella 
del Principe Lancellotti, è bello, è degno d’ attenzione . 
Sulla vicina piazza del Mercato vedefi la Statua di bron- 
zo di Papa Urbano Vili. Anticamente vi fu la Cafa dell’ 
Impcradore Augufto ( Gens Ottavia ) , e benché quello 
Imperadore fia nato a Roma , fu però educato in uria 
valle vicino a Velletri . Nel 1744 il Re di Spagna , al- 
lora Re di Napoli, vi fu forprefo dalle Truppe Au- 
rtriache , e corfe gran rilchio di cfler fatto prigio- 
niero . 

J 5. Giuliano de’ Salvia ti , Ducato. ’ 

34. t ività Lavinia , anticamente Lanuvium , cartel- 
lo col titolo di Ducato , proprio della Cafa Sforza.' 

35. Genfano, anticamente Cyntianum , borgo in un col- 
le , ove fi fa buon vino, ed appartiene alla ’Cafa Cefa- 
rini . 

J 6 . Kelvin villaggio con uri cartello del Principe Ce- 
farini . La denominazione deriva da Kemus Pianae . Il 
lago di Kemi è in una Umazione molto bada, e da ogni 
parte è cinto di monti , e bofehi , a tal che la fuperfi- 
cie di erto non viene agitata da' venti. Può eflere* 
me fofpetta l’Addirtòn, che per quella ragione, e per la 
chiarezza delle acque gli abbiano darò anticamente il no- 
me di Specchio di Diana. 

17. 1 a Riccia, anticamente dritta, borgo groffo , e 
Principato della Cafa Chigi, ove fulla piazza èunaChie-» 
fa di bella architettura . 

18 . dlbano , Città piccola ben [fabbricata a piè de* 
«Qonti Albani, notabile per le fue antichità , e molto fre- 
quentata da’ Romani, in tempo di Primavera , a cagiori 
dell’aria frefea . Il Vefcovado che immediatamente dtv 
pende dal Papa, cade fempre nella perfora d’nn Cardì-r 
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naì Vefcovo. Oltre la Cattedrale fonovi 4 Conventi di 
Frati, ed uno di Monache. Vi fi veggono gli avanzi d’ 
un Maufoleo , detto degli Orazj , e Curiazj , è di un Pa- 
lazzo dell’ Imperador Dotniziano . Il luogo iti altri teni- 
pi apparteneva alla Cafa Sarelli col titolo di Ducdro ; 
fu però comprato nel 169 7 da Papa Clemènte Vili. 
Non è probabile , che fia il luogo dell’antica Città -Al- 
ba longa . Il lago d' -Albano è cihto di monti , fed ha 
un emuTario fcavato da' Romani a traverfo d’ uh 
monte . * * • 

19. H Camello Gàndolfo , Città piccola , polla fui lago 

d’ Àlbano con un cartello , che ferve a’ Papi di foggior- 
no , quando vogliono far villèggiat'Ura . Clemente XI. 
fpertè volte vi fi trattenne. Avvi una bella Chidfa. Preffo 
Cartel Gàndolfo vi è la Villa Barberini còn un bel 
giardino , e la villa di Cibo ficca di ftatUe di 

marmo . ' ' : ' * 

20. Marino , borgo con un bel cartello , eh* appartie- 
ne ajla Càfa Colo ti rm . Traile Chiefe le più riguai devo- 
li fono la Collegiata di S. Barnaba, e quella di S. Tri-, 
nità . '• , 

21. Grotta Ferrata , Badìa, che dicefi {fabbricata cogli 1 
avanzi della Villa di Cicerohe . 

22. Frafcati , Città piccola, nella cui vicinanza antica- 
mente vi era la Città di Tufcalutn, diftrutta nel 1191. 
Gli abitanti, che* fi cercaron £11 ora Un foggiorno , fab- 
bricarono quello luogo . E' fituata ih un monte" affai a- ; 
meno; onde molte delle Carte di rango vi fi trattengono 
in tempo Eftate ’, evi hanno cdfthiito pàlàzzi , giar- 
dini, fcherzi d’aéqua affai ben fatti ; giacché la contra- 
da montuofa ne accorda tutto il comodo. Le ville prin- 
cipali fono Villa Aldobrandmi , o fia Belvedere , eh’ appar- ’ 
tiene alla Cafa Pamfili, ed è là bella e la piu ornata di 
fcherzi d’ acqua ; Villa Falconieri , Villa Taverna, e Mon- ’ 
te Dragone , che ambedue fono della Cafa Borghefe , e 
Villa Ludovifi .• Il Vefcovadò , eh’ è d’ immediata dipen- 
denza dal Papa , è fempre amminiftrato da un Cardina- ‘ 
le Vefcovo . La Città contien la Cattedrale , ed un Mo- 
mftero di Monache ; o fuori della medefima vi è un * 

C 2 ‘ , Col- 
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Collegio , eh* era un tempo de’ Gefuiti , e 6 Conventi 
di Frati. 

23. Zagarola , Gallicano ; e Colonna , fono piccoli luo- 
ghi , e Ducati . Il primo è un nobile Borgo del Duca 
Rofpigliofi. Il fecondo appartiene al principe Pallavicini. 
Il terzo alla Cala Colona y la quale da ella forfè ne pre- 
fe il cognome. 

24. Nel lago de’ bagni , o Solfatara , v’c un buon nu- 
mero d’Ifole nuotanti, coperte d’erba, e giuncai , che 
fon di varia grandezza. Il vento le fcaccia ora in que- 
lla, ora in quella parte del lido , e con una flanga fi 
poflon muovere dall’ una all’altra . L’acqua del lago è 
pregna di calcina, e di zólfo; nella fuperftcie appena è 
tiepida , ma abbailo è calda, e bolle fempre. Se ne fer- 
vono cóntro la rogna, l’ulcere, e la tifichezza , bagnan- 
dofi nella medefima . Vi nafee il piccol fiume Solfatara, 
0_ Solforata , che puzza di zolfo. 

25. Tivoli , anticamente Tibur , città di circa iScoo 
anime, pofta in un monte dirupato, e coperto d’ulivi , 
il cui olio flimafi della migliore fpecie . La più bella co- 
fa che vi fia, è la Villa Bfienfe , ch’appartiene al Duca 
di Modena. Sulla piazza del Mercato veggonfi due gran- 
di flatue di granito orientale, ambedue rapprefentanti la 
Dea Ifide. Il Vefcovo dipende imraediatamenre dal Pa- 
pa. Oltre la Cattedrale vi fono 7 Chiefe parrocchiali , 

J 2 Conventi di Frati, e 2 di Monache. In quello luo- 
go , e ne’ fuoi contorni vedonfi ancora gli avanzi , e le 
tracce delle ville degli antichi Romani; tra le quali la 
notabile, e più certa è la Villa di Adriano. Sonovi an- 
co gli avanzi d’un Tempio di Veda, detto della Sibilla. 
Nella vicinanza ritr'ovanfi molte cave di pietra ; onde 
fcavafi gran quantità di- pietre quadre. E' ancor offerva- 
bile Ja pefeaia, che v’è nel Teverone, il quale ebbe pri- 
ma il nome à' jinientu . L’acqua dallo fcoglio fi precipi- 
ta a piombo , e fa uno Crepito grandiflimo , benché la 
cafcata non fia altiflìma . Accanto alla pefeaia vi è una 
fucina . 

2 6. Poli , e Guadagnalo , fon luoghi piccoli, c Ducati,. 
fh' appartengono alla Cafa Conti. 

27. Sub- 
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17. SMiaco , e Zagarolo , fon piccoli > luoghi . Il primo 
è oflervabile per la ricca Badia di quello nome , già ri- 
dotta in Commenda, e pofleduta dal Regnante Sommo 
Pontefice Pio VI. quand'era Cardinale. Vi fi rifabbrica 
ora per commiflione ed a fpefe del beneficcntiflimo Pon- 
tefice quella Chiefa fopra un nobiliflìmo difegno , cheri- 
fcuote la univerfale ammirazione; ed ivi pure il S. Padre 
fparge le fue beneficenze fopra quella povera popolazione 
con molti altri edifizj , e con lignificanti foccorfi che le 
preda per confermarle quel paterno affetto, con cui la ri- 
guardava fin da quando reggeva quel luogo mentre nera 
Abate Commendatario . 

28. Palefirina, anticamente Praenefte , Città piccola in 
un luogo elevato, e Sede d‘un Vefcovado , amminldra- 
to da un Cardinale Vefcovo , e immediatamente lubor- 
dinato al Papa. Oltre la Cattedrale vi fono 4 Monade- 
ri di Frati, ed uno di Monache. E' il luogo capitale d* 
un Ducato, che per mezzo di uno fpofalizio dalla Calàs* 
Barberini è palfato in quella de’ Colonna . Anticamente 
vi fu un Tempio della Fortuna, del quale fi vedono an- 
cora degli avanzi . 

29. Pagliano , Città piccola col titolo di Ducato , eh* 
appartiene alla Cafa Colonna. 

30. C ivi t ella , Valmontonc , e Alvito , hanno il titolo 
di Ducati . Valmontone appartiene al Principa Doria , co- 
me erede della Cafa Pamfili . La Città è poda in un 

» monte , e confìene un cadello del Principe . 

31. Anagni , anticamente Anagnia , Città in un mon- 
te, con un Vefcovado d’ immediata dipendenza dal Pa- / 
pa. Oltre la Cattedrale vi fi trova un Convento diMo- 

' nache , con 4 Monaderi di Frati . 

32. Segni , anticamente Segni*, o Sigma , Città, e Se- 
de -d’ un Vefcovado, immediatamente fottopodo al Papa, 
contiene la Cattedrale con 3 Chiefe parrocchiali. Fuori 
della Città vi fono 3 Conventi di Frati . Ha il titolo di 
Ducato . 

33) Core, borgo, anticamente Cora , già Città del f.*~ 
$inm, ove fi veggono ancora gli avanzi delle muraglie 

C 3 , \ i&U' 
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antiche di un Tempio di Ercole , e d’un altro di Ca- 
liere, e Polluce. 

, 34. Norma , anticamente Norba , villaggio. Dell’ antica 
Città vi fi vedono foltanto alcune veftigia . 

35. Carpinete , villaggio col titolo di Principato, ap- 
partiene al^ Cafa Pamfili. 

3 6. Sermoneta , anticamente Salmo , borgo in un mon-r 
te coperto d’ulivi col titolo di Ducato. 

37. Mairi , anticamente Alatrium , Aletrum , Città , 
il di cui Vefcovo è immediatamente fubordinato al Pa- 
pa. Oltre la Cattedrale vi fi ritrovano 7 Conventi di 
Frati , e 2 altri di Monache . Ha il titolo di Ducato . 

38. Ferentino , \,%\.Fttenùnum , Città di cui il Vefcovo è' 
d’immediata dipendenza dal Papa, ove oltre la Cattedra- 
le fonovi ancora 5 Chiefe parrocchiali , 2 Conventi di 
Frati, ed uno di Monache. 

3 9. Veroli , anticamente Verulae , Città con un Vesco- 
vado, che dipende dal folo Papà. V’è una Cattedrale 
con 7 Chiefe parrocchiali, e 3 Monafteri. 

40. Frqjinone , Città piccola in un colle fui fiume 
Cofa . 

41. Monte S. Giovanni , Ceprano , Saivaterra , Pofi , Cec- 

ftuw , Supino , fon piccoli luoghi . , , 

42. , Lat. Setinum , anticamente Setta , Città piccola 

di circa 8000 anime in un monte , ove fpeflo fi trat- 
tiene il Vefcovo di Terracina . I ftioi vini fon celebra- 
ti da Marziale . Vi fi veggono gli avanzi d’ un Tem- 
pio di Saturno . Predò la Città v’ è un Convento di 
Francescani , , 

43. Tre Taberne, c una fabbrica antica Romana, vi- 
cina a Sermoneta , che confifte in due ferie di volje , 
appoggiate 1’ una full’ altra ; e credefi efler quel luo- 
go, di cui fi fa menzione nel Capo XXVIII. degli Atti 
Appisolici . 

44. Cafa Nuova , Stazion di Porta. 

45. Piperno , Lat. Prit/ernum , Città piccola , fituata in un 
monte , con un Vefcovado , unito a quello di Terraci- 
na, Oltre la Cattedrale vi fono 5 Chiefe parrocchiali > 
con 5 Monafteri di Frati In quella contrada crefce il ' 

'■* ' " fu- 
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fugherò , la cui corteccia ferve per farne i turaccioli . 
Queft’ albero per tutto l’anno è verdeggiante, le fue fo- 
glie fon dure, a lomiglianza di quelle del pero, oppure 
del fufino; i fuoi frutti s’ affomigliano alle ghiande pic- 
cole, e fervono di pafcolo a’ maiali. La corteccia il rin- 
nova ogni z anni . 

4 6. Som; no , Lat. Sonninum , borgo col titolo di Ducato . 
V’ è un Monafiero di Cillercienfi , 

47. Terracina , anticamente Anxnr , Città piccola nel- 
la pendice d’nn monte, in una contrada fertiliffima, 
mefcolata j>erò di paludi , onde l’aria v’ è malfana, ed 
i pochi abitanti che vi fono hanno cattiva ciera, fon pal- 
lidi , e macilenti , e per lo più ammalaticci . V’ è un 
Vefcovado , unito a quello di Piperno, immediatamente 
fottopofto al Papa . Il Vefcovo fi trattiene per l'ordi- 
nario a Piperno, e Se zza. Nella piazza bella, e grande 
vedonfi varie fiatue , colonne miìliarie , ed inflizioni . 
La Città in altri tempi avea un Porto di Mare, fatto 
dall’ Impèrador /\ ntor ùnQ Pio , che ora non è di alcun 
ufo . Nel monte di Terracina veggonfi le rovine d’ un 
Palazzo di Teodorico Re de’ Goti , 

, Dalla parte di Roma vedefi un pezzo di Via Affla 
"che fi è confervato intero . Dalla parte di Napoli nella 
diftanza d’un migliò Italiano da Terracina è fiata ta- 
gliata una Rocca per comodo di quella ftrada . Vi fi 
vedono ne’ lati del dirupo certi numeri Romani , inta- 
gliati per ordine difendendo di fu in giù , il più baffo , 
de’ quali è quello di CXX , che fcmbra lignificare il nu- 
mero de’ giorni, impiegati in cotefto lavoro, che di 10 
in io giorni vi fi trovano fegnati , per fapere quanto 
lavoro fi fia fatto ogni giorno , Nella parte alta i nu- 
meri fon più dittanti fra di loro , che nella parte infe- 
riore. La Via Appia ripete la fua denominazione da Ap- 
pio Claudio Ceco , che ne fu 1’ autore 3 1 3 anni avanti 
la Nafcita di Critto. (*) 

II. 

(*) La Provincia di (òpra deferiti* della Campagna di Roma, forma- 
va l’antico Lindo limato tra il Tevere , 1 ’ Atiio, e ’1 Promontorio Ctr~ 

Ci' ' ceo, 
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II. LEGAZIONE DI BOLOGNA O SIA 
IL BOLOGNESE. 

Il Territorio di Bologna confina a Levante con la 
Romagna nel Contado d’ Imola ; a Ponente col Moda- 
nefe mediante il fiume Panaro ; a Mezzogiorno , ove 
tutto è montagna , col Fiorentino , e riTlojefe nell’ 
Alpi dell’ A pennino ; cd a Settentrione col Ferrarefe 
nelle Valli del Po . E' bagnato dal fiume Rc&o , e dal 
torrenti Lamoggia , Sovana , Lavino , Idice, Quaderna, 
e Setta. Ha di circuito t SS. miglia. Si veggono in el- 
io le vcfFgia di 280. Cartelli, e luoghi murati, de’ qua- 
li ora quindici loltanto ft.fliftono , oltre 308 Comuni- 
tà e Villaggi, ccn 201479 anime, fecondo il computo 
• del 1 774. 

Quello Territorio pure, ficcomc tutti gli altri d’Ita- 
lia fu anticamente fogge t to , e fe anche vuoili, confe- 
derato all’Impero Romano . Dopo la rovina di quello 
appartenne con varia forte ora a’ Longobardi, ed ora 
a’ Greci efarchi di Ravenna . Scefo in Italia Carloma- 
gno , e dato l’ultimo crollo al Regno Longobardico, 
ubbidì a lui , ed a’ fuoi Succeflori , finat tantoché palTato 
ertendo da’ Francefi agli Alemanni Augufii l’Impero d’ 
Occidente, feorte il giogo , ad imitazione di molt’ altre 
Città d’Italia, fi poìe in libertà, e cominciò a reggerli 
comevjndipender.te Repubblica . Quello fuo flato di li- 
bertà fu motivo, che fovente prenderti l’armi , e an- 
darti foggetto per qualche fecolo avarie vicende, finche 

VO- 


cr# , ora Mente Circelli . Soggiogati pefeia gli Equi, gli Ernie! , i Vol- 
ici , e gli Aufonj , li dilatarono i Confini al Fiume Lirii , oggi Gariglia- 
co . Conteneva quello tratto di Paefc moltiflìme Città , parecchie delle 
quali fono fiale nominate dall’Autore, e varie altre vi erano, delle qua- 
li appena apparifcono ora le vcfligia , facendofi qui menzione fol tanto 
dalla celebre Città di Cabiì , d.e appreffo a poco giaceva tra Tivoli, c 
Pakfli ina . 
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volontariamente fi diede al Pontefice Niccolò V., che 
per efleme fiato Vefcovo era molto amato da’ Bologne!'» . 
Ma ritornato in libertà , fu tenuto lungo tempo da’Ben- 
tivogli *, quando finalmente l’anno 1505 Giovanni tra 
quelli vedendo di non poter refiftere alla forza di Giu- 
lio II, che con poderofo efercito , ricuperata già perfo- 
nalmente Perugia, intimato gli avea da Imola di abban- 
donare Bologna , pafsò al Campo Francefe , dove impe- 
trò di poter mettere in falvo la propria famiglia , per 
poi ritirarli fui Milanefe, e lafciò in libertà i Bologne!! 
di trattare col Papa , che con gran pompa entrò nella 
Città , ed unilla col fuo Territorio allo Stato Pontifi- 
zio ; e ficcome gli fi foggertò volontariamente, così le 
furono accordati varj privilegi , de’ quali ancora gode. 
Il Governo Secolare è amminiftrato da un Cardinale col 
titolo di Legato a Laure , a cui fi dà un’altro Prelato 
in qualità di Vice-Legaio . Il Legato ogni tre anni fi 
conferma, oppure fi cangia. Alle cofe poi fpirituali fo- 
prantende 1’ Arcivescovo . 

Nel numero de’ prodotti naturali del paefe degni di 
confiderazione , comprendefi la Pietra Bolognefe , detta 
anco Spugna di luce , e Fosforo Bologne fe , di cui parla Pli- 
nio , ed intorno alla quale dopo Fortunio Liceto pub- 
blicò ultimamente un dotto Trattato il celebre Giaco- 
mo Beccari Bolognefe . Si ritrovane’ contorni dell’ Apen- 
nino , e nel monte Paderno poco dittante da Bologna, 
e in varie altre coritrade d’Italia. Ha ordinariamente la 
groffezza d’una noce, è di color grigio bianco , di Su- 
perficie ineguale, comporta di parti Sulfuree, di materia 
poco Soda , più pefante di quel che promette il volu- 
me, e in molti luoghi ritrovafi «Splendente a Somiglian- 
za del Talco. Dappoiché una pioggia copiofa ha porta- 
to via il terreno dalle colline , la pietra è più facile a 
ritrovarli. Avanti che fia preparata, non v’è differenza 
veruna allo Scuro tra quefta , e qualfiafi altra pietra ; 
ma mediante 'una particolare calcinazione riceve la nota 
proprietà , ch’eflendo efpofta al lume del giorno elTa 
imbeve per così dire tanto lume in pochi minuti, che 
poi allo Scuro per lo Spazio di ©tip fino^-a-^uindici mi- ^ 
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nuti riluce come un carbone ardente . Quello può ripe-: 
terli tante volte , quante piace ; e le la pietra è della 
miglior qualità il lume di candela è baftevoJe a metter 
in agitazione il lume nafcofto nella pietra. La luce del- 
la Luna non le comunica virtù alcuna , ed i raggi folari 
fono troppo efficaci ; imperocché la pietra ne reità trop- 
po calcinata, e lì riduce tale dadisfarfi facilmente. Ef-_ 
fa conferva il fuo lume, benché fi metta nell’acqua. 
Quella proprietà dura generalmente tre, o quattr’anni, 
e pofcia può calcinarfi di nuovo . Il fuo lume però è 
allora più debole. Uno de’ prodotti principali è pure la 
canapa, che vi crefce all’altezza di piedi 12, o 13. 

Le Caufc Criminali , e Civili fono decife da Giudici 
Forertieri eletti dal Papa , che lì mutano ogni volta, 
che lì muta il Legato . La Polizia , il pubblico bene , e 
l’entrate della Città fono amminiftrate dal Senato, com- 
porto della prima Nobiltà del paefe, e porta il nome di 
Quaranta , benché il numero delle perfone , che lo com- 
pongono rta in oggi maggiore di Settanta . Quelli eleg- 
gono ogni due meli un Gonfaloniere , e otto Aflertòri det- 
ti Anziani . 

I luoghi più ojfervabili del Bologne [ e 

fono : 

I. Bologna , ih Latino Bononìa , la migliore Città, e 
più ricca , dopo Roma , dello Stato della Chiefa . E' 
fnuata appunto fulla metà dell’antica via Emilia alle 
radici de’ Monti Apennini , e ftendeft con la fua circon- 
ferenza per lo fpazio di tre miglia poco più d’ Italia . 
Chiamavafi anticamente Ftlfina , col qual nome rifeon- 
trart in Tito Livio , ed in Plinio il quale afferifee , che 
folle ne’ riraoti Secoli la Capitale degli Etrufci . In fat- 
ti rifpetto alla fua antichità le viene attribuita dagli Sto- 
rici un’origine, che rimonta almeno d’un Secolo la fon- 
dazione di Roma; e Silio Iralido vuole che abbia man-, 
dato foccorlì a’Trojani nella Guerra contro Turno. -Co- 
munque fiali,, ritroviamo che nel tempo delle Guerre 
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Puniche fi dichiarò a favore di Annibaie contro i Ro- 
, mani , e che riprefa da quefti reftò ridotta in Colonia , 
effendovifi con Decreto del Senato fpediti tre mila uomi- 
ni . Ciò feguì , al dir di Velleio , fotto i Confoli Cn. 
Manlio Volfone , e M. Fulvio Nobiliore. In vigore di 
ciò ebbe il diritto di governarli , come tutte l’ altre Co- 
lonie , per mezzo de* luoi Màgiftrati . Fu molto affezio- 
nata alla Famiglia degli Antonj ; ed Ottaviano , che pre- 
fp pofcia il foprannome d’ Augufto , le permife di feguire 
il partito di Marcantonio . Nel di lei Territorio feguì la 
divifione , che fecero quefti due Generali con Lepido, 
dell’ Impero Romano . Ne’ principi della Guerra Aziaca 
fu molto accrefciuta la di lei Colonia da. Cefare Augu- 
fto foprammentovato ; ma un grand’incendio avendola 
ridotta ad una notabile decadenza lotto 1’ Impero di 
Claudio, Nerone, ch’era ancor giovane, e che facevafi 
gloria di difcendere dagli Antonj, intercedette per que- 
lla Città, ed ottenne nel tempo fteffo dall’ Imperadore , 
e dal Senato un foccorfo confìderabile per riftabilirla . 
Vitellio vi fece fabbricare un’Anfiteatro , in cui pofcia 
Fabio Valente diede al Popolo uno Spettacolo di Gla- 
diatori . Andò fogge$ta, come abbiamo veduto di fopra , 
a molte e varie vicende ne’ fecoli pofteriori; ed i fuoi 
Concittadini molto fi diftipfero nelle Crociate, confer- 
vandpfi negli Archivi Io teftimonianze della parte ch’eb- 
bero nella prefa di Dannata. 

La latitudine di Bologna, fecondo le offervazioni del 
Caffmi , del P. Riccioli , del Montanari , del Guglielmi- , 
ni, ed a)tri, prefa fui gran Meridiano tirato nella Chier 
fa di S. Petronio, è di gradi 44. 2 9. 35". Chiamafi con 
foprarfnome Bologna la Graffa per l’ ubertà del fuo Ter- 
ritorio , .e viene raffomigliata ad una nave, cui fi dà 
per albero la Torre degli yjfinelli . tifa dodici Porte; e le 
fue mura , che formano le di lei fortificazioni , fono di 
fempjici mattoni .. E' bagnata da un ramo del picciolo 
Reno, che fcorre a modo di capale per la Città, en- 
trandovi fra Porta Pia, e Porta S. Felice, e fervendo 
al moto, di più molini . .Un altro fiumicello chiamato 
§flvcna , le fcorre poco lungi verfo le Porte di S. Dona- 
* **'*■' to 
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to, e di S. Virale . Le fue ftrade fono per Io più Lr-> 
ghe, e diritte con buoni portici d’ambidue i lati, i qua- 
li furono negli ultimi tempi vieppiù abbelliti , fervendo 
di riparo da' raggi folari, e dalle pioggie. Sparfe per la 
Città fi veggono molriflìme Torri fabbricate fulla ma* 
nicra antica fecondo l'ufo de’ pattati Secoli da’ Cittadi- 
ni , per metterli nell’ occorenze inficuro dall’impeto del- 
le fazioni. Rendetti fra quefte oflcrvabile quella degli Afi- 
nelli teftè mentovata, eh’ è polla nella via Maggiore nel 
centro appunto della Città . La fua altezza è di 263. 
piedi Bolognefi, che fono 307. incirca di Parigi , la qua- 
le pende verfo occidente tre piedi e mezzo di Bologna. 
Poco dittante da quella torre vedefi quella detta de’Ga- 
rifendi di foli piedi Bolognefi 123. d’altezza, ma aliai 
più inclinata delia prima verfo Levante , cioè Piedi fet- 
te e mezzo di Bologna . Ambedue quefte torri fon fab- 
bricate di mattoni , e fono di forma quadrata . 

Quanto alle Chiefe, e Conventi ve n’ ha in buon nu- 
mero, e molto ci farebbe per confeguenza da dire, con- 
tandovifi più di 200. tra Chiefe e Cappelle pubbliche., 
tra le quali 54. Parrocchie 24. Monafterj di Monache con 
claufura , 11. fenza claufura, 36. di Monaci, ed altri 
Religiofi clauftraii , un Ritiro per le Dame , ed uno per 
le Cittadine, 5. Confervatorf di fanciulle Cittadine po- 
vere , 3. di fanciulli Orfani , uno pe’ vecchi Cittadini 
fettuagenarj , 8. Ofpedali pegl’ Infermi , uno pe‘ conva- 
lefcemi , tre per alloggio de’ Pellegrini , un Olpizio di 
Sacerdoti poveri; più di 80. Confraternite, e due Refi- 
denze dei monte di Pietà . Ci contenteremo perciò di 
dar notizia delle più confiderabiii . La Chiefa Metropo- 
litana è dedicata a’ Santi Apóftoli Pietro e Paolo , la 
quale febbene non fia grandiflìma, contiene però fuppel- 
letrili facre in copia molto preziofe , argenterie in quan- 
tità , ed altri fimili arredi. Buona parte di quelli le fu- 
rono regalati dal Pontefice Benedetto XIV , il quale pri- 
ma d'ellerc innalzato al governo della Chiefa Cattolica’ 
ne fu Arcivefcovo . Sì pio dotto e gloriofo Pontefice 
aveva quella Città eziandio per Patria . Quella Cattedra- 
le è tiftìziata da un nobile Capitolo cotppofto di quattro 
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Dignità e Tedici Canonici . La primaria Dignità è quel, 
la dell’Arcidiacono , che gode il privilegio di conferire 
la Laurea Dottorale . Dicefi che S. Zama ne fu flato 
il primo Vefcovo, e vi predicate la Fede Crifliana ver- 
fo l’anno 270 folto il Pontificato di S. Dionigi. Sono- 
vi Pitture belliflime di Lodovico Caracci; e in una par- 
te del Tempio fi vede il Monumento del famofo Gra- 
ziano Monaco di Chiufi, compilatore del Gius Canoni- 
co nel XII. Secolo. Gli fu eretto a pubbliche fpefe, con 
una lunga Iscrizione flefa da Olite Aldrovandi, l’anno 
1499 fotto il Governo di Giovanni Bentivoglio II. 

Del pari degna d’ offcrvazione è la Chicfa di S. Pe- 
tronio pofla in un angolo della Piazza. Il fuo Capitolo 
è comporto di fei Dignità, e ai. Canonico . Vi fi am- 
mira la famofa Meridiana del celebre Gian-Domenico 
Cafóni, la cui lunghezza è di piedi Bologne!» 178 oncie 
fei -, e linee fei. Els’è formata di metallo della grotez- 
za d’ un dito , e riveftito di marmo bianco . Nella lof- 
fi ita della Ghiefa dalla parte di Mezzodì v’ ha una pic- 
cola apertura rotonda, d’onde parta il raggio folare nel- 
la direzione della linea , e per tutto l’anno mortra il 
vero punto del Mezzogiorno . In quella Chiefa Carlo V. 
fu coronato Imperadore per mano di Papa Clemente 
VII. Ammirali ancora la Gliela di S. Francefco, fabbri- 
cata nel i 240. , per le fue Pitture , per la Sagreftia , 
pel Chiortro , e per una Scala molto ariificiofa . Quivi 
riportano le ofla di Papa AJeflandro V. , non meno che 
quelle di Odofredo , e di Accurfio Dottori rinomatif- 
fimi nelle discipline legali . La Chiefa di S. Salvatore 
coll' addiacente Badia polfeduta fin da! 1190 da’ Cano- 
nici Regolari con maeftofo difegno rifabbricata, va ador- 
na di Quadri famofi di Lodovico Caracci , e di Guido 
Reni, oltre una Libreria nel Moniftero, copiofa diMa- 
neferitti Greci, e. Latini, e di libri ftampati di rare edi- 
zioni , raccolta nel 1526, e in quello luogo opportuna- 
mente collocata. Nella Chiefa de’ Domenicani giace fe* 
porto S. Domenico in una tomba di marmo arricchita 
di baffi rilievi. Quello Tempio è uno de’ più magnifici; 
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perciocché va adorno di Statue molto {ingoiar! di Michel 
Angelo Buonarroti , di Donatello, di Niccolò Pifano , 
del Lombardo, ed altri. Molt’ attenzione eziandio meri- 
tano i bei lavori di tarsia , che vi fi vedono , lavorati da 
Fra Damiano da Bergamo Laico Domenicano . Vi fu 
fepolto il Re Enzo , o Enzio di Sardegna, figliuolo ba- 
lordo dell’ Imperadore Federigo II. * che fu fatto prigio- 
niero dalle genti Bológnefi, e morì in quella Città . Vi 
fono eziandio le ceneri di molti famofi Giureconfulti de’ 
partati fecoli, cioè Dino da Mugello, Cino da Piftoia , 
l’AncaranO, il Saliceto, il Socino gióvane, ed altri an- 
cora, fotterrati parte nella Chiefa , c parte nel vicino 
Chioftro. Anche Taddeo, e Giacopo Sepoli già Signori 
di Bologna vi hanno le lor fepolture . Pattando poi dal- 
la Chiefa al Convento , vi fi feorge una Libreria copra- 
la di rari efemplari manoferitti antichiflimi . Vafto, 
e maeftofo è il Chioftro, e nobilrflìmo, e di rare pittu- 
re adorno è il Refettorio , in cui d’ ordinario fi cibano 
centocinquanta Religiofi. Varj Santi , Pontefici , e Car- 
dinali vi foggiornarono lungamente, e tra’ primi contanfi 
S. Domenico , S. Pietro Martire , e S. Raimondo . 

L’ altre Chiefe , che contanfi fra le più belle , fono 
quelle di S. Agnefe, di S. Bartolommeo , del Corpo di 
Crifto, di S. Gio; Battifta', di S. Maria di Galiera , e di 
Si Paolo de’ Barnabiti . Del rimanente il numero sì delle 
Chiefe , come de’ Conventi di Religiofi e Religiofe dimo- 
fìra a fufficienza la pierà e la religione de’ tuoi Cittadini. 
Quanto alle altre fabbriche degno d’ ortervazione è il Pa- 
lazzo Pubblico , .che ha di circuito mjlle quattrocento e 
venti piedi. Quel 'a parte di erto, in cui ftanno i Notaio 
fuol chiamarli il Regijìro . E' adornato il fuo ingreflo dar 
due Statue di Sommi Pontefici, di Bonifacio VII. l’una, 
l’altra di Gregorio XIII. La prima , ch’ha un barbaro 
lavoro è opera di Manno; e la feconda ch’èaflai bella, 
di Aleflandro Minganti . II fuo pefo è di 11300. libbre. 
Verfo Tramontana fi veggono le ftanze del Cardinale 
Legato, che ivi rifiede, come vi rifiedono il Vicelega- 
to, il Gonfaloniere, gli Anziani Conlòlj , gli altri Magi-. 
Arati , e il Senato . Il Gran Salone detto d’ Ercole va 
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adorno di quella Deità Pagana , lavorata di terra cotta 
dal famofo Lombardo. A mano dritta v‘ ha la Sala de- 
gli Anziani, d’onde fi paffa alle ftauze del Gonfalonie- 
re adorne di bei quadri di Guido Reni . Nel fecondo pia- 
no fi vede la Statua in bronzo d’ Urbano Vili $ indi fi 
palla alla Sala Fartìefe nobilitata della Statua di Paolo 
III, e ornata di preziofe Pitture; 

Il Palazzo detto del Re Enzo fituato nella piazza 
Maggiore , come il primo , fu deftinato un tempo per 
carcere ad Enzo Re di Sardegna ; baftardo dell’Impera- 
dor Federigo II , che fu fatto prigionero da Bologne!! 
lì i 6 di Maggio l’anno 1249; e Che vilfe ivi ventidue^ 
anni . Ora vi abita il Podelià cogli uditori delia Ruota. 
In quello Palazzo fi fece nel 1450. il Conclave per 1* 
elezione del Papa ^ e vi fu eletto il Cardinal «Coffa che 
affunfé il nóme di Giovanni XXIII. Ivi è il grande Ar- 
chivio pubblico , ove tra gli altri pregevoli monumenti 
cònfervafi la famofa Bolla di Eugenio IV. della unione 
della Chiefà Greca colla Latina , fatta in Firenze nel 
Ì439. e fottofcritta da Giovanni Paleologo Imperadore d’ 
Oriente, che venuto a Bologna , di confenfo del Papa 
Confegnolla di propria mano ai Rapprefentanti di quella 

Città.- ... 

„ Tra i Palazzi particolari memorabili fono quelli della 
Famiglia Caprara, de’ Marefcalchi , de’ Favi, de’Rannuc- 
ci j de’ Volta , de’ Magnani , de’ Tanara , ed altri . La Uni- 
Verfità, che dicefi iflituita l’anno 4 zj dall’ Imperadore 
Teodofio , fu di molto ampliata da Carlo Magno , e da’ 
fuoi fucceffori . Se però credefi al moderno Annalilla d’ 
Italia fondato fulla tellimonianza dell’ Abate Urfpergen- 
fe \ eli’ ebbe cominciamento dal ftmofo Irneccio, o Guarnie- 
ri primo interprete delle Leggi Romane in Italia, il qua- 
le verfo il iji <5 aprì fcuola pubblica in Bologna di Di- 
ritto Civile, e fu poi feguitato da gran numero di Dot- 
tori, che refero quella Unìverfità degna di titoli fpecia- 
Jiflimi . Bartolo viprefe la Laurea Dottorale, ed Accurfio 
vi compofe le fue Chiofe , lafciando fcritto , che fino a’ 
fuoi tempi legali nm fluii or uni femper Monarcbiam tenuit 
Bortoni a . Papa Gregorio IV. indirizzò a quello lludio le 
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Decretali, Bonifacio Vili, il Tefto, e Giovanni XXIII. 
la raccolta delle Clementine . La fabbrica moderna di 
queft’ Università è molto bella ; vi fi veggono ampie Sa- 
le, e vaili Cortili; il Teatro Anatomico è affai riguar- 
devole per l’ornamento di molte Statue di antichi , e 
moderni Medici, de’ quali comincia la ferie fin da’ tempi 
d’ Apollo, e di Efculapio. 

L’Accademia delle Scienze (che volgarmente chiama- 
no 1 * Inilituto , di cui ora è Prefidente il chiariflìmo Si- 
gnor Francefco Zanotti ) uno degli ornamenti più belli 
di tutte le Adunanze d’Italia , fu iftituita dal famofo 
Conte Luigi Ferdinando Marfili , dopo avere nel corfo 
''^de’fuoi viaggi per quafi tutte le parti d’ EuropaTaccolto 
un numero ben grande diftromenti, infervienti all'eferci- 
zio delle più utili Difcipline, ed una prodigiofa quantità 
di corpi di tutti i tre regni , animale, vegetabile, e 
minerale. Unì egli quefla gran Raccolta a quella d’Ulif- 
fe Aldrovandi , e nella propria cafa apri un’ Accademia , 
della quale i primi Alunni furono il Trionfetti , il Gu- 
glielmini, il Montanari, Pietro Zanotti , Euftachio Man- 
fredi , il Beccari , Campegi , Ghedini , Parifio , Verfaglia , 
Stancari, Leprotti, ed il benemerito Morgagni Pubblico 
Profeflore di Notomia nell’ Univerfità di Padova . Col 
confenfo di Clemente XI. Papa verfo l’anno 1711 il Se- 
nato di Bologna n’affunfe la protezione, facendo termi- 
nare la Specola, dirizzando un magnifico Laboratorio Chi- 
mico , e comprando terreno ben comodo , affinché ne’ 
recinti dell'Accademia medefima fi poteffe erigere la Bi- 
blioteca, ed anche un’Orto Botanico . Da quel tempo 
per tanto andòeffa Tempre più alla giornata crefeendo sì 
per l’unione a lei fatta dell’altra Accademia Clementi, 
na della Pittura , come per la gran copia di regali rice- 
vuti da cofpicui Perfonaggi ; e Specialmente da Papa Be- 
nedetto XIV/ d* gloriola memoria, il quale non conten- 
to di arrichirla di preziofe macchine, ed ili tomenti, e del- 
la fua gran Libreria fattavi trafportare da Roma, contri- 
buì eziandio Splendidamente a quanto vi occorie per 1* 
efecuzione delle Dimoftrazioni Anatomiche efeguitc in 
cera dal famofo Leli ; e vi ha fatto fabbricare con ec- 

cel* 
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celiente difegno, e lavoro i fontuofi armar j , che fervono 
per ufo della Biblioteca . Di tutte le Angolarità confer- 
vate in quell’ Accademia il celebre Franceico Zanotti , 
che n’èera come s’è detto il Prefidente, ci diede lade- 
fcrizione nella Storia, ch’egli ne fece. 

Molti buoni Collegi ritrovanfi eziandio in quella Città 
per .amm adiramento de’ giovani , ed uno in particolare 
fondato per la nazione Spagnuola dal Cardinale Egidio 
Camillo d’ Albornoz pe’ Sudditi di quella Monarchia , i 
quali però prima d’ entrarvi debbono edere addottorati 
nelle Leggi. I Cardinali, e Miniftri Spagnuoli palfando 
per Bologna fono in quello Collegio alloggiati dal Ret- 
tore, il quale con un grolfo ftipendio vi prefiedc. 

Gli abitanti di Bologna furono computati nel 1 774. afcen- 
dere al numero di 70897. Elfendo indullriofi, ed amanti degli 
onelli efercizj fi procacciano facilmente il modo di vivere co- 
modamente . Vi fi coltiva la Mufica con molto profitto, ed 
èabbaftanza celebre l’Accademia di Filarmonica che fìorifce 
in quella Città. E molto ancora coltivata la Pittura, in 
cui acquillarono fama immortale Annibaie , Agolìino , e 
Lodovico Caracci, padri per dir così della Scuola Bolo- 
gnefe , eh’ è una delle tre famofe d’ Italia . V’ Ita un Tea- 
tro Comico di quella fabbrica, eh’ è. affai rinnomato.La 
feta filata che vi fi fa in gran copia per mezzo di mu- 
lini piantati fui fiume Reno è pregiabile ; ed il dammaf- 
co, rafo, taffettà, velluto, e velo, cheli lavorano , han- 
no del grido. Vi fi fa pure buon traffico di lino, cana- 
pa, olio, e vino, com’ anche di varj lavori di noce, di 
confetture, di mele cotogne con varj ellratti fpiritofi , 
acquavite, fapone da bucato, tabacco da nafo , teriaca, 
varj lavori di crillallo di monte , di fiori fecchi , e di 
frutte di cera, di mafehere, di carte da giuoco , d’ ar- 
me, di pelli , di tele incerate, llromenti da fuano ec. 
I fiafehi di Bologna , che al di fuori follengono il più 
gran colpo , fi rompono però da un pezzetto picciolitfi- 
mo di verro, o felce, oppure da qualche altro corpo du- 
ro, clic vi fia dentro ; furono inventati dal celebre 
Paolo Battifta Balbo. Se ne fanno però in altri paefi , 
.che follengono la prova fteffa . Il dialetto del linguaggio 
Italia Tom. V. D Bo- 
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Bolognefe diftinguefi dagli altri notabilmente. IfuoiNo- 
bili lono in molto numero , e fra quelli non folamente 
lì contano molte ricche, e potenti Famiglie , le quali fo- 
llengono con molto decoro l’antico fplendore , eftendo 
in certa maniera ancora nelle mani loro il Governo del* 
la Città, cui prefìcdono molti in un Senato, e fparfn'n 
parecchie Magiftrature ; ma di quelle eziandio, eh’ oltre 
a quelto fi relero cofpicue ed illuftri per mezzo delle in* 
figni gella di benemeriti Perfonaggi. 

Fuori della Porta detta di S. Mamolo v’ha il Mona- 
fiero di S. Michele , fondato , come fi ha dalla volgar 
tradizione, fu le rovine d’un antico Tempio di Deita Pa- 
gane, da S. Bafilio Vefcovo di Bologna intorno agli an- 
ni di noftra falute 36S. Rovinato da’ Goti nel 409. fu 
riabilito nel 451. da S. Paterniano . In una lcorreria 
che fecero gli Unni l’ anno 603 fu incendiato , ma indi 
rifatto tre lecoli dopo. Il fuo pregio principale, oltre a 
quello della fua fabbrica, e de’ facri arredi confifie in Pit- 
ture bcllilfime, che fi ammirano nel fuoChioftro di ma- 
no di Lodovico Caracci , e de’fuoi più valenti allievi , 
com’a dire del Guercino da Cento, di Guido Reni, del 
Brizio , del Cavedone , e d’ altri ancora , che lo refero 
molto famofo. La fua Libreria è ricca, e ben ordinata « 
Egli è poflèduto da’ Monaci Olivetani*. 

2. La Certofa, fabbrica valla, e magnifico monafiero 
di Monaci Certofini, è vicino alla Città, con unaChie- 
fa ricchilìima, ed adorna di Pittute eccellenti de’ tre Ca- 
racci, e dc’fuoi fcolari, del Guercino, del Sirani, del 
Cefi, x ed anche del Palmelli, come pure lo fono la fo- 
refteria, ed il monaftero in varjfiti, fpecialmente in cer- 
te Cappelle interiori. Pafia per una delle belle Certofe , 
che fi vedono, e per le nuove belle fabbriche, che vi fi 
vanno aggiungendo renderalìi lempre più pregevole , e 
rinomata . 

3. San Michele in Bofco , Monaftero d’ Olivetani , in 
una collina appena fuor di Porta S. Mammolo , vera- * 
mente magnifico , e uno dei più belli , e più grandi d* 
Italia. Nella Chiefa, e Clauftri del Monaftero vi fono 
molte ragguardevoli Pitture del Tibaldi , Caracci , Guer- 
cino, 
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cino, Cignani, Tiarini, Canuti, Colonna, ed altri Au- 
tori affai rinomati. Sotto il Coro v’ è una Chiefa fot- 
terranea con dipinti antichi molto pregevoli. Nellagran- 
diofa Sagreflia vi fono molti belliflimi armarj eccellente- 
mente intarlati ficcome il fono pure gli Halli del Corcu 
La fua Libreria è bella e ben regolata * 

4. Monte della Guardia , dittante preffo adite miglia d’ 
Italia da Bologna, ih cui ritrovali un Convento di Mo- 
nache Domenicane , ed un magnifico Tempio dedicato 
alla Madonna detta di S. Luca, famòfo per quella mira- 
fcolofifftma Immagine , eh’ è una di quelle che volgar- 
mente fi credono dipinte da San Luca Evangelifta , e 
tjuivi per divina difpofizione da molti fecoli addietro traf- 
portata da Cottantinopoli . Quella fi porta ogni anno a 
Bologna con gran pompa. Per maggior commodo v'è un 
belliflimo, c rinomatittimo Portico di mattorii magnifica- 
mente innalzato dalla Porta della Città fino alla lommi- 
tà del monte; che per la fua lunghezza e magnificenza può 
contarli fra le cofe più offervabili d’Italia. Il vino, che 
crefce in quello monte è ottimo . Fuori di Porta Mag- 
giore avvi a delira un lungo Portico di 162 archi , che 
conduce alla Chiefa , e Convento de’ PPé Carmelitani 
Scalzi , ove fonovi dipinti del Caracci , Faccini , Palmel- 
li ; Canuti , ed altri . 

5. Cajìel Franco , Borgo fulla via Emilia lontano da 
Modena 5, e da Bologna 15 miglia d’Italia. Fu cartel- 
lo de’ Bologne!! fabbricato nel izzó per difenderli da Fe- 
derigo Imperadore , e mantenerfi in libertà , le di cui mu- 
ra furono atterrate nel 1630. con artificiolè mine . Ac- 
canto v’è 

6 . Forte Urbano , Fortezza di frontiera fu i confini del 
Modanefe di 5 baftioni , fabbricata da Papa Urbano 
Vili. 

7. S. Agata ì piccola Terra tra San Giovanni in Per- 
ficeto , e Nonantola . Fu anticamente un Cartello , edi- 
ficato da Federigo Barabaroffa Imperadore. 

8. Crevalcore , prima denominata Allegracore , Cartello, 
ove due volte fu rotto l'efercito di Bernabò Vilconte Si- 
gnore di Milano. 

. Da 9. S. 
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9. S. Giovanni in Perjìceto , Terra grotta cinta di fof- 
(c, ben popolata , e mercantile. Ogni mercoledì vi fi fa un 
grottittimo mercato di beftiami , frumento, ed altre bia- 
de, di cui è molto fertile . Vi è una Collegiata , un 
Convento di PP. Francescani, ed uno di Monache. Un 
Ofpitale per gii infermi, ed uno per alloggio de' Pelle- 
grini . 

10. Budrio , Cartello dittante da Bologna 8 miglia. Il 
fuo Territorio è fertile di biade, e canapa. 

11. Medicina , Cartello dittante 14 miglia da Bolo- 

gna . 

1 2. Caftel S. Pietro , luogo molto fertile , e mercanti- 
le fu la via Emilia. 

13. Cajìel Bolognese , luogo nellTmolefe appartenente a’ 
Bolognefi, affai fertile di grani, e mercantile. 

14. S er avalle , villaggio nella cui vicinanza v’ è una 
Sorgente d’acqua falfa , che è un rimedio provato contro 
i dolori del ventre, e la difenteria, come l’ha dimostra- 
to il Dottor Moreali. 

15. Porretta , Terra ragguardevole, e Feudo della no- 
bilissima Senatoria Famiglia Ramazzi. E' Situata lungo le 
Sponde del Reno alle falde d’ una montagna, dalla quale 
derivano le diverfe meravigliofe Acque Termali , di loro 
natura nitrofe, marziali, vetriuoliche , dotate di un certo 
bolo , e di altre metalliche parti in maggiore o minor 
numero, fecondo la diverfità delle loro Sorgenti ; effen- 
dovene alcune che contengono quantità non poca di zol- 
fo e bitume , per cui oltrecchè Sono conlìderabilmente 
calde, atte fono ancora ad accenderfi, attraendo a sè ve- 
locemente la fiamma a guifa appunto dello Spirito di vi- 
no il più puro, e rettificato: le quali doti rendono quelle 
acque opportune affai alla guarigione delle malattie le 
più Stravaganti, e le più disperate. E' quella Terra con- 
fiderabile inoltre per quel grande traffico che fa della 
cànapa, che vi fi lavora colla maggior perfezione; emaf- 
fime per quel mercato libero che vi fi fa ogni Sabbato, 
in cui fra le altre merci è notabilissima quella delle Te- 
lerie di canapa il cui commercio non folamente batta a 

pra- 
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provedere tutta la Tofcana , ma tutta la Gaelica an-* 
cora . 

1 6. Cafliglionc de Gatti , Bar aguzza , e Sparvo , fono 
Feudi Imperiali della Cala Pepoli fu i Confini del Fio* 
Tentino . 

17. Vergafo , Cajìel de’ Br itti, Poggio Renai ico , Feudo 
del Principe Lambertini; Piano Feudo de Signori Corde' 
Bianchi alle frontiere del Fiorentino; Cajìel Guelfo Feu- 
do della Cafa Senatoria Malvezzi, fono luoghi piccoli * 
E San Giorgio , e San Carlo fono Stazioni di Porta fili- 
la ftrada , che conduce a Ferrara : Pianofo , e Loiano fo- 
no pure Stazioni fimili fulla ftrada , che conduce a 
Firenze . 

* 

3 . Legazione di Ferrara . 

Le migliori Carte, che fi fieno vedute di quello Sta- 
to fono’: quella di Giovambattifta Aleotti detto l’Argen- 
ta nel 1603; l’altra di Bartolommeo Gnoli idei 1606 ; 
la terza di Giufeppe Bonfadini del 17 09; e l’ultima più 
efatta, e più facile a ritrovarfi di Ambrogio Baruffaldt 
del 1758. Luigi Manzieri ne fece una della Romagna 
bafla nel 1750; e molte altre parziali fe ne vedono , eh' 
hanq« fervilo alle controverfie idroftatiche tanto frequen- 
ti in quelle contrade . 

E' bagnata quella Provincia a Mezzogiorno dal Mare 
Adriatico; nell’ altre parti è chiufa dallo Stato Veneto , 
dal Bolognefe , e dalla Romagna ; ed è talmente irriga- 
ta da Fiumi, e principalmente da alcune Foci del Po f 
che rella divifa in certo modo in tante piccole Ifo- 
lette. 

Ofcura pur troppo è l’origine di quella Provincia quan- 
to agli abitatori. Imperciocché de’ popoli Trigaboli , Lin- 
gotti , Galli Egoni , Padinati ec. , non meno che delle 
Città di Spina, Foro Alieno, Malfa Babilonica , e Fer- 
rariola dagli Scrittori in quelle Contrade fituate , incer- 
te , e confufe notizie a noi pervennero . Nulla oftante le 
molte memorie, che quivi furono dilfotterrate, di mar- 
mi eruditi , i quali in buona parte fi confòrvano nel Pa- 
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lazzo dell’ Univerfità di Ferrara, polfono Servir di prova, 
che i Romani vi averterò delle abitazioni . Ritroviamo 
eziandio , che i nomi dati anticamente ad alcune Marte, 
fuflìftono ancora; c che l’antica Vicoabentia , in oggi cor- 
rottamente Vogbenza ridotta a villaggio, forte Sede Ves- 
covile, indi trafportata forfè in Ferrara: non però, co- 
me vogliono alcuni Scrittori, da Papa Vitaliano; la cu» 
Bolla della inftituzione di quello Vescovado , rapportata 
dall’ Ughelli, è già riconofciuta come una delle più ridj- 
colofe impofture de’ fecoli barbari . Ben è probabile , fe- 
condo che ort'crva il Muratori ne’fuoi Annali all’ anno 
661 ; che circa quel tempo appunto cominciarte Ferrara 
a formare i primi lineamenti del fuo corpo, ma non già 
che forte Città. E quantunque il Biondo, ed il Volter- 
rano rifcrifcano che molto tempo prima fudaSmaragdo 
Efarco di Ravenna contornata di mura , oltrccchè però 
fon troppo vicini a noi quelli due Scrittori per aflicurarci 
d’ un fatto così antico , egli è poi anche oflervabile che 
parlano erti d’una Città fituata fulla delira riva del Po, 
dove appunto era l’antico Forum Alieni di Tacito ; lad- 
dove Ferrara è piantata fulla linillra di quel fiume; eia 
ltertò ftorico Sardi la vuol fabbricata nel 675. 

Comunque fia della fua origine ; il fuo Governo così 
ne’ fupi principi , come ne’ progredì fu popolare , e fog- 
getto alle vicende delle diverfe fazioni di que’ tempi per 
molti fecoli. La celebre Contefla Matilda , il cui avolo 
Marchefe Tedaldo Sappiamo che fignoreggiava in Ferra- 
ra nel ìoij. fece una donazione alla Chiefa di tutti i 
fuoi Srati, e rinnovolla Sotto il Pontificato di Pafquale 
IL l’anno 1102. Quella donazione però , che dopo la 
di lei morte fu un Seminario di liti, non lafciò d’erter? 
lo anche per Ferrara finché da Azzo VI. Marchefe d’Elìe 
Scacciatone Salinguerra capo de’ Ghibellini nel 120S. fu 
quegli dal popolo proclamato per fuo Signore . Da indi 
in poi Signoreggiò in Ferrara la Cafa d’ Elle; non però 
Senza contrailo nè Senza guerre ., le quali ceflarono nel 
1344. in cui da Clemente VI. ne fu invellito col titolo 
dì Vicario il Marchefe Obizzo, dopo la morte del qua- 
le Sei di lui fuccelfori rertero Ferrara col titolo di Mar- 
c pi cheli; 
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cheli; e l’armo J471. Borio ne fu dichiarato Duca da 
Siilo IV: il qual titolo aveva egli ottenuto già qualche 
tempo prima dall’ Imperadore per Modena e Reggio . A 
Borio luccedettero i Duchi Ercole I., Alfonfo I. , Erco- 
le II., ed Alfonfo II., alla cui morte , che feguì nel 
1597. Clemente Vili, fe n’impoflelsò,- e da quel tempo 
fino a’ di ncftri-è rimafto fempre alla Chiefa quello Du- 
cato . Ferrara , Modena , Reggio , Carpi , Graffagnana , Ro- 
vigo , ed altri luoghi formavano lo Stato riguardevole de’ 
Duchi di Ferrara; ma venuto Rovigo in potere de’ Vene- 
ziani nel J482., e Ferrara in poter del Pontefice; rellò 
agli Ellenfi la minor parte , cioè il Ducato di Modena 
con le Provincie annette. 

Confille quello Ducato in una continua pianura ba- 
gnata dal Po , dal Panaro torrente del Modanele , eh’ 
entra nel Po, dal Tartaro fiume del Veroneie , dal Re- 
no, e da altri infeftittimi torrenti del Bolognelè, e del- 
la Romagna fuperiore. E' divifo inoltre da una quanti- 
tà notabile di condotti fcavati ad arte, i quali nedacir- 
collanza d’una fcarfa inclinazione del piano , fervono a 
rafciugarlo dall’ acque piovane, e dalle forgenti, ed apro- 
no anche rifpetto ad alcuni il comodo d’ un’ interna na- 
vigazione; come fono 1. Volano , che fu già un braccio 
vivo del Po, dove fono Oggidì collrutti quattro ben for- 
mati follegni; 2. il Canal di Cento ; 3. il Primato altro 
braccio del Po ne’ tempi antichi , il quale ora riceve a 
ilento nella parte inferiore in figura di fiume le acque 
decorrenti che calano dall’ ApenninOj c termina al ma- 
re col Porto di Primaro nella Legazion di Ravenna; 4. 
il Canal Bianco , che va parimente da sè al mare. 

Le parti principali del Ferrarefe fono, 1. La Riviera 
Trafpadana a Settentrione; 2. il Polejìne di S. Gio : Batti- 
fia , a cui fi può unire quello di Calagiia , e l’ ifola di 
Ariano; 3* il Polejìne di S. Giorgio ; 4. la Romagnola, o 
Romagna bajfa , a cui metteremo apprelfo il Territorio di 
Cento , e Pieve . Anticamente era preffochè tutto valli, 
e bofehi; ma oggi, tranne le valli di Comacckio , Mara - 
ra , Marmorta , Ariano , e del Polejìne di S. Gio : Battijla , 
con alcun’ altre di minor eftenfione , il rimanente per 
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ben 'tre quarti di fuperficie coli’ aiuto delle bonificazioni 
feguitc nella Sammartina , e Trafpadana al Mezzodi nel 
fine del Secolo XV. , nel Polefine di S. Gio: Battijla al- 
la metà del Secolo XVI., e nella Trafpadana fetten- 
trionale fui cominciare del Secolo XVII. è ridotto a 
coltura . 

Il Ferrarefe è fertiliffimo ; ciò non oliarne l'agricol- 
tura, che manca d'eccitamento, potrebbe efercitàrfi me- 
glio in quelle Contrade . Vi lì Ila bene però malgrado 
a quello di vitto, e vellito, collandovi l’uno e l’altro 
affai meno , che negli altri paefi confinanti . Le produ- 
zioni de’ grani , canape , buoi , cavalli , vini , e pefce fo- 
pravvanzano d’ affai al bifogno della Nazione, la quale 
in confegttenza ne forma il fuo principale commercio. 
V’ ha inoltre abbondanza di feta , lino , lana ec. ' che 
per lo più fi manda a lavorare altrove per mancanza di 
manifatture nel paefe ; d’onde ne viene, che all’ellen- 
fione di effo non corrifponde la popolazione, numero- 
la oggidì in tutto quello Ducato di fole 225 mila per- 
fone incirca . 

Il Pontefice vi manda al governo ogni triennio un 
Cardinale col titolo di Legato , e con facoltà amplif- 
fime , oltre ad un Prelato col titolo di Vice-Legato , 
fenza limitazione di tempo ; 1’ uno , e l’ altro de’ quali 
rifiede in Ferrara Capitale della Legazione. Oltre a due 
Tribunali ordinar; , e generali di materia civile, e cri- 
minale, vi fono molti altri Giudici in materie fpeciali, 
ed una Ruota Tribunale d’appellazione . Perchè il Fer- 
rarefe è frontiera dello Stato Ecclefiallico v’è un prefi- 
dio liabile di 700 foldati, de’ quali trecento fono nella 
Fortezza , e quattrocento nella Città di Ferrara , e ne* 
Forti della Stellata , di Volano , Comacchio , e Magnavac- 
ca. In oltre fonovi 44 Compagnie di liabili milizie del- 
la Provincia , cavalleria, e fanteria, che fi armano fo- 
lamente ne’ bifogni. Prefiede un Commiffario agli affa- 
ri economici della Camera , i proventi della quale in 
tutto il Ducato arrendono a 150. mila Scudi Romani 
incirca, e derivano principalmente dalla pefca delle Val- 
li di Comacchio , dalle Gabelle impolle fopra il trafpor- 
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to, r introduzione , ed il tranfito di generi mercantili, 
ed artifiziali , fopra le bocche, otefte, e fopra certi con- 
tratti d’alienazione; e dall’ appalto della polvere, e nitro, 
dal fale , e da altri capi più minuti . Al Legato fono 
fubordinàti 15 Governatori , che fi eleggono in Roma 
ogni fei mefi, e 7 Podeftà, che fi deputano ogn’ anno 
dal Pubblico di Ferrara , e che fono fparfi nelle Città , 
e Terre principali . 

Il Ferrarefe contiene 3 Città, 23 grolle Terre, 182 
Villaggi , o Cartelli , e varj borghi ec. Tra le Città 
fi notino; 

1. Ferrara , eh’ è la Capitale del fuo Ducato, dove 
rifiede il Cardinale Legato , fituata ini luogo molto 
eminente, lontana dalle valli, e bofehi , eh’ anticamente 
aveva dapprelfo , e le rendevano l’ aria grave . E’ cinta 
per un circuito di fei miglia da forte , e mura ridotte a 
fortificazione, fecondo l’ufo de’ fecoli andati, e vi fi ha 
ingrertò per quattro Porte. La fua Pianta pubblicata nel 
3 747 in fei gran fogli con fomma efattezza , e coll’ al- 
zato di ciafcuna fabbrica da Andrea Bolzoni, compari- 
fee agli occhi una delle più belle d’Europa , mercè la 
rettitudine, ampiezza, e lunghezza di molte fue rtrade, 
e la rettitudine degli angoli nelle loro interfecazioni . 
Quantunque al pregio delle belle rtrade non corrifponda- 
no le fabbriche, e vi s’ incontrino degli orti piucchènon 
conviene, nulladimeno molte ve ne fono degne d’ofler- 
vazione. Il Duca ErcoJe/J. nel 1470 incominciò ad am- 
pliarne del doppio il recinto a Settentrione, e ad innal- 
zarvi magnifici edifici . Il Cartello ov’ abita il Legato è 
Opera infigne di Niccolò Eftenfe Marchefe di Ferrara 
del 1385. La Facciata di marmo della Chiefa Metropo- 
litana, coftrutta nel 1135, è un’ammirabile monumen- 
to della Gotica Architettura. Il Campanile anneflò, tut- 
to di marmo, di lavoro meno antico , per la maeftofa 
fua arch'tettura , e per l’altezza è una delle più belle 
torri d’Italia. Meritano ancora di ertTere offervati il Pa- 
lazzo Villa detto de’ Diamanti ; quello dell’ Univerfità 
detto del Paratifo ; la Chiefa , e ’l Monaftero di S. Be- 
nedetto , dov’è fepolto l’Ariofto; quello della Certo fa , e 

altre 
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altre 30 e più Chiefe principali di buona architettura ^ 
e ben provvedute di ottime pitture; VOf pitale di S. An+ 
na\ le ftatue equeftri di bronzo del Marchefe Niccolò 
Eftenfe a cavallo , e del Duca Borfo fedente nella piaz*- 
za principale ; la Piazza Nuova con Ja gran celonna, 
che foftiene la Statua di bronzo di Aleflandro VII. 
Pontefice ; il Monaflero di S. Giorgio , e la fua piazza , 
dove ogni Lunedì è mercato frequentatiflìmo di cavai*- 
Io, e buoi . 

Quella Città è Sede di un Arcivefcovo, quafi Tempre 
Cardinale, immediatamente foggetto al Pontefice, e Ca- 
po d’ una vada Diocefi. Il Popolo della Città, che non 
oltrepaffa 32 mila perfone com prefi vi 1600 Ebrei , vie- 
ne rapprelentato da un Gran Configlio, e da molti al- 
tri Magiftrati municipali fecondo le materie . Per gli 
affari de’ fiumi, ed acque fidamente, ne’ quali fono in- 
ftruttiffimi i Ferrarefi , fi contano più di 16 Congrega- 
zioni . Quella Città ha il diritto di tenere in Roma 
un Ambafciatore , un Uditore della Sacra Ruota , e un 
Avvocato Concifloriale della fua Nazione . La celebre 
Univerfità di Ferrara, eh’ oggidì rifiorifee, venne fonda- 
ta in un co’ tre Collegi anneffi de’ Dottori Teologi, 
Giureconfulti , e Medici , da Bonifazio IX. ad ifianza 
del March. Alberto Eftenfe nel 1391. Appartiene ad 
effa una pubblica Biblioteca fornita di rare Edizioni , 
una Scuola di Pittura , un’Orto botanico, ed un Mu- 
feo con una celebre raccolta di monete Italiche de’ balli 
tempi. Ivi hanno letto , e ftudiato moltiffimi Letterati 
primari d’Europa, come fimanifefta nella Storia dique- 
fta Univerfità pubblicata dal Ch. Ferrante Borfetti . Sot- 
to gli Eftenfi Ferrara è fiata il domicilio delle Mufe, 
e delle Scienze. Il Marchefe Leonello, e i Duchi Bor- 
fo , ed Ercole ^ 1 . vi rinnovarono il Secolo d’oro. Ella 
produfTe il divino Ariofto , il Guarino, Antonio Mufa 
Brafavola , Celio Calcagnino , il Ricciolio , il P. Bartoli , 
il Boiardo, il Brufantino, il Lollio , Domenico Maria 
Novara Maeftro di Copernico , gli Strozzi , i Bentivogli , 
i Giraldi, ed innumerabili altri Letterati di primo grido : 
de’ quali tutti il celebre Giannandrea Barotti raccolfele 
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getta, e di molti ne fiele anco le Vite, che lafciate ma» 
nufcritte, furono dopo la di lui morte pubblicate l’anno 
pattato in un volume in foglio, ftampato colla maggio- 
re magnificenza, e dedicate al Regnante Sommo Ponte- 
fice dal benemerito Sig. Ab, Lorenzo Baroni nipote dell* 
Autore/ promettendoci di dar pretto a luce il fecondo 
volume , eh’ egli medefimo ha ftefo fulle memorie la- 
feiate dal benemerito zio , e notabilmente accrefciute 
d’ intereflanti notizie. Ha pure quella Città l’ onore d’ef- 
fere Hata una delle prime nelle quali fiorì fin dal fud 
nafeimento 1 ’ Arte della {lampa ; di che può vederli 
l’Opera pubblicata ultimamente in Ferrara dal dotto Sig. 
Ab. Girolamo Baruffala J untore, intitolata : della T ipogra- 
fia Ferrarefe dall’ anno 1471. al 1500. Ebbe ancoinligni 
Pittori, come Benvenuto da Garofalo, le cui Tavole fo- 
no fpeflò attribuite a Rafaello , il Bononi , i Dotti , Iò 
Scarichino, i Baftarolli, i Carpi, i Gennari, il Baftia- 
nino , lo Scannavino, il Parolino, con altri molti; ol- 
tre i celebri Scultori , tra’ quali Alfonfo Lombardi più 
noto degli altri non meno celebri , ma poco conofciuti 
da’ Viaggiatori , i quali in quella Città onon arrivano, 
o non li fermano. , • 

La Fortezza pentagona , che li vede nella parte fupe- 
riore della Città molto ben guarnita , fu fabbricata nel 
principio del Secolo XVII. e terminata lotto Paolo V. 
con difegno di Pompeo Targoni . La Città di Ferrara è 
fituata a gradi 44. 54' di latitudine , e gradi 2 9. 14' di 
longitudine . / 

2. Cootaccbio. Quanti Scrittori moderni hanno parlate* 
di Comacchio, tutti concludono , che della fua origine 
non li ritrova pretto gli Antichi memoria alcuna. Gio- 
van Pietro Ferretti che fu un grande Antiquario, il qfta- 
le poi lafciò le fue Opere inedite , la credette fondata 
da’ Pelafgi Popoli della Grecia , poco tempo dopo di 
aver fabbricato la Città di Spina celebre abballanza nel- 
le Storie: Comaclum , die’ egli, quod aPelafgis xdificatum , 
efl iis , qui Spinai n condiderunt . Quella opinione , benché 
appoggiata a fole conghietture non meno ingegnofe che 
ragionevoli , fu adottata dal Rotti, ed anche dal Ferri 
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nella Tua Storia di Coraacchio . Il fatto però fi è che 
della origine di quella Città non fi ha rifcontro alcuno 
fondato lopra veraci ed autentiche memorie ; quantunque 
non polla negarfele il pregio d 1 edere antica. 

E' fintata la Città di Comacchio in una laguna di 
gran circonferenza , e fiaccata dal mare Adriatico per 
mezzo d’una ftrifeia di terra, la quale però è traverfata 
da un canale , che dal Mare conduce nella Laguna, e 
che da una delle due torri che lo difendono, vien de- 
nominato Porto di Afagnavacca . Si pretefe da molti Scrit- 
tori , che l’aria di quella Città fia mal lana , ficcome’ 
quella che fu da effi fuppofta pregna di efalàzioni delle 
acque dolci bagnanti nelle paludi , e de' canneti , de’ 
quali abbonda la fua Laguna . Tra i detti Scrittori fi 
contano fingolarmente il Lancifi ProfelTore di Medicina , 
ed il P. Cabeo ; ma v’ ha chi negli ultimi tempi ne 
fece la difefa in contrario, dimoftrandola tanto falubre, 
quanto quella delle Veneziane Lagune. ( Bonaveri Defcr. 
della Città di Comacchio ) La pefeagione dell’ Anguille , e 
d’altro pefee che fi fa nelle fue Valli reca molto van- 
taggio alla Sede Apoftolica . Si propaga quello pefee iu 
quantità prodigiofa entro buche profonde , pafeendofi di 
alcune piante, che germogliano fott’ acqua . Salato, e 
feccato, o condito con aceto, e pollo in barili fi porta 
per tutta l’Italia , ed anche fuori , e vendendoli con 
fommo profitto forma il traffico principale degli Abitan- 
ti . La pefea vi fi fa nell’Autunno, e gli artifici di mol- 
tiplicare , e confervare il pefee internila la curiofità de* 
naturalifii . Per altro i Cornacchie!!, che nelfun’ altra 
produzione hanno fuorché la mentovata per la mercatu- 
ra , fono fvelti d' ingegno , e dotati di un brio , e viva- 
cità particolare , di robufiezza ne’ mafehi , di fecondità 
nelle femmine ; e pervengono ad una tarda vecchiaia . 
Il vitto di quello Popolo è per lo più di foli pefei , a’ 
quali ambidue i felli fonofi avvezzati . Le frutta vi ven- 
gono recate di lontano , e per confeguenza immature . 
Vi fi portano i vini per lo più dal Ferrarefe fopra bar- 
che nelle tine , e dalla Romagna . Se ne fanno anche 
fui margine all’intorno delle Lagune, i quali per la fal- 
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fedine de’ luoghi, ove fono fituatc le viti, fi chiamano 
Lalmaftri. Avvi dell’acqua di fonte, e dicifterna. Quelle 
fi vanno radunando in certi piccioli ricettacoli, fenzache 
paflìao per la ghiaia , nè fi feltrino per le fpugne, nè 
colino per le arene; ficchè non fi gullano limpide e chia- 
re, ma limacciofe, e grolTe , e talvolta di odore ingra- 
to, e fpiacente . Eranvi altre volte delle Saline polle 
verfo il Vaccolino villaggio litorale, ma ora non ne fo- 
no rimalle, fe non le velligie. 

Quanto alle fabbriche il Duomo , dedicato a S. Caf- 
fiano , è di moderna llruttura . L’ aitar maggiore è fu- 
perbamente adornato di finilfimi marmi , e fpecialmente 
di verde antico , e diafpri . Oltre ad alcuni Oratori , ed 
alla picciola Chiefa di S. Carlo, vi fono due Conventi, 
cioè uno d’ Agolliniani Scalzi , e l’ altro di Cappuccini . 
Il Vefcovo di quella Città è fuffraganeo di quello di 
Ravenna. Il più antico documento, che s’abbia de’Ve- 
fcovi di Comacchio , è del V. Secolo, ritrovandofi nel 
Concilio Romano IV. fotto il Pontificato di Simmaco 
fottofcritto il Vefcovo Pacaziano . Onde sbagliò il Clu- 
verio , ed altri con lui , che aderirono non ritrovarli 
memoria di quella Città prima di Carlo Magno, ch’ave- 
va ricuperato, e reftituito alla Chiefa Comacchio , ufur- 
paiole da Lione Arcivefcovo di Ravenna. 

Per un difgufto inforto fra l’Imperadore Giufeppe, e 
Papa Clemente XI. gl’imperiali invaierò il Ferrarefe, e 
l’anno 1 70S. s’ impadronirono di Comacchio, che riten- 
nero molti anni , nel qual tempo il Boneval vi commife 
incredibili crudeltà; ma col prudente maneggio di Bene- 
detto XIII. ne fu reflitiiito il poffelTo alla Santa Sede, 
che vi manda un Governatore . 

Ne’ recinti di quella Città, c’era una volta fra’ bofehi 
Elicei, così detti dalla copia dell' Elei che vi fi trovano ^ 
un’ antichiflima Badia dedicata a S. Jacopo , detta in 
Cella Volana , ed abitata da’ Canonici Regolari, ove fu- 
rono fotterrati alcuni Vefcovi; ma di tale infigne Moni- 
llero in oggi non vi è nè pur vefligio . Vi fi vede bensì 
l’altra di S. Maria in Pompofa, intorno alla cui fonda- 
zione vanno tuttavia deputando gli Eruditi . Impercioc- 
ché 
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chè alcuni fono d’ opinione che fia fiata fondata da Ugo» 
d’Efte l’anno dell’Era volgare 947. Il Rodo per l’altra 
parte nella fua Storia di Ravenna la riferilce ad Ottone 
III. Imperadore l’anno 1001, fondandofi fulla prova 
d’ un’ antico documento da elio riferito; e l’erudito Pi 
Bacchini l’afcrive alla munificenza della Cornelia Matil- 
de gran protettrice della Chiefa. Certa cofa è però che 
prù antica di tutte le indicate è l’Epoca della fondazio-: 
ne di quello Monaftero , del quale , come di cofa da* 
fuoi predeceffori già polfeduta , parla Papa Giovanni Vili, 
in una fua Lettera dell’anno 874 pubblicata dal Baluzio 
nel Tomo 2. delle lue Mifcellanee dell’edizione Ven. 
1761. Se poi vogliali preltar fede all’ antiche Iicrizioni , 
una ve n’ ha antichilfima in verfi Leonini [colpita irr 
marmo , la quale fa credere , che la Ghiefa fia Hata 
collrutta ne’ tempi di Giovanni Vedorenfe l’anno Joiy, 
e che fia Hata compiuta l’ anno 1 130 dal Sacerdote Pie- 
tro. Da un’altra fi raccoglie, che Gebeardo Vefcovodi 
Ravenna nel fello Secolo quivi ritirolfi ; che perfezionò 
ia Chiela, e refela adorna di fontuofi Molaici. Comun- 
que fia , è comune opinione che fia fiata abitata fin 
dall’ottavo fecolo da' Monaci Benedettini, ed è certo, 
che nel X. Secolo era sì fplendida, che potè alloggiare 
l’ Imperadore Ottone III. con tutta la fua Corte nume- 
rofa; e moto dopo anche il Pontefice Clemente Vili. 
La fua Chiefa è arricchita di marmi e colonne , e i fuoi 
Molaici fono molto ben travagliati per l’età, in cui fu- 
rono fatti, e fpecialmente quelli del Cord, e dell’Atrio. 
Ha quella Chiefa un bel Campanile ornato di balli ri- 
lievi , e di pitture , e fu fatto coflruire dal Marchefe 
Azza d’Efte. Fra i varj Uomini illullri , che vi fiori- 
rono in Santità, annoverali il Santo Abate Guido, cfog- 
^iornovvi anche S. Pier Damiani, il quale in quello luo- 
go diè compimento alle fue Opere. Ora è divenuto Com- 
menda Cardinalizia. 

3. Cento dichiarata Città da Benedetto XIV. nel 1754. 
Sebbene tanto elfa, quanto l’altra Terra chiamata Pieve 
di Cento , fieno incorporate nella Diocefi di Bologna, di- 
pendono nulla oliarne dalla Legazione di Ferrara. Sull* 

ori- 
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origine del Cartello di Cento vi furono a dì noftri del- 
le controverfie , volendoti da alcuni, cheli riponga due 
Secoli prima della nafeita del Redentore; altri per lo 
contrario aflcrenio , che non fia all’ottavo Secolo dell’ 
Era Volgare anteriore * Noi non entreremo a decidere 
una lite con moltidima erudizione trattata ultimamente 
dal Canonico Gianfrancefco Erri, dal Dottor Glanfilippo 
Monteforti, dal Dottor Marcantonio Crefcimbeni, e da 
altri dotti Scrittori. Egli è certo che di quella Città non 
li trova menzione alcuna prima dell’anno Sol. cioè nel 
Catalogo Nonantolano rapportato dal celebre Muratori 
nel Tomo VI. delle fue Diflertazioni fulle Antichità del 
Medio Evo. Chi defideraffe per altro d’avere una efat- 
ta informazione non folamente dello flato antico di que- 
lla Città, ma di tutto quel tratto che ne forma il Ter- 
ritorio, può leggere l’ E fame Storico - Critica dell’Origine 
di Cento pubblicato dal luddetto benemerito Sig. Canoni- 
co Erri , nel quale oltre le interefifanti notizie di quella 
Città , poffono ritrovare i leggitori un grande pafcolo 
all’erudito lar genio, elfendo fparfa quell’ Opera difcel- 
tiflima erudizione, tutta innellatavi con finifiìmo giudi- 
zio, e non già, dirò così, per ludo , ma per fermo ap- 
poggio delle verità ch’egli prefe a dimoftrare. Ci diede 
pure lo Hello la Storia di Cento in Compendio con un Ca- 
talogo delle Famiglie più diftinte, e degli Uomini illuftri 
che e per cofpicue dignità, e per valor militare , e per 
dottrina in elio fiorirono; la quale merita d’effer letta, 
unitamente al Supplemento. Giace quafi nel centro fra 
Bologna, Ferrara, e Modena, ed anticamente con Pie- 
ve formava una fola Comunità ; ma nel 137 6 furono 
feparate , e fatte indipendenti l' una dall’ altra . Non è 
guari lungi dal picciol Reno . Fu già dell’ Arcivefcovo di 
Bologna; ma Bonifacio IX. nel 1392, e poi Giovanni 
XXII. la fecero propria . Martino V. , Califto III. , e 
Pio II. la reftituirono . Nel 1502. AlelTandro VI. fe l’ap- 
propriò di nuovo , e la concedè in perpetuo ad Ercole 
I. Duca di Ferrara in conto della Dote di Lucrezia 
Borgia figliuola d' elio Pontefice , data in moglie ad 
Alfonfo I. figliuolo, e fucceflòre d’Èrcole. 

Per 
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Per tal via divenuta parte del Ducato Ferrarefe pafsò» 
con etto alla Santa Sede nel 1597. Ha una Collegiata 
riguardevole co’ fuoi Canonici; dedicata a S. Giorgio; 
ed oltre la Chiela Parrocchiale de’ SS. Scbaftiano e Roc- 
co vi fono fei Monafteri di Regolari , cinque di Mona- 
che e cinque Confraternite . Si contano pure molte No- 
bili Famiglie , e molte nobili fabbriche , alcune delle quali 
pinte affai vagamente dal famofo Guercino ed altri. Quella 
fingolarmente de’ Signori Conti Chiarelli Pannini è di- 
pinta con tanta vaghezza, e con tanta varietà di colo- 
ri, eh’ è Hata Tempre l’oggetto più curiofo de’ Principi, 
de’ grandi Signori , e de’ Virtuofi, che cola pattarono 
a bella polla per ammirarla . Di quelle e delle altre 
Pitture che s’ ammirano in Cento così nelle pubbliche 
Fabbriche , come nelle private (una gran parte delle 
quali fono di que’ molti celebri Pittori, eh’ ebbero la 
loro nafeita nella Città lleffa di Cento , a cui fanno 
tant’ onore) può vederfi l’opera pubblicata dal beneme- 
rito Sig. Orazio Camillo Righetti in Ferrara l’Anno 
1768. intitolata : Le Pitture di Cento, e le Vite in Com- 
pendio di var) Itici Jori, e Pittori della fìejja Città. 

4. Pieve di Cento . Effendo (lato lo lleffo il dettino , 
riguardo alla giurifdizione temporale , di quello della 
Città di Cento, diremo fol tanto che è divifa in quat- 
tro quartieri , ai quali corrifpondono quattro Porte all’ 
ufo delle Città. Ha una Collegiata con Arciprete, Ca- 
nonici , Manfionarj , e Conforziali . V’ ha un Crocifitto 
miracolofo , al quale concorrono molti popoli , e Comu- 
nità in forma. Vi fono tre Monafteri, uno de’ PP. Mi- 
nori Offervanti fuori delle Mura , un Collegio de’ PP. 
delle Scuole Pie colle Scuole pubbliche nella Terra, ed 
un Monaftero celebre di Monache di S. Chiara . Ha uno 
Spedale per gl’ Infermi , uno per li Convalefccnti , e due 
pe’ Pellegrini ; 7. Compagnie fpirituali con Chiefe, ed 
Oratorj forniti di buone Pitture, e Sculture; un Monte 
di Pietà ; un Accademia detta degl ’ Iliuflrati, un Tea- 
tro, diverfx Palazzi di Cavalieri , il Palazzo del Gover- 
natore con quello del Magiftrato , ambedue nella Piaz- 
za, ed una Rocca antica, dalle guerre però, e dal tem- 
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po mal ridotta. Tra gli Arcipreti, e Canonici, non po- 
chi fono de’ primi pattali ad Atcivefcovi , Cardinali , ed 
anche Papa, oltre a’ Veicovadi , ed altre illuftri Cari- 
die , alle quali .furon promottì parecchi de’ fecondi . 

Il Sig. Dottore Marcantonio Crefcimbeni illuftrò la Sto- 
ria di quella Pieve, lìccome il Sig. Canonico Erri quel- 
la di Cento, e certamente dalla lettura dell’ una e dell' 
altra confrontate infiemc poflono i Leggitori imparziali 
trar molti lumi, per giudicare intorno alia queflione agi- 
tata tra quelli due luoghi con quell’ impegno , che fuoi 
eflcre una confeguenza dell’amore verfo la Patria. 

5. Argenta. Terra, o fecondo alcuni Città di antica 

origine lui fiume Primaro , fu un tempo degli Arcivefco- 
vi di Ravenna. Gli Eflentì più volte l’occuparono, ed 
altrettante la reftituirono; e l’anno finalmente ed 

anche dopo in diverfi tempi ne furono col titolo di Vi- 
cari invertiti. Le fue antiche fortificazioni erano riguar- 
devoli , ma furono in gran parte dillrutte da un fiero 
terremoto nel 1624. Oggi è refidenza d’un Governato- 
re . Fuori d’ Argenta a un miglio di diftanza s’ incon- 
tra il famofo Tempio della Madonna della Celletta di 
rara , e nobile architettura di Niccolò Baleftri , edifica- 
to nel lòto. 

6 . Lago. Non è Città, ma ne porta le prerogative in « 
vigore de’ Brevi Pontifici. Giace fra’ due fiumi Senio , e 
Sanremo nell’antica Selva Utana , celebre predo gli Sto- 
rici per la rotta ricevuta da' Romani fotto Lucio Potlu- 
mio , a cui i Galli uccifero 2$ mila combattenti . Un 
Coniglio di Quaranta Cittadini più Nobili regola l’Eco- 
nomico di quello Paefe col mezzo di Magittrati , che 
vertono Rubone, ed alzano Mazza; al Civile , e Crimi- 
nale i prefiede un Governatore , eh’ elegge la Sagra Con- 
fulta fra’ migliori Suggetti , per effer uno de’ più pingui 
Governi. Ha una Collegiata formata da un’ infigne Ca- 
pitolo di quattro Dignità, dodici Canonici , e lei Man- 
fionarj ; e vi fi contano cinque numerofe Comunità Re- 
golari con un Moniftpro di Canonicheflè Lateranenli . 
Le fue lunghe fpaziofe Contrade vengono fiancheggiate 
da Fabbriche affai buone; diftinguonft però la Rocca , 

Italia Tom. V. E quei- 
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quella del Teatro, opera , e difegno del rinomato Cava- 
liere Sig. Antonio Galli Bibierìa ; le Chicle de’ Minori 
Conventuali , difegno del celebre Cavalier Cofmo Mo- 
relli , e quella de’ Carmelitani, cosìl’altraad ufo di Col- 
legio, nel quale oltre alle Belle Lettere s’ infegnano an- 
cora le Leggi Civile, e Canonica, eia Filofofia; ed un' 
Accademia col titolo d.i Colonia Li tana aggregata, agli Ar- 
cadi di Roma. Da’PP. Domenicani foftienfi la Cattedra 
di Teologia con privilegio di promovere alla Laurea chi 
fi diflingue in tale Audio. Fu erta inftituitadal fuo Con- 
cittadino Monfig. Tommafo Emaldi, che morì Segreta- 
rio de’ Brevi di Clemente XIII , lanciandola provveduta 
di Libreria, e di annuo mantenimento. Gli Abitanti di 
quello Paefe afeendono a fei mila, generalmente cortefi, 
civili , e d’una forte indi nazione alì’Arti, e Scienze. Si 
dilìinfero in ciò fin fiotto 1 ’ antico Dominio de’ Duchi 
Eftcnfi, e molto più dopo il ritorno all’antica ubbidien- 
za de’ Sommi Pontefici, feguita l’anno J59S. Nel mefe 
d'Agofto ogn’ anno 1 vi fi celebra una Fiera franca per 
giorni Tedici , ertendo la maggiore di tutto lo Stato Pa- . 
pale dopo quella di Sinigaglia; parimente franco fi è il 
Mercato in ogni Mercoledì, copiofilìimo fpecialmente di 
Animali bovini, condottivi da tutte le parti, e nelle (de- 
bite ftagioni di una forprendente quantità di canape , e 
tele; perciò concorrono le genti dalle Città, e Pacfi vi- 
cini, de’ quali Lugo può dirfi l’Emporio. L’ efiefo fuo 
Territorio abbonda di ogni genere di biade , e per la 
quantità de r gelfi fanno i Lughefi un notabile traffico di 
bozzoli da feta . Affai maggiore però fi è quello della 
canapa , di cui lavorata , o grezza fanno commercio , e 
la trafportano alla Fiera di Sinigaglia. Del fuo Territo- 
rio in particolare fu pubblicata nel 1756 . una Carta to- 
pografica molto precifa. 

7. Cotignola , Caftello , e Governo , già Contea della 
Balla Romagna , poco dittante da Faenza . E 1 porto fulla 
fponda del iiume Senio, e fu fabbricato da’Forlivefi , e 
Faventini l’anno 1276, nel tempo eh’ attediavano Bagna- 
cavallo. Giovanni Augut Gonfaloniere di S. Chiefa, cui 
fu donato da Gregorio XI. , lo cinfc di mura ; ed in erti» 

nacque 
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nacque Sforza Attendolo, Capo della Famig’ia Sforzefca 
di Milano, e di Roma, f&molo ^Generale della Regina 
Giovanna di Napoli, Conte di Cotignola , e Gonfalonie- 
re in fine dell’ Armi Pontificie . Nella Chiefa principale 
v’ha una Tavola di S. Chiara, di S. Caterina, ed alcune 
altre Sante dipinte dal famofo Guercino < Anche da que- 
llo luogo fi nominò un famofo Pittore. * 

S. Bagnacavallo . Terra fui fiume Senio , quindici mi- 
glia incirca dittante da Ravenna, e poco più di altret- 
tante da Bologna . Era chiamata ne’ tempi antichi ad 
Caballos , Tiberiacum Gabeum . I fuoP abitanti fono civilif- 
fimi . V’ ha una celebre Collegiata con varj Monafterj . 
Il famofo Pittore Romenghi ne prefe il nome. 

9. Fognano, Governo, e Caftello ameniflìmo ; Mar- 
chefato, infieme col Territorio Leonino, e le Alfonfine 
della nobile famiglia Caleagnini di Ferrara , a cui ne fu 
liberal donatore Borfo Duca di Ferrara . 

10. S. Agata j Confelice , e Majfalombarda , Terree Go- 
verni affai colti , e popolati . 

11. Codigoro , Ariano , Crijpino , Meliaca , e Trecenti , 
altre Terre riguardevoli con Governatore. 

li. Ficarolo , Portomaggiore , Migli aro , Majf affagli a, c 
Bondeno, Terre groffe; Francolino , e Garofolo,V ille con Podettà. 

13. Ponte Lago-Scuro , Borgo tre miglia difeofto da 
Ferrara fui Po, abitato da molti Negozianti, fcala delle 
merci di ( Lombardia , e centro del Commercio delle cir- 
convicine Provincie . 

14. Mefola , già abitazione , e vallo recinto di mura 
degli Eftenfi fui Po , dettinato alle cacce , ora fondo al- 
lodiale di S. M. l’ Imperadore , dove le dotte cure poli- 
tico-economiche del Signor Joannon de S. Laurent , Mi- 
ni lira ec. di quel Monarca, coll’ opportunità della naviga- 
zione , P iftituzione delle manifatture , e fabbriche , e la 
promozione della cultura de’bofchi, hanno introdotto il 
commercio, c la popolazione. 

I tre Porti di Gora, Poiana , e Magnata acc a . Il primo, 
eh’ è più capace , è formato fopra una delle Bocche del 
Po d’ Ariano , e non è feparato dal ramo il più fetten- 
trionale d’effo fiume, fe non da un piccolo Golfo, chia- 

E 2 maro 
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maio la Sacca di Coro dal nome d’una torre vicina . Il 
fecondo chiamafi del Volano , perchè n’è alla foce; ed il 
terzo dicefi di Magnavacca, dalla Torre di quello nome, 
fituata fui canale di comunicazione del detto Canal Pallet- 
ta colle Valli di Comacchio. 

Aggiugneremo , come fin dal 1600 fi fono cercati i 
mezzi opportuni , per liberar dall’ acque quello tratto fer- 
mile e bello di paefe, e nel 1766 fattafi una nuova vifi- 
ta da perfone non intereflate, nel 1767 fu meffa ma- 
no arll’efecuzione d’un nuovo progetto fotto la direzione 
del P. Lecchi allora Gefuita, che fi profeguì con calore, 
avendone data la confermazione anche il Sommo Ponte- 
fice . I lavori fatti fono : V arginamento deliro d^l Pri- 

maro condotto per 1 2. miglia fino alla Ballia , onde vie- 
ne prel'ervata dalle ellenfioni delle fue piene una vaftifiì- 
ma ellenfione di paefe di molte miglia quadrare ; e quan- 
do quello medefimo arginamento fi proliegua fino al follo 
nuovo del Ravegnano , libererà dalle prelenti inondazioni 
ancora le rcllanti intcriori Provincie : I nuovi grandioli 
Canali di fcolo aperti , e diramati fui Territorio di Mar- 
mora, e di Medicina, ed altrove alla delira del Prima- 
ro, che hanno già dato in malfima parte fcarico copiofilfi- 
mo all’ acque piovane, ed afeiugate le paludi di que’ va- 
lli Territori: Il Sillano, che rimeflò nel fuo alveo, ed argi- 
nato per lungo tratto, e condotto ad isboccare nelle val- 
li più cupe lotto la Ballia , per colmarle , ha liberato 
dalle fue diramazioni , e inondazioni le valle terre della 
Mattiola, e le altre tutte adiacenti, fino a’ confini dell’ 
Imolefe. Si è aperto, fcavato, ed arginato il Cavo Be- 
nedettino, e fino dall’ anno 1771. vi fi è introdotto il 
Reno; anzi con ottimo provvedimento fi è accorciato 
il fuo corfo pel detto cavo , non più al Morgone , ma 
al Traghetto ; e già vi fi fono vedute fcorrere le più 
grandiofe piene felicemente, e con gran vantaggio di tut- 
te le terre fuperiori , le quali rimanevano inondate per 
difetto di fcarico più libero, e copiofo . Si è fcavato il 
letto, e fi fon fatti molti ripari al generai difordine del 
Reno . La diverfione dell’ Idice in Diolo , va a colmare 
gli avanzi dell’ antica Padufa , i quali altrimenti erano 
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irrimediabili, e lo fedo nuovo quivi aperto ha già reo* 
duto capace d’ eflere coltivato il contorno alquanto più 
rilevato di quefta vaftiflima valle. Finalmente il riftauro, 
ed alzamento di tutto 1’ argine finiftro del Primaro per 
35 miglia ha tolto il pericolo delle fotte alle valli di 
Comacchio, ed a tutto il Polefme di S. Giorgio . Que- 
lli lavori furono approvati dalla Congregazione generale 
tenutali nel Marzo dell’anno 1771, ed il Papa ha ordi- 
nato la continuazione dell’ arginamento deftro del Pri- 
maro, il profeguimento degli argini del Cavo Benedetti- 
no fino al palio Segni, ed il rimanente de’ lavori per re- 
golare le acque del Reno fino alla Rotta Pamfili. Tutto 
il progetto di quelli lavori fi ritrova nella Relazione del- 
la vijita fatta dal P. Ant. Lecchi , Rampata in Bologna nel 

,767. * - ' ' ' •' : ' 

4 . Della B^omagna , o fta B^omandiola , 

Quello Paefe è una poreione dell’ antica Provincia Fla- 
minia, poiché una parte di ella è polTeduta da’ Gran Du- 
chi di Tofcana Defcriveremo pertanto quella parte , 
che forma una delle principali , per non dir la maggio- 
re delle Provincie dello Stato Ecclefiallico . Confina que- 
fta a Tramontana col Ferrarefe ; coll’Adriatico, e Golfo 
di Venezia a Levante ; col Ducato d’ Urbino , e colla 
Tofcana a Mezzodì ; e col Bolognefe a Ponente . Da 
Levante a Ponente fi computa la fua lunghezza maggio- 
re di 60 miglia; e la fua larghezza da Mezzodì a Tra- 
montana di 40. I colli, i bolchi, i prati , e le campa- 
gne la rendono varia, e dilettevole , efiendo fecondilfima 
di biade, vino, ed olio, e d’ogni fpecie di frutta . Le 
faline tuttavia fono la fua ricchezza maggiore. 

Tra i Fiumi principali fi annoveranno il Savio , il Lan- 
terna , il Montone , il Ronca , il Pifatello , e il Rubicone , che 
rimarrà fempre memorabile nelle Storie per il paffaggio 
di Giulio Cefare, il quale varcandolo armato, die a di- 
vedere la fua rifolttzione di foggiogare la Romana Re- 
pubblica. Avvertafi inoltre, che quefta Provincia fu ne- 
gli antichi tempi parte della Galia Cifpadana , e vuoili, 
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eh’ aveffe il nome di Ravania , o Romandiola , per e fiere 
collantemente rimafta lòtto l’Impero Romano , e non 
già perchè s’abbia a fupporre, che folle polla nelle vici- 
nanze di Roma; poiché giacendo nella parte oppolla d’ 
Italia, è lontana da quella Capitale più di dugento mi- 
glia . Comunque però fi foffe , oltre alla copia de’ fru- 
menti , gode effa molti vantaggi della natura , e le fue 
greggio numerofe le danno latte , formaggio , ed altri 
latticini in tant’ abbondanza , che ne può provvedere le 
Provincie addiaccnti . 

Nel V. fecolo cadde nelle mani degli Ofirogotti ; ed 
il Re Teodorico della Beffa Nazione nel 493 s’impadro- 
nì della Città di Ravenna , e vi {labili la l'uà Refiden- 
za. Nel fecolo fuffegpente i Goti furono fcacciati daBe- 
lifario, e Narfete, Generali dell’lmperador Greco ; e Ra- 
venna divenne la fede degli Efarchi, o Governatori Im- 
periali; lo che durò fino al 752., nel qual anno {Lon- 
gobardi fi refero padroni di Ravenna , dopo averne slog- 
giato l’Efarco. Ma nel 755 dal Re Franco Pipino fu 
coftrctto Ariftolfo Re de’ Longobardi a cedergli tutto 1 ’ 
Efarcato, che dallo ftefiò Re di Francia fu dato in do- 
no alla Chiefa Romana. L' Imperador Federigo II. nel 
1221 donò la Contea di Romagna infieme con la Città 
di Ravenna a’ due fratelli Goffredo, e Corrado Conti di 
Hohenlohe cum infinita pene poteftate , & imperio , come 
s’ efprime il Rubeo nella Storia di Ravenna . La Cafa 
della Polenta fe n’ appropriò il dominio , e lo tenne fi- 
no al 1441 , nel qual anno i Veneziani fi refero padro- 
ni di Ravenna. Quelli la perdettero nefyjop incuiFran- 
cefeo Maria I. della Rovere Duca d’ Urbino, nipote di 
Giulio II. Pontefice , e Generale delle di lui arme unite 
a quelle de’ Principi Confederati , giufta la Lega forma- 
ta in Cambrai , la riacquiftò alla Ghiefa . J luoghi più 
notabili fono. 

1 . Ravenna , Città anticamente di gran rilievo , ma 
ora molto decaduta. Le cafe fono antiche , e rovinate, 
e nelle fue ftrade vedefi anco poca gente. Il numero de- 
gli abitanti arriva appena a 15 mila anime. Ofcura e 
fcpolta in alte tenebre al pari dell’ altre Città antiche fi 
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c la di lei origine. Dalle teftimonianze però di antichi 
Scrittori fi ha , eh’ effa fu fabbricata da’ Popoli della Tef- 
faglia pattati in Italia, e molto innanzi che i Pelafgi fon- 
dalfero Spina , di cui prefentemente altro non ci refta 
che il nome. Secondo Strabone fu ella poi Colonia degli 
Umbri; indi cadette in potere de’ Galli Sennoni nell’ ir, 
ruzione che fecero in Italia ; e finalmente divenne de’ 
Romani allora quando la Gallia Cifatpina , in cui 'era 
Ravenna, fu fatta Provincia, cioè in tempo di Marcello 
dopo Ja ficonfitta d’ Annibaie x e di Virdumaro Re de’ 
Galli l’anno di Roma 521. Ma quantunque ella foffe 
Provincia de’ Romani, e delle Leggi di quella Repubbli- 
ca faceffe ufo , non era però Municipio , poiché godeva 
della libertà, e di tutti i privilegi dell’ altre Colonie . 
Quivi manteneva Augufto una grand' Armata , affinchè 
i’ Adriatico, foffe fgombro, c purgato , e pare che fotto 
il di lui Impero ella principiaffe a divenire magnifica , 
lifpettabile , e grande. A’rempi di Tiberio fidamente fu 
circondata di mura affai buone , e adornata di Porte , 
Palagi, e Templi fontuofi, come pure di Arfenale , Tea- 
tri , ed Anfiteatri per ogni forta di fpettacoli alla manie- 
ra delle più cofpicue Città d’Italia. 

Nel tempo de’ Romani, e de’Gqti era fituata in La- 
gune formate dall’Adriatico, ed aveva un Porto famofo. 
Óia però è dittante dal mare per lo fpazio di tre mi- 
glii d’Italia, cioè d’ un’ ora buona di cammino. Il ma- 
re a poco a poco vi aggiunfe del terreno, che s' è refi» 
atto alla cultura. Anche la Città s’è accrefciutaan quel- 
la {arte, che guarda il mare . Vedefi in Ravenna una 
torrt alta di mattoni, la quale anticamente fe ne flava 
fui Porto; e nella diftanza d’un miglio , e mezzo dalla 
Città ritrovafi un Faro antichiffimo rovinato . L’ aria vi 
è màfana; con tutto ciò fu alquanto migliorata col con- 
durre verfo la Città il Fiume Montone principalmente , 
che cd fiuo corfo porta via l’acqua puzzolente di parec- 
chie ccntrade paluttri . Il mercato grande è abbellito di 
quattro ftatue, due di granito che rapprefientano i Pro- 
tettori :itolari della Città , S. Vittore, e S. Apollinare; 
la tetza di metallo figura Papa Aleffandro VII , e la 
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quarta parimente di metallo rapprefenta Clemente XII. 
Nella piazza del Duomo vedefi la Statua di Maria Ver- 
gine polla fopra un aito pilaltro , e vefìita a Regina 
collo fcetro in mano, e colla Corona fui capo ; perchè 
più volte per la di lei mediazione la Città fu preservata 
dalla porte , che nelle vicine contrade faceva ftrage . Vi 
rifiede il Legato Pontificio che governa il Paefe , come 
pure un ArcivefcovO- , a cui fon fubordinati i Vefcovi di 
Adria, Rimini , Bertinoro, Cervia, Cefena, Comacchio, 
Faenza, Imola, Forlì, Forlimpopoli , e Sarfina. 

Paolo III. Sommo Pontefice inftituì in Ravenna un* 
Ordine Equeftre di S. Giorgio affinchèdifendeflelcfpiag- 
gie dell* Adriatico dalle invafioni de’ Turchi . Quelli Ca- 
valieri avevano in erta Città la refidenza, e diedero molti 
faggi del lor valore; ma dopo la morte del detto Papa 
fu queft’ Ordine abolito da Gregorio XIII. La Cattedra- 
le’, ovvero Metropolitana fu rifabbricata, non ha molti 
anni da Mon lignote Farfetti , che ne fu Arcivescovo , 
avendo fatto demolirei* antichi rtiipo Tempio, che da ogni 
lato minacciava manifefta rovina . Quello benemerito Pre- 
lato ( checché ne fia flato detto da alcuni, i quali per av- 
ventura avrebbero defiderato, che l’antico Tempio forte 
lafciato intatto per le grandi antichità Crirtiane , die 
conteneva , e che pinttofto un altro ne forte eretto in 
fituazione vicina ) quello Prelato dirti , avendovi ritroia- 
te in quell’ occafione molte Ifcrrzioni Romane le fece 
collocare in un Cortile, onde non averterò miferamente 
a perire. I marmi preziofi eh’ efifle vano nell’antico T;m- 
pio , vale a dire alcune tavole di Porfido , e 2 6 Coon- 
ne incirca di marmo Greco, furono inerte in operi nel 
moderno, nel quale oltre ogni altra cofa fi rende orter- 
vabile la Cappella Aldobrandina , nobile non folo per la 
fila vaga Architettura , ma per le rare pitture altrui del 
famofo Guido Reni Bolognefe; come pure per le fagre 
Reliquie, e ricche fuppellettili , ond’elfa va adorra: fra 
le quali s’ammira un’antichiflima Croce d’ argeno , la- 
vorata nel fefto fecolo a’tempi del Santo Vefcovff Agnel- 
lo fucceflòre di S. Maflimiliano. 

Quella Cattedrale è ufficiata da un Clero nume-ofo- . 
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I Cartonici godono di molti onori , e privilegi < Il pri- 
mo Prelato di quella Sede, per quanto fi crede , fu S. 
Apollinare, a cui l'uccedettero molti Vefcovi chiari per 
le lor opere o per la lor Santità ; e fra quelli S. Pier 
Grifologo. Crefciuti pófcia in potenza ne’baffi fecoli col 
favor degli Efarchi , e refi opulenti, deputarono del Pri- 
mato della Chiefa col Romano Potìtdkc , ricusando per 
molti anni di fottoporfi a lui . Ma eretto il Vefcovado 
in Arcivefcovado i luoi Prelati riconobbero allora il Pri- 
mato della Sede Romana. Il Battideroè feparato, gia- 
lla l’ amico ritto dalla Cattedrale ,* e le Ha dirimpetto . 
Poco difcollo fi vede una Guglia eretta in onore di Papa 
Clemente Vili, allorché fece il fuo ingrelTo in quella Città . 

Tra T altre Chicfe di quella Città merita il feconde» 
luogo quella di S. Apollinare , uffiziata da’ Padri Rifor- 
mati , che dicefi fabbricata da Teodorico Re de' Goti ad 
onore di S. Martino. Ha tre navate, delle quali quella 
di mezzo è follenuta da 24 colonne di marmo Greco ; 
e l’ altre due fono vagamente adornate di nobili Altari, 
e di fontuofe Cappelle. V’ha un teforo di preziofe Re- 
liquie confervate in una nobile Cappella chiufa con can- 
celli di ferro , e ricca di finiffimi marmi . Un portico 
maeftofo dà l’ ingrelTo a quella Bafilica , e predò la por- 
ta maggiore a mano dritta vedell l'effigie dell’Impera- 
dor Giulliniano , lavorata a mofaico . L’ altre Chiefe com- 
mendabili per la loro antichità fono quelle diS. Agata, 
S. Agnefe , S. Eufemia , S. Croce in Gerufalemme , SS. 
Nazario e Celfo , S. Giovanni , S. Pietro , S. Niccolo ee. 
Quella di S. Vitale, uffiziata da Benedettini , fu eretta 
per ordine dell’ Imperador Giulliniano e pretende!! che 
vi aveffe parte anche Narfete . Sono in numero di 21. 
le Chiefe parrocchiali, 12 i Conventi d’uomini , e 5 
quelli delle donne. Nell’orto del Monallero de’ Benedet- 
tini v’ è una Cappella fabbricata da Galla Placidia , fi- 
gliuola di Teodolto il Grande Imp. , ove ritroyafi non 
lolo la fepoltura di lei , ma anco quelle degl’Imperadori 
Onot io , Coflanzio , e Valentiniano III. In una cantonata 
del Monallero de’ Minori Conventuali vedelT il Maufo- 
leo del faroofo Poeta Dante Alighieri Fiorentino . 
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Quanto a’ Palagi degni d’ olTervazione fra’ pubblici 
contanfi quelli del Magiftrato , dell’ Arcivefcovo , e del 
Cardinale Legato ; e fra privati que’ de’ Fantuzzi , de* 
Gambi, de’Pamfili, de’Rafponi, ed altri. Sonovi anco- 
ra due pubblici Spedali. Non pochi infigni Soggetti ne- 
gli antichi tempi , ne’ quali fi manteneva quella Città 
con (splendore, fon celebri tra’fuoi Concittadini , come 
il famofo Magno Aurelio Caffiodoro, S. Pier Damiani, 
il Pontefice Giovanni XVI., Tommafo detto il Filologo ec. 
Vi fi vedono molte antichità Romane , e Barbariche , 
gran copia d’ Ifcrizioni , Vafi, Medaglie cc. che non ap- 
partiene a noi il riferire. Nella diftanza di tre miglia fulla 
ftrada di Forlì, e fui fiume Ronco c’ è il campo, ove i 
Francefi nel 1512 riportarono una fegnalata vittoria fo- 
pra le truppe Spagnuole , e Pontificie , con la perdita 
però del loro bravo Generale Gallone de Foix. Del re- 
llo il fuo Territorio è fertililfimo , ed ha Ville affai de- 
liziofe . Le fue felve, e bofchi di Pini, che lungo lima- 
re fi ftendono, la rendono riguardevole. Tre miglia di- 
ttante da Ravenna v’ha il luogo di CUjJe, che erale an- 
ticamente unito, e dicefi che ne formaffe il Porto , ed 
uno de’ Tuoi fobborghi. V’ha un Monaftero con Chiefa 
dedicata a S. Apollinare , le cui offa fi confervano in un 
fotterraneo. In quello Monillero fi ritirò S. Romualdo, 
che ne fu coll’andare de’ tempi creato Abate. Il Tempio 
è antichiffimo, e d’architettura Gotica, e dipinto aMo- 
faico . Il Coro co’fuoi ledili è tutto di latlre di mar- 
mo . V’ ha nel Monaftero una ragguardevole’ Biblioteca 
pe’fuoi preziofi manofcritti , ed un archivio ricchiffimo 
di preziofi Diplomi , ed altre Carte antiche , che vi 11 
confervano . 

2. Imola , Città venti miglia dittante da Bologna , è 
fituata fulla via Flaminia in un’Ifola formata dal fiume 
Santerno. E' cinta di mura, torri, efoffo, e fornita an- 
che d’un forte Cartello . E' la Sede d’un Vefcovo fuf- 
fraganeo dell’ Arcivefcovo di Ravenna. La Cattedrale de- 
dicata a S. Calfiano Martire, e protettore della Città è 
ufficiata da un nobile Capitolo comporto di otto Digni- 
tà, e dodici Canonici i L’Emo. Bandi, Zio del Regnante 
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Papa Pio VI., che n’c Vct’covo, ne fa attualmente in- 
nalzare in luogo di efla un fontuofo Duomo. Vi fi con- 
tano inoltre 12 altre parrocchiali, 6 Conventi di Mona- 
che, e 7 di Frati con un Collegio, il quale apparteneva 
a’Gefuiti. Ne’fuoi fobborghi ritrovanfi altre 3 Chicle 
parrocchiali , -con quattro Monafteri d’uomini. Avvi un’ 
Accademia degl’ Induftriofi flabilita nel 1656. Tienfi. per 
fondatore d’Imola il famofo Cornelio Silia,e chiamavafi per- 
ciò da’ Romani Forum Comelii. Quello nome di Foro da- 
tole a’ tempi de’ Romani , dimoftra che in que’ Secoli fofle 
Città di commercio. L’aria placida, e falubre , ed il 
Territorio fertile, e abbondante di cui ella gode , fono 
due pregi fuoi principali. Fu dillrutta da Antioco Capi- 
tano delle Tnippe di Narfete, e rifabbricata da Clefi fe- 
condo Re de’ Longobardi . Atterrata quella Monarchia 
pafsò agl’ Imperadori , e da quelli a’ Bolognefi nel XIII. 
fecolo. Nel 1172 fu fignoreggiata da Pietro Pagnano ; 
nel 1292 dall’ Alidofio: nel 1446 da’ Manfredi , e nel 
1472 da Galeazzo Maria Sforza Duca di Milano , il qua- 
le nel 1473 la diede in dote a Girolamo Riario nipote 
di Siilo IV. Cefare Borgia dappoi fe ne refe padro- 
ne, e da luì pafsò fotto l’obbedienza de’ Pontefici , de' 
quali poi riconobbe , come di prefente , il dominio . 
Molti Uomini illuftri ebbero in ella i nàtali, cioèilPon- 
•tefice Onorio II. Benvenuto detto da Imola , noto Chio- 
fatore di Dante ; Marcantonio Flaminio famofo Poeta ; 
Mejfandro Tartagli Leggilla, ed altri. 

3. Faenza. Città fui fiume Amone, che la divide con 
un fuo ramo , il quale poi fe gli riunifee . Il fiume vi 
fi palla fopra un ponte di pietra , fornito di torri , che 
conduce in un fobborgo alquanto fortificato . Quanto al- 
le fortificazioni della Città, fono di poco conto . Anti- 
chilfima per altro è quella Città , e Tito Livio ne fa 
menzione in occafion della rotta , che ivi ricevette Car- 
bone, il quale pofeia fu collretto da Siila a fuggirfene 
d’Italia. Velleio Patercolo parla d’una vittoria riporta- 
ta preflo quella Città da Metello Pio . Plinio fa men- 
zione degli abitanti Faventini, e de’ lini di quel territo- 
rio; c Silio Italico parla de’ pini che coronavano la fua 
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Campagna. E' Sede d’un Vefcovo fubordinato all’ Arci* 
vefcovo di Ravenna, ed è provveduta di buon numerò 
di Chiefe Parrocchiali oltre la Cattedrale , eh’ è bella , 
con 4 Badie, 8 Monafterj d’uomini, e 8 altri di don- 
ne. Collanzio fuo Vefcovo intervenne al Concilio di Ro- 
ma fotto Papa Milziade nel 313, e Giulio altro Vefco- 
vo ad un limile Concilio fotto Papa Uario nel 465. Av- 
vi una bella piazza adornata d’ una vaga fontana , e d’ 
una Torre d’ Oratolo . E' famofa per li vali di terra , 
che vi fi fanno in gran copia . Fu dillrutta da’ Goti , 
poi rillaurata. Dure vicende ne’fecoli polleriori dovette 
provare, principalmente per parte di Federigo II, il qua- 
le nel 1241 fe n’impadronì dopo un lungo alfedio , e 
vi collruflè una Cittadella . La Città con tutto ciò fi 
mife in libertà, e la follenne , finché non fu Aggioga- 
ta da’ Manfredi . Cadde pofeia fotto il dominio della 
Repubblica Veneta , e finalmente Giulio IL la ricuperò 
allo Stato Ecclefiallico com’ora fi trova. 

4. BrifigucU , Terra di qualche conto a piè dell’Apen- 
nino, fui fiume Amone, che fu Patria di Vincenzo, e 
Dionigi Naldi celebri Condottieri d’armi dei Secolo XVI. 
E' polla nel mezzo d’una Valle che contiene 40 buoni 
Villaggi, ed il paflo più frequentato di tutta la Roma- 
gna per quelli , che s’ incamminano verfo Firenze, e la 
Tofcana, con cui fa non picciolo traffico . E 1 guardata 
da alcune grolle Torri all’antica, ed ha due fontane 
notabili , 1’ una per la leggerezza , e limpidezza delle fue 
acque, e l’altra per la loro freddezza. La copia de’ Gel- 
fi , che quivi fi trovano , rende quella Contrada affai ab- 
bondante di buona feta, per la quale ne rellano arric- 
chiti i fuoi abitatori. 

5. Fori / . Città in un terreno fertile fopra un fiumi- 
cello, che s’unifce al fiume Ronco, nella cui vicinanza 
vi fu l’ antica Città di Forum Livii , i cui abitanti fi fo- 
no trasferiti in quello luogo . Era fiata effa fabbrica- 
ta da Livio Salinatore Confole di Roma, il quale ne 
gettò le fondamenta poco lontano dalla Via Emilia , 
onde ferviffe di ricovero a’ fuoi foldati , che dopo la feon- 
fitta d’Afdrubale per le ricevute ferite abbandonarono la 
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milizia. Fu ingrandita da Livia moglie d’ Augufto in 
memoria del fopraddetto Fondatore, ch’effa contava fra’ 
fuoi antenati . Fu foggetta a Romani finché durò l’ Im- 
pero; ina dopo la decadenza fi governò in forma di Re- 
pubblica; ed avendo pagato all’ Imperadore Federigo II. 
lei mila feudi d’oro, godette pofeia d’ un’ intiera liber- 
tà. Ebbe da sé dipendenti cinque Città , e più di 40 
Borghi, e riportò delle vittorie fopra molte Città della 
ftefia Provincia, e fulle Truppe ftraniere. Fu di tempo 
in tempo la Capitale della Romandiola , e la Refidenza 
de’ Governatori di quella Provincia . Secondo le diverfe 
rivoluzioni d’Italia andò foggetta a var; Signori, effen- 
do fiata governata ora da’ Papi, ora dagli Ordelaffi , ora 
da’fuoi proprj Cittadini, ora da’Riarj, ed anco dal Du- 
ca Cefare Borgia. Il fuo fiato «’è fidato, dacché fi die- 
de , e ritornò fotto la Santa Sede, effèndo Pontefice 
Giulio II. 

Il fuo Territorio è copiofo di biade, olio , anice, e 
guado. Il Ronco, ed il Montone con le rapide loro ac- 
que gli fanno godere d’ottima , e fottil aria . La Città 
ha un ampio circuito , benché non Ila popolata a pro- 
porzione della fua grandezza ; ed ha buone fabbriche , 
fra le quali diftinguefi la Chiefa Cattedrale modernamen- 
te rifabbricata, con la bella Cupola dipinta da Carlo Ci- 
gnani . 11 fuo Prelato è fuflfraganeo dell’ Arcivefcovo di 
Ravenna , ed ha un numerolo Capitolo con rendite cor- 
rifpondenti . I PP. dell' Oratorio vi pofleggono una va- 
ga Chiefa dedicata a S. Filippo Neri, la quale va ador- 
na di pregiate pitture del Guercino, di Carlo Maratta , 
e del fuddetto Cignani . Il Palazzo del Magiftrato è no- 
tabile per la fua fabbrica, e così ancora quello del Mon- 
te di Pietà . La fiala del pubblico Configlio fu dipinta 
dal gran Rafaello Sanerò d’ Urbino . Sonovi ancora mol- 
ti bei Palazzi privati. La fiua Piazza è grande, e leftra- 
de Tono fpaziofe . Nel territorio fteflo coltivafi , oltre a 
quanto abbiam detto, anche il canape, il lino, lo zaf- 
ferano tanto felvatico , quanto domeftico , il fenape , ed 
altre produzioni opportune al commercio . La feta , che 
vi fi produce, è d’una gran bellezza. 

6. Mei - 
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6. Meldola , capitale del Principato di quello nome , 
giace alle falde de’ Monti Apennini fui fiume Viti ( che 
in quello luogo fi patta fopra un Ponte magnifico di pie- 
tra) cinque miglia dittante dalla Via Emilia , colla 
quale comunica mediante una nuova flrada che ivi fu 
aperta. Stante la fua naturale fituazionc fa buon traffi- 
co colla Tofcana , e le vicine Città , e Terre Pontifizie , 
ed il Martedì di ogni Settimana vi fi tiene un libero , 
e copiofo Mercato di tutto ciò cheabbifogna per l’uma- 
no foftentamento . Vi fi lavora una prodigiofa quantità 
di feta in bozzoli, il di cui filo pofcia fi vende in Fi- 
renze, Bologna, e altrove con notabile guadagno. Con- 
tiene da tre mille anime, ed ha una Chiefa Collegiata 
con dodici Canonici, oltre l’Arciprete, prima Dignità. Vi 
fono pure altre due Parrocchie , oltre la fuddetta; tre 
Monafter) di uomini , ed uno di donne dentro il fuo re- 
cinto , ed uno mezzo miglio lontano de’ PP. Eremiti Ca- 
maldolefi itr-un fito deliziofiffimo chiamato Scardavilla . 
Non vi mancano altresì Ofpitali, e Luoghi Pii, fra’ qua- 
li meritano effere confiderati l’Ofpedaleper i Pellegrini, 
ed Infermi, ed il Monte di Pietà. Credetti fondata nel 
luogo, ove era anticamente il Caftro Mutilo, conforme 
prova l’ Amati nella fua Differtazione fopra il patteggio 
dell’ Apennino fatto da Annibaie , e fopra il Caftro Mu- 
tilo degli antichi Galli ftampata in Bologna per il Lon- 
ghi nell’anno 1776. 

.7. Britt onoro , o Ber t inoro , in Lat. Forum Trutarino- 
rum, Città in un monte, ove rifiede il Vefcovo di For- 
Jimpopoli , e Bertinoro , fubordinato all’ Arcivefcovo di 
Ravenna. E' lìtuata pretto il fiume Ronco; ed ha un 
vecchio Cartello fabbricato a’ tempi dell’ Imperator Fede- 
rigo II. La fua fituazione in eminenza le fa godere d* 
un’ aria affai pura , e falubre , fcoprendofi dalle fue fab- 
briche tutta l’adiacente Provincia , ed il Golfo Adriati- 
co*. Aleftandro VI. Papa accordò a Cefare Borgia que- 
lla Città; e Clemente VII. la diede pofcia a’ Principi 
Pii , i quali ne furono pofleflori per lungo tempo , fin- 
ché ritornò all’ubbidienza della Sede Romana. L’anno 
135S il Cardinale Egidio Camillo d’Albornoz Legato 
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della Sede Apoftolica, che per li fconvolgimenti dell’Ita- 
lia era fiata già trafportata in Avignone , vi traifcrì la 
Sede Vefcovile della quali rovinata Città di Forlimpopo- 
li. Non è di molta popolazione . Ne’ fuoi contorni fi 
fanno de’ Vini famofi ; e le Acque delle fue Fontane 
fono celebri. Oltre la Cattedrale vi fi trovano treChie- 
fe Parrocchiali , quattro Monafterj d’ uomini , ed uno di 
donne . 

8. Forlimpopoli , inLat. Forum Pompilii . Era quella pic- 
ciola Città ne’ tempi antichi confiderabile ; ma fui principio 
dell’ Vili, fecolo fu diflrutta da Grimoaldo Re de’ Lon- 
gobardi , il quale ne fece tagliar a pezzi tutti i fuoi abi- 
tatori . I Forlivefi la rifabbricarono alcuni fecoli dopo ; 
ma il Cardinale Albornoz Legato della Sede Apoltoli- 
ca in Italia, la rovinò intieramente in pena della fua 
ribellione, facendovi feminar fopra del fale, e trasferen- 
done il Vefcovado in Brittinoro. Due anni dopo nel fi- 
lo medefimo gli Ordelaffi Signori di Forlì edificarono il 
Cartello, ch’ora fi vede, e eh’ è capo di un ameno Ter- 
ritorio affai fecondo di guado per tingere i panni , e le 
lane . Oltre la Cattedrale fonovi due Parrocchiali , ed 
alcuni Conventi. 

9. Cefena. Non è più di cinquanta miglia dittante que- 
lla Città da Bologna, tra Forlì, e Rimini', alle radici 
d’una Spira dell’Apennino chiamata il Garampo : nome 
di cui fi ha memoria in una vecchia Infcrizione in mar- 
mo alla Croce degli Offervanti , nella Cappella di Cafa 
Mafini eh’ è Ja feguente : 

INITIVM. GARAMPO. VIJE 
QUA. PRIMARIVM. APENNINI. PEDEM 
STATVVNT 
TIBI. INDICARE. 

E' fituata Cefena tra’ due fiumi Savio , e Pifciatello , 
creduto da’ Cefenati l’ antico Rubicone . Le fue mura fon 
bagnate dal primo , che rende fertili e deliziofe le fue 
campagne ; l’altro ( fe pur è vero che fia l’antico Ru- 
bicone) la*fa gloriofa, per eflere flato quello il confine 
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delle Gallie, ed il principio dell’antica Italia, come fia- 
tilo aflicurati da indubitate teftimonianze di molti anti- 
chi Scrittori Romani. Di ciò fi conferva nell’ Atrio del 
Palazzo Magiftrale quella Inflizione , che non è però 
antichilfima , e ch’era fin del 1474 fui Ponte che at- 
traverfa il detto Fiume, 

HIC. LICET. VNDA. BREVIS. GALLORVM. 
TERMINVS. OLIM. AVSONI/EQUE. 

FVIT. PVNICEVS. RVBICONT 

Vanno ad isboccare i due fiumi fuddetti nell’ Adriatico 
dieci miglia lontano da quella Città, la ove giace una 
Terra con Porto di mare, che apre il commercio alle 
flraniere Nazioni , detto anticamente Ad Novas , ora Ce - 
fina fico , dipendente da , Cefena , e dove ogni femeftre 
manda effa un Pretore al governo, ficcomc apprelfo di- 
remo . 

Fu opinione, che il nome di Cefena le derivarti: dal 
fiumicello Cefuola, che feendendo dalle Colline le palla 
per mezzo , e con breve giro va ad unirli al Savio . Silio 
Italico (lib. 8. ) accenna, che Brenno Capitano de’ Gal- 
li la fabbricafle , e Scena la nominarti ; pure ritrovali col 
nome di Curva Pappi a nell'Itinerario di Antonino; e dal- 
le ifcrizioni che vi fi ritrovarono apparisce che fu 
Colonia de’ Romani, in cui rifedeva un Pretore. Ecco- 
ne una fcavata nel Cartello di Roverfano, due miglia 
dittante da Cefena , fcolpira in un bel marmo . 

C. DESIDENO 
C. F. PVP. 

P. P. IIII. VIR. I. D. 

EX. TEST. 

• 

Abbracciò la Cattolica Fede ne’ tempi di Domiziano me- 
diante la predicazione di S. Timoteo, che ne fu primo 
Vefcovo, fecondochè ne fa fede Eufebio. Al cader dell’ 
Impero fogiacque alla forza de’ Goti , Vandali , e Lon- 
gobardi, che le apportarono immenfe rovine;. e non po- 

ten- 


Digitized by Google 


LO STATO DELLA CHIESA . 3t 

tendo refiftere al numerofo efercito di TotEU , fpedì 
Ignazio fuo Vefcovo, il quale con preghiere pc'fe riparo 
a quell’ ederminio totale che alla Città veniva n ainaccia- 
to. Soccorfa quindi coll’ armi da Belifario , e to Ita alle 
barbare Nazioni , fu cinta di nuove mura da quii», do me- 
defìmo, che ne diede il cornando a Longino Romano 
con titolo di Efarco in Ravenna , e la rimife fotto l’Im- 
pero d’ Oriente . 

In fecoli tanto fconvolti immenfe furono le vice, nde 
di Cefena. Fu da Berengario diftrutta , e rifatta daUg’o- 
ne Duca di Spoleti: incendiata daLuitprando , e ridai i- 
rata da Narfete: rovinata da Alberico Conte di Tofca- 
na, e da Gregorio VII. rinnovata , ed accrelciuta dà 
nuovi Borghi . Si governò talora in libertà colle proprie' 
leggi , e prefe l’ armi contro la forza de’ Bolognefi , Po-, 
lentani, Edenfi, e Traverfari , che in tempi diverfi la 
fignoreggiarono : nel qual tempo fi rendettero chiari nell* 
armi Teodorico Califeri , Agufello Agufelli , Rinaldo Cintio, 
e tanti altri illuftri Cittadini . Predò pofcia aiuto con due 
mille Fanti, e quattrocento cavalli, fotto la condotta 
di Giorgio Tiberti , alla Repubblica Fiorentina moleftata 
dalle fazioni de’ Bianchi , e Neri . 

Agitata la Città da tanti tiranni, che dalla Pontifi- 
cia , o Cefarea autorità affiditi cercarono di foggiogar- 
la , venne dalla Corte di Avignone foccorfa coll’ armi 
de’ Legati Apodolici Beltrame Cardinal del Pogetto, ed 
Araldo di Pellagrua , i quali rimettala fotto il Dominio 
della Chiefa vi lafciarono al comando i Governatori del- 
la Provincia con titolo di Comi di Romagna ; ma effendonc 
flato da quedi male amminidrato il Governo , s’ induf- 
fe Cefena col redo della Provincia a ribellarfi dalla 
Chiefa, ferbandofi però in liberti ; anzi qualora armoflt 
Maghinardo di Sufinana con altri Capi della Provincia 
per ifcacciarne il Vefcovo d’ Arezzo, Conte a’ quei tem- 
pi, e Rettore, il ricevette dentro alle fue porte. Prefe 
quindi l’ armi , furono i perfecutori da’ Cittadini di Ce- 
fena affatto debellati ; ma per fegreti trattati d’ alcuni 
dentro della Città, fu prefa da Francefco Ordelatfì Si- 
gnore di Forlì, che fe ne rendette Padrone, finché giunto 
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in Italia EgidioCarillo Cardinale Albornozio da Innocenzo 
IV. fpedito , malgrado la valorofa refiftenza fatta nella 
Rocca da Cia figlia di Vanni Ubaldini Ordeiaffi , ritor- 
nò Cefena alla Chiefa , che in memoria della fua fedel- 
tà le accordò di riporre nell’ Arme della Città col Pa- 
diglione le Chiavi Pontificie . 

Nuove e maggiori difgrazie le avvennero dalle Fazioni 
Guelfe, e Gibelline, non ancora nel quattordicefimo Se- 
colo eftinte in Romagna ; onde non tardò la Corte di 
Avignone a fpedirvi Roberto Cardinal di Ginevra con 
duemila Cavalli, e cinquecento Baleftrieri, a’ quali Ce- 
fena diede fpontaneamente ricetto; e con erti fortifica- 
tofi nella Rocca perfuafe i Cittadini a deporre le armi. 
Chiamato indi da Faenza in foccorfo Giovanni Aguto , 
con orribile tradimento mife improvvifamente a ferro e 
fuoco la Città tutta, fenza perdonare ad alcuno; e non 
avendo perciò avuto campo a difenderfi foffrì un lagrime- 
vole facco colla morte di ottomila e più Cittadini. Co- 
sì maltrattata !a Città di Cefena, equafi afflitto diftrut- 
ta , fu da Urbano VI. conceduta in Vicariato a Galeoto 
Malateffa, e a’ di lui difeendenti , che la tennero fino 
all’anno 1466: nel qual tempo pagarono annualmente 
alla Camera AportoHca tremila Fiorini d’oro, e la ri- 
ftaurarono, ed abbellirono. Galeoto vi fabbricò le Mu- 
ra, e fece il piano della prefen te Piazza; Andrea vieref- 
le la magnifica Cattedrale fopra il difegno di Undefual- 
do Tedcfco verfo la fine del quattordicefimo fecolo ; ed 
Antonio Vefcovo fece innalzare la grandiofa Torre delle 
campane , ed una parte dell’ Epifcopale Palazzo . Carlo 
figliuolo di Galeoto riftaurò l’antica Rocca, e fabbricò 
il bel Cartello di S. Giorgio . Pandolfo l’accrebbe di 
nuove Mura dalla parte di Settentrione, e dal nome di 
lui la Porta Cervienfe denominofli Pandolfina . Finalmen- 
te Domenico Malatefta detto Novella fece confermare 
gli Statuti da Eugenio IV. in Firenze, fabbricò la nobi- 
le Libreria in S. Francefco ; e dotatala di cinquecento 
feudi annui l’ arricchì di belliffime Pergamene : per la 
qual cofa fopra la Porta della Libreria fu collocato per 
ordine di Niccolò Mafini, il di lui Ritratto dipinto dall’ 
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eccellente penello di Fràncefco Mafmi , é nel pavimento 
di effà là feguente ìnfcrizione: 

Malatesta . Kwellvs 

PANDVLPHI. FILIVS 
MALAT. NEPOS 
HOC. DEDir, OPVS 

Terminò egli, pure il Ponte di cinque grandi Archi fopra 
il Savio, eh' eflendo flato pregiudicato dal tempo fi va 
ora rifabbricando con nobile architettura del Cavalier 
Pietro Borbone Mifanefe . Fece innalzare la Porta Ra- 
vennana, e le annefiemura, ed atterrò l’Ofpedale di S. 
Gregorio $ edificando in fua vece con grande magnifi- 
cenza quello del Crocififlo : in memoria di che gli fu 
coniata una medaglia . Chiamò i Monaci Cafinenfi al 
grandiofo Moniftero di S. Maria del Monte, e loro af- 
fegnò le fue polTelfioni alla Bagnarola. Emulando poi 
Violante Feltrenfe la pietà del Marito fondò la Chiefa 
dell’ Annunziata $ ed il Convento de’ Riformati, e gl* 
donò i vafti fiioi Orti j ed i rari belliffimi Libri pel Coro ; 
e fabbricò la Chiefa , ed il Moniflero alle Monache di 
S. Caterina . Nel muro laterale alla Chiefa di S. Fran- 
cefco, ove i Malatefti avevano i loro fepolcri, leggefi 
fimo una Croce di ferro quella ìnfcrizione: 

D. M. S. 

PRINCIPVM . MALATESTARVM 
SENIORIS 

NOVELLIQVE. CINERES 
QV OS .' DOMI . ET. FORIS 
CLARISSIMA. VIRTVS . C-dELO 
DICAVIT 

Mancati a Cefena l’anno 1465, colla morte di Do- 
menico Malatefta fenza figliuoli , così benefici Principi 
fece la Città ritorno alla Chiefa fotto il Pontificato di 
Paolo II ; e ne prefe il portèllo Lorenzo Zeno Vefcovo 
di Spalatro, aflìflito dal Duca d’ Urbino. Le furono con- 
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fermati gli Statuti , e donate le pubbliche rendite : fu 
continuata la fabbrica della Fortezza , cominciata da Do- 
menico Malatefta , fopra il difegno di Matteo Nuzzi da 
Fano, come anche il muro, la Torre della Piazza, ed 
il Forte aH’ingreflb della Ccfuola . A quel tempo per- 
tanto fu alzata a Paolo II. la feguente Infcrizicne, che 
leggefi dentro la Torre ottangolare della Piazza per en- 
trare il corridore che va al Palazzo. 

PAVLVS .11. PONT . MAX . AD . CONCLVDENDVM . OMNE 
SVPERIORIS . ARCIS . OPVS . AìTERNVM . A . FVNDAMENTIS 
SOLA . SVA . PECVNIA . FABRICATVM . ANNO . II 
SVI . PONTIFICATVS . AC . I . OESEN/E . JVSTIS 
ARMIS. RECVPERAT^E. TVRREM. AC. MVRVM. PRO 
TANTI, OPERIS . MAGNITVDINE. FIERI. JVSSIT 
CVRANTE . LAVRENTIO . ARCHIEP. SPALAT . MAIORI 
THESAVRARIO. ET. COMMISSARIO. CVM . PLENA 
POTESTATE. GENERALI. ANNO. MCCCCLXVI. 

Nel Pontificato di Aleflandro VI. pofe in Cefena pre- 
fidio Spagnuolo Cefare Borgia, detto il Duca Valenti- 
no, aiutato da Polidoro Tiberti , che fu fatto in ricom- 
penfa Senatore di Roma . Eflendo poi reftata vacante la 
Sede Pontificia per la morte di Aleffandro VI. venne 
affalita improvvilamente Cefena di notte da’ Veneziani 
con quantità di foldati venuti da Ravenna , da’ quali 
bravamente fi difefc combattendo : a tal che con ven- 
tidue Cardinali pattato Papa Giulio a Cefena, le donò 
in ricompenfa le pubbliche Gabelle, e ne diede il gover- 
no al Cardinale Regino , che ivi pafsò di quella vita; 
indi aU’Alidofio, che dal Duca di Urbino fu uccifo in 
Ravenna; e finalmente al Cardinale de’ Medici, che fe- 
ce riftaurare il Palazzo della Teloreria e fabbricare la 
parte meridionale delle Mura. 

Dal Governo de’ Legati pafsò Cefena circa l’anno 
3517. a quello de’ Prefidenti di Romagna, tra’ quali fu 
il Vefcovo d’ Aleffandria Bernardo Rollò, che per ordi- 
ne di Leone X. e di Clemente VII. cominciò ad allar- 
gare la Città con nuove mura, baftioni , e folte verfo 
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Ponente, e Tramontana : opera che ancora però rima* 
ne imperfetta . Prima della metà dello fletto Secolo ar- 
rivò due volte a Cefena il Pontefice Paolo III , che tic 
confermò gli Statuti , i quali poco tempo dopo furono 
per la prima volta pubblicati colle (lampe . Fu pure cir- 
ca lo fletto tempo fabbricata la bella Fontana della Piaz- 
za fui difegno di Giambattifta Mariotti Romano , e col- 
la fpefa di tremila e più feudi , e fu anche eretto il 
monte di Pietà . \ 

Pattato effendo a Ferrara Clemente Vili, fi trattenne 
col feguito di molti Cardinali a Cefena, dove fu allog- 
giato nel Pubblico Palazzo , e celebrò in S. Giovanni 
Evangelifta , eh’ era l’ antica Cattedrale , dove leggefi anco? 
ra la feguente Infcrizione. 

CLEMEN. Vili. PONT. MAX. 

HEIC. SACRVM. FECIT 
ANNO . MDXCVIII. 

In quell’ ih contro confermò il eletto Pontefice i Privi* 
legj alla Città ; e in mancanca della linea de’ Conti 
Cacciaguerra fu incamerato il Cartello di Roverfano , c 
fu fabbricata circa quel tempo medefimo la bella Cupo- 
la dì S. Severo . Da Clemente X. le fu di nuovo accor- 
data ad inftanza di Monfig. Sante Pilaftri la Fiera , che 
con molto vantaggio della Città era (lata inftituita lòt- 
to Innocenzio Vili} ed i Privilegi ch'eranle fiati tolti 
da Benedetto XIII, le furono redimiti da Clemente 
XII , che le donò cinquemila feudi per la cortruzione 
del nuovo Pome fopra il Savio . Fece finalmente ritor- 
no Cefena dopo il Governo de’ Prefidenti a quello de" 
Legati Apoftolici di Romagna, e ne fu il primo il Car- 
dinale Cibo: in memoria di che fu innalzata la bella Co- 
lonna che fi vede nella pubblica Piazza ; e vi fi manda 
in oltre al Governo un altro Suggetto col titolo di 
Dottore. 

E' Cefena la Sede d’ un Vefcovo fuffraganéo afl’Ar- 
civefcovo di Ravenna; ed è fornita di nobili Chiefe, di 
magnifici Monafieri, e di molte altre grandiofi; Fabbri* 
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che. Ha undici Parrocchie dentro della Città, e trenta^ 
cinque nel reito della Diocefi ; dodici Conventi di Re- 
golari , fette di Monache, quattro Spedali, ed alcuni 
Ofpizj . In un vicjno Monte è fituato il Monallero de’ 
Benedettini polla Chiefa denominata S. Maria del Monte 
di Cefena , perchè fabbricata nell’alto del Monte, nel 
luogo appunto, ove S. Mauro Velcoyo di quella Città 
menò lungamente foiitaria fantiflìma vita. Tra le Fab- 
briche olfervabili, oltre il fuddetto Monallero, e Tem- 
pio de’ Benedettini, devonfi rammemorare : la bella For- 
tezza; l’antica Fabbrica dello Spedale del Crocifilfo; il 
Palazzo Pubblico del Magistrato; la fontuofa Libreria in 
forma di Baltica ornata di bellilfime Colonne predò i 
Conventuali ; i Palazzi Ghini , Malvezzi, Romagnoli, 
Alidofio, Locatelli, Fantagguzzi , Dandini, Venturelli, 
c quello de’ Conti Brafchi , nobile Famiglia del Papa 
Regnante. Quantunque Cefena fcarfeggi d’abitatori, con- 
ta però non poche Nobili , ed illultri Famiglie, dalle 
quali ufcirono molti Perfonaggi, altri per Santità, altri 
per valor militare rinomati, alcuni per Letteratura , ed 
alcuni per le ragguardevoli Dignità che follennero nella 
Ecclefialtica Gerarchia degni di commendazione, 

Conta di fatto tra i Santi che gloriola la rendettero 
S. Manzio Martire Vefcovo di Ebora, S. Severo eletto 
Vefcovo della Città l’anno 565. S. Mauro parimente 
Vefcovo di Cefena circa l'anno 934. S. Ildebrando della 
Famiglia Faberi Vefcovo, e Protettore di Foffombrone; 
S. Urbano dell’ ordine Cafincnfe ; il B. Bartolommeo de’ 
Servi di Maria; il B.Crilloforo de’ Conventuali ; e final- 
ménte il B. Bartolommeo da Cefena, fecondo Generale 
dell’Ordine Eremitano del B. Pietro di Pifa. 

Illultri fi rendettero in ogni fecolo i Cefenati nell’ 
Arte della Guerra fin da quando la Città era Colonia 
Romana . Del loro valore nelle guerre contro i Bolo- 
gnefi , gli Ariminefi , ed altri popoli circonvicini fanno 
fede le Storie del Guicciardini, dal quale fappiamo che 
s’ impadronirono di S. Arcangelo, Roncofreddo, Mon- 
tiano , Teodorano, Roverfano, Forminiano, Logoraro , 
Surivoli, Polenta , Monte Aguzzo, Scandio, ed altri vi- 
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cini, e lontani Callelli : nel qual tempo , c ne’ fecolipo- 
ftertori ancora , ed a noi più prolfimi celebri furono 
Teodoro Califefì mandato in foccorfo de’ Milane!! l’an- 
no 1256. Rinaldo Cintio che fu Vicario Imperiale in 
Italia nel 1303. Agufello Agufelli che fomminiftrò aiu- 
to al Cardinale Albornozio l’anno 1353. per difcacciare 
gli Ordelaffi , e fu fatto per riconolcenza Governatore 
della Città . Germano Buono capo della Famiglia Fatti- 
boni, valorofo condottiere d’clerciti, che venne in Ita- 
lia nel 11 12 con Enrico IV. Impcradore. Polidoro Ti- 
berti che per moltilìimi meriti acquiftati nel fervirecoll’ 
armi la Sede Apofiolica fu fatto Senatore di Roma 
1’ anno 1 500 ; ed al quale fu india lopra la Fon- 
tana della Piazza di Solmona Ja fegucnte Infcrizionc : 

POLIDORVS . TIBERTVS . C^ESENAS . PR.-ETQR . SVLMONIS 
CLAR . ET . 1NS1GNIS . SVB . INVICTISS . REG . PHERDINANDO 
OPVS. HOC. NOBILE. STRVXIT. ET. VIAS. VKEIS 
STERNENS. MARMORE. JNCRVSTAVIT . 

E per brevità lafciando di far menzione di altri mol- 
ti , ramenteremo il Conte Giufeppe Fantaguzzi Colon- 
nello di Cavalleria del Reggimento fuo Fantaguzzi , 
e Governatore di Saragozza, il quale ne’ primi anni di 
quello noltro Secolo fu anche Aio di Ferdinando VI. Re 
di Spagna. E qui oflerveremo inoltre che da tempo an- 
tichilììmo la Città di Cefena ha in coftume di fare una 
pubblica Giollra, inilituita per efercizio militare fecondo 
l’ufo di que’ fecoli , nella quale cialcun Cavaliere con 
armatura pefante di ferro e con grolla lancia fa prova 
del valor fuo, ed il Cavalier vincitore ottiene in quello 
incontro il premio , inabilito già da Papa Paolo II. fin 
dall’anno 14 65. 

Quanto agli Uomini Letterati che fiorirono tra’ Citta- 
dini di Cefena, lunga cofa farebbe il parlar di tutti . Al- 
cuni folo ne ricorderemo noti già per le Opere chehan- 
no pubblicate, e fra quelli Ambrone Ugolini celebre Giu-, 
reconfulto , e Configliere del Marcitele Azzo d’ Elle » 
Lambertino Ramponi; Fra Michelino da Cefena Fran- 
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cefcano; Antioco Tiberti ; Giovanni Anguifciola Pubbli- 
co ProFeflore di Canonica nell' Univerfità di Padova ; 
Cario, Verardi ; Benedetto da Cefena e Dario Tiberti 
Poet’i Laureati; Bonifazio Martinelli ; Annibaie e Giu- 
llare Fàntaguzzi ; Jacopo Mazzoni Pubblico Profeflòre di 
Filjofofia in Pila» del cui grande fapere oltre le Opere 
djverfe che fono alle ftampe , fa onorevole teftimonian- 
za la feguente Infcrizione che leggefi nella Chiefa di S. 

Domenico di Cefena. 


D. o. M. 

IACOBI MAZZONI NOB. CzISHNATIS 
( CETERA QVISQ.. NOV1T ) 

CINERES HOC CONDVNT VR TVMVLO 
GLORIA NVLLO LOCO TEMPOREVE CLAVDITVR 
PASOL1NA PASOLINIA IVLIÀ MAZZONA 
CON1VGI ET PARENTI 

AD NATVR/E VSQVE MIRACVLVM OMNISCIO 
QVI SIBI VIVENS IMMORTALITATIS MONVMENTA STRVIT 
HOC VITA FVNCTO PIETATIS MONVM. PONVNT 
VIXiT ANNOS XLVIII. MENS. V. DIES XIV. 

OB1IT X. APRILI S MDXCV1I1. 

Sono pur abbaftanza rinomati il pio e dotto Canoni- 
co Regolare D. Celfo Rofini; il Giureconfuito Grazio- 
io Uberti, e per nulla dir di tanti altri, della dottrina- 
e del merito de’ quali parlano le Storie , chiuderemo 
quello articolo con tre Nomi illuftri di celebrati Scrit- 
tori non molto lontani da' nollri tempi . Il primo è il 
dottiffimo Scipione Chiaramonti , di cui fi hanno alle 
ftampe almeno venticinque opere di vario argomento ol- 
tre la Storia di Cefena ; e per teftimonianza di Tom- 
mafo Maffei, e di Giufeppe Rofini, altre cinquanta in- 
circa ne rimafero inedite. Quindi ben giuftamente i Pre- 
ti della Congregazione di S. Filippo nel cui Oratorio di 
S. Marino era fepolto il Chiaramonti, allorché palparo- 
no alla Chiefa di S. Severo, ove hanno di prefente il 
loro Oratorio, vi fecero trafportare anche le offa dell* 
illuftre Letterato, e collocaronle vicino alla Cattedra da 
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cui recitano i loro Sacri Difcorfi , con la feguente Irv- 
icrizione clic al tempo della di lui morte era già fiata 
in ci fa : 


SCIPIO CLARAMOMTIVS 
PHILOSOPHVS PROFVNDISSIMVS ET 
CLARISSIMVS MATHEMATICVS MATHESEOS 
ANIMJE. SOPHIAE GENIVM AC NATVRdE, 
SCRINIARIVS . OBIIT IV. NON. OCT. 

AN. - 4 LTAT. SV& XIIC. MDCLII. 

\ 

Il fecondo è Monfignor Giambattifla Brafchi Vefcovo 
di Sarfina, doteidimo, ed eruditidimo tra gli Accendenti del 
Regnante Sommo Pontefice , il quale pubblicò moltidime 
Opere, oltre la voluminofa de Liberiate Ecclejix , e mol- 
te pur ne Iafcio manoferitte . Ed il terzo finalmente il 
Conte Ercole Dandini Lettore di Pandette nell 1 Univer- 
fìtà di Padova . Ma del genio univerfale da’ Cefenati no- 
drito Tempre verfo le Lettere è un grande argomento 1 * 
antica Tua Univerfità, nella quale aperte fono .dieci Cat- 
tedre, non folamente a’ Cittadini, ma a’ Foreftieri anco- 
ra. Ha pur Cefena tre Collegi di Dottori; cioè di Teo- , 
logi , Giureconfulti , e Medici , da’ quali vengono confe- 
rite le refpettive Lauree Dottorali ; ed ebbe Tempre le 
fue Accademiche Letterarie Adunanze . Quella degli Of- 
fufeati fu inflituta dal mentovato Jacopo Mazzoni li 5 
di Maggio l’Anno 355 9; e ne fu il primo Principe Giu- 
liano Fantaguzzi, uomo di molto fapere , del quale ab- 
biam fopra fatto menzione. L’Accademia de ’ Riformati 
fu eretta dal Cavaliere Scipione Chiaramonti „ e ne furo- 
no anco flampate le leggi ; e quella de’ Filomati dal Con- 
te Ercole Dandini. Su di dono ancora tutte e tra quelle 
dotte Società ; fe non che quella de’ Riformati è ora uni- 
ta a quella degli Offufcati. 

Molti pur furono i Perfonaggi che per le loro virtù 
meritarono d’ edere innalzati alle più nobili Dignità Ec- 
clefiaftiche . Tra i Cardinali fi contano Gebizzone degli 
Ottardi creato da Gregorio VII , e mandato Legato in 
Dalmazia. Odone Cardinal di S. Giorgio creato da In- 
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nocenzo II. Girolamo Dandini dd Titolo di S. Marcel- 
lo, Legato a Carlo V, creato da Giulio III. Gianfran- 
cefco del Titolo di S. AlelTio de’ Conti Guidi di Bagno, 
creato da Urbano Vili. Niccolò parimente da Bagno 
creato da AlefTandro VII; Francefco dd Titolo di San- 
ta Maria in Via Cardinale degli Albici creato da Inno- 
cenzo X; e finalmente il vivente Vefcovo d’ Imola Car- 
lo Bandi Zio del Regnante Sommo Pontefice , da cui fu 
meritamente innalzato alla Dignità Cardinalizia . Oltre 
nove Cittadini di Cefena che incominciando da S. Seve- 
ro circa l’anno 556. reffero quella Cattedrale , moltilfi- 
mi pur ne annovera quella Città delfinati a governare 
altre Diocefi , e molti ancora che occuparono nella Cu- 
ria Romana i più onorevoli Polli ; come pur molti fi 
potrebbero ricordare che Generali furono di alcuni Or- 
dini Religiofi: di che fi polfono aver notizie più precife 
dagli Storici di Cefena, e da molti altri Scrittori , che 
ne hanno lafciate le onorevoli memorie nelle lor Opere. 
A noi ballerà per ora d’un folo fra tanti ragguardevoli 
Perfonaggi far ricordanza il quale appunto come il mag- 
gior Pianeta rifplende fra le minori lidie , ed illullra 
non fidamente la fortunata fua Patria Cefena , ma tut- 
ta la Cattolica Chicfa, occupando attualmente la fupre- 
ma Cattedra di S. Pietro con tanto vantaggio dd Po- 
polo Crilliano, e con tanta fua gloria palefandofi Padre 
univerfale, e comun Pallore Pio VI. della Famiglia de’ 
Conti Brafchi, una delle più cofpicue di quella Città , 
al quale preghiamo dall’ Altilfimo con una continuata fe- 
rie di felici avvenimenti la più lunga , e profpera vita . 

La Città di Cefena è compolla di tre ordini di per- 
fone . Il primo è di Patrizi Configlieri , il fecondo è di 
Cittadini; il terzo della Plebe. In ogni bimdlre vengo- 
no eftratti due Magiftrati pel buon regolamento delia Cit- 
tà; l’uno è nominato de’ Confervatori , e l’altro degli 
Anziani. Quattro Patrizi Configlieri, e due Cittadini , 
che fi chiamano di Popolo , e Popolani , compongono il 
primo; ed il fecondo viene efercitato da quattr’ altri Pa- 
trizi Configlieri, e da altrettanti Patrizi Popolani . Seb- 
bene quelli ultimi nel tempo eh’ efercitano ambedue le 
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dette Magiflrature intervengano a pubblici Comizj , ed 
abbiano voto , v’ intervengono pe>ò Tempre come Popo- 
lani , e vediti deg'i abiti desinati, epreferitti a’fuddetti 
Magiftrati, a differenza de’ Configlieri , perchè il Confi- 
ggere è iolamente quegli, che viene eletto dal pubblico 
Configlio con le debite formalità; ed i Cittadini , fra’ 
quali vi fono degli Artidi fi devono Tempre confidcrare 
del Popolo, e Popolani, come preferide la chiara me- 
moria dell’ Eminentils. Cardinal Cord, allora Legato di 
Romagna, ne’ Tuoi Decreti pubblicati nel Generale Con- 
figlio della detta Città fotto il dì i$. Ottobre Jó8S. Il 
numero de’ Configlieri della detta Città è fido, e dabile 
in foli ottanta, fecondo la riduzione della Santa mem. di 
Urbano Vili, che ancora diffide; a differenza de’Cittadi- 
pi , il cui numero è indefinito, ed arbitrario, 

io. Cefenatico. Luogo fui mare, abitato per lo più da 
pefeatori , fornito d’ un porto picciolo , e d’un canale ben 
fatto, che fi paffa per un ponte , nella cui parte ante- 
riore veggonfi due belle colonne di marmo d’ ordine Co- 
rintio , 

La Colonna del Rubicone , è un Piladroparte di marmo 
e parte di mattoni che finifee a guglia , collocato fulla 
riva occidentale del Fiume Argone , o Rigonc , o Urgo- 
ne , che taglia poi la drada Romana col nome di Pi- 
fciatello, e che ficcome abbiano accennato credefi dagli 
abitanti di Cefena edere l’antico Rubicone, che forma- 
va il confine tra l’Italia e la Galia Cifalpina , In que- 
lla colonna è incaflrata la famofa Inflizione , che vien 
da’medefimi riputata un Monumento Romano, pollo per 
legnare i detti confini , la quale è incifa in una Tavola 
di marmo Greco con lettere Romane molto alle antiche 
fomigiianti, la quale noi qui pure rapporteremo qual ci 
fu data dal celebre Giovanni Bianchi di Rimino, chela 
rifeontrò cogli occhi propri Tulio ile do originale di mat^ 
pio, nelle fue Lettere / opra il Rubicone , 
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Fu quella colonna innalzata dai Cefenati nel quindice- 
fimo fecolo per opera del Biondi , e fin da quel- tempo 
nacque la grande queflione fra i Cittadini di Cefena r e 
que’di Rimini, (che pretendono effe re il fiume Lufo T 
antico Rubicone) la quale fu agitata da ambe le parti 
con molto impegno, ed efercitò l’ingegno, l’erudizione, 
e la penna di più dotti Scrittoti. E poiché fu la detta 
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Infcrizione riputata falfa dall’ Agoftini , dal Cluverio , e 
dal Grutero , contro di efla fcrifle Malatefta Pòrta da 
Rimino; c contro il Porta a favore di efla Scipione Chia- 
ramonti, al quale rifpofe Monfignor Villani Vefcovo di 
Caiazzo . Quindi il mentovato Monfignor Giambattifta 
Brafchi ufcì in campo a favore de’Cefenati; e parve che 
fi calmafle alquanto il calore della difputa : quando l’an- 
no 1748 fecero i Riminefi porre fopra una Colonna ful- 
la riva del loro Fiume Lufo quella Infcrizione . 

HEIC. ITALLE. FINIS 
QVONDAM. RVBICON 

Parve allora che quella Infcrizione sfidafle i Letterati 
a nuova e più vigorofa battaglia,* nella quale il dotto 
Monaco Camaldolefe D. Gabriello Guaftuzzi 1’ anno fe- 
guente 1749. fpiegò le pretenfioni della Terra di Savi- 
gnano, e poftofi di mezzo tra i due fuddetti Popoli li- 
tiganti pubblicò un fuo Parere / opra il Rubicone degli An- 
tichi , provando che non fi ftendeffe già al ponte detto 
ora di S. Lazzaro , come penfano i Cefenati , ma al pon- 
te di Savignano ; e quindi feguendo a defcrivere il corfo 
del Rubicone , lo fa sboccar nel mare non alla foce del 
Lufo , ma a quella del Fiumicino de’ Savignanefi : il che 
prova egli col mezzo d’ antiche Carte, colla Tavola Peut- 
tingeriana, e con alcune rifleflioni fopra gli avanzi d’un 
ponte. Pubblicò intanto il Bianchi le fue Lettere fopra 
il Rubicone per confermar la gloria al fiume Lufo; 
e prefe alcuni anni dopo a difendere la caufa de’ Cefe- 
nati contro ambidue il P. Serra Cappuccino , al quale 
però il P. Guaftuzzi prontamente , e valorofamente rif- 
pofe nella fua Conferma e Difefa . Entrarono quindi nel 
conflitto il Signor Abate Celare Mafini Cefenate, ed il 
Signor Domenico Vandelli Modanele , quegli a favore del 
Pifciatello, e quelli del Lufo in una Lettera affai dotta 
erudita, e fenfata , a cui benché dato abbia rifpofta il 
P. Guaftuzzi; non ha potuto però togliere al giudiziofo 
Autore il merito d’aver con fomma diligenza efaminato 
tutti quegli Scrittori che da Cefare fino ad Adone han- 
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no parlato del Rubicone , e dato a vedere che tutti con- 
cordemente favorifcono ad evidenza la caufa de’ Riminefi . 
Non è quello il luogo da efaminar quella lite , di cui ci 
piacque narrar puramente la Storia . Aggiugneremo fol- 
tanto che i Ceienati portarono a’ Tribunali di Roma le 
loro doglianze contro i Riminelì , acculandoli come d’uno 
fpoglio che quelli avellerò lor fatto', e pretendendo che 
avellerò a levar 1’ Inscrizione da elfi polla Sulle Sponde 
del Lufo. La lite fu portata all’ Auditore della Camera* 
e quello Tribunale Sentenziò che niuno Spoglio aveano 
fatto i Riminefi a’Cefenati, è che poteffero perciò quelli 
ritenere la Lapida già eretta < Seguì quello giudizio il dì 
4 di Maggio l’anno 1756. 

il. Cervia, che probabilmente è l’ antica Ficocle , Cit- 
tà picciola in una bada pianura vicina al mare, fornita 
di vaghe llrade, e larghe, di cui le cafe per lo più fon 
Sotto un medefimo tetto unito dappertutto ; Una volta 
era un quarto di miglio più difcolladnl mare, e fu tras- 
ferita in quello luogo nel 1703 a cagion dell’ària catti- 
va del primiero Sito . E 1 la Sede d’ un Vefcovo Subordi- 
nato all’ Arcivefcovo di Ravenna; mafcarfa d’ abitatori < 
In vicinanza della Città più dentro terra v’ è una Con- 
trada bada , che llendefi per un tratto di mezz’ora di 
lunghezza, e in molti luoghi della lìefià larghezza , ove 
nel cuor delia State per mezzo d’Un canale largo* e bel- 
lo fi conduce l’acqua del mare, che alla forza de’ raggi 
Solari cangiali in lale, il quale dalla Camera ApoSloliea 
vien raccolto , e ne rellano provvedute le Provincie d’ 
Urbino, Ferrara, Ancona, Bologna, Romagna, e una 
parte della Lombardia j Fu Soggetta a’ Bolognefi, e For- 
livefi; la tennero poi i Polentani Signori di Ravenna $ i 
Malatelli di Rimini , indi la Veneta Repubblica ; eh’ 
avendola occupata mentre Clemente Papa VII. erachiu- 
fo in Roma da’ Tedefchi nel 1527, la rendette pofeia. 
a’ Pontefici nel 1530; e Sotto di quelli fi è Sempre fin da 
quel tempo mantenuta. 

Tra Cervia e Ravenna il terreno è Aerile . Tre ©quat- 
tro miglia di là da Ravenna v’è un bofeo d’alberi che 
volgarmente chiamano pigne, e Sono Somiglianti a’ pini 
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Ordinari, eccettocbè nella cima diramanti in corone lar- 
ghe, ed il legno ha odore aromatico. Il Tuo frutto, che 
pur chimano pigna , è più grolle» della pina ordinaria , 
e porto tulle brace , s’ apre talmente che fe ne può le- 
vare il gufeio , e mangiarfi il refto fenz’ altro apparec- 
chio, o adoprarfi nelle falfe. Se ne fa buon traffico . I 
gufici afeiutti fanno un fuoco chiaro, e bello, ondeado- 
pranrt ne’ cammini . 

12. Savignano , Terra popolata polla fulla Via Emilia 
in lina ferace Contrada. V’ ha una Collegiata con due 
Conventi di Frati . Dalle accennate contefe intorno al 
Rubicone degli Antichi fu renduta celebre , e porta in 
iftato di aver le giufte fue pretenrtoni alla gloria di aver 
dato il paflaggio fotto il fuo ponte alle acque d’ un fiu- 
me così rinomato. Di quello ponte pure ci diede la 
più efatta definizione il mentovato P. Guaftuzzi , che ne 
prova l’antichità, e da una Infcrizione porta fopra quel- 
la Porta della Terra eh’ è dirimpetto ad elfo , lappiamo 
che fu riftorato, ed ornato l’anno 1612 fotto il Ponti- 
ficato di Paolo V. per Ordine del Cardinal Bonifazio 
Gaetano Legato di Romagna . 

13. Longi ano , e Verrncchio , Terre lituate fopra fertili 
Colline, l’ultima delle quali a’ tempi de’ Malatefti aveva 
due Roche , o Fortezze ; una eh’ in oggi forma la Refi- 
denzà del Governatore , e 1 * altra eh’ è divenuta un Mo- 
niftero di Monache di S. Chiara Francelcane . Ha in ol- 
tre un grolle Convento di C onventua ^ di S. Francefco, 
cd un altro d’ Agoftiniani ; e nella Villa un grollò Mo- 
niflero di Minori Oflervanti della Riforma. Il Papa de- 
funto Clemente XIV. pafsò in Verrucchio la fua pueri- 
zia , e vi aveva una forella maritata in Cala Fabbri , 
ora Nobile di Rimino , con varj nipoti e pronipoti ex 
forare ; d'indi pafsò a fare i Tuoi ftudj a Rimino , fin- 
ché in Mondaino altra Tetra di quella Diocefi entrò 
nell’Ordine de’ Conventuali . Fu dichiarata CittàdaLeo- 
ne X. quando la diede in feudo ad un fuo figlioccio , 
come rilevali dalle parole del Diploma : Civitai eflo . 

14. S. Arcangelo , Terra ancor erta grande con un ter- 
ritorio, eh’ è più della quarta parte di quello di Rimi- 
no , 
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rio , ed ha terreni fertililfimi in Vino , Olio , Seta , Er. 
baggi, Grani , e Legumi . Ha Tei Parrocchie con una 
bella Collegiata, due Conventi di Frati , $ioè uno di 
Conventuali ed uno di Cappuccini , oltre un Moniftero 
di Monache Camaldolefi di Chialfi . In quella Terra 1* 
anno 1705 nacque il defunto Sommo Pontefice Clemente 
XIV. al quale quivi ora s’innalza un famofo Arco di mar- 
mo d’Iltria. Vi fi ritrova una Torre, o Rocca edificata 
da Sigifmondo Malatefta Signore di Rimino j, di S. Ar- 
cangelo, di Verrucchio, e di tutte l’ altre Terre, e Ca- 
ftelli della Diocefi di Rimino, i quali fono più di tren- 
ta. Nacque in quella Terra il celebre Pittore Guido Ca- 
gnacci , che mori in Vienna alla Corte dell’ Imperadore 
Leopoldo . 

15. Rimini , Lat. Ariminum . Città fui fiume Marcc- 
chia, chiamato anticamente Ariminus , onde fu detto de- 
rivar il nome della Città , eh’ altri derivano da Arimino 
Re Etrufco. Quello fiume fi palla mediante un bellilfi- 
mo ponte di Romana Architettura fabbricato di grolfi 
marmi quadrati con cinqu’ archi, e con bei ornamenti . 
La fua lunghezza è di piedi 182, e j 8 n’hadi larghez- 
za, comprele le due llradette accanto alla regia per co- 
modo de' pedoni . Dalle due Ifcrizioni che fi leggono ne’ 
parapetti interni del medefimo apparifee , ch’egli fu fat- 
to erigere da Augullo , e da Tiberio compiuto . Fu già 
Ri mini riputata Città immediatamente dipendente da 
Roma, e quafi fua parte, e fu del numero di quelle di- 
ciotto Colonie, che le fomminillrarono denari per folle- 
nere la guerra perigliofa contro Annibahf. Era ne’ tempi 
antichi fituata fui mare, come Io dimollra l'argine dell’ 
antico Porto , che vedefi prelTo le di lei mura ; ma fin 
d’alcuni fecoli s’è difcollata dal mare per lo fpazio di 
1300 palli; imperciocché il mare fucceflivamente vi ha 
aggiunto un pezzo di terreno coltivabile . Il Porto vec- 
chio e tutto ripieno d’ arena , talmentechè non elfendo 
capace nè meno di piccioli navigli, dalla Città fu fatto 
l’altro detto Porto Nuovo fui Canale del Fiume Arimi- 
no , il quale è l’tmico che Ila rimallo . Quelto nuovo 
Porto per la negligenza di quelli , eh’ ti cullodivano , c 
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{penalmente per aver effi in traffici a to di prolungare le 
linee de’ lati del Canale, fecondochè il mare fi ritira, s* 
era divifo in due, o più rigagnoli ; onde chiamati alcu- 
ni Matematici, eifendo quelli mal pratici della natura de* 
Porti fu’ Fiumi , non fecero eh’ imbrogliare le cofe , ed 
il Porto non ritornò buono, finché non fi fece quanto , 
configliò il Signor Dottor Giovanni Bianchi Medico Pri- 
mario di quella Città, il quale già più di 30 anni fono 
avea ferino : De <ejiu maris faperi ad litus , portumque Art- 
mini. Fu riguardevole anticamente, ma ha perduto mol. 
to del fuo primiero fiato. Reftò l’anno 1672 lì 14 Apri- 
le foggetta al terremoto, in cui giufta una Relazione del 
fuddetto Bianchi fiampata nel Tomo XXXIV. degli 
Opufcoli del P. Calogerà , morirono cento perfone in- 
circa, ed altrettante o poco più furono le ferite. 

Rifiede in Rimini un Velcovo lubordinato all’Arci- 
vefeovo di Ravenna. La Chic fa de’ Minori Conventuali 
è la più bella di quella Città. Ella è tutta di marmo , 
e fu fatta fabbricare da Sigifmondo Pandolfo Malatefla 
l’anno 1450. fui difegno , fpecialmente al di fuori di 
Giamhattilla Alberti Fiorentino riftoratore della /buona 
Architettura Greca , e Romana . I minori Oftì/rvantij, 
fon già dodici in quindici anni , hanno fatta anch’ eli* 
edificare una bella Chiefa per opera del Padre Modiglia- 
na . Altre Chiefe fono in Rimini per la ftruttura , e per 
i’eftenfione commendabili, come la Cattedrale dedicata 
a S. Colomba Protettrice della Città, eh’ è fabbricata àf 
un Tempio delle Pagane Divinità Caftore e Polluce, co- 
me dice il Filandro Commentator diVjtruvio. L’Orato- 
rio di S. Girolamo è aneli’ elfo un bel Tertipio dipinto 
internamente da’ celebri Pittori Colonna, e Mittelli Bo- 
lognefi. La Chiefa di S. Michelino è antica, ed appar- 
tiene ad una Commenda de' Cavalieri dì Malta. Ha una 
bella Cupola , e credcfi dal Clementini che quivi folfe un 
Pantee; ed il rinomato Giovanni Bianchi ha ritrovata una 
bella Inferitone fpetrante ad un Panteo J acro eh’ era m 
quella Città, ficcome prova egli fpiegando la detta In- 
tenzione in una Lettera che pnbblicò l’anno 1751. Nel- 
la piazza del Pala?zo ritrovali una bella fontana , una 
Italia Tom. V. G ftatua 
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fUtua di metallo rapprefentanre S. Paolo Apoftolo, cori 
un’ altra di Papa Paolo V. La Libreria numcrofa dal 
Conte Gambalonga confacmta all’ ufo pubblico, ritrovali 
in un bell’cdifizio. Tra’ monumenti ancora dell’antichità 
vedefi un Arco , che probabilmente è uno di que’ gran- 
diofi Archi Trionfali , che f urono , come alcuni voglio- 
no, eretti in onore d’ Augufto per aver riftaurate le prin- 
cipali ftrade d’Italia; il che fi può raccogliere da un fram- 
mento d’ Ilcrizione , che ci è rimafto , nel quale fi legge 
CELEBERRIMA ITALIA Vii 1 S ; e da Dion Caffo , 
il quale dice che Augufto per aver rifatte quelle ftrade 
pole un’ Arco in Arimino , ed un altro a Piacenza' . Di- 
edi che vi foffe un Anfiteatro, ma di quello non appa- 
rjfce traccia veruna / e gli avanzi di quella fabbrica ,> 
eh’ oggidì per tale lì reputa, è una manifattura de’ badi 
fecoli , e fi può fnpporre che fervilfe di Dogana all’ an- 
tico Porto. In quanto poi all’ Arringherà , che preten- 
defi elfervi rimafta, da cui molti vogliono che Giulio Ce- 
fare abbia arringato al fuo efercito , dopo aver pallata 
il Rubicone, par che quella non fiadeffa; perciocché quella è 
di marmo, quando eràn effe' anticamente di legno/ e poi 
ha piuttofto la figura d’ un antico piedeftallo . Abbonda 
quella Città di eccellenti Pitture / ed una efata deferi- 
zione di effe ci ha data l’erudito Cavalier Riminefe Car-* 
lo-Franccfco Marchefelli . 

Fiorirono fempre in Rimini molti Uomini Letterati ,» 
e -fin dal 1 369 il celebre Jacopo Allegreti coftretto ad 
abbandonare la Città di Forlì fua Patria , eleffe per luo» 
domicilio quella di Rimino, dove fapeache ritrovava un 
buon numero di dotti Suggetti, colla cui convenzione' 
pafeer poteva il Letterario fuo genio / ed ivi fondò 1* 
anno medefimo una fioritiffima Accademia , la quale efw 
fendo col tempo venuta meno, fu nel 1600 rinnovata da 
Annibaie Illarj ,. da cui le' fu dato ih nome di Accade- 
mia degli Adagiati. V’ha pure in Rimini una Colonia' 
d’ Arcadi appellata Rabicana , ch’ebbe principio nel 1704,- 
Grande onore ha fatto tra gli altri a’ tempi noftri a que- 
lla fua Patria colle moltiplici fue dot te Opere il poco tem- 
po» fa defunto Giovanni Bianchi : e ben a ragione fi pre-- 
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già efia di prefente di avere tra gl’Illutfri fuoi Cittadini 
il dottilfimo, ed eruditiffimo Arcivcfcovo Alonfignor Giu- 
Teppe Co: Garampi , Vefcovo di MontefiafccUje,e Corneto, 
già Nunzio Apoftolico alla Repubblica di Polonia , ora 
alla Imperiai Corte di Vienna , alla cui fmgolare Virtù , 
e rara Dottrina Icario riufcirebbe qualunque elogio far 
da noi fi poteffe . 

La Cafa Malatella per molto tempo ebbe' il dominio 
di quella Città , e vi ha fatti innalzare molti edifizj. 
Tennefi in quella Città un Concilio , a cui ulTiftettc un 
gran numero di Padri «della Cliiefa Orientale , ed Occi- 
dentale . S. Atanafio , che vi fu prefente , ha compollo 
un Libro fopra quello Concilio , il quale terminò in un 
Conciliabolo per la malizia , e forza degli ‘Orientali ; 
Et iurte ingenua t Or bis , quando fe Arianum cognivit , co- 
me fcrilfe S. Girolamo in occasione di quello Concilio . 

16. Cattolica. Borgo fopra una Colliera prelfo il Gol- 
fo Adriatico fra Rimini, e Pelaro, e fui confini del Du- 
cato d’ LJrbiao. Dicefi che nel 359 fotto Papa Liberio, 
elfendofi i Vefcovi Cattolici, ch’eranfi portati al Conci- 
lio di Rimini ( il quale pofeia per la malizia degli Ori- 
entali finì in Conciliabolo) feparati dagli Ariani, per non 
comunicare Con elfi fi riduceflero in quello luogo ,. e 
quindi gliene derivale il nome di Cattolica. Ma checche 
fe ne dica, incerta è l’origine di quello nome . Egli è 
un luogo rovinato , e non confille , che in una torre , 
ed in alcune ollerie. 

Due miglia incirqa dillante Verfo Rimini full’ imbocca- 
tura del Fiume Conca, detto anticamente Crujluntius , fi 
vedevano nell’ età palfate entro il mare alcuni pochi avan- 
zi di mura dillrutte, il che ha fatto fognare ad alcuni 
Autori degli feorfi fecoli, che quivi folle fituàta unaCij- 
tà detta Conca . Le decantate reliquie fi riducevano a 
poco rillretto fito; onde può crederli, che le acque del 
nominato Fiume abbiano inondato i contorni delle Foci, 
ove probabilmente potea elfer eretta una Torre , o For- 
tino , che guardafle il lido, come molte altre ve ne fono 
per quella riviera ; poiché da nefiun antico clalfico Scrit- 
tore fi cita una tale Città ; ed oltracciò non è probabi- 
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le, ch’il mare l’abbia ingoiata ; quando da tutto quel 
lido per lungo tratto le acque marine fi fon ritirate , 
come chiaramente lo dimoftrano le fpiagge delle confi- 
nanti Città di Rimini, Cervia, Ravenna ec. 

17. Monte Scudolo , e Monduino , luoghi montuofi , e 
mediocri ; Saludeccio , picciola doviziosa Terra pofta in 
filo affai fertile . Afontefiore , Cartello una volta fortifica- 
to, che ferviva di delizia alla Famiglia Malatefta ; So- 
gliono, Cartello che ne’fecoli fcorfidava la denominazio- 
ne ad un ramo della mentovata Famiglia. 

78. Soffino, Lat. Sarfinia poi anche Bobitim, Città picco- 
la fui fiume Savio, eh’ è la Sede d’un Veicovo fubordi- 
nato all’ Arcivefcovo di Ravenna. Appartenne per qual- 
che tempo alla cafa Malatefta, ed a’ Veneziani . Oltre 
Ja Cattedrale non v’ è altra Chiefa , nè Monaftero . Si 
tiene per Patria del famofo Plauto , che fi può dire il 
Principe degli antichi Comici Latini. Sonda Plinio no- 
minati i Popoli S affinate s , e Silio Italico la chiama Sar- 
finia dwes lafiis . Poco da ella lontano evvi il ricco Prin- 
cipato della Meldola con altre Terre Feudali , poffednto 
da’ Principi Pamfili , di cui fi è fatta menzione di fo- 
pra . 

5. Legatone di Urbino. 

Il Ducato d’ Utbino, fui principio del XIII. Secolo era 
femplice Contea , che fu affegnata nel detto tempo a 
Buonconte Feltrio * nella cui dipendenza continuò il do- 
minio ad Oddo Antonio Feltrio, che ricevette il titolo 
di Duca da Papa Siilo IV. Terminò la linea de’ Feltri! . 
nel 1508 in Guidobaldo I; cui fuccedette Francefco Ma- 
ria della Rovere Prefetto di Sinigaglia per via di ado- 
zione, il pronipote del quale Francefco Maria II. nell* 
anno 1631 morì fenza prole mafehile; onde furono idi 
lui Stati devoluti alla Camera Papale da Urbano Vili. 

Il mentovato Duca per trattati ftipulati co’ Miniftri dei 
Pontefice nell’ anno 161 4 aveva confermate le pretenfio- 
ni del medefimo Papa con cedergli in certa maniera il 
Paefe, ammettendo un Prelato al Governo del medefi- 
mo, 


Digitized by Google 



LO STATO DELLA CHIESA. I-Of 

mo , il quale per altro reggcvalo in di lui nome con Tua 
fpeciale Patente. Vittoria Tua nipote, come figliuola del 
fuo figliuol Federigo- Ubaldo, morto prima di lui, e con- 
forte di Ferdinando II. Granduca di Tofcana , ereditò i 
Beni Allodiali . 

Generalmente dicefi, che il Ducato di Urbino fia un 
Paefe malfano , e poco fertile . Credefi che ciò derivi 
piuttofto dall’ incuria de’fuoi popoli , di quello che dal 
difetto de’ terreni, i quali producono non oliarne de’ fi- 
chi in quantità , e di buon gullo . I fuoi confini fono , 
a Tramontana e Levante la Provincia di Romagna, e il 
Golfo di Venezia ; a Mezzodì la Marca d’ Ancona ; ed x 
Ponente il Gran-Ducato di Tofcana . Le fuc Città , e 
Terre fono. 

I. Urbino , anticamente Urbinum Horttnfe , Città Capi- 
tale del Paefe , fituata in un monte , tra i fiumi Metau- 
ro, e la Foglia, e fra due alte montagne poco sgra- 
devoli, in un piano ineguale a guifa d’ Ifola . Viene ram- 
mentata nell’antichità da Varrone , da Cicerone in una 
delle fue Filippiche, da Plinio , che la pone nella fella 
Regione d’ Italia , da Pomponio Mela, da Solino, ed al- 
tri . Fu ella Municipio ne’ tempi Romani , ed aggregata 
alla Tribù ventefimafeconda StdUtina , come raccogliefi 
da alcune antiche Iscrizioni efillenti in quella Città,. Ne* 
badi tempi veniva confiderata nel Ducato di Spoleti . 
Comunque fia, egli è certo , che il fuo maggior fplen- 
dore, ed ornamento le derivò dalla nobilillima' Famiglia 
di Montefeltro, la quale per molto tempo n’ ebbe la Si- 
gnoria. E' la Sede d’un Cardinale Legato a latore, e d’ 
un Arcivefcovo, a cui fono fubordinati i Vefcovi di Ca- 
gli, Fortombrone, Monte Feltro, Pefaro, Sinigaglia, S. 
Angelo in Vado, ed Urbania. Il fuo Duomo è magni- 
fico, ed ha molte altre belle Chiefe ed Oratori nobil- 
mente fabbricati , e ben tenuti . Parecchi eziandio fono i 
Conventi de’Religiofi , e di Monache , fra’ quali quello 
di S. Bernardino de’ Zoccolanti fabbricato fuori della 
Città verfo Levante, è tale che fi può raflomigliare per 
la grandezza della fua fabbrica piuttofto ad un Cartello. 
Eyvì l’ Uni verfità, ed un bel Collegio diretto dagli Sco- 
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lopj . Il Palazzo Ducale , benché non compito , riefce 
molto grandiofo . Il Duca Federigo Feltrio aveva unito 
una copiofa Libreria con molti rari manofcritti, ma que- 
lli ora fi ritrovano in Roma . Vanta molti uomini illu- 
Bri in Armi in Lettere , ed in profeffioni liberali , fra’ 
quali fpecialmente il celebre Pittore Rafaello . Eravi al- 
tre volte una fabbrica di fpille ad ufo di Francia , ed 
una Cartiera nelle fue vicinanze . 

Le mura più moderne di quella Città , fabbricate per 
comando di Francelco Maria della Rovere , fono tutte 
di mattoni , e calce , difpofte in maniera , eh’ il monte 
ferve loro per lo più di terrapieno , e le profonde valli 
per folTe d’ ognintorno . Architetto di quelle, del Caftel- 
lo , e dell’ altre fortificazioni fu Battilla Comandino ce- 
lebre Matematico de’fuoi tempi. Le Brade della Città , 
eccettuatene alcune poche, fono lìtuate in maniera nel- 
la coda del monte, che nel monte Beffo godono della 
natura del piano , e fono laBricate affai bene per la co- 
modità, e pulitezza loro. 

2. Penna di Bili , Città piccola, e Sede del Vefcovodi 
Montefeltro traslatatovi dopo la metà del XVI. Secolo . 

3. Sanleo , Città piccola , che una volta chiamava!! 
Mons Ferelrannr, ed ora Sanali Leoni s C svita ; , e Leopolis 
fituata fopra uno fcoglio feofeefo . afeendendovifi per una 
fola Brada, Capitale della Contea, e Provincia di Mon- 
tefeltro . Fu Fortezza infigne ne’ Secoli paffati , effendofi refa 
celebre per molte fazioni , ed affedj , e fpecialmente allorché 
dopo la metà del X. fecolovi fu confinato Berengario Re 
de’ Longobardi, con Willa fua conforte, dall’ Imperadore 
Ottone il Grande, che fi refe padrone della Piazza dopo 
ventitré mefi d’affedio. Da quefla Città prefero la de- 
nominazione i famofi Signori Feltri! , che pofeia furono 
Signori d’ Urbino. Vi fi mantiene ancora un piccolo Pre- 
ludio fiotto il comando d’un Cartellano Nobile . II Vef- 
covo , che quivi rifiedeva , fu traslato a Penna di Bili . 
Al di fiotto della Città fui fiume Marecchia vede!! Sec- 
chino Cartello diftrutto , ov’era fituaro l’antico Ficus 
Tatienfis. Può vederli ciò che fcrive l’Autore dell’opera 
pubblicata dal Pafquali nel 1753 intitolata : De Epifcopatu. 
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Feretrano , e quanto alla detta opera contrappofe il dotto 
Signor Marini Sanleele , per formare una idea di ciò eli* 
era anticamente la detta Città. 

4. Sant’ rigata , Terra piccola , ov* è una Collegiata . 
Nelle fue viciname fi vedono miniere di zolfo . Monte 
Coregnone , Monte Grimano , Macerata Feltria , e Safcor- 
baro fono luoghi mediocri . Tra Monte Ceregnone, e 
Macerara preffò al fiume Conca, giaceva l’antica Città 
di Petinum . Gradar a , Monte Baroccio , Genefìretto , No- 
ve il ara fon luoghi piccoli nelle vicinanze di Pefaro. 

5. Pefaro , o Pefero , in Latino Pifaaram , Città ma- 
rittima porta ove nel mare sbocca il Fiume Foglia, chia- 
mato anticamente Pifaiiras , in una contrada amena . 
NeH’Eflate l’aria vi era malfana , prima che follerò afciu- 
gate le paludi circonvicine; ma ora è buona. E' di gran- 
dezza mediocre, ben fabbricata, pulita , fufficientemente 
popolata, e alquanto fortificata . E' la Sede d’un Vei- 
(covo fubordinato all’ Arci vefeovo d’ Urbino. Non vi man- 
cano nè belle Chiefe , nè Palazzi , nè Monafterj . Il Duo- 
mo è una fabbrica nobile; magnifico è il Palagio del 
Prefidente, eh’ è il Governatore della Provincia; ed è 
affai fpaziofa la Piazza , ove fono degne da vederfi la 
Cafa della Città , la Chiefa de’ Domenicani , la bella 
Fontana; oltrecchè quaft tutte le cafc che la circonda- 
no , paiono altrettanti Palazzi foftenuti da’ Portici , lot- 
to de’ quali vi fono le botteghe di molti ricchi mercan- 
ti. Oltre ancora ad altre belle e ben adorne Chiefe , 
ha ncn poche buone fabbriche sì fiacre, come profane , 
e preffochè tutte modernamente fabbricate. Il Convento 
de’ Cappuccini fa bella comparfa per effere fabbricato in 
una (inazione grata, ed amena; e paffato il fiume s’in- 
contra il bel Palazzo di Poggio Imperiale. Indolire, e in- 
clinato al traffico , p alla navigazione è il fuo minuto 
popolo; e nelle colte perfone fiorilcono eziandio le Scienze. 
Sul mercato'grande avvi una Statua, che rapprefenta Papa 
Urbano Vili. Yi lì raccolgono delle olive aggradevoli , 
ma i fichi di quefti contorni fi (limano i migliori d’Ita- 
lia . Il mare , ed i fiumi fomminillrano ogni forta di 
pelce fquifito , e vi fi godono nell’abbondanza d’ altri vi- 

G 4 ve- 

/ 

/ 


Digìtized by Coogli 


104 ITALIA DI MEZZO, 

veri le comodità della vita . I monumenti antichi , che 
vi fi mirano, fono fiati deferirti nel 1737 daH’Oliverio 
in un tomo in foglio intitolato Marmora Pifaurienfia . 

6 . Monte Baroccio , Cartoceto ( il quale deve confiderai!! 
nel Contado di Fano , alla qual Città obbedifce),e 
Mondolfo fono luoghi piccioli . 

7. Smigallia , o Sinigaglia , antic. Senogallia , così de- 
nominata da’ Galli Senoni , Città antica con un Porto 
di mare. E' cinta di mura, e d’ alcuni baftioni , ed ha 
un cartello . Circa l’anno 1758. fu accrefciuto il luo 
circuito dopo aver demolite le fortificazioni dalla parte 
di Levante, ed avervi coftruin nuovi baluardi . Il fon- 
te principale , onde i fuoi abitatori , che non fono per 
altro molto numerofi , traggono vantaggio notabile , 
fi è la Fiera franca annuale , che vi fi tiene , e che 
cominciando nel dì quattórdici di Luglio termina con 
la fine de! mele. I Mercanti di molte Nazioni vi con- 
corrono’ , e vi fi vede in quel tempo il fuo Porto , 
nelle cui vicinanze furono aggiunte alle vecehie molt’ 
altre fabbriche per comodo de’ Mercanti , ricoperto di 
barche , e battimenti in abbondanza. Il Vefcovo è fub- 
ordinato all' Arcivefcovo d’ Urbino , e gode buone ren- 
dite, portando il titolo di Vefcovo,*^ e Conte. Occupa 
quella Vefcovil Sede prefentemente il Cardinale Onora- 
ti , Pbrfonaggio de’ più ragguardevoli per le bagolari fu* 
doti. Oltre la fua Cattedrale, e la Chiefa di S. Marti- 
no, che fono degne di oflervazione, vi fono alcune al- 
tre Chiefe parrocchiali, e Conventi d’uomini , e di don- 
ne con un’Oratorio di Preti di S. Filippo Neri. Il fiu- 
me Mi fa traverfa la Città , e 1 * aria riefee alquanto cat- 
tiva . 

8. Mondavi 0, Terra molto antica , e ragguardevole 
nello Stato di Urbino , fu ne’ primi tempi Capo di ven- 
tiquattro Luoghi fotto il titolo di- Vicariato di Monda- 
viò , anco prima , che i Duchi reggetTero lo Stato di 
Urbino , ma oggidì- .fidamente cinque le reftfno fog- 
getti . * 

Ha un Magiftrato con giurifdizicne nelle caute di 
Gabelle. II Configlio è quali di Ottimati, avendovi lao— 
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go le Famiglie piu antiche, e Civili, e Ì Cittadini che 
potteggono beni, e che non efercitano arti meccaniche. 
Il detto Magiftrato aduna due volte Tanno un Pada- 
ni nta de’ mentovati cinque Luoghi foggetti, i quali vi 
mandano i Capi delle Comunità , precedendovi il Giu- 
dice, che ha titolo di Commiffario, ed è anco Giudice 
di appellazione. Vi ha una Chiefa Collegiata infigne , la 
cui prima Dignità verte l’Abito Prelatizio; treMonafte- 
rj , T uno di Minori Conventuali di S. Francefco , l’altro 
di Cappuccini , ed il terzo di Monache di S. Benedetto : 
e nel Territorio un Convento di Religiofi Minori Of- 
fervami . Ebbe la Terra di Mondavio in ogni tempo 
Uomini Letterati, ed impiegati in Cariche cofpicue, ed 
anco nelle Armi, e dal 1500 al idoo de’ Cavalieri di 
S. Maurizio , e Lazzaro anco per Giuftizia . 

9. Ontano , Mondolfo , S. Cofianzo fono Terre proprie , 
e civili . S. Lorenz/) in Campo , e Cafiel Leone fono piccio- 
li luoghi fiutati fui Cefano, nelle cui vicinanze rimiratili 
gli avanzi dell’antica Città di Stufa. 

10. F p fornir one , Città porta fui Metauro, che ne' fc- 
coli addietro era guardata da un cartello ora diftrutto . 

Il fuo Vescovado è fuffraganeo di quello d’ Urbino. Fu 
venduta per la fomma di tredici mila fiorini d’ oro a 
Federico Duca di Urbino da Galeazzo Malatefta , che 
n’era Signore, nel 1444. Fu foggetta a Varie oppreflìo- 
ni in occafione delle guerre, che infettavano l'Italia, e 
fu faccheggiata , e diftrutta nel 1502 dal Duca Valenti- 
no. Nel 1517 fu aflalita con nuovi eferciti da Lorenzo 
de’ Medici , e fu devàftata iti modo , che perdette la mag- 
gior parte della fua grandezza . Francefco Maria II. vo- 
lendola jiccrefcere fece difegnare le nuove ftrade , e la 
cinfe di mura nella forma, che fta prefenteraente. Do- 
po la morte d’etto Francefco Maria II. l’anno 1 632 
pafsò fotto il Dominio Ecclefiaftico nel Pontificato d’Ur- 
bano VIU. Nelle vicinanze di quefta Città gli antichi 
Imperadori Romani fecero quel memorabile puffo , detto 
de! Furio , di cui più abbatto difcorreremo . 

V'ha in Fottòmbrone una Cattedrale, che nello fletto 
tempo è la Chiefa parrocchiale, con quattro Monafterj 
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di Frati, e due di Monache. Anticamente gli abitatori 
di eflfa erano più propenfi all’ Armi , che alle Lettere ; 
ma ne’ tempi più quieti, e migliori fi vide riufctre mol- 
to applaudita negli Studj , a’ quali s’applicarono diverfi 
Suggetti , e fra quelli Tommafo Azzi , Alefl'andro; Ambro- 
fini , Giacomo Pergamini ec. Vi fi ritrovano alcuni fram- 
menti di rara antichità confidenti in diverfe iscrizioni 
date alle rtampe del chiaridìmo Muratori . Del redo que- 
lla Città fu fabbricata fulle rovine dell’ antico Forum 
Sempronii , che n’era lontano cinquecento paifi , e che 
fu didrutto da’ Goti, c da’ Longobardi , 

li. Urbania jn altri tempi Cajìel Durante , Città fui 
fiume Metauro , che prefe il nome moderno da Papa 
Urbano Vili , il quale vi erede un Vefcovado unito a 
quello di S. Angelo in Vado , Subordinato all’ Arcivescovo 
di Urbino. Vi morì Francefco Maria II. della Rovere 
ultimo Duca d’ Urbino, risiedendovi il Giudice Capo dei- 
la Provincia di Malfa . Vi fono le fabbriche di Maiolica 
fina . Nelle fue vicinanze appariscono le vedigia dell’ an- 
tica Città detta Urbinum Metaurenfe . Oltre la Cattedra- 
le vi fono cinque Monaderj d’ uomini , e due di donne . 

il. S. Angelo in Vado , Città fui fiume Metauro, il cui 
Vefcovado è unito, com’abbiam detto di Sopra, a quel- 
lo d’ Urbania . Credefi che foffc l’antico Tifernum Me - 
taurénfe . Vi fi pongono in opera i lavori d’oro. Avvi 
una ChieSa Cattedrale con quattro Monaderj d’ uomini , 
c quattr’ altri di Monache. Il defon to Pontefice Clemen- 
te XIV. era originario di queda Città. In quedi con- 
torni è poda la Terra di Montone , cui prefiedono i Chie- 
1 rici della Camera Apodolica , ed è celebre per edere data 
Patria, e Dominio di Braccio da Montone , rinomato Con- 
dottiere d’arme de’ fuoi tempi. 

3 2. Mercatello , Terra di qualche confiderazione con 
Collegiata. 

19. Cagli , Lat. Cale , più modernamente Callìum , Città 
piccola Situata Sulla drada Flaminia a piè dell’ Apennino , e 
del monte Petrano , ed è circondata dai due fiumi Burano , 
eBoafio. E’ Città antichidiroa ; ed era in Sito più eleva- 
to, ma didrutta dal fuoco, appiccatovi da’ Cittadini me- 
de- 

* 
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definii l’anno 1287 per le fiere difcordie fra loro infior- 
te , fu due anni dopo rifabbricata , ove ora trovafi nel 
piano defcritfo, con vaga, ed ottima fimmetria , colle 
llrade diritte, c buone fabbriche sì pubbliche, come pri- 
vate . Il Palazzo della Comunità fpecialmente c una fo- 
diflima fabbrica antica di pietra concia, con tutti i co- 
modi pubblici defiderabili , e con una bella Piazza , e 
Fontana nel mezzo. La Cattedrale è nella ftruttura in- 
teriore una delle più belle , e magnifiche d’ Italia , con 
un Organo , che nel fuo genere è un’ opera eccellente , 
poiché fatto con le più cfatte proporzioni Geometriche 
Armoniche dal Conte Francefco Rigi-Luperti, il quale 
Io coltrili per fila divozione . Ha molte altre Chiefe af- 
fai belle, quattro Conventi di Regolari , tre di Mona- 
che, ed un Seminario, fituato dov’era il Convento de- 
gli Agoftiniani, che quantunque non ancora fia termina- 
to , è però una ragguardevole fabbrica. La Sede Vefco- 
vile è affai antica, effendo flato Greciano Vefcovo di 
Cagli , Legato della S. Sede nel Concilio, poi Concilia- 
bolo di Rimino fino dal 359. Il Capitolo ha delle pre- 
rogative infigni , come di conferir Prebende, e Parroc- 
chie con formale fpedizione di Bolle, e di dare in Feudo 
alcune Contee, avendo diretto Dominio, fopra due Cartèlli , 
chiamati Rocca Leonella, e monte Grino: per la qual 
cofa hanno que’ canonici il titolo di Conti , come que’ 
di Lione in Francia. A piè del Borgo fui fiume Boafio 
v’è uno de’ più fuperbi Ponti degli antichi Romani, fat- 
to di fmifurati macigni artefatti di breccia , c calce a 
guifa di cartoni ; il quale da Abramo Ortelio viene ben 
giuftamente chiamato di maravigliofa grandezza, e brut- 
tura. Vi fono dell’ eccelenti Pitture antiche e moderne,* 
ed ottime Scuole pubbliche, quafi come in un’ Univerfità, 
fondate dalla munificenza de’ Cittadini , Ha prodotto 
quefta Città degli Uomini infigni nell’ Armi , e nelle Let- 
tere; e fra quelli nel fedicefimo Secolo il rinomato Lui- 
gi Atanagi . La fua Accademia è una Colonia d’ Arcadi 
chiamata Cagliefe , fondata nel 1704. Sono anche in ri- 
putazione le fue fabbriche di cuoi, ed i fuoi lanifizj. 

Tra quefta Città , e Foffombrone il pajjò del furio , 

in 
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in lat. Petra pertufa , o Fornitori, è un prodigio della Na- 
tura, e dell' Arte, che merita tutta l'attenzione di un 
Foreftiero » Confile quello in una Montagna di pietra 
bianca duriflima , e tutta d’ un maffo , e non già a fira- 
tì, fpaccata, fi crede, a’ tempi del diluvio ; per la cui 
apertura palla il fiume Candiano , e la via Flaminia . Gli 
antichi Romani con una fatica, elpefa immenfa vi han- 
no tirata la detta regia firada , quivi piana ed ampia 
piucch’ altrove, col tagliarla, pel tratto di un miglio e 
più, nel duro macigno a forza di fcarpello, o formarla 
dove mancava il macigno con muraglie di pietra di lor- 
prendente grandezza, piantate nel profondo, ed alzate a 
livello della ftrada : fenza che di leggieri fi polla deci- 
dere, fe coftaflc più il lavoro di quelle muraglie ovvero 
il taglio mirabile dello fcarpello . In un luogo detto la 
Botte fi parta dentro le ftefle vifcere del monte pel trat- 
to di ben jo palli naturali di foro arcuato , fatto a punta di 
fcarpello, di palli 9 naturali di larghezza , e di palmi 
ao , e più d’altezza; coficchè vi palla comodamente qua- 
■ iunque forta di gran carriaggio. Quello mcravigliofo ta- 
glio fu fatto prima picciolo da Augufto, e poi rinnova- 
to ncir odierna ampiezza dall* Imperadore Vefpafiano , 
conforme apparifce dalla feguente Ifcrizione , che tut- 
tavia vi fi legge verfo Tramontana (colpita nello Sco- 
glio; 

IMP. CESAR., AVG. 

VESPASIANI. PONT. MAX. 

TRIB. POT. VII. IMP. XVII. P.P. COS. Vili. 
CENSOR . FACIENJDUM . CURAVIT . 

14. Pergola , Città fui confini del Ducato di Urbino, 
polla in luogo piano, benché attorniata da piccoli mon- 
ti, tra i fiumi Celano, e Cinifco, dove quelli fi unilco- 
no infieme, è numerola di feimila e più abitanti , divi- 
fa in cinque Parrocchie. Il Capitolo, che ufficia laChie- 
fa Maggiore, è comporto di tre Dignità, 11 Canonica- 
ti, 4 Manfionarj, ed altri inferiori Minillri . Vi hanno 
i loro Conventi, con belle c magnifiche Chicle , gli Ago- 
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fliniani , pretto de’ quali ripofano i venerabili Corpi de’ 
Santi Protettori Secondo, Agabito, e Giuftina Martiri; 
i Min. Conventuali, i Serviti, i Min. Oflervanti , i Cap- 
puccini , i PP. dell’Oratorio , tre Monaflerj di Mona- 
che, e parecchie Confraternite Laicali, la maggior par- 
te con Chiefa particolare ; ed in oltre evvi un Ofpizio 
pe’ Camaldolefi , ed un Confèrvatorio per le Orfane. 
Le recano non poco fplendore le fabbriche tanto pubbli- 
che, quanto private, e particolarmente l’antica Rocca, 
benché ora abbia quafi perduta la fua forma: il Palazzo 
pubblico di moderna ftruttura, il Teatro di buona mano 
tutto dipinto, il Monte di Pietà co’ Magazzini pubblici, ed 
il grandiofo Spedale per gl’infermi, inrraprefo a fue fpe- 
fe dalla b.m. del Cardinale Niccola Antonelli Patrizio 
Pergolefe , ormai ridotto a perfezione . Meritano pure la 
fua lode le pubbliche Scuole , nelle quali infegnafi Lin- 
gua Latina, Poesìa, Rettorica, Filofofia, Teologia Mo- 
rale, Dogmatica, e Legge, avendo ogni Facoltà i fuoi 
Macrtri ftipendiati a parte . Vi fi efercira attai la Mer- 
catura, ettendo antichittìmo il Mercato, che quivi fatti 
ogni Sabbato, oltre varie fiere. Dalle arti del lanificio, 
e de’ corami ne ridonda ai trafficanti non poco vantag- 
gio, e dalla fabbrica delle coperte di lane ordinarie ne 
ritraggono le perfone più batte il loro foftentamento . Il 
territorio produce tutto il bifognevole . Era qucfto anti- 
camente fparfo di varj Cartelli goduti da particolari pa- 
droni , i quali erano Ferbola, Serrai ta , Pantana, Belli- 
fee, Grafogiieta , Monte Episcopale , Montinfico, Var- 
rea , Montaiate , ed altri , tutti a poco a poco diflrutti , 
eccetto quell’ ultimo . Il Collegio Germanico di Roma 
vi gode molte Pofleflìoni levate ai Monaci dell’ Avella- 
na da Gregorio XIII , e ad etto applicate . Ha prodotto 
in ogni tempo Uomini infigni in Arme, ed in Lettere. 
Tra’ guerrieri conta il famofo Angelo detto dalla Per- 
gola col Co: Antonio , e Leonoro fuoi figli , Baflardo 
Montaini, Francefco Uguccioni, e tanti altri. Tra’ Let- 
terati poi i due Paoli della famiglia Godj : il Seniore 
Canonico di S. Marco in Venezia , e Lettore di ogni 
Scienza pretto quella Signoria : il Juniore poi portento 
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della Medicina e Poeta Laufeato ; Ludovico , e Giaco- 
mo Buzzacherini , Fr. Bartolommeo Golfi : e non piccolo 
numero di Suggetti in alte Dignità nella Ecclefiallica Ge- 
rarchia collocati. 

1 5. C anziano , piccola Terra ; Scheggia, e Caflaccian 
Borghi ; 

j 6. Gubbio , latino ìgwuhm; o Eugubiurn , Città la piu 
grande del Ducato d’ Urbino , limata nell’ Umbria alle 
laide d’uno de’ Monti Apenuini chiamato Ingino . Tro- 
vali a gradi 38. m: 21 di latitudine, ed a gradi 30. m: 
4 di longitudine. Tutta è circondata di grolfe, ed alte 
Mura, ed è bagnata dal Fiume , o lia Torrente Cami- 
gnano , che quali per mezzo la divide , e viene unita 
mediante varj Ponti di convenevole ampiezza . L’antica 
l'uà Umazione era tutta nel piano, ove trovanli velligia 
non equivoche di fua grandezza * che fecondo le più ac- 
creditate memorie vantava nove miglia di circonferenza ; 
ma le vicende infelici , cui furono lòggette le più cofpi- 
cue Città d’ Italia , furono comuni anco ad elfa , cofic- 
chè, dopo varj incendi, e faccheggi di nazioni Barbare, 
foflfrì l’ultimo eccidio lotto gli Ungheri, per cui da’ ri- 
malli Cittadini fu riedificata fui dorfo del Monte, metà 
in piano inclinato $ e metà in piano perfetto. E v della 
figura d’ un trapezio , o fià irregolare , ed al prefente ha 
prelfochè un miglio di diametro, e tre di circuito. Con- 
tiene larghe Piazze , ed ampie, e lunghe llrade . Rag- 
guardevoli ancora fono le abitazioni de’ Nobili , e fra 
quelle fi dillingue il Pubblico Palazzo ad ufo de’ Magi- 
Arati ; il quale maeftofo Edifizio di ftruttura Gotica è 
formato di un travertino concio fenza un legno da capo 
a fondo; egli forge da’ Merli una Torre di altezza lor- 
prendente. Di rimpetto a quella fabbrica ammirafi una 
gran Piazza * quali riquadrata , che rimane vuota al di- 
fotto, e follenuta foltànto da quattro grand’ archi , o 
fieno volte lavorate di pietra viva, e fcarpellata. Quivi 
in un lato è limata una copiofilfima , e pregevole Libre- 
ria dotata di perpetua , ed annua rendita , e donata alla 
Città dal fuo inligne Benefattore, e Vefcovo Monfigno- 
re Sperelli. Il fuo Territorio ha una dimenlione di quali 

cen- 
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cento miglia Italiane . Confina a Settentrione co i Con- 
tadi di Cagli, e Saflòferrato , a Levante con Gualdo, e 
Nocera , a Mezzogiorno coti Affiti ^ e Perugia * a Po- 
nente con Città di Cartello . Gode un’aria falubre, ha 
terreni fertili d’ogni produzione * ed i Tuoi Colli fono 
veftiti di Ulivi , e di belle abitazioni < Contiene due Ter- 
re, trenta Cartelli * e centoqui, odici Ville ; Vanta Gub- 
bio d’eflere ftata celebre Municipio de’ Romani ^ e pro- 
vano ad evidenza i pregi della rimota antichità il Tea- 
tro , febbene in oggi quali diroccato, che un tempo me- 
ritò le premure di Celare Augufto, da cui fu dotato di 
molti annui Seftcrzj per mantenerlo } il Maufoleo, che 
laida dubbio le fervide al ripofo di qualche Re degli 
Umbri , che quivi un tempo foggiornarono j o come al- 
tri vogliono di Genzio 1 Re deU’Illiria, che fu da’ Ro- 
mani confegnato ai Nobili di Gubbio, ove morì* leTer- 
me/ le Ifcrizioni gentilefche;' le Monete antiche ivi co- 
niate anche prima , che avelie i fuoi natali la Repubbli- 
ca Romana: cui fi unifeono le rinomatiffirne fette Ta- 
vole di Bronzo,' dette comunemente Eugubine ferine 
parte in Caratteri Umbri ,• o come altri vogliono Ètruf- 
chi , e parte Romani antichiffimi ; che per effiere forma- 
te con una fintarti^ che fi è affatto perduta, in vano fi fono 
affaticati finora i piti celebri Letterati di Europa per in- 
terpetrarle con feh tintemi concordi . Ne comprovano final- 
mente la detta Antichità M. Tullio , T. Livio , Giulio Ce- 
lare, (dal cui nome la Città fu detta Giulia , per aver 
a fuo favore prefe le armi contro Pompeo) Silio Itali- 
co, Strabone, e Tolomeo , che la ricordano nelle loro 
Opere. Fu in ogni tempo benemerita e della S. Sede/ 
ef degl’ Imperadori Romani, laonde fi trova arricchita di 
particolari privilegi, ed efenzioni^ 

E' refidenza d’un Vefcovo, la cui Sede è antichiffima , 
e difficile rimane di aflegnare' l’ Epoca precifa della fua 
erezione ; ma può bene affierirfi , che debba quella collo- 
carli ne’ primi Secoli della' Chiefa. Notiffima ancor’ è 
la Decretale d’ Innocenzo I. a Decenzo' Vefcovo di Gub- 
bio, che comunemente fi crede fcritta l’anno 415. La 
Diocefi fi eftende più' del Territorio , racchiudendo in 

sè , 
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sè, oltre la Terra della Fratta , e varie Parrocchie del 
Territorio di Perugia, ancora la Città di Pergola. Si 
gloria quella Sede Epifcopale di aver avuto un buoanu- 
mero di Vefcovi Cardinali , tra’ quali fono degni di par- 
ticolar menzione S. Pier Damiano, lume del SacroCol- 
legio , e Marcello II. Cervini , che da quella Sede pafsò 
alla Cattedra di S. Pietro . Ha pure in quella Città rellden- 
za un Inquifitore del S. Uffizio dell’ Ordine de’ Predica- 
tori col fuo particolar Tribunale , la cui giurifdizione li 
cllende per buon tratto nella Marca Anconitana . La fua 
Cattedrale dedicata a’ SS. Gloriolì M.M. Giacopo , e Ma- 
riano è parimente antichiffima , ed è uffiziata da fedici 
Canonici, e varj Benefiziati, a’ quali con Bolla d’Inno- 
cenzo X. Pamfili, originario dellafteffa Città è fiata con- 
ceduta la Cappa , e il Rocchetto colle medefime prero- 
gative de’ Canonici , e Benefiziati di S. Pietro di Ro- 
ma. Evvi una Collegiata fotto il titolo di S. Crillina 
uffiziata da otto Canonici : nove fono i Monalleri di 
Monache Claullrali: dodici i Conventi di Regolari di va- 
rj Ordini : le Chiefe , ed Oratori vi fono in buon nu- 
mero; ed è molto confiderabile la nuova ampia Fabbri- 
ca dell’Ofpedale ad ufo degli efpolli , de’ pellegrini, e 
de’ poveri infermi. 

In tempo, che quella Cttà governavafi a Repubblica, . 
e colla libertà delle Patrie Leggi ha quafi fempre conia- 
ta Moneta d’ Oro , d’ Argento , e di Rame ; il quale pri- 
vilegio ha confervato anche dopo effere pallata fotto il 
dominio de’ Duchi d’ Urbino , in mancanza de’ quali 
devoluta la Città infieme col Ducato alla S. Sede, le 
fu poi da’ Pontefici rifiretto al folo Rame , non inter- 
rottamente coniato fino al Governo di Clemente XIII. * 
da cui a dì noftri le fu fofpefo . La medefima , come 
contenuta nella Legazione Metaurenfe , è governata da 
due Giudici uno Civile, e l’altro Criminale, dipendenti 
da’ Legati , o Prefidenti . Fiorirono in quella Città ir» 
Ogni Secolo Uomini grandi in Lettere, in Armi, in San- 
tità , vantando fra’ fuoi Concittadini parecchi Santi , e 
Beati, fra’ quali il di lei gloriofo Protettore , e Vefco- 
vo S. Ubaldo morto l’anno lido, che intano fi con- 

fer- 
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ferva , e fi venera nella Chiefa del fuo nome . Tanto in 
tempo di Repubblica, quanto fatto il Governo de* Du- 
chi racchiudeva in sè molto popolo , ma la mancanza 
della fabbrica de’ panni, e ftoffe di ieta, che vi fioriva 
ha d’ affai minorata la popolazione . Reità tuttavia pro- 
veduta di tutte le Arti, ed in ifpecialtà dell’ abbondante la- 
voro di feta , e fabbrica di perfetta cera . Contiene an- 
cora un numero grande di Cafe Nobili al fommo rag- 
guardevoli , una parte delle quali è contraddiftinta con 
titoli, e dritti Feudali, ed altra decorata di varie Cro- 
ci di Sagri Ordini Militari , pregiandofi anche di poter 
numerare molte fue famiglie Nobili fparfe in varie del- 
le più cofpicue Città d’ Italia . 

ANNOTAZIONE. 

Nel Ducato d’ Urbino è comprefa la Città r di Fano . 
Non è effa una parte del Ducato, e già appartenne al- 
la Chiefa prima che ad effa foffe unito il Ducato. Fu 
della Cafa Malatefta, poi di quella degli Sforza. Si di- 
fefe fempre contro i Duchi d’ Urbino, e poi fi foggettò 
di buona voglia alla Sede Romana. 

Fano , Lat. Fanum , anticamente Fanum Fortunium , come 
pure Colonia Faneftris , Julia Faneflris , Città marittima, 
alquanto fortificata, con un porto capace di piccioli na- 
vigli . Effa col fuo Contado pafsò fotto il Dominio del- 
la Famiglia Malatefta. Nell’ anno 1461 Papa Giulio II. 
la tolte a Sigifmondo Malatefta dopo lungo affedio, co- 
mandato dal celebre Federico Feltrino Duca di Urbino, 
c la riunì allo Stato Pontificio . E‘ Sede d’un Vefcovo 
d’immediata dipendenza dal Papa , e contiene oltre la 
Cattedrale 16 Chiefe Parrocchiali, 5 Conventi di Mo- 
nache , e 9 di Frati ; come pure un Collègio di Nobili , 
che porta il nome del fuo Fondatore Nolti; ed ottenne 
da Papa Clemente X. i privilegi d’Univerfità . V’è vn 
Teatro vaftifftmo , e di una bella architettura . La cola 
più notabile che vi fia , è un Arco Trionfale di mirino 
gretto in onore dell’ Imperadore Augnilo , che neh’ afte- 
dio della Città accaduto nel 1463 fu molto danneggia- 
Italia Tona. V. H to 
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to dalle cannonate . 1 contorni di Fano fono belli ; in 
poca diftanza v’ è un Monaftero di Camaldoldì ; e nel 
fuo diftretto fi comprendono pochi Cartelli, e Villaggi , 
i migliori de’ quali fono Cartoceto •, di cui abbiamo dilò- 
pra fatto menzione , e S. Ippolito. 

La Cattedrale di Fano è dedicata a S. Paterniano, e 
conferva molte belle pitture de’ più valenti Profeflori del- 
la Scuola Bolognefe . Notabile è una Fontana di Mar- 
mo , le cui acque perenni feorrono di continuo per varj 
zampilli, ed effendo frefehiflìme fervono di comodo, e 
di delizia a un tempo fteflb a quefti abitatori . Fu già 
Fano Colonia de’ Romani fin da’ tempi d’Augulto. I 
figliuoli dell’Imperador Conftantino , cioè Coftanzo , c 
Collante la cinfero di nuove mura. 

Predò quella Città fi parta il fiume Metauro, celebre 
per la totale feonfiata di Afdrubale fratello d’ Annibaie , e 
delle fue Truppe, datagli da i Confoli Livio, e Claudio 
Nerone nella feconda guerra Punica. 

6. La Marca d’Ancona. 

La Marca d’Ancona è fui Mare Adriatico, folla cui 
fpiaggia c’è ogni mezzo miglio d’Italia una -torre for- 
nita di qualche cannone per impedir lo sbarco de’ Cor- 
fari . Riferifce il Keisiero , che folla corta marittima di 
quella Contrada, fpecialmente preflò il Monte Comero, 
o fia Conaro, dieci miglia lungi d’Ancona , ov’il lido 
è più badò , ed il terreno molto limofo , e coperto di 
varie forta di pietre fpugnofe, ritrovali una fpecie di con- 
chiglie , dette Ballarli , o fia Ballari , che vivono dentro 
le pietre grolle i e per la fomiglianza ch’hanno co’ Dat- 
tili, fogliono chiamarfi Dattili de! mare. Dice, che fo- 
no di color bianco , e ruvide al di fuori ; che talvolta 
fe ne ritrovano venti, ed anche trenta in una fola pie- 
tra; che molte di quelle pietre nella fuperficie loro han- 
no qualche apertura piccola , e molte non n’ hanno ve- 
runa, e ciò non ortante le conchiglie vi campano den-, 
tro, e vi crel’cono : Che la fpecie più grolla fi ritrova. 

pref- 
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predò Ancona, e che perciò quelle che trovanti nella vi' 
cinanza di Monte Conaro trafportanfi in Ancona per ivi 
metterle nell’ acque del Porto, acciocché fi facciano più 
grofle; Che le più grandi d’Ancona non oltrepadano di 
molto la lunghezza d’un dito : Che non folamente la 
conchiglia medefima, ma anche il fugo ch’ella traman- 
da fuori, rifplendono talmente allo fcuro , che al lume 
della medefima vi li può leggere un libro: Che l’acqua, 
in cui s’ è fchiacciata una Conchiglia , meda in un vafo 
rifplende per otto, ed anco dodici ore. Aggiunge edere 
di fentimento, che quelle conchiglie nafcano dall’ederne 
pattato il fcme fottilidimo per li pori delle pietre fpu- 
gnofe . Se ne mandano in gran copia a Roma ; ma bi- 
sogna averne prefo ilgufto per giudicarle dilicate. Ab- 
biamo già detto altrove, che quella forta particolare di 
conchiglie trovali anche predo Tolone . Ne’ contorni 
d’Ancona non meno che predo Fuglino, e Seda nel Re- 
gno di Napoli fcavafi dell’ ambra , del zolfo , e diverfe 
lorta di bitume . 

La Città d’Ancona col fuo Territorio , detto antica- 
mente Picenum , in tempo de’ Longobardi ebbe un Mar- 
chefe Governatore , onde nafce il nome di Marca . Nel- 
la bada latinità la voce Marcba era prefa nel lignificato 
di confine , o frontiera. Coll’andare de’ tempi fi mife in 
libertà, nella quale rimale fino al 1532, quando Luigi 
Gonzaga Generale di Papa Clemente VII. la ridufie fiot- 
to il dominio delJaChiefa. E' fituata fra il mare Adria- 
tico a Settentrione , ed a Levante ; ha l’ Abruzzo , e l’Um- 
bria a Mezzodì , ed il Ducato d’ (Jrbino a Ponente. E* 
bagnata da varj fiumi , Fiumefino, Alpido, Mufone, 
Potenzia , Chiento, Afone, Tronto che la fepara dall’ 
Abruzzo , Tofino ec. I luoghi che vi fi comprendo- 
no, fono: 

1. Ancona, Città fui mare nella pendice d’un monte, 
fiancheggiata da due altri monti, in uno de’ quali v’ha 
una Cittadella, e nell’altro la Chiefa Cattedrale . La 
Città è piuttollo grande , ed in parte non è mal fab- 
bricata; ma non contiene un numero d’abitanti propor- 
zionato alla fua ampiezza, nè le fue ricchezze corrifpon- 
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dono alla comodila del fuo Porto , e lìto. Il Porto fu 
notabilmente acerefciuto dall’Imperador Traiano ; onde 
full’arginepiùgroffo , che più s’inoltra nel mare, e che fer- 
ve di difefa al Porto, gli è flato porto ,un’ Arco Trion- 
fale d’ un bel marmo affai ben conservato . Anche a Pa- 
pa Benedetto XIV. fu eretto un altro Arco Trionfale, 
L’eftremità del mentovato molo è fortificata, e fornita 
di parecchi cannoni. Il Porto è buono, e cercali di mi- 
gliorarlo femprepiù , La Borfa de’ mercanti , che ritro* 
vafi nella Città, è una fabbrica bella, e grande. Ognu- 
no di qual fi fia Religione vi gode una piena libertà, 
eccettuatone il pubblico efercizio , che non viene ad al- 
tre accordato fuorché alla Cattolica . Ma il traffico po- 
trebbevi effer più florido, di quel eh’ è di prefente . II 
commercio vi fi efercita per lo più dagli Ebrei, che in 
numera di cinque mila incirca vi abitano in un quartie- 
re feparato, ove hanno una Sinagoga . Si diftinguono 
da’ Criftiani mediante un pezzo di panno rofliccio , che 
portano fui cappello. V’è un gran Lazzeretto per farvi 
le contumacie , ed è una fabbrica pcntagona eretta da 
Clemente XII., eh’ è fituata affai nobilmente fulla fpon- 
da del mare. Il Vefeovo è fottopofto immediatamente 
al Papa- La Chiefa Cattedrale è dedicata a S. Ciriaco, 
e dicefi piantata nel fito fteffo, in cui flava anticamen- 
te il famofo Tempio di Venere. E' di bella Architettu- 
ra, ricca di marmi , di belle colonne, e di fiacri arre- 
di; ed è confiderabile tanto per effer depofitaria di varj 
Corpi Santi , e di altre infigni Reliquie , quanto per le 
Pitture di Pietro della Francefca , di Filippo Lippi, e 
del Guercino. Oltre di effa fonovi altre io Chiefe par- 
rocchiali , delle quali due fono Collegiate, con 4 Mo- 
nafteri di Monache, e 12 di Frati, come pure una ca- 
fia de’ Padri dell'Oratorio . La gran Piazza va adorna 
del Palazzo pubblico , e d’ un’ alta Torre quadrata con 
Formolo, ed è nobilitata daunartatua di Clemente XII. , 
e da una nuova Chiefa magnifica di Domenicani recen- 
temente eretta fopra eccellente difegno del Sig. Carlo 
March ioni primo Architetto di San Pietro di Roma', 
biella Piazza del mercato di S. Niccola fi veggono de’ 
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Palazzi j de’ quali pure è adornata la ftrada , die vi met- 
te capo, eh’ è la più bella d'Ancona. Vi fi ammira una 
Fontana abbellita di molte figure , dalle quali efee 1 ’ ac- 
qua in abbondanza . 

Vuoili che quella Città tragga l’ origine da’ Greci, 
come lo dinota il filo nome , che lignifica cubito uma- 
no, per efler fituata alla punta d’ un promontorio, eh’ 
avanza nel mare come un cubito i Plinio, eStrabone di- 
cono che fia fiata fondata da’ Siracusani, che fuggivano 
dalla tirannia di Dionifio ; onde Giuvenale nella Satira 
IV. la chiama Dorica . Non fi fa precifamente quando 
folte fatta Colonia de’ Romani ; ma credeli che ciò fe- 
guille dopo la guerra de’ Tarentini , che precedette la 
prima Cartaginese . Il Governatore , che vi fi SpediSce 
dal Papa* abita in un Palazzo della Cittadella. Vi mo- 
rì nel 1464 Papa Pio II. Sul Monte Comero , che s’inol- 
tra nel mare, v’c un Monaftero dell’ Ordine Camaldo- 
leSe. Non molto lungi da quefta-Città v’ ha Sirolo , bor- 
go celebre per un miracolofo CrocifilTo vifitato divo- 
tamente da’ Pellegrini . Il vino di quelli contorni è 
buono . \ 

2. Jefi , anticamente Aefis y e Aefium, Città Sul fiume 
Efino * o Fiumicino poco lungi dal mare , rinomato per 
la famoSa battaglia di Siila; Il ftio VeScovo è d’imme- 
diata dipendenza dal Papa ; E' fituata Sopra un colle, 
che rifolvefi in più colline ricche di vigne, ulivi, biade, 
e di tutte le frutta che può produrre la fertilità del terreno. 
L’aria vi è buona. E' attorniata di Semplici mura con vari 
Torrioni antichi . E 1 di fatto una delle più nobili, e più 
ricche Città di quella Provincia, ed è fiata Colonia Ro- 
mana . Le Sue firade per la maggior parte Son piane , e 
quella del CorSo è confiderata per la Sua lunghezza, di- 
rittura, ed ampiezza. Le Sue fabbriche si pubbliche, co- 
me private fon belle . La Sua Cattedrale fu rifabbricata 
in quello Secolo full’ antica con grandiofa lìruttura. I 
Suoi Canonicati , e la Sua prima Dignità Sono riguarde- 
voli , e perciò fi pofleggono da’ Nobili della Città. So- 
rtovi altre cinque Chiefe parrocchiali, yMonafteri d’ Uo- 
mini , e tre di Donne. Pregevoli fono quelli di S. Chia- 
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ra, di S. Anna, e deila SS. Trinità; quelli de’ PP. Con- 
ventuali, e de’ Carmelitani; e quelli de’ PP. dell’Orato- 
rio, e de’ Domenicani, il cui Convento riconofce la fua 
fondazione da S. Domenico. V’ ha uno Spedale magni- 
fico governato da’ PP. di S. Giovanni di Dio; ed un 
Confervatorio per le povere fanciulle alimentate in erto, 
ed impiegate in utili lavori, fatto edificare dall’infigne 
pietà di Monfignor Baldaffini , odierno Vefcovo e Patri- 
zio della medefima. Le fue tre Piazze , cioè l’una del 
Duomo, l'altra dinanzi al Palazzo del Governatore, e 
la terza del Magiftrato della Cafa Pubblica , meritano 
qualche attenzione. Il fuo Magiftrato è comporto di foli 
Nobili Patrizi, da’ quali ogni bimeftre fi eftrae il Gon- 
faloniere, ed altri Magiftrati Nobili per il Governo Po- 
litico , ed economico della Città . Il Papa vi tiene un 
Prelato per Governatore . Fu patria di molti Suggetti in- 
digni in fantità ; e vi ripofano i Corpi di S. Settimio 
Martire fuo primo Vefcovo, e quello di S. Fiorano Mar- 
tire. E 1 celebre ancora perla nafcita ch’ebbe in efla Fe- 
derigo II. Imperadore, che le diede il titolo di Regia; 
e perchè Marcello II. Sommo Pontefice fu Canonico di 
quella Cattedrale; e Papa Paolo V. ne fu Vefcovo. Ha 
pure la Città di jefi dato alla Chiefa più Cardinali Ve- 
fcovi , c Prelati ; ne fono ufciti molti diftinti Guerrieri ; 
c nella Repubblica Letteraria fra molti altri hanno parti- 
colarmente fiorito il celebre Angelo Colocci che fu Vefcovo 
di Nocera, cariflìmo a Papa Leone X., e Pierandrea Ri- 
panti che fu Vefcovo di Oppido in Calabria, ed affai accet- 
to al Pontefice Paolo III; a tal che volle onorare il fuo 
Stemma Gentilizio coll’ Illuftre Giglio dello Stemma 
Farncfe- La fua Accademia degli Ardenti fu inftituita 
nel paflato fecolo . 

3. Monte Marciano , Monte Mbodo , Cor inatto. Monte S, 
Vito , Monte Nuovo , Terre tutte popolate, e civili. Tra 
quelle è confiderabile Monte Marciano, Terra fituata in 
un ameno colle , e che fu Ducato della Cafa Sfondra- 
ti . Di prefente è Feudo della Camera Apoftolica, che 
vi manda un Governatore Economico , ed un Podeftà 
per le cofe Politiche . Ha una Collegiata con due Di. 
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gnità , ed un Convento di Religiofi detti della Peni- 
tenza di Gesù Nazzareno. Monte Caroto , Barbara , $. 
Ritiri co , Morro , Belvedere., e S. Marcello , fon piccioli 
luoghi . 

4. Rocca Contrada , Terra qualificata porta fopra una 
Montagnetta con Collegiata, e varj Monafterj. 

5. Malfaccio , Apiro , Staffolo , e Monte F i latrano , luo- 
ghi piccioli. 

6 . Tra Ancona , e Loreto fui mare giacea antica- 
mente la Città d ’ Humana , già fede d’un Vefcovado 
abolito nel 1422, ed unito a quello d’Ancona . Nel 
luogo detto Humana , v’ è tuttavia una Chiefa parroc- 
chiale . 

7. C amar ano , e Cafiel Fidar do , fon luoghi piccioli. 

8. Ofimo , lat. Auximtim , Città picciola in un mon- 
te , è la Sede d' un Vefcovo d’ immediata dipenden- 
za dal Papa . E una delle cinque Città della Penta- 
poli , notata nèlle donazioni di Pipino , e di Carloma- 
gno . Le rendite di quefta Sede fono confiderabili , e 
per lo più un Cardinale n’è Vefcovo . Oltre la Catte- 
drale vi fono varie Chiefe parrocchiali con parecchi Mo- 
nafteri di Frati , e due di Monache . V’ è anco una 
Società , o fia Accademia di Letterati . I Goti fi difefe- 
ro in erta per lungo tempo contro Belifario. Procopio 
molto di ciò ne parla. 

Sotto il Vefcovado di quefta Città fta la Dioccfi di 
Straffolo , Terra di Confulta. In erta vedefi la Chiefa di 
S. Egidio Abate, eh’ è Pieve , un Convento di Minori 
Conventuali, un altro delle Religiofe della Congregazio- 
ne di Sezze , uno Spedale per gl’infermi , due Palazzi 
Pubblici; nell’uno de’ quali rifiede ilPodeftà, e Giudice, 
e nell’altro il Magiftrato comporto di Gonfalonieri , e 
Priori . I Refidenti in ogni bimeftre fono tre , cioè il 
Gonfaloniere , e due Priori . Avvi una fabbrica di col- 
telli, e forchette, che non folo provvede tutta la Mar- 
ca, ma ancora altre Provincie in una quantità confide- 
rabile . Il Territorio è abbondante principalmente divi- 
no , di cui una gran quantità fi trafporta altrove, parti- 
colarmente in Ancona. Nel tempo delle guerre civili, e 
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quando fufliftevano le fazioni de’ Guelfi, e Ghibellini re-*" 
fio diftrutto quello luogo ; ma dipoi fu rifabbricato . Vi 
fi mantiene una milizia urbana di foldati a piedi co’fuoi 
cavalli; e quanto al Governo è fotto la giurifdizione di 
Macerata . 

g. Cingoli , detto da Cefarc, e Cicerone Cingulum , e 
la fua Campagna Ager Cingulanus da Frontino , ed i 
fuoi abitatori Cingulani da Plinio , è un’antica Città del 
Piceno , donde fpedironfi foldati in aiuto dei Romani 
contro Annibaie fotto la condotta di un Labieno, la cui 
morte narra Silio Italico nella battaglia di Canne. Gia- 
ce in ameno, ed elevato Colle nel cominciamento degli 
Apennini, a’ gradi 30.44' 5" di longitudine , e a’ gradi 
48. 22/ 57." di latitudine, giufta le oflèrvazioni ;del ce- 
lebre Bofcovich, circa un miglio dal picciol fiume Mu* 
fone; ed ha confinanti le Città di Sanfeverino , e dijefi, 
e le Terre di Apiro, e di Montecchio Diocefi di Came- 
rino, di Montefilotrano , e diAppignano, Diocefi di Ofi- 
mo. Fu diftribuito, ed affegnofli Ager Cingulanus in ju- 
geribus , Ò* limitibiis intereijivis , ubi cultura , ad una Co- 
lonia Romana, eadem lege qua & Ager Potentinus , divifo 
nell’anno di Roma 569. in vigore della Legge Flami- 
nia de Agro Piceno , U Gallico viritim dwidundo , pubbli- 
cata o nel 521. o nel 525., e nel 554. incominciata ad 
efeguirfi . Tito Azio Labieno , difendente . ed agnato 
del Condottiere de’ Cingolani uccifo appreflb Canne, ef- 
lendo fiato in Roma Queftore , ed Edile dopo il 686. , 
fu Tribuno della Plebe nel 690. e Pretore Urbano nel 
694., e nell’Anno appreflb pafsòcon Cefare nelle Gal- 
iie, Legato fuo Propretore. Nella conquifta di effe Gal- 
lie acqniftò egli immenfe ricchezze ; reggendo Cingoli 
Patria fua per le antecedenti guerre di molto decaduta , 
circa il 702 Oppidum confiituit, munendola di nuove , e 
forti mura , fuaque pecunia exxdificavit , ornandola di va- 
rie infigni Fabbriche; onde Cicerone paragonolla ad An- 
cona. Ciò non oftante, avendo abbracciato Tito Labie- 
no la parte di Pompeo, aprì Cingoli le Porte a Cefare 
conducentefi a Roma pel Piceno, e giufta la fua richie- 
fia, come ci narra, inviogli foldati, e fu dappoi fedelif- 
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flint ai Romani Imperadori . Nei balli tempi fi governò 
colle proprie leggi , e nel Secolo XII. Si ha memoria 
dei fuoi Confoli , e dipoi dei Tuoi Podeftà , lotto il go- 
verno de’ quali foftenne varie guerre có’fuoi vicini perla 
ricuperazione del fuo antico Territorio, confermatole dai 
Romani Pontefici , ai quali fi foggettò , e particolarmen- 
te da Bonifazio IX., e Giovanni XXIII. , reggendo al- 
lora la Città , come Vicari Pontifici , Denotino , e Gio- 
vanni Cima, Senatori di Roma. 

Incominciò in Cingoli la Criftiana Religione ilei pri- 
mi Secoli dell’ Era Volgare ; e nel Secolo V. era Siede 
Vefcovile, occupata fucceffivamente da Teodofio , da S. 
Efuperanzio, e da Formario, giuda gli antichi Atti del 
predetto S. Efuperanzio; dei quali fece molto ufo l’apo- 
crifo diflùfo Compilatore degli Atti de' SS. Martiri Na- 
zario, e Celfo, diftefi in Milano dòpo la morte di S. 
Pier Damiano, che (labili in S. Efuperanzio di Cingoli 
circa la metà del Secolo XI. i Monaci Avelliti , cu- 
ftodi del preziofo fuo Corpo, folennemente , e nella più 
autentica guifa riconofeiuto, ed in magnifica Urna tra«* 
ferito a’ ly Luglio 17^7. coll’ affluenza dei Vcfcovi di 
Macerata, e di Sanfeverino , e dei Prelati Goveraaiori 
di Sanfeverino , e di Rieti , dall’ Eminentifs. Cardinal 
Guido Caleagnini Vefcovo di Ofimo, e di Cingoli , co- 
me corta da pubblici Iftromenti ; eflendo (lati (ino dal 
1771. invincibilmente vindicati gli Atti di S. Efuperanzio 
dall’aurea penna del eh. P. Mi Ermanno- Domenico Cri- 
rtianopulo Annalifta Domenicano, e Profeflore in Ro- 
ma di Sagri Canoni nel Collegio Germanico-Ungarico , 
con pienilfima approvazione dei più dotti Uomini . Giu- 
liano Vefcovo di Cingoli è ricordato parecchie fiate ne- 
gli Atti del Concilio V. Coflantinopolitano, ed è appel- 
lato da Benedetto XIII. ( che fa pur menzione di Teo- 
dofio , ) e di S. Efuperanzio, Vigilii Antecefloris nojìri U~ 
bor uni , & ttinemm corner \ ed a quello Giuliano , ritor- 
nato da Cortaritinopoli a Cingoli , e Rettore del Patri- 
monio nel Piceno della Chiefa Romana , fcrifle pofeia 
più lettere Papa Pelagio. Eflendo inappreflo reftata Ve- 
dova del fuo Vefcovo quella Chiefa, ne fu dal Papaap- 
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poggiata la cura al Vefcovo d’Ofimo; ma Benedetto 
XIII. a* 20. d’Agofto 1725. la reintegrò dagli antichi ono- 
ri di Cattedra Vefcovile, e coftituendole per Diocefi il 
proprio Territorio, volle, che il Velcovo di Ofimofiap- 
pellafle , e forte in appreffo Vefcovo di Cingoli , con ri- 
tenere nell’ una, e nell’altra Città un Vicario Generale, 
e ciafcun altro neceflario Miniftro, in guifa che il Tri- 
bunale Ecclefiaftico dell’ una da quello dell’ altra in nef- 
funa cofa dipendefle. Si fecero inutilmente oppofizioni a 
bella prima dal Capitolo, e dal Comune di Ofimo alla 
Bolla Benedettina , e fc ne differì perciò dal Cardinal 
Vefcovo Pipia per più di cinque mefi l’efecuzione; ma, 

§ iurta la mente Pontificia efpreffa in due lettere fcritte 
a Roma al fuddetto Porporato , ftipulò quelli a’ 5. dì 
Febbraio 1736 in ordine a ciòfolenne iftromento di con- 
cordia col Comune di Cingoli, inviovvi incontanente un 
proprio Vicario Generale, e addì 8 Giugno fufleguente 
èi medefimo prefe poffeffo della reintegrata Chiefa , af- 
fumendo il titolo, e la qualità di proprio di lei Vefco- 
vo. Effendo poi ceffato di vivere Benedetto XIII. , fu 
pretefo dagli Ofimani effere furrettizia , ed orrertizia la 
di lui Bolla; ma dopo effere Hate udite in piena Segna- 
tura di grazia le ragioni delle due contendenti Parti, a’ 
26 Gennaio 1734. ottennero i Cingolani favorevol fen- 
tenza, confermata a’ io. Febbraio con fuo Breve da Papa 
Clemente XII. Fu quindi accrefciuto il numero de’ Ca- 
nonici Cingolani ; fi accrebbero con più legati , e coll’ 
unione di fei Benefizi le loro rendite; rirornoffinel 17 65 
ad aprire in Cingoli il Seminario Vefcovile , iftituitovi 
contemporaneamente a quello di Ofimo dal Vefcovo Ber- 
nardino de Cupis, appena ritornato alla fua Chiefa dal 
Concilio di Trento ; e nel 1762 a’ 29. di Maggio efe- 
guironfi le Bolle Apoftoliche di Clemente XIII. cofti- 
tuente Collegiata la Prioria , Suburbana Chiefa di S. Efu- 
peranzio , cui ora fervono il Priore , il Primicerio , ed 
otto Canonici . 

Gode la Città aria oltremodo falubre, ottima veduta, 
ed ubertofo ampio Territorio di circa 30 miglia di giro 
con tre Cartelli, e molti Villaggi, ed abitano ivi, ed io 
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dia Città da circa tredicimila perfone . Oltre la Catta 
drale di S. Maria, e la Collegiata di S. Efuperanzio , 
ciafcuna delle quali Chiefe è Parrocchia con Fonte Bat- 
tefimale, efiftono in Città la Congregazione de’ Preti Se- 
colari dell’ Oratorio , i Monaci Silveftrini , gli Eremiti 
Agoftiniani, i Frati Predicatori, i Minori Conventuali , 
Riformati, e Cappuccini, le Monache Cafinenfi, Cifter- 
cienfi, e le Suore del Terz’ Ordine Francefcano nelle ri- 
lpettive lor Chiefe di S. Filippo Neri, di S. Benedetto , 
di S. Lucia, di S. Domenico, di S. Francefco , di S. 
Giacomo , e di S. Croce , di S. Sperandia , di S. Cate- 
rina, e di S. Spirito, e oltre le Confraternite, che uni- 
camente veftono in alcune particolari funzioni, del Sa- 
gramene , del Viatico, di S. Efuperanzio , e del Suffra- 
gio, intervengono a tutte le Generali ProceflSoni quelle 
di S. Maria del Confalone, di S. Antonio Abate, di S. 
Giovanni Decollato, e di S. Rocco, che hanno altresì 
le proprie Chiefe. 

Il Configlio Generale è comporto di 155 Suggetti,6o 
de’ quali piò preftanti fono Configlieri di Credenza; gra- 
do fucceflìvo nel primario Ordine de’ Gonfalonieri , am- 
melfo alla prova di Nobiltà generofa da qualfivoglia Or- 
dine Equeftre, ed elettivo negli altri quattro de’ Capo- 
Priori, e de’ primi, fecondi, e terzi Priori, eftraendofì 
in ciafcun Bimertre uno di ciafcun grado a Pubblici Rap- 
prefentanti. Le Famiglie Nobili, e Patrizie fono 31., e 
quelle ancora degli altri quattro gradi in ciafcunodi erti 
fono di egual numero, rinnovandoli dopo cinqu’ anni le 
loro Borfe. 

Varj illuftri Perfonaggi in Santità, in Lettere, in Ar- 
mi hanno fempre in Cingoli fiorito ; e alcuni Patrizi 
Cingolani fono ancor oggi fregiati delle Croci di Mal- 
ta , e di S. Stefano Papa e Martire . 

Si ritiene finalmente in Commenda la Badia Benedet- 
tina di S. Vittore di Arcione «el Contado Cingolano 
dall’Eminentifs. Leonardo Antonelli , ed è Priore com- 
mendatario della Canonica de’ SS. Quattro Coronati , già 
di S. Salvatore di Colle bianco , il mentovato Signor 
Cardinale Caleagnini . * 

io. 
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io. Loreto lat. Laurttum , Città vagamente fituafa fo- 
pta irn colle^ lontana dal mare circa due mila partì geo- 
metrici . E' cinta di folli profondi , e d’ alcune torri , le 
quali per altro non fedirebbero all’occafione dì difefa 
grandirtima . La Santa Cafa , eh’ è quella della , che fu 
abitata da Maria Vergine in Nazaret ha còno il iato a que- 
llo luogo una fortuna riputazione. La Storia del trafpor- 
to di queda Santa Abitazione racconta , che nel 1291 
nel mefe di Maggio per opera Angelica fia data portata 
per aria da Galilea a Tarlato di Dalmazia; di dove do- 
po tre anni e mezzo verfo la mezzanotte del dì io Di- 
cembre nel 1*94 dagli Angeli Umilmente condotta in 
Italia, cioè per la ph'ma volta in un bofeo de’ contorni 
di Recanati, nella didanza di circa mille parti dal ma- 
re ; e che dopo 8 meli fiafi avvicinata mille paffì più 
verfo Recanati , e che finalmente dopo pochi mefi fia 
giunta in quel luogo, ove al prefente fi trova. La Ghie* 
la che contiene quedo preziofo Monumento al di fuori 
è di un beil’àfpettO, e grande, ma al di dentro non ha 
nulla di particolare . La Santa Cafa è fatta di mattoni 
di grandezza ineguale, incrodata tutta al di fuori, e co* 
me incapata ne’ marmi intagliati a ballò rilievo. Lafua 
lunghezza è di 43 palmi Romani meno due pollici; ala 
larghezza di palmi 18 e pollici 4 con Un’altezza di 26 
palmi ne’ fianchi. Un palmo, e mezzo fanno 13 pollici 
di mifura Inglefe. Lo fpazio maggiore, che ritrovali 
ned' entrare, è adorno di 3? lampane d’argento , che 
pefano tra jo, 80, 104, ed anco nj libbre , ed è, divi- 
do dall’ altro fpazio più piccolo, mediante un Altarefenza 
parete d'appoggio, per mezzo di porte è cancelli d’ argen- 
to, a traverfo de’ quali vedefi l’Immagine di Maria Ver- 
gine. Nello fpazio minóre, ove le pareti fon rivedite di 
lama d’argento , vedefi. 1 ) Il focolare della Santirtima 
Vergine, fopra il quale in una nicchia preziofa èpodala 
di lei Statua, la quale è di cedro, ed ha 5 palmi d’altez- 
za. Il Bambino , che Maria tiene fui braccfo dedro , 
non arriva all’altezza di due palmi. La faccia dell’ una , 
e dell’altra Immagine è tinta d’una vernice di color d’ 
argento, ed è diventata nera dal gran fumo delle lam- 
pane. 
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pati* . Il veftito del Bambino fuol efler di color di fuo- 
co; quello però della Madonna è di color celefte . L" 
Immagine è quafi coperta di collane, ed anelli d’ oro, 
e di gioie preziofe ; ed avendo la medefima una ricca 
provvifioue d’abiti, e d’altre cofe, che fervono d’ appa- 
rato, quello fi cangia talvolta. 2) Il veftito della Ma- 
donna di cambelloto rollo, di cui non fidamente la Sta- 
tua era vellita nel tempo ch’arrivò in Dalmazia , ma 
che portava anche la Madonna medefima in tempo di 
fua vita» e confervafi in una caffetta figillata. 3) La taz- 
za, di cui s’è fervita la Madonna col Bambino, ed è di 
terra cotta di color bianco, ed azzurro: fi vede che fu 
rotta una volta, e eh’ è fiata riunita per mezzo d’ una 
colla bruna. 

Le gioie, di cui dappertutto è adorna l’Immagine, le 
37 lampade d’oro, eh’ avanti la medefima fempre fi ten- 
gono accefe , e che pefano libbre , 3 , 5 , 8, 9 , f , 20 , 
37 {•; i bambini, e gli Angeli d'oro, ed altre cofe pre- 
ziofe, che dall’ una, e l’altra parte della nicchia cuopro- 
no il muro , fono di tanto numero e pregio , che in que- 
llo luogo fe ne può dare fidamente un’idea generale. Il 
teforo fi conferva in Sagreftia , ove ritrovanfi quelle co- 
fe preziofe date in voto, che non poffono fervire di ap- 
parato all’Immagine : elfo è molto confiderabile ; Gli 
abitanti di Loreto lo ftimano di 9 milioni di Rifdalleri; 
ma il Sig. Nemeitz gli dà un valore più grande. Il Cle- 
ro di Loreto aflicura , chei fondi {labili, ed altri beni fi- 
euri della Santa Cafa importino tra 27, e 30000 feudi 
di Rendita annua, fenza far conto de’ doni, che vi por- 
tano i Pellegrini . 

La Compagnia de’Gefijiti aveva folto la fua ifpezione 
la Chiefa, ma ora eh’ è fopprelfa quella Religione , fu 
confegnata a’ PP. Conventuali . Ora ficcome annualmen- 
te da tutto il Criftianefimo Cattolico vi arrivano tra qua- 
ranta in cinquanta mila Pellegrini (prima della pretefa 
Riforma Luterana quello numero afeendeva a dugento 
mila) ne fiegue ch’il pollo di Confeflore è una cola im- 
portante. Ogni Sabbato dopo cantato il Vefpro vi fi fa 
' un 
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un Difcorfo, il cui argomento principale dev’effere qual- 
che miracolo fatto da Maria Vergine* 

Nella Piazza davanti la Chiefa, vedefi una (tatua ec-' 
celiente di metallo rapprefentante Papa Siilo V* Quella 
Piazza è fiancheggiata da un Palazzo, ov’ abitano il Go- 
vernatore del Papa, le Perfone Ecclefialtiche , ed i Mi- 
niltri della Santa Cafa , come pure le perfone di rango, 
che vi arrivano in qualità di Pellegrini . V’ha una fa- 
mofa cantina ricca di vino, appartenente alla Santa Ca- 
fa e una fpezieria, che ferve a’bifogni del Clero , e de’ 
Miniltri * 

II Vefcovo di quella Città è d’immediata dipendenza 
da Roma, nè vi rifiede di continuo, ma vi va foltanto 
alcune volte l’anno, rifedendo ordinariamente nella pic- 
cola Città di Recanati, il cui Vefcovado nel 1591 fu 
unito a quello di Loreto . La Città è compolla di. più 
di 300 Cittadini, ed il numero di tutti gli abitanti , com- 
prefi i due fobborghi llimalì maggiore di fettemill’anime. 
Quanto al nome di Loreto, vogliono alcuni che fia de- 
rivato da’ Lauri, che prima della fondazione di detta Cit- 
tà coronavano quello colle. Ma credefipiù probabilmen- 
te derivare piuttollo da una Matrona ricca , e divota di 
nome Lanuta , a cui apparteneva Io fpazio della contra- 
da Recanatefe , ove nel 1294 fu recata la Santa 
Cafa. 

Eravi in pattato un’Ordine Equellre detto Laaretano , 
illituito da Siilo V. fotto la protezione della Santiflima 
Vergine, che li venera nella Città di Loreto , affinchè 
folfe pronto alla difefa d’ elfa Città contro 1’ invafioni 
Turchefche. Dotò quelli Cavalieri di molti benefici, di- 
chiarandoli familiari di Sua Santità , nobilitandoli col ti- 
tolo di Conti Laterancnli, e con altri privilegi . Allet- 
tate molte perfone procuravano d' eflcre ad elfo aferitte ; 
ma variandofi col tempo le circollanze, e le vicende uma- 
ne, manconne lo fplendore, ficchè rimafe folamente nel- 
la memoria de’poflcri . Portavano in petto una meda- 
glia con l’immagine della SS. Vergine di Loreto. 

Tra Loreto, ed il luogo , che fegue vedefi l’acque- 

dot- 
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dotto , che Papa Paolo V. fece fare per fomminittrarc, 
alla Santa Cafa l'acqua bifognevolc. , che Zampilla per 
var} getti d’ una bella Fontana polla nel Cortile del Vef- 
covilc Palazzo. « 

11. Recanati anticamente Recinetu'm, una delle più an- 
tiche , e nobile Città della Marca d’ Ancona . Vanta la 
fua origine da’ Ricinefi , fe pur non folle , come voglio- 
no alcuni , dalla medefima Ricina , Colonia già , e Mu- 
nicipio Romano . E* alTai celebre per tutta l’Europa a 
motivo delle fue Fiere, e molto più a tutto il Mondo 
pel famofo Santuario di Lorero, antico fuo Territorio . 
Fiorì fempre in armi , in Santità , ed anche in Lettere , 
contando fopra dugento' Scrittori d’ogni materia fcienti- 
fica. E' limata in un Colle ameno, e d’aria falubre per 
l’ellenfione d’un miglio e mezzo Italiano, ed ha un Di- 
ftretto molto fertile, e ben coltivato fino al mare Adria- 
tico per trenta miglia di circonferenza. Il fuo Vefcova- 
do è d’immediata dipendenza dalla Santa Sede . Dicell 
eretto nel 1240 da Papa Gregorio IX. Nel 1591 fu uni- 
to a quello di Loreto. E 1 guardato quello Paeie ne’fuoi 
confini da due Calìelli; l’uno Porto di Recanati , Feudo 
della Città fui mare; l’altro Monte Fiore, Feudo verfola 
montagna. Tra Recanati, e Macerata ri trovanfi gli avan- 
zi dell’ antica Città detta Flelvia Recina , fondata dall' 
Imperatore Settimio Severo , dillrutta da’ Goti . Gli abi- 
tanti di Recanati, e Macerata fecero buon’ ufo de’ fallì 
delle mura rovinate. 

12. Monteccbio , Terra groffa . murata antica , e rag- 
guardevole, due miglia Italiane dittante dal Fiume Po- 
tenza, e dieci da Macerata verfo Maeftro , fabbricata 
dalle rovine dell’ antica Treia Municipio de’ Romani. 
Oggidì è Città chiamata , e foggetta nello fpirituale al 
Vefcovo di Camerino. Vi rilìede un Governatore fpedi- 
to dalla Confulta, e foggetto al Governo di Macerata . 
Ha una inlìgne Collegiata; tre Parrocchie, un Convento 
di Agottiniani , uno di Conventuali , due di Monache >, 
una Congregazione de' PP. dell’ Oratorio di S. Filippo 
Neri, uno Spedale pegli efpofti, ed infermi , ed altre 
Chiefe, e Luoghi Pii, Anche fuori nell' ampio fuo Ter- 


328 ITALIA DI MEZZO.' 

ritorio ha quattro Parrocchie, un Convento di Cappuc- 
cini, ed uno di Riformati nèHa-cui Chiefa fi venera un* 
immagine di Gesù Crifto alla cui venerazione concorro- 
no gli abitanti, e da Dio Signore ottengono con quello 
mezzo molte grazie. V’ha pur non lungi dalla Città la 
Chiefa di S. Girolamo rinomata per una Immagine di 
Maria Vergine , da cui furono operati molti miracoli . 
Gli abitanti di Montecchio afcendono a feimiladugento- 
cinquanta incirca . Molti fra loro amano e coltivano le 
Scienze, e le Belle Lettere; e vi fiorifce perciò un’ Ac- 
cademia intitolata de’ follevati . 

tj. Monte Fano , Monte C afflano , Appianano , S. Anato- 
lisa , fono piccioli luoghi . Monte Fano fu Patria di Pa- 
pa Marcello II., che vi nacque li 6 Maggio 1501. 

14. Fabriano. Giace quella Città a’ piè dell’ Apennino 
ne’ confini del Ducato d’ Urbino . Vi fi fa della Carta , 
eh’ è ricercata , e le Carte pecore , che vi fi fabbricano , 
fono bellilfipae . Fu rillorata quella Città da Papa Nico- 
lò V. il quale ne fece ingrandire la piazza da Bernardo 
Rolfelino , che fabbricò la Chiefa di S. Francefco per or- 
dine dello Hello Pontefice. Aleflandro VI. l’ adornò d’ 
alcune fabbriche, e fece collruir una fontana nella Piaz- 
za . Il Corpo di S. Romualdo vi ripofa nel Monallero 
de’ Camaldolefi , di cui quello Santo fu il fondatore ; I 
Padri del Monte Oliveto vi hanno il Monallero di S. 
Caterina. Vi fi veggono molt’ altri Monalleri di Religiofi 
de’ quali le Chiele fono adorne di pitture, e fculture ec- 
cellenti. V’ha pure una Chiefa Collegiata. Ebbe quella 
Città nel quindicefimo fecolo un Accademia detta de’ 
Difuniti, nella quale fiorirono molti Uomini infigni. Fu 
poi l’anno 1725 fondata una Colonia di Arcadi , chia- 
mata Giania . V’ ha pure una Chiefa Collegiata . 

15. Attigio , Piolo , Sentina , fono piccioli luoghi , eh’ 
una volta erano Città celebri co’ nomi à' Atti dium , Pi- 

j. : tham , e Sent inatti . 

16. Matetica , da Plinio, e da Frontino appellata Ma- 
tilica, ora in Latino Matelica , Città fituata fui Sano , 
fra S. Severino a Levante v e Nebbiano a Ponente. Fu già 
Municipio affitto alle Tribù Cornelia , come ne fanno 

fede 

z 


Digitized by Google 


LO STATO DELLA CHIESA. I 29 

fede alcune Lapide. Ebbe già il tuo proprio Vefcovofin 
dall’Anno 487. dell’Era Volgare , in cui trovafi fotto- 
fcritto nel Concilio Romano fotto Papa Felice III. Equi- 
zio Matelicate ; e nel 551. Fiorenzo altro fuo Vefcovo 
fottofcrifle col Pontefice Vigilio* la fentenza contro Teo- 
doro Mopfuefteno; ma la Vefcovile fua Sede fu poi uni- 
ta a quella di Camerino . Fu da Berengario incendiata l* 
Anno 896, e di nuovo da Berengario II. disfatta nel 946. 
Quindi riedificata fu detta Cartel nuovo di Marelica l’ Anno 
2162, e governata da'fuoi Confoli; ed il fuo Configliocol 
confenfo de’ Nobili , e de’ Popolari ftabilì circa vent’ anni do- 
po l’amicizia con Fabriano. Eflendo flato il fuo Cartel- 
lo faccheggiato da’Camerinefi ? ottenne l’Anno 1 204 da 
Innocenzo III. due Brevi , 1 ’ uno diretto al Comune di 
Fabriano, e l’altro a quello di Santanatolia perchè l’aiu- 
taflero a riedificarlo; anzi perla riedificazione di elfo ot- 
tenne un Diploma anche da Ottone IV. Nel 13,46 fi 
trovarono i fuoi Cittadini nella gran battaglia fotto Ofi- 
mo aderenti alla Fazione de’Gibellini ; e tre anni dopo 
preftò alla Santa Sede il giuramento di fedeltà, eflendo- 
le flati confermati poi nel 1253 tutti i Privilegi accor- 
datile da altri Pontefici , e Principi . Avendo poi aderito 
al partito del Re Manfredi, e predatogli Marelica mol- 
ti lervigj, le fu da Enrico di Ventimiglia di lui Gene- 
rale nella Marca donato il Cartello di Santa Maria de’ 
Galli ; ed erta comperò pofeia quello di Monte S. Ma- 
ria. Ritornata alla divozione dalla Santa Sede nel 1267 
riacquiftò tutte le fue Giurifdizioni ; confermò l’antica 
focietà co’ Tolentinati ; efercitò diverfe Ambafciate, e 
fece fpedizioni d’ efercitò in fervizio del Pontefice; s’unì 
coi Conti Speranza , e con Federigo di Monte Feltro 
per liberare la Città di Fano daPandoIfo Malatefta; ri- 
stabilì con Camerino; S. Severino , e Fabriano la prima 
amicizia contratta fin dal J217. , e preflò aiuto a Ber- 
trando Legato della Marca ; ben prefidiata da’ luoi 
Cittadini fi foftenne contro Rodolfo che nel i^S.fcor- 
rendo a danni de’ confinanti fra Camerino, e Fabriano, 
fi avanzò fin fotto di ella. Fu governata per molto tem- 
po da’ Vicarj Pontifizj , fino all’anno 1610; nel quale 
itati* Tom. V. I ritor- 
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ritornata fotto il pieno Dominio della Santa Sede, PaO* 
lo V. motti proprio la onorò di un Governatore indi- 
pendente; e finalmente da Benedetto XIV. le furono ri- 
donati il nome, e gli onori di Città l’anno 1 753. 

Il fuo Configli© è forhuto di, due Ordini di Famiglie 
Nobili , e Cittadinefche . La fua Collegiata ha tredici 
Canonici, ed una Dignità che ha il titolo di Arciprete. 
Quattro altre Parrocchie ci fono nel fuo Territorio. Ha 
fei Monaflerj di Monache, un Monte di Pietà, dueOfpe- 
dali per gl’ infermi , undici Confraternite , dieci Collegi 
di Artidi, fei Fondachi a comodo pubblico, e fingolar- 

mente de’ poveri *, e conta fra la Città, ed il Territo- 
rio feimila abitanti . Vi fiorirono le Arti , e Angolar- 
mente il Lanifizio. Vi fi coltivano anco le Scienze, el» 

Belle Lettere, e l'erudizione; di che una recante tedi- 
monianza abbiamo nella dotta , ed erudita Lettera del 
Sig. Abate Tommafo Briganti, ai Signori Configlieri di 
Matetica, in cui difende una Infcrizione antica elìden- 
te nella Sala della lor Refidenza , ed infieme la nota 
antichità de’ loro Municipi ; della quale abbiam potuto 
profittare in quello Articolo. 

17. Macerata, Città Capitale del paefe , e Sede del 
Prelato Governatore, e della di lui Cancelleria . Giace 
in un monte al cui piede feorre il fiume Chicnti . La 
Porta principale della Città in forma d’arco trionfale è 
compofta di tre porte . Il Vefcovado è unito a quello di 
Tolentino, ed è lubordinato all’ Arcivefcoro di Fefmo » 
Oltre la Cattedrale vi fi trovano una Collegiata, 5 Olie- 
re parrocchiali, 5 Monaderi di Mcnache, e S di Frati, 
un Oratorio de’ Filippini, un’Univerfità eretta nel 1290, 
e rinnovata nel 1540, un Ginnafio Nobile, 2 Accademie 
de' Calettati , e degli Avvinti, con un’ Auditorio S. Rotte, 
in eui da 5 Leggidi fi decidono tutte Je Caufe Civili , ed 
Ecdefiafiiche della Marca d’Ancona. La Città peraltro 
è molto fcarfa d’abitanti. Le piazze vi fono magnifiche, 
le drade fpaziofe, bei Palagi , e Templi confiderabili » 
Il fuo Territorio gode d’ un’ aria molto falubre , eflendo 
ifolato da tutte le parti . Il terreno è ben coltivato , e 
fertile di grano , vino , olio frutta, e buoni erbaggi , 

Non 
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Non manca di feta , beftiame , e d’ abbondante caccia- 
gione . > * 

18. Monte Lupone , Monte Santo , Terragroffa , Monte 
Cofaro , Morto di Valle , e Monte Milone , luoghi pic- 
cioli . 

19. Civita Nova , picciola Città fituata fopra un mon- 

te in diftanza d’ un miglio dal mar Adriatico fra il Tor- 
rente d’ Afino, e ’l Chiamo, fulla ftrada che va da Lo- 
reto a Fermo , fette miglia lontano dalla prima , e nove 
dalla feconda . Ha verfo il Levante meridionale un' altra 
Piazza marittima , che chiamafi il Porto di Civita nuova. 
E'deliziofa, e decorata del titolo di Ducato appartenen- 
te alla Cafa Celarmi . t 

20. S. Severino , anticamente Septempedana , o Septem - 
peda ì picciola Città fui fiume Potenza, il cui Vefcovo è 
fubordinato all’ Arcivefcovo di Fermo. Benché picciola*, 
eli* è però Sede d’ un Vefcovo dipendente da quello di 
Fermo, effendo fiata eretta in Vefcovado da Siilo V. 1’ 
anno 1586. Oltre la Cattedrale v’è una Chiefa Parroc- 
chiale con 7 Monafteri di Frati, un Oratorio di Filip- 
pini, e 3 Conventi di Monache. Fu fabbricata nel 1190. 
lui le rovine dell’antica Septempeda dillrutta da’ Goti nel 
J- 13 * 

21. Tolentino , Città picciola in una Collina fui fiume 
Ghienti, notabile per S. Niccola, le cui braccia verfano 
un umore" glutinofo, e chiaro, che fi dona a’ divoti Pel- 
legrini. Il fuo Vefcovado, è unito a quello di Macera- 
ta. Oltre la Chiefa Cattedrale, fonovi una Chiefa Col- 
legiata, un’Oratorio di Filippini, quattro Monafteri di 
Frati , e due di Monache . Francefco Filelfo diede un 
gran nome a quella Città pel fuo nobiliftimo inge- 
gno. 

22. Serra Petrona , Belfonte fui fiume Chientì, Calde - 
rola , Semano , S. Ginejìo , e Urbi faglia , fon luoghi pic- 
cioli . 

23. Marca di Fermo , è una parte riguardevole della 
Marca Anconitana , che comprende i luoghi feguenti. 

x. Fermo , Lat. Firmana , anticamente Firmum Pice- 
num , Città .polla tre miglia lontano dal Mare Adriatico. 

I 1 II 
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Il luo giro all’intorno e di circa due miglia e mezzo e 
contiene 14000 e più Abitanti . Siilo V. er effe la fua 
Chiefa in Àrcivefcovado , a cui fubordinò i quattro Vef- 
covi di S. Severino , di Macerata e Tolentino , di Ripa- 
tranfona, e di Montalto. Il Duomo fovraftante a tutto 
1 ’ abitato fu fabbricato delle rovine d’ Un Tempio dalla 
cieca Gentilità dedicato a Giunone , ed è confecrato a 
Maria Santilfima aflùnta al Cielo . E* di maeftofo afpet- 
to, c ricoperto ellernamente di marmi quadrati; e le 
porte per le quali vi fi entra , tutte parimente di mar- 
mi , fon lavorate a geroglifici , che danno indizio della 
fua antichità . L’ interno di quella Chiefa quantunque ir- 
regolare , è però capace di molto popolo , e fi concilia 
da ognuno la venerazione. Ha i fuoi fotteranei, fottola 
Tribuna , di marmi finitimi , e ricchi di molti Corpi di 
S. Martiri parte Fermani, e parte ftranieri , oltre lemol- 
tiffnne Reliquie, che vi fi confervano. E'fituato il Duo- 
mo in un Colle pollo quali nel cuore della Città detto 
Girone, che forma un Paralellogrammo di confiderabil 
lunghezza, e larghezza , dove fu anticamente una inef. 
pugnabile Rocca , che venne demolita a’ tempi di Euge- 
nio IV: il che luccedette nella efpullione che fi fece a 
petizione del Popolo Fermano, degli Sforzefi. Nel Giro- 
ne non v’è altra Fabbrica, che la mentovata al Greco ; 
ed a Ponente la Chiefa con Convento , ed Orto affai 
cllefo de’ PP. Cappuccini, i quali pur fi godono all’ in- 
torno , e fotto dell’ Orto un palfeggio fignorile , che fòv 
vralla eminentemente a tutte le Fabbriche , che fon po- 
lle da quella parte. Si faleal Girone per molte ftrade 
affai erte ; una però , che fi llende a Mezzodì dalla piaz- 
za, fu negli ultimi tempi renduta più agevole, e così fpazio- 
fa , che poffono andarvi a‘. paro comodamente quattro 
Carrozze. Termina quella lìrada nella fua cima con una 
bella Facciata, (dov’entrò una Nicchia Ha una grande 
llatua rapprefentante in abiti Pontificali S. Savino Conrr- 
prottetore defa Città , da cui ricevono grazie continua- 
mente i Fermani, e di cui tengono la Telia in un Bu- 
llo d’argento) ed un Parterre per cui s’entra nel Colle. 

Oltre la Metropolitana comprende Fermo 9. Chiefe 

Par- 
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Parrocchiali, io Monafteri d’Uomini fenza quello degli 
eftinti Gefuiti, 5 di Donne, 3 Confervatori , due Col- 
legi per l’educazione della gioventù intimiti} lìccomepur 
a quello fine lo erano gli altri due che ora più non vi 
fono: de’ quali uno,, che chiamavafi l’ Illirico fu trafpor- 
tato a’ Propaganda in Roma; e 3 Ofpedali, e molte al- 
tre Chiefe appartenenti a 12 Confraternite, ed altri Ret- 
tori particolari . Sonovi tre Spine di N. Signore , una 
delie quali nella Chiefa de’PP. Agoftiniani intrifa di San- 
gue, che polla al cimento del fuoco da un Vefcovo di 
Fermo rellò fofpefa in aria a pubblica villa del Popoloj 
un’altra nella Chiefa de’ Canonici Lateranenft, e la ter- 
za nella Collegiata di S. Michele Arcangelo. La Dio- 
cefi è valla , e comprende non folo il Porto, luogo po- 
polato, 17 Terre, 43 Cartella , e 32. Ville formanti 
130000 Anime. La Cittàèantichilfima, e fi vuol fabbri- 
cata dagli antichi Sabini molto tempo prima della Fon- 
dazione di Roma . Nell’ anno 489 e nel principio della 
prima Guerra Cartaginefe fu fatta Colonia de’ Roma- 
ni ; anzi fu la prima Colonia del Piceno non già l'uddi- 
ta , ma confederata: e fi mantenne Tempre fedele sì nel- 
la feconda guerra Cartaginefe , come .in quella contro ' 
Antioco, e nell’altra contra Perfeo , e nella guerra So- 
ciale , per cui meritò quello celebre Elogio Firrmm fida 
fides Romanorum Colonia ; e tale pur fi mantenne nella 
guerra contro di Marcantonio nell’Egitto. Fu quindi de- 
vaftata dai Goti nella decadenza deli’ Impero , e più vol- 
te depredata da’ Longobardi. Alarico tra quelli fu il pri- 
mo che depradò Fermo con tutto il Pifeno l’anno 413. 
cosi fece Taulfo, ed Attila nel 451 ; e così pur Teodo- 
rico: ma la di lui Figlia Amalafunta invaghita del Pae- 
fe cominciò a riftorar la Città , come profeguì a fare 
Aniceno circa 1 ’ anno 560. Alboino poi Re parimente 
de’ Longobardi porto piede nel Piceno fi accampò fotto 
Fermo che foftenne 1 ’ alfedio per dodici anni continui ; 
ma alla fine fi rendette, folo per fame, ad Autero; dal 
quale allora patì un Taccheggio generale : di maniera chè 
fi fece un preziofo imbarco di rtatue, di colonne, e d* 
altri amichi monumenti di Fermo, trafportari poi nell' 

I 3 Epi- 
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Epiro • Terminato in Defiderio ultimo He ij Regno de 1 
Longobardi l’anno 773, fi diede volontaria al Sommo 
Pontefice Adriano I. Lottario I. con un Tuo Capitolare 
vi ttabilì la Sede delle Scienze per que’dcl Ducato di 
Spoleto; e Bonifacio Vili, nel 1303. la dichiarò Uni- 
vcrfità Pontificia. E'ftata ne’ baffi tempi foggetta a mol- 
te vicende per le invafioni di molti Imperadori , fra’ quali 
Federigo I. la incendiò; onde perirono le lue amiche me- 
morie, fpezialmente facre: ed altro incendio foftenneda’ 
Gibellini nel 1326. Con tutto ciò nel Convento de’PP. 
Domenicani conferva!! un antichiffìmo Archivio di (opra 
2000. Carte. Dopo il 1300 ha dovuto per due fecoii log- 
giacere, a dieci e più Tiranni , che l’ awolfero in mille 
difaWenture . Aveva fopra 49 Cartella il mero e mirto 
Impero, majser efimerfi dalle tiranniche oppreffioni nel 
1550, tolti i Podeftà, fi pofe fotto il governo de’ Nipoti 
de' Papi. Tolto poi da Innocenzo XI.il Nipotifmo , fu 
{labilità dal Papa una particolar Congregazione, a cui pre- 
iiedeva il Segretario di Stato, detta Congregazione Fermana, 
la quale è (Tata da Clemente XIII. abolita. Contuttociò 
conferva ancora Fermo fopra le fue 48 Cartella un Do- 
minio feudale, ed una Giurifdizionc di Baronaggio. Vie 
una Carta antica della Città , come altresì un’ altra del- 
la Marca Fermana , e Anconitana data in luce dall’Ab> 
te Moroncelli Monaco Silveftrino in Fabriano, ed anche 
un’ altra della fua vafta Diocefi . Bagnano il fuo Terri- 
torio due Fiumi Tenna, ed Ete I fuoi prodotti fono 
ogni genere di biade, e di vini , feta , legnami , ec., feb. 
bene molto qoeft’ ultimi per le gran fabriche diminuiti, 
ftante che quafi tutte le Comunità Religiofe , Collegi , e 
Cavalieri privati hanno in traprefe , e perfezionate groflè fa- 
briche. La gente culta è affai pulita nel tratto , ed è 
portata alle Lettere. Fioriva infatti- fin dal fedicefimo feco- 
ìo in quefla Città 1 ’ Accademia de’ Raffrontati , fondata 
da Girolamo Alberti Sanefe, Pubblico profeffore di Me- 
dicina in quella Univerfirà ; e fappiamo che tre altre Ac- 
cademie erta pur ebbe, l'una degli Sciolti , 1 ’ altra de’ 
JR. avivati , e la terza degli Erranti. Nelmefe di Agofto 
vi è la Fiera abondante di merci , e la migliore nello 
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Stato Ecclefià-flico, dopo quella di Sinigaglia. Si crede, 
che Fermo fiala Parria di Lattanzio Firmiano. 

2. S. Elpidio , Monte Granaro , S. Giulio , Monte dell' Ol- 
mo , Monte Giorgio , Monte Monaco , Penna , Amandola , S. 
Vittoria , Monte Bipartì Monte Robiano fono luoghi buo. 
ni, e fertili. Fra quelli può dirfi con verità , che fia 
memorabile Monte Giorgio, eh’ è nel Zito, in cui elide- 
va l’antica Città di Tignio rammemorata da Celare nel 
libro primo de’fuoi Commentari . Il nome della detta 
celebre Città di Tignio fu con autorità, e privilegio Pon- 
tificio rinnovato in un Villaggio detto Fontebella , vicino 
al Fiume Tenna, anticamente Tignio, ond’ebbe il nome 
la detta Città; e ciò {ingoiarmene per la quantità dell* 
antiche memorie ivi feoperte , e che tuttavia fi vanno 
feoprendo . 

3. Montcdto , Città confiderabile per efler fiata patria 
di Siilo V. il quale vi erelfe un Vefcovado dipendente 
dall’ Arcivefcovo di Fermo. Ha un Territorio fertile, ed 
una buona benché picciola Cattedrale, e alcune Chiefe 
bene ufficiate. 

4. Ripa Tranfone, altre volte Cartello, ed ora Città, con 
un Velcovo fuffraganeo dell’ Arcivefcovo di Fermo . Il 
fuo Territorio produce in copia agrumi d’ ogni forte , 
ulivi, viti, poma , ed altri alberi fruttiferi. 

5. Afcoli , anticamente Afcolum Picenum , Città porta 
tra’ Fiumi Tronto, e Cartellano , il cui Velcovo dipende 
immediatamente dalla S- Sede. Oltre la Cattedrale , in 
cui confervanfi le offa di S. Emigidio fuoVefcovo fono- 
vi io Chiefe Parrocchiali 11 Monafteri di Frati , 5 di 
Monache, ed una Congregazione di Filippini. Fuoridel- 
la Città fi veggono ancora due Monarteri . 

6 . Monfampietrangeli Lar. Mons S. Petri Angelorum , 
Terra polla all'Oueft della Città di Fermo, da cui èdi- 
ftante fette miglia. Dipende dal Governo Generale della 
Marca, e nello Spirituale è fottopofta all’ Arcivefcovo di 
Fermo. E'fituata fopra un’amena Collina. Ha tre Par- 
rocchie, la maggior delle quali conta 1700 Anime ; ed 
un ricco Monallero di Conventuali. Si regola colle pro- 
prie Leggi Municipali , e la S. Coniulta vi manda un 
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Podclìà in qualità di Giudice ordinario . E' celebre non 
tanto per la refiftenza ufata a Francefilo Sforza , come 
riferifce Pamfilo di S. Severino, quanto per quella che 
più volte moftrò a’ Fermani , che pretendevano di occu- 
parla; a’ quali fe nel 1535 fu dal Pontefice Paolo III. 
ceduta per dodicimila Scudi , fu però dallo Hello Ponte- 
fice , attefo i demeriti degli fteflfi Fermani , ritolta due 
anni dopo , ed alla primiera giurifdizion foggettata della 
S. Sede. Produce ingegni atti a coltivare le Belle Arti, 
e le Scienze, e conta, molti fra i fuoi abitanti che fu- 
rono eccellenti nelle due Facoltà fingolarmente Medica 
e Legale. Il fuo Territorio, che al Nord è bagnato dal 
piccolo Fiume Cete è fertile a fufficienza : ma in modo 
particolare di uve che producono vini fquifiti e dili- 
cati . 

24. Stato di Camerino , eh’ è una parte della Marca . 
Comprendeva ne’ Secoli paffati un Ducato , di cui i Si- 
gnori Varani erano i dominatori . Fu reftifuito alla Ca- 
mera Pontificia da Paolo III. che poi lo diede in Feu- 
do a Pier Luigi Farnefe , paffato il quale ai Ducati di 
Parma, e di Piacenza, lo Stato di Camerino fu incor- 
porato nella Provincia della Marca. Comprende 

I. Camerino , antichiflìma Città , e nota nelle Storie 
Romane . E‘ fitnara in un monte , ed ha un miglio in 
circa di lunghezza, e fopra tre di circuito, Eraanticamen- 
te popola ti (firn a , ed al dì d’oggi quantunque fra feemata 
notabilmente , è però ripiena di buon numero d’ abita- 
tori , che afeendono a cinquemila , Gode la State d’ un 
aria temperata , e falubre ; ma nel Verno è foggetta a 
rigidi freddi ; nè può fuccedere diverfamente per efler 
polla fra monti . La fua forma è lunga , e in qualche 
luogo ftretta , ed obliqua , e nel fuo mezzo alta ; ed ha 
nelle fue vicinanze qualche fito, che non è molto frut- 
tifero . La Rocca è fabbrica fatta fare da Papa AlelTan- 
dro VI. Il Governatore è Prelato della Corte Romana r 
il quale- abita in un Palazzo fplendido , e fabbricato alla 
grande. Il Vefcovo , eh’ è d’immediata dipendenza da 
Roma, abita in un- vallo , e maelìofo Palazzo, contor- 
nato da ampli, e numerofi Portici, di modo che pochi 
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fono i Vefcovi d’Italia, che ne gddan l’eguale. Quivi 
predo v’ ha il Duomo dedicato alla Beatiflima Vergi- 
ne , eh’ è didimo in tre navate con colonne tutte di 
pietra , che fodengono 1 la volta della navata maggiore 
affai alta ed ampia . Vi fono molte Cappelle ne’ fondi 
de’ fianchi arricchite di varj ducchi , e d’eccellenti Pit- 
ture . Il Capitolo è di 20 Canonici fregiati fino dallo 
feorfo Secolo dell’onore della Cappa magna , fra’ quali 
l’Arcidiacono, ed il Propodo fono le prime Dignità ; ed 
ha in oltre molti Manfionarj , ed altri Preti , eh’ inter- 
vengono ali’ Uffiziatura della „ Chiefa , la quale fempre 
mantiene una Mufica didima , ed eccellente. Vi fi con- 
ferva il Corpo del Vefcovo , e Concittadino S. Anfovi- 
no in una Cappella, collocato in Urna di marmo. Nel- 
la Piazza v’ ha una belliflìma Statua di bronzo del Pon- 
tefice Sido V. , che per linea materna derivava da que- 
llo Stato . V' ha pure il Palazzo della Teforeria , a cui 
unita vedefi una lunga fila di danze per le Scuole dell’ 
Univerfità . Nel Borgo giace la Chiefa di S. Venanzio 
affai vada, e bella, di antichiffìma gotica architettura, 
didima in tre navate . Vi ripofano l’offa d’effo Santo 
tutelare della Città con molte altre fante Reliquie ; Vi fi 
ammirano eccellenti Tavole , e Quadri rarilfimi di rin- 
nomati Pittori . La Chiefa di S. Maria in Via predò 
alla Rocca è uffiziata da dodici Sacerdoti Cappellani. 
Avvi un’Immagine miracolofiffima di M. Vergine in ta- 
vola di cedro recatavi da que‘ mila Cameni , che nel 
1350 militarono folto Ridolfo Varano per la Santa Le- 
ga di Clemente VI. , avendola ritrovata nella Città di 
Smirne da’ medefimi conquidala . Portafi proceffional- 
mente ne’ pubblici gravi bifogni della Città ; ed è fem- 
pre grandiffimo il concorfo delle vicine Provincie, ch’in- 
tervengono a venerarla . Il Duca Giulio Celare Varani 
fece fabbricare nel Borgo un’altra Chiefa intitolata alla 
SS. Vergine Annunziata, ove del pari venerali un'altra 
miracolo!» Immagine di Maria , Lo Spedale a fervigio 
non folo di tutti gl’infermi, che vi capitano, ma ezian- 
dio degli efpodi , pe’ quali fi mantiene buon nume- 
ro di Balie ? fu fatto erigere dalla pietà del Principe fo- 
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prammentovato . Sonovi in oltre ìz Conventi di Frati, 
e 7 di Monache. 

Il Governo Politico di Camerino è in mano di cin- 
que Nobili Cittadini, che hanfto il nome di Priori , i 
quali cavanti a forte ogni due mefi • Rivedono quelli con- 
tinuamente in un Palagio riccamente addobbato , non 
molto difcotto dalla Piazza maggiore , mantenendo un 
buon numero d’uffiziali, e fervidori , e avendovi ezian- 
dio ogni giorno la menta. Apprettò quello Palazzo , ove 
confervanfi i Butli con le lapide dell’ Impcrador Marc’ 
Aurelio Antonino , e del Confole C. Veianio, avvi un 
Teatro , ove recitanfi Commedie, ed anche Drammi in 
Mufica . Gli affari di maggior importanza rifolvonfi dal 
Configlio Maggiore, chiamato anche Generale , compo- 
flo di 60 Gentiluomini: e dal Configljo Minore compo- 
tlo di iz - Gentiluomini fcelti dal corpo del Maggiore, 
fi maturano gli affari prima di proporli al Generale Con- 
figlio , ed eziandio vi fi decidono parecchie cofe, per 
le quali non potrebbefi con agevolezza ragunare il Mag- 
giore . 

Sonovi due Monti di Pietà, ed una ricchillima abbon- 
danza di Formento , amminiftrata da tre Gentiluomini 
Abbondanzieri , e fondata a fue fpefe da MontìgnorBon- 
giovanni, che ne fu Vefcovo ; e non lungi dal Palazzo 
Vefcovile v’è il fuo ricco, e numerofo Seminario . Ar- 
tefero i Camerinefi non folo all’ Armi , ma ancora alle 
Lettere, e così in quelle come in quelle eccellentemente 
riufcirono molti Soggetti rinomatitfimi . Fioriva quivi nel 
1614. un’Accademia chiamata de’ Collanti ; e vi fu pure 
introdotta l’anno 1719. una Colonia di Arcadi detta 
Cluentina. Attendono alla Mercatura fpecialmente di Se- 
ta , fabbricandovi ottimi fazzoletti , e taffettà d’ogni 
forte in molta copia . Sonovi anche alcuni Negozj di 
cuoi , je d’ogni forta di pelli di concie diverfe. Avvi 
fimilmente nel recinto dello Stato fuo delle fabbriche di 
panni , faie , fcarlattini*, ed ottima carta ; e nelle fue 
montagne lavorafi una quantità di pettini, de’ quali fi 
provvede non folo lo Stato Ecdefiatlico , ma quello 
eziandio di Firenze e di Napoli , Del retto il fuo Te«-ri- 
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torio , febbene ha deU’afpro per edere motitubfo , non 
refta però fenz’ amenità , ed ha grano , e vino in abbon- 
danza , ed anche in qualche parte produce degli Ulivi ; 
onde (e ne ta ottimo olio - E? pur copiofo di bertiame, 
e di pafcoli ; il perchè congregandovi!! la State gran 
quantità d’armenti , che partono dalle maremme della 
Campagna di Roma , ne viene a cavare grand’utile la 
Camera Apoflolica. Nafconvi eziandio pe’ monti molte 
nobili piante, che da’ Semplicifti forertieri, e del paefè 
lono tratto tratto ricercate. 

2. Serravate, borgo lui fiumdChienti tra’ monti, cin- 
to di mura, e fornito d’ un Cartello vecchio, che difen- 
de il paflaggio che vi è. 

3. Santa Anatolia , Terra riguardevole, ove ripofa nel- 
la fua propria Chiefa il Corpo della fletta gloriofa V. e 
Martire , della nobiiiflìma ftirpe Anicia. 

4. Mticcia , Terra picciola , ma bella ; la Rocchetta , 
Cartello ; Acquapagana , patria del B. Angelo Eremita 
Camaldolefe; Pioraco Cartello noto per le fue Cartiere; 
Caflel- Raimondo , ove fabbricanfi molti vali di terra ; e 
Pieve Ferrata , Cartello notabile per ettere ftato Patria 
del celebre Guarino Favorint peritiflìmo delle Greche , e 
Latine Lettere. 

5. Fiaflra, groflo Cartello , ove fabbricali quantità di 
faie, che riefcono perfettiflìme . 

6. Acquacanina , grofTo Cartello , ove parimente fi la- 
vora di faie . 

7. Bologna , Cartello ragguardevole per la fabbrica, 

che vi fi fa di fcarlattini , i quali sì pel colore , co- 
me per la materia e lavoro riefcono di ottima qua- 
lità . - 

7. Jl Governo della Citici di C afte Ilo . 

Giace quella Contea alle falde dell’ Apennino , tra ’l Du- 
cato d’ Urbino, tra’l Dominio Fiorentino, e tra’l Peru- 
gino . Fu dominata per qualche tempo dalla celebre , e 
rinomata Famiglia Vitelli , finché ne’ pruni anni del 
XVII. Secolo tornò nuovamente alla Camera Pontificia 
fotto Giulio IL Comprende : 1 ' 

j. Cit - 
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1. Città di Caftello , anticamente T iphernum T iberinum , 
Città fui fiume Tevere, e Sede d’un Vefcovo d’imme- 
diata dipendenza dal Papa. Ha un Governatore Prelato,, 
e un Magiftrato nobile . Sonovi fette Monifteri di Mo- 
nache, e altrettanti Conventi di Frati, oltre ad unaCa- 
fa Profeta , che fufiifteva prima della fopprcllìone de’ 
Gefuiti . Nove fono le fue Parrocbie, oltre Ja Cattedra- 
le, due Spedali, ed un Monte di Pietà. Computali che 
gli abitanti afcendano a circa fei mila. Il fuo Territo- 
rio è fertile, ed abbondante d’ogni cofa neceffaria alla 
vita umana, e ripieno di Villaggi, e parrocchie. E' cir- 
condato da monti che gii formano una fpezie di teatro, 
e ne rendono affai dilettevole la veduta . 

2 . Monte S. Maria, e Libiano luoghi piccioli, che for- 
mano il Feudo de’ Marchefi del Monte- Cifìerna , Terra 
mediocre, S. Giufiino , Caftello deliziolo ; Montone , eh’ è 
comprefo nel Territorio Perugino, luogo celebre per ef- 
fer la Patria dell’efperto Capitano Braccio Fortebraccio , 
che militò fui principio del XV. Secolo ; onde ne venne 
dipoi la rinomata Fazione Bracci efea . Tra li confini 
de’ Governi di Perugia, e di Città di Caftello all’ intor- 
delle Frate giaceva l’ antica Città degli Uipbri , detta 
Tificum. 

8 . Territorio di Perugia. 

Quello Territorio, a cui la Città di Perugia, che n’è 
la Capitale, dà il nome, è notiflìmo per la fua fertili- 
tà, cd amenità. Il Tevere c il folo Fiume d’importan- 
za , che vi fi trova , tagliandolo dal Nord-Nord Óueft al 
Sud: gli altri fiumicelli che l’irrigano, fono la Caina, 
la Genna , la Cava , il Neftore , il Nefo, e’1 Marte. 
Avvi un Lago grande, detto anticamente Lacus Tbraji- 
menus , in oggi Lago di Perugia , in cui fono tre Ifole, 
in una delle quali vi c un Convento di Francefcani, e 
più famiglie d’abitanti. Tra quello Iago, alle falde del- 
le montagne alte del Territorio Fiorentino, ov’è fituata 
Cortona, avvi nel baffo una gran valle d’un folo ingref- 
fo ftretto, ove credeli che Flaminio Capitano Romano 
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folfc disfatto da Annibaie. Vi fi trovano poche cafe , ed 
il luogo è detto Otìfaia dalle offa trovatevi de’ morti in 
quella rinomata battaglia. Si notino; 

j. Perugia , Città aliai rinomata, polla nell’antica Etru- 
ria Capitale d’una delle dodici Lucomonie , o Dinaftie 
della detta potente Nazione , ed ora conliderata nell’Um- 
bria . Eli’ è grande , ed ha una Cittadella polla in un 
monte, fabbricata da Papa Paolo HI. nel 1543. Ne’ pri- 
mi anni del XV. Secolo fu dominata da Braccio Forte- 
braccio, che la riltorò , e pofcia dalla Nobile Famiglia 
Baglioni , cui fu tolta nei principio del XVI. Secolo da 
Giulio II. E' la Sede d’unVefcovo immediatamente fub- 
ordinato al. Papa. Il numero de’ fuoi abitanti arriva a 
fedicimila . La fua Cattedrale dedicata a S. Lorenzo è 
una fabbrica antica , ma rillorata all’ ufo moderno , in 
cui fi vede il Sepolcro di Urbano IV , che terminò di 
vivere in quella Città l’anno 1264. In una decorofa Cap- 
pella erettavi a fpefe del Pubblico confervafi l’anello nu- 
ziale (giulla la tradizione degli abitanti) della SS. Ver- 
gine, eh’ è d’olfo. V ha nell’entrata la Statua di Pao- 
lo III. fatta di bronzo da Vellano di Padova ; e nel 
mezzo della Piazza principale vedefi una fontana adorna 
di llatue, le cui acque furono condotte per acquedotto 
fatto al Settentrione; e la Statua pure in bronzo di Giu- 
lio III. gettata da Vincenzo Danti . Bella pur anche è 
la Gliela di S. Pietro appartenente a’ Benedettini , in 
cui s’ammirano molte infigni Tavole di Pittori eccellen- 
ti. La Chiefa de’ SS. Filippo, e Giacomo degli Agolli- 
niani , è olTervabile per le pitture di Pietro Perugino, 
del cui pendio molte pur fe ne ammirano in quelle di 
S. Francefco , di S. Domenico , ed altre, che fono in 
copia, sì parrocchiali, come di Frati, e Monache. Avvi 
un’ Univerfità molto antica , ficcome quella che dicefi 
eretta nel 1 290 ; e nel Secolo feguente dall’ Imperador 
Carlo IV. di tante prerogative arricchita, ch’andava del 
pari con l’ altre più cofpicuc d’Italia . Vi letìfero i più 
famofi Leggilti, fra’ quali Pietro Baldo Perugino , che 
pafsò di quella, vita in Pavia nel J402, ed il celebre 
Bartolo Giureconfulto nativo di Satìfoferrato , che giace 
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ièpolto nella Chiefa di S. Francefco. Sonovi ancora due 
Accademie, Tona dalle. quali fu fondata nel 1561* e fu 
detta dagl' Infenfati , fi pregia di aver avuto tra gl’ illu. 
ftri fuoi membri Jacopo Sannazzaro , Francefco Coppet- 
ta , Torquato TafTò, Sforza d’Oddo, Cefare Caporali, 
ed altri molti. Non fappiamo ben dire fe fra la medefi- 
ma che ora chiamali, Axgufla bonarum Artium Academia ; 
ovvero fe da quella fia quella divcrla. Sappiamo bensì che 
nel 1707. fu eretta una Colonia d’ Arcadi col nome di 
Coloni a Augttfìa . , 

V" ha una Nobiltà generofa , ed in copia . Il Pa- 
lazzo Pubblico è magnifico ; e viene amminiftrata da 
un Governatore , ec. Vi fi fa ogn’ Anno una Fiera nel 
dì primo di Novembre , e ne' due giorni feguenti con 
gran numero di Negozianti di beftiame vaccino, e vi- 
tellino . 

». Paffìgnano , fulla fponda Settentrionale del LagoTra- 
fìmeno. E' un grofio borgo, che trovafi talvolta intito- 
lato Città . Vi fi onora S. Giovanni Gualberto , che vi 
morì nel 1073. in un Monaftero, che vi aveva fatto fab- 
bricare . Fu elfo il Fondatore della Congregazione di 
Valle Ombrofa , il cui Iftituto fu approvato da Papa 
Vittore IL nel Concilio di Fiorenza , c da Urbano II. 
nel 1 090. 

3. Fratta , groffo borgo pollo fui Tevere , che vi lì 
palla fopra un ponte. 

4. Cafìiglione , borgo fopra il fuddetto Lago , luogo 
principale d' un Marchefato, che forma quafi una peni- 
fola fui Lago medefimo. Fu già Feudo de’ Signori della 
Cornia nipoti di Giulio III., i quali vi fabbricarono un 
Palazzo magnifico, adorno d'eccellenti pitture, che an- 
cora è uno de’ migliori ornamenti del luogo . È ben po- 
polato, e vi fi vive con decenza. 

j. Ment aleria , borgo nella pendice di un monte afpro, 
che termina nel lago , e eh’ è vellito d’ ulivi a bofeo ; vi 
fi vedono Je veftigia dell’ antico Forte dei Baglioni di- 
ftrutto da Paolo III. 

6 . Panieale , Piegato , Morfei ano , fon luoghi pic- 
cioli . 

7 \Cit- 
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7. Cittì della Pieve , lat. Civitas Pltbis ; picciola Cit- 
tà , e Sede ii’ «a Velcovo immediatamente fubordinato 
al Papa . Oltre la Chiefa Cattedrale fonovi tre Chiefé 
parrocchiali , cinque Conventi di Frati , ed uno di Mo- 
nache . Etfa-inlìeme colle fue pofleffioni forma un Di- 
ftretto particolare. ' 

8. Civitella d'Arno, anticamente Ama , villaggio poco 
didante da Perugia. In quello fito era piantata l’antica 
Chtà detta Ama, ù non molto lontano trovava!» l’altra 
chiamata Vejionic ». 

9. Sigillo , e Foffato borghi , che giacciono in di- 
parte . 

9 . Territorio d' Orvieto. 

Quello tratto di paefe, che chiamafi dalla Città Ca« 
pitale d’Orvieto V Orvietano, è fituato nel Patrimonio 
di S. Pietro, di cui viene a riufcire la parte più Setten- 
trionale . Al Nord , ed al Levante confina con l’ Umbria , 
al Ponente col Senefe, al Mezzogiorno col Patrimonio,- 
c con lo Stato di Cadrò . E' bagnato da’ fiumi Chiane , 
e Paglia. Contiene i feguenti luoghi. 

1. Orvieto , Città picciola in un colle con 14 Mona- 
fieri. Giace contigua al fiume Paglia fopra uno fcoglio, 
a cui difficilmente afcendono le vetture. Alte e fcofcefe 
rupi , che formano profondi precipizi , la circondano. 
Non ha fontane, ma fi fupplifce alla penuria dell’acqua 
mediante un pozzo profondo 250 cubiti , in cui fi fcen- 
de per una fcala compolla di iyo gradini, a cui danno 
lume 60 fineflre . Gli animali da ìoma difcendono per 
una parte, e ritornano di fopra per un’altra , alfine di 
non urtarli fra loro incontrandofi . Il pozzo non meno, 
che la fcala (teda fono intagliati nel macigno, leggen- 
doli nell’ IngrelTo : Quod Natura monumento inviderat , 
tndujìria adjecit . Fu ordinata quella fabbrica da Cle- 
mente VII. ad Antonio da S. Gallo, da cui fu ridotta 
a compimento fotto il Pontificato di Paolo III. Il fuo 
Vefcovado, è immediatemente fubordinato alla S. Sede. 
La fila Cattedrale c di ftruttura Gotica , incominciata ì* 

Anno 
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Anno 1290. con una facciata ammirabile . Di e(Ta ne 
parla a lungo il Penazzi nella fua Storia deli' Oftia Sa- 
tratijjima che fiillò Sangue in Bolfena . E' in forma di cro- 
ce con tre navate foftenute da grandi colonne, preffo al- 
le quali fon collocate le ftatue di marmo degli Apoflo- 
li . In una Cappella magnifica , e ricca fi conferva con 
fomma riverenza il Corporale, che reftò tinto dal San- 
gue Sacratiflimo ftillato miracolofamente da un’Ollia 
confagrata nella Città di Bolfena per convertire un Sa- 
cerdote , che n* era dubbiofo . Urbano IV. prefe motivo 
da elfo miracolo , d’ iftituire la folennità del Corpus Do- 
mini , e di dar mano eziandio all* erezione di quello 
Tempio . 

Il Palazzo di quella Citta fu fatto erigere da Urbano 
V,, ed è una fabbrica di belfafpetto . Le cafe partico- 
lari fono proprilfime tanto nell’ elterno , quanto nell’in- 
terno. Vi fi gode d’ un’ aria perfettilfima , fuorché nell’ 
Autunno , in cui ficcome fi fanno marcire nell’ acque 
del fiume Paglia le piante di Canape , eh’ in gran 
copia raccogliefi in quello territorio , così vi fi ca- 
giona un puzzore malfano , e incomodiamo agli abi- 
tanti . 

2. Acquapendente , Città dichiarata da Innocenzo X. 

nel 1647, e fatta .Sede d’un Vefcovo, iti luogo di Ca- 
flro, ch’egli aveva fatto rovinare . Era prima Cartello 
appartenente al Gran-Ducato di Tofcana , dalle cui fron- 
tiere è difcolla cinque ' miglia , fei dal Lago di Bolfena, 
e quafi in eguale dilìanza di dodici miglia fra Orvieto a 
Levante, c Soana a Ponente. La fua Umazione è fopra 
un’eminenza , d’onde da un lato efee un rufcelleto d* 
acqua, che fra le roccie romoreggiando va a precipitarli 
nel fiume Paglia vicino. Oltre la Cattedrale .fonovi cin- 
que Chiefe parrocchiali , quattro Monafteri d’ Uomini , 
ed uno di Monache. Tutto quello , ch’avvi di più no- 
tabile , confile nel Palazzo pubblico , nella gran Piazza , 
nella Chiefa Cattedrale , e nel Convento di S. France- 
sco. Fu patria d’infigni Letterati, fra’ quali Fabricio d’ 
Acquapendente . , 

3. Monteleone , borgo. 

4 . Ba- 
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4 . Bagnarea , Città fiutata lopra una Collina predo il 
rufcello Chiaro , molto piccioia , e mal popolata , fra 
Monte Fiaicone dall’ una parte, ed Orvieto dall’altra, 
fei miglia incirca dimoila d’ ambedue , e dieci da Vi. 
terbo verfo Tramontana . Credefi die porta eflère l’an- 
tica Novempagi ni Plinio . Fu Patria di S. Bonaventura 
Dottor ddla Chiefa. E‘ Sede d’un Vefcovado d’imme- 
diata dipendenza dalla Santa Sede. 

Del rello nell’ Orvietano , ritrovanfi oltre a’ luoghi de- 
fcritti, de’ buoni, e grofli Villaggi , come fono Bugiano , 
Conti , Palazzo , la Sala , Ce tona. Cent ino , S. Coreica , 
La fari , Cafiellnzzo , ed altri . Il Territorio è fertile af- 
fai , producéndo grani in abbondanza^ ha buone vi- 
gne , e copia d’ Ulivi , da’ quali fi fa un' olio per- 
ìettirtimo, 

s 

io. Ducato di Spoleto. 

Il Ducato di Spolito , eh’ è una porzione dell 1 antica 
Provincia d ’ Umbria t ebbe principio da’ Longobardi , e 
Feroaldo ne fu primo Duca. Dopo abolirò il Regno de’ 
medefimi, rimafe quello Ducato per qualche tempo fot- 
to l'alto Dominio de’ Franchi nella fua primiera colli- 
tuzione; finché Carlomagno ne fece un^donativo alla 
Chiefa. I fuoi confini fono: a Settentrione la Mar- 
cia d’Ancona , ed il Ducato d’ Urbino ; a Levante 1* 
Abbruzzo Ulteriore; a Mezzogiorno con la Sabina; ed a 
Ponente l’ Orvietano , ed il Perugino . Il Territorio , 
quantunque per la maggior parte fia paludofo , nullaoftan- 
te è fertiliflimo , principalmente nel piano di Foligno , 
ch’eftendefi da Spoleti fino a ’ contorni di Perugia. I 
fiumi maggiori ond’è irrigato, fono il Tevere , il Nera, 
ed il Topino. In quella Contrada, ed in alcuni altri Iuo« 
ghi dell’ Umbria ritrovali una certa fpecie di legno fol- 
lile, che crefce in una terra, che rartòmiglia alla creta, 
jl quale ha i pori a fomiglianza dell’altro legno, e nel 
bruciarlo diventa carbone. Del redo vi fi proifiicc quan- 
tità di buon vino , olio mandorle , ed altre frutta e 
tropi a grande di grano . Le fue Città principali fono ; 
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X. Spoleto , Laf. spoletum , o Spoletium , Città montilo- 
fa con un Cartello, limato in alto, e unito alla Città 
per mezzo d’ un ponte fortenuto da ventiquattro pilaftri. 
Il fuo Véfcovo è immediatamente fottopofto al Papa . 
La fua Cattedrale è d'architettura antica , adornata di 
mofaici , ed è dedicata a Maria Vergine. Giacevi fepol- 
to il celebre Filippo Lippi, che morì nel J438, in un 
Monumento erettogli da Lorenzo de* Medici con l’ iscri- 
zione comporta dal famofo Angiolo Poliziano- Contiene 
altre 22 Chiefe Parrocchiali, con altrettanti Monaftèrj r 
37 Romitorj, e 13 Confraternite Spirituali . Per quanto 
poteffe andar anticamente querta Città faftofa di magni- 
ficenza, fono alcuni fecali , che degradando viep- 
più non ne rimafero che ben infelici veftigj , e fram- 
menti. Contanfl tra quelli gli avanzi d’un famofo P tv- 
lazzo, che Teodorico Re de’ Goti vi aveva fatto fabbri- 
care nel tempo, eh’ aveva!! eletta quella Città per luo- 
go di fuo piacere; ma che dopo la morte di lui fu da’ 
Goti Udii diftrntto unitamente con la Città , la quale 
dappoi fu da Narfete Eunuco , celebre Capitano di Giu- 
flino, riftabilita . Dar monte di S.Francefco, che giace 
dirimpetto, conduce!! l’acqua primieramente nel cartel- 
lo, e poi nella Città. L’acquedotto, che unifee la mon- 
tagna di S.Francefco a quella di Spoleto, è un lavoro 
eccellente d'architettura Gotica' confluente in dieci ar- 
cate di pietra quadra, dell’altezza di circa 230 pedi - 
Prclfo la Città v’ha una Società di Romiti, detti di 
Monte Luco . Vi abbonda tutto ciò . eh’ è neceflario pe’ 
bifogni della vita, giacché il fuo terr torio è d'ogni co- 
fa fertilillimo - Marziale fa una lodevole memoria de' 
Tuoi vini, dicendo 

De Spoletina qux font canora lagena 

Maltiera , quam fi mufta Falema bibas . 

1 • 

Fiorirono in Spoleto anticamente de’ nobili ingegni, e 
. tra quelli P. Cornuto eccellente Oratore, Melilfo Gram- 
matico, Secondo Tranquillo, ed Enfebio. Vanta pure 
querta Città una delle più antiche, e celebri Accademie 
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d’Italia inftituita dal rinnomato luo Cittadino Giovanni 
Pontano , e promofla dal Favonio pure Spoletino , la 
quale poi nel drciaflcttefimo fecolo fu chiamata degli 
Ottiifi . 

Nelle montagne alte, che fono tra Spoleto, e Terni, 
non v’ è nulla di offecvabile , fuorché la gran copia di 
tartufi, che gli abitanti fanno fcoprir, com’ altrove, da’ 
cani , e da’ porci . . 

2. , in Lat. Jlfjifium , Città fituata fra il Chia- 

fcio, ed il Topino, fiumicelli che unendofi vanno a per. 
derfi nel Tevere. E' d’una mediocre grandezza, e fab- 
bricata fui fianco d’ un’alta montagna. E* onorata d’una 
Sede Vefcovile, ch’è antica, ritrovandofi Aquilino fuo 
Vefcovo elTere intervenuto al Concilio III. di Laterano, 
tenuto da Papa Martino I. Gloriali d’effer patria del 
Serafico S. Francefco , che la volle arricchire delle fue 
umane fpoglie, dopo averci lafciate innumerabili prove del- 
la fua Santità. 

Nella Chiefa Cattedrale confervafi il Corpo di S. Ruf- 
fino Martire fuo Protettore , che ripofa fotto l’ Aitar 
maggiore. EU’ è fabbricata fui gulto antico . In capo 
della gran Piazza avvi una Cappella rutta dipinta , e 
adornata di tre Altari , che dicefi S. Francefco picciolo . 
Fu efia eretta fopra li fondamenti della cafa paterna del 
medefimo Santo. Sonovi 8 Parrocchie, 8 Conventi con 
Chiefe di Monache , e 4 Monafteri di Frati . La Chiefa 
di S. Chiara è di mediocre grandezza, ma celebre per il 
Corpo di quella Santa, ch’è ripollo fotto l’ Aitar mag- 
giore . Confervafi ancora in una Cappella di ella fotto la ri- 
verente cuftodia delle Religiofe un Crocififlo dietro un 
crillallo, che pretendefi abbia parlato a S. Francefco. 
La Chiefa primaria, dichiarata Patriarcale, e Cappella 
Papale da G logorio IX. Pontefice, confile in un’ anti- 
ca, e grand iolà ‘'fabbrica.. con Monallero de’ Minori Con- 
ventuali * che vi abitano in 'gran numero . E 1 compolla 
di tre Chiefe Luna fopra Talrr^, dedicate ad elfo San- 
to . Furono fatte fabbricare da Ffa Elia Coppi Corrone- 
fe, fecondo Generale dell’Ordine, che vigittò la prima 
pietra due anni avanti, che S. Francefco moriflc , e ne 
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fece il difcgno d i Lapo Architetto Tedelco Padre di Arnol- 
fo. La fuperiore è bella affai, lucida, e riccamente ad- 
dobbata, fabbricata con mirabile ftruttura di pietre bian- 
che in forma di croce; quella di mezzo è alquanto te- 
nebrosa , ma ferve nulla ortante per le funzioni de’ Frati ; 
e la terza, eh’ è fotterranea, contiene in una Tribuna ' 
tutta arricchita di pietre preziofe il Corpo di S.Fràncef- 
co, quivi trasferito 1’ annoi 230. L’ampio Convento ad- 
diace'nte ha le muraglie de’ Chioftri dipinte da’ primi 
Maeftri della Pittura, come Cimabue , Giotto, Giotti- 
no , e Pietro Cavallini ; ma ciò che riefee confiderabi- 
le , è la Storia del Perdono d’ Affifi dipinta da Federigo 
Barocci da Urbino, in cui v’impiegò feti’ anni incirca. 
Vi fi fanno molti pellegrinaggi . 

Fuori delle mura d’Alfifi, in un luogo detto Maiano , 
avvi una Scaturigine d‘ acqua minerale, la quale da’ Me- 
dici viene ordinata per eftirpare parecchi mali ; e verfo 
la porta d’Oriente avvi un’altra Fonte perenne, ed ab- 
bondante cotanto, che ne’ tempi amichi condottane l’ac- 
qua, per quanto dicefi , per ben difpofti canali in un 
grande rtagno , Serviva a’ giuochi delle Naumachie . 

3. S. Maria della Porziuncuia , o Madonna degli Ange- 
li . Confitte quello luogo in un picciolo campo , eh’ an- 
ticamente apparteneva a’ Benedettini di Monte Subblazio. 
V’ha una bella Chiefa con un Convento abitato da Mi- 
nori Offervanti , un miglio incirca dittante dalla Città 
d’ Affili, molto frequentata da’ Pellegrini , perchè rinchiu- 
de la Cappella, in cui fi dice, che S. Francefco abbia 
ricevuta la famofa Indulgenza da Gesù Crifto , di cui li 
fa annualmente la Fetta il dì 2 Agofto , con un con- 
corfo indicibile di Divoti . Cottimo il Grande de’ Medici 
vi fece fare un acquedotto, che da una diftanza di due 
miglia vi porta l’ acqua , e nella piazza grande forma 
delle fontane per comodo de’ pellegrini . Vi fi fa ogn’an- 
no una fiera di grandiffimo concorfo, detta la Fiera del 
Perdono . 

4. Baflia , Borgo. 

5. Gualdo , Borgo , che nel 1751 fu per la maggior 
parte dittamo da un terremoto. Per tollerarne gli abi- 

tan- 
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tanfi » il Papa nel 1754 accordò per io anni l’efenzio- 
ne dalla gabella , e da ogni altro dazio . 

6 . Koctra ,. piccola Città, il cui Vefcovo è immedia- 
tamente fottopofto al Papa 1 contiene quattro Conventi . 
L'anno 1751 andò foggetta al terremoto , e ne riportò 
grave danno} perciò fu dal Papa renduta efente dal- 
la gabella , e da qualunque altro dazio . E' famofa per 
la fua forgente d’ acqua falubrg , e leggeriffima , che ri» 
trovali nelle lue vicinanze, la quale viene trafportata in 
tutte le parti d' Europa per ufo della Medicina . La vi- 
gilanza indefefla del regnante Sommo Pontefice Pio VI. 
vi ha fatto ridorare nella piu perfetta maniera molte 
Opere, eh’ erano da qualche tempo decadute» a vantag- 
gio dell’ umana falute. 

7. Spello , Borgo di qualche confiderazione , che fu già 
Città col nome d’ tìi[pcllnm , a cui poi l’ Imperadór Fla- 
vio Coftantino con luo referitto fatto dopo l'Anno 324 
a nome luo, e de’ Tuoi tre figliuoli a richieda degli abi- 
tanti diede il nome di Flavia Con/ìans . Sonovi due Chie- 
fe Collegiate . Fu Taccheggiato nel 1529 da Filiberto 
Principe d’Orange, allorché elfendo al fervigio dell’ Im- 
peradore era in marcia verfo Perugia , per cacciarne Ma- 
latefta Baglioni ad idanza di Papa Clemente VII. Pao- 
lo III- pofeia ne fece abbattere le mura riducendolo in 
un deplorabile dato . Vi li veggono ancora degli avanzi 
d’antichità, per efempio d’ un’ Anfiteatro, ed altri òro* 
nutrienti ec. 

8. Foligno , o Fuligno , anticamente , Falginea , Fulgi* 

ninm , Città pojJblata, poda fui fiume Topino, i cui abi- 
tanti fono ricchi per il commercio, che vi fiorifee « 
E' limata in una pianura amena . Il fuo Vefcovo è 
d’immediata dipendenza dal Papa . Le ftrade vi fono drit- 
te , e la piazza è contornata di ampie fabbriche , tra le 
quali fono degne di conliderazione il Palazzo della Cit- 
tà , e quello del Governatore . La fua Cattedrale è de- 
dicata a S. Feliciano , il cui Corpo ripofa fotto l’ Altai^ 
maggiore eretto nel mezzo della crociera fotto Ja cupo- 
la. Edo è ilolato e difpodo in forma di eor.feflìone , 
come quello di 3 . Pietro di Roma. Fu arricchita di mar- 
ie 3 mi 
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ini fini , di bronzi dorati , e d’ argenteria con altri ador- 
namenti da un Signore della famiglia Rofcioli. Avvi la 
Cappella della Famiglia Elifei, eh’ è una delle più nota- 
bili. Oltre ad erta Cattedrale vi fono due Collegiate, 5 
Chiefe Parrocchiali, 11 Monafterj di Monache, e 12 di 
Frati . Sono ì Folignefi eccellenti nel fare buone confet- 
ture, e nella fabbrica di carta , per cui, vi fono molte 
Cartiere . Memorabile è ancora la (ingoiare manifattu- 
ra, che vi fi fa, del filato di feta, che fi efeguifee col 
mezzo de’ filatoi, che fono edifizj comporti di certe mac- 
chine porte in moto dall’acqua corrente. Vi fi fa una 
Fiera che dura da’ ao di Maggio fino a’ 20 di Luglio . 
In quefto tempo la Nobiltà gode d’un privilegio molto 
particolare, che le fu accordato da un tempo immemo- 
rabile; d’ eleggere cioè cinque gentiluomini , che go- 
vernano la Città finche dura la Fiera, non folamente nel 
Civile, e nel Criminale, ma ancora nella Polizia, giu- 
dicando in ultima iftanza , e condannando anche fenz’ 
appellazione alla morte; ed in allora l’autorità degli uf- 
ficiali del Papa, eome del Governatore, Podeftà , e Pre- 
fidente refta fofpefa per erti due mefi. Avvi ancora un' 
altra Fiera , che dura otto giorni , la quale comincia it^ 
dì 24 Gennaio, Fetta di S. Feliciano. 

La Dìocefi di Foligno comprende venti Borghi mu- 
rati, e centundici Villaggi , ove nel corfo dell’anno fi 
fanno parecchie Fiere, prefiedendovi due Nobili- Deputa- 
ti del Configlio de’ cento Gentiluomini della Città , i 
quali vi amminiftrano laGiuftizia. Son erti appunto quel- 
li, eh’ in altri tempi dell’anno eleggono i Magiftrati , 
come il Podeftà , Cancellieri ed altri . Nella fua pianu- 
ra, eh’ è vaghirtima, i campi riefeono molto ubertofi , 
vedendovifi diverfi ordini d’alberi, e vigne , non che 
d’ulivi, mandorli, e gelfi. La Città è antichiflima , e 
reftò molto accrefciuta dopo la diftruzione fatta da’Lon- 
gobardi del Forum Fhminii , per il concorfo che vi fe- 
cero quegli abitanti . Fu rovinata nel 12S1 da’Perugi- 
ni; pofeia fe n’impadronirono i Trinzi, finché avendoli 
Cardinale ViteJIefchi Legato a lettere fatto morire l’ulti- 
mo de’ Trinzi, fu rimeflà fotto il Dominio detya S- Sede.. 

In 
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In diftaflza di quattro miglia incirca da Foligno v’ha 
il Villaggio di Pale iurta ftrada di Loreto, eh’ appartie- 
ne alla Nobile Famiglia de’ Marchefi Elifei, i quali ne 
fono i Signori, « Protettori perpetui. Vi pofleggono erti 
un bel Palazzo con uh Parco di beftie felvagge, ed un 
ampio giardino . Avvi una grotta fotterranea tutta dt 
marmo, opera della natura, d'una ftruttura meraviglio- 
fa , e sì bella , che tutti i Viaggiatori di conto non tra- 
lafciano di vifitarla. Di erta dalla Reale Accademia del- 
le; Scienze di Parigi fu inferita nella Storia dell’ an- 
no 17U la figura in rame, e la deferizioné intera, ed 
efatta di tutte le parti più minute. 

9. Bevagns , anticamente Mevania , Città piccola fui 
fiume Clitumo , che s’ unifee quivi al Topino . Era ce- 
lebre per Ja quantità di beftie cornute bianche, che vi 
fi allevavano pe’facrificj , giufta quel yerfo di Lucano 
il. v. 473. 

.... Tauriferis ubi fe Mevania, campis 
pxplicat . 

Eli’ è antica, e fu Patria de’ Poeti Sefto Aurelio Pro- 
perfio, e Paflieno Paolo; come pure del celebre Guer- 
riero Vareno . Vi fu la Sede Vefcovile fino dal Settimo 
Secolo; ma in oggi refta foggetta al Vefcovado di Spo- 
leto, da cui è lontana 18 miglia, 5 da Foligno, e 18 
da Perugia Capo della Provincia. Conta fopra tre mill* 
anime. Evyi una Collegiata fotto l’invocazione di San 
Michele Arcangelo con due Dignità, la prima di Prio- 
re , l’ altra di Propofto , quattordici Canonici , quattro 
Prebendati , e due Cappellani . Vi fi numerano fette 
Conventi di Regolari, comprefivi i PP. della Congre- 
gazione di S- Filippo Neri , tre Monafteri di Monache , 
ed il Seminario diretto da’PP. della Dottrina Criftiana. 
Il Territorio è ameniifimo, fenile, ed abbondante in 
ogni genere, e fpecialmente in Canapa, che forma il 
ramo principale di commercio ; lavorandovi# le Tele , 
dette perciò di Bevagna , delle quali fe ne fpacciano 
molte migliaia ogn’anno. Tra i fuoi Cartelli vi è quel- 
lo della Torre, ove s’imbiancano a perfezione non me- 
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no le Tele del Paefe, che quelle ancora di Gdrtftanfa * 
e di altri luoghi efteri, mediante l’acqua d’un Torren-> 
te chiamato Latone, e la perizia de’ Cartellante 

io. Cannava fui fiume Topino, Bellona, anticamente 
y et tona , Coliamone , Alonte C alleilo , e Monte Falco fon 
borghi . 

u. Trevi , anticamente Trebia, Borgo in un alto col- 
le, ha una Collegiata, una Chiefa parrocchiale, 4 Mo- 
nafterj di Monache , e 6 d' uomini . In quelte vicinanze 
ritrovafi Ponte Ccntefimo , borgata con un Cartello , ed 
un ponte fopra un picciolo fiume, che mette capo nel 
Topino . 

12. I.e Vene, Stazione di Porta , nella cui vicinanza 
nafee il famofo fiume Clitmno, le cui acque fu erronea- 
mente creduto dagli antichi , che deflero il colore al be- 
fliarne vaccino, ch’ivi in gran numero è di color bianco « 
Qualche centinaio di partì di là da quello luogo fui fiume 
mentovato v’è la bella Cappella di S. Salvadore, che di- 
cefi edere fiata anticamente il Templum Cliwmni . 

13. Todi , amicamente Tuder , o Tudertum, Città in 
un colle vicino al Tevere , è la Sede d’unVefcov© d’im- 
mediata dipendenza dal Papa. Avvi qualche buon edilì- 
zio; ma è poco popolata . Nella Chiefa de’ PP. Serviti 
ripofa il Corpo del loro irti tutore Filippo Benizj , che mo- 
rì 1’ anno 1285. Pati feiagure gravirtìme per le irruzioni 
de’ Barbari, ma principalmente lulla fine del quattordi- 
cefimo fecolò per le dilcordie nate fra’ fuoi Cittadini ; 
quando Altobello capo d’una delle Fazioni la diftrude 
per la maggior parte, abbruciando crudelmente gli edi- 
fici di quelli, che non erano del fuo partito . Sarebbe 

, anche fiata per avventura fmantellata fe Celare Borgia 
detto il Duca Valentino non aveffe arredata la crudel- 
tà di quel Tiranno, e riporta la Città tòrio il dominio 
della S. Sede, a cui poi tempre fi è mantenuta fedgte. 

PrdTo a quella Città avvi quella fpecie particolare di 
legno follile, di cui abbiamo fatta menzione nell’intro- 
duzione a quello Ducato . Erto ha le qualità n.edefime- 
di quello ordinario,, e fene trovano de’ tronchi grandi- 
fpogli di rami, e di radici, i quali fi’ legano per farne 
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Tàvole, è diverfi altri lavori, e talvolta fe he trovarono 
de’ p.-zzi in parte pietrificati. In quelle vicinanze eziam 
ilio fi vede il bel Gattello d’ Acquafparta , ove comincia 
tm’ amena pianura fra' Monti , ed il Fiume Nera , la qua- 
le produce molto grano, ed è piantata regolarmente di 
viti. Ha il titolo di Ducato. 

Del redo in Todi oltre la Cattedrale fonovi lìGhie- 
{ t parrocchiali , come pure 8 Conventi di Frati , e al- 
trettanti di Monache i \ 

14. Kami , Santo Gemitìi * Bafcbi fui Tevere, Lugano , 
e Giove fon luoghi piccioli . 

j 5. Amelia , anticamente Ameria , Città picciola , fiutata 
fra il Tevere , e la Nera in un Colle. Il fuo Veicovo è d’ im- 
mediata dipendenza dal Papa . Oltre la Cattedrale vi fono 1 z 
Chiefe parrocchiali , come pure 8 Conventi di Frati , e 
altrettanti di Monache. Cert’è ch'eli’ è antica, poiché 
abbiamo thè Rofcio Amerino fu difefo da Cicerone in 
caufa criminale di vita* come fi può vedere dalle di lui 
Orazioni* ch’abbiamo. 

16. Narni , Lat. Nartiia , e più anticamente Ncqui- 
num , Città il cui fito fopra un alto monte compofto 
di macigni, è molto ameno. EH’ è molto piu lunga , 
che larga. Le fue ftrade non fono molto comode; ma 
le cafe fono con proprietà fabbricate * e le Chiefe han* 
no tutta la più defiderabile pulitezza. La fua Cattedra- 
le è dedicata a S. Giuvenale, che ne fu primo Vefcovo. 
E v fabbricata fui gullo Gotico, ma fu riftorata alla mo- 
derna, ed arricchita di bqoni adornamenti. Il fuo Vef- 
covo è immediatamente fottopofto al Papa. Oltre. la 
Cattedrale fonovi fette Chiefe Parrocchiali , fette Con- 
venti di Frati , e cinque di Monache. Il Conventp di 
S. Domenico è di bella ftruttura , e molto ampio . Gli 
Agottiniani, i Conventuali di S. Francefco, e gli Ofler- 
vanti hanno pure i fuoi Monafteri afTaiproprj, e due ne 
poffeggono altresì i Cappuccini fuori delle mura. V’ha 
un Collegio Cotto la direzione delle Scuole Pie , ed uno 
ne avea la Compagnia di Gesù , ove prima della foppref- 
fione la gioventù veniva ammaeftrata nelle buone Difci- 
pline. 
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Ha dato in ogni tempo degli Uomini iilurtri sì nell* 
arme, come nelle Lettere. Fu patria dell’ Imperator Ner- 
va , del Pontefice Giovanni XIII. e del famofo Gatta- 
melata Generale delle Truppe Veneziane , a cui per il 
Tuo valore fu dalla Repubblica eretta una rtatua eque- 
ftre nella Citta di Padova. Vi fi ritrovano alcune belle 
fontane, ed un preziofo acquedotto , che vi conduce 1’ 
acqua per lo fpazio di quindici miglia. Sotto la Città in 
una valle, ove fcorre il fiume Nera, veggonfi i magni- 
fici avanzi di un ponte di faflo quadro d’ altezza affai 
confiderabile , coftruito da Augufto in maniera, che uni- 
va due monti fituati full' una, c l’altra riva del fiume . 
Alla diffrazione di quello fu fupplito con un altro ponte 
«retto in poca diffanza dal già mentovato; ma quello è 
ibitanto di pietre cotte, e di taglio ; onde tanto per li 
materia , quanto per la forma cede infinitamente all’ an- 
tico, il quale era comporto foltanto di quattr’ archi fo- 
ftenuti da enormi piloni ; laddove il moderno n’ ha fet- 
te di numero , uno de’ quali è aperto , e ferve di ponte 
levatoio. Allorché l’efercito di Carlo V. attediava Papa 
Clemente VII. nel Cartello S. Angelo di Roma, cadde 
quella Città nelle mani de’ Veneziani alleati cogl’impe- 
riali. Reftò efla allora efpofta a molte fciagure, mentre 
furono demolite la maggior parte delle fue cafe , e de- 
gli edifizj pubblici. Con tutto ciò eli’ andò riforgendo fe- 
licemente dalle fue rovine, e tornò poi ad eflere ripopo- 
lata , ed abbondante di comodi . Governafi quella Città 
quafi in forma di Repubblica . Il Configlio generale è 
comporto di 70 Nobili, ch’eleggono iz Deputati , che 
ogni due anni fcelgono fei Nobili , tre de’ quali fono i 
tre Priori, che l’ amminiftrano , e che fi mutano ogni 
fei meli. Nell’orto del Vefcovado fi veggono gli avanzi 
d’ un’ Anfiteatro . 

La ftrada che di qua conduce a Terni palla per una 
bella Valle bagnata dal fiume Nera, ove la più amena 
contrada è quella tra CeJJa , e Colle Scipoli . La campa- 
gna è piantata d'alberi in forma di viali, intorno a cui 
s’avviticchiano delle viti foprammodo grotte. Vi fi colti- 
va fra l’ altre una fpecie d’uva patta, che ha i granelli, 
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e gli acini piccioli. Adoprafi nel far le falfe; td i mer- 
canti fcaltri fogliono mefcolarla con l'uva di Corinto, 
a cui è molto raflòmigliante nella figura , e nel fapore . 
Quella contrada è coperta di fichi , e cinta d’ ulivi . Le 
rape arrivano ad una ftraordinaria gro(Tezza , e riefconó 
meglio ne’ terreni alquanto faffofi. I meloni, le pefche, 
i fichi , ed aliti frutti vi crefcono parimente a grandezza 
maggiore che altrove. 

17. Terni, Città mediocre di circa fettemila abitanti , 
fra due rami del fiume Nera, onde anticamente ebbe il 
nome d’ Jnteramnium , Interamna , o Interamnia . Era an- 
ticamente più confiderabile di quello che fia oggidì , e le 
ampie rovine , dalle quali è contornata ne fanno una 
prova convincente. Vi nacquero gl'imperatori Tacito, e 
Floriano , come pure Tacito lo Storico . EH’ è più lun- 
ga, che larga, e le fuellrade che fono diritte, e felciatedi 
mattoni , hanno anche un Tufficiente pendio , affinchè le 
acque delle pubbliche fontane pollano lavarle , e ripulirle. 
L’aria vi è ottima, e molto contribuifce alla buona fa- 
iute . E‘ Sede d’ un Vefcovo , fottopofto immediatamente 
al Papa . Oltre la Cattedrale , che non è di molta coq- 
fiderazione , contiene varie Chiefe parrocchiali , cinque 
Monalìeri di Monache, e tre di Frati. Due Fiere fran- 
che vi fi fanno annualmente, cioè ne’mefi di Febbraio, 
e di Settembre . Nella prima il Governo politico della 
Città rella in mano de’ Cittadini, eletti dal Corpo della 
Città; e nell’ultima lo hanno i Confratelli di S. Lucia. 
Il fuo maggior traffico confilìe in olio, ericava del pro- 
fitto confiderabile dalla cultura de’ vini buoni. Il fuo Ter- 
ritorio è molto fertile; vi fi mangia affai bene , e v’ha 
abbondanza di volatili , e di frutti . 

Tre o quattro miglia lontano da Terni verfo Nord- 
Ouefl vicino alla piccola terra di Cefi , è il Monte Eolo , 
famofo pe’ venti frefchi , che maflimamente d’Eftate ven- 
gono fuori dalle fefliire e buche de’ malli , de’ quali è com- 
porto quello monte. Nella diftanza ftefla verfo Levante 
c’è una pefcaia formata dal fiume Velino , laddove ap- 
punto il medefimo fiume era ufcito poco prima dal La- 
go di Marmorea, e per arte è flato condotto in quello 

v luo- 
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luogo. La montagna , ove (corre il fiume prima della 
fua caduta, è aliai alta relativamente a Terni ; ma i mon- 
ti che la fiancheggiano , Cono ancora più alti . A cagio- 
ne del terreno declive, il fiume dopo effer ufeito dal la- 
go, (corre con gran velocità» e forma tre .‘calcate 1* 
una dopo l’altra, delle quali l’ ultima, eh’ è la più riguar- 
devole, è alta circa ioo piedi » Non fi può Cernire fenza 
fluporelo flrepito, ed il fragore dell ? acque , che da un’ al r 
tura fi precipitano nell'altra. Dal profondo fi leva aduna 
grand’altezza una folta nebbia di gocciole. Dopo che il 
fiume s’è fatta la ftfada per di fiotto agli (cogli, gettan- 
doli di continuo dall’alto al baffo , cade finalmente nel 
fiume Nera, che (corre lontano alcune centinaia di paffi. 
Quella pefeaia chiamali la Cafcata del Marmore . 

Tra’ confini di Terni, del Perugino, e di Bevagna , 
erano fituate le due antiche Città degli Umbri chiamate 
T ardinum , e CafuU . Poco lontano da Terni c’ è il bel 
Borgo di Collefciopoli , altrimente Collis Scipionis apparte- 
nente alla Camera Apoftolica . Giace (opra una vaga col- 
lina, dieci miglia diftante dalla quale v’èla forgentedel 
fiume Nera, che paffa per il Lago di Velino . 

j8. Monte Leone , fui fiume Corno, Cafcia Cullo (leffo 
fiume , Cerreto fui fiume Nera , e Arcuata , fon luoghi 
piccioli» . 

19. Norcia , anticamente Nurjia ì picciola Città fituata 
fra le montagne , diftante circa venticinque miglia da 
Spoleto, e iz da Rieti verfo Settentrione » Il Magi- 
ftrato di effa confifte in quattri uomini chiamati i quattro 
llliterati , volendo la Legge, che fieno uomini , i quali 
non fappiano nè leggere, nè fcrivere. Tutte le caule fi 
decidono a bocca, e fenza fcritture. Fu Patria dell’ an- 
tico Sertorio , e di S. Benedetto Patriarca dell’ Ordine 
Monadico in Occidente . Hanno gli abitanti una Comma 
pratica di caftrare, d’eftrarrc i calcoli , e di fanar 1’ er- 
nie: onde da ciò ne deriva , che quelli i quali fanno 
quella profelfione, vengono chiamati comunemente Nor- 
cini. Si efercitano e(fi a fare quelle operazioni negli ani- 
mali porcini, de’ quali nel territorio di Norcia v’ è gran 

quan- 
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quantità , fervendo anche elfi a fcoprire i tartufò , che 
vegetano in copia nella vicina campagna* 

11 . Sabina » 

Quella provincia riconofce il nome da’ Sabini, il paefe 
de’ quali però anticamente comprendeva anco una parte 
del Ducato di Spoleto. Quantunque fia un picciolo pae- 
fe, non per tanto è bagnato dal Tevere , dal Campano , 
dall 5 Aia , dal T arfa , Cetre fé , Cancinato o Rio Mojfo , e 
dal Galentino , tutti fiumi noti agli antichi , nell’ Opere 
de’ quali ritrovanfi ricordati . La Sabina poi è fèrtile d’ 
olio , e vino , e raccoglie in copia una fpezic d’ uva 
parta fimile a quella dì Corinto, di cui a Roma fe ne 
fa molta ftima per condire i manicheretti . Ifuoi luoghi 
principali fono : 

1. Pio di Luco, Borgo fopra un Iago, che ne prende 
la denominazione. 

2. Otricoli , Borgo, nella cui vicinanza fu l’antica Cit- 
tà d ’ Ocrea ovvero Ocriculum fui Tevere, di cui veggonfi 
ancora gli avanzi. Fu in altri tempi Sede d’ un Vefco- 
vado . 

3. Malli ano, o Magli ano , piccola Città, luogo capita- 
le di quella Provincia , e Sede della Chiefa Cattedrale 
del Vefcovado di Sabina. Vi fi contengono 2 Chiefe Par- 
rocchiali, 3 Monalteri di Frati , ed uno di Monache . 
II Dominio utile di quella Città è del Magiftrato della 
Città di Roma. Fu dichiarata Città nel 1495 da Papa 
Aleflandro VI., che v’ iflituì la refidenza, e Cattedrale 
•del Cardinale Vefcovo Sabinefe; onde il Vefcovado cade 
Tempre in uno de’ Cardinali Vefcovi, ed è d’ immediata 
dipendenza dal Papa . 

■ 4. Colle vecchio , Afpra , in un monte , nelle cui vici- 

nanze giaceva l’antica Città detta Cafperia\ Calvi , Con- 
figliano , e Greccia , fono tutti piccioli luoghi . 

5. Rieti , anticamente Reate , Città fui fiume Velino , 
e tra’ fiumi Turano, e Salto. E' polla fu’ confini della pre- 
dente Sabina, dell’Umbria, e del Regno di Napoli, for- 
mando un Governo feparato, diretto da un Prelato, clie 

di- 
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dipende dalla Confulta . Il Vefcovo è immediatamente 
fottopofto al Papa . Oltre la Cattedrale fonovi 9 Chiefe 
parrocchiali , tre delle quali fono Collegiate , con cinque 
Monafteri di Frati, e fette di Monache. A Ponente del- 
la medefima erano limate le antiche Città dette Pala- 
li nm , Cnt ili a , ed Amiternum . Lungo poi la fponda 
orientale del Tevere 40 ftadj fopra Roma , eravi la ce- 
lebre Città chiamata Fiden «e molto nota nelle Storie , e 
più fopra l’ altre detto Crajìumerium , Ficaie 4 , e Cures 
Capitale degli antichi Sabini , ora Carezze , preflo d' un 
piccolo Fiume di un tal nome. 

6. Monte Leone , Canemorto , Vicovaro , Palombara , e 
Stroncone fono luoghi piccioli. 

7. Monte Rotondo , luogo di poco rilievo, che fu Gttà 
col nome di Eretam. 

S. Mentana , anticamente Namentam , villaggio fui Te- 
verone, che fu Città confiderabile . 

9. Vefcovio, piccola Città, così detta fecondo alcuni , 
per eflere Hata altre volte la refidenza del Vefcovo di 
Sabina . Giace fui Fumé Aia in poca diftanza da Ma- 
gnano. 

\ 

1 z. Ducato di Cajiro , e Contado di 
B^onciglione . 

1 ■ 

Il Contado di Ronciglione , ed il Ducato di Caftro 
da Papa Paolo III. furono dati in dono a Pier -Luigi 
Farnele , il quale pofcia divenne Duca di Parma , e Pia- 
cenza. I fuoi poderi pofledettero quello paefe come Feu- 
do della Sede Romana, fino ad Odoardo , il quale nel 
1640 avendo avuto bifogno di alcune fomme da danaro 
l' impegnò nel Monte di Pietà di Roma . Aveva quello 
Duca irritati i Barberini rifiutando di fpofara la lor So- 
rella, a cui preferì Margherita Figliuola di Cofmo II. 
Duca di Tofcana . E perchè non pagò nè gl’ interdir , 
nè il capitale, Papa Urbano Vili, eh’ era della Famiglia 
Barberini, fenfibile a’ rifentimenti del fuo Cafato prefe 
il pretella di elfo pegno per molellare Odoardo, riuneiy. 
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do Caftro al Dominio della Chiela, e addogandoli l’ob- 
bligo di pagar il debito. Allora Odoardo procuratili fe- 
eretarnente degli amici in lega cercò di rientrarne in 
pofleffo; ma la Francia fopì ogni querela. Morto Urba- 
no, Innocenzo X, che gli fuccedette, inerendo a’ princi- 
pi fteftì d’Urbano , approfittofli d’ un occafione lugger i far 
gli dall’ accidente . Aveva fpedito a Caftro un Vefcovo 
da lui creato , il quale poi era ftato uccifo dal popo- 
lo. Il Papa per vendicarne l’infulto diede la marcia al- 
le fue truppe , eh’ impadronì ronfi nuovamente del Duca- 
to di Caftro, e della Contea di Ronciglione ; onde ri- 
manendo confidati quelli Stati furono riuniti al Dominio 
della Camera Appoftolica. Nel 1664 Luigi XIV. otten- 
ne dal Papa Una proroga di altri ott’anni per il rifeatto 
del pegno; ma quello rifeatto non ebbe effetto. Quando 
però nel 1732 D. Carlo Re di Napoli, e di Sicilia fpie- 
gò le fue pretenfioni , e soffrì di pagare ilpreftito, il Pa- 
pa non potè in neffun modo persuaderli a darvi il fuo 
confenfo, e dall’altro canto l’Imperadore nella, pace del 
1736 promife di rton cercar mai lo ftnembramenfo di 
quello paefe dalla Camera Pontificia . Nel 1762 il Re 
delle due Sicilie fpiegò una nuova pretensone; ma ogni 
cofa reftò fopita circa la fine del 1773 , e il principio 
del 1774 con reciproca foddisfazione della Corte di Ro- 
ma , e della Regia Famiglia di Borbone . 

Il Ducato di Caftro comprende l luoghi feguenti . „ 

1. Cafiro, Lat. Ca/irnm , fucina di maggior rilievo, 
e Sede d’ un Vefcovado ; ma perchè gli abitanti nel 
1649 aveano uccifo il Vefcovo mandatovi da Papa In- 
nocenzo X, quindi il Pontefice nel 1^50 trasferì il Vefco- 
vado ad Acquapendente, e fece demolire la Città. 

2. Famefe , o C ajld-Farneft , Borgo, Cartello, e Prin- 
cipato appartenente alla Famiglia Chigi. E v fintato fopra 
una collina , il cui piede è bagnatp dal fiume Olpita . 
Prefc un tal nome da’ Duchi disarma , allorché pofle- 
devano il Ducato di Caftro. 

3. Ifchia , V alentano, anticamente Verentum ; Celere , 
Canino, e Morto, fui lago di Bolfena, fono luoghi pic- 
cioli . 


l6o ITALIA DI MEZZO. 

4. L’ Ifale Bifentina , e Mar tana , fi tua te nel lago di 
Bolfena detto anticamente Lucia Vulfinienjis , fono anch’ 
effe comprefe nel Ducato di Caftro , Ognuna d’ elle è 
fornita d’una Chiefa. In una delle medefime Amalafun- 
ta figliuola di Teodorico Re de’ Goti fu tenuta prigio- 
niera, e poi ammazzata per ordine di Teodato, figliuo- 
lo di fua zia paterna, ch’effa avea fcelto per compagno 
nel Governo. 

5. Montalto , anticamente Civitai Gravifac , Borgo, e 
Caftelk) fui Fiume Flora, preffo l’imboccatura, E'fitua- 
to fopra una collina , 

6 . Tofcanella , è una piccioia Città di quefto Ducato, 
porta fui Fiume Marta, che da alcuni Geografi vien col- 
locata nel Patrimonio di S. Pietro. Ella fu già SedeVef- 
covile, ma fu pofcia unita a quella di Viterbo; onde il 
Vefcovo di quella Città l’inferifce ne’ fuoi Titoli . Crede- 
ri effere fiata un tempo refidenza degli antichi Tufca - 
nienfes : popolazione dell’Etruria, di cui fa menzione Pli- 
nio nel lib. 3. cap, 5. Sonovi tre Monafteri . 

z. La Contea di Ronciglione , cinta da per tutto dal Pa- 
trimonio . 

1. Ronciglione , Città piccola , e luogo capitale della 
Contea. Le fue firade fon dritte, larghe , ed affai bene 
felciate. V’ha una bella Parrocchia, ed un Collegio de’ 
Padri della Dottrina Criftiana dì Francia, con tre Cafg 
Religiofe. Vi fi vede una gran Piazza lunga, in cuifcor- 
gefi una bella fontana, y 

2. l'ica , villaggio fui Lago di Vico , o di Ronciglione , 
detto anticamente Laeus Ciminus , ove dicefi , che folle 
fiutata la Città antica di Succinium , la quale perì per un 
terremoto . Quantunque quefto Iago fia picciolo , pure in 
certi tempi dell’anno le fue acque fono tempeftofe. 

3. Caprarnola, Palazzo riguardevole , che nel Secolo 
XVI. il Cardinale Aleffandro Farnefe vi fece coftruire 
dal famofo Architetto Giacomp Barocci da Vignola , Il 
giardino è vago e ben ordinato ; e vi fi vedono belle 
Fontane , Grotte , e Giuochi curiofi d’ acque . E‘ coftrui- 
to a foggia di Fortezza fopra una Montagna , e vi fi 
gode una bella profpettiva. 

13, Il 
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13 .11 Patrimonio di S. Pietro. 

Quella Provincia, che in altri tempi ebbe il nome di 
Tbufcia fuburbicaria , è fiata difegnata dal Signor olmeti 
in quattro fogli incili nel 1 6g6 a Roma dal RotTi , ri- 
dotti poi nel 1745 in un fol foglio dagli Eredi di Ho- 
mann . La Contelfa Matilde ne fece dono alla Sede Ro- 
mana. Dicono che quella donazione folle fatta nel 1077, 
l'otto Papa Gregorio VII, e che folle rinnovato nel 1102 
in favor di Pafcale II. Ha per confini a Settentrione 
parte dell’ Orvietano , e parte dell* Umbria ; a Levante 
la Sabina, e la Campagna di Roma, a Mezzogiorno il 
Mar Tirreno , ed a Ponente il Ducato di Calho . Si 
notino 

j. Bolfena , che dagli Etrufci chiama fi Volfiniunt, Borgo 
in fituazione molto amena al prefente , in allora Città , 
fui lago di Bolfena , ha miglia 21 di circuito ed è 
ricco d’uccellami, e pefci. I monti coperti di querciee 
che circondano per la maggior parte il Jago , figurano 
un bell’ Anfiteatro . V’è accaduto nell’ Oltia consacrata 
quel gran miracolo, che diede motivo all’ iftituzione del- 
la Fella del Corpus Chrijìi da celebrarci per tutta la Cri- 
flianità . Il Lambertini , prima che folfe Pontefice fotto 
il nome di Benedetto XIV, nella fua Opera de Serv. Dei 
Beati /. , £7 Beat. Canonizat. lib. 4. p. 2 . cap. 31. n. 24. 
fcrive , che ritrovandofi Papa Urbano IV. in Orvieto , 
per isfuggire l’ incurfionede’Saracini , eh’ erano flati chia- 
mati in Italia da Manfredi Tiranno di Sicilia , accadde 
che ad un Sacerdote incredulo celebrando la Santa Mefla 
nella Chiefa di Bolfena, apparì fotto gli occhi 1 ’ Oftia 
qual vera carne, afperfa di fangue vivo, eccetto foltanto 
quella perticella, ch’ era toccata dalle mani del Sacerdo- 
te ; che la coperta del Calice era tutta bagnata di fan- 
gue, in guifa che per divino potere ciafcuna goccia del 
langue che cadeva dalla ftefla coperta , lafciava nel fot- 
topofto corporale imprelfa la figura lìmigliantead un uo- 
mo ; e che per confeguenza pervenutane la notizia a Pa- 
pa Urbano per bocca del Sacerdote medefimo , il quale 
Italia Tomo V. L pen- 
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pentitoli amaramente piagneva la Tua incredulità , fu Ila* 
bilito, ch’il prodigiofo Corporale foffe portato {bienne- 
mente in Orvieto , come in fatti feguì . In poca diftanza 
di là in un alto luogo ritrovanfi le rovine della Città 
Etrufca di Volfinium. 

2. Bagnarla , Lat. Balneum regium , Città in mezzo A 
colline Sede d’ un Vefcovado , che dipende imme- 
diatamente dal Papa. Scorre preifoad cffa il fiume Chia- 
ro, ed è molto picciola e mal popolata. Pretendefi eh’ 
efla fia l’antica Novempagi di Plinio . Fu patria di S. 
Bonaventura . Contiene oltre la Cattedrale una Chiefa 
Collegiata e parrocchiale, cón tre Conventi di Frati, ed 
uno di Monache. 

3. Monte Fiafcone, Lat. Mons Flafconus , o Fiafconus , 
e Phifconusy Città piccola in un Monte , famofa per il 
fuo buon vino, eh’ è una fpecie di mofeato, ed ha del 
balfamieo; è nulla oflante di poca durata, effendo trop- 
po foftanziofo. Alcuni fono di fentimento , che quello 
fi a il luogo, in cui foflè fabbricata l’ antica Città di Far 
leria, e che il nome moderno altro non fignifichi , che 
Mons Falifcorum . Il fuo Vefcovado dipendente immedia- 
tamente dal Papa, è unito a quello di Cornero . Oltre 
la Cattedrale fonovi altre tre Chiefe Parrocchiali , quat- 
tro Conventi di Frati , e due di Monache . 

4. Vitorcbiano, e Bomarzo , in Lat. Polymartiwn , luoghi 
piccoli. L’ultimo ha il titolo di Ducato , e fu la Sede 
d’un Vefcovado. 

5. Viterbo y Lat. Viterbium , è fecondo il fentimento del 
Cluverio l'antico Fantini Voltumn *, Città capitale di quel 
paefe, che cadde fot tò il dominio della Sede Romana 
per donazione della Conrefla Matilde , in memoria di cui • 
ritrovali un’ Ifcrizione incifa in marmo nel Palazzo della 
Città. Giace in una valle bella, e fertile. E 1 Città gran- 
de, le fue ftrade fono dritte, larghe , e ben laftricate, 

e le cafe fono ben fatte ; ma è fcarfa d’ abitanti , che 
non oltrepaflano il numero di .quindicimila incirca . Di- 
cefì che Defiderio Re de’ Longobardi muffe quattro Cit- 
tà , o Borghi chiamati Fantini Voltumn * , Arbanum , Ve- 

tulonia, e Longala , e facendone una fola la circondarti? 

* j: 
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di nlura , e fornifl'e di Torri , e Fotte ; é che perciò le 
fia flato dato il uome di Tetrapolis , indi quello di Vi- 
terbo i Là maggior parte delle antiche cafe van correda- 
te di alriflime Torri quadrate , che formano un affai 
Arano alpetto a chi non è avvezzo a tal vifta, nè fa il 
vero ufo delle medefime . Furono ette edificate nel tem- 
po delle guerre civili tra’ Guelfi , e Gibellini per fervir 
di ricovero a' differenti partiti. I nomi degli antichi Bor- 
ghi fono rimafli a’ quattro Quartieri , in Cui Viene al 
prefente divifa ; 

E' Sede d’uri Vefcovo immediatamente fottopoflo al 
Pontefice; Là fua Cattedrale di grand’ampiezza è di Go- 
tica Architettura; e meritarlo in effà particolaf offerira- 
zione i fepolcri magnifici di . Giovanni XXI. e di Alef- 
fandro IV; Molte fono le Parrocchie di quefta Città, 
oltre un gran numero di Cappelle , di Confraternite, e 
di Spedali iftituiti dalla pubblica Pietà per gli Orfani , i 
fanciulli efpofti ; gli ammalati * i vecchi ec; V’ ha ezian- 
dio un buon numero di Mortafteri . Nel Convento de’ 
Domenicani fitnato fuori della Città * detto della Ma- 
donna de’ Gradi , vilTe Giovanni Annio famofo pe’ fuoi 
Libri, anzi favolofi * che fiorici . 

Poco lontano dalla Città ritròvanfi delle forgenti d’ 
àcque minerali calde * dette l’ Acque Caie, che furono 
fatte riftorare dalla provvida attenzione del Regnante Som- 
mo Pontefice Pio VL nella più perfetta maniera . I Con- 
torni tutti fono irrigati da parecchi rufcelli , che molto 
contribuifcòno a render forhmameme fertile il terreno. 
Le vigne producono vini eccellenti ; ed il frumento è 
di ottima qualità , come pure qualunque altra Torta di 
biade, e legumi. V’ ha abbondanza di gelfi* ed ulivi, 
da* quali fi ricava perfetto olio,' 1 e le frutta vi riefeono 
molto bene. Due miglia incirca dittante avvi la Chiefa 
bella di Maria Vergine detta della Quercia j clf è frequen- 
tata da molti Pellegrini ; ed è conl'egnata in Cuflodia a’ 
Padri Domenicani . 

<5. Bagnata , è urta bella Villa de’ Duchi di Lanti , 
un miglio dittante dal luogo foprammentovato . 

7. Òrta, Lat. Horta , anticamente Hortanum, Città in 
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un Colle fui Tevere , che vi riceve il fiume Nera . Il 
Veicovo è immediatamente fortopofto al Papa, ed è nel- 
lo beffo tempo Veicovo di Cività Caftellana. V’ha una 
Chida Cattedrale, cinque Monarteri di Frati, e due di 
Monache. Il dotto Arciveicovo Giulio Fontanini haferit- 
to un’Opera aliai erudita, de alntiquitatibuf fiori* Colo- 
nia t Etrufcorum , in cui iolliene che folle una delle dodi- 
ci Città Etruiche , delle quali la Città de’ Veii era la 
Capitale, e mo ! to potente fecondo le Storie. Non lun- 
gi da quelli fui v’ è il Lago di Valdemonio, Lacus Val- 
demonis , ove Fabio disfece un numerofiflimo eferci- 
to de’ Tofcani. 

8. Soriano , e Vignanello fono piccioli luoghi. 

9. Galltfe , Lat. Gallefium , Borgo e Cartello col titolo 
di Ducato, appartenente alla Cala d' Altemps ..In que- 
llo luogo, o in quella Contrada era l’antica Citta Etru- 
fca chiamata Ftfcennia , o Fefcenni«m y i di cui abitanti 
dicefi eflere itati i primi ad ulare i Canti Nuziali , ov- 
vero Epita’amj/ e perchè venivano comporti da pedone, 
che non avevano riguardo alla modeftia dello Itile, quin- 
di fi chiamarono ( armi , o Vtrfi Ftfcennini tutti quelli , 
da’ quali era bandito il pudore . 

10. larbcgnano., luogo picciolo, di cui porta il titolo 
di Principe un ramo della Caia Colonna. Il Principe pri- 
mogenito chiamali Duca di Baflanello, ch’è un Cartel- 
lo fituato fra Carbognano, ed Orta . 

11. Cività Caftellana , Città picciola di poco rilievo 
limata in uno lcoglio affai alto, ed erto fui fiume Tre- 
ia, o Triglia. E' verifimile che fia l’antica Città de’ <F*- 
ferii , o Falefiiy ch’era la Capitale de’ Falifci . Per aver- 
ne miglior notizia fi polfono leggere le Jlntiquitatcs Hor~ 
le del Fontanini pag. 80. della terza Edizione. Ha un 
Velcovado unito a quello d’Orta . Oltre la Cattedrale 
vi lono due Monalteri di Frati , ed uno di Monache - 
Papa Clemente XI. vi fece coftruire un ponte d’altezza 
Ut aordinaria per unire la Città al dirupo, ch’è dirim- 
petto, a tal che vi fi può paffare a dirittura, fenza tra- 
verfar la valle affai profonda. 

j2. Aspi , anticamente , Nepe , Neper , Nepeft , Città 

con , 
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con un Vefcovado unito a quello di Sutri, e fottopollo 
immediatamente al Papa . Oltre la Cattedrale vi fono 
cinque Gliele Parrocchiali , tre Monalteri di Frati , e 
due di Monache. 

13. Sutri , anticamente Sutrium, Città piccola, il cui 
Vefcovado è unito a quello di Nepi . Oltre la Catte- 
drale fonovi alcune Cniefe Parrocchali , con un M )r>a- 
ftero di Monache , e tre altri di Frati . La lua Sede' 
Vefcovile tu fondata l’anno 4 fono il Pontificato di 
S. Ilario. 

14. Monte Rofi , è luogo ben fortificato . 

15. Campagna no, luogo piccolo col titolo di Principa- 
to appartenente alia Cafa Chigi. 

16. B affano , Terra, ove la Camera Pontificia polTie- 
de delle buone miniere di Zolfo . Il Lago di Buffano ne 
prende il nome , onde nafce il fiume la Valca , eh’ avea 
prima il nome di Cremerà , famofo per la ftrage de’ 
Fabj . Il Maire , ed il Bolcovich nelle Carte loro trala- 
feiano il Iago di BafTano. Quella Terra diede la nafeita 
al celebre Aldo Manuzio. 

17. Bieda> luogo picciolo. 

18. Oriolo, luogo picciolo col titolo di Principato ap- 
partenente alla Cafa Altieri. 

J9. Monte Romano , villaggio che fu Città di nome 
Ar ia . 

10. Corneto , Città così detta dalla fua Infegna, eh’ è 
un Corniolo ( cornus , albero). Fu chiamata anticamen- 
te Caftrum Imi . Eli’ è polla in un colle , a piè di cui 
feorre il fiume Marta . Dicefi che l’ aria vi fia mal Ta- 
na; quindi è fcarfa d’ abitatori. Il fuo Vefcovado fu eret- 
to ed unito a quello di Montefiafcone dal Pontefice Eu- 
genio IV. l’anno 1435. e dipende immediatemente dal 
Papa. II Capitolo è compollo di quattordici Canonici* 
e tre Dignità , cioè a dire Arcidiacono , Propollo, ed 
Arciprete . Oltre la Cattedrale , vi fono un Monaftero 
di Monache, e cinque di Frati . G i abitanti trafficano 
d’olio, e biade. Elfi ebbero unicamente il nome dlGra* 
vifei Novi, e di Juventini . Vi fi veggono gli avanzi d» 
mura antichiffime . Fiorirono in quella Città molti Uo- 
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jnini celebri nel valor militare * e nelle Lettere ; e n’eb- 
be pur erta non pochi innalzati alle più fublimi Eccle- 
fiartiche Dignità . Nell’Archivio della Città fi conferva 
una Lettera del Doge di Venezia Francefcp Fofcari, 
nella quale viene ringraziata la Comunità di Corneto 
de 1 ger.eroli trattamenti fatti all’Armata Veneta quivi 
approdata ; e da erta lappiamo che il Capitano di quell’ 
^Armata era allora Antonello Sperti di Corneto. I Car- 
dinali Giovanni Vitellefchi Generale di S. Chiefa , ed 
Adriano Caftellefchi noti abbaftanza nella Ecclefi^ftica 
Storia, e nella Letteraria* furono di quertaCittà; eBar- 
tolomnneo Vitellefchi nipote del mentovato Giovanni, fu 
Velcovo di Corneto , e fatto Cardinale dell’ Antipapa 
Felice . 

Poco lontano da Corneto, preflo il villaggio Turchi- 
na nel piano , ritrovanfi l'otto terra i Sepolcri tagliati 
nella pietra, che chiamafi tufo , della Cittq Etrufca di 
Tarquinium , eh’ era lituata fui fiume Matta. James Byers 
ha dileguato con elattezza i Sepolcri colle pitture , che 
ritrovanfi in erti, co’ balli rilievi , e colle Udizioni; il 
tutto incifo in rame a Roma dal Norton . 

21. Tolfa , luogo picciolo, nella cui vicinanza in tem- 
po di Pio II. furono aperte le miniere d’allume, eh’ an- 
cor oggidì lon utili . Ne’ contorni di Tolfa ritrovanfi 
anche de’ bagni caldi, dell’aJaballro , de’ lapislazzuli ; e 
delle miniere di ferro. 

22. Civita - Vecchia , Lat. Centumcelhe , Città fortificata 
con un Porto di mare, eh’ è uno de’ migliori delloSta- 
to Papale. Ha un antico Cartello circondato dal mare, 
ed alcune moderne Fabbriche . Erta è ancora in buono 
fiato , ma è fcarfa d’abitanti , perchè l’aria vi riefee 
jpoco fana , e v’ ha fcarfezza d’acqua buona. Si cercò 

di rimediare a queft’ inconveniente per mezzo d’un ca- 
nale, facendoli degli Acquedotti fabbricati d’una manie- 
ra particolare. Quella Città è fornita inoltre d’un Ar- 
renale, e nel fuo Porto fi ricovrano le fregate, e galere 
Pontificie , che fervono di guardia a tutta la coftiera. 
Si procura di rendere quello Porto via più ficuro , e me- 
rita fomma lode la gran Fabbrica del Quartierone , eh.’ 

attual- 
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attualmente fa compiere il S. Padre Pio VI. In efla re- 
cano impiegati li forzati in diverfe Manifatture di lane, 
e tele, che riefcono a tutta perfezione. Meritano egual- 
mente fpeciale menzione le cave copiofe d’ allume di roc- 
ca, e di Piombo, che reftano nelle vicinanze di Civita- 
vecchia , e fi vanno fempre più perfezionando . Papa In- 
nocenzio XII. fece tutto il portibile per introdurvi il 
commercio, e trasferitovifi perl'onal mente dichiarolla Por- 
to Franco, e le concedette gran Privilegi ; ficchè in cer- 
ta maniera i Livornefi ne concepirono gelofia . In poca 
diftanza vi fono i Bagni de’ Palazzi , chiamati da Plinio 
Aqua Tauri . 

23. S. Severa , fu prima un Monàftero , poi fe n’ è 
fatto. un Forte in difefa della fpiaggia . 

24. Cerveteri , anticamente Care , una delle dodici 
Città Etrufche . Ora è di poco rilievo , ed ha il titolo 
di Principato. 

25. Bracciano , Ducato, che nel 1 6g6. dalla Famiglia 
Orfini fu venduto al Principe Livio Odefcalchi, Nipote 
d’Innocenzio XI. per la fomma di 386000 Talleri . Vi 
fono de’ bagni caldi medicinali. Nel recinto del Ducato 
avvi un lago , ch’oggi chiamali Lago di Bracciano , ma 
anticamente dicevafi Lacus Sabatims . E' di figura circo- 
lare , ed ha quattro miglia di circonferenza. Efce dal 
medefimo un picciol fiume , che feorrendo verfo Mezzo- 
giorno va a confonderli col Mar Tirreno. I luoghi più 
notabili di quello Ducato fono: 

1 ) Bracciano , Borgo fui Lago dello fletto nome , è 
fituato fopra una collina in una fituazione ameniflima. 

2) Palo, Villaggio fui mare con un Cartello fortifica- 
to, che fecondo l’opinione del Cluverio è in quel luogo 
(tetto , ove fu l’antica Città d ’ Aljium . Situato ellendo 
full’ imboccatura del fiume Sanguinora , contiene un fie- 
no, che ferve aricovrar le barche, e i piccioli battimen- 
ti fotto le mura della Fortezza , ch’è guarnita d’artiglie- 
ria . Papa Clemente XI. vi pofe un Governatore , ed 
una piccola guarnigione , acciò i Corfari non potettero 
mai in etto ricovrarfi. 

3) Anguillara , eh’ ha il titolo di Contea; Stigliano , 
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famofa Terra per li fuoi Bagni; Monte Virginio , Viano , 
Vicarelie , T rivigliano , Galera ec. 

26. FianOy luogo piccolo poco lontano dal Tevere col - 
titolo di Ducato. V’ ha opinione che il famofo Tem- 
pio dedicato alla Dea Feronia , fotte in quello luogo , o 
in un bofco vicino chiamato Lucus Feroniee . Gli Schia- 
vi avevano del rifpetto per quella Divinità , poiché quan- 
do venivano manomefTì prendevano in quello Tempio 
una certa berretta , eh’ era il contraflegno della lor 
libertà . 

17. La Storta , Albergo, nella cui vicinanza, fui fiu- 
me Valca , detto anticamente Cremerà, fu la Città de’ 

Vt rii , ritrovandovi!! ancora delle tracce d’ una gran 
Città . 

28. Porto , Lat. Portai , poco dittante dalla bocca del 
ramo occidentale del Tevere , che in altri tempi ebbe 
delle fabbriche ragguardevoli , ora non contiene che ca- 
fuccie di pefeatori» Vi furono due Porti, l’uno grande, 
coftruito dall’ Imperador Claudio ; 1’ altro minore più 
in dentro fatto dall' Imperador Traiano . L’ uno, e 
1 * altro non fono più d’ alcun ufo . Il Vefcovado ca- 
de fempre in un Cardinal Vefcovo , ed è unito a quel- 
lo di Selva Candida, fottopofto immediatamente al Pon- 
tefice . 

29. Fiumicino , o Fiumcjìno , fulla bocca del ramo oc- 
cidentale del Tevere , che ne prende la denominazione , 
pretto l’ antico Porto Traiano , è un borgo conttdera- 
bile . Le barche , che fui Tevere pattano a Roma per 
portarvi delle mercanzie , e de’ viveri , debbon pagare 
una determinata Gabella . V’è una Torre fortificata, 
con un picei ol prefidio militare. I pefei che vendontt in 
Roma le vengon portati di quà . L’ aria non rie- 
fee molto falubre ; ma però molti tra’ Romani nel 
tempo Quarefimale vi fi fermano alcuni giorni per man- 
giar di quelle belle Oftriche , onde abbondano le det- 
te acque . 


14. La 
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14 . La Repubblica di S. Marino. 

Quantunque quefto Stato non fia gran fatto notabile 
per la fua ampiezza, non oftante merita che fe ne fac- 
cia una Defcrizione particolare , principalmente per la 
forma, e fmgolarità del fuo Governo Politico. Giace fra 
monti rinchiufo tra la Romagna , ed i confini del Du- 
cato d’ Urbino , e confitte in una montagna , e in alcu- 
ne altre eminenze intorno ad etta : fpazio che! dall’ 
una all’altra eftremità può avere incirca otto miglia ita- 
liane di lunghezza , e quaranta di circonferenza . Oltre 
l’ unica fua Città dinominata altresì S. Marino , ha al- 
cuni Cartelli, e Villaggi che , per quanto fi ha memoria, 
comprendono circa fettemila abitanti . Il paefe è fcarfiffimo 
d’ acque forgenti, ma a quefto mancamento fi fupplifce coll’ 
Induftria, raccogliendovi!! , e confervandovifi le piovane 
in vafte cifterne. Con tutto ciò febbene verfo il Sud, e 
l’Oueft il terreno fia alquanto afpro , ottimo riefee pe’ 
pafcoli ; e verfo il Nord e l’Eft fi rimirano deliziofe 
colline , e feraci , nelle quali veggonfi pofte fruttifere 
Vigne, e ben formati Oliveti , onde fe ne ritrae quan- 
tità di vino fquifito, e di olio perfetto. Le carni anco- 
ra vi riefeono faporite , buone le caccie , ed i latticinj 
abbondanti. 

Circa l’origine di quella Repubblica , fi racconta che 
provenifle da un Sant’Uomo fcarpellino di profeflione, 
nomato Marino, il quale dopo aver aumentato nella vi- 
cina Città di Rimino il numero de' Credenti , fu da 
quel Santo Vefcovo Gaudenzio creato fuo Diacono; che 
fecolui lo voleffe al Concilio Riminefe , d’ onde fi rifug- 
gine co’ pochi Vefcovi Ortodoflì , che v’ intervennero , 
nel Villaggio detto la Cattolica ; eh’ in feguito andafle 
ad occultarfi nelle falde del monte Titano, dieci mi- 
glia fopra la mentovata Città , ove conducete vita au« 
fteriflima in abito di Romito; ch’eflendofi acquiftata ri- 
putazione di Santità , la Padrona del Monte, di nome 
Felicita , gliene faceffe un donativo ; che pofeia va- 
rie perfone vi fiffaflero la loro dimora, e col tempo vi 
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formaffero una comperente popolazione , e quindi uno 
Stato didimo. Nulla odante non è poffibile determina- 
re da quanto tempo diffida queda piccola popolazione, 
c maffime con forma di Società Civile. Qualunque cofa 
fe ne dica , farà fempre per mera cooghiettura, quan- 
tunque fia certo , ehe diffide da molti fecoli . Quanto 
alla Storia, che d dice della donazione della mentova- 
ta Felicita , pare eh’ effa da favolofa , e che il diritto 
del Popolo fui Monte da provenuto dall’ occupazione ori-." 
ginaria; come non è difficile il credere rifpetto alla na- 
tura della fituazione, e fenza dubbio poi dalla legittima 
preferizione . E' indubitato inoltre, che da’ difcepoli del 
Santo vi fu eretto un Monadero , il quale nel IX. Se- 
colo era in grande fplendore; e che dno a quel tempo 
il Monte ferbò il nome di Titano, che cambiò nel Se- . 
colo appreffo in quello di S. Marino. 

Nel Secolo XII. erano ancora ridretti i confini di que- 
do Stato ; imperciocché oltre la picciola Città, e poche 
Ville , tre fole Parrocchie vi fi contavano , le quali ver- 
fo il Nord-Oued fi dendevano per fole quattro miglia. 
Ma nel 1170. comperarono gli abitanti da’ Conti Fel- 
trefehi i Cadelli di Pennaroffa , e Cafolo , con piccola 
porzione foltanto del Contado di qued’ ultimo, acqui- 
dandone poi l’altra fimijmente per compera nel 1253, 

L’ antico Governo di queda Repubblica era Demo- 
cratico , confidendo nel Generale Arrengo compodo 
di tutti i Capi di Famiglia , il quale d’ogni cofa deci- 
deva . Quedo fui fine dal tredicefimo Secolo demandò 
tutta intiera la fua autorità ad un Configlio Aridocrati- 
co mido, cioè formato di feffanta Cittadini feelti ugual- 
mente da’ tre Ordini, Patrizio , Popolare, e Villefco; 
il quale fi confervò poi fempre inviolabile, e Generale 
Configlio Principe è nomato. I due Capitani Reggenti, 
feelti il primo da venti Ottimati Patrizj , ed il fecondo 
dagli altri quaranta , i quali rifpetto alle Magidrature 
fon riputati non formare , che un’Ordine fola, i due 
Capitani , dico , ne fono i Prefidenti ; ma è notabile , 
che ciafcheduno di effi , feparato ancora dal Collega , 
tiene in fe tutta l’autorità del Configlio Principe, qua- 
li? n* 



LO STATO DELLA CHIESA. 171 

Jifnque volta non è unito ; di maniera che la Congre- 
gazione (così è detto altro Configlio privato comporto 
de’ foli Ottimati Patrizi) non ha propriamente altra fa- 
coltà che confuitiva . Non duran eglino che fei meli ; 
e da tale fqprema Magiftratura, che rinchiude in fe fo- 
la la Rapprefentanza vera del Principe , dipendono le al- 
tre tuttp . Sono quelle tra l’ altre i Sindici della Repub- 
blica, i Giudici dell’ Appellazioni , i Pacieri, i Prefetti 
degli Archivj , dell’ Annona, delle Strade, dell’ Acque, 
delle Pubbliche Fabbriche ; il Camerlengo ; gli (linciali 
de* diverfi proventi; ed il Segretario. Il Giudice di pri- 
ma iltanza, fotto nome di CommilTario dirige il Tribu- 
nale per tutte le caufe sì civili, come criminali; e dev* 
eflere un Dottore di Legge eftraneo , ch'abbia riputa- 
zione di dottrina, il quale amminillra per tre anni que- 
lla carica. Evvi il Governatore Generale delle Milizie; 
il Cartellano delia Rocca; ed il Capitano della Guardia 
del Principe . Del refto la femplicità delle leggi , con- 
forme a quella de’ coftumi de’ Cittadini , è il fon- 
damento principale della fulfirtenza di quello piccolo 
Stato . 

Nel Secolo XIII. s’unì co’ celebri Signori Feltrefchi, 
poi Conti > e Duchi di Urbino ; a’ quali premendo pe’ 
loro fini particolari l’amicizia della Repubblica riufcìdi 
comperare una cafa in S. Marino ove faceano fpefTo 
dimora . Quindi mercè l’amorevole , e fedele unione 
di sì potenti Signori , felicemente la Repubblica fi man- 
tenne ne’ Secoli all’ Italia fatali per le fiere infettine 
difcordie, e fpecialmente dacché la Famiglia de’ Mala- 
tefti, alla medefima non meno che a’ Feltrefchi nemi- 
ca, cominciò nel corfo del XIV Secolo a procacciarli 
potenza, e dominio. Circa la metà del Se.colo appretto 
per mezzo del valorofo Capitano Federico Feltrefco Du- 
ca di Urbino contratte alleanza con la Repubblica di Fi- 
renze , la quale fedelmente confervolla fino alla fua pro- 
pria caduta , riufcita eflendole di giovamento fommo, 
allorché la difefe dall’efercito della Chiefa, che attedia- 
va in Rimino Roberto Malatefta . Nell’anno 1459 fti- 
pulò altra alleanza con Ferrando di Arragona Re di 
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Napoli , che fpedì nel Montefeltro contro Sigifmondo 
Malatella il famofo Niccolò Piccinino; ed in tale occa- 
fione fece la Repubblica acquifto del Cartello di Fioren- 
tino. Altra ancora ne contraile l’anno 1462. col Pon- 
tefice Pio II. contro a Sigifmondo medefimo , ed in 
virtù di erta le furono accordati da lui i tre Cartelli di 
Montegiardino , di Faetano , e di Serravalle, eh' erano 
comprefì nella Signoria del Malatefta ; e li dilatò in 
quella guifa il Dominio della Repubblica , che tuttora 
conferva intatto . Allorché Francefco Maria II. della 
Rovere , fello ed ultimo Duca di U bino fi vide privo 
di fucceflìone mafehile , piglici!! a cuore, qual Protet- 
tore , e primo Configliele della Repubblica , di procu- 
rarle altra valida protezione , e ne feguì felicemente il 
Trattato col gran Pontefice Clemente Vili., il quale 
volle ad un tratto decorarla di parecchi illuftri privile- 
gi , confermatile appreifo da Papa Urbano Vili., ed 
in fine da Clemente X. molto alla Repubblica affezio- 
nato aumentati. ' 

Con indicibile profperità profeguì il fuo Governo fino 
all’anno 1738 , in cui un’impenfato accidente cambiò 
d’ improvvido lo flato delle cofe. Era Legato di Raven- 
na il Cardinale Giulio Alberoni. Quelli, fecondo che gli 
era flato riferito, rapprefentò alla Corte di Roma , che 
vedendofi il Popolo di S. Marino caduto in una fpezie 
di Oligarchia , e fiotto il dominio di pochi più potenti 
Cittadini, viveva malcontento della propria ormai foltan- 
to apparente libertà; e ardentemente bramava di fotto- 
porfi al giuflo , e placido Governo della Santa Sede . 
Saggiamente gli fu rifpoflo da Roma, che quando fóffer 
vere le cofe riferitegli , doveffe perfonalmente trasferir, 
ci a’ confini di quello Stato, e quivi invitaffe ed atten- 
derti: quelli de’Sammarinefi , che di buon fenno bramafi- 
fero, e venirtelo a chiedere la Pontificia protezione , e 
qualora la migliore e più lana parte di quel Popolo per- 
fifteffe nell’ efpofto defiderio di affòggettarfi all’ immedia- 
ta Signoria della Chiefa, flendefle di quello un pubblico 
folenne Atto , pattando poi a prendere il portello della 
Città, regolando il Governo, come più gli parerti: op- 
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pórtuno pel bene di quel Popolo, e confermandogli i Tuoi 
privilegi . Ma il Cardinale per avventura troppo fol leci- 
to ebbe appena ricevuta quella rifpofta , che lenza punto 
arreftarli a’ confini come Maggiamente gli era fiato impo- 
llo, abbandonò ogni riguardo , e pafsò inafpettatamente 
a S. Marino, ove ad uno Hello tempo fece giugneredu- 
gento foldati da Rimini, e tutta la sbirraglia della Ro- 
magna . In quella guifa fattofi innanzi , occupò ben to- 
llo la Rocca, ch’era affatto vuota di gente, e di prov- 
vifioni; indi il giorno 25 di Ottobre fece invitarci Ma- 
gifirati della Città, e della Comunità da quella dipen- 
denti per alfiftere ad una Melfa folenne, durante la qua- 
le dovevano prefiare il giuramento di fedeltà alla Santa 
Sede. La maggior parte, altro non potendo fare, giurò; 
altri fuggirono per trarli d’impaccio , c molti ancora 
animofamente ricufarono in di lui prcfenza di preftarlo . 
Con tutto ciò ne fu folennemente da lui prefo il polfef- 
fo; vi fu pollo un Governatore, e fatte nuove Leggi da 
olfervarfi per l’avvenire.. 

Ma i Sammarinefi non tardarono a far giugnere lelor 
querele al Trono Pontificio, rapprefentandoa chiare pro- 
ve effere fiata in parte sforzata, ed in parte carpita quel- 
la dedizione . Accularono in oltre il Cardinale di aver 
operato in quell’ incontro con maniere alquanto crudeli , 
vale a dir con fàccheggi, e con prigionie de’ renitenti; 
guidato forfè da private fue particolari paflioni . 

Tali doglianze fecero, a dir vero, una gagliarda im- 
prelfione nell’animo del Pontefice, e de’ Cardinali più ac- 
creditati, unto più che il Legato Alberoni non aveva efe- 
guite le commiffioni , che gli erano fiate impolle dal 
Ordinale Firao , ch’era allora Segretario di Stato . Quin- 
di fu altamente dilapprovara la fua precipitofa condotta, 
ficcome quella che avea tutte le apparenze d’ un’aperta 
ufurpazione, detefiata non che abbonita dal Santo Padre. 
Nulladimeno, perchè in fatti non pochi di quel Popolo 
lìnceramente defideravano di diventar fudditi della Chie- 
fa, fu incaricato Monlìgnor Enrico Enriquez allora Go- 
vernator di Macerata, che poi fu Cardinale, di andare in 
qualità di Commilfario a S. Marinò, di raccogliere i voti 
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liberi f e di annullare gli Atti precedenti , ritrovandogli;- 
contrari alla diritta intenzione; c di prefcrivere nel tem- 
po Beffo un faggio regolamento, che teneffc in dovere 
gli oppreffori ; fé colà ve n’ erario veramente Frat- 
tanto un Manifefto divulgato da’ Sammarinefi . palesò 
come mgiufto ,• e violento il procedere del Legato , 
dal quale però non fu lafciato lenza rilpofta; ma le in- 
formazioni fpedite alla Corte dal Commiffario Enriquez 
moflrarono chiaramente ; che collante defiderio del Con- 
figlio, del Clero; e de’ Capi della Comunità era dicon- 
fervare l’ antica libertà . Ciò fu {ufficiente all’ animo giu-- 
ffiffimo di Clemente; perchè tolto imponete ad elfo Com- 
miffario di rimettere quel Pòpolo nello flato di prima ; 
e nel pieno godimento de’fuoi Privilegi i rimanendo co- 
me non fatte le còlè dal Legato operate . E quindi Con 
fomma commendazione del Pontefice i Sammarinefi furo» 
roncf folennemenre rimèdi nell’ antithiffima lor libertà ; 
di cui continuano a godere fino al giorno prelènte.- 

Oltre alla Città co’ due Borghi chiamati Borgo Gran- 
de, e Piaggie, e le Ville adiacenti ; trovanfinei Difirct- 
to della Repubblica altre fette Parrocchie; cioè: i. Do~ 
tnagnano'-, i. S. Giocami J otto alle Ripe ; ed Acquaviva 
ora unite; le quali tre Cure formano l’ aniichilfinlo Di- 
ffretto; 3. Chiefa Kuovà i che conteneva gli acquilti de’ 
due Callelli di Cafolo , e Pennaroffa , e i loro Contadi ; 
4. Fiorentino ; Montegiardino ; 6 . Serravalle\ i quali ul- 

timi luoghi vengono a formare Comunità feparate colo- 
ro Configger! proprj, ed un Offiziale, che la Repubbli- 
ca ad ognuna affegna ogni fei meli per Superiore; egli 
Abitanti ne vengono riguardati quai fudditi. 

La Città poi di S. Marino polla fulle vette del fud- 
detto Monte Ti;ano, rendei! agiatamente aeceflibile mer- 
cè le comodiflime Brade, e molto bene felciate; miran- 
dofi fulle tre più alte cime tre Torri all' ufo antico for- 
tificare , onde fin da' tempi rimoti ebbe a formare la Re- 
pubblica il proprio Stemma. Abbraccia elfa Città compe- 
tenti fabbriche refpirandovifi aria ottima, ed al fomtno 
ricreando una brillante veduta; la quale fpecialmente di- 
letta dirimpetto all’ Adriatico, da’ Promontori di Pefaro 
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per tutto il vallo piano fino alle foci del Po . Compren- 
de in oltre fette Chiefe , un Monallero di Monache , e 
tre di Frati, con un Collegio per l’ educazione della Gio- 
ventù; ed altre fette Chiefe vi fi Contano ne’ Sobborghi. 

t$. 1 Paefi del Principe 
di Piombino. 

i 

Quello Stato del Principe di Piombino * comprende li 
Città di Piombino con le fue attenenze , e 1$ maggior 
parte dell’Ifola dell’Elba . Era quell’ Ifola con lafoprad- 
detta Città nel Secolo XIII. foggetta a’Pifani* a’ quali i 
Genovefi la tolfero nel 1290,- eia vendettero a’Lucchefi 
per la fomma di 8500 lire , rifervandofene l’alto Domi- 
nio. (Una lira valeva allora quanto un Ducato d’oro)* 
Fu però in breve tempo ricuperata da’Pifani col mezzo 
del Conte Guido da Monte Feltro lor Capitano. Dapoi- 
chè Giacomo d’ Appiano fi refe tiranno della Pifana Re- 
pubblica , e per confeguenza anche di Piombino * e dell’ 
Ifola dell’ Elba , il figliuolo , e fucceffore di lui Gherar- 
do, avendo venduto lo Stato Pifano nei J399. a Gio- 
vanni Galeazzo Vifconti Duca di Milano , fi rifervò il 
dominio dell’ Ifola dell’ Elba * e di Piombino . Morto 1 ’ 
anno 1439. Giacomo II. d’ Appiano fenza eredi mafchij 
gli fuccedette nella Signoria di Piombino , e dell’Elba 
Rinaldo Orfino marito di Caterina * figliuola del detto 
Giacomo , il quale col foccorfo de’ Senefi , e Fiorentini 
fefiftè nel 1448 ad Alfonfo Re d’Arragona t il quale sì 
per ferra , come per mare infettava i di lui Stati . Mo- 
rì Rinaldo Orfino nel 14^0, onde la di lui Vedova Ca- 
terina fi pofc al governo della fua Signoria fotto la pro- 
tezione della Repubblica di Siena , e col Configlio di quin- 
dici Senefi eletti dal Senato di Siena ; e a fine d’ ot- 
tener la pace dal Re Alfonfo ( altri vogliono dal Re Fer- 
dinando) s’obbligò a dargli ogn’ anno, fua vita durante, 
una tazza d’oro del valore di 500 Ducati. Ma venuta 
a morte dopo fisi mefi la fuddetta Caterina , penfarono 
i Senefi , ch’avevano la protezione di quello Stato , di 
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mandare a Piombino Criftoforo Gabrieli per mantenere, co- 
me fegui, il popolo unito lotto la medefima protezione, 
fino a tanto che il Senato di Siena chiamafle Emanuello 
d’ Appiano da Napoli , ove da molti anni era villino nel- 
la milizia, per prendere il Governo di Piombino, e dell’ 
Ifola dell’Elba, fecondando il defiderio de' Sudditi .Coll’ 
andare de’ tempi , cioè l’anno J50J. Cefare Borgia , fi- 
gliuolo naturale di Papa Aleflandro VI. tolfe a Giacomo 
IV. d’ Appiano, Sughereto, Scarlino, Piombino, l’Ifola 
dell’Elba, e Pianola coll’ aiuto de’ Senelì. Ciò nulla oftan- 
te dopo la morte d’ Aleflandro VI. il foprammentovato 
Giacomo IV. ritornato in pofleflb della fua Signoria , 
per eflerne ficuro, l’anno 1505 fi pofe fotto la protezio- 
ne del Re di Spagna, che prefidiò la Cirtà di Piombi- 
no con alquante milizie; ma vedendo pofeia che tutta 1’ 
Italia ritrovavafi dalle guerre abbattuta, meglio confide- 
rò quattr’anni dopo di afloggettare il fuo Stato all* Im- 
peratore Maflimiliano 1 . in qualità di Feudo Imperiale , 
non dubitando di viverfene più pacifico fotto 1’ ombra dì 
Cefare . 


.Ritrovava!! quello Stato nel feno d’una calma perfet- 
ta, quando nel 1534 il famofo Corfaro Turco Barba- 
tola sbarcò nell’ Iiola dell’ Elba , e faccheggiò Rio , fa- 
cendone fchiavi gli abitanti; nel qual tempo probabilmen- 
te fu fmantellata anco Grofllera , terra dell’ Ifola già fi- 
ntata nel Territorio di Rio, dov’ora è la Chiefa diS. 
Caterina preflo alla Torre del ghiaccio. Nel 1537. Co- 
fimo I. de’ Medici, ch’era allora Duca di Firenze , ot- 
tenne da’ Signori di Piombino Portoferraio per fortificar- 
lo contro gli attacchi de’ Corfari Turchi , e vi fabbricò 
una bella piazza , che dal fuo nome fu chiamata Cofmo- 

S fli . Nel 1544 fu l’ Ifola nuovamente danneggiata dal 
arbarofla; e nel 1548 fu tolto lo Stato a Jacopo VI. 
da Carlo V. Imperatore, fotto pretefto ch’egli era pu- 
pillo, e la madre vedova; e che per eflere aggravati di 
molti debiti non potevano difenderli da’ pericoli, chefo- 
vraftavano in tempo di guerra. Predone per tanto il poi- 
feflo , raccomandò lo Stato , ed il pupillo alla cuftodia 


di Cofimo J* Duca di Firenze . 
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Corfaro Barbarofla in vano affediò Portofcrraio ; ed an- 
zi fu coflretto a lafciare la continuazione dell’imprefa a 
motivo d’ unfoccorfo mandatovi da Cofimo I. Nel 1554 poi 

i Turchi fotto il comando di Tragut Rais pofero a fuoco 
f Ifola , e ne portaron via novecento perfone in circa , 
follenendofi folamente Portoferraio guardato da Luca An- 
tonio Cuppano Governator di Piombino , e Colonnello 
del Duca Cofano per terra, e da Giacomo VI. d’ Ap- 
piano Capitano delle Galere del detto Duca. Nè larda- 
rono pofcia i Turchi d’ infettare quelle fpiaggie , concioflia- 
chè nel J 5 5 6 s’ accinlero a nuovi tentativi contro lTlola, 
ma in vano. Nel 1558 1’ Imperador Carlo V. reflitiri a 
Giacomo VI. lo Stato di Piombino , e per le fpefe fatte 
nelle fortificazioni di Portoferraio ne confermò il poflèf- 
fo al Duca Cofimo, con un termine di due miglia da 
ogni parte, in virtù d’ un’ accordo fatto tra il fopraddeito 
Giacomo, e Filippo II. Re di Spagna. A lefi'ar.dro figliuo- 
lo di Giacomo eflendo flato nel «590 uccifo da’ congiu- 
rati , Felice figliuolo fpurio del Re ai Spagna, allora Go- 
vernatore , e Maeflro di Campo del Prefidio Spagnuolo 
in Piombino, fe ne fece tiranno per quattro mefi ; ma 
nel 1591 fu redimito quello Stato a Giacomo VII. fi- 
gliuolo dell’ accennato Aleffandro, a cui fu dato in Feu- 
do dall’Imperadore col titolo di Principe . Morì erto 
Giacomo nel i 603 fenza figliuoli ; onde i Piombinefi chia- 
marono a pofleffo del Principato Carlo d’ Appiano figliuolo 
dello Sforza difendente da Giacomo III. Ma a coilui 
fu ben predo tolto il pofleffo per ordine di Filippo ili. 
Re di Spagna , il quale tenne il Principato a nome di 
S. Maedà Imperiale. Nel 1505 fu cominciata la fabbri- 
ca di Porto Longone per ordine del predetto Filippo III; 
e ciò a motivo della gelofia di Portoferraio, che rcnde- 
vafi fempre più inefpugnabile . Nell’anno poi 1611 d’or- 
dine del Re di Spagna fu meda in pofleffo dello Stato 
di Piombino Ifabella Conteffa di Binafco , conforte di 
Don Giorgio di Mendoza ; indi l’anno 1624 lo Aedo 
Re di Spagna prefe il poffcffo di queflo Feudo concedu- 
togli dall’ Imperatore a condizione che doveffe darlo in 
Feudo a qualch’ altro Principe . Quindi il luddetto Re 
Italia Tom. V. M levò 
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levò il Principato alla predetta Ilabella per eflèrfi mari- 
tata con Paolo Giordano degli Orlìni Duca di Braccia- 
nò, poco ben affetto alla Corona di Spagna . Nata po- 
fcia una lite, l’imperadore diede la fentenza a favore de 1 
figli dello Sforza , cioè degli Appiani , purché sbor- 
faffero alla Camera Auflriaca la lomma di ottocentomi- 
Ja fiorini d’oro, i quali non eflèndo fiati sborfati , nel 
3635 fu dato in Feudo quefto Principato a D. Niccolò 
Ludovifi ; ed ora è nella Cala Buoncompagni de’ Duchi ' 
di Sora del Regno di Napoli , che debbono la lor for- 
tuna al Sommo Pontefice Gregorio XIII. 

\+L' 1 fola dell’ Elba , llva detta da’Latini, JEthalìa da’ 
Greci, polla nel Mar Tirreno tra la Corfica, ed il con- 
tinente d’Italia, difcofta da quella miglia 37 i, e da 
quella miglia io, ha di lunghezza miglia 3 j, di circui- 
to mliglia 60 , cioè 22 dal Cavo , detto alla vite fino 
alla Te/la di S. Andrea ; indi miglia 23 fino alla Cala- 
mita , e dalla Calamita al ritorno di detto Cavo alla vi- 
te miglia 15. Il giorno più lungo è di ore 15. , e l’al- 
tezza del Polo e di gradi 41. { . Oltre le Carte parti- 
colari che fi trovano di quell’ Ilola in diverfi Atlanti , e 
Ifolarj, ve n’è pur una fatta dal Bertelli in Venezia . 
Produce quell’ Ilola ogni genere di metalli , trovandovi!! 
parecchie cave abbandonate d’oro, e d’argento tanto dal- 
la parte di Levante , quanto di Ponente , e di Mezzodì . 

Di rame fe ne ritrovano nel Territorio di Portoferraio ; 
di ferro , ftagno , piombo in varie parti . La cava più 
ricca di ferro è nel Territorio di Rio vicino alla fpiag- 
gia marittima verfo Levante . Efs’ ha radici profondim- 
me, e ftendefi per lo fpazio d’un miglio incirca in un 
monte. Il ferro fi cava da tempo antichiflimo , ed è del 
Principe di Piombino. Quello metallo per mancanza di 
acqua non fi fonde nell’Ifola, ma trafportafi nel Terr- 
torio di Piombino per lavorarlo. Vi fi fcavano anche de’ 
marmi , così bianchi , come mirti . 11 granito ritrovai! 

nella fpiaggia di Campo, dove nel 1159 furono fcavate 
tre colonne per la Fabbrica della Chiefa di S. Giovanni , 

Vi è in oltre gran quantità di Calamita bianca > e nera 
jn un monte, detto Calamita, eh’ è verfo Levante , cin- 
que 
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que miglia diftante da Capo Liveri . La Calamita bianca 
è medicinale , e la nera ha la virtù dì tirare il ferro , e 
fe ne fervono i marinai per le buffole . Quell’ è di tutta 
perfezione ; V’ ha ancora la pietra Amianto , di cui fi 
può fare una tela che refifta al fuoco ; ma quanto al 
modo di lavorarla sì che abbiafi quefto effetto , fe n’ è 
perduta quell’ Arte , ch’avevano gli antichi. Produce an- 
cora l’ifola varie fpecie di femplici , che non nafcono 
in altri paefi . Le fue raccolte fono grano , vino , fafe , 
qualche poco d’olio, lino, t frutte d'alberi d’ ogni fpe-- 
eie, che febbene non fieno abbondanti, pure riefcono di 
miglior fasore di quelle della Terraferma, e ballano al 
bifogno degli abitanti . Lo fleffo dicali del grano, di cut 
iCampefi, o Capoliverefì ne raccolgono quella quantità 
che balla al vitto loro, a differenza delle altre terre dell’ 
Ifola nelle quali le raccolte fono veramente fcarfe . Non 
così quelle del vino, le quali dir fi poflono pi ut follo ab- 
bondanti , mentre fe ne raccoglie tanto da mandarne a 
vendere a Roma, ed in altre parti. Il Vermut, fatto di 
vino bianco, e di erbe , e l’aceto di quell’ Ifola è ricer- 
cato , e gradito dappertutto . Solo il terreno di Rio è 
fcarfo d’ogni raccolta, efTendogli abitanti per lo più ap- 
plicati allo fcavamento del ferro , per cui trafeurano 1’ 
Agricoltura; d’onde avviene, che mancando, o celiando 
per qualche mefe il detto traffico , quella povera gente 
muore di fame. Le bofeaglie per la maggior parte fono 
baffe , e formate di bofTolo , rannerino , agnocafto , fabi- 
na, ed altre fpecie di così fatti arbofcelli . L’ Ifola non 
è bagnata da fiumi quantunque noti manchino forgenti 
d’acque di perfetta qualità , che fervono per dar moto 
a’ mulini, nè fi leccano nell’Eflate. Sonovi alcune for- 
genti d’acque minerali. Gli animali domeflici, e man- 
sueti , che nafcono nell’ Ifola , fono in gran parte di pe- 
lo rofficcio , e nero . Le carni loro fono di fquifito fapore, 
e odore; cibandofigli animali di erbe odorifere, che vi 
fi trovano in abbondanza . Gli animali felvatìci fono ci- 
gnali, lepri, faine, ricci, ovvero porci fpini . I volatili 
fono quaglie, {lame, colombe, tordi, pafTere, rofignuo- 
li, ortolani, ed altri. Il Mare, che circonda l’ Ifola , è 
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copiofo d’ogni Torta di pefce. Vi fi pefcano nacchere, o 
conchiglie marine dentro ad alcune delle quali fi trova- 
no delle perle grandi, e piccole, fecondochè grandi, o 
piccole fon le nacchere llefle . Ne’ Golfi dell’Ifola ritro- 
vano due Tonnare, una nel Golfo di Portoferraio , eh’ è 
del Gran Duca di Tofcana; l’altra nel Golfo di Proc- 
chio, Territorio di Marciana, ch’è del Principe di Piom- 
bino. La prima non è di gran profitto, e l’Appaltato- 
re non paga più .1200 pezze l’anno; l’altra peròèmol- > 
to vantaggiofa, nè fallifce quafi mai, e l’Appaltatore ne 
paga 2000 pezze l’anno. Quella in alcuni anni ha frut- 
tato fopra dodici mila pezze. Vi fi fanno diverfe pefea- 
gioni in ogni Stagione, concorrendovi oltre i Paefani an- 
che i Genovefi, Napolitani, ed altre Nazioni a farle ne’ 
tempi loro . 

Da quanto abbiam detto di fopra , ciafcheduno può 
vedere che Portoferraio appartenne al Gran Duca di To- 
fcana, Porto-Longone al Re di Napoli, ed il rimanente 
dell’ Ifola al Principe di Piombino . Porto-Longone farà 
da noi deferitto nello Stato de’Prefidj , e Portoferraio 
colle fue attenenze nel Gran-Ducato di Tofcana. I luo- 
ghi più notabili nell’ Ifola d'Elba, che appartengono al 
Principe di Piombino, fono: 

1. ) Rio , in una contrada poco coltivata, applicandoli 
gli abitanti al falò fcavamento , e traffico del ferro . 
Quella terra nel 1534 fu Taccheggiata dal Corfaro Turco 
BarbarolTa, che ne menò via gli abitanti. 

2. ) Campoliveri , e Campo , i cui abitanti ritraggono 
la maggior parte del loro mantenimento dalla cultura de’ 
campi, e delle vigne. 

3. ) Le piccole Terre di S. Giovanni , S.llario , S. An- 
drea , Pomonte , alle quali deriva un buon guadagno dalla 
coltivazione del vino. 
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i. La Citta di Piombino , e fuoi 
Contorni, 


1 . ) Piombino , in Lat. Plumbmum , Città capitale del 
Principato di Piombino in un Territorio molto fertile d* 
•ogni Torta di prodotti naturali , fituata in uno feoglia 
fui Mare , ebbe anche il nome di Plombinara. Ifuoiprin* 
■cipj fi debbono cercate nell’ antica Città di Populonia , 
che n’era dittante tre miglia . Di prefente la Città di 
Piombino è molto decaduta, mentre il Principe co’ Tuoi 
principali miniftri rifiede in Roma ; e per amminiflrare 
gli affari di Giuftizia più predanti vi deftinaun Giudice. 
Ha una Cittadella con un Cartello fortificato vicino al 
Palazzo del Principe. J 1 Golfo vicino ha la denomina- 
zione di Piombino. Sulla fine del fecolo XIV. Giacomo 
d’ Appiano fe ne refe padrone, e fin da quel tempo la 
Città ha provate le flette vicende alle quali foggiacque 
rifola dell’Elba, da noi già deferitte. 

2. Porto Baratto , divenuto inutile , dov’ è un Promon- 
torio, in cui era pofta l’antica Città di Populonia , oPo- 
p ulani unt , che fu una delle dodtci Città dell* Etruria , e 
nel cui Porto era ancorata la Capitana dell'armata ma- 
rittima degli Etrufci , i cui Cittadini per lo più eferci. 
tavano la Navigazione. I Populoniefi s’offrirono di donare 
a’ Romani tutto il ferro bifognevole ad armar le navi , 
che dovevano condur Scipione contro i Cartaginefi . Fu 
rovinata da Siila, pofeia riftaurata, fu diftrutta nel Se- 
colo IX. da Nicea Ratrizio di Coftantinopoli * Fin da 
quel tempo la Città non potè mai riforgere, ed è rima- ‘ 
tta totalmente priva d'abitanti, che fi rifuggirono e pian- 
tarono domicilio per la maggior parte a Siena . Se ne 
veggono ancora le mura di pietre quadre di fmifurata 
groflezza , lunghezza , e larghezza , commette fenza calci- 
na, e altro bitume. A’ tempi di Leandro Alberti fi ve- 
deva intorno alle rovinate mura un pavimento largo 20 
piedi lavorato di pezzi di marmo con grand* artifizio : 
dentro le mura fi inoltrava parte d’ un’ Anfiteatro , già 
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di finiflimi marmi incroftato, una gran conferva d'acqua, 
molti pozzi, alcuni de’ quali erano ancora pieni d’acqua, 
e gli avanzi d’edifizj grandiofi . Vi fi vedevano i Fon- 
damenti di 2 Fortezze alle radici del colle , ove fu Po- 
pulonia, cento piedi lontano dalla rovinata Città, ed un 
foflo , che la circondava , fulle cui foci erano piantate le 
dette due Fortezze , ove probabilmente entrava 1 ’ acqua 
del Mare per farvi paflarc le navi. 

3. ) Tra la Torre di S. Vincenzo, ed il Promontorio, 
fui quale era porta Populonia, fra le felve , e folti bof- 
chi , in diftanza di tre miglia dal Mare , veggonfi gli a- 
vanzi d’un muro grande, e lungo, che abbraccia un gran 
tratto del Paefe , ed è fabbricato di farti lunghi comune- 
mente quattro in fei piedi, commerti fenza bittume * ed 
è largo dieci piedi. Nel recinto di quello muro vedonfi 
gli avanzi di varie fabbriche , e tra l’ altre quelle d’ un 
Anfiteatro, pezzi di marmi nobili, capitelli fpezzati, ba- 
famenti ec. e grortirtimi fondamenti di fabbriche. La Sel- 
va chiamali di Vetleta. Al luogo rovinato danno il no- 
me di Vetulia , che dovrebbe dirli Vetulonium . Secondo 
il fentimcnto dello fiertò Leandro Alberti , non vi era 
qui una Città, ma bensì un grandiflimo, e fuperbirtìmo 
Tempio detto Ituloniwn , dedicato a Pupio , Principe, e 
Dio de’Popolonicfi , preflò il quale v’ erano de' grandi 
edifici abitati da’ Sacerdoti . 

In diftanza di due miglia dal fuddetto luogo vi è una 
fabbrica d’allume, eh’ è del Principe di Piombino; e quin- 
di a tre miglia vi fono delle cave di ferro , che fono 
dello Hello Principe, in poca diftanza dal padule, detto 
Caldane . 

4. ) Sughereto , luogo piccolo, e Scartino , Cartello, che 
dà il nome à*d un Golfo , o Lago , che comunica col 
mare. In quello Golfo sbocca la Pecora-Vecchia , e vi fu 
il Porto di Falcfia . Prefto il Lago di Caftiglione della 
Pefcaia vi è il così detto Territorio in comune , ove i Rid- 
diti del Principe di Piombino, e del Gran-Duca di To- 
fcana poflòno mandare al pafcolo i loro beftiami . 
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16. Lo Stato de'Frefidj. 

Quello picciolo Stato , che confitte in Paefi marittimi* 
era una volta comprefo nel Dominio Senefe. Filippo II. 
Ré di Spagna cedendo il detto Dominio a Cofimo I. fe 
ne rifervò il potteftb , e rimafe unito alla Corona di Spa- 
gna fino al 1707, nel qual anno per la maggior parte 
fu conquidalo infieme col Regno di Napoli dagl’ Impe- 
riali. Ne’ Preliminari di pace del 1735 , confermati , ed 
efeguiti nell’anno feguente, quello Stato fu accordato a 
Don Carlo Re di Napoli e di Sicilia , il cui Figlio Fer- 
dinando IV. n’è ancora in portello . Comprende , 

1. Orbetelbj luogo fortificato fui lago , che ne porta 
il nome, detto anticamente LimnofalaFla ( Iago falfo) che 
comunica col mare. Vi è un Porto comodo , difcfo da 
alcuni Forti. Nel 15^2 fe n'impadronirono gli Spagnuo- 
li, e nel 1646 fu attediato inutilmente da’ Francefi. La 
piazza è prefidiata da’ Napolitani, Davanti al Lago d’Or* 
betello v’ è un grand’ Iftmo , o fia Promontorio , eh’ in- 
oltrali nel mare detto Monte Argentato . 

2. Porto Ercole , Lat. Portus Herculis , antichilfimo Por- 
to, eh’ è nell’eftremità occidentale del Monte Argentarci. 
Vogliono alcuni, che quello fotte il Porto della Città di 
Cofa. Dirimpetto al Porto vi è 1 ’ Jfoletta d‘ Ercole. 

Dirimpetto alle Formiche d' Anfedonia in Terra fer- 
ma, in poca dlllanza da Cofa, più verfo Levante, fu 
l’antica Città d 'Anfedonia. Alcuni Autori confondono la 
Città d' Anfedonia con Cofa, volendo che Cofa ballata 
dillrutta da’ Goti, c riftorata da Defiderio Re de’ Lon- 
gobardi; e che quello Re le abbia dato il nome d’ An- 
ledonia , rovinata da Carlo Magno , per elTervifi fortifi- 
cati i Longobardi. E* favola che la CittàEtrufca di Cofa 
fotte dillrutta da’ topi. 

3. Monte Filippo , S. Antonio , Cartelli fituati nell' 
Iftmo, ed alquanto fortificati. 

4. Porto S. Stefano , pollo dalla parte occidentale di 
Monte Argentaro, fu anticamente detta Portus ad Ceta - 
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fiat fumili* Domitian * . E' Piazza fortificata , e pre- 
sidiata. _ „ p 

y. T damane, o Telamone , Lat. Portai T beiamomi. Se- 
condo il Volterrano riconofce quello nome da Telamo- 
ne Traiano, che approdò a quefto Porto dopo la guer- 
ra di Troia. Quivi i Romani ottennero una nobile vit- 
toria contro i Galli fiotto il Conforto di L. Emilio Le- 
pido , e C. Attilio Regolo . Quivi pure fu un Porto , 
ora di neffun ufo . A Telamone fi trafportano tutte le 
Corta di derrate, che dalla Maremma Senefe fono deifi- 
cate ad imbarcarfi , come fi difle dello zolfo di Pereta , 
offendo quella parte di Maremma rinchiufa tutta dallo 
Stato de’ Prefidj, con cui confina. 

6. Porto-Longone , Lat. Portai Longm , nell’ Ifola dell* 
Elba , Piazza ben fortificata , e guernita d’ un prefidio 
del Re di Napoli, che fu cominciata nel i< 5 ii. per or- 
dine di Filippo III. Re di Spagna. Il Re di Napoli ha 
diritto di prefidiar quella Fortezza, quantunque la Città 
appartenga al Principe di Piombino . Fu prela da’ Fran- 
cefi nel 1646, e riprefa dagli Spagnuoli nel 1650. E 
lontana quali dieci miglia da Piombino. La Piazza è po- 
lla in un monte fopra il Mare , ed a piè vi è una pic- 
cola terra , i cui abitanti ritraggono il loro mantenimen- 
to della pefeagione. 
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Annotazione. 

Oltre i Paefi deferitti finora , appartengono al Papa 
anche i foglienti: 

i. Il Ducato dì Benevento. 

Allorché nel Secolo Sello i Re Longobardi , s’ impa>; 
dronirono della maggior parte d’Italia , penfarono per 
meglio ftabilirvifi erigere de’ Ducati , e Marchefati a fa- 
vore di perfone dipendenti dal lor Dominio , fidando la 
loro Reggia nella Città di Pavia . In fatti dopo aver 
eretti in Ducati Spoleto , ed il Friuli, entrati nei San- 
nio -, ne fecero la conquida , c facendone Metropoli di 
tutta la Signoria la Città di Benevento, ne ftabilirono 
il Ducato di quello nome in favore di certo Zotto , o 
Zottonelor compatriotto, che ne fu il primo Duca. Fu 
quello Stato più confiderabile degli altri due foprammen- 
tovati; imperciocché in que’ tempi dalla parte del Nord 
fi {tendeva molto oltre i confini d’ oggigiorno del Regno 
di Napoli , di cui nove Provincie a tempo de’ Franchi 
v’ erano comprcfe . Grimoaldo I., che nc fu il quinto 
Duca, pofeia divenne Re de’ Longobardi. Il Duca Ari- 
chis follcnne il partito di Defiderio contro il Re Fran- 
co Carlo Magno, il quale rimaltone vincitore non ebbe 
riguardo ciò non ollante di confermarlo nel fuo Duca- 
to, di cui ne cangiò il titolo con dichiararlo Principa- 
to. Nell’ 851 si fece di quello Stato una divifione tra 
Radalchis , e Siconolfo , i quali pofero la Refidenza lo- 
ro l'uno a Salerno, e l’altro a Capua. Benevento nul- 
ladimeno cominciando dal 787. è fempre rimafto fotto 
l’alto Dominio degl’ Imperadori , e Re Franchi , e Te- 
defehi , e per lo più ebbe il fuo proprio Duca , e Re- 
gnante fino al 1053, nel qual anno l’Imperador Enrico 
III. con cèrti patti lo diede a Papa Leone IX. Andò 
pofeia foggetto a varie vicende , ficchè per più anni fu 
oggetto di turbolenze , e d’ invafiorti , che procurarono 
farvi varj Principi delle vieine Provincie , fondati fu dif- 
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piaceri, che pretendevano aver provatiper parte della Satf- 
te Sede. Ma il maggior danno che Tafferie fu da Fede- 
rico II. Imperadore , il quale divenuto nemico della 
Chiefa , affali la Città , e dopo averla fottomeffa , nè 
fpianò le mura , e le Torri con mole’ altre magnifiche 
Fabbriche. Dopo di ciò avendo Innocenzo IV. promeffa 
l’ inveditura del Regno di Napoli a Carlo d' Angiò , ri- 
ferbato però per sè il Ducato di Benevento ( il che fu 
Tempre nelle fuffeguenti in vedi ture offervato) reftonne in 
calma per ben due Secoli ; quando nelle guerre eh* ebbe 
a foftenere Urbano VI. contro il Re Carlo della Pace, 
effendo effo Pontefice affediato nella Città di Nocera , 
ed ottenuta avendone la liberazione mediante il valore 
di Romanello Orfino Conte di Nola , in fegno di grati- 
tudine gli donò 11 Ducato di Benevento. E ficcome poi 
il Re Ladislao fposò la Moglie di Romanello , 
già Principeffa di Taranto, così tra gli altri Feudi ebbe 
in dote eziandio effo Ducato, il quale indi pafsò a Mu- 
zio Sforza Cotignola per donazione della Regina Giovan- 
na IL in ricompenfa de’ molti benefici, ch’aveva preda- 
ti alla Corona. Ma poco dopo arredato quel Capitano 
nella mentovata Città dal Conte Giacomo della Marca, 
nuovo Spofo della Regina , il Ducato ritornò in poffef- 
fò della Regia Corte, e fu poffeduto dagli altri Monar- 
chi Tuoi Succeffori Alfonfo, e Ferdinando L, dal quale 
dopo varj maneggi venne finalmente in parte redituito a 
Papa Pio II. Da quel tempo in poi la S. Sede feguita- 
va ad averne il pàeifico Dominio; quando nel 176%. 
fotto il Pontificato di Clemente XIII. fu occupato dalle 
Truppe del Re di Napoli , che vi fi mantenefo, finché 
le inforte differenze tra la Reale Famiglia di Borbon , 
e la Corte di Roma furono fulla fine dell’ anno 1773, 
e principi del feguente terminate dal di lui Succeffore 
Clemente XIV. , il quale ne rientrò nel poffeffo . 

La Città di Benevento , in Lat. Beneventani giace colà 
dove s’unifcono i due fiumi Sabato , e Calore, in una 
Contrada fertile deliziofa. EH’ è alquanto fortificata , e 
paga alla Camera Pontificia feimila Rifdalleri all’ anno . 
Effendo data rovinata in varj tempi dalle guerre, e da* 
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terremoti , non altro conferva in oggi , fe non i miferi 
avanzi della fua pattata grandezza . L’arco Trionfale 
erettovi in onore dellTmperadore Traiano, chiamato a' 
dì noftri Porta Aurea , è d’ un’ Architettura eccellente, 
adorno di be’ lavori d’ intaglio . Al fuo Arcivefcovo fo- 
no fubordinati i Vefcovi di Avellino, Alifa , Ariano, 
Afcoli , Boiano , Bovino, Guardia Alferia, Fr igeato , 
Lamio , Luceria de’ Saracini , Monte Marrano , S. Aga- 
ta de’ Goti , S. Severo , Telefi , Termoli , Trevico , e 
Voltoraria . Nella Città oltre la Metropolitana fonovì 
ancora òtto Chiefe Parrocchiali , dodici Monafterj di Frati , 
e due di Monache. Anticamente ebbe il nome di Male- 
ventum\ ma dacché i Romani vi mandarono una Colo- 
nia, prefe il nome di Beneventum . Ne’ contorni di que- 
lla Città nel 1266 il Re Manfredo nella battaglia con- 
tro il Re Carlo perdette la vittoria, e la vita . Quanto 
alle molte fue Antichità di vario genere, fi può leggere 
la bell’ Opera del celebre Canonico Giovanni de Vita, 
intitolata : Tkcfaurus Antiquitatum Beneventanarum . Fu 
patria d’infigni Suggetti, e tra gli altri del famofo Gram- 
matico Orbilio, del celebre Giureconfulto Emilio Paolo 
Papiliano, de’ Pontefici Felice IV., Vittore III. e Gre- 
gorio Vili. , di Rofredo , e Odofredi rinomati Giure- 
confulti, ed altri. Nel 1688. andò foggetta quella Cit- 
tà ad un terribile terremoto , per cui fi rovefeiarono 
quafi tutte le fue fabbriche, e mura. Lo fletto eccidio 
incontrarono le Città circonvicine , e quella ancora di 
Napoli . Fu confiderato per miracolofa protezione del 
Cielo , che il piiflìmo Cardinale Vincenzo Maria Orfi- 
no, Arcivefcovo di Benevento , feppellito fra le rovine 
falvafle la vita, avendolo deftinato Dio a governar la 
Chiefa univerfale fulla fedia di S. Pietro . Erafi appena 
riparata dalle fue rovine, quando nel 170Z. nell’ Aprile 
fi rinnovò in efla un quafi pari difaftro . Sollevatoli qui- 
vi un temporale sì fiero , che fembrava voler diroccare 
la Terra da’ fondamenti , fu cagione , che gli abitanti 
fcappaflero fuori dell’abitato. Succedette pofeia un ter- 
ribile fcuotimento, che rovefeiò buona parte della Città 
balla , e ’l Palazzo dell’ Arcivefcovo , e la Cattedrale, 
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Dugento cinquanta perfone perirono lotto le rovine ; 
difavventura , per cui altre Città fimilmente ebbero di 
che piagnere . 

Ponte Corvo . Fu occupato unitamente a Benevento 
dalle Truppe del Re di Napoli nell’ anno medefimo lot- 
to Papa Clemente XIII. , e con lo fteflò Benevento fu re- 
dimito alla Santa Sede lotto Gemente XIV. E' Vefco- 
vado unito a quello d’ Aquino , da cui è difcoflo poche 
miglia . 

» 
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Fine dello Stato della Chitfa. 
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IL granducato 

D I 

TOSCANA 

PARAGRAFO I. 

L A Tofcana infieme collo Stato Ecclcfiàftko 
trovali difegnata nelle Carte Geografiche del 
Macini , Bmdrand , Rouge , Sanfon , de vritt , 
e Tobia Mayer , la cui Carta fu pubblicata 
nel 1748 dagli Eredi deir Hómann . La To- 
fcana fola è Hata delineata da Girolamo Bellarmato Se- 
hcle , Cofmografo * ed Ingegner maggiore del Re di 
Francia Francefco L incifa in Venezia nel 1558 , enei 
Ì563, e copiata dall’ Ortelio nel 1570, e 1579, da 
Gherardo Mercatore nel Ì595, 1607, e 1530, e dipoi 
con poche imitazioni da Girolamo Rufcelli , e da Giu- 
feppe Moleto nella Traduzione della Geografia di Tolo- 
meo , e finalmente ridotta ancora in minor fello nel 
1586 nella Vita di Cofimo I, Icritta da Aldo Mannuc- 
ci*. Vi fono inoltre * la Carta detta del Cavallo in 4 fo- 
gli* pubblicata dal Dottor Giufeppe Rofaccio, Medico, 
e Cofmografo* ne’ tempi che regnava il Granduca Co- 
fimo II ; e la Carta del Dottor Gio. Antonio Magini , 
Profeflòr pubblico nell’ Univerfità di Padova , inferita nel- 
la Vita di Cofimo I , e nelle moderne Tavole di Geo- 
grafia con cfpofizioni * aggiunte alla Geografia di Tolo- 
meo da lui comentata , dipoi volgarizzata da D. Leo- 
nardo Cernoti * e lìampara a Venezia nel 1598 in fo- 
glio . Quella Carta fu pubblicata di nuovo dallo Hello 
Magini nel 16 09, e nel idzo da fuo figlio unitamente 
collo Stato della Chiefa nella fua Italia , la di cui bafe 
è quella del Bellarmato , migliorata , e corretta però, 
ficchè effa è la meno cattiva di tutte le Carte pubblica- 
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te finora celle (lampe, copiata dipoi dal Lotter, da Jo- 
doco Hondio nel 1626 col titolo Magnus Etruria Duca* 
tus nella nova & accurata Italia bodierna defcriptio y e dal 
Bleau in 4 Carte nel fuo Atlante , e finalmente dall’ 
Autore della Carta incifa in rame da Teodoro Ver- 
kruis , pubblicata nel 1742 nell’ Etruria Regale del Demplle- 
ro . Vi è pure una Carta intitolata Stato Generale del- 
la Tofcana , detta anticamente Etruria colle polle, e 
flrade principali , data in luce nella Calcografia della 
Rev. Camera Apoftolica a piè di marmo 1747, difegna- 
ta da Giulio tifare Cigni Anconitano, ed inala da Gio. 
Petrofcbi . Dalle Carte del Magini {penalmente lònopre- 
fe tutte l’ altre moderne Carte che fi vedono inferite da 
diverfi Autori ne’ loro Atlanti . Del Littorale Tofcano 
però non abbiamo una Carta giulta , e perfetta , e la 
meno erronea è quella fiampata da Guglielmo Bernard 
nella fua Defcription de la Mer Mediterranée . Vi fono pu- 
re delle Carte che rapprefentano alcune Provincie parti- 
colari della Tofcana , che s’indicheranno co’ loro Au- 
tori nella definizione delle refpettive provincie . Il Sig. 
Dottor Targioni a’ di cui Piaggi , fatti da elfo con tanto 
efatta crittica per alcune Provincie della Tofcana, fia- 
mo debitori per la maggior parte della Geografia di que- 
lla Parte d’Italia, crede con ragione che manchi anco- 
ra a’ Tofiani una Carta , che colla maggiore cfattezza 
geometrica rapprefemi la Tofcana ; e però nella feconda 
Edizione di elfi non ancor terminata ha inferito i dife- 
gni di una gran parte della Tofcana , fatti dal Sig. Fer- 
dinando Morozzi in maniera da poterfi riunire in- una 
fola Carta , e per quello mezzo ce ne fa fperare una 
finalmente dell’ultima perfezione. 

§. 2 . Gli Stati del Granducato di Tofcana fono fra 
la Lombardia, e loStato Romano fui Mar Tirreno, ed 
occupano circa i due terzi dell' antica Etruria , che lì 
efiendeva dal fiume Magra ,. confine della Liguria, fino 
al Tevere. Sonovi alcuni pezzi fiaccati al Nordveft ver- 
fo il confine de’ Genove!! , ed alcune ifolette nel Mar 
Tirreno , che non bifogna confondere col Granducato , 
propriamente detto . Il Granducato benché riefea uno 
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fpazio molto irregolare per li confini ferpeggianti , purfl 
dopo le correzioni de 1 moderni Geografi , e le mifure 
prete in qualche parte , fi può appretto a poco tlimare 
440 miglia quadre Geografiche* Occupa fui lido Tofca- 
no un tratto di circa 100 miglia d’Italia dal confine 
Ecclefiaftico fino al Lucchefe , e s’ infinita dentro terra 
riducendofi in una punta al Saffo di Simone tra il Le- 
vante , e Settentrione , verfo la Legazione di Urbino, 
ed è dittante quello termine 24 miglia dal Mare Adria- 
tico , ed 87 dal Mediterraneo, e da Livorno . Dalla 
parte di Levante confina col Ducato di Caftro, col Pe- 
rugino, Orvietano, e col Ducato di Urbino, ed a Set- 
tentrione colla Romana , col Bolognefe , eModanefe, pie- 
gandoti in una linea molto tortuofa fino al Lucchefe, 
la quale fi avanza dentro lo Stato Ecclefiaftico acco- 
flandofi in qualche luogo fino a 17 miglia Inglefi al 
Mare Adriatico al Wordvell, e verfo il Nord zy miglia 
da Bologna » Dall’eftremità del lido a Levante di lilon- 
teargentaro fino alle Filigare fulla via Bolognefe, cioè 
dal Sud al Nord, non vi fon più di J27 miglia Inglefi 
di Meridiano, come dimóftra il Matematico le Maire, 
e quella è la maggior lunghezza del Granducato . Su' 
confini vi fono de’ piccoli Feudi Imperiali , che non ri- 
levano dal Granducato, ma riconofcono il CommitTario 
Plenipotenziario d'Italia prò tempore. 

$. 3. L’aria in qualche parte della Tofcana è mat- 
tana come nel Piano Pifano , nel Territorio di Volter- 
ra, Chiufi, Mafia, e generalmente nella Maremma So» 
n eie; lo che proviene dalle contrade paluftri, dall’ acque 
Bagnanti , e da’ piani non coltivati . Nella vicinanza di 
Volterra ritrovanti de’ minerali di rame , de’ quali però 
non fe ne fa ufo ; le faline poi vi fono in buon efiere , 
ove le vene d’ acqua pregna di fale feorrono lotto tirati 
d’alabaftro. Nella ftefia contrada non fidamente trovati 
dell’ alabaftro , ma anche il calcedonio, e Io zolfo . Le 
faline di Portoferraio , e quelle di Caftiglion della Pe- 
fcaja portano parimente un grand’ utile allo Stato . Ne' 
contorni di Mafia trovati il verde di montagna ; nella 
contrada di Piombino l’ametifto della forte ' inferiore ; 
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preflo Barga del diaipro bello . Nc’ contorni di Stazze- 
ma incontrali la lavagna da farne tavole , de’ minerali 
di ferro , de’ marmi belli , e la Corniola , che trovali 
anche nelle vicinanze di Scravezza . Vicino a Gallcna 
veggonfx delle miniere d’ argento abbandonate ; e preflo 
Montieri de’ criflalli . Ne’ contorni di Monte Leone , o 
Monte- Leo, preparali gran quantità d’ allume . Le pietre 
d’allume vi fi calcinano nella fornace, c mefle nell’ 
acqua, vi fi lafciano Ilare per lo fpazio di 40 giorni; 
dipoi il tutto fi fa bollire in una caldaia di rame, on- 
de fi forma una fpecie di ranno , che fi congela poi in 
cafle di quercia . Nella Maremma Scnefe dal Fraflino , 
e Orno raccogliefi la manna , che gronda da quelli al- 
beri , tollochè fe ne incide la feorza ; Le pecchie ne por- 
tan via qualche parte , ed il rimanente ferve nella To* 
lcana di medicamento , ed in Francia fe ne fa ufo per 
luftrar i panni , Non vi mancano bagni medicinali, ed 
acque minerali , i quali fi trovano in poca dillanza da Pi- 
la, ove fe ne darà maggior ragguaglio : a Vicafcio, a 
Perla , preflo Monti-Cerboli , quelle dette della Galle- 
ria , preflo la Madonna del Fraflino, dette del Re , e 
preflo Montecatini in Val di Nievole. E’ famofa inol- 
tre l’ acqua del Tettuccio , che propriamente è una fpecie 
d’ acqua falla , che llimafi medicamento buono contro la 
diarrea , 

$. 4. Il Terreno produce ogni forte di biade, e legu- 
mi, e tra gli altri prodotti vi riefee anco lo zafferano, 
ed il lino, maflime nel Territorio Fiorentino. L’agri- 
coltura può dirfi che cominciafle a fiorire in Tofcana 
con la Monarchia della Cafa Medici , mentre per l’ avan- 
ti, il commercio, e farti, fpecialmcnte della lana , c 
1’ induftria nelle manifatture erano le ricchezze de’ Fio- 
rentini . Nella divifione , che Cofimo I. fece alla fua 
morte de’ iuoi beni particolari , fi vede che molti erano 
confifeazioni , o acquilli fatti intorno a’ fiumi . Quando 
egli morì tre quarti ancora della Tofcana erano bofeofi . 
Adcflo è coltivata per piu della metà , e quella par- 
te è diflribuita in 80000 porzioni, o poderi lavorati da 
altrettante famiglie. Le provincie più fertili, e più belle 
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fono la Valdinicvoie , il Mugello, il Pian di Pifa , di 
Prato, e la Val di Chiana. Quantunque il terreno To- 
fcano per due terzi montuofo, polTa anco dirli general- 
mente buono , pure in molti luoghi , o per confervame , 
o per accrcfccrne la fecondità fi praticano i Sovefci, fe- 
minandoli prima le fave, lupini ec. in que’ campi , ove 
fi vuole negli anni apprelfo ieminare il grano. Coftuma- 
no i contadini nelle Maremme di Siena , e di Volterra , 
di addebbiare , per far le Temente del grano, cioè brucia- 
no un pezzo di bofeo , eflèndovene in abbondanza , e poi 
arano la terra incotta , c mefcolata colla brace rimalta , 
e poi vi feminano il grano , che vi produce buon frut- 
to . In altri luoghi montuofi della Tofcana coltumano 
fare i fornelli per feminare le legale , cioè neH’Ellate 
tagliano la ftipa, vale a dire le feope, ginellre ec. e ne 
fanno faltelli , c gli Iafciano feccare , dipoi fanno una 
foffetta nel terreno , vi mettono dentro il faftello rico- 
preruolo della terra , che hanno fcavata , e gli danno 
fuoco , procurando che la terra s' incuoca bene ; ma la- 
feiano intatti gli alberi . Quella Torta d’ agricoltura pro- 
duce gran frutto di granella nel primo , e fecondo an- 
no, ma dipoi bifogna rinnovarla ; onde fi perde il bc- 
feo, e col tempo il terreno buono da fementare , per- 
chè il graffo, e foffice vien predo portato via dall’ ac- 
que. Vi fono però meno praterie di quelle , che bifo- 
gnerebbero per accrefccrvi il bediame. L’agricoltura vi 
tìorifce più che in qualfifia altro paefe dell’ Italia, c 
fenz’ altro arriverà alla fomma perfezione mediante la 
protezion particolare , onde è favorita dal Sovrano Re- 
gnante, il quale nel 1771 cominciò ad accordare l’ effra- 
zione de’ grani , ha fgravato i prodotti di certi dazj , 
ne ha approvata la libera circolazione , e procura d’ al- 
leggerire le gravezze a’ contadini . Il beffiamo vaccino, 
e le capre , cd i cavalli trovano le migliori pafture, e 
più óopiofe nella maremma Senefe , e ne’ monti di Pi- 
iloja . E' notabile , che quando nella maremma Serefe 
l’aria incomincia a farli cattiva , i beftiami da per le 
? incamminano verlo i monti di Piftoja , di dove fe ne 
ritornano nella maremma all’ incominciare dell’ aria fred- 
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da. LaTofcana è ricca di vini latti, efapor iti, ricercati 
per tutto il mondo . I migliori vini Tono di Montepulciano', 
Chianti, Pomino, Animino, Ca hello , la Vcrdca ec. Le 
colline , e le pianure , che in una maniera vaga fi fucccdoifo 
a vicenda, lon coperte non lolamente di alberi fruttiferi, 
come peri, meli, ciliegi, pefchi, albicocchi ec. , e di viti, 
ma anche d’ulivi. E uno ipcttacolo bello, e maravigliofo 
agli occhi d’ un Foreftiero il vedere , che in uno beffo 
podere fi coltivano i grani, il vino, l’olio, le frutte, i 
legumi, l’erbe da cucina, e tutti que’ generi, che fon 
neceflarj per il vivere umano . Nel Dominio Fiorentino 
gli ulivi fi piantano ne’ campi da lementa tra’ filari del- 
let viti tanto nel piano, quanto nelle pendici delle colline. 
Gli ulivi vi fi tengono chiari, e radi di chioma, affirv 
chè le nebbie , e le brinate non vi fi pollano trattener 
dentro, e danneggiare i mignoli, e le mede tenere; ma 
nel.Pifano gli; ulivi fi piantano fitti in forma di bofco, 
nelle pendici foltanto de* monti a tal fegno , che nel 
terreno deftinato per gli ulivi non vi fi può feminare 
biada, o legume d’ alcuna forte . Tra un’ulivo, e l’al- 
tro vi fi ofierva la diftanza di brac. j. I Pifani hanno 
ancora per regola di rinnovare fpelfo gli ulivi, cioc di 
tagliare i pedali più groflì , e rilevare i Polloni, cflen- 
do perluafi, che gli ulivi giovani affai più fruttino de* 
vecchi . Ne’ monti Pifani non fi colgono J* ulive tutte in 
un tempo, come è folito in tutto il rimanente della To- 
fcana , ma lanciandole cadere da per fe le raccolgono a 
poco a poco dalla fine d’Ottobre fino a Maggio, giran- 
do ogni giorno per gli uliveti , raccogliendole per non la- 
fciarle infradiciare . Gli olj migliori fi fanno ne’ monti 
Pilani, ed il piùpreziolò di tutti ciccfi che fia quello del 
Poggio del Cahellare fopra S Giovanni alla Vena , che 
fi crede eguagliare io bontà quello di Provenza . Valutili 
x che la valle fola di Buri porti un anno per l’ altro ucco 
barili d’olio, altrettanti le valli di Calci , e Montema- 
gno infieme, c 6000 il rimanente de’ monti Pifani del- 
lo Stato Granducale ; nel quale la raccolta totale del 
177J , che ncn fu delle malfime, fi fu di barili 1 19335 » 
Nello hello anno la raccolta del grano nel Granducato 
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fu di ftàia 5455731 j delle biade grolle 2738882, delle 
biade minute 790971 , e delle caftagne 783000 ftaia. 
La fementa del grano liiol’elTere ordinariamente tra le 
8, ò 900000 ftaia, eia raccolta tra 4, 5, e 6000000. 

De caftagni , coltivati ne’ monti , che alla Tolcana re- 
cano un grandilfimo utile, altri fon domeftici, chechia- 
manlì marroni , il cui frutto è più groflb , ed è miglio- 
re per mangiare; altri fon fakatichi , il cui frutto è più 
piccolo, e merli faporito ; producono però maggior quan- 
tità di frutti , e di rado fallifcono . I marroni non ven- 
gon che per via d’ innefto , e feminandogli ne nalcono 
calcagni lalvatichi , i quali però non reggono fenza cul- 
tura , non elfendo pianta indigena . Le caftagnc raccol- 
te nell’Ottobre lì fanno leccare a forza di fuoco , ac- 
ciocché fi conlervino, e fi poflano macinare . Una gran 
parte degli abitanti delle montagne Tofcane vive di ca- 
da gne . Gli agrumi, limoni, cedrati fon copiofi , e buo- 
niflìmi in lofeana, ed in qualche luogo più caldo fi è 
tentato adelTo di tenere i limoni a bofeo , come nelGc- 
noVcfato. Tra gli altri alberi il più utile è il gelfo , o 
moro , che vi fi coltiva con induftria grande , ad ogget- 
to di nutrire i bachi da feta . Quelli fi fanno ordinaria- 
mente una volta l’ anno , quantunque i gelfi Spogliati 
delle loro foglie la prima volta le ributtino nello fteflo 
anno la feconda volta , e fi chiamano bachi di tre volte, 
ma le leggi del paefe lo proibifeono , per elfer la feta 
di tre volte meno buona, e più fnervata , nè lo hanno 
permeilo qualche volta fe non quando i primi bachi fon 
periti : troppo gelofe fempre di mantenere la perfezione 
della feta , e della manifattura, che è la bafe , onde fi 
fofticne lo fpacio della drapperia Fiorentina ne’ paefi 
Efteri . La cultura , ed il traffico della feta porta gran- 
diffimo profitto agli abitanti, edi lavori, che fe ne fan- 
no, danno il mantenimento ad un gran numero di fa- 
miglie. Le raccolte della feta, prendendo l’ultimo ven- 
tennio, fono arrivate qualche volta a 194000 libbre , 
e le drapperie fpedite fuori in un anno afeettdono a 
318888 libbre: quantità che fupera di più di 7000 lib- 
bre l’anno comune del ventennio antecedente . Avanti 
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di partirmi da’ prodotti naturali della Tofeana , voglio 
notare ancora certe malattie , alle quali fono dii log- 
getti , ed alcune delle quali recano talora pregiudizio no- 
tabilittlmo al paefe. Il grano è (oggetto a una malattia, 
che chiamali la volpe , o fia grano morto , che riempie 
l’acino del grano di un fugo nero, fparpaglia i inoi in- 
tegumenti , e, Io fa ì'ngroflare prima del grano buono , 
e (ano. E' còntagiofa , e quali ereditaria , propagandoli 
nel grano infettato dalla polvere della folpe, e in quel- 
lo che fi mefcola , o fi femina in vicinanza del grai a 
infetto. Vi fi rimedia col bagnar il grano da fementa e, 
col ranno fatto di cenere vagliata , e cavata da legne 
forti , cioè di quercia ec. mescolato con alquanta calci- 
na , il tutto riicaldato infieme da potervi tener le mani 
dentro, e poi rafeiugato. Della qual cofa veggafi uno 
fcritto pubblicato nel 1772 in Firenze da nn Accade- 
mico Georgofilo . Le ulive fon foggette ad una certa 
fpecic di vermi , che nati dentro la polpa di ette , la 
-mangiano, e la corrompono, onde l’olio che lene trae 
vriefee (cariò , e di cattivo laporc , Un’altra malattia, 
detta nel paefe Rogna dell' ulivo , confitte in certi tuber- 
coli , che attaceano il tronco , e i rami, dell’ ulivo , ca- 
gionati da vermi nati dentro alla foftanza del .legno , i 
quali rodendo continuamente , e lacerando i canali, ed i 
pori de’ rami, ne viziano il moto de’ liquidi , e fughi nu- 
tritivi , c fanno ammalar finalmente la pianta, che non 
produce poi, che pochittìmo frutto: il rimedio pratica- 
to nel Fiorentino (I è di tagliare , c bruciare que’rami , 
che fono più attaccati da quella rogna . Cominciò etta 
a feoprirfi prima d’ ogni altro luogo nelle pendici di 
Monte Morello , non molto lontano da Firenze , e (par- 
fafi per gran parte del Territorio Fiorentino, ha comin- 
ciato a propagarli anche ne’ monti Pifani. Il freddo in- 
tenta, ed il gelo, fpecialmenre quando la neve fi diac- 
cia tapra i rami degli ulivi , è un danno per etti irre- 
parabile, e li fa leccare, come accadde nel 1709, in 
cui pochi ne fimafero illefi. Le malattie , che nuocono 
agli altri prodótti fono la picchiola , che danneggia gli 
agrumi , la marcorclla il vino, la tarpigna il lino , ed 
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II Cucciamele fpecialmente tutti i legumi , o Ha tutte le 
biade baccelline, Quell’ultima malattia de’ legumi è una 
pianta anch’ erta , che na(ce fempre Culle radici delle 
piante baccelline, e particolarmente delle fave, e produ- 
ce un furto fugofo con moltiflìme cafelle piene di mi- 
nutirtimi innumerabili femi , che non naftono foli , ma 
uniti lemprc a’ femi de’ legumi , che li covano quali, e 
gli alimentano: è conofciuta da’ Botanici lotto la voce 
di Orobanche , volgarmente detta Succiamele , Fiamma , c 
Mal d’occhio; voci che moftrano gli effetti , che produ- 
ce fulle piante de’ legumi circonvicini , di fucchiar loro 
quafi l’umor nutritivo, che dovrebbe alimentarle, onde 
reftano quali arfe, ed ammaliate. Per eftirpare una pian- 
ta tanto dannofa alle biade, fu propofto nel 1 723, con 
una relazione llampata nel detto anno, un rimedio faci- 
1/lfimo, nè di granditfima fatica per i contadini , pro- 
vato già utilmente a Marignolle, a Serto, e in altri luo- 
ghi del Contado Fiorentino : c quantunque il rimedio 
non fembrafl'e richiedere altro, che la diligenza de’ con- 
tadini, pur nondimeno i (campi fon impelati ancora di 
un tal contagiofo veleno . Non mancauo i bofchi nella 
Tofcana. La Golfolina è veftita di macchie di quercie, 
fcope , e corbezzoli , ed in alcuni luoghi di pini lalvati- 
chi, l’ Animino di pini domeftici. Le pendici d’ Agnano 
fino ad Alciano fon coperte di lecci , fugheri , e ulivi 
falvatichi , la Valle d’ Afciano , e Monte maggiore fo- 
pra Ripafratta, e altri monti di quelli contorni produ- 
cono o caftagni, o macchie di pini , e mortella . La 
Giogana de* monti di Livorno è coperta di macchie, la 
fpiaggia marittima è ripiena di bofchi, ed i monti delle 
maremme fon veftiti d’ immcnfe bofcaglie , ove fi trova 
ancora gran copia di carhon fojftle : I monti -delia Tofca- 
na fornifcono gran ricchezza di pietre . A Fiel ole nelle 
cave bandire fi cavano Pietre forti , o macigni di fmifu- 
rata groffezza , ed una fpecie di granito , Son ricercate 
le macine di Figline di Prato. La Pietra ferenti, e altre 
fi cavano nelle cave della Golfolina , e prelfc» S. Fran- 
cefeo di Paola in vicinanza di Firenze , ne* mo nti di Mal- 
marnile, d’ Animino, della L altra , di Montel *uoni , nel- 
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la giogana di monte Scalari , ne’ monti Pifani , nelle 
montagne di Piltoja , nella Garfagnana . Si noti , che i 
monti di pietra ferena confinano quafi Tempre con quel- 
li comporti d’ alberefe, e di galeftro. Nella Contea Ghe- 
rardefea fi cavano marmi bellilfimi , come pure nel mon- y 
te di S» Giuliano predò Pifa» Si cavano de’ Diafpri , e' 
Calcedoni da Monteruffoli , dell’ Agate t e Corniole per tut- 
to lo Stato di Volterfa. La Scagliola , o Specchio d’ afino 
cavali principalmente ne’ contorni di Spicchiamola : del 
Territorio Volterrano in maffe affai grandi . Delle mi- 
niere , e dell’ acque minerali , di cui ve n’ è abbondanza 
nella Tofcana , fi parlerà ne’ luoghi , ove occorrono . 

§. y. La Tofcana c bagnata da gran numero d’acque 
correnti . D € fiumi i principali fono l’ Arno , la Chiana , 
e l’ Ombrane. L’Arno ha la fua forgente dalla monta- 
gna Falterona fituata nel Territorio Fiorentino , e dopo 
aver ricevuti gl’ influenti Ambra , Chiana , Sieve , Mu- 
gnone , Sterzola , Bifenzio , Ema , Pefa , Elfa , Ombro- 
ne di Piftoja, Evola , Cecinella, Era, e molti torrenti, 

5 miglia di là da Pila, và a sboccare nel Mare. L’Ar- 
no è navigabile da barche piccole dalle fue foci fino a 
Firenze: più volte è ufeito dal Tuo letto, inondando le 
vicine campagne con danno grandiffimo de’ poffeffori co- 
me negli anni 1269, 83, 88, 1333, 34, So, 1557, 89, 
2719. 40, ec. Le più terribili di tutte l’ altre inonda- 
zioni furono la terza , la quarta , e la nona . Per regolare 
il corfo di quello fiume vi hanno contribuito moltiffimo 
i Granduchi Cofimo I, Francefco I, e Cofimo III. Più 
circoftanziate notizie intorno ad effo poffono leggerli nel 
Ragionamento JJìorico dello Stato antico , e moderno del fiu- 
me Arno del Signor Ferdinando Morozzi . 

La Chiana , fiume che prende le fue acque dal Ter- 
ritorio d’ Arezzo , e sbocca parte nell’Arno , e parte nel 
fiume Paglia, che s’unifce al Tevere. Un maggior rag- 
guaglio ne farà dato nella deferizione della Val di 
Chiana . 

Il finme Ombrone è parimente riguardevole . Egli nafee 
nel Territorio Senefe, e sbocca nel Mar Tofcano. Efce 
talora dal fuo letto , e cagiona danni grandmimi , di 

modo 
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reodo che nel mefe di Decembre nel 1758 nelle fue 
acque ftravafate perirono 8000 capi di beftie minute . 

Ma il Granduca regnante ha fatto talmente fortificare 
ed accrefcere le ripe, e gli argini di quello fiume, che 
non fono più da -temerfi le fue inondazioni . 

§. 6 . La popolazione della Tofcana, è grande a pro- 
porzione dell’ ellenfione del paefe , e maggiore di molti 
altri paefi ricchi d’abitanti . Pur nondimeno ne’ tempi 
palfati eli’ era molto più popolata, trovandofi nel 1299, 
che il folo Comune di Firenze armava centomila uomi- 
ni, 30000 in città , e 70000 nel Contado; e che nel 
1348 al riferir del Boccaccio piùdiiooooo perfone mo- 
rirono di pelle nella Città , ove però fi erano rifuggiti 
alcuni del Contado . Ma le fciagure comuni a tutta 1* 
Italia ne hanno bèn diminuita la popolazione . Nel 
1766 il numero de’fudditi Tofcani , diftribuiti in 2559 
parrocchie fi fu di 945063, comprefi 5548 Frati , J44 
Romiti, 9349 Monache, 8355 Preti fecolari , e 3529 / 
Cherici . Nell'anno dopo, in cui fu fatto 1 ’ ultimo Sta- 
to dell’ anime , fi trova la popolazione di poco va- 
riata . 

§. 7. La Tofcana fu chiamata anticamente Tyrrhtnia^ 
Hetruria , e Tkufcia . Vogliono, che il nome di Tyrrbc- 
nia derivi da Tirreno condottiero de’ Lidj che vennero 
dall’Afta a ftabilirfi nella Tofcana ; quello di Hetruria 
dalle due voci Greche Heteres , e Horos , per eflere la 
principal Sede de’ Tofcani da ogni parte terminata da’ 
confini naturali , quali fono il fiume Magra , l’ Appenni- 
no, ed il Tevere ; e quello di Thufeia da un Re Tu- 
fco, o forfè dal verbo Tbuo ì che fignifica Sacrifico : giac- 
che i Tofcani erano i più efperti nel modo di fagrifica- 
re, c nel culto delle divinità d«l Gentilefimo. L’ origi- 
ne de’ primi abitanti della Tofcana è tanto ofcura , che 
non fe ne può dar certa contezza . Perciò molti Autori 
gli chiamano Aborigeni, oppure Indigeni , cioè nazione , 
di ( cui non fi sà 1 ’ origine . Cotefta ofcurità medefima 
può fervire d’ argomento per provare , che 1’ origine de’ 
primi abitatori della Tofcana palla ogni memoria degli 
uomini: Tito Livio, Diodoro Siculo, Servio Mauro", e 
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Polibio afferifcono , che i più antichi Etrufei eran pa- 
droni di tutta quali l’Italia , e dell* Ilòle vicine . Per 
conleguenza effi erano anteriori alla venuta de’ Pelafgi , 
e Lidj , ed a tutti, que’ popoli j che già avanti, la fon- 
dazione di Róma eran celebri iu Italia effondo certo , 
che neflùno di cotefti popoli li fia telo padrone della 
maggior parte d'Italia . Nel tempo che Enea arrivò in 
Italia , e che fu affittito da Mezenzio Re Etrufco , 1* 
Italia già era divifa in piu Stati di popoli differenti , 
quali erano i Latini, Rutuli» Volfci ec. dall’Etruria in- 
dipendenti ; e per confeguenza 1 ' Impero Universale de- 
gli Etrufei già allora, cioè Circa il 1135 dopo il Dilu- 
vio Univeriale , s’ era già divifo in più Stati tra loro in- 
dipendenti » Secondo Diodoro Siculo * e parecchi altri 
Autori i Pelafgi dalla Grecia arrivarono in Italia * per 
ftabilirfi nel feno dell' Impero degli Aborigeni, circa 1 ’ 
895, cioè 340 anni avanti la guerra Trojana, ed i Li- 
dj 240 anni dopo l’arrivo de’ Pelafgi. Quelli trovarono 
già ftabilito in Italia l’Impero Uni verbale degli Aborige- 
ni, giacché etti non fi fon mai impadroniti di tutta I’ 
Italia; per confeguenza già nel fecolo IX dopo il Dilu- 
vio Univeriale i primi abitatori della Tofcana eran pa- 
droni di tutta quali l’Italia. Ora chi confiderà ^quan- 
to tempo Ila fiato neceffario $ affinchè gli Aborigeni li 
dilataffero pel tutta l’ Italia $ c vi fondaffero più Città 
di quà dall’ Appennino j e mandaffero eziandio delle nu- 
merofeColonie di là dall’ Appennino , fino all’ Alpi* eche 
dall’ una e dall’ altra parte fondaffero Un’ Impero tanto 
potente * che non abbia mai potuto diftruggeifì affatto 
da’ popoli , che in proceffo di tempo vi fon arrivati , non 
avrà difficoltà d’ accordare , che i primi abitanti della 
Tofcana, ne’primi fecoli dopo il Diluvio Univeriale fieno 
arrivati in Italia. E' verifimile , che vi fieno venuti dall’ 
Egitto; imperocché i loro riti , e ufanze, il veftire , la 
fórma dell’ armi e degli feudi, le ale polle all’ effigie delle 
loro dignità j i geroglifici, la maniera di federe ne’ con- 
viti, le Sfingi, le Chimere, e Furie ec., che s’incontra- 
no negli antichi monumenti Etrufei, i quali in tutti gli 
angoli dell’ Italia fono flati trovati , e fi trovano anco- 
ra 
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ra ogni giorno, s' affomigliano alle cole Egiziane, e ne 
fa prova ancora lo ftudio , e T inclinazion particolare ; 
che gli Etrufci a fomiglianza degli Egiziani , dimoftraro- 
no per gli augurj , per l’ arulpicina , per le cerimonie 
Religiofe, nelle quali cofe eran tanto cfperti, e ramofi, 
che i Romani eran foliti di mandar ne’ loro Seminar) 
de’ giovani nobili per effervi iftruiti nell’arte d’indovina- 
re, e nel culto della divinità. I Pelafgi , fondatori del 
Regno de’ Latini , che in parte fi unirono cogli Etru* 
fci , e pofcia i Lidj, vi portarono non fidamente la cor- 
ruzione della Lingua antichiilima , e univerfale dell’Ita- 
lia , concimile all’ Egiziana , ma anche la corruttela de’ 
coilumi , e l’effeminatezza, come afleri (cono Diodoro , 
Ateneo , e Strabono , dimodoché alle nuove nazióni * 
che prima della fondazione di Roma vi vennero , fu 
molto facile ftabilirvifi ad onta degli antichi abitami , e 
riftringere a poco a poco il Dominio Etrufco tra ’l fiu- 
me Macra, e l’ Appennino, ed il Tevere. Ne’ primi fc- 
coli dopo la fondazione di Roma in cotelìo lpazio di 
pàefe gli Etrufci aveano il Città capitali -, ovvero Si- 
gnorie, le quali erano Voljinii , Camers , o fia Clujtam , 
Cortona , Perajia , Are ti km , f alerti , Volai erra , Rufell * , 
Vetulonium , Care , e Veti , o fecondo il fentimento del 
Dempitero Veli , T arcuimi , F alerii , Ve (aloni a , Populonia , 
Corythas , Voljinii , Care , Clufium , Faefulae , Lacca , e Lana. 
Ognuna di cotefte Città era governata da un Capo , 
detto dagli Etrufci Lupumone ( a cui gli Scrittori Ro. 
mani più volte danno il nome di Re ) eletto per un an- 
no* I Lucumoni, almeno in tempo di guerra approva- 
ta , e conchiufa da tutta la nazione, eleggevano un Re 
(o perpetuo, o almeno per tutto il tempo della pubbli- 
ca ueceffità), la cui autorità fu limitata fecondo l’arbi- 
trio di tutta la nazione . De’ Regi d’Etruria a’ tempi 
de’ Romani il più celebre fu Porfenna , Lucnmone di 
Chiufi, che affediò Roma , per rimettere fui Trono i 
Tarquinj . In quanta ftima gli Etrufci foffero preffo i 
Romani, fi conofce dall’ aver i Romani prefd da effi la 
Pretella, la Trabea, la Toga, le Palmate velli, i fafci 
di verghe, la Sella Curule, gli ornamenti trionfali , gli 
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Augurj, l’Arufpicina, la Mufica , l’infegne de’Magiftra- 
ti. Si grandi erano le forze degli Etrulci , che i Ro- 
mani fi videro coftretti a creare un Dittatore per difen- 
derli da loro. Ma nel 474 di Roma i Romani unirono 
tutte le loro forze per ioggiogarc gli Etrulci , che co- 
mandati da Elio Volturreno furono talmente disfatti 
preffo il lago di Vadimone ( ora lago di Baflancllo , 
nella Provincia del Patrimonio di S. Pietro) che ne ri- 
mafero morti 60000. Fin da quel tempo turta la To- 
fcana fu fottopofta a’Romani, che quantunque mandaf- 
fero nelle città i loro Prefetti, pure lafciarono ad elle 
la libertà di vivere fecondo le loro leggi municipali , con 
un Governo conlolare , che ogni anno fi mutava ad ar- 
bitrio del pòpolo,, a lo Doglianza di Roma; fpecie di Go- 
verno , che è durato per molti fecoli nella maggior par- 
te delie Città di Tofcana. Ne’ tempi delle turbolenze di 
Mario , e Siila , e de’ Triumvirati , e della congiura di 
Catilina, le Città della Tolcana aderendo ora ad uno , 
ora ad un altro partito , lì tirarono addolfo più volte 
gran difaftri , e dalle Colonie Romane mandatevi furo- 
no fpogliate delle loro pofleflioni . Rimale la Tolcana 
fotto l’Impero Romano fino all’ invafione de* Barbari, 
accaduta nel V. lecolo. Sotto il Regno de’ Goti per lo 
fpazio di circa 60 anni, la Tofcana fu lottopolta a un 
Prefetto della nazione de’ Goti , fapendolì che il Re 
Tcodorico la fece governare da Teodato figlio della iua 
forella Amalfrcda. Nel VI. lecolo Alboino Re de’ Lon- 
gobardi fece governare l’Etruria da un Duca , e la di- 
chiarò Ducato Feudatario del Regno Longobardico . I 
Duchi Longobardi di Tofcana fecero governar i loro 
cartelli, e le terre per mezzo di Caftaldioni. Carlo Ma- 
gno diftrutrore del Regno de’ Longobardi fottopofe la 
Tofcana a’ Conti, mentre Bonifazio I, che nell’ 813 ri- 
fedeva in Lucca , Città capitale della Tofcana , nella 
Storia di Eginardo, Cancelliere di Carlo Magno, ed in 
un documento, che ritrovali nell’Archivio Arcivelcovile 
di Lucca, chiamafi Conte della Tofcana. A quelli Conti 
lì trova anche dato il nome di Marchefe dopo i tempi 
di Lodovico Pio, il quale dividendo l’Italia in più Mar- 
che , 
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che, fece della Tofcana un Marchesato . 'Corta però da 
più documenti, che quelli Conti , e Marchefi ufarono 
anche il titolo di Duchi, ed è verifimile , che a Somi- 
glianza de’ Ducati di Spoleto, e di Benevento , anche 
la ToScana da Carlo Magno , e da’ Suoi fucceffori non 
forte Spogliata del carattere di Ducato , e che forte in 
arbitrio di cotefti Signori di ufar quel titolo , che più 
lor piaceva . Erti eran Feudatari dell 5 Impero , e la loro 
dignità diventò ereditaria . Gli ultimi Marche!! di To- 
fcana furono Guelfo il Graffo Duca di Baviera , e ma- 
rito della Conteffa Matilde, Enrico il Nero fratello di 
erto , Enrico Superbo fuo figlio , Udalrico infeudatone 
nel 1139 dall’ Imperador Corrado III, Guelfo VI, in- 
feudatone nel 1152, Duca di Baviera, che dopo la mor- 
te del fuo figlio Guelfo VII vendè il Ducato , e Mar- 
chefato di Tofcana all’ Imperador Federigo I. circa il 
1160, e fu l’ultimo de’ Marchefi di ToScana . Oltre i 
Duchi, Marchefi, e Conti della Tofcana , in più parti 
vi erano ancora de’ Vice-Conti , Caftaldioni , e Giudici 
Imperiali , la cui Giurifdizione fi rtendeva Sulle terre , 
ed i cartelli dati loro in Feudo dagl’ Imperadori , o go- 
vernati a nome di efli , giacche gl’ Imperadori , j or aver 
un partito potente in Italia, arricchirono molti Signori 
con infeudargli di cartelli, e di terre, appartenenti all’. 
Impero, e con accordar ad erti la Giurifdizione Vica- 
ria Imperiale, la quale accordarono anche più volte a’ 
Vefcovi. Frattanto le Città di Tofcana erano tante Re- 
pubbliche Simili alle Città Imperiali della Germania , 
che più o meno riconoscevano la loro dipendenza dall’ 
Impero Tedefco , a mifura della potenza degl’ Impera- 
dori, più o meno temuta Secondo le circoftanze de’tem- 
pi, e pagavano un annuo tributo all’ Imperadore . In 
quelle Repubbliche dopo efferfi arricchite col commer- 
cio, e coll’ aver ingoiate le piccole Signorie vicine , s’ 
introdurti l’ambizione di non dipendere dall’Impero, la 
quale però cominciò in Tofcana un po’ più tardi, che 
nella Lombardia , attefo che nella famofa pace di Co- 
ftanza dell’anno 1184 fra 1’ Imperadore Federigo I , e 
la Lega delle Città Lombarde, non furono comprefe le 
Italia Tom. IV. B Cit- 
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Città di Tofcana. Ma nel 1197 le Città di Tofeana s’ 
adunarono anch’efTe in Cartel Fiorentino , e ftabilirono 
una Lega forte contro l’ Impero , e ne fu Capo la Città 
di Firenze, di tutte allora la più potente ; e Pila all' 
incontro con altri pochi Comuni fi fece Capo della Fa* 
zion Imperiale. Quelle due Fazioni, dette la Guelfa, e 
la Ghibellina , che durarono per ben 3 fecoli , e la ti- 
rannide de’ più potenti introdotta nelle Città , cagiona- 
rono non folamcnte delle guerre contirtove tra Citta, e 
Città, ma eziandio delle diicordie intcltine, ed effurtoni 
di langue tra Cittadini, e Cittadini, e produlTero laro- 
vina di varie Citta libere , che a poco a poco furono 
foggiogate da' Fiorentini più potenti , i quali anch’erti 
per laftcfla cagione furono fpogliati dipoi della lor li- 
bertà . Nella Repubblica libera di Firenze la Cafa de’ Medici 
mediante il traffico avea acquiftate tante ricchezze , e 
per le opere grandiofe , fatte in vantaggio del pub- 
blico s’era talmente diftinta , che fi Conciliò nella men- 
te de' popoli l’idea di Principe; onde fu , che il Re di 
Francia Enrico IL fposò la famofa Caterina Medicea , 
e che nel 1531 fu creato Capo della Repubblica di Fi- 
renze sflejjtndro de’ Medici , a cui fu data per ifpofa 
Margherita figlia naturile di Carlo V. Cofimo I. della 
ltefla famiglia, e fuccertore, nel 1 569 dal Sommo Pon- 
tefice Pio V fu dichiarato Granduca , il qual titolo ftf 
finalmente accordato alla Cafa de’Mcdici nel 1577 an- 
che daJl’Imperador Maflimiliano II. Cofinio L nel *557 
ottenne il Dominio di Siena , acquiftòil Marchefato di 
Caftiglione della Pefcaia , l’Ifola del Giglio , Portofer-- 
raio nell’Ifola dell’Elba, e la Rocca Sigili ina . Francef. 
co I. acquiflò Lufolo, Ricò , e Lifana nella Lunigiana, 
Cofimo lì. accrebbe i fuoi Dominj della Contea drScan- 
zano , e Terra Roda nella Lunigiana , c Ferdinando IL 
accrebbe alla fua Corona Ponrremoli T e la Contea di 
S. Fiora. Sul principio del XVIII. fecolo l’Imperadore 
diede il titolo di Altezza Reale al Granduca Cofimo’ 
III , e l’efempio deU’Imperadore fu imitato dalla Corte 
Pontificia , e di Francia . Siccome Gio. Cartone non eb- 
be prole, così nel V. articolo della Quadruplice Allean- 
za 
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za fatta nel 1718, fu flabiiita la fuccetlione nel òrarL 
ducato di Tofcana dalle parti contraenti , con che Li- 
vorno rimanelTe tempre Porto Franco . Quello accordo 
hon fu folamente confermato nel Trattato di pace di 
Vienria del 1725, ma eziandio nel 1731 il Granduca , 
è la di lui forella conchilifero col Re di Spagna un Trat- 
tato di famigliti dello 11 e ffo tenore; e l’Infante di Spa- 
gna Don Caflò fu condottò in Tofcana , per edere al- 
levato in fucila Corte; Intanto itiforfero nuovi difordinf, 
e nuove comete tra’ Principi j che nel 1733 cagionarono 
dna gucrfa , nella quale l’ Imptradore Carlo VI. nel 1734 
perdette i Regni di Napoli, e Sicilia, de' quali Don Car- 
lo fi fece proclamare Re, e nel 1735 fu fatto un Trat- 
tato di pace a Vienna , nel quale Don Carlo fu con- 
fermato nel potieflb de’fuddetti Regni, ed alla Caia di 
Lorena fu accordata la fucccflióneal Granducato di Tof- 
daria dòpo" la morte di Gio. Gallone, in cambio de’fuoi 
Ducati ceduti per accordo al Re Stanislao . Quello Trat- 
tato ebbe il fuo intero compimento nell’ anno 1737 in 
fan congrelfo di Pontremoli per un atto di celììone , o 
di garantia fegnato nel dì S Gennaio, avanti la morte 
dell’ultimo Granduca accaduta nel dì g di Luglio dello 
Beffo anno.- Di lì a poco il Duca di Lorena, e Gran- 
duca di Tofcana Francefco Stefano , coll’ Elettrice vedo- 
va dell’Elettor Palatino , e Sorella del Granduca mor- 
to; fece un accordo concernente l’eredità de’ Beni allo- 
diali , e mobili , col quale dTa gli accordò il grj.it 
teforo delle gioie, e d’altre cofe preziofe, di cui fi fa- 
rà menzione nella defcrizione della Città di Firenze . Il 
huovo Granduca nel 1745 fu fatto Imperador Romano, 
è dopo aver lafciato fucceflòre tuo figlio 1 ’ Arciduca 
Pietro Leopoldo ; morì nel 1765. L’ Imperadof Giufep-. 
pe figlio maggiore del defunto Irrìperadore rilafciò il 
Granducato al detto Arciduca fuc fratello , il quale nello 
Beffo anno 1765 ne prefe poffeffo, e vi regna attualmente 
ton una faviezza , che forprcnde ed i Sudditi , ed i Foreflieri 
§. 8. Il Granduca è un Monarca affoìuto , thè con- 
fali tra’ piu rifpettabili Sovrani dell’ Europa ; imperocché 
Quantunque effò non tenga attualmente in piedi grati 

B i ifujsfc 


Digitized by Google 



io ITALIA DI MEZZO, 

truppe , giacche Ja felice fituazione politica de* fuoi Sta- 
ti non lo efige ; pure in calo di bifogno facilmente po- 
trebbe formar un armata di più di 30000 uomini : e 
qualora fi voglia aver riguardo al numero de’fudditi , 
che determina la vera grandezza del Principe , egli c 
certo che più d’ un Regno rifpettabile fi trova in Euro- 
pa, che ha meno abitanti , di quel che abbia la To- 
scana. Se poi fi riguardano le Rendite del Granducato, 
effe formano una fomma maggiore di quella di parecchi 
Sovrani d’ Europa . 

§. 9 . L'Ordine de’ Cavalieri di S. Stefano Papa e Mar- 
tire fu iftituito dal Granduca Cofimo I. nel 156] in 
onore del detto Santo, ed in memoria della vittoria ri- 
portata nella Battaglia di Marciano nel dì 6 d’Agofto, 
in cui fi celebra la feda del Santo Papa e Martire . 
Quell’ Ordine fu confermato da Papa Pio V. nel 1572, 
che gli conceffe gli fteffi privilegi, che godono i Cava- 
lieri di Malta. Il Granduca n’è il Gran Maellro . L’ 
oggetto principale di queft’ Ordine fu di difendere da’ 
Corfari Turchi le Colle di Tofcana. L’ ordine mante- 
neva prima 5 Galere , e fece tali prodezze , che diven- 
ne il terrore de’ Turchi . I Cavalieri portano un abito 
bianco, e roffo, con una Croce ottagona roffa dalla par- 
te finillra . Ordinariamente però fi diftinguono foltanto 
per una piccola croce d’oro, appefa a un naltro di co- 
lor di fuoco. I Cavalieri poffono ammogliarfi , fanno 
però voto di Calìità coniugale. Ogni Cavaliere , pcref- 
fer ricevuto , dee far le prove di Nobiltà tanto dalia 
parte del padre, quanto della madre. Il Gran Priore deli' 
Ordine è obbligato a rifedere a Pifa , ove i Cavalieri 
adunano ogni 3 anni il Capitolo. 

§. io. In genere di Scienze, Belle Lettere , ed Arti, 
la Tofcana può gloriarfi d’effer la patria de’ primi ri- 
llauratori di effe, quali furono, Dante ed il Petrarca della 
Poefia, il Machiavello della Politica , il Galilei della Fifica e 
Geometria , Micbiel Angelo Buonarroti della Scultura , e 
dell’ Architettura, il Lulli della Mufica, YAccurJio della Giu- 
rifprudenza . Erano Tofcani Salvino degli Armati , 1 ’ in- 
ventore degli occhiali, Cimatine, e Giotto riflauratori della 
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Pittura . La Scuola di Pittura e Scultura fu celebra a’ 
tempi della Repubblica Fiorentina, e vi fi fon formati de' 
Maefìri di gran riputazione, i quali però fi fon fegnala- 
ti più nella Scultura, che nella Pittura. Cofimo , il Pa- 
dre della Patria, iftituì l’Accademia Platonica che fu 
meglio regolata da Lorenzo il Magnifico. Dal Grandu- 
ca Ferdinando II. nel 1651 ebbe la lua prima origine 
l ’ Accademia del Cimento , cioè di Fifica Sperimentale, a 
cui nel 1657 diede miglior forma il Cardinal Leopoldo 
de’ Medici . Quantunque cotefte due Accademie fienfi 
ormai fpente , pure fiorifeono attualmente in Firenze , 
ed in altre Città della Tofcana , altre Accademie , che 
faranno rammentate ognuna a fuo luogo . Da quel che 
fi è detto finora, fi vede che il rinafeimento delle Belle 
Arti , c Scienze debbefi alla Tofcana , quantunque non 
polla negarfi , che eccettuata la Scultura abbiano con- 
■ tribuito alla perfezione di eflc anche i bravi Maeftri d' 
altri paefi , i quali per rifpetto alla loro patria n’ era- 
no egualmente i primi reftauratori, o inventori . Gene- 
ralmente i Tofcani amano la Letteratura , e fanno fti- 
ma grande delle perfone Letterate , e veramente vi fi ‘ 
ritrovano uomini di valfca erudizione. Non v’è Città in 
Tofcana , ove non fieno fcuole per imparar le belle Let- 
tere. Vi fono 3 Univerfità, cioè a Firenze , Pifa , 9 
Siena , delle quali però quella di Pifa è la più accredi- 
tata . Vi fono anche varj Seminar]’ per illruziond della 
Gioventù, che faranno riferiti a fuo luogo. 

$. 11. La Tofcana none fenza fabbriche , c manifat- 
ture . Vi fi tefle gran copia di panno lino , e bianche- 
ria da tavola, ogni forta di panni di lana , che però 
fon meno buoni de’ panni d’Inghilterra, i quali quantun- 
que fieno di contrabbando , pure vi fon molto in ufan- 
za . Sonovi fabbriche d’allume, di ferro, di porcellana, 
di maiolica, di fa pone . Le manifatture di feta vi fono 
in ottimo fiato, e vi fi fa ogni forte di drappi, e ftof- 
fe di feta, anche de’ drappi d’oro, e d’argento, il vel- 
luto, e gran quantità di buone c*a!ze di feta. Poco tem- 
po fa a Pifa s’è eretta anche una fabbrica di chincha- 
glie . Non v’è paefe in Italia, ove i panni, edrappiflfc- 
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pi li tingano meglio, che a Firenze. Non è da taceri 
Parte indullriofa di far i cappelli di paglia, che fiorifce 
nel Contado Fiorentino , e particolarmente a Campi , 
Brozzi , e ne’ contorni. L'arte di commettere pezzetti di 
pietre dure , e formarne una fpecie di Molaico fu porta? 
ra di Milano in Firenze nel J580 da Giovanni Bianchi i 
fattevi venire dal Granduca Francefco I, e dipoi molti 
furono gli eccellenti Artefici , che vi lì efercitarono . 
Adoprano in quelli lavori i diafpri, ed i calcedoni di 
Montertìft'oli , e l’ agate, e le corniole, che fi trovano 
per tutto lo Stato- di Volterra. BeililTimi lavori di /ca- 
glinola fi fanno pure in Firenze d' una certa fpecie di 
Selenite , ad imitazione tanto de’ lavori di pietre du- 
re , quanto delle Pitture, come fi vede nel Palazzo di 
S. A.R. ed altrove. La [cagliala , q fpecchio d’ afino non 
è altro, che felenite di figura romboidale, ed a croce , 
ed a rofa , d’ ingemmamenti molto grandi , che fi sfaldano 
in lamine aliai grolle, larghe, e trafparentilfime . Colla 
fcagliuola calcinata fi fa anche il geffo da doratori . 
Cavafi principalmente ne’ contorni di Spicchiamola del 
Territorio Volterrano in mafie affai grandi, e cheli fen- 
de in lallre lottili, e trafparenti quanto ilcriftallo, ado- 
perate anticamente per vetri da fineftre, e nelle ftufe da- 
gli antichi Romani. Se ne trova anche vicino a Mar- 
radi, ma quella è più bianca, e di lamine più larghe , 
al contrario di quella di Volterra, eh’ è d’ ingemmamen- 
ti più lìretti, e complicati di color gialiccio, quantun- 
que poi calcinata riefea perfettamente bianca tanto l’una , 
quanto l’altra. Per farne ufo ne’ lavori di fcagliuola, fi 
calcina prima in forno, e pallata per velo fottilifiìmo 
s’impafta con acqua e colla, e rqefcolandovi dentro i 
colori, macinati pure con acqua, fi fanno quelle tinte, 
p palle , $hc abbifognano per i diverfi lavori : fi fpiana. 
con pomice, e poi con olio, e feltro fi pulifee, e fi lu- 
fiia.' Fu introdotta quell’arte in Firenze <ia alcuni Lom- 
bardi circa due fecoli fa, lavorando di Tavole con Carte 
Geografiche, ed altro ec. come ne’ Palazzi fi vede, e 
imi tenda l’ incrclìature di marmo, come nella Chiefa 
dell’ Oipizio ui S. Toramafo; nè miglior pulimento, ^ 
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perfezione ha avuto prima de’noltri tempi. E' giunta al 
iommo grado per l’ induftria di D. Henrico Hugford Aba- 
te Valombrofano , il quale ha lafciato in Firenze chi può 
conrinovarne il progreflò, 

§. 12. 1 Conti fi fanno in'Tofcana a lire foldi , edan. 
ovvero a feudi d’oro da lire 7 y, oppure in ducati mo- 
neta da lire 7, e gli uni, e gli altri fi dividono come 
la lira in zo ioidi, ed il foldo in danari 12, e tutte 
due le fuddette monete fono immaginarie , A Livorno fi 
tengono i conti generalmente a Pezze da 8 Reali, fol- 
di, e danari. La Pezza fi divide come la lira in 20 Ioi- 
di , il foldo in 12 denari: c moneta immaginaria , e 
vale lire 5, foldi 15 (che corrifpondono a lire g: 5 in 
circa di Venezia), benché a moneta lunga vaglia lire 6. 

Le monete d'oro correnti fono lo Zecchino o Gigliato , che 
vale lire 13, foldi 6 , danari 8, olla 20 paoli (ch’equi- 
vagliano a circa lire 21 7 di Venezia), ed il Rufpone 
vale 3 Zecchini ( circa lire 64 {- di Venezia ) . 

Le monete d’argento fono la lira, che fa 20 foldi (e 
di Venezia lire 1:12 incirca ) , la mezza lira , o fia 
pezzi di 6 crazic, il Tefìone , che vale 2 lire, il paolo , 
che fa foldi 1 3 dan, 4 o fia 8 crazic ( che leno cir- 
ca foldi 2 1 j di Venezia ) , pezzi di 3 paoli , o fia il 
teftone, altri di 5 paoli, altri di io paoli, che hanno 
il nome di francefcone , e altri di 9 paoli e mezzo, det- 
ti Talleri , che, quantunque fc np batta gran copia nella 
Zecca, paffano in Levante, e nel commercio giornalie- 
ro fon rari, anzi non hanno corlo nella Tofcana . Una 
moneta d’argento, detta Tollero , del valore di 9 paoli 
fu battuta al tempo del Principato de’ Medici , ma non 
è in oggi molto frequentato, come pure altra moneta 
d’ argento , detta Piaftra del valore di lire 7 , battuta 
ne’ medefimi tempi; una Crazia\ eh’ è l’ottava parte d’ 
un paolo (che fa circa foldi 4 di Venezia), e vi fo- 
no pezzi di 2 crazie, ed altri di 4crazie, chechiamanfi 
madonnine o grojjì . 

Le monete di rame fono il quattrino , che è la 60 . m * par- 
te delia lira (poco più di mezzo foldo di Venezia); i 
pezzi di x quattrini (circa un foldo di Venezia) ed il 
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foldo, che vai 3 quattrini (che fanno poco piu di fol- 
cii 1 di Venezia). 

§. 13. La Libbra di Firenze è divifa in 11 once; l’on- 
cia fi divide in 24 danari, il danaro in 24 grani ( che 
fa oncie 8 f\ incirca di Venezia). La libbra di Siena 
òf danari 18, grani 12 più fcarfa di quella di Firenze 
(che viene ad edere oncie 8 incirca di Venezia), e quel- 
la di Piftoia è minore d’un oncia intera (1) (eh’ è di 
Venezia oncie 7 \ incirca). 

Il Braccio è di 2 forte, l’uno è il braccio da panno , e 
l’ altro da terra . Il braccio da panno è di piedi 1 , poli. 
9 line 6 tVst» e di quella fpecie di braccia fi fervono 
ordinariamente per gli ufi giornalieri ( ed equivale 
incirca a quarte 3 7 di mifura Veneziana ) . lì paletto fa 
2 braccia (incirca quarte 7 di Venezia), e la canna ne 
fa 4 (cioè circa braccia 3 f di Venezia). Del braccio 
da terra fi fervono fedamente per mifurarc le miglia , ed 
è di piedi 1 , poli. 8 , linee 4 7-5“ ; ve nc vogliono 
3000 per formar un miglio, e miglia 67 \ per formar 
un grado del meridiano. 

Lo Staio , che è la mifura de’ grani, c di 1 163 pollici cu- 
bici di Francia , e pefa tra le 52, e le 55 libbre di Fi- 
renze ( che fono circa quarte 1 j a mifura di Vene- 
zia ) . Il Moggio fa ftaia 24 ( che fanno circa flaia 7 
Veneziani ) , 

Il Barile mifura di vino pefa 140 libbre di Firenze (che 
vengono ad elfere circa Secchi 2 - a mifura Veneziana ) .• 
Il Fiacco, che n’è la 20 pefa 7 libbre ( cioè circa mez- 
za boccia da libbra a mifura di Venezia ) . Il barile dell’ 
olio è 85 lib. di Firenze, e fi divide in 6 fiafehi (che 

cor- 

■ a 1 i ' ^ — a- 

(1) Una libbra di Firenze equivale a marchi i , once j , graffi 7 » e 
*0 grani del p<fo di Francia: a once io, den. 18 I del pelò Troy di- 
Londra : a m: r.lii 1 , Loth 7 A j e j pefo d’ Amburgo : a marchi 1 , on 
ce 3 , Tornii» grani io Z. del pr/o di Cafligtia che fi ufa in Spagna: 
a marchi 1 , Lorh 3 , Groffi 1 , Pfenning * -f del pe/o di Commerci » 
di Vienna. Veda fi il Saggio fui Rapporto de’ Peli ftranieri, ftampato in Fi- 
nanze, ove elfi fon ragguagliati tutti al pefo di Firenze - 
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corrifpondono a libbre 61 % incirca di Venezia). La Se- 
ma fa 2 barili ( che fono circa libbre 122 -§• di Vene* 
zia ) . 

La Catafia mifura delle' legne , fa 6 braccia di lunghez- 
za , e due d’ altezza ( cioè a mifura di Venezia circa 
Braccia 5 \ di lunghezza, e biaccia 1 | di larghezza )* 

Lo Sfioro mifura de’ campi , che fi divide in 12 panori 
contiene 1728 braccia quadre da panno, ed equivale al- 
lo fpazio di 5547 piedi quadrati parigini. 

$. 14. Il Commercio dello Stato raggirafi fopra i pro- 
dotti naturali, e artefatti, de’ quali fi è fatta menzione 
nel §. 3 , 4 , e io , a’ quali in quello luogo s’aggiungo- 
no l’efTenze di rofe, fior d’arancio , e altri fiori, la po- 
mata, varie forta di rofolio, cedrati, e limoni, che tal- 
uni accendono a un prezzo molto confiderabile . Ma fi 
maggior oggetto del commercio attivo del paefe confitte 
ne’ grani, vino, olio , e ne’ lavori di feta. 

$.15. Le rendite del Granduca ftimanfi di circazjooooo 
feudi, dalla qual fomma debbon diffalcarfi i frutti , da 
pagarli per i Luoghi de’ monti, antico debito del pubbli- 
co per tanti capitali, che i Sudditi, ed altri gli hanno 
imprellato. Quello debito và però feemando; imperoc- 
ché il Granduca ha fatto ettrarre un certo numero di 
mondili, o fia creditori, a’ quali o ha refo il capitale, 
fe hanno voluto, oppure ha ridotto il frutto dal 3 } al 
3 per cento. Così feemano i debiti del Principe, e per 
confcguenza anche gl’ intereffi . Il Granduca ritrae lefue 
rendite 1) Dalle Decime Granducali , cioè da una ralla 
fopra il valore de’ prodotti de’ campi ec. fecondo l'antico 
eltimo , onde fi forma una fomma di 300000 feudi (che 
ammontano a circa Zecchini 164900 Veneziani). Veg- 
gafi l’utililfimo Trattato delle decime Granducali del 
Sig. Segretario Pagnini. 2) DalTefiatico. 3-4) Dal fale , 
e tabacco, che ne’ tempi dell’ Appalto delle Regie Ren- 
dite refero circa 2669000 lire incirca (cioè circa Zec- 
chini 195600 Veneziani ), nette di aggravi, e fpefe . 
Dopo il fale, il tabacco, fpecialmente grotto fotto il ra- 
pè, porta un utile molto confiderabile al Sovrano: fi fa 
venire dalla Virginia , dal Brafile , di Salonicco , fi ma- 

- - nipo- 
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pipola , e fi foleggia la foglia al Barco delle Cafclne vi- 
cino a Firenze , e di li fi fparge per tutto lo Stato . 5 ) 
Dalle Dogane , che tutte infieme rendono 3670000 lire 
(che fono circa Zecchini 164400 di Venezia), dalle 
quali, detratti più di 2 milioni di provvifioni , e fpel'e, 
refta quafi un milione di lire di profitto ( cioè circa 
73300 Zecchini Veneziani ) . 6) Dalla Carta bollata 
30000 lire (che fanno 2200 Zecchini di Venezia cir- 
ca 7) Dalla macinatura de' grani , e dal bollo delle Carte 
da giuoco, 8) Dalla gabella de’ Contratti , prefo l’anno 
comune, 234350 lire (circa 17250 Zecchini di Vene- 
zia ) , ove fi paga il 7 $ per cento d’ acquilto , e vi fon 
comprcfi t contratti di matrimonio, le doti, e la fuccel- 
fione degli agnati ec. 9) Da’Dazj per il Cacao, che pa- 
ga per l'Introduzione io paoli ogni 100 libbre (che fan- 
no lire 16 di Venezia); per lo Zucchero 100 libbre, li- 
re io j- (cioè lire 16 ; 10 j di Venezia incirca) , per 
il Caffè libbre 100, lire 6 ■— ( che fanno circa lire 
9 j di Venezia ) , per la carne un foldo per libbra , e 
dal vino un foldo per fiafeo ( eh' è circa foldi 1 7 di 
Venezia), e ogni altro genere di viveri, che s’introdu- 
cono nelle città, io) Da’ beni patrimoniali, che fono 
molto confiderabili , 11) Dall’Appalto del Lotto , che 
rende 50200 feudi ec. ( che formano circa Zecchini 
27600 di Venezia ) . Anche gli Ecclefiaftici pagano le 
decime, ed il danaro, che fe ne ritrae, è impiegato per 
mantener l’Univcrfità di Pifa. Fino all’entrare dell’an- 
no palfato le Rendite del Granduca erano appaltate: ora 
però il Granduca le fa amminiftrare , eccetto i Beni Pa- 
trimoniali, alcuni de’ quali fono ancor in affitto. 

§. 16. Il Granduca mantiene circa 6000 uomini di 
truppa \ affaldata , comprcfi gl’ Invalidi . , ed in cafa 
di bifogno potrebbe metter in piedi un efercito di 
più di 30000. Quella Truppa è ripartita nelle città di 
Firenze, e Livorno, ed in Portoferraio , I luoghi fituati 
in campagna , che chiamafi Fortezze , quali fono Pon- 
tremoli, Piftoia, Pifa, Siena, Arezzo, Volterra, ^Mon- 
tecarlo, Terra del Sole, S. Martino, e le torri lungo 
la fpiaggia del mare, e Grolfeto hanno i loro Coman-. 

dan- 
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danti , e la Guarnigione confitte per lo più in foldatf*» 
invalidi. In Prato v’è uno fpedal militare d’invalidi , 
che parimente ha il fuo Comandante. La Marina del 
Granduca confitte in 5 Fregate . Per fornir la marina di 
buoni fuggetti, v’è in Livorno una Scuola delle Guar- 
die marine nobili, alla quale il Granduca Regnante ha 
dato un ottimo regolamento: ivi la gioventù Nobile è 
iftruita nella Nautica , ed in tutte quelle Scienze , ed Ar- 
ti, che vi hanno relazione. Nella fletta città v’è una- 
Scuola pe’ Cadetti. In Toleana fi ufavano le Bande de* 
militatoti nazionali’, e non v’ erano Truppe regolari af- 
foldate. Ma fiotto il Governo deliTmpcratore Francefco 
di felice memoria le Bande furono fopprefle , e vi fu 
metto in piedi un corpo di Truppe regolate. Sua Altez- 
za Reale ha inoltre una Guardia Nobile a cavallo d| 
50 perfone , 

$.17. I Collegi del Governo Suprema rifiedono a Firen- 
ze , e fono 1 ) Il Configlto di Stato , divifo in 4 diparti- 
menti , che fono il dipartimento degli affari interni di 
Stato, quello degli affari efteri, un’altro delle Finanze, 
ed un’altro degli affari militari. Ogni dipartimento ha 
il fuo Direttore. Il Granduca ha dettinato certi giorni 
per dar udienza pubblica a’fuoi Sudditi , ed ogni Diret- 
tore di dipartimento fegue l’ efempio del Sovrano. 2) L* 
Con[ulta ì Configlio Legale del Principe per gli affari di 
Grazia, e di Giuftizia. 3) La Direzion generale de'Bofchi , 
a cui fpetta accordar le licenze per i tagli de’ bofchi , 
delle piante da coftruzione, e Magtftèro, invigilando le 
Leggi dello Stato alla confervazionc de’ medefimi. 4) II 
Magiflrato Supremo , per gli affari di Giuftizia, comporto 
di 5 Senatori, che fi mutano ogni 4 meli, uno de’qua- 
li gode il porto di Luogotenente. Conofcc delle Caufe 
Civili per gl’impiegati nella Reai Corte. Dà il mon- 
dualdo alle donne ec. 5) Il Configlio del Dugento , che fei 
volte l’anno s’ aduna , ed è comporto de’ Capi delle Fa- 
miglie de’ Cittadini Fiorentini. 6) L’ Amminiflrazion Ge- 
nerale delle Regie Rendite . 7) L ’ Annona , alla quale per 
Legge di S. A. R. del dì 29 Ottobre 1768 fono flati 
riuniti i due Uffizj di Abbondanza , c di Grafcia coi* 

w tut- 
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tutte le loro refpettive ingerenze fopra i Fornai, Macel- 
lai , Oliandoli ec. 8) La Camera Granducale , alla quale ap- 
partengono tutte le caufe di cacce, e pefche, gabelle 
de’ contratti , Dogana , Uffizio delle Farine , Uffizio del- 
la Polla , Zecca , Imprefa de’ Lotti , Bollo della Carta , 
e Carte da giuoco , Sale , e Appalti ec. e tutto ciò che 
dipende dall’ Amminiftrazion generale delle Regie rendi- 
te , ed è compolta di 6 Auditori , d’ un Cancellier mag- 
giore , c d' un altro Cancellier Criminale . 9) La Came- 
ra delle Comunità , Luoghi Pii , Strade , e Fiumi , l’ inge- 
renze della quale erano prima di vile nell’Uffizio de’ No- 
ve , Confervatori della Giurisdizione, e Dominio Fioren- 
tino, e nell’ Uffizio de' Capitani di Parte, ambedue fop- 
preflì nel 1 769. io) La Camera del Commercio, arti , e 
manifatture , eretta nel 1770. 11 ) I Confervatori di Leg- 
ge , Magidrato che dà il Sindacato a Giurifdicenti fec^ 
il) Le Decime Ecclefiafiiche , che loprantende alla tafTa 
polla fopra i beni , che godono gli Ecclefiaftici , la quale è do- 
minata per il mantenimento dello Studio Pifano, e Fio- 
rentino . 15) Le Decime Granducali , ove fon deferitti tut- 
ti i fondi (labili de’ particolari , e vi fi paga l’antica im- 
polla . 14) La Depofiteria Reale , ove fi riscuotono tutte 
l’entrate appartenenti al Sovrano, e fi fpedifeono le Y- 
cenzc dell’ armi. 15) Deputazion Regia fopra i Monaflerj , 
1 6) Il Fffto, che amminiftra 1 ’- entrate Fifcali, e rifeuo- 
te le condanne pecuniarie. 17) L' Uffizio delle Gabelle de 7 
Contratti , ove fi regillran tutti gli Atti di compre, ven- 
dite , cenfi , e doti ec. e vi fi pagano le taffe relative . 
18) La Giurisdizione, dalla quale dipendono tutti gli af- 
fari interelfanti il Regio diritto , e per elfa paffano le 
Collazioni di tutti i Benefizi di padronato Regio, e Pub- 
blico . Nella Segreteria della Giurisdizione fi confervano 
i Campioni di tutti i Benefizi elìdenti nel Granducato , 
e vi fi fpedifee Y E uequatur , a’ documenti, die vengono 
dagli Stati ederi , perchè polfano edere efibiti ne’ Tribuna- 
li, ed alle Bolle Pontificie, colle quali conferifconfi i be- 
nefizi di Padronato privato. 19) L’Uffìzio della Magona , 
che loprantende alla fabbricazione, e vendita del ferro . 
io) Il Monte Comune , ove fi pagano ogni 4 mefi , cioè 
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Aprile , Agofto , e Dicembre i frutti de’ Luoghi di Mon- 
te. 21) L Uffizio degli Otto di Guardia , e Balìa , fopran- 
tende agli affari Criminali dello Stato , eccetto il Se- 
nefe, Piftoiefe, e Pontremolefe, a cui fon foggette an- 
che le perfone della ELeal Corte . Vi fi ricevono anche 
i ricorfi per i piccoli crediti. 22) La Pratica fegreta , 
che conoide le caufe Giurildizionali , che inforgono fra’ 
iMagiftrati , ed i ricorfi de’ popoli infeudati . Ha la Ciu- 
rifdizione del Piftoiefe, e del Pontremolefe ec. 23) L’Uf- 
Jizio del Proconsolo , a cui fon fottopofti tutti i Giudici , 
Notai, Avvocati, Dottori ec. 24) Il Magiflrato de Pu- 
pilli, che foprantendc alle Caufe, ed Entrate delle Vedo- 
ve, e Pupilli, ed ha giurifdizione l'opra tutte le vendite 
pubbliche. 25) Jl Magifirato delle Revìfioni , e Sindacati , 
che ha cura di rivedere tutte l’Amminiftrazioni , caffè ec. 
fecondo le facoltà in varj tempi conceflcgli . 26) La Ruo- 
ta, o fia Conìglio di Giujlizia per le caule Civili, com- 
porta di 6 Auditori . 27) L’ Uffizio del fale . 28) Il Ma - 
gijìrato di Sanità. 29) Lo Scrittoio delle fabbriche , giardi- 
ni, e fontane del Principe. 30) Lo Scrittoio delle Farine , 
r Riunioni, ove fi rilcuotono tutti i diritti della carne , 
taffc d’ofterie, proventi commutativi riuniti alla generale 
Amminiftrazionc . 31) Lo Scrittoio delle Pojfeffioni , chcfo- 
prantende a tutte le Fattorie, e altre poffèffioni del Gran- 
duca 32) La Zecca , ove fi batte la moneta,' a cui prima 
di dar corfo aflifte alla Legalizzazione, e prova di efla 
la Camera Granducale, foftituita all’ antico Magiftrato 
di Zecca. 33) L‘ Uffizio delle Tratte , ove li cuftodifcono 
le borfe degli Squittinì de’Cittadini , ed a cui fonfotto- 
pofti tutti i Giurifdicenti della Tofcana . 34) Il Commif- 
fariato di Guerra, che foprantende a tutti gli affari eco- 
nomici del militare. 35) L' lnquifizione , alla quale inter- 
vengono degli Afleffori Secolari a tenore dell’ accordo 
fatto colla Sede Pontificia nel 1754; per confeguenza è 
regolata fui piede di Venezia. 36) La Kunziatura , che 
tien il Banco per gli affari fuoi, ed infpecie per le Cau- 
fe Ecclefiaftiche devolute ad elfo per appello. 

§. 18. Gli abufi introdotti nell’ agitare le Caufe Civi- 
li, ed il lungo giro, e difpcndiofo, che avevano, han- 
no 
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ho prodotto nel 1772 una riforma di conferenza nella 
Curia Fiorentina . I Giudici , che erano prima elettivi , 
fono aderto neccftarj in tutte le Caufe* che fi agitano 
ne’ Tribunali della città, tanto nella prima, che nell’ul- 
ieriori iftanze . Le Caufe fecondo la loro qualità compe- 
tono ad uno piuttofto che ad un altro Magiftrato ; Quel- 
le che non partano io feudi fi decidono pettoralmente 
da’ refpettivi Tribunali , quelle che non eccedono 300 
feudi * da un folo Giudice ; e le fuperiori alia detta fom- 
ina , o non fufcettibili di (lima pecuniat;ia , da 3 Giudi- 
ci neceflarj de’ refpettivi Tribunali . Le caufe d’ Appello' 
da’ Tribunali delle Provincie, e de'Vicarj Feudali quan- 
do fono appellabli a’ Tribunali di Firenze * fi Commet- 
tono da’ refpettivi Tribunali ove fono introdotte , agli 
Auditori della Ruota* a’ quali pure fi commettono tutte 
le Caufe di feconda* o ulteriore iftanza . Il tempo, den- 
tro di cui debbonfi fpedire le Caufe di prima iftanza , . fi 
è 6 mefi* e 4 per quelle di feconda iftanza, o ulterio- 
re, e quelli termini poftòno anche abbreviarli da’.Magi- 
ftrati, quando lo credano opportuno* e prorogarli dalla 
Reai Confulta ad iftanza di una, o d’ ambedue le parti- 
o anco degli ftefli Giudici. I Procuratori non fono am- 
mefli ad agire , fe non previo uri efame , e dopo un efér- 
cizio di 4 anni folto un Caufidico approvato . I poveri * 
dichiarati tali per decreto de’ Magiftrati , pagano per me- 
tà tutte le fpefe delle caùfd, ed i miserabili fono artìfti- 
ti gratis, nè pagano cofa alcuna neppure alle Cancelle- 
rie. I procefli criminali fi agitano preflo il Tribunale 
degli Otto * ed i rei noti facoltofi fon difefi gratis da 
un Avvocato dettò de’ poveri , e dopo la fenrénza la Re- 
gia Confulta cfamiua fe vi è luogo alla grazia * o alla 
permuta della pena . Anco riguardo alle cofe Ècclefia- 
ftiche, dopo la irietà di quello fecolo fono ftate fatte 
delle riforme di confeguenza * e fu proibito Specialmente 
per la Legge d’ Ammortizzazione di far qualunque depo- 
sizione iri favore della Mani morte, che paflaffe il va- 
lore di 100 Zecchini* Seppure quella Somma non ecce- 
defte il ventèlimo del patrimonio libero del Teftatore .- 
fa anco nel 1773 ordinato* che i Contratti d’aliena- 

zio- 
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Siioni, livelli, pei mute ec. di qualunque (labile, fatti da- 
gli Ecclefiaftici , o Luoghi Pii, con i Laici, o tra lo- 
ro, non abbiano verun valore, fé non fieno approvati 
Con decreto del Magiftrato Supremo delia città di Fi* 
renze, o con un Rescritto del Sovrano* 

§. i g. Nella Tofcana vi fono 3 Arcivefcovadi , di Fi- 
renze, Pifa, e Siena, 15 Vefcovadi, che fono di Col- 
le, Fiefole , Pidoia, e PVato , S. Miniato, Borgo S. Se- 
polcro , fuffraganci dell’ Arcivescovo di Firenze ; di Chiufi , 
Groffeto, Malfa, Soana , fuffraganei dell’ Arcivclcovo di 
Siena , ed i Vefcovi non fuffraganei di Arezzo , Corto- 
na , Montepulciano , Pefcia , e Volterra * L’ Arcivefco- 
vado di Pifa non ha Velcovl fuffraganei nella Tofcana , 
fina bensì in Corfica , quali fono quelli d’ AiazzO , Ale- 
ria, e Sagona. Sonovi inoltre 13 Vefcovi, e Arcirefco- 
vi nort Sudditi , che hanno parte delle loro Diocefi nel* 
lo Stato, come fono quelli di Bologna, che hà irt To- 
fcana 10 Parrocchie , Lucca, 17, Sarzana 124, Brìi- 
gnate 3 , ìrnola 3 , Faenza 59 , Forlì 1 3 , Bertinord 
2 6, Sarfina 22, Monte Feltro 3 > Città di Cartello 2, 
Città della Pieve 3 , Acquapendente i : Ed inoltre 4 
Prelature, che hanno il Gius Epifcopale , due nello Sta-- 
to , cioè l’Abbazia di Bagno di 1$ parrocchie , e 1’ Ar-. 
cipreturd di Sedino di 17, c l’ altre due fuori di Stato , 
Che fono l’Abbazia di S. Ellero cori 30 parrocchie , e 
1’ Abbazia delle tre Fontane con una fola* In tutta la 
Tofcana fi trovano 3 Chiefe Metropolitane, 1$ Catte- 
drali, 2559 Chiefe parrocchiali divife tìelle fopradd ette 
Diocefi, 90 delle quali fi conferifcono liberamente dal 
Sovrano, réS dalle Comunità, o dal Pubblico , e 235? 
da’ Patroni particolari * La nomina degli Arcivefcovi , 
c Vefcovi fpettai al Granduca. 

§. 20'. La divifione politica della Tofcana diverfificà 
móltiffimo dall’Ecclefiadica Nelle Carte fi trova per lo 
più divifa ne' $ Territori, òDominj delle 3 Città mag- 
giori, Firenze , Pifa , e Siena , ma la vera divifione po- 
litica fi dovrebbe fare in Stato .Vecchio , e Stato Nuovo .• 
li Nuovo è il folo Stato Senefe , che nell’apparenza, £ 

rie’ 
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ne’ titoli fi governa ancora didimamente dal redo co’ 
proprj Tribunali nella città di Siena , ed i propri Pote- 
rà, o Giurifdicenti per la Campagna, mentre la Repub- 
blica di Siena fu data al Duca di Firenze Cofimo I, 
dopo l’ acquifto fanone dall’ Armi Auftriache : quello 
Stato Nuovo occupa verfo il Sud poco più d’un terzo 
del Granducato . Lo Stato Vecchio è il rimanente del 
Granducato verfo il Nord intorno a tutto il corfo del 
fiume Arno , e della Cecina . Quello c ciò che pofiède- 
va la Repubblica Fiorentina, quando nel 1531 divenne 
Principato fotto il Duca Alcrtandro , e fu fondata la 
Monarchia della Famiglia de’ Medici , i quali per 1 ' 
avanti aveano quafi fempre comandato , benché lenza 
titolo di Sovrani. Onde lo Stato Vecchio comprende i 
Dominj delle altre città , e cartelli , che furono un tem- 
po liberi anch’erti . Le principali fono Arezzo , Corto- 
na , Piftoia , Volterra , e Pila , che fu l’ ultima delle Re- 
pubbliche domate da’ Fiorentini, col Territorio Pifano, 
che fi confiderà diftinto, mentre tutto il refto dello Sta- 
to Vecchio fotto nome di Territorio Fiorentino com- 
prende le altre minute , e più antiche conquifte della 
Repubblica . Non era Hata mai fatta fin al 1 772 una 
nuova divifione di Governi , ma folamente alcune mu- 
tazioni parziali di tempo in tempo, reftando fempre la 
confufione antica tanto ne' Magiftratf della città di Fi- 
renze, quanto nel Governo del Territorio, poiché fe- 
condo i varj modi degli acquifti , ed i titoli de’ patti 
fatti dalla Repubblica , erano rettati didimi molti Tcr- 
ritorj di piccole Comunità con varie intralciate dipen- 
denze . Sicché la diftribuzione apparente del Governo 
era uno Audio a parte. Si mandavano per le provincie 
Governatori, Commiffarj, Vicari, Potertà , Capitani, e 
Uffiziali, l’autorità d’ alcuni de’ quali era ridotta debo- 
lirtima, poiché in tempo di Repubblica quelle erano Ca- 
riche piuttofto militari, che civili, nate dal bifognoche 
la Repubblica debole aveva di foftenere continuamente 
il malfermo fuo Dominio. 

Lo Stato Vecchio aderto , dopo la Legge del Nuovo 
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Compartimento de’ Tribunali di Giuftizia del 1772, 
comprefo il Territorio di Pifa , è divifo in 40 Vicariati 
maggiori, o minori , e nel Circondario di Firenze . Il 
Circondario è fttddivifo in 6 Potertene , ed i 40 Vica- 
riati in 65. Le Potertene fi dirtinguono in maggiori, o 
minori , come i Vicariati , ma quefta diftinzione non 
importa altro , che a’ luoghi della loro refidenza, o 
per ragione di popolazione, o di altre circoftanze ricon- 
viene una perfona più graduata , ed un maggior nume- 
ro di Miniftri . I Vicarj efercitano la Giurifdizione Ci- 
vile ne’ loro proprj Territori, e la Criminale in erti, e 
nelle Potertene loro fottopofte , nelle quali i Poterti 
efercitano folamente la Giurifdizione civile, e mifta, 
non ingerendofi nelle cole Criminali , ad eccezione de- 
gli Atti, che fon loro commeflì da’rcfpettivi Vicarjper 
il migliore , e più pronto fervizio della Giuftizia . La 
fteffa Giurifdizione compete a’ Poterti Refidenti nelle 6 
Potertene , che formano il Circondario di Firenze , le 
quali fon fottopofte per gli affari Criminali al Magi- 
ltrato degli Otto, che riliede nella città. Ne’ Feudi an- 
neftì a qualche Vicariato gli Uftìziali Feudali efercitano 
la Giurildizione Civile, c Criminale, che loro compete 
e tenore delle refpettive invertitine, e confuetudini , ed 
in cafo di devoluzione , o in altre occafioni il Vicario 
efeguifee gli. ordini Sovrani . V 

Lo Stato Nuovo , o Territorio Senefe , è partito in due 
Provincie, Superiore , e Inferiore , la prima divifa in 6 
Capitanati, l’altra in 8 Potertene con Giurifdizione Cri- 
minale, ed ambedue fuddivifein più Giurifdicenze Civili, 
eome fi dirà più eftefamente a fuo luogo. 
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I. IL DOMINIO FIORENTINO. 

è 


E' foprammodo ben coltivate , affai fertile, c ricchif- 
limo d’abitanti. Efìi s’ intendono ottimamente dell’agri- 
coltura, e non manca loro Toccatone di vendere i pro- 
dotti naturali non folamente nella città capitale , ed in 
altri paefi interni dello Stato , ma anche ne’ paefi con- 
finanti , e per mare , fervendoli del fiume Arno per il 
trafporto . I contorni di Firenze fon di particolar va- 
ghezza a cagion delle colline ben coltivate, che rappre- 
fentano all’occhio un Teatro verdeggiante, e deliziofo, 
ertendo coperte di viti, ulivi, alberi fruttiferi , e ville, 
le quali per lo più fon tanto belle , e comode , ed ia 
. si gran numero , che meffe infieme formerebbero una 
città delle più grandi, e belle d’Italia. Verfo Pila ften- 
defi una pianura affai valla , fertile di biade, e vino, 
e traverfata dall’ Arno, che talora traboccandojdalle fue 
fponde , vi fa danno grandiffimo . Nella vicinanza di Fi- 
renze trovali tra l’ altre una fpecie di marmo bianco , 
che può fenderfi, e pulito che fia , fa pprefenta varie figu- 
re di color giallo, e fenro, che coll’ajuto della fanta- 
lia s’ aflòmigliano ad alberi, paefetti, rovine di mura- 
glie antiche, e cartelli. L’umor acre che ha penetrato 
ne’ pori della pietra , vi ha fegnato quelle figure tanto 
addentro , che quelle talvolta vi penetrano all’altezza 
della cortola d’un coltello, onde è che refifton aliai be- 
ne al fuoco. 

La città di Firenze col fuo Territorio provò antica- 
mente la ftelfa forte col rimanente della Tofcana . Fu 
fuccelfivamente fuddita a’ Romani , a’ Duchi della na- 
zion Longobarda, ed all’Impero Occidentale. E quan- 
tunque da’ tempi di Carlomagno fino al XII. fecolo 
averte i Tuoi proprj Marchefi , o Duchi, pure fi vede 
nella Storia , che glTmpcradori di quando in quando vi 
cimortrarono la loro autorità , ed i Marchefi, o Du- 
chi la loro dipendenza . Erta cominciò a governarfi in 
forma di Repubblica nell’ XI. fecolo , e divenne del tut- 
/ > to 
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' to indipendente , è libera , avendo acquiftata una tal 
libertà per diritto incontraftabile fin dall' 8SS dopo la 
morte di Carlo il Grafso , ultimo della Linea di Carlo» 
Magno . Come Repubblica non fu mai fenza difturbi « 
Le dilcordie Civili de’ Bianchi , e Neri , de' Bondel- 
monti , e degli CJberti , de’ Cerchi , e Donati lotto il 
pretefto , e nome de’ Guelfi, e Ghibellini, la congiura 
de’ Pazzi, e l’emulazione degli Strozzi contro i Medici 
fecero più danno alla Repubblica, che qualunque altro 
efterno nemico. La Repubblica di Firenze fu fempreun’ 
inquieta Democrazia , o piuttofto Anarchia , ed i Fio- 
rentini troppo vivaci , e dati alla mercatura , ed alle 
manifatture , e in certi tempi troppo ricchi per vivere 
in pace nella loro nativa piccolezza , non hanno mai 
faputo nè governarli , ne far la guerra. L’illoria loro 
palla tutta in riffe interne, e guerre Civili , non aven- 
do mai potuto fcaricarfi della prepotente Famiglia de’ 
Medici , che colle fterminate ricchezze comprava la Re- 
pubblica . Quella Repubblica s' ingrandì poi per via d’ 
opprelfioni lente , e minute , e di trattati , o di compre 
da’ fuoi vicini più deboli . Poche furono le fue guerre 
felici . Cangiò più volte fecondo l’opportunità il luo 
Governo, il quale fu anticamente preffo de’ Confoli fino 
al 1207, quando fu chiamato un Potellà Foreftiero per 
gli affari di giuftizia . Nel 1166 la città incominciò a 
reggerfi per mezzo di Arti maggiori , nelle quali fu di- 
vido il popolo , affinchè quello potelfe difenderli dalla 
potenza de’ Grandi, e nel 1282 fu ordinato, che i No- 
bili fe volevano partecipare del Governo della Repub- 
blica, deponelfero la voce odiofa di Nobile , e fi facef- 
fero aferivere alla Cittadinanza ; allora fi crearono i 
Priori dell’ arti, che fi mutavano ogni due mefi. Il Go- 
verno diventò interamente popolare nel 1292, ed inco- 
minciarono allora i Gonfalonieri di Giuftizia. Nel 1516 
quali per lo fpazio d’un anno fu tiranneggiata da un 
Bargello, ch’ebbe fino la temerità di battervi una mo- 
neta col nome di Bargellino . Nel 1434 fu rimeiTo in 
Firenze Cofimo de’ Medici , detto poi Padre della Pa- 
tria, e la Repubblica cominciò a patire qualche altera- 
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zione, ed il Governo fi può dire, che non forte più de- 
mocratico, mentre la Cafa Medici ebbe in Firenze pri- 
ma una fpecie di Maggioranza , e finalmente dopo va- 
rie vicende 1 * artoluto Dominio . La Repubblica fece guer- 
ra alle Repubbliche di Pifa, Lucca, e Siena, contro il 
Papa, i Veneziani, Duchi di Milano, maflìme contro 
Galeazzo Viiconti, e fpeffe volte foprafiatta dal nume- 
ro , e dalia portanza de’ nemici , riprelè Tempre nuovo 
vigore. Erta s’impadronì di varie città ? e cartelli vici- 
ni, e colla ptefa di Pifa, fatta nel J406, e coll’ acqui- 
fto Luto nel 1421 del Porto di Livorno arrivò alla Tua 
maggior grandezza. Nella guerra che Carlo V. ebbe con 
Papa Gemente VII. la condotta della Repubblica diede 
motivo all' Imperadore , che nel 1531 fatta la pace col 
Papa, con tutto il luo efercito andaffe contro la città, 
e fi deffe allo Stato quella coftituzione , che abbiamo 
accennata di fopra $. 5. Vedali ivi la continuazione del- 
la Storia. 

Il Commercio della Repubblica Fiorentina {tendeva fi per 
tutto il Mondo , e le loro ricchezze erano tante da po- 
ter metter in piedi armate confiderabili . Elio fi raggi- 
rava principalmente fu panni di lana , a cagione della 
particolare abilità che aveano i Fiorentini non baiamen- 
te di tefferli , ma di dar anche miglior foggia , e con- 
fiftenzà a quelli che altrove s’eran teffuti . Imperocché 
porta da manoferi tti antichi , che i Fiorentini ne facel- 
fero venire dalla Fiandra, ove tenevano i loro Fattori, 
per darvi 1 ‘ ultima mano . Il Commercio della Repub- 
blica arrivò alla fua maggior grandezza dopo la diftru- 
zionc di Porto Pifano , della Repubblica di Pila , e do- 
po 1 ’ acquirto di Livorno col fuo Porto , e fu nel forn- 
irlo fiore in tempo di Cofano il Vecchio, detto il Pa- 
dre della Patria circa il 1450. Quanto folle ricca la cit- 
tà di Firenze per il fuo commercio nel fecolo XV, co- 
rta da una Cronaca manoferitta di Benedetto Dei , che 
efifte nella Mdgliabecchiana , ove a pag. 67 leggerti, che 
allora in Firenze v’ erano 200 botteghe d’arte di lana , 
e che ogni anno vi correvano da 400 mila fiorini d’oro 
in manifatture , c 200 mila .di guadagno ne’ lanaiuoli, 
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c die vi erano 25 fondachi nella loia Calimara (con- 
trada di Firenze), che fpacciavano ogni anno per 300 
mila fiorini d'oro. Dacché però Cofimo ebbe iftituito 
l’ordine Cavallerefco di S. Stefano, dando alla Nobil- 
tà motivo, ed occafione di diftinguerfi per il ludo ad 
imitazione della Corte, il Commercio infieme colla po- 
polazione andò in decadenza; molto più che la Coper- 
ta dell’ America avea già prodotta una gran rivoluzione 
nei Commercio univerfale dell’ Europa : ed in Firenze ci 
contribuì moltftfimo anco i’ emigrazione di molte, fami- 
glie Fiorentine nemiche del Governo de’ Medici, lì Com- 
mercio che vi fi fa di prefente veggafi $. 14. 

1. LA CITTA’ DI FIRENZE. 

> 

In Lat. Florentia , anticam. Finenti a , inTed. Florenz , 
la capitale del Granducato, polla fotto gr. 43, .min. 4 5 
di latitudine. E’ in fito molto ameno in mezzo a mon- 
ti e colline , vagamente adorne d’ulivi, viti, fattorie, 
ville, e villaggi. L’Arno la divide in due parti inegua- 
li delle quali la Meridionale è meno antica della parte 
Settentrionale , il fiume vi fi pafla per 4 ponti , tra’ 
quali è il più bello quello di S. Trinità , ed il profpet- 
to , che formano i ponti, farebbe molto più bello , fe 
il ponte Secchio non folle coperto di botteghe d’argen- 
tieri e gioiellieri, e l’altro detto delle Grazie , o a Ru~ 
baconte di alcune cafette . La città è divifa\ in 4 Quar- 
tieri , che fono di S. Giovanni , di S. Maria Novella , 
di S. Croce , e di S. Spirito . Dopo Roma Firenze è 
la più riguardevole dell’Italia in cofc che danno diver- 
timento agli Antiquari, ed a’ Letterati di buon gulto. 
Non fi trova in Italia una città , le cui itrade fi ten- 
gano tanto pulite come quelle di Firenze ; imperocché 
oltre certe perfone ordinate dal Pubblico a quell' ogget- 
to , vanno in giro da per tutto la mattina perfone di 
città , e di campagna con bellie da foma , e carretti 
per raccogliere le fpazzature , che fi vendono agli orto- 
lani per ingraHare il terreno. II lallrico è di pietre lar- 
ghe, ben cominelle, di modo che vi fi campir? corno* 
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didimamente , c qualora vedefi lacerato in qualche par- 
te , il Magiftrato che ne ha l’ ingerenza , procura che a 
fpefe della cafa più vicina fu rifatto . La ftrada più 
bella che vi fia , è Via Larga > Il Corfo , ove 3 volte 
l’anno fi fanno correre a gara cavalli fciolti di Barbe- 
ria e Inglefi , è lungo quali 2 miglia , e come moltif- 
lime altre ftrade di Firenze , ha il difetto d’ edere ftorto, 
Cd in varj luoghi troppo firetto . La città è murata , 
ed alla fine di effa dalla parte Settentrionale v’ è una 
Cittadella di 5 bafìior.i , detta di S. Ciò: Battifta , e 
nella parte Meridionale di là dall’ Arno v’è un altro For- 
tino , detto Belvedere , fituato in un monte. La città 
ha 7 Porte aperte , che chiamanfi Porta al Prato , S. 
Gallo eh’ c la più bella, 1 ed ha nel fuo accedo un Ar- 
co Trionfale , eretto ali’ Imperador Francefco in occa- 
fione dell’ ingredb fatto da edo nel 1739; la Porta a 
Pinti, alla Croce, S. Niccolò, a Piazza o Romana, e 
S. Friano. Vi fono 17 piazze, 10 fontane, 6 colonne, 
2 piramidi, 160 datile pubbliche, 372 Chiefe, 89 Con- 
venti , 44 Chiefe parrocchiali, 12 Spedali , circa 9000 
cale, 18000 famiglie, e più di 76000 abitanti, che ap- 
pena formano la metà del numero , che vi fu in tem- 
po di Repubblica. La plebe Fiorentina pronunzia in mo- 
do particolare la Ietterà C, cangiandola in H, forte- 
mente afpirata nella gorgia , dicendo boia invece di co- 
la , talmentechè potrebbero chiamarli col nome di Sviz- 
zeri d’Italia . La gente culta ha una pronuncia diffe- 
rente , e parla con eleganza , e fcrive meglio , che in 
qualfifia altro paefe d’Italia. Per promuovere la perfe- 
zione della lingua Tofcana , v’è in Firenze l’ Accademia 
della Crufca ( Furfuratorum ) fondata nel 1582, detta 
così, perchè il fuo oggetto è di purgare la lingua dal- 
le cattive voci, come fuol purgarli la farina dalla crit- 
ica . Avvi inoltre /’ Accademia Fiorentina , nella cui adu- 
nanza fi leggono ogni forte di cotnpofizioni ; - P Accade- 
mia degli Àpatifti di Belle Lettere , fondata dall’Avvo- 
cato Agoftino Coltellini, e l' Accademia de’ Georgofili ifli- 
tuita nel 1753 dall’Abate Momelatici ; LaSocietà oAc- 
ectdemia Colombaria , ridotta a forma d’ Accademia nei 
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j 735 9 che riconofce per Tuo Inftitutore il Cav. Gio: 
Girolamo de' Pazzi; ftampa i fuoi Atti, ed ha per og- 
getto l’illultrare pezzi d’ Antichità, di Storia Naturale, 
e limili :e /’ Accademia dt' Nobili , ove la gioventù nobile 
è iftruita in ogni genere di Scienze , ed Arti Cavalle- 
refche . Furono in Firenze 2 altre Accademie ormai 
fpente , cioè 1 ‘ Accademia Platonica , illituita da Cofimo 
Padre della Patria , e meglio regolata da Lorenzo il 
Magnifico, e quella del Cimento , di cui s’è parlato §. 
io. Sonovi inoltre alarne Cattedre pubbliche, cioè dell' 
Mituzioni di Giuftiniano, dell'Arte Medica, della Lin- 
gua Greca , della Chirurgia , dell’Arte Oftetricia. L’ 
Arti liberali , e la Filofofia s’ infegnano dagli Scolopj , 
e nel Collegio di quelli s’ aduna un’ Accademia di 
Teologia Dogmatica , ridotta in forma pubblica dal dot- 
tiflimo Padre Pappiaui nel 1759. I Teologi pofion pren- 
dere in Firenze la Laurea dottorale; onde fì vede che al 
complelfo delle Scuole di Firenze può darfi il nome d' 
Univerjità . C’è ttneo una Scuola di Difegno ; cd il Gran- 
duca Regnante ha fondata una Cattedra Idraulica . Nel 
Seminario Arcivefcovile s’ infegnano alla gioventù delti- 
nata alla vita Ecclefialtica tutte le Scienze ‘che vi fon 
necefiarie . Nella città di Firenze riliedono i Collegi 
del Governo della Tofcana , e la Co te Reale del Gran- 
duca . 

Le Fabbriche Sacre di maggior confiderazione fono, 
la Metropolitana t o Cbiefa di S. Maria del f iore , fab- 
bricata alla Gotica nel J298, al di fuori tutta incro- 
Itata di marmo bianco, rodo, c nero . La facciata fu 
fpogliata delle fuellatue nel 1586, che furon polle den- 
tro nella Chiefa. Ella è lunga 260 braccia , e di den- 
tro è di pietra forte. La fua cupola è ottagona , e di- 
pinta da mano eccellente, ha braccia 154 d’altezza, e 
fopra di etTa ripofa un tempio , o lanterna , che coni- 
prela la croce , ha braè. 48. Ognuno degli 8 lati lu 
piedi 7S di larghezza. In ambedue le pareti laterali del- 
la Chiefa veggonfi l’ immagini d’uomini famoli di Fi- 
renze , e predo la Sagreftia v’è un Ifcrizione Latina, 
Ja quale dice, che nel 1439 vi fu tenuto il celebre Con- 
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cilio, che riunì la Chiefa Greca colla Latina . Sul pa- 
vimento della Chiefa v’ è un gnomone , o fia una me- 
ridiana fegnatavi nel 1467 da Paolo Tofcaneili, e rin- 
novata dal celebre P. Ximenes Matematico di S. A. R. 
In cotefla Chiefa l’Imperador Federigo III, accompa- 
gnato dal Re d'Ungheria, creò un gran numero di Ca- 
valieri dello Sprone d’oro . La Chiefa fu fatta Metro- 
politana nel 1420 da Papa Martino V. Accanto al 
Duomo v’ è un Campanile di figura quadrata, tutto in- 
croflato ili marmo . Elfo è alto braccia 144, e vi fi 
fale per 406 gradini , e nella fua cima veggonfi in un 
belliflìmo profpctto i contorni di Firenze . Il Battijìerio , 
Chiefa dedicata a S. Gio: Battifla , che falfamente di- 
cefi eflere fiata un tempio di Marte , è di figura otra- 
gona, e da un angolo all’altro è larga 80 piedi. Efla 
è tutta riveflita di marmo , e vi fi entra per 3 porte 
bellilfime di bronzo , che in baffi rilievi rapprefentano 
alcune Storie Sacre . La Chiefa di dentro è adorna di 
3 6 colonne di granito, e v’è il fepolcro di Papa Gio- 
vanni XXIII, che dopo aver rinunziato al Papato mo- 
rì in Firenze nel 141 g. Avanti la porta principale fi 
veggono 2 colonne di porfido regalate dalla Repubblica 
Piiana , ed una catena del Porto Pifano , conquiflata 
da’ Fiorentini . In quella Chiefa fi battezzano tutti i 
figli nati nel recinto, e pretto Firenze. La Chiefa di S. 
Maria Novella , fabbricata nel 1279 di guflo «ntieo, e 
d’una Nobile femplicità , è uffiziata da’ Domenicani, 
che vi hanno un vaflo Convento , e fa il maggior or- 
namento della Piazza di S. Maria Novella. In efla veg- 
gonfi delle Pitture di Maeflri infigni , e tra l’ altre co- 
fe belle v'è una meridiana fatta da Ignazio Danti. La 
Re al B afille a di S. Lorenza fu fabbricata circa il 1420, ove 
avanti l’ Aitar maggiore v’è la fepoltura di Cofimo il 
Vecchio: è adorna d’un Capitolo di Canonici quafi tut- 
ti di Regio Padronato . Vi fono oflervabili la Sagre- 
flia Nuova , ove ritrovanfi le tombe di Lorenzo Du- 
ca d’ Urbino , e di Giulio de’ Medici con 7 bellif- 
fime Statue di Michelangelo Buonarroti; e la Sagrellia 
Vecchia colla tomba de’ figli di Cofimo I, e con Sta- 
tue 
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me affai belle. La Reai Cappella de ’ Depofiti , pofta ac- 
canto alla Chiefa di S. Lorenzo , è una delle cofe più 
ofièrvabili d'Italia. La fua fabbrica d’ordine Compofi* 
to fu incominciata dal Granduca Ferdinando I. de’ Me- 
dici nel 1604, e fu continovata fino all’ ultimo Gran- 
duca della Cala Medici . Effa è di figura ottangolare , 
incrollata tutta di pietre dure fino all’ imbafamento del- 
la Cupola; è larga braccia 48, e alta braccia 100. I 
pilaltri principali fono tutti di diafpro di Barga, con 
le bafi , e capitelli di bronzo. I Depofiti de’ Grandu- 
chi Cofimo I , Francefco , Ferdinando I , e Cofano II , 
Ferdinando II, e Cofimo III. fon di granito, con guan- 
ciali di fopra ricchi di pietre dure , gioie , e bronci do- 
rati, fopra i quali pofa una corona d’oro temprata 
di topazi, rubini, e altre gioie . Sulle pareti d’ attorno 
veggonfi le impreie di varie città della Tofcana , efpref- 
fe con varie pietre fine commeffe, quali fono lapislaz- 
zoli, giallo antico, verde antico, paragon di Fiandra, 
lumachella , madreperla, alabaftro orientale, diafpro di 
varie forta ec. Sopra ciafcun Depofito v’è una nicchia 
ornata di architettura, e grottefeo di diverfe pietre du- 
re, deftinata per collocarvi la Statua di ciafcun Defun- 
to Granduca , e attualmente ve ne fono 4. Quella Cap- 
pella non è peranco terminata, névi fi lavora più. La 
Cupola non è peranco incrollata , e l’altare, che fi tro- 
va nella Galleria Granducale , e eh’ è tutto di pietre 
prcziofe, non è terminato. Sotto a quella Cappella v’è 
una Gliela lottcrranea , nella quale a ciafcheduno de’ 
Depofiti fopra deferitti corrifponde una Cappella delli- 
nata ad interrare i defunti Principi . La Chiefa dell’ An- 
nunziata uffiziata da’ Servi di Maria , è offervabile per 
una Madonna miracolofa , e per un gran numero di 
pitture di eccellenti Maellri . La Chiefa di S. Croce de’ 
Padri Conventuali di S. Francefco , fabbricata nel 1 294 , 
lunga 210 paffi , e larga 70, ove fono i fepolcri di 
-Michelangelo Buonarroti, di Leonardo Aretino, di Ga- 
lileo Galilei , e molte pitture di maellri eccellenti . La 
Chiefa di S. Spirito de’ Padri Agofliniani è offervabile 
per il gran mimerò di colonne di pietra fcrena , per 
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1’ Aitar maggiore, eh’ è tutto incroilato di pietra dura, 
e per le fue Statue, e Pitture. La Chiefa è lunga j< 5 o 
brac. , e larga 54. La Chiefa di S. Marco , è adorna di 
belle Pitture. La cofa più oflervabile, che vi fia, fono 
i fepolcri di Pico della Mirandola , e di Angelo Poli- 
ziano. Nel Convento de’ Domenicani di S. Marco vil- 
le il famofo Girolamo Savonarola . Vi fono molte al- 
tre Chiefe belle , che però non arrivano nè alla ma- 
gnificenza , nè alla grandezza di quelle , che finora lì 
fono accennate, quantunque quali in ognuna fi ritrovi- 
no di belle pitture . E' notabile , che poche Chiefe ec- 
cettuate, neifuna abbia Ja facciata. De’ Conventi il più 
vago è quello de’ PP. afgofiiniani di S. Spirito . Degli 
Spedali i più confiderabili fono quelli di S. Maria Nuo- 
va , ov’è una Scuola Pratica, e Teorica della Medici- 
na, c Chirurgia, con una Libreria , ed un Teatro Ana- 
tomico ; di S. Matteo , di S. Giovan di Dio , e di S. 
Paolo per i convalefcenti , e lo Spedai degl' Incurabili . 
Avvi anche lo Spedai degl’ Innocenti , ove s’allevano i 
bambini abbandonati , e vi fon mantenute più di 2000 
perlone . De’ Palazzi i più maeflofi , e belli fono, il 
Palazzo de’ Pitti , in cui rifiede il Granduca, che Cofi- 
mo I. comprò da Luca Pitti : è fatto alla rullica , ha 
braècia 270 in lunghezza , e dentro nel terreno le 2 
ale , e la parte principale e anteriore della fabbrica fon 
appoggiate a colonne, che formano de’ larghi portici, 
ed in mezzo v’è il cortile, che dalia parte di Eoboli è 
chiufo con una terrazza alta, fotto la quale v’è una bella 
grotta ; al di fopra v’ è una fontana con un bacile affai largo 
dimarmo bianco. Aldi fuorafulla Piazza àe’ Pitti ama- 
no dritta v’ è fiata aggiunta un’ ala nel 1765 per la 
Gran Guardia ; ed a mano manca , ove s’ entra nel giar- 
dino di Boboli , v’è un orinolo pubblico. Il Palazzo è 
di 3 piani tanto alti, che in ognuno oltre gli apparta- 
menti affai vafli , e alti vi fono de’ Mezzanini como- 
diffimi, che per la maggior parte fon deflinati per la 
Segreteria di Sfato, e di Guerra, e per abitazione de’ 
Cortigiani . In quello Palazzo contanfi più di 900 flan- 
ze. L’appartamento del Granduca, e della Granduchef- 
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fa è (lato alquanto rimodernato, ed i mobili vi fi fon 
fatti alla moderna . Del rimanente vi vorrebbe un libro 
intero per defcrivere degnamente le belle Pitture , che 
vi fi trovano . Vi furono due Librerie , una detta 'di 
Lorena, e l’altra Medicea, le quali però per ordine del 
Granduca Regnante fono fate unite alla Magliabechia- 
na a vantaggio pubblico. Dal Palazzo de’ Pitti fino ai 
Palazzo Vecchio, ed alla Galleria , pafl'a nn corridore 
coperto, lungo più di 600 palli . Dietro il Palazzo de’ Pitti 
v’è il giardino detto Boboli x lungo più di 1500 palli, fen- 
dendoli dalla Fortezza di Belvedere fino alla Porta Romana. 
In quello giardino v’è urrà varietà deliziofa di poggi e 
piani, di domefico e falvatico , di viali Je bofchetti , di 
grotte , fontane , e fatue . Una delle belle cofe che vi 
fi vede è un ifoletta ripiena d’ aranci , dal cui centro s’ inal- 
za un bacile di granito, che ha più di piedi 20 di diame- 
tro , con una fatua cololfale di Nettuno, a’ cui piedi fon 
pofli il Gange, il Nilo, el’Eufrate, che verfano acqua . 
Si trova in quefo giardino anche un piccol confervato- 
rio di uccelli, e animali forefieri , e rari . Sulla vafla 
Piazza , detta del Granduca v’c il Palazzo Vecchio , che 
fu il Palazzo della Repubblica, la cui torre s’ innalza a 
brac. 1 50. Al fuo ingrelfo, e nei cortile veggonfi molte bel- 
le fatue. Le cofe più oflervabili di quefo palazzo fono: 
un falone lungo brac. 90. e largo 37, adorno di pittu- 
re a olio, e a frefco, e di fatue eccellenti; e la Guar- 
daroba Granducale, ove in molti armadj fi trova gran 
ricchezza d’argenteria, e tra l’ altre cofe preziofe la* co- 
rona d’oro di Cofimo I, tempefata di perle , regalata- 
gli da Papa Pio V, quattro colonne d* argento malfic- 
cio del letto nuziale di Cofimo III, ed un paliotto di 
oro mafficcio, lungo piedi 6 , arricchito di diamanti , e 
perle, che fimafi del valore di 200000 zecchini . Vi fi 
confervano anche l’originale manofcritto della Bolla d’ 
Unione tra la Chiefa Greca, e la Latina, ed un Efem- 
plare delle Pandette dell’ Vili, fecolo , che cfienao {Scu- 
ramente il più antico di tutti gli altri , è flato per fino 
creduto 1 ’ Autografo deH’Jmp. Giufliniano . Al Palazzo 
Vecchio è vicina la Loggia, fotro le cui arcate vergonfi 
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3 belle (latue . La Galleria Granducale , a cui fi dà an- 
che il nome degli Uffizi , perchè nel pian terreno fotto 
i portici rilìedono varj Magidrati o da Uflìzj . Quella 
fabbrica fu collruita da Cofimo I, ed in eda v’ è una 
raccolta ricchiflìma di tuttociò che può chiamarli pre- 
ziofo , e degno d’eder veduto, e la cui deferizione , non 
peranco terminata, forma io fogli , col titolo di Mu - 
fauna Florentinum . Per accennarne almeno qualche cofa , 
fi noti, che nella foffitta de’ corridori vedefi dipinta da 
mano eccellente l’ invenzione dell’ Arti , e Scienze cogli 
uomini più illudri di Firenze, ed altri fimili monumen- 
ti dorici . Dall’ una e 1 ’ altra parte i lati de’ corridori fon 
adorni di budi e datue antiche Greche, e Romane, e 
le pareti fon abbellite di quadri , che rapprefentano una 
lunga ferie di Principi , e uomini famofi ; i quali tutti 
fono originali di Pittori celebri , oppure fon copie ben 
fatte. Da’ corridori s’entra in parecchie danze , ripiene 
di cofe olfervabili . In una di quede veggonfi più centi- 
naia di Ritratti de’ più famofi Pittori , dipinti da loro 
medefimi ; un’altra è arricchita di vafi grandi ed eccel- 
lenti di porcellana ; un’ aftra di lavori d’ arte maraviglio- 
fa ec. Ma la corona di tutte le danze è la così detta 
Tribuna, la cui foffitta è tutta coperta di madreperla , 
e nella quale ritrovali la Venere Medicea di marmo 
bianco, tanto celebrata dagli Antiquari , che dimafiaver 
tutte le perfezioni d’una donna ben fatta , ed è poda 
fra due altre datue adai belle della Dea d’ Amore . L’ 
altre datue, che vi fono, ed i quadri , e le antichità , 
fono tutte rare e bellilfime . Sonovi 3 altre danze eoa 
una copiofa raccolta d’armi antiche , fra le quali fpe- 
cialmente un Tedefco trova piacere a vedere la caroz- 
za, e Io dendardo del Grand’Eroe Bernardo Duca di 
Weimar della Sadonia . In una danza a parte vedefi l’al- 
tare dedinato per la Cappella Reale de’ Depofiti . Que- 
do Altare è tutto incrollato di pietra dura , e adorno 
delle datue degli Apodoli di pietre bellidìme . Da’ cor- 
ridori fi feende ne’ mezzanini , ove un buon numero d’ 
Artefici provvifionati dal Granduca , con fili di ferro , 
e con fmeriglio riducono in piccoli pezzetti le pietre du- 
re 
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re di varia fpecie , e colore , e con maravigliofa mae- 
flria gli commettono talmente infieme , che ciprimono 
qualfiiia immagine, affai raffomigliante alla natura . Si- 
mili lavori fon di cariffìmo prezzo, volendoci talora pa- 
recchi anni per terminare una fol opera , quantunque 
molte fieno le mani che continuamente vi lavorano . 
Degli altri Palazzi i più riguardevoli fono , il Palazzi 
Riccardi , fabbricato circa il 1430 da Cofimo il Vec- 
chio, ch’era in que’ tempi il foggiorno c rifugio dell’ 
Arti . In cffo vedefi una ricca raccolta di bulli , baffi 
rilievi , ifcrizioni , quadri e pitture a frelco , con una 
Libreria di rari manofcritti , ove il celebre Dot. Lami 
fu Bibliothecario ; il Palazzo Strozzi fabbricato fui guilo 
del Palazzo Pitti , più grande , e maeftoio , che como- 
do. Gli ornamenti d’architettura fon femplici , c con- 
formi all’ordine Tolcano. Il Palazzi Cor, fini affai vado', 
c vagamente fituato lungo l’Arno, d’ architettura più moder- 
na , e più comoda . In cffo trovafi una raccolta di be’ 
quadri. Il Palazzo Gerirti ^ offervabile per la Galleria de’ 
quadri , che incifi in rame formano 2 tomi in foglio 
grande. Meriterebbero egualmente d’effer rammentati 
molti altri Palazzi , per le belle Gallerie di quadri rari , 
che in efft fi trovano; ma quello mi farebbe [ufeire da’ 
limiti tra’ quali mi devo riftringere. Le Piazze più va- 
lle , e belle fono , la Piazza di S. Croce , ove in tempo 
di Carnevale è il corfo delle malchere , ed ove una vol- 
ta li faceva il giuoco del Calcio; in effa v’è una fon- 
tana , le cui acque llimanfi le migliori di Firenze ; la 
Piazza del Granduca , ove li veggono la Statua equcllre 
di Cofimo I. di bronzo , eretta da Ferdinando I luo fi- 
glio, ed una Fontana fatta fare da Cofimo I, che con- 
fitte in un bacino ottagono di marmo , ove in una con- 
chiglia , tirata da 4 cavalli marini , è pollo un Nettu- 
no di marmo di figura coloffale , alto io braccia , cir- 
condato da Tritoni , e Ninfe di bronzo . La Piazza di 
S. Maria Novella , nella quale veggonfi due obelifchi , 
intorno a’ quali nella vigilia di S. Gio: Battilla corrono 
a gara quattro cocchi guidati da 4 cocchieri velliti all’ 
Eroica , facendo allora beilo lpcttacolo il gran numero 
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ili gente , afilla in palchi podi intorno , e fatti a fcali- 
ni, onde fembra ad ognuno dì vedere un Anfiteatro, e 
in mezzo di elfo i Ludi Circenfi degli antichi Romani . 
Delle Statue pubbliche le più cofpicue fono la Statua di 
Ercole in atto di ammazzare il Centauro Neflò , poco 
lontano da S. Maria Maggiore ; la Statua di Aleffandro 
Magno , così detta, creduta da alcuni un Ajace , che fem- 
bra lignificare la carità militare, cioè un foldato , che 
porta l’ altro alla fepoltura ; la Statua eque/lre di Ferdi- 
nando 7. di bronzo , polla in mezzo a z fontane con 
Tritoni, che gettano acqua , e le Haute che di fopra 
occafionalmente fi fon accennate . Le Librerie pubbliche 
fono quella di S . Lorenza , detta Medicea , famofa per i 
fuoi rari manoferìtti di lingua Latina, Greca , Ebraica 
ec. Quella Libreria ha la l'uà origine da Lorenzo il Ma- 
gnifico, c fu accrefciuta da Papa Clemente VII, e dall’ 
Imperador Francefco di felice ricordanza . L’architettura 
della Libreria è un’Opera Angolare di Michelangelo. La 
Libreria Magli abecc hi ana , regalata al Pubblico del famofo 
Letterato Magliabecchi , ed accrefciuta dall’ Imperador 
Francefco I. della Libreria Gaddiana , c dal Granduca 
Regnante Pietro Leopoldo co’ libri della Libreria dinu- 
merofi, e feelti volumi. Quella Libreria è l'otto gli Uf- 
fizj . La Libreria Marucelliana , eh’ è. nella Via Larga , ed è 
aperta a ufo pubblico. Tra le Librerie private in gene- 
re di manoferitti rari , le più riguardevoli fono quelle 
de’ Riccardi, e del Signor Aleffandro Strozzi ; ficcome in 
genere di libri llampati la più ricca e nobile è la Re- 
nucciniana, a cui fi ha l’ accollò mediante un vellibulo, 
ornato di bulli antichi, e di Infcrizioni Greche , e La- 
tine. Non debbono tralafciarfi il bel Gabinetto di rarità 
saturali, che il Granduca Regnante ha procacciato , e 
per la cui cullodia ha comprato un Palazzo , ove faran- 
no nielli ancora gl’ Ioflrumenti ben fatti di Fifica Spe- 
rimentale, che ora trovanfi in alcune llanze del Palaz- 
zo Pitti, contigue a quelle, ove fu la Libreria Palatina : 
Il Giardino de' Semplici , vicino a S. Marco, il Serraglio 
de' Leoni , e d’altre beftie feroci, filila piazza di S. Mar- 
co . Vi fono 4 Teatri , che fono in via della Pergola uno fab- 
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bricato di pietra nel 1755, che è il più grande ,ed è defti- 
nato all’Opera, gii altri in via del Cocomero , in via di S. 
Maria , e nella piccola Piazza di S. Maria Rovella . 
Delle Colonne pubbliche le più riguardevoli fono quella , 
eh’ è vicina a S. Trinità, d’ordine Dorico , e d’un fol 
pezzo di granito, eretta nel 1564 da Cofimol. in me- 
moria della conquida di Siena ; nella cui cima è porta 
la Statua della Giuftizia : e la Colonna di S. Felice in 
Piazza, di marmo di Seravezza , eretta parimente da 
Cofimo I. nel 3554, in memoria della battaglia di Mar- 
ciano . 

Firenze probabilmente ripete il fuo principio da’Fiefola- 
ni, c da altri Etrufci, abitanti nelle colline vicine all’Arno 
che difeendendo nel Piano per ragion di commercio , e 
d’altri comodi piantarono ville, e cafamenti filila riva 
dell’Arno, e del Mugnone. E' verifimile, che da princi- 
pio il nome de' F faentini fia flato comune a più piccole 
Comunità ftabilite nelle colline vicine a’ detti fiumi , e 
che pofcia fia rimafto proprio a quella maggior Adu- 
nanza de’Fiefolani , e d’altri che s’er*n uniti la dove 
fi mira ora la bella Città di Firenze , c che pofcia i 
detti ftabilimenti fiano flati accrefciuti dalla Colonia! Sfi- 
lami , e dall’ altra che vi fu mandata dal Magiftrato de’ 
Triumviri. Certo è, che cosi fi conciliano i varj pareri 
di Scrittori accreditati. Firenze fu contata tra Municipi, 
~e le Colonie Romane, e governandoli colle fue leggi ri- 
mafe l’otto l’Impero Romano fino all’ incurfione de’ po- 
poli oltramontani nel V. fecolo. Allora Firenze non fi- 
gurava molto , come fi vede in Procopio lib. 3. delle 
Guerre de’ Goti; ed Agazia , nel VI. fecolo chiama Fi- 
renze parvnm oppidum Thufci « lib. i. Nel ioio Fiefole 
fu diftrutta da’ Fiorentini , ed allora certo fi accrebbe 
Firenze e di popolazione , e di ricchezze , feendendo da 
Fiefole ad unirli co’ Fiorentini le famiglie più ricche, e 
cofpicue de’Fiefolani , quali erano i Pazzi , Agolanti, 
Arrigucci., Palagi, Sizzi , Ferrucci, Strozzi , Guadagni, 
Caponfacchi, Canigiani, Paganelli, Adimari ec. 

Ne’ Contorni di Firenze fi trovano fopra una collina a 
Mezzogiorno che domina la Città. 

a) S. 
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a) S. Francesco al Monte , Convento e Chiefa in cima 
ad un viale di cipreffi , fabbricata circa l’anno 1350, 
già de’ Frati Minori Oflervanti , ceduta a’ Padri del Ri- 
tiro della Provincia Riformata di Tofcana , i quali ne 
tollero tutti gli ornamenti per ridurla a quello fiato di 
povera femplicità, eh’ è proprio del loro Inflittilo. Vicino a 
quella nel mezzo d’un' antica Fortezza fabbricata circa 
il 15 16 con difegno del celebre Michel’ Angelo Buonar- 
rotti fi vede 

b) La Chiefa di S. Miniato fabbricata nel 1013 , con 
un bel Coro di marmi e porfidi intagliati , e commetti, 
fatto fecondo l’ufo della primitiva Chiefa, a cui li fale 
per 2 fcale di marmo che fon quafi nel mezzo della 
Chiefa . Son notabili 5 gran fineftre dietro V altare , co- 
perte in vece di vetri di lallre trafparenti di marmo 
Fengite di varj colori . Vi è annetto un Convento , ove 
i Gefuiti davano gli Efercizj,ma vi furono prima i Monaci di 
S. Benedetto dell’Ordine di Clugnì , e nel 1337 vi ven- 
nero i Monaci Bianchi di Monte Uliveto , che fc ne 
partirono nel 1542 a’ tempi di Colìmo I. 

Fuori della Porta Romana predò le mura in fondo 
ad un viale piantato d’olmi . Si vede 

c ) La Pace , Convento con Chiefa abitato da’ Monaci 
di S. Bernardo delia Nazione Francefe Riformati, detti 
Fuliacenfi , ovvero' Fogliami , mantenuti di tutto il lo- 
ro bifognevole dalla Cafa Reale. Era già un Oratorio 
delle Monache di S. Felicita, ceduto da effe a’ detti Me- 
naci a riguardo della Granduchelfa Criftina, che gl’ in- 
troduffe in Tofcana , e fabbricò a polla il Con- 
vento . 

d) Poggio Imperiale , villa Reale , alla quale fi arriva 
per un largo viale di dolce declive, piantato di lecci, e 
cipreffi lungo quafi un miglio . 

é) Beilof guardo , collina a Ponente di Firenze , così 
detta, perchè di qui godefi tutta la Città nella più pit- 
torefea veduta, ove è una villa de’ Michelozzi , in cui il 
Guicciardini fcriffe la fua Storia Fiorentina . Nella con- 
tinuazione di quello colle per la parte che guarda il fiu- 
me, trovafi un Monafiero di S. Bartolommeo abitato da 

Mo- 
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Monaci di Monte Uliveto , cinto per una parte da un 
falvatico , che fcende fino alla Strada maeftra Pifana . 

Per quella ftrada trovanfi vicini i borghi di Legnaia , c 
Monticelli , e tra eda, ed il fiume Arno un grolTo fob- 
borgo di ijo cafe incirca, detto i Navicelli , ove fi fer- 
mano tutte le mercanzie, che vanno e vengono in bar- 
ca di Livorno. Sulla riva oppofta del fiume trovali un 
deliziofo falvatico , detto le Cafcine , che termina alla 
foce del Mugnone nell’ Arno, con be’ Prati , ove Hanno al 
pafcolo circa 50 vacche , ed è tagliato da più viali re- 
golari, uno de’ quali hen largo, piantato di grolfipini, 
incomincia predo le mura della Città. 

z, IL CONTADO , o CIRCONDARIO 
DI FIRENZE. 

Secondo le più minute fuddivifioni fatte' per l’impofi- 
zioni comprende l’angufto antichiilìmo Contado, pro- 
prio della Città di Firenze, compoltode’4 foRVicariati 
di Certaldo S. Giovanni, S. Miniato, e Scarperia. Qui 
però non dee fignificar altro che il x compledo de’Terri- v 
torj de’ 6 Giudicati Civili , {ottopodi nel Criminale 
alla privativa GiurilHizione del Magiltrato degli Otto di 
Firenze : è bagnato dai confluenti Bifenzio , Sterzola , e 
Mugnone a Settentrione, dalla Pefa, la Greve, e l’Etna 
a Mezzogiorno , che mettono tutti foce nell’ Arno fotto 
a Firenze, eccettuata l’Ema, che entra nella Greve ; i 
luoghi più oflervabili fono, 

1) Campi , Borgo e Potefteria maggiore predo il fiu- 
me Bifenzio, il di cui Notaro Civile che vi rifiede or- 
dinariamente col Giufdicente ha l’obbligo di padare a Pra« 
to ogni Lunedi per ricevere gli Atti de’ divcrfi popoli 
della lega di Cadenzano , e di Signa . Gli abitanti de’bor- 
ghi, e della campagna adiacente anco di là dell’Ar- 
no s’occupano ancora in teflere cappelli di paglia così 
bene, e tanto fini, che fe ne è fatto uno fpaccio gran- 
didimo anco in Inghilterra. 

2) La Badia di Settimo , tosi detta perchè fituata 
quafi Septimo ab urbe lapide , di cui è incerto il fonda- 

ltalia Tom. IV. D tore . 
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iore, creduto da alcuni il Conte Ugo di Magdeburgó t 
o il Conte Lotario } da cui fi vuole ^che dilcendano i 
Conti Alberti , che donarono poi la Badia dello Stale 
nell’ Alpi a quefto Monaftero . E' antichidìma però, evi 
abitano i Monaci neri di S. Benedetto, favoriti di gran 
privilegi, ed efenzioni dall’ Imperadore Ottone II. e III. , 
e da’ Papi Pafquale II, Leone IX, Urbano , c Callido 
II, e da'fuoi fucceffori. I Monaci Ciftercienfi, che ora 
vi dimorano, l’ebbero nel 12$ 6 da Gregorio IX. 

3) Laflra a Signa , a diflinzione del villaggio , detto 
Ladra fulla via Bolognefe , è un cadello fituato nella drada 
Pifana. Fu borgo Cinto di mura , e fortificato da’ Fio- 
rentini per difefa della drada Pifana ; cfuarfoda’ Pifani 
nel 1363 , e prefa per affedio dal Principe d’ OrangcS 
nel 1529. E 1 a (lai popolato, con uno Spedale ridotto 
in Commenda della Religione di S. Stefano. La Gliela 
col titolo di Prioria è fottopoda alla Propofitura di 

4) S. Martino a Gangalandi , poda fopra una colli- 
netta a finidra della Ladra , che fu già cadello, af- 
fo nel 1325 da Cadruccio , le cui mura furon rifatte 
nel 1326. 

5) Signa , cadello full’ altra riva dell’ Arno in cima d/ 

un poggio, tolto nel 1124 da’ Fiorentini alla famiglia 
Labbroni Pidoiefe : e Ponte a Signa , borgo così det- 
to, perchè fituato alla tedata d’un importantiflìmo pon- 
te full’ Arno , eh’ è appartenenza del cadello di Signa * 
Il borgo è podo parte nel piano, e parte dille radici d’un 
poggio. Da un Documento del ÌI49 dell’ Archivio dei 
Capitolo Fiorentino coda , che avea allora il nome di 
Mercato di Signa . Poco più lotto fulla finidra riva dell’ 
Arno fi trova Porto di Mezza , borgo affai popolato , 
tutto di fabbrica moderna, eccetto che un gran magaz- 
zino rifarcito al tempo di Ferdinando I,- che fembràef- 
fere dato Dogana o Depofito delle mercanzie ne’ tem- 
pi, che per la fcarfezza dell’acqua nell’Arno i Navicelli 
non potevano profeguire il viaggio fino a Firenze : e 
Porto di Sotto , dove fono 3 cafe , una delle quali a de- 
lira della drada Pifana è YOfieria della Lifca , denomi- 
nata così da una codola di Capidoglio o Fifetere, lun- 
f — - ga 
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ga circa 8 braccia Fiorentine a panno, appefa fopr/t li 
porta . Fino a quello luogo l'Arno è navigabile di tutti 
i terripi, ma da qui a Firenze per molti mefi non è na- 
vigabile ; 

6 ) Le Selve , villa magnifica del Signor Duca Salv ia- 
ti, polla in alto fra’l PonteaSigna, e Porto di Mezzo $ 
ove l’ immortai Galileo Galilei lungo tempo fi trattenne 
iti Tua gioventù , e vi fece la maggior parte delle lue 
fpeculazioni , godendo i favori di Filippo Salviati . Vici- 
nò alla villa v’ è S. Maria delle Selve, Convènto de’PP. 
Carmelitani j ^ove nel 1413 ebbe origine la Riforma 
de’PP. Carmelitani * detta della Congregazione di Man- 
tova . 

In quella vicinanza v’è uri monte dettò la Golfolina 4 
ove fi Cava la pietra fereria , o fia arenaria , edirimpetto 
di là dall’Arno v’è il monte d ' Artimino -, dettò così, per- 
chè anticamente nella fua cima vi fu un calteli© poten- 
te di quello nome j ove ora ritrovafi una Villa Regia * 
di cui fi parlerà a fuo luogò 1 . 

7) S. Michiele *a Luciano , Chiefa parrocchiale anti- 
chilfima fitUata nelle pendici Boreali del monte diMon- 

■* telupo, fotto la grandiofà Villa di Luciano della Cafa 
nobile Antinori s detta in altri tempi Caftello * e fu de’ 
Conti di Pont or no * da’ quali pervenuta riella Repubblica 
Fiorentina verfo il 1363 fu poi concelfa in remunera- 
zione de’ fuoi meriti a Milano Raflrelli d’ Alti , Condot- 
tare d‘ Uomini d’ arme . Ma da 3 fecòli e più in quà 
ne fono polfelTori i Sigg. Antinori. Vicino v’è 

8) S. Mini a fello , villaggio * con una Chiefa parroc- 
chiale dedicata a S. Miniato, che fi trova nominata fin 
dal 1024. Nel recinto di quella parrocchia in un poggio 
v’è una forgente d’acqua calda limpidilfima , giovevole 
in bevanda per le ollruz'oni di vifcCre generate nell’ aria 
di Maremma, ed in bagno per i mali cutanei degli uò- 
mini , e delle bellie * che tornano di Maremma . 

9) San Miniatalo, borghetto fiutato vicino all’ Arno 
in dillanza d’un migliò da Montelupo , ove una gran 
parte degli abitanti, fi mantengono con lavori di terre 
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cotte- e fpecialmcnte d’ore/ e giare da olio, cheperl’Ar- 
no fi mandano a Pila , ed a Livorno . 

io) La Reai Villa dell’ Ambrosiana , quali di pianta 
fabbricata dal Granduca Ferdinando I , e notabilmente 
abbellita da’ Reali fucceflori . Fu prima degli ArdingheU 
li , dipoi de’C orboli , da’ quali la comprò nel 1587 il 
Granduca. V’è contiguo un Convento di Padri France- 
scani Spagnuoli, fondato nel 1679. 

. 11) Monte Lupo , cartello e refidenza d’un Potertà > 
che ogni Mercoledì fi trasferire alla Laftra per rendervi ra- 
gione. Ha una Rocca , le cui cortine fono tutte diru- 
pate, avendo l’ac.que corrofo il terreno , e indeboliti i 
fondamenti. Quello cartello fu fabbricato da’ Fiorentini 
circa il 1 203 rimpetto a Capraia per tener in freno i Con- 
ti di Capraia . 

12) Malmantile , Fortezza fatta fabbricare avanti al 
1424 dalla Repubblica Fiorentina fulla più alta cima 
del poggio . Non ne reftano in piedi che le mura o cor- 
tine . Quella fortezza è Hata refa celebre da Lorenzo 
Lippi nel fuo Poema Eroicomico , intitolato il Malman- 
tile riacquifiat » . 

13) Capraia , cartello , che anticamente diede il no- 
me a una Contea, che comprendeva Empoli , Monte- 
rappoli, Vinci, Certaldo, Monte Murlo, Monte Varco, 
ec. Quella contea fu della gran famiglia de’ Conti Alber- 
ti . Nel 1184. il Conte Alberto , e la Contcrta Taber- 
naria fua moglie , con Guido , e Maghinardo loro fi- 
gliuoli fi dettero in accomandigia alla Repubblica Fio- 
rentina. Lo Hello fece il Conte Borgognone co’ fuoi figli 
nel 1204, e nel 1218 con più dure Condizioni , perchè 
il Come coll’aiuto de’Piftoiefi avea morta guerra a’ Fio- 
rentini. Capraia fu prefa per artèdio da’ Fiorentini , e da* 
Filari nel «249, per ertervifi rifuggiti i Guelfi ribelli , 
c banditi di Firenze . I Conti di Capraia furono tanto 
potenti, ehe poterono dare grandi aiuti di milizie, e di 
denari a’Pifani per la ricuperazione dell’ Ifola di Sarde- 
gna . Guglielmo Conte di Capraia fu Capitan generale 
dell’Armata Pifana, e rimefla che fu la Sardegna fotto 
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P ubbidienza de’Pifani, egli ebbe in ricdmpcnfa il Giu- 
dicato di Aborea nell’ Ifola di Sardegna , e fi trova no* 
minato Judex Arborei , & Domimi tcrtine partii Regni 
Kallaritani , cioè di Sardegna . Ciò feguì nel 1250 fe- 
condo il Tronci, e fecondo altri nel J242, o 1257. La 
Cafa de f Conti Alberti , indebolita per la divifione de^li 
Stati tra loro , ne cede la maggior parte a’ Fiorentini 
nel fecòlo XIII. I Conti di Gapraia chiamaronfi ancóra 
Conti di Pontorno. L’Imperador Federico II. in un di- 
ploma del 1247 dà al Conte Guido il nome di Conta 
Palatino della Tofcana, e lo chiama fuo fedele. Adef- 
fo dà il titolo al Feudo della Famiglia Frefcobaldi > eretto 
in Marchelàto nei 1741» 

14) Le Campora , un piccol Monaftero preflo Firen- 
ze, dove nel 1313 ebbe principio 1 * ordine de’Girolamiti 
da Bartolommco Bononis de Pitlorio,Senefe, fuo fondatore. 

15) Galluzzo , borgo dj poche cale , che è però Sede 
d’un Poteftà, il quale va una volta la fettimana alla 
Cafeliina , per rendervi ragione . 

16) Certofa> 3 miglia dittante da Firenze , Mona- 
ftero con un bofco murato, fondato nel 1364 da Nic- 
cola Acciainoli Gran Sinifcalco de’ Regni di Sicilia , e 
Gerufalemme , ed arricchita da elfo di Reliquie infigni 
donategli dal Re d’ Aragona, e fatte venire dalla Grecia . 
La famiglia Acciainoli , che ha quivi in luogo fotter- 
raneo le fue fepolture, ha 7 miglia lontano in Val di 
Pcfa la Tenuta , e Palazzo magnifico di Monte Gu- 
foni. 

ANNOTAZIONE. 

Nel tratto di collina continuato con quello di 
S. Caffiano , e Montelupo * che divide la Val di Pefa 
dal piano di Firenze al Sud-oveft in un luogo detto la 
Romola , ove era anticamente un cartello, comincia una 
bofcaglia di pini, che paiono alberi indigeni , che va fino 
a Montelupo . Non pochi degli abitanti della parrocchia 
vicina fi mantengono per 4 meli dell’ anno con fticciare 
i pinocchi di quelli alberi. 

17) lmpruneta , borgo di molte cafe fopra un poggio 
fpogliato , che riconofce la fua origine dalla divozione 
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de’ fedeli verfo un’ Immagine della Madonna ivi ritrova- 
ta, per cui fu edificata una Chiefa , e dotata dall’ anti- 
chiffima Famiglia Buondelmonti . La Chiefa è bella , e 
riccamente adorna , ed è ufiziata giornalmente da io 
Cappellani con un Piovano . Vi fono delle fornaci di 
vafi di terra, che fono quafi il totale follentamentode-, 
gli abitanti . Nou è molto di qui lontano Lampeggi , vil- 
la Reale poco più di 5 miglia- difcofta da Firenze , le 
cui vicine colline producono ottimo vino , e olio , e fqui- 
fitilfime frutte, 

18) Bagno a Ripolì , piccolo borgo, o villaggio , eSe- 
de fi’ un Podeftà : prende il nome da un antico bagno 
caldo , di cui vedonfi le vcftigia in un podere vicino 
della Badia de' Cafinenfi di Firenze . E' fiutato alle ra- 
dici de’ poggi, che terminano la deliziofa pianura , de- 
ferita anco dal Giovio , detta Pian di Ripoli , dalla vo- 
ce Latina Riputa:, perchè appunto forma col fuo ultimo 
lembo una riva naturale all’ Arno da Corboli , o Rio di 
C or bolo , fino al Bagno. Quella pianura è così bene , e 
induftriofamente coltivata , ed i frutti , gli erbaggi , le 
vigne, gli ulivi, e le femente , e le fiepi ancora, diflri- 
buitc vi fon con tal ordine , e fimetria , che i fuoi cam-, 
pi fembrano un giardino continuato dalf Arno fino alle 
colline del Paradifo, di Ricorboli , e di S. Margherita a 
Montici , o Monti fri , che la circofcrivono a Mezzogior- 
no , Quafi nel centro di elfa vedefi la Badia di S, Bar- 
tolommeo, che fu già Monaftero di donne, abitata ora 
da Monaci Vallombrofani , ovefalafua Refidenza il Gè-? 
nera! di quell’ Ordine , 

19) S. Salvi , uno de’ primi Monalìeri de’ Vallombrcn 
làni, che lo cedettero nel 15 29 alle Monache dette di 
Faenza in occafione di demolirli il loro Convento per 
piantarvi la fortezza di S. Gio. Battilla, tuttora in pie- 
di , detta da Baffo . Da quello Convento prende il fuo 
nome l’adiacente contrada tra l’Arno , e le colline di 
Fiefole, traverfata dalla llrada maelfra del Cafentino „ 
ben coltivata , e feminata quafi , infieme con le vicine 
colline, di be’cafamenti , e magnifiche ville ; e vi fono, 
non molto lontani ivillaegidi Set tignano, e Rovczzano , 
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P ultimo de’ quali è notabile per il Lcatìco , che per la 
prima volta vi fu piantato nelle fue vicinanze, i magliuoli 
di cui erano flati fatti venire in Tofcana da uno della 
famiglia Nobile Francefchi. 

20) Fiefole , città diftrutta , porta già in 3 monti, di 
una belliflima veduta , ove ora i Fiorentini tengono mol- 
tiflime ville deliziofe, e frequentate per l’aria pura,efa- 
Iuberrima . Reca ftupore il gran circuito di mura , com- 
porte di pietre di fmifurata grandezza, commette con po- 
co, o neflùn cemento. Salvo quelli 'frammenti 
delle mura, e della Rocca, poco vi fi trova d’ antico, 
avendole i Fiorentini nel 1010 dato il lacco , e demolito 
tutto. In più parti vi lì vedono gli avanzi d’ un condot- 
to , che da più di 4 miglia cqnduceva a Fiefole l’acqua 
di Monte-Reggi, rotto, e disfatto a’ tempi diGiulioCe- 
fare . Ewi uno fpazio. confiderabilc di terreno , compre- 
fo tra le mura, eh’ è vuoto al. di fotto, detto le buche 
elette Fate, che fembrano tante cantine in volta, ed in 
un altro luogo elìfte ancora un arco, mezzo fotterrato. 
Le fabbriche che vi lì veggono diprelcnte, fono la Cat- 
tedrale del Vefcovo. di Fiefole, fuffraganeo dell’Arcivef- 
covo di Firenze , fabbricata nel 1028 dal Vef- 
covo Jacopo Bavaro di difegno. Gotico:. Il Seminario, e 
Palazzo Vefcovile, eh’ è una valla fabbrica incomincia- 
ta, da Monf. della Robbia, ingrandita da Monf. Alto- 
viti , e finita da Monf. Strozzi, Vcfcovi Fiefolani : la 
Chiefa antichilfima di $. Pietro in Gerufalemmc , ora 
dedicata a S. Alettandro, le cui offa vi riportano, con 
un Oratorio, ove fi venera un antica Immagine di Ma- 
ria: la Chiefa di S. Girolamo, fabbricata dal Beato Carlo 
Conte di Monte Granello, e dal, Gran Cofimo de’ Me- 
dici il Vecchio ricca di pietre, e pitture:. la Chiefa, ed 
jl Convento . di S. Francefilo , fabbricata da Giuliano Da-, 
vanzati:.un Monaftero di Monache, detto di S. Maria 
del Fiore da Lapo Fiefolano , e confacrato da S. An«, 
drea Corfini. Quelle Monache circa l’anno ,1334 abita- 
vano nel Convento. con Chiert? di S. Francefco de’ PP. 
Riformati fondato dalla Carta Palagi nel più alto del , 
colle di Fiefole , ove anticamente era la fortirtima Roc- 
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ca de 5 Fiefolani .iLa Chiefa , ed il Convento de’ Dome.* 
ricani, fatto a l'pcfe della Nobil Famiglia 1 degli Agli ; 
e la Badia di S. Barrolommeo , fondata dal Veìcovo Gia- 
como Bavaro, di cui fi parlerà più fotto, e altre Chie- 
fe meno riguardevoli . I vini, che fi fanno nelle colline 
di Fiefole, fono de’ più fani, e perfetti. 

L’origine della Città di Fiefole perdefi nella più ri- 
mota antichità. Secondo Ricordano Malcfpini , e Giov. 
Villani ella è la prima Città d’Europa, che per il va- 
lore , per Fa Nobiltà, e grandezza s’ è refa per tutti i fecoli 
riguardevole. Fu una delle 12 Città primarie dell’Etru- 
ria fortificata di due Rocche, l’una a Levante, e l’al- 
tra a Ponente, ed ebbe per infegna la Luna celefle in 
campo bianco. V’era la lettola primaria degli Aufpic; , 
e dell’ Arufpicina , ove fin da’tempi di Numa Pompilio 
i Romani mandavano 6 figliuoli de’ primi Signori di Ro- 
ma . I Fiefolani aveano diìtefo il loro Dominio fopra 
una gran parte dell’Italia. Fu fatta Suddita a’ Romani 
dopo la gran rotta degli Etrufci pretto il lago Vadano- 
ne nel 474. Il fuo Territorio fu diftribuito tra’ Soldati-* 
Sillani , ed a tempo della congiura di Catilina , quelli 
vi fi rifuggì , c aiutato da’ Fielolani arrifehiò una batta- 
glia coll’ efercito di Caio Antonio Confole . Nel 405 i 
Fiefolani uniti colle Truppe di Stilicone Capitano dell’ 
Intperador Onorio ruppero parte col ferro, c parte col- 
la fame il numerofiffimo efercito di Radagafio Re de’ 
Goti, rinchiufo fra’ monti vicini. Dopo molte guerre , 
e difeordie tra’ Fiorentini, e Fiefolani, quelli a’ 6 di Lu- 
glio del joio, fotto pretefto di folennizzare la Fella di 
S. Romolo, entrati in Città coll’arme nafeofte, lafac- 
cheggiaronò in maniera, che non ne rellò altro, chela 
Rocca dalla parte di Ponente , la quale dopo un lungo 
attedio fi refe a’ Fiorentini a patti, che fi congiungcfìe- 
ro infieme l’ Inlegne Fiefolane, e Fiorentine, e feendef- 
dettero i Fiefolani a Firenze , accomunando fra loro , e 
gli uffizi » e gli onori , ed il Governo , onde crebbe tal- 
mente la potenza de’ Fiorentini , che furono capaci di 
fottoporre a le i caftelli, le terre, e Città vicine, e dal- 
le rovine di Fiefole la Città di Firenze fu arricchita di 
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colonne, rtatue, marmi, lepolcri , coloffi , pitture ec. Al- 
lora Firenze che fin allora per lua infegna usò un gi- 
glio bianco in campo rodò , e divife il campo della 
fua bandiera in rodò , e bianco , ed unì il gi- 
glio colla luna. La Chiefa di S. Maria in campo, po- 
rta nel centro della Città di Firenze, predò la quale v’ 
è un Palazzo del Vefcovo di Fiefole , è comprefa nella 
Diocefi Fiefolana , la quale è delle più eftefe , e popo- 
late della Tofcana, contando {ottopode a fe 245 par- 
rocchie con 14425 cafe, c 66 25 2 abitanti, de’ quali non 
più di 1369 fra uomini , e donne fon Ecclefiaftici . 
Aderto e una delle Potertene minori, fottopofte nel Cri- 
minale al Magiftrato degli Otto di Firenze, e vi rifiede 
un Giusdicente, che ogni Venerdì dee pattare al Mcr- 
• cato , che fi fa davanti alla porta alla Croce di Firen- 
ze, per rendervi ragione. 

u) Badia di S. Bartolommco , fituataquafi dirimpetto 
ad un ponte, onde fi cavalca il' torrente Mugnone, det- 
to il Ponte alla Badia : fervi lungo tempo per Cattedra- 
le di Fiefole, dipoi fu uffiziata da Monaci Benedettini; 
ma guada dal tempo , e dalle guerre , fopra le rovine 
di erta fu fabbricata da Cofimo de’ Medici Padre della 
Patria una bella Chiefa , e Monaftero col difegno del 
Brunellefco per i Canonici Lateranenfi che già vi era- 
no, a riguardo d’un tal Padre Don Timoteo da Vero- 
na dello ftett» Ordine, eccellente Predicatore, per gode- 
re la di cni convenzione , Cofimo vi fi fece anco un 
appartamento per fuo ufo . Vi è una preziofa Libreria 
di manoferitti, c libri di Canto Fermo molto fingolari. 
Unita alla Chiefa vi è una Cappella ove fofferfe il mar- 
tirio S. Romolo Vefcovo di Fiefole, ed un pozzo pure, 
che è parte d’un antico Cimitero di martiri. 

Non lungi da quella Badia , come pure nell’ adiacen- 
te pianura, e collina fi trovano, oltre molte deliziofe, e 
grandiofe ville, un Convento di Domenicani rammentato 
di fopra, fondato nel 1406 , ove S. Antonino veftì il 
primo l’abito di S. Domenico, e due Conventi di Cap- 
puccini , ed uno di Monache . 

22) C areggi, cioè Campo Regio , villa di S. A. R. 
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fabbricata da Cofimo Padre della Patria col difegno. di 
Michelozzo . Quivi, dal magnifico Lorenzo de’ Medici e 
Giovanni , e Piero Tuoi figli , fi tenevano le virtuofe Ac- 
cademie con Marfilio Ficino , Angelo Poliziano , Pico 
della Mirandola , l’ Argiropolo , Ermolao Barbaro , lo 
«Scala , ed altri dotti uomini della fua età . 

23) Doccia , altra villa con deliziofi annetti della fa- 
miglia Ginori, vicino a cui vi è una Fabbrica , aperta 
con enormi fpefe, e premure infiancabili dal Marcitele 
Carlo Ginori, ove non foto fi fabbricano piatterie , vali , 
ed altro per l’ufo comune , ma anco ftatue , vafi ce- 
di finilfima porcellana , delle quali fe ne vede copiofa 
raccolta in una Galleria contigua . 

24) Le Quiete , villa già della Granduchetta Criftiaa , 
pervenuta in Donna Eleonora Ramirez di Montalvo , ; 
che vi fondò un Convento di Nobili Signore dette della 
Quiete che vi efercitano una vita Religiofa , ma Lenza 
voti : Simili Fondazioni , praticate {lodevolmente dagli 
Oltramontani, farebbe defiderabile che s’ aumentaflèro , 
Quella gode l'onore che la Granduchetta di Tofcanane 
fia Tempre la Superiora . La Granduchetta Vittoria 
vi fece la Chicfa, ed altri comodi, e la Principeffa An- 
na Maria Luifa Elettrice Palatina ,T arricchì di nobili 
appartamenti, e di un dcliziofo giardino. Quivi fpecial- 
mentc fi mandano in educazione le Nobili figlie dopo i 
7 anni . 

25) C aflello , belliflima villa Reale alle falde di Mon- 
te Morello, accrefciuta dal Granduca Cofimo I. Vi fi 
fa buon vino, e fpecialmente il MofcadelJo . 

16) Scfìo > borgo fulla ftrada Pratefe , e Potefteria m i- 
nore divifa adeflò dalla Giurisdizione di Fiefole , che 
comptende oltre i popoli di Serto, anco quei di Broz^i, 
ove dee trasferirfi il luo Potefià ogni Giovedì per render- 
vi ragione. Vi è una Pieve dedicata a S. Martino, che 
ha fottopofic 2155 anime , ed altre nove Parrocchie , 
ed un Convento , detto delle Cappelle a Settimello , ove 
abitano 17 Frati Agoftiniani Scalzi, che è fituatoinun 
poggio tutto coltivato con gran fatica, fpftenendovifi il 
terreno a forza di fpette e grotte muraglie . E bianchir- 
li ino , 
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fimo , e fquifito il pane fatto del gran gentile che fi 
raccoglie ne’ contorni di Sello ; ma è altrettanto debo- 
le tutto il vino che fi raccoglie nella pianura verlo 
Brozzi , Campi , Quaracchi , e Pretola , cflendo compo- 
rta di terreno formato dell’ antiche alluvioni del fiume 
Arno • 

3. IL TERRITORIO FIORENTINO 

Che, comprefo il Pifano , è divifo in 25 Vicariati 
Maggiori, e 15 Minori, cioè 

1 . Scarperia . 




Vicariato della Clafie Maggiore, a cui dopo la Legge 
di Compartimento del 1772 è lòttopollo nelle Caule 
Civili il fuo proprio Diftretto, e nelle Caufe Criminali 
anco le Potertene di Vicchio, Borgo S. Lorenzo, e Bar- 
berino di Mugello, elfendolì fmembrate dalla lua primie- 
ra Giurifdizione le Potertene di Dicomano , e S. Gau- 
denzio, affegnate al Vicariato del Pontaflieve, e le Po- 
tertene di Campi, Serto , e Ficfole {ottopode alla pri- 
vativa Giurifdizione del Magiftrato degli Otto di Firen- 
ze, e la Potefteria di Carmignano affegnato al Vicaria- 
to di Prato . La provincia , fopra cui s’ eftende la fua 
Giurifdizione, comprefe però anco le Potertene di Di- 
comano , e S. Gaudenzio , fi chiama Mugello , detto da 
Procopio nel VI. fecolo Mucale , e negli antichi iftru- 
menti del fecolo X , chiamato Mucillum , e dipoi anche 
Magtllum. Quello è il più deliziofo, e vagq paefe della 
Tolcana, ij miglia incirca dittante da Firenze verfo 
il Nord alle falde degli Apennini : ha di eftenfione nel- 
la fua pianura dall’Oriente all’ Occidente circa 25 mi- 
glia, e 18 incirca per la larghezza da Mezzogiorno a 
Tramontana: forgono di tanto in tanto iq quella pia- 
nura diverfe piccole collinette", che la rendono più ame- 
na , e falubre : è circondata poi da per tutto da una 
corona di monti, che le fervono di difefa infieme , ed 1 
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Ornamento, la qual corona mifurata fulla cima de* pog-» 
gi ha circa So miglia di circuito : in alcuni luoghi di 
quelle montagne vi fi trovano dell’ efalazioni ignee , e 
varie forgenti d’ acque calde , ed alcune terre iulfuree , 
e minerali. 

Il fuo Territorio è bagnato dal confluente Sieve , che 

10 divide per mezzo, e sbocca nell’Arno poco fotto il 
Ponte a Sieve , arricchito dell’acque de’minori confluenti, 
e rufcelli, abbondanti di buoni pefci : il maggior di que- 
lli confluenti è la Mofcia , che è il confine del Mugello 
dalla parte di Val di Sieve verfo Londa , e lo fepara 
dalla Contea di Turicchi, e dal Pomino; gli altri fono 

11 Taviano, la Lora , la Garza , che fcorre predò laftra- 
da Bolognefe, la Strulla , l’Elfa, ec. Oltre le moltifiìmc 
ville, tra le quali quella del Granduca, detta di Cafag- 
giuolo, e l’altra della Famiglia Gerini alle Mafchere , 
forge nel mezzo del Mugello, fopra d’una collina quali 
affatto ifolata la Fortezza di S. Martino, fabbricata dal 
Granduca Cofimo I. Le montagne che lo circondano 
fono: la Falterona all’Oriente, montagna altilfima che 
lo divide dal Cafcntino, i dl\>i dell' A pennino , che lo fe- 
parano dalla Romagna: a lenente è chiufo da’ monti 
di Pernio, della Calvana , di Prato , dietro a’ quali li 
vedono in lontananza le cime delle montagne diPiftoia, 
e di Modena: dalla parte di Mezzogiorno lo dividono 
dalla pianura di Firenze Monte Morello , Monte Senario , 
Monte Ritondo , e Monte Giovi. Dalle cime di alcune di 
quelle montagne, quando l’aria è purgata, fi feorge il 
Mar Tirreno, ed in ifpecie dalla Falterona, dalla più 
alta cima di Monte Murello, e da una delie cime del- 
la Calvana; e da alcune polle fopra a Ronta, e fopra 
Scarperia fi vede non folo il Tirreno , ma anco l’Adria- 
tico . Una Carta Geogr. del Mugello fi trova inferita nel 
libro del Dott. Giufeppe Brocchi fopra il Mugello, nel. 
la quale vi fono fegnate con numeri anco le ville, oca- 
fe di campagna , che fon poco meno di 200. Quello 
paefe è fertiliifimo di grano, vino, biade, e frutte, non 
mancando ancora, in alcuni luoghi piùdifefi dal freddo, 
di produrre fquifitiffimo Olio , ed ogni fona d’ agrumi , 

, e ce- 
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e cedrati odorofiflhni , le piante de’ quali ne’ tempi ancor 
più rigidi fi fon confervate, quando in molti altri luo- 
ghi della Tofcana fon perite. Parimente vi è abbondan- 
za grande di beltiami , con diverfe cafcine, d’onde fi ri- 
cavano ottimi cacj, e burri, eflendo ripieno di molte bo- 
fcaglie, ottime pallure, e praterie. Non è maraviglia per- 
tanto che fia il Mugello tanto popolato , e ripieno di 
molti villaggi, borghi, ecaftelli: comprende circa 25000 
abitanti, divifi relativamente all’ Ecclefiallico in 20 Pie- 
vi, una Propofitura , 35 Priorie , e 57 Chiefe parroc- 
chiali. Vi fono inoltre 4 Badie, un Eremo, 4 Conven- 
ti d’uomini, 2 di Monache, 6 Romitori, 260 tra Cap- 
pelle pubbliche, Chiefe Curate riunite ad altre Cure, e 
Confraternite , e finalmente alcuni fpedaletti per ricevere 
i Fanciulli efpofti . 

1) Scarperia , terra vaga, e fpaziofa colle firade in 
buon ordine difpofte, ed eflendo prima il Capo della 
Giurifdizion Criminale in tutto il paefe del Mugello , è 
anco la refidenza ordinaria di un Vicario, il quale col 
Giudice , Notaio Civile , ed un .Notaio Criminale , Can- 
celliere , ed altri Minifiri vi dimora in un gran palazzo, 
ov’ è una torre , da cui fi fcuopre tutta la pianura , e 
tutto il circondario del Mugello . Quella torre fu fabbri- 
cata da’ Fiorentini nel 1506 per opporli alle forze degli 
Ubaldini, dopo disfatta la fortezza di Monte Accrnico , 
comprata per 15000 fiorini d’oro. E' fituata alle falde, 

0 fia alla fcarpa dell’ alpi, onde ha prefo il nome di 
Scarperia; è di figura quadrata, cinta di mura, fornite 
di tanto in tanto di torri , e dalla parte di Mezzogior- 
no fi vedono l’ antiche mura rifatte all’ufo delle moder- 
ne fortificazioni. Vi fono oltre la Propofitura, e varie 
altre Chiefe, un Convento di Agolliniani > il Monte del 
Predo, il Medico, e Maellro di fcuola llipendiati a prò 
del pubblico. E' notiflima quella Terra per la fabbrica di 
coltelli , cefoie , rafoi , ed altri llromenti di ferro , e d’ 
acciaio, che vi fi lavorano con facilità , ed in abbon- 
danza . 

Vicino a Scarperia vi è un luogo detto i Crocimi , ove 

1 contadini troiano fpeflonel lavorare la terra gran quan- 

tità 
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tira d’ofla di morti, e molte forra d’ armature j ed anco 
delle monete, una delle quali in oro trovata dopo il 1740 
di Livio Severo colle lolite Lettere COMOB, oCONOB, 
cioè Coftantinopoli Moneta Objighata . beniflirtlo confer- 
vata dopo 13 fcColi. Quello probabilmente è il luogo de- 
Tcrittó da JProcopio , ove fi portarono iGoti incalzati da' 
foldati di Giurtiniano ad accettar battaglia , ed ove fu- 
rono totalmente fcónfitti» 

i) Pellicciano , ne’ tempi antichi Cartello con forte Roc- 
ca, Comprato da’ Fiorentini nel 1254, c ^ e nel. 13026*» 
Henne un lungo allòdio de’ Ghibellini uniti co’ Bologne!! ,• 
che vi .fi accamparono dopo eflerfi impadroniti del Bor- 
go a S. Lorenzo 'j ma ne furono rifpinti. Vi fivedonoan- 
cora i veftigj della Rocca ", ed una bella ; e gran cifternà 
fabbricata all’ufo antico Romano. Vi è una parrocchia 
con poche cale* e poco lontano fulla flradà maeftrà iti 
un luogo detto Salto , uno fpedaletto per ricevere i bam- 
bini. Nel Diftretto di quella Parrocchia oltre i piccoli 
borghetti di Fabiano , Piazza , ed il Pogginolo j vi è Stia- 
no, luogo alquanto difeofto da Pulicciano ^ vicino all’al- 
pi in un bel poggio , intordo a cui 1’ aria è perfettilfi- 
ma, é vi fi producono ottimo olio* e vino, e frutte fa- 
poritiflìme. 

3) Rontd\ cartello a pie dell’ alpi, è luògo di buon 
aria, Ove le frutte, ed il vino fono fquifiti . Preflò laChie* 
fa parrocchiale di S. Michele di Ronta fi fon trovate tra 
le rovine mólte cofe antiche ; e fpecialmente dell’ Urne fe- 
polcràli, con lucerne, è Infcrizioni. 

4) Luco in Lati Luchs , per èflère flato fempre fituafo, 
fin da’ tempi de' Romani , fra le bofeaglie i E' un cartel- 
letto di poche cafe fituato alle falde dell’ Alpi vicino al 
fiume Bollo. Fu anticamente cartello forte di dominio # 
come dicefì, della celebre Contefla Matilde * da cui pai- 
sà» in altri * e finalmente nel B. Ridolfo Camaldolefe 
Fondatóre del Monaftero, ora di Monache, che vi fi ve- 
de , dettò di Lvtco . Quello è il più antico Mónafte- 
ro dell’ Órdine Catrialdolefe fabbricato nel fecolo XI. 
E’ parrocchia , ed ha annclTe 2 altre Chicfe già par-» 
rocchi ali. 
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5 ) Panie agli* , borghetto di poche cafe non molto 
lontano dalla Pieve di S. Gio: Maggiore. Nel recinto di 
quella Pieve , oltre 6 Chiele vi è uno fpedaletto per ri- 
cevere i bambini abbandonati , ed altri borghetti cioè le 
Cafacce , là Villa , Cantoni ec. 

6 ) S. Agata , caftelletto circa ì miglia dittante da 
Scarperia verfo Ponente , per la ftrada che conduce a 
Galliano» coli una Pieve antichittìma dello ftelTo nome, 
che dicefi erroneamente fondata dalla Confetta Matilde . 
Trovali in un Documento autentico dell’ Archiviò Arci- 
Vefcovilé di Firenze » che nel 984 pagava al Vcfcovado 
di Firenze folidor X. a titolo di penfione . In quella 
Chiefa è notabile la fua fottuta che regge la gran tet- 
toia delle tre navate colla fola addentatura delle travi 
ne’ cavalletti , onde molti Architetti fi lon pòrtati a 
polla ad oflervarla; ed uri Infcrizione nel Battolerò del 
1175, che è la più antica memoria che trovili nel Mu- 
gello, fcritta in caratteri Romani antichi molto belli; 
Da quella j e da altre Inflizioni poftériori fi vede che 
il buon carattere , fi guaftò in Italia , e fi mutò nel 
Gotico, verfo la fine del fecolo XIII. 

In un luogo chiamato Cerreto poco lontano di qui 
àlle falde di Monte Calvi vi c una cava di piccoli pez- 
zi di marmo di colore feuro , limili al Verde di Pra- 
to , de' quali è incrollata dentro , e fuori la fuddetta 
Chiefa ; 

Al Nord di quello cattettetto , fi trova il doppio ri- 
cinto di mura dell’ antica Fortezza di Monte Accianico , 
o Accinico , fabbricata dal famofo Cardinale Ottaviano 
Ubaldini Vefcovo di Bologna, il quale in *un luogo non 
molto lontano di qui * e poco dittante dalla Pieve di 
Fagna j diede alloggio nel 1252 per molti giorni a Pa- 
pa Irinocenzio IV, a’ Cardinali, e alla fua Cortei che 
da Avignone fi rimetteva a Roma, avendolo invitato a 
veder quella nuova Fortezza j e il Mugello ; e 20 anni 
dopo' trattò magnificamente nello fletto luogo coll’Jm- 
perador Baldovino di Coftaritinopoli ; e Carlo Re di Si- 
cilia j Papa Gregorio X* che le n’ aridava in Fran- 
cia ' 
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eia a Lione a celebrare il Concilio. Vicino al cartello 
di S. Agata entra nel fiume Cornoccbio , o Connoccbio 
( Cornicchius ) un fiumiceilo detto il Rotnicioli , che paf- 
fa dietro a Monte-Calvi , in cui tutta la roba getta- 
ta s’ incrofta l'opra in breviffimo tempo d’ una cortec- 
cia gialla pietrola , ed i granchi ancora che vi fi gene- 
rano hanno filile zampe, e lui dorfo laftefia feorza pie- 
trificata . 

7) Galliano , cartello vicino al torrente Travaiano, 
cinto una volta di mura, e torri, rovinate in gran par- 
te per opera de’ Fiorentini , che lo diftrulì'ero per to- 
gliere un reftigio a’ loro nemici , ed alle foldatefce dell’ 
Arcivefcovo di. Milano Gio.- Vifconti, che nel 1 4SI era 
venuto con un efercito nel Mugello, unito agli CJbaldi- 
. ni , e a’ Ghibellini . La famiglia degli Ubaldini da Gal- 
liano prende il nome da quello luogo. 

Nel recinto della Pieve di S, Gavino Adimari •, Al- 
dimar.i ,i o in Val di Mari , che è il più eftefo Pi- 
viere del Mugello , avendo (ottopode j f Chiefe par- 
rocchiali, vi è un luogo a Ponente di Galliano, detto 
Tricavoli , Ricavoli , o Ricavo , ov’è una buona cava' 
di pietre. 

Nella pianura tra Galliano , e Barberino vicino alla 
Sieve , tra’ fiumicelli Anguidola , e Tavaione fi trova 
il Convento detto del Bojco a Frati , nel quale crederti 
che fin dal VI. fecolo abitaflero Monaci Bafiliani , di- 
poi diverfi Romiti colla permilfione degli Ubaldini , i 
quali lo concerterò poi a San Francefeo , ed a’ fuoi 
Frati colla Chiefa , e con 300 braccia di borteo porto 
all’intorno, e finalmente lo cedette alla, famiglia Me- 
dici , che lo rifarci per ufo de’ Religiofi Offervanti di 
S. Francefeo . 

8 J Barberino , detto di Mugello , per diftingucrlo dall’ 
altro cartello di Val d' Elfa , è poftq fulla rtrada mae- 
ftra che per Val di marina, e dalla parte di Prato con- 
duce nel Mugello , in una piccola pianura dietro al pog- 
gio ov’ è la villa delle Mafchere , vicino al fiume Stu- 
ra, che di Ila poco, ricevute Tacque della Lora, sboc- 
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H ìicilà Sieve . E’ Potefteria minore, fioth porta* n^l! 
laffari criminali al Vicario di Scarperia : Vi tifibdlè ufi 
Poteftà per gli affari civili -, e-qiiafi nel brezzo del ca- 
mello vi è la • Prioria di 5 . Sii veltro à B a Aeri- 
no , fottopoftà hlla Pieve di S. Gavino di Val di,- Mai 
ri, decorata del fonte battefimale per comodo Ué’ pòi 
poli . In Un- poggetro .dirimpetto a Barberino al Nòrd-* 
Oueit , poche braccia di là dal fiunte Sturà vi è là 
Badia a Vigefimo , così chiamata , per efier ìò migli a 
lontana da. Firenze, Monafterd di Mortaci Vallbnìbrofa- 
ni, ftabilitovf nel 1541, che ha cufa d’anime; 

, 9 ) Cavallina , piccolo caftfelletto Con beila piaftzà , iti 

lina vaga pianura , all’entrare del Mugello fulla ftradà 
inaeftra , che da Prato, e da Firenze conduce a Bolo- 
gna per Val di Marina $ non molto difeofto da Barbe- 
rino tra' fiumi Sieve, e Lora . Vi è Una Parrocchia fot^ 
tòpofta alla Pieve di S. Gid: in Petroio . Sopra una Col- 
lina di là dalla Sieve in faccia alla Cavallina vi è Aloni 
teboiano , antico cartello rovinato , Con Ghiefa Snneflfi 
lolla Pieve, di S. Reparata a Pitnonte , o Piemonte ( cio 2 
a piè delle montagne della Caldana') il quàl cartellone! 
1150 era del Vefcovo di Firenze: 

io) Villa Nuova , Rocca antica già dé’ Signori Ubal- 
dini da Villa-Nuova ihtorno al 1250, ora Caftellettò 
murato, con le porte ben confervate , con una Chiefa 
anriefla alla Parrocchia di S. Maria ì Collebarucci j 
rimata fullofteflò poggio, poco più dimezzò miglio dal- 
la bella villa delle Mafcherei 

, 11) Mangonx , anticamente celébre Cartellò con forte 
Rocca i di dominio già de’ Gonfi Alberti fituato in uri 
poggio dittante da Barberino circa miglia 3 , e mezzo 
verfo le alpi, non molto difeofto dalle Contèe di Ver* 
nio , e dello Stale, lafclatò-a’ Fiorentini dopo la fua di* 
feendenza, dal Conte AlefTahdrò , come dice il Villani 
all’anno 1273, polTeduto dipoi inrieme con Vernio da’ 
Conti Bardi,' chd Io comprarono nel 1^3 7, col Capél- 
lo del Pozzo da Dìcomano . Finalmente riprefo da’ Fio- 
rentini, o per dir itfcglio ricomprato per , forza da Ah- , 
ifèa ^de’ Bardi allora porte fiore per 7700 fiorini d' 
Italia Tom. IV"/ È oro \ 
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prò (*), fu diroccato, nè vi fi veggono più che alcio- 
ni recinti di apriche muraglie, e due cifterne. Vi è ùn^ 
Chiefa Parrocchiale. Credefi che la campana del Bar- 
gello di Firenze fotte anticamente in quello cattello, 
ove rifletteva il Ppteftà, che fìa ora a Barberino, chia- 
mandoli ancora queflo Giudicato la Potefteria di Man- 
gona, e Barberino . AlNard-eft di lylangona per la Bra- 
da che da Firenze va a cotogna fi trova un tratto di 
firada detto il Puffo allo Stale , e volgarmente la Tufa , 
efpofta ad un’ apertura di que’ monti, che quando foffìa 
il vento è molto pericolofa . Poco lontano dalla ftrada 
fi trova la Badia all’ Oftale , abbreviatura di Hofpitale , 
giacché ivi era uno fpedale avanti al mille, che è un 
Monaftero con cura , di Monaci Ciftercienii , a’ quali 
appartiene pure la Contea dello Stale , che ha di circuito 
circa 8 miglia , e retta in cima dell’ Alpi vicino alla 
Contea Peppole di Bologna : L’Abate fi dà il titolo di 
Conte dello Stale . E v fiata amicamente come Mangona 
di dominio de’ Conti Alberti, ed ha vicina laCafcina, 
e Fattoria di Panna di proprietà del Sovrano. 

12) Luterà , borghetto nel recinto di alcune antichif- 
fime mura, che erano una volta Rocca, fopra un pog- 
getto quali tutto ilòlato di qua dalla Sieve, poco dilco- 
flo dalla Cavallina, con Chiefa parrocchiale. 

13) Spagnole , era Cattello , e Fortezza molto ben 
fortificata da’ Fiorentini nel 1351, che fervi di difela 
a tutto il Mugello contro i Ghibellini . Vi fi vedono 
ancora gli avanzi delle mura, e torri. Oltre la Chiefa 
che vi è di prefente , vi fi vedono i fegni d’un’ antica 
Chiefa fabbricata all’ufo del V, e VI. l'ecolo, colle di- 
vifioni per i Catecumeni , e penitenti , per gli uomini , 
e per le donne, ec. 

In una pianura poco difcofta dalla Sieve fulla ftrada 
maeftra da Firenze a Bologna vi è Cafaggiaolo , villa con 

Fat- 

■ g ■.=' : = r. ■■ 1 . —n : e.'=- rrr . •« 

(*) Nel libro di Spogli , donde fono eftrarre quelle Memorie, vi fi. 
trova fcrirro dopo quella notizia, che il Fiorino d’oro di Firenze vale 
il meJeiimo che io zecchino Veneziano , più un quarto di paolo , o 
jiulio Romano. 
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Fattoria del Granduca , fabbricata all’ufo dèli’ antiche 
fortezze con torri, e folli attorno, e ponti levatoi; doru 
pe difcefe la Reai Famiglia Medici di Firenze . Predo 
di quella vi è una l'pecie di piccolo borgo, di cale con 
Chiefa , e la feconda Polla 15 miglia lontana da Fi- 
renze . Un quarto di miglio fotta la Polla venendo a 
Firenze, pattato il ponte del lìumicclio detto di Cafag- 
giuolo fi vede a delira (opra d’ un poggio fuori di llra- 
da la grolla Fattoria del Trebbio lalciata a' PP. Filip- 
pini nel 1648 da Giuliano della faldiglia Serragli , i 
quali l’avevano avuta dalla Cala Medici , con villa, e 
cafe attorno fabbricata ancor eda ad ufo di fortezza an- 
tica ; ed a fui idra fopra un monte rimpetto a quello, 
un miglio in circa dalla llrada ma^dra , li vede la For- 
tezza detta di S. Martino, cominciata nel 1569 da Co- 
fimo I , c terminata dal Granduca Ferdinando I. fuo 
figlio. Il monte fopra cui è fitu.ua ,' è ifolato da tre 
lati, e cinto dal fiume Sieve eccetto un piccolo trat- 
to di drada, che palTa poi per mezzo del callel'o di S. 
Piero a Sieve , e conduce ad un ponte fopra la Sieve 
di 8 archi, lungo 270 braccia . La Fortezza ha di gi- 
ro più d’ un miglio,, fornita di più baluardi, cillerne, 
mulini a vento, armeria, il bifognevole per fonder van- 
Etoni , e fabbricar fucili , una Cappella dedicata à. S. 
Anna , ed una grotta campana , che fi fente per tut- 
to il Mugello per dar fegno , e convocare in caia 
di biiogno, i militanti , che una volta davano alle? 
loro cale . 

14) S, Piero Sieve, cadello graffo, a Levante del- 

la Fortezza di S. Martino, fausto fui principio della 
pianura del Mugello , vicino alla foce della. o 

Garzai nel fiume Sieve . Vi è una Pieve con un bel Bat- 
tiQerp di Luca della Robbia . Tra quedo luogo, e la 
Chiefa parrocchiale di Cardetale fopra un poggio quafi 
ifolato„ vedefi 1 ’ antica Rocca di Monte Rezzanico , di pro- 
prietà della, Famiglia Medici , ove abitano di prefente 
alcuni Romiti., 4 \- 

15) Borgo a S. Lorenza , terra la più popolata , e di 
maggior traffico di tutto il Mugello; nume.andofi n*l!a 

E 2 cura 
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cura della fua pieve circa 3000 pedone . E' Poteftèrìa 
maggiore, fottopofta negli affari criminali al Vicariò di 
Scarperia , e vi rifiede il Potcftà per gii affari Civili ccfri 
un Notaro . Oltre alcune Chiefe , e Confraternite vi c 
il Monaftero di Monache Domenicane , alle quali fu 
unita la Pieve nel 1543 da Paola III, ed un Con- 
vento di Francefcani Conventuali coh Chiefa . Per ìz 
ftrada che dal Borgo a S. Lorenzo conduce a Vicchio 
fi vede fopra d’ una collina a delira la Chiefa parroc- 
chiale di S. Martino a Vefpignano , che era prima un 
caftelletto col fuo comune, cinto di mura , e torri, 
ove nacque il celebre Giotto riftoratore della Pittura 
quafi perduta ne’ tempi fuoi, ed autore del difegno del- 
la torre del Duomo di Firenze . Paffando la Sieve , che 
rclla alla delira della detta ftrada fppra ùn ponte fab- 
bricato fopra pile antichiffime , fi trova 

16) Sagginale , borghetto di poche cafe con uno {pe- 
dale , ed una Cappella , noto nel Mugello per le forna- 
ci che vi fono., c per il fopraddetto ponte,- pef cuicre-» 
defi, che paffaffe la Via Caftìa , che univafi all’Emilia 
degli antichi Romani , che da’ monti di Fiefole per 1’ 
alpi conduceva in Romagna , di cui vedonfi ancora fu 
quelle montagne in alcuni luoghi le veftigia . Predo 1' 
origine del torrentello Corolla , che entra nella Sieve To- 
ppa a Sagginale fi trova tra’ poggi la Pieve di S. Crt- 
in Vaicava 3 miglia lontano dal Borgo a S. Lo- 
renzo fotto la montagna detta Monte Giovi , che divide 
il Mugello -da Acone . Qtietlà^ Pieve è uno de’ celebri 
Santuari del Mugello , ornato di marmi , pitture, ed 
argenti dalla pietà di Cofimo III , che ogni anno di 
Luglio paffava a venerare le reliquie de’ SS. Martiri 
Crefci, Onnione, ed Enzio, ed altri loro compagni, i 
nomi de’ quali Martiri fono fiati in quello fecolo la ca- 
gione d’uria fiera difputa Letteraria. 

J7*) Monte PUìko , mucchio di cafe feipra ùn poggio 
dir impetro alle Sala iole , con un Oratorio. Viterete , La- 
vane , botghettL 

j&) Vagliti feofghetfò filila ftrada maeftra di Bolo- 
gna et* una Pieve contigua, delio 11 v fio nome fopra un* 

Coi* 
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culh'netta : nel l'ecolo XIII. aveva i Cuoi Canonici , ert 
un cartello accanto di Dominio del Vefcovo di Firen- 
ze : verfo la fine dei Popola dj quefta Pieve , fotto Mon- 
te Murello, in un luogo chiamato al Palagio , vi è una. 
forgentc d’ acqua minerale , buona per curar la rogna % 
ed altri mali cutanei . Ai Levante di Vaglia paflato iL 
fiume Carza .vedefi (opra un monte 1 ’ Eremo di Monte 
Senario . , ove ebbe origine l’Ordine Religiofo de’ Servi- 
ti , e al Nord di quello* la Badia di Buonfolazzo-, che è 
una delle 7 Badie fondate dal Conte Ugo, abitata di 
prefente da’ Religiofi, Riformati, di S. Bernardo dell’Or- 
dine Ciftercienlp , detti deila Frappa , i quali hanno pu- 
re il Dominio della Contea di Garza Pecchia, limata- 
fopra un poggio vicino al Monajlero . Quella Contea, 
detta anphe di Buonjjoltazzo , che ha circa 3 miglia di 
circuito, comprende anco un borghetto di cafe chiama- 
to Carza Pecchia ,> p.ofto fopra il crine d’ un poggio, non 
molto lontano dalla predetta Badia, eretta dal Conto 
Ugo avanti il mille, la qualeha fino al prefente il Do- 
minio deila Contea, lafciatole come alcuni afferifeono, 
dal detto Conte, e 1 ’ Abate prò tempore di erta s.’ intitola 
Abate di Buonfollazzo , e Conte di Carza Vecchia . Un 
fello di miglio a Levante della ftrada maertra di Bolo» 
gna fi trova la Reai Villa di Pratolino , degna d’elfer 
vedute % e di cui ci è. una deferizione, corredata- di be’ 
rtilègni in rame., 

19) Picchio , cartello bea mantenuto., che per diftitw 
gnerlo da altri luoghj dello ftcrto nome,, fi chiama Pic-% 
chio di Magellg ì è cinto di mura con- alcune torri di 
figura bislunga, con una piazza in mezzo* , ov’ è l’abi- 
tazione del Poteftà, e fuoi Minirtri , che vi rifiede per 
le Caufc Chili di quella Potellecia, eh’ è una delle mi- 
tipri. Quello cartello che fu fabbricato dalla Repubblica 
Fiorentina nel 1324 per oppórli alle forze de’ Conti 
Cuidi, dopo aver disfatto l’antico cartello di Ampina- 
n a , lontano da quello 4 miglia in circa , è porto quafi 
nel mezzo tra Dicomano, e il Borgo a S. Lorenzo in 
una pianura alquanto folievata , vicino al fiume Sieve, 
>che vi fi palla per un ponte , detto, il Ponte a Picchio . 

E 3 Avan- 
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‘Avanti la pelle del 163?, c fpeciafincr.te prima che fi 
fabbricafièro il Ponte al Borgo a S. Lorenzo, e il Pon- 
te a Sagginale , ambedue fulla Sieve , vi fi facea buon 
traffico fpecialmente di lana co' Romagnuoli , e con 
quei di Marradi / Adefio oltre i foliti mercati , nofi vi 
li fa piti che una grofia fiera di befliame grofiò nella 
prima Domenica di Settembre/ Al Nord di Vicchio vi 
è la Pieve di S. Cafliano in Padule con Chiefa a tre 
navate fofienute da grofie colonne di pietra, nel cui pi- 
viere fi trova Pii ardano , borghetto d’ alcune cafe con 
Oratorio, e più {opra a Molezzano alcuni piccoli laghi 
adattati con cafini coperti per la caccia de' Germani , 
ed il caftelletto di Gattaia lui fiume Muccione che Scen- 
de dall’antica Rocca di Gattaia quali interamente di- 
ffama , diroccata da’ Fiorentini quando la tolfero a’ 
Oonti Guidi di Battifolle. Poco più là vicinò alla {ùr- 
gente del fiume Potena vi è Viilore , villaggio di molte 
cafe con Chiefa parrocchiale, fituato full’ alpi, ove tut- 
to quel luogo chiamafi Villa d’ Vzzana , per effervi fiato 
in antico un celebre villaggio detto Villa Antoni , e : 
da Uzana< 

i. Pontdflie've. 

£’ Vicariato minore, che ha la Giurisdizione Civile’ 
nella propria Potefteria, fiata fmembrata adefio dal Vi- 
cariato di S. Giovanni , e la Criminale nella medefi- 
ma , e nelle Potertene" di Dicomàno , e S. Gaudenzio , 
fmembrate dal Vicariato di Scarperia. Ha un Vicario, 
un folo -Notare per il Civile' , c Criminale , che rifie- 
dorto nel. borgo del 1 

1 ) Pontajjievc .■ Quello luogo è fuori del Mugello 
raa fi pone qui , avendo fortopofte nel criminale come 
fi è detto le due Potefierie di Dicomàno , e S. Gauden- 
zio-, che fono nel Mugello , e ne formano il confine a 
Levante - E' un borgo di 150 cafe unito al ponte che 
varca la Sieve , donde ha prefo il nome , con un anti- 
co cartello fopra una collina , cinto ancora di mura . 
ove è il palazzo Pretorio , e la Gliela Parrocchiale . Nel 

bor- 
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borgo vi è un Convento di 24 Religiofi FrancefcanD 
Gli abitanti fi mantengono fpecialmcnte col .lavorio dì 
lana , è molti fanno l’arte del calzolaio . B la Sede 
della Cancelleria per gli affari delle Comunità del Pon- 
taffieve di 60 popoli , di Regnano di i 5 , di Bagno a 
Ripoli di 37, la quale ultima fi fiende fino alle mura 
di Firenze , e tutte infieme hanno circa i$ 6 io anime 
in 4^00 famiglie . Sopra Pontaflìeve 5 in 6 miglia, 
per la ftrada che va hel CafentinO, fi trova 

2) Pelago , borgo cdn Pieve dedicata a S. Clemente 
thè ha nella fua , cura £00 anime , e pdco fopra Dite* 
ceto i pure con Pieve di 200 abitatiti j i quali in rutti 
quelli Contorni , é fpecialmcnte le donne, s’occupano 
molto nel lavorio della lana , e dello (lame . 

3) Dicomano , Potertela minore, e cartello affai po- 
polato, porto in fondo del Mugello verfo la Falteronx 
fulla ftrada thè conduce a S. Gaudenzio j ove il fiume 
ietto di Dicomano imbocca nella Sieve, la quale ivi con 
iln gomito ad angolo quafi retto volta il fuo corfo a 
Mezzo giorho. Vi è uria fciiòla per i ragazzi, uno fpe- 
dalettò, 4 tra Chiefe, e Oratori, oltre la Pieve fiuta- 
ta fopra un poggetto poco difeofto da Dicomano. Nel 
1335 fi fece una gran sfaldatura nella montagna della 
Falterona , donde tifarono per la Sieve due gran fer- 
penti quadrupedi uno vivo ,• e uno morto , d’ uno de’ 
quali (come fi erède) fi ferba ancora la fpoglià in Di- 
comano. Un miglio e mezzo fotto Dicomano fulla Sie- 
ve, all’imboccatura del fiume Mofcia , vi è uri Conven- 
to di Francescani Riformati fabbricato in quefto Secolo, 
detto di S. Detole, o Ditole con Chiefa , che era pri- 
ma parrocchia . 

4) Vicorati , o Vicorata come fi legge in un Diplo- 
ma di Federigo II. Imperatore, già forte cartello fopra 
un poggio di Dominio de’ Conti Guidi , e poi nel 1353 
de’ Conti Bardi ,' dipoi delia famiglia Fumanti che ne 
hanno venduta gran parte alle Monache di Rofano . Vi 
è l’antica Chiefa parrocchiale, ove però non rifiede il 
Curato, ed oltre il recinta di groffiffime muraglie vi fi 

E 4 vede 
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^eae ut} antica cifterna con alcuni calamentt . 
m{giip fopra queftp luogo fi trova 
’ 5 ) fonila , ca(lellettp di alquante cafe fotto un pog- 
gio* che è dirimpetto a Dicomano in mezzo a due fiu-v 
miceìli che, forcano il fiume della Mofci a , che divide 
il Mugello dal' 2 Contea di T «ricchi , e dal Pomino . Ur\ 
figlio incirca da Londa , c Vicorati vK era antica-' 
mente il Caftello del Pozzo , luogo affai forte de’ Conti 
Cuidi da Porcifano, comprato poi da’ Conti Bardi in. 
fi^eme con la Contea di Ycri^io nel ^337, c da effi 
venduto nel J 3 75 alla Repubblica fiorentina , di cui 
oltre poche ve (ligia , npn è reftato altro che il nome, 
del Pozzo a unto quel circuito , che fi chiama ancora 
il Comune del Pozzo, , ove fi trovano alcuni antichi, e, 
moderni cafamenti, e ville , ed il Romitorio di Monte* 
dentini. Sopra Londa in un ccJle affai elevato , circon- 
dato intorno intorno da monti altiffìtp.i , coperto di ol- 
nji, noci, e folti caftagni , fuorché dalla parte che guar- 
da il Mugello^ , piantato ivi di yiti , ulivi , e frut- 
ti d’ ogr\i forta , fi, vede la Pieve di San Leolìno x 
o Leonino , detta corrottamente S. Lorin ? , di cui fi; 
trova rnemorja in una Bolla d’ Innocenzio IL fino dei. 

3 134 : ed alla diftanza di 200 pafli fi vedono le ve- 
ftigia dell’ ^ntica Biocca di S. Lorino , con una grai\ 
cifterna, già de’ Conti £yidi , ed ora parte del Feudo 
de* Marchefi guadagni, di cui fi parlerà nel Vicariato, 
di. Poppi. 

0) S. Gaydyizio,' detto, volgarmente S. Godenzo , Po-, 
tefteria minore , e caftelìo circa 6 miglia fopra Dico-, 
mano verfo il Nprd , quafi filila ftrada che conduce in,, 
Romagna, ferrato tra l’ Alpi in un pofto molto eleva- 
to fulla ftrada rnaeftra che va in Romagna , circondato 
da terreni molto' fien coltivati d’ulivi, e viti, che prò-, 
ducono ottimo olio, e'gènerofi vini . C’c una Parroc- 
chia , con Chiefa magnifica fui modello del Duomo di. 
Fjefole , e con Battiloro, ammenfàta da Sifto IV a 1 
Frati Serviti di Firenze , che era prima celebre Badia, 
fabbricata dal famofo Vefcovo Fiefolano Jacopo Bavaro v 

io- 
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intorno al 1010 . Nella fagreftia di quelle. Badia nel 
\ 3301, fu fatto un congrego di Ghibellini contro i Guelfi, 

\ a cui intervenne Dante Alighieri efiliato allora di Firen- 
ze. Vi rifedeya prima uri fjffizial? per' le Caufe Civili , 
Onde il fuo Diftretto fi chiamava Uj&òalaio di S. Gau- 
denzio , fottopofto nel rimanenre alla Cancelleria del Bor» 
go a S. Lorenzo, e nel Criminale al Vicariato diScar-? 
peria , ma ora vi rifiecb un Giusdicente per le Caufe 
Civili col titolo di Potcftà ; <jd il territorio nel Crim. è 
fottopofto a\ Vicariato del Pontaflìeve . Vi fono molte 
• cofe ragionevoli , ugo fpedale per i bambini ofpofti , e 
yi fl fa di Luglio , e 4 i I&v. un groffò mercato . Il 
paefe a Levante quafi di 5 * Qatidqnsio fi chiama Ca- 
vagna fituato fotto la montagna delia Fftjterona, rin- 
ferrato tra l’Alpi, di figura quafi di femi.cireolp , Vi è, 
una Chiefa parrocchiale di S. Martino a Caftaguo, 
Ijtuata in un poggio, e fi vedonodi lì molte qgfe lpar- 
jp qua , e là che formano varj borghetti , in. due valla- 
te ripiene intorno di caftagni , chiamate yjia Caflagno , 
q l’altra Scngnana . Quelli luoghi, e le antiche Roc- 
che circonvicine furono acquiflate dalla Repubblica Fio- 
rentina pel J344. A Ponente di $an Gaudqyzip di l.à. 
dalla ftrada che va in Rqtnagpa , yi è il paefi? di Co- 
rolla full’ Alpi anticamente affai celebre per. fa Rocca di 
Bel fortt. ora quali affatto diftrutta . Quello, è uno de’ 
lpoghi donati da Federigo IL Imperadore a’ figli del 
celebre Conte Guido Guerra , copje apparifee dal Di-, 
ploma riportato dal Q. G, Lami nella fua Opera pejf. 

cjte ec. % t 

\ 

\ 

3 ., S. Giovanni, 

Detto in Valdfitno , Vicariato maggiore,, che haGiiir 
rifdizione Civile nel proprio Territorio , e Criminale 
nelle 6 Potefterie , che fi noteranno qui fotto. E' di. 
grand’ eftenfione , e comprende, quafi tutto il Valdarnodi 
Sopra : Pretura Arnenfis Super ior . Quella è una delle più. 
fertili regioni della Tofcana , che olTervara dalla cima d’ un. 
qualche vicino monte raftèmbra allo fpettatoreun catioc^ 
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di figura quafi ovaie , le di cui fponde fono a Settentrio- 
ne le montagne di Valombrofa , di Pratomagno , dei C oc olio ; 
di Loro , e l’ altre, che voltano nel Cafentino; a Ponen- 
te , e Mezzogiorno i monti dell' Incontro , delie Corti , di 
S. Donato in Collina , di Mente Màjfo , di Monte Sca- 
lari $ di Lucolena , di Coltibuono , e gli altri che confina- 
no Col Chianti . Il fuo Fondo è una gran pianura di re- 
fia tagliata dall' Arno , da cui fi alzano innumerabili col- 
linette compofte di creta , terràglia , rena , é ghiaia , 
mille di Arati di diverfi corpi avventizi , coflantemente 
paralleli all’ Orizzónte ) a differenza de’ monti , che la 
circoridàno che fon comporti di gran malli j e filoni di 
pietra ferena , o da calcina , cori differenti inclinazioni ; 
Le cime poi di quelle colline in parte fono fiaccate tra 
loro, ed in patte ; fpecialmente dove fion fono Corrofe 
di’ torrenti , é dove pofaDÒ fopra le curve pendici de’ 
monti, fon talmente continuate per lungo tratto, che 
da’ Pdefarii fóri chiamate Piani, come Pian di Reggello, Pian 
di Cafcia , Pian di Scò , Pian di Caflel Franco , Pian T ra- 
vigne , Pian Franzefe , Pian dbeto j che anticamente fi 
chiamò Pian d’Alberto, e limili : E tutte irifieme fono 
qiiafi ad uno fiértò livello , onde i chi le rimira da una 
di effe, cofnparifcoho come un’altra pivi elevata , e u- 
giialiflima piariura della larghezza di . \6 a ,18 miglia : 
là pianura piu balìa della falle non è più di 2 miglia . 
Nel più alto piano erano fituati gli antichi cartelli del 
Valdarno , Viefca , Levane , Bucine , Montevarchi ic. i 
quali tutti eccetto Viefca , è Bucine , o dirtrutti nelle 
guerre, - o rovinando per gli fpaccamènti , o riufeendo 
icomodi per* facceli o, e per il commercio , e lontani 
dalla lirada maeftra Aretina, fono flati pofteriormentc 
rifabbricati , e rinnovati più’ baffo nella modefnajpia- 
nura . Nelle vifeere di quefte colline fi trovano oltre al- 
cune artefatte cofe, e molte produzioni riaturali,de'tronchi d’ 
àlberi inzuppati di bitume, e divenuti veri carboni folli- 
li , della rena bianca di granelli durilfimi quanto il cal- 
cedonio, buona per la compofizione del vetro; della re- 
na nera , e ferrigna , come la polvere da ferino che li 
porta dall’Elba, molte pietre, dettò dgoraiole, che rac- 

Chiu- 
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chiudono dentro di le belliflime giuliette di criftallo , 
de’ corni di cervo, e denti , e mafcelle impietrite d'al- 
tri animali * e finalmente offa d’ Elefanti di diverfa gran- 
dezza impietrite, è non impietrite: Quelle tante offa di 
Elefanti hanno fatto credere a molti , che il Vàldarno 
foffe un padule ne’ tempi delia venuta d’ Annibaie in Ita- 
lia , che egli nell’ andare a disfate l’efercito Romano 
predo il lago Trafimeno perdefle quivi in Valdarno un 
occhio per la troppo umida , e fredda ftagione , e che 
quelle olla fieno appunto di quegli Elefanti da elfo con- 
dot ti dall’ Affrica, affogati nel padule d’Arno, quando 
egli con fommo llcnto lo fece traghettare al fuo Efer- 
citò. La llruttura ellerna foprarriferita di quella valle , 
e l’ interna teflirura delle fue cdllinette mollra certo quafi 
ad evidenza , edere data eda una volta padule, prófciu-’ 
gata poi nell’ aprirfi l’Arno una foce a\Y Jntifa , e a ti- 
gnano; rrta vi è tutta la verifimiglianza di credere ^ che 
ciò fia feguito molti fecoli avanti .alla venuta' di Anni- 
baie , come alcuni moderni Critici Io hanno mollrato 
ad evidenza (*) . Gli Storici Romani , -.he trattano del- 
la Battaglia d’ Annibaie al Trafimeno fra i Romani , e 
Cartaginefi ,• ci dipingono il Valdarno, almeno nella fua 
parte più alta , una regione ubertofa , fertile di grani , 
di pafcoli, di belliami , e di tutto , come lo è pur di 

P r e- 

■ é=r— , ■. 1 . ,.x r • •<$ 

(’) Oltre le molte ragioni, ferve il riflettere che l’Arno non poteva for- 
mare un padule tanto largo, che Annibaie avelie bifogno di 4 giorni e 
i 1 notti per attraverfarlo , paflàndo alla volta d’ Arezzo . Bifogna che >> 
retto di Livio fia flato corrotto, e che in vece di lArnui debba leggerti 
Renai , effendo ciò evidente dal contefló dell’Autore, che dice, chepaf- 
fata la palude Annibaie inrefe per fama , eflferfi il Romano efercito ac- 
campare ne’ contorni d’ Arezzo: onde egli prefe motivo di deliberare fili- 
la qualità del terreno- in Tolcana ; e de’ j palfaegi che poteva fare , 
focile quello del Mugello per Modigliana : per confeguenza la palude , 
ove Annibaie perfe l’occhio, era avanti d’entrare nella Tofcana . Leg- 
gali la dotta Differì licione del Padre Pietro di Modigliana {opra il paf- 
f aggio dell’ spennino fatto da ^Annibale Cartagineje , in Faenza 177»; 
e le Differtaxioni del Sig. Cav. Lorenzo Guazzeft , riflampate in Pifa / 
ed il Difcorfo del Sig. Dot. Gìo. T are ioni / opra lo Stato antico, e mo- 
derno del Valdarno di Sopra. Tom. V. della prima Edizione . 
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ppefente coltivatìflimo , e popolato anco nella pianura 
più balìa , e abbondantiflimo per tutto di trutte, d’albe- 
ri , e biade , e prodotti della terra d’ ogni genere , de’ 
quali è notabile tra gli altri vini il Trebbiano , che vi fi 
fa molto delicato. Comprende 

i) S. Giovanni , te^ra grolla di 340 famiglie , Capo 
del Valdarno di iòpra , fiutata a bacìo., e rafemeaujpj. 
pollina fulla via Aretina vicino, all’Arno, con Pieve , e 
2 Conventi di Meliache : fu fabbricata, da’ Fiorentini nei 
3296 per abballare la forza de’ Grandi in Valdarno , e 
fpecialmente de’ Pazzi, concedendo efenzioni , e privilegi 
a chiunque vernile ad abitarvi , onde preftilfimo fi refe 
molto popolata. Vi è vicino il Convento di Jdor.te-Car-r 
lo, abitato da $<5 Francefcani Riformati % Anticamente 
fopra la collina vicina vi era un cartello , da cui prefe 
il nome di S. Giovanni la moderna terra rifabbricata , 
Vj rifiede il. Vicario con un t^otaro Civile , ed un Cri- 
minale , ed è pure la Sede della Cancelleria per gli af- 
ri creile comunità, chef^ftende fopra la Comunità propria, 
di S. Giovanni comporta di il popoli, e quelle di Ter~ 
ramava di 30. pòpoli , e di Caflel Franco di Sopra di 
30 popoli, che hanqo iti tutti 35 So famiglie , e 1500Q 
amanti incirca, 

2} Figliry , terra cl\e ha prefo fa fila denominatone 
dall’ antico cartello che era fituato nella collina , nel di 
cui fito, oltre ad alcuni idoletti di bronzo, fono rtati tro- 
vati de’yafi di terra cotta nera , avanzi forfè d’ un an- 
tica fornace di terre ( Figline ), che aveva dato quefto no- 
me al cartella , E^firuara nel piano dell’ Arno troppo vicina 
alla collina dirupata di Figline Vecchi», per godere del 
Mezzogiorno. E' di figura rettangola con,, una grande, e 
bella piazza, traverfata dalfe flrada- maellra Aretina , eia-, 
ta di mura^ cominciatevi da’ Fiorentini nel 1356 , dopo 
che fe n*era aumentata dì molto per 1’ opportunità del 
fito la fua popolazione , II» fito dell’ antico Figline va ' 
continuamente dirupandoli a cagione dell’ acque, nè vili 
vede oramai altro di, amico % che qualche pezzo delle, 
mura Cartellane , ed alcune ciflerne , E' Potefteria mag- 
giore , alla di cui Cancelleria fon fottoporte negli affarte- 
la- 
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la Comunità di Figline , comporta di 14 popoli, e 
quelle di Reggello di 36 popoli , e di Greve di popo- 
li 39, che tutti infieme formano 20750 abitanti incir- 
ca , in 3600 famiglie* Tra Figline , e S. Giovanni nell' 
ultimo lembo di un vàfto feno della pianura piu eleva- 
ta del Valdarno , chiamato Campiglia, fi vede fopra un 
rovinofo torrente , detto il Cefi io , il Ponte agli Strolli , 
avanzo de’ meglio confervati delle fàbbriche Romane . 

• Egli è d’ un folo arco grandifiìmo , a mezzo cerchio , 
fopra cui parta una larga , e pianirtìma firada , appog- 
giato da Ponente l'opra i malli d’una montagna taglia- 
ta a piombo , e dall’ altra parte foftenuto da un pilaftro 
flerminato, che» fembra una torre, piantato fulla falda 
molto inclinata deli’oppofto monte-. La fpavenfòfa ca- 
duta del Cefiio , gli alberi che fporgono in fuori dalle 
commettiture *de’ malli , cd il terreno circonvicino parte 
coltivato , e parte incolto formano un punto di villa 
molto pittorefco . La potenza de’ Romani non ben co- 
nofciuta da’ contadini del paei'e , gli Ira fatto dare il no- 
me di Ponte del Diavolo , credutone da elfi 1’ architet- 
to . Per quello mafliccio * e diipcndiofo ponte paflava la 
famofa Via Cafra, militare , che da Roma per la To- 
scana Superiore conduceva in Francia ^ riftaurata con forn- 
irla magnificenza , e prolungata dall’ Imperadore Adria- 
no, che tra Firenze, e Chiufi attraverfava il Valdarno 
di l'opra non per fa moderna bada pianura j ma lempre 
per le cime delle colline, e particolarmente dove quelle 
confinano colle montagne ; Se ne oflèrvano de’ velligj in 
Pian Franzelè y e verlo S. Pancrazio , di dove tirava poi 
per Val di Gintoia, e di Greve a Firenze* 

3) Jncifa , dalie voci latine ad Jncifa {aita j ove Tem- 
pra tagliata una foce all’Arno , e all’ acque del Valdar- 
no, borgo nel pianò vicino ad un ponte full’ Arno , e 
Cartello in alto nella falda del Monte detto alle Ciroci , 
il quale ultimo fu fabbricato nel 1223 da’ Fiorentini per 
Badia , o Frontiera contro i Ghibellini di Figline , ed j 
Pazzi di Valdarno, che erano antichi Gentiluomini di 
Contado di Famiglia Principefca, diramata verifimilmen- 
te da (gualche Ufiiziale Longobardo j » cui quella prò- 

• \ „ vin- 
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vincia era toccata in Feudo: erano erti Signori di mol- 
re Tenute, e Camelli dei contorno, molli de’ quali fi 
trovano nominati in un Diploma di Federigo 11 a fa- 
vore de’ Conti Guidi, dato in monte Rofi i’ anno 1220. 
Nel 1 3<?_5 il Borgo fu prefa dalle Truppe de’Pifani do- 
po aver rotto i Fiorentini, che vi erano accampati: ed 
ih cartello è divenuto celebre per la Cala Paterna , che 
tuttora vi fi vede di Francesco Petrarca . 

Annotazione. Di qui fino a Rignano 1 ’ Arno fcorrequafi 
per un canale tra’ monti , comporti di maiu fciolti d’ 
Alberefe , i quali co’ loro filoni febbcne inclinati fi cor- 
rifpondono dall’ una, c dall’altra riva, e fanno conofce- 
re che fono fiati, o dalla forza degli uomini , o da quel- 
la dell’ acque rterte violentemente tagliati. 

4 ) Lucolena , cartello vedo Pian Franzefe ; così] de- 
nominato da una Famiglia Franzeji Nobile di Contado, 
che ci aveva ampie pofldfioni , ove pure è Gaville, vil- 
laggio ,. ambidue nominati negl’ Ifirumenti antichi fino 
del fecolo XIV. In un luogo di Pian Franzefe , detto 
Villamagna fi trova il maggiore ammaliò di legni, e car- 
boni follili del Valdarno, dove per gran tratto , oltre 
molti, e grandilfimi tronchi fcoperti dall’ acque de'bor- 
ri, che dal numero rapprefentano l’idea d’ un bofco fra- 
nato, e reftato ricoperto di terra, moltiflìmi ne rellano 
tuttavia lòtterrati , e cavalcando per quei luoghi fi len- 
te fotto i piedi del cavallo un romore tale come fe fi 
camminarti: fopra un ponte di legno. 

5) Bucine , cartello antico preflo il confluente Ambra, 
ove rifiede il Podeltà , e da cui prende il nome un Mar^ 
chefato pofleduto dalla Cala Vitelli , eretto Jin Feudo 
nel \6\6 in favore di Giulio d’ Alefiàndro della detta 
famiglia , e fuoi difendenti . 

6) Campofelvi , o Capofelvi , o Cbafelvoli , o Monta io. 
erano cartelli, diftrutti da’ Fiorentini il primo nel 1229, 
perchè s’era alleato cogli Aretini, l’altro nel 1252 per- 
chè era il ricetto de’ Ghibellini , e Fuorufciti di Fi- 
renze . 

7) Montevarchi , terra grotta porta in piano , die ha 
prefo il nome dall’ antico cartello fiutato in collina , di 

Mon - 
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ftìonttgHarcbi , o Monte-varchi , già de’ Conti Guidi , che 
vi tenevano un Governatore col titolo di Vjfconte: nel 
1249 vi fi rifuggirono i Guelfi vinti da per tutto , ed 
ufciti di Firenze, che vi ruppero 800 Tedefchi , affol- 
dati da’ Fiorentini venuti colà ad adattargli . Nel 1311 
fu prefo per forza dall’ Imperadore Enrico V col callel- 
lo di S. Giovanni, ed il borgo di Figline. Nel 1328 fu 
fortificato da’ Fiorentini contro Lodovico Bayaro, efof- 
ferfe de’difaftri nel 1352 da Sacconi unito col Vefcovo 
d’Àrezzo, e co’ Pazzi di Valdarno , e nel 13S0 dalle 
Truppe di Carlo di Durazzo . La terra moderna è mol- 
to popolata , ed ha una Collegiata , a cui fidamente 
fon fottopofte 46S famiglie con 2130 abitanti . E' Po- 
defteria maggiore , e col Giufdicente vi rìfiede un No- 
taro per gli - affari Civili, ilquale parta ogni Sabato in 
un luogo detto Monaflero per rendere ivi ragione a’ po- 
poli dell’ Uffizialato di Montegonzi ora foppreflò; è Sede 
pure della Cancelleria per gli affari delle Comunità di 
Montevarchi comporta di 9 popoli, di Bucine, e ValdA 
Ambra di 19, e di Laterina di 4, che comprendono in 
tutti circa 8500 abitanti in 1650 famiglie. 

8) Laterina , fituata ove fi divide la ftrada d’ Arezzo, 
Vdel Cafentino , vicino all’ Arno , fopra il Ponte a Ro- 
mito; fi trova rammentata fino del 1185. Nel 1289 fu 
prefo il cartello di Laterina da’ Fiorentini con molti al- 
tri cartelli degli Aretini, da’ quali fu riprefonel J304. Il 
Vefcovo Arezzo nel 1326 lo fece disfare per difpetto degli 
Libertini , che , come avea fentito , erano venuti a Ffi 
jenze per darlo Fiorentini , ed affinchè non fi ri- 
fabbricaffe di nuovo, fece tagliare la collina in croce , 
e mandò i terrazzani ad abitare indiyerfe parti. Ma at- 
tefo l’importanza dei fito , che domina la ftrada mae- 
fira, nel 1*336 fu rifatto da’ Fiorentini . Vi rifiedeilPo- 
deftà , ed ha una Chiefa parrocchiale coi titolo diiPro- 
pofitura di 800 popolani incirca . 

9) Terranuova , Loro , Reggello , e Caflel franco di Sopra, 
4 Podefterie minori a Settentrione del fiume Arno . Pref- 
fo Terranuova vi è Lanciolina , antica Rocca , ove ebbe 
i fuoi natali il celebre Poggio Fiorentino; c fopra loro 

, vi è 
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vi è la Trappola -, che dà il titolo ad una Baronia delfi 
famiglia Rùcafoli . Sopra Repello trovafi la Pieve , e fi 
Piano di Cafeia , ed altre 4 Parrocchie, che hanno tut- 
te la denominazione di Cafeia , nome derivato forfè dall* 
antica Via C affla , che con giro più lungo pattava verifi- 
milmente anco per quella parte del Valdarno. Stilla fal- 
da delle montagne Cafcntinefi che fccndono in Valdar- 
no fi trova il Santuario di Vallombrofa j chiamata anco- 
ra per la buon’acqua Ac^uabellà ; o Actjùabuona . Quelli 
bolcaglia di cerri , e faggi , già ricovero d’ afiaffini fu 
donata nel 1039 a S. Gio. Gualberto fondatore de’Mo- 
naci Vallombrofani da Itta Padroha, e Badcfladi S. El- 
lero, cioè S. Ilario. Nel popolo di Viefca , nome d'utì 
cartello , e Signoria già de’ Pazzi di Valdarno , di cui fi 
ravvifano i veftigj delle mura cartellane di figura ovale, 
e nella valle di Refco , e di Fatila , e nel Pian di Scj> j 
fi trovano moltittìmi otti , e denti o corni d'elefanti / 
alcuni de 'quali fi fon trovati pelare fino 110 libbre . 

4. Monte San-Savinó < 

> y * » 

Vicariato Minore coh Giurffdizlohé Civile nella prò- 
pria Podelleria / comprefaVi ora anco la Comunità di 
Badicorte diftaccata dalla Giurildizione d’ Arezzo , a cui 
apparteneva per falto; e con Giurifdizione Criminale ne" 
detti Territori, e nella fola Podelleria di Cititella , fmern- 
brata dalla Giurifdizione Criminale di ArezZo . Quello 
Vicariato infierne cort gli altri di Lucigrtano , Montepul- 
ciano , Cartona , Cajliglion Fiorentino , ed Arezzo cinge, è 
s’.eftende nella Val di Chiana', una delle più fertili , c 
più deliziofe parti delia Tofcana., che prende il fuo no 1 
me dal fiume Chiana , che la bagna . Stendevi quali dà 
Mezzodi a Tramontana fra’ 2 fiumi Tevere , e Arno per 
Io fpazio di circa 60 miglia Italiane. Nel Ragionamen-f 
to Illorico fopra la Valdichiarta del P« Corfini fi trova 
fina carta eccellente di quello tratto di paefe . La ' fu'fi 
maggior larghezza non patta le 3 miglia . Il terreno pro- 
duce in abbondanza ogni forfè di biade, vini eccellenti/ 

è* 
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ed i poggi fon coperti d'ulivi affai fruttiferi. La Valle 
è divifa in Superiore ed Inferiore , l’ una e l’ altra bagna- 
te dal fiume Chiana ; e liccome la maggiore e minor 
profperità di quello bel tratto di paefe è fempre dipen- 
dila da cotefto fiume, farà neceffario darne un raggua- 
glio fufficiente. 

La Chiana in Lat. Giani s , o Clanis , chiamata da al- 
cuni Scrittori antichi col nome di palude o lago, atte- 
fo il fuo lentilfimo moto che avea inverfo il Tevere , 
fcorre tra Mezzodì e Tramontana , cioè tra 1 ’ Arno ed 
il Tevere, per uno fpazio di circa 6o miglia Italiane . 
La larghezza del fiume ordinariamente non palfa le brac- 
cia 14. Quello fiume che nafce nel contado d’ Arezzo , 
e riceve circa 120 capi d’acque , nel fuo confo ha due 
direzioni contrarie; imperocché ove più s’accolla al Te- 
vere , fcorre verfo Mezzodì , e preffo Orvieto unendoli 
col fiume Paglia , con elfo sbocca nel Tevere dopo un 
coffo di 1 miglia ; e dalla parte di Tramontana il fiu- 
me muovefi verfo Arno, e vi mette capo. Certo è che 
a’ tempi de’ Romani la Chiana tutta , febbene con un 
moto affai lento, sboccava nel Tevere , il qual corfo è 
(lato mutato a poco a poco dalle ghiaie, e da altre de* 
pofizioni portatevi da molti confluenti, e ne’ tempi me- 
no antichi da’ lavori contrari , e malintefi de’ Tofcani, -c 
de’ Romani , molli dal pregiudizio , che la Chiana po- 
teffe accrefcere le piene dell’ Arno , e del Tevere , fe in 
uno di quelli fiumi fi fcaricaffe liberamente , Di qui ne 
feguì che la Valle di Chiana fino alle pendici de’ mon- 
ti, che dall’ una e dall’altra parte la fiancheggiane, fu 
allagata, e che già nel XIII. e XIV. fecolo le Chiane 
s’ erano refe infami per l’infezione dell’aria, onde il no- 
me di Chiana s’era ridotto a lignificare ogni altro luo- 
go paludolo, e d’aria cattiva . Nel 1551 facendofi la 
livellazione della Chiana , fu ritrovato , che dal Porto 
di Puiicciano , lontano da’ ponti d‘ Arezzo braccia 7565, 
il fiume cominciava a pendere verfo 1 ’ Arno ; che al con- 
trario dal Porto di Broglio , fituato fra Caltiglione e 
Foiano , pendeva verfo il Tevere , e che fra’ detti due 
Porti , per lo fpazio di miglia 8 , il fiume vedevafi in 
Italia Tom. IV. F eq ;i- 
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librio e fognante . Per rifpetto alla valle di Chiana in- 
feriore, fra gli anni j 345 e 1525 furono fatti varj la- 
vori da varie Comunità, da’Proprietnrj privati, e dalla 
Repubblica di Firenze, di modo che fino al 1516 s’eran 
acquiftati de' terreni , che per la parte della Repubblica Fio- 
rentina fi davano in affitto a chi più offeriva; ed il prezzo 
che fc ne ricavava, apparteneva al Magiflratodell’Abbondan- 
za , per impiegarlo nella continovazione de’ lavori . Ma 
ficcome le popolazioni, e le Comunità vicine s’eran ri- 
dotte aH’eftrema defolazione per le continue fpefe , e 
che per la differenza de’ parerti lavori non vi fi faceva- 
no di concerto , nè fecondo un fol fiftema , così ne feguì 
che tutti i lavori fatti non produffero tutto quel frutto 
che fi fperava ; poiché l’infezione dell’aria, e l’inonda- 
zione dell’ acque profeguirono a*d affliggere quel Terri- 
torio, anche dopo l’anno J500. 1 lavori però comincia- 
rono a farfi con miglior regola dopo 1’ anno 1525, quan- 
do le Comunità ed i Proprietarj , che poffedevano de’ 
terreni nella Valdichiana , cederono la valle alla. Cafa 
de’ Medici con certe condizioni efprefTe ne’ rifpettivi con- 
tratti , e confermate dalla Repubblica Fiorentina, chefe 
ne rifervò il Supremo Dominio, o fia la Sovranità. In- 
di feguì , che dall’anno 1525 fino al 1653 la valle s’ 
era tanto migliorata , che il Matematico Viviani nella 
fua relazione fatta nel detto anno, le diede il nome di 
z rafia campagna ben ridotta a cultura ; pofeia dall’ anno 
1704 fino al 173Ò fi acquiftarono 461 28 ftaiora di ter- 
reno, forto il governo della Cala de’ Medici. 

QjtAMo alla valle di Chiana Superiore che comincia da 
Vagliano, e s’ indrizza verfo il Tevere, fono inforte in- 
finite controverfie co’ Papi , e fi fono fatte altrettante 
convenzioni fempre infrante da’ Romani, per paura, che 
fe alcuni confluenti s'indirizzaffero là, ove la Chiana 
pende verfo il Tevere, le piene di quello fiume s’accre- 
fceffero , mentre i Toicani temevano che nel cafo con- 
trario dalla parte dell’ Arno feguiffero maggiori inonda- 
zioni . I Romani eziandio di tanto in tanto fecero de J 
lavori per impedire che la Chiana , ed alcuni confluen- 
ti, per efempio l’Aftrone, fi fcaricaffero inverfo il Te- 
vere . 
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^ere. Vedendo finalmente il Granduca Gofimo III. che 
non v’ era da fpetar nulla dalle convenzioni , che fi po« 
irebbero fare colla Corte di Roma > per effettuare il 
corfo libero della Chiana nel Tevere, egli rivoltò tutte 
le fue cure a prevalerli dell’ acque lleffe a vantaggio de' 
Tofcani . Egli fece dunque fcavare ed accrefeere l’ alveo 
della Chiana , fece colmare per mezzo de’ confluenti i 
terréni; e per impedire l’ inondazioni dell’ Arno, che fi 
temeano in confeguenza dalla maggior mòle dell’ acque 
della Chiana ( timore poco fondato ; fapendofi per efpe- 
rienza , che tra le piehe della Chiana , e quelle dell’Ar- 
no v’ è fempre l’ indugio di circa 3 giorni , ) fece co- 
ftruire a Vagliano un Regolatore; fino, murato , e (la- 
bile, compito nel 1723; il quale trattenendo racchiufe 
e riftrette Tacque della Chiana fuperiore, e dando poi 
loro opportunamente il Jpaffaggio nella Chiana inferio- 
re! » ha felicemente afficurate dall’ efpanfione dell’ acque 
tutte le coltivazioni già fatte e dalla paura di cagio- 
nare inondazioni nell’ Arno . La Chiana inferiore in 
tutte le ftagiohi dell’ anno è navigabile dalle barchette; 
lo che giova moltiffimo al trafporto delle raccolte j e per 
la comunicazione de’ paefi . 

Sonovi due Laghi , che comunicano colla Chiana , T 
uno è il Lago , o Chiaro di Montepulciano, e l’altro è il 
Chiaro di Chi ufi , che comunica col primo mediante un 
Clonale , detto Puffo alle Querce. Quello Canale, lungo 
un miglio e mezzo, non è abbaftanza profondo/ ma fin- 
ora s’ è procurato Tempre di togliere tutti gli oftacoli , 
che vi potrebbero impedire il paflaggio all’ acque, ed al- 
le barchette de’ pefeatori , con tagliare ogni anno le-ye- 
trici , e le copiofe cannucce , che vi germogliano . 

Cominciando da’ contorni di Mugliano fino di là dal 
Chiaro di Montepulciano , gli effetti e terreni coltivati , 
e più vicini alla Chiana , fono del Granduca , o della 
Religione di San Stefano, effendo per lo più flati col- 
mati a fpefe loro. Nel 1545 -furono llabiliti i confini 
della Chiana, per dillinguere i beni antichi da que’ ter- 
reni , che poi fi rendeffero fruttiferi nelle Chiane ; e le 
Comunità vicine furon fottopofle a pagare una parte del- 
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le fpefe dell’ afciugamento , per i privati loro comedi c 
per la falubrità dell’ aria , che dall’ afeiugamento ne nac- 
que, quantunque la famiglia de’ Medici nel 1352 s’era. 
obbligata a far tutto a proprie fpele. Indi nacque nel 
3579 c 1586 una controverfia , decifa in lavore delle 
Comunità. Quella controverfia fu rinnovata nel 17 29 , 
per rilpetto alle Ipele da farli ne’ larori della Chiana y 
e fu decifo in favore del Principe . In coafeguenza di 
ciò i poffeffori, e le Comunità più vicine pagano annual- 
mente una impofizione affai difereta, che deve fervire 
al ripulimento del letto della Chiana. 

I confluenti che li uniicono alla Chiana fono, IMJlro- 
ne , Effe, t oenna , Farce, e Tre fa. Nel Vicariato di Mon- 
te S. Savino li notino 

1) Monte San-Savino , Terra groffa con bella Chìela 
dedicata a SS. Egidio , e Savino, di cui la cura ;d’ani- 
mé che è molto vaila , è amminillrata da 4 Parochi , 
ed ha 2800 abitanti incirca in 600 famiglie , compre!! 
4 Monarterj. Con un Notare Civile, e Criminale vi ri- 
vede il Vicario clic aveva prima il titolo di Commiffa- 
rio. Fu prefo dagli Aretini Guelfi nel 1267, nel 12 89,. 
e 1309 da’ Fiorentini, nel 1325 dal Vefcovo d’ Arezzo;, 
e nel 13S5 fi :refe con altri cartelli vicini alla Repub- 
blica Fiorentina. Fu prefo con Brolio nel 1479 da’ Sol- 
dati Papalini che erano entrati negli Stati della Repub- 
blica Fiorentina dalla parte di Montepulciano a motivo 
d< Lorenzo de’ Medici, che era rertato ferito ancor effo 
nella congiura de’ Pazzi , e s’ era offerto piuttofto di an- 
dare volontariamente in efilio per liberar la fua patria 
da quella guerra . Riacquiflato da’ Fiorentini fu dipoi 
dato nel J550 dal Duca Gofimo I. a Papa Giulio III. 
del Monte San-Savino per erigerlo in Feudo in favore 
di B.ilduino fratello dei Papa, e Gio: Batirta fuo nipo- 
te , e di alni fuoi nipoti, edifeendenti di erti. Ma mor- 
to ne! 1570 Fabiano del Monte, ultimo rampollo della 
famiglia de’ nipoti di Gifllio III, neli’affalto di Ciaftel- 
lerò contro gli Ugonotti , ritornò quello Feudo in pote- 
re dei Duca Cofimo , e de’ Fiorentini . 

2) Civiteìla fulla firada Aretina , refidenza del Porertà 

con 
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Con Chiefa parrocchiale di io® famiglie. Fu prefa da’ 
Fiorentini nel 1289 con molti cartelli dell'Aretino, e 
dopo varie vicende fu dal Vefcovo d’ Arezzo confegna- 
ta nel 1338, e j 345 alla Repubblica Fiorentina., .e 
riprefa nel 1398. Fu fortificata dal Duca Cofimo nel 
1554 contro gli sforzi di Piero Strozzi che veniva da 
Roma in Tofcana col titolo di Luogotenente del Re di 
Francia in Italia, il quale dipoi giunto in quelle parti 
colle truppe Francefi vi cagionò gravitimi danni . Avan- 
ti la Legge del nuovo compartimento del fuo Poterti 
aveva anco la Giurifdizion Criminale limitata , fottopo- 
fta al Commiflario d’ Arezzo ne’ delitti maggiori; aderto 
però giudica fidamente degli affari Civili , efiendo nel 
Criminale fottopafta al Vicariato [dei Monte Sa n-Sa- 
vino . 

5 . Lucìgnano , 

Vicariato Maggiore , che ha la Giurisdizione Civile 
nel proprio Territorio, e la Criminale in erto, e nelle 
Potertene di Foiano ì e Marciano . Si notino 

1) Lucignano ì terra murata predo i confini dei Senefe 
con una Collegiata dedicata a S. Michele Arcangelo, che 
conta nel recinto della fua parrocchia j y 5 oo abitanti in- 
circa comprefi 3 Conventi di Frati, ed uuo di Monache. 
Ne’ tempi delle guerre tra le Repubbliche, e Potenze dell* 
Italia era una piazza importante , che dopo edere ftata 
prefa , e ceduta da’ Fiorentini , controverta tfa òffì , e i 
Scnefi, e prefa da quelli ultimi, riprefa poi- nel 1552 dal 
Duca Cofimo I, e dagl’ Imperiali , nell’anno dopo fu ri- 
lafciata da’Francefi al Duca fopraddetto. Vi rifiede ora 
il Vicario con un Notaro Civile, ed uno Criminale. 

a) Calciane , cartello che infieme col fuo Territorio fu 
venduto dal Comune di Firenze nel 1485 al Cavaliere 
Angiolo Lottcringhi della Stufa, che fu il primo Conte 
di quella Signoria , ricaduta poi al detto Comune per la 
confifeazione fattane a quelli di Campo Fregofo . Ma 
nel 1 <53 2 dal Granduca fu nuovamente eretto inMarche- 
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fato in favor dell’Abate Pandolfo, e Fratelli della Stufa 
con ordine di Primogenitura. 

3) Foiano , terra cinta di mura vicino alla Chiana con 
una Collegiata dedicata a S. Martino, ove rifiede con un 
Notaro Civile il Poteftà , H fuo Territorio comprefa la 
terra, ha circa 4000 anime, divife in 5 parrocchie con 
3 Conventi, uno de’ quali è abiratb da 30 Monache Be- 
nedettine. Nel 1337 tu ceduto da’ Fiorentini a’ Perugini, 
infieme con Anghiari , Lucignano , e altri cartelli dell’ 
Aretino per l’acquifto d’ Arezzo; e nel 1554 fofferfe mol- 
to dalle Truppe Franccfi comandate da Piero Strozzi , 
«he prefe per affatto la terra di Foiano. 

4) Marciano , Sede d’un Giufdicente , celebre per la 
rotta data li 2 d’Agofto dei 1554 a Piero Srtozzi, che 
vi reftò ferito mortalmente dalle Genti del DucaCofimQ 
unite agl’imperiali, e Spagnuoli . Tra Marciano, e il 
fiume Chiana fi trova Cefa , titolo di Contea dell’ Ar- 
civefcovo d’ Arezzo . 


6 , Montepulciano « 

Vicariato della Clafle maggiore con Giurisdizione Ci- 
vile, e Criminale nel proprio Territorio, e nel XVffizàa* 
lato di Vallano ora foppreffo. Comprende 

1) Montepulciano , in Lat, Mona Politianus , città tra 
Chiufi, e Pienza , celebre per il vino dello fteflò nome. 
Divenne Capo di Diocefi nel 1560 per opera del Cardi- 
nale di S. Vitale di Cafa Ricci fuo Cittadino; ed il fuo 
Vefcovo , fottopofto immediatamente alla Santa Sede , 
ha fotto di fe 18 parrocchie con 7235 anime, comprefe 
250 perfone del Clero fecolare, e regolare; vi è un Se- 
minario, ed’ uno Spedale per gl’ infermi, ed oltre altri 
Conventi v'era un Collegio di Gefuiti . Vi fon molte 
f. miglie Nobili. Montepulciano co’fuoi Sudditi per non 
cadere fotto il Dominio de’ Senefi venne in mano de’ 
Fiorentini nel 1388, e ne furon fatti folenni contratti 
nel 1390 fotto il Gonfalonierato di Lionardo Beccanu- 
gi . Il Notaro Civile, che ha quivi la Refidenza nel Pa- 
lazzo 

■ 
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lazzo Pretorio infieme col Vicario , e Notaro Crimina- 
le, fi trasferire due volte il mefe a Vallano per render- 
vi ragione. 

2) Vallano, borgo di là dalla Chiana, che fi varca di 
rimpetto ad elfo con un ponte detto a Vallano , ove furon 
rotti nel 1495 i Montepulciancfi ribellatili a' Fiorentini ; 
vi è una Pieve dedicata a S. Lorenzo di 100 famiglie , 
e 500 abitanti . La Chiana prima di giugnere a quello 
ponte forma una laguna , che dalla città vicina prende 
il nome di Chiaro di Montepulciano. 

7 . Cortona , 

Vicariato Maggiore, già CommilTariato , conGiurifdi- 
zione Civile, e Criminale, il cui Giufdicente , con un 
Coadiutore, un Notaro Civile, ed un Criminale rifie- 
de a 

1) Cortona , città polla in un alto monte di circa 4000 
abitanti . Se è vero, che fia l’antica città di Corytat 
ne feguirebbe , che folle più antica di Troia . Fu una 
delle 1 2 primarie città d’Etruria, Alleata de’ Romani a* 
tempi di Annibaie , e dipoi fatta Colonia Romana . Nell* 
invafione de’ Barbari nel V. fecolo fu quafi ridotta all’ 
eltrema rovina, ma nel fecolo XI. fioriva per 'popolazio- 
ne, e commercio, poicia talmente aderì al partito de’ 
Ghibellini, che fu detta il Nido de’ Ghibellini . Nel 1312 
Enrico VII. Imperadore la dichiarò dipendente dalla Ca- 
mera Imperiale, e le confermò la libertà del fuo Go- 
verno. Nel 1325 fe ne refe Signore Renieri Cafali , ed 
il Governo rimafe nella fua dipendenza fino al 1409 , 
nel qual anno fu prefa da Ladislao, Re di Napoli , che 
nel 1411 la cedette a’ Fiorentini . 

Le nutra della città fono un avanzo della più remota 
antichità., le pietre groffilfime vi fono commetfe fenza 
calcina, o altro cemento. Sonovi ancora gli avanzi di 
un Tempio di Bacco, e di alcuni Bagni. Vi fono 6 par- 
-, rocchie, ed uno fpedale ; e le Chiefe più olfcrvabili fono 
la Cattedrale, c quelle di Santa Margherita, di S. Gio- 
vanni Evangelilla De’ Palazzi i migliori fono quello de! 

F 4 Co,n- 


Digitized by Google 



SS .'ITALIA DI MEZZO. 

Commiflàrio, o fia del Governo, ov’ è la Sala dell’Ac- 
cademia col Teatro; il Palazzo pubblico, ed il Palazzo 
del Vefcovo, la cui Diocefi di 53 parrocchie comprende 
piu di 17000 anime, tra le quali poche più di 500 fo- 
no addette alla Chiefa . Nel 1726 vi ebbe il fuo principio 
l ’ Accademia delle antichità Etrufche da Marcello Ridolfi- 
no, c Filippo Venuti Cavalieri Cortonefi , molto promof- 
fa dall’Abate Onofrio Baldelli, Zio de’ detti Signori , che 
nel 1728 le regalò un Gabinetto di antichità , che po- 
feia accrefciuto nel 1 750 fu dato alle (lampe in foglio a 
Roma fotto il nome di Mufxutn Cortonenfe . L’Accade- 
mia inoltre ha pubblicato colle (lampe 7 volumi di Dif- 
fertazioni Accademiche. Al Capo dell’Accademia danno 
il nome di Lucomone. Avvi inoltre un Accademia degli 
Uniti . Ne’ contorni di Cordona lì trovano de’ marmi bcl- 
liflimi . - v 

8 . C afti gli ori- F i orentino . 

Vicariato Minore con Ghirifdizione Civile , e Crimi- 
nale folamente nel fuo Territorio. E’ da notarli 

j) Cajìiglion Fiorentino , chiamato una volta C affigli fi- 
ne Aretino , terra grofla tra Arezzo, e Cortona con Col- 
legiata ,* faccheggiata dall’ armi Papaline nel 1529, 0 
prefla da Piero Strozzi nel 1554- Vi è un Collegio del- 
le fcuole Pie , ed uno /pedale per gli Orfanelli , e la 
Dogana . 

9. 

Vicariato Maggiore, che efercrta la Giurifdizìone Ci- 
vile nel proprio Territorio , e la Criminale in elio , e 
nella Potefteria di Subbiano , dillaccata ora dal Vicaria- 
to d’Anghiari. Si noti 

1 ) Arezzo , Aretium , che dicefi così nominata da 
Aretia cognome di Velia , moglie di Giano. E 1 polla 
in una vaga pianura, fertiliffima di grapo, vino, e al- 
tri prodotti. Fu lina delle 12 primarie città degli Etru- 
fei, fpopolata da Siila per eflerfi uniti gli Aretini co’ 

ne- 
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nemici di Roma nella guerra focialc. Siila vi condufiò 
nupvi abitanti, die ottennero il nome di Aretini novi. 
Fu molto danneggiata da’ Goti , e Longobardi , e da’ 
primi fu anco fmantellata . La tiranneggiò nel XIV. fe- 
colo il Vefcovo Guglielmo libertini, e il Vefcovo Gui- 
do Pietramala, che la cinfe di mura, e ne migliorò le 
firade, c Pietro Saccone fratello del Vefcovo, che la 
vendè a’ Fiorentini . Pofcia gli Aretini ricuperarono la 
libertà , e creando 60 Cittadini per governare la ioro 
Repubblica* per alquanto tempo ebbero un Governo pa- 
cifico . Dipoi fu faccheggiata dalla Fazione Guelfa , e 
Ghibellina , e da Engeranio Capitano di Lodovico d’ 
Angiò coll’aiuto de’ figliuoli di Saccone cacciati d’ Arez- 
zo, il qual Capitano la vendè a’ Fiorentini per 40000 
fiorini d’oro, e dopo edere (lata per ben due volte ri- 
dotta dalla ribellione all’obbedienza , nel 1529 fi refe 
all’ Imperadore Carlo V, cheinfieme con Firenze Jafot- 
topofe ad Aleflandro de’ Medici . Nacquero in Arezzo 
Mecenate , S. Lorenzo , Guido ritrovatore delle note 
muficali , Leonardo Bruno, Pietro detto Aretino, feve- 
ro cenfore de’ Principi . Vi rifiede ora il Vicario con 
il Coadiutore, ed un Notaro Civile , ed un altro Cri- 
minale. Vi fono 15 parrocchie , ed una nel fobborgo, 
abitate da circa 8000 anime , 6 Conventi di Frati , e 
lidi Monache , e 4 fpedali . Delle fabbriche profane 
la migliore è quella che fi chiama le Loggie . La Chie- 
fa più oflèrVabile è la Cattedrale . Il fuo Vefcovo 
ha il titolo di Principe dell’ Impero , e nella fua Dio- 
cefi fi contano 340 parrocchie con 96100 anime in /. 
17864 famiglie , comprefe 870 donne Religiofe , 578 
Ecclefiaftici Regolari, e 1422 del Clero Secolare, e 160 
famiglie Ebree . 

2 ) Subbiano , con Chiefa parrocchiale di 450 abitan- 
ti, Potefteria Minore, ove prima rifedeva un Ufffziale. 
Tra il Capitanato d’ Arezzo , e lo Stato Pontificio fi 
trova fu’ confini il Camello , e Feudo del Monte S. Ma- 
ria , d’ una Famiglia celebre , che ne prende il no- 
me . Di quello Marchefato vi è una Carta Geografi- 
ca 
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ca di Vincenzio Titi di Città di Cartello fatta dopo 
il 1 676. 

1 o. jinghiari y 

Vicariato Minore con Giurifdizione Civile nel pro~. 
prio Territorio , e Criminale in elfo, e nella fola Po- 
terteria di Mónterchi . La l'uà Giurifdizione era molto, 
più ertefa avanti il 1772, e comprendeva anco V Uffi- 
zialato di Subbiano di 25 popoli ; ma aderto è ftara 
fmembrata, e divifa tra’ Vicariati di Arezzo, Poppi, e 
S. Giovanni . Si noti 

1 ) Angbiari , luogo il più confiderabile , ove rifiede 
il Vicario con un folo Notaro Civile, e Criminale. Vi 
è una Dogana. Nel giorno de’ SS. Pietro, e Paolo del 
1440 fu rotto da’ Fiorentini il Piccinino Comandante 
dell’ armi del Duca di Milano , ed in memoria di que- 
lla vittoria fi corre anche oggidì annualmente in Firen- 
ze nel detto giorno un Palio di barberi , decretato al- 
lora dalla Repubblica con molti altri fegni di gioia . La 
vittoria fu di confcguenza , poiché portò a’ Fiorentini 
anco il libero polfelfo del Cafentino , Signoria del Con-, 
te Guido, che fe ne partì con tutti i fuoi figli, e figlie. 
Tra Anghìari , e Subbiano fi trova Montauto , titolo del- 
la Contea della Famiglia Barbolani da Montauto, ov’ 
è una loia parrocchia con Chiefa dedicata a S. An- 
drea. 

2) Montercbi , fu’ confini, ov’è la Refidenza del Po- 
dcftà, ed un Convento abitato da 23 Monache Benedet- 
tine. Vi rifedeva prima un Vicario. Fu preio quello ca- 
rtello da’ Fiorentini nello ftelfo anno 1440 dopo la rotta 
data al Piccinino, perchè Anfrofina da Montedoglio già 
moglie di Bartcdommeo da Pietramala , che lo polfede- 
va, aveva lafciata la loro amicizia , e s’era unita al Du- 
ca di Milano. 

3 ) Prelfo il Tevere trovafi Montedoglio , titolo di 
Contea , d’ una Famiglia Buoninfegni , e prelfo la Raf- 
Jna , che sbocca nell’Arno poco più giù prelfo il Ponte 

a Raf- 
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# Raffina , fi trova (otto r alpi di Catenaia in ima baf- 
fi valle , ed angufta il cartello di Cbitignano , antica 
Contea degli Libertini di Arezzo . Fu venduta una vol- 
ta la Signoria di Montedoglio alla Repubblica Fioren- 
tina nel 1495 dal Conte Lotteringhi della Stufa a no- 
me di Guglielmina l'uà moglie , e di Paola , rima- 
rtc eredi dei Conti di. Montedoglio , come ultime di 
quella Cafa 

1 1 . Borgo, S. Sepolcro . 

Capitanato, e Vicariato della Gaffe maggiore , che 
ha Giurifdizione Civile nel proprio Territorio , e Crimi- 
nale nelle Potertene della Pieve a S. Stefano , e di Ca- 
pre fe . Il fuo Vicario con 2 Notar! Civile, e Criminale 
rifiede in 

1) Borgo S. Sepolcro , in Lat. Bit ar gl a , città fu’ con- 
fini dello Stato Ecclefiaftico , 15 miglia al Nordeft di 
Arezzo. Dicefi edificata da 2 Pellegrini Spagnuoli Giu- 
lio , ed Arcadio , e prende la fua denominazione dallo 
fue armi, che fono un Salvadore, che refiffeita dal Se- 
polcro, Óltre la Cattedrale dedicata a S. ,Gio: Evange- 
lifta vi fon 3 altre Chiefé parrocchiali di circa 3300 
abitanti in 800 cafe , 6 Monafteri di Frati, 5 di Mo- 
nache, ed un Seminario per gii alunni Ecciefiartici . Ha 
Vefcovo, fuffraganeo dell* Arci vefeovo di Firenze, la cui 
Diocefi ha in 75 parrocchie 15000 abitanti incirca , 
comprefe 6 00 perfone Ecclefiaftiche . Il Vefcovado fu 
eretto nel 1515 da Leone X,' e quella città mentre era 
ancora borgo , dopo effere Hata malmenata da’ terremo- 
ti, e- caduta ora per la forza, ora per compra l'otto il 
Dominio della Gliela , o della Repubblica Fiorentina , 
divenuta città , e ribellatali da’ Fiorentini , e datali a’ 
Commiffarj del Papa , fu impegnata al Duca Cofimo di 
Firenze, e dopo 40 anni nel 1581 venne interamente nel- 
le mani di effo, che oltre l’ impreftito fatto fopra quella 
ipoteca ci avea fpq/o più di 300000 feudi per fortificar- 
la . Nel 1552 reftarono fepolte fra le rovine de’ terremo- 
ti più di 2000 perfone . 

2 ) Pi»- 
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2) Piezu a S. Stefano , era Sede d’ un Vicario , adcf- 
fo è Potelteria maggiore, conChicfa parrocchiale dedi- 
cata a S. Stefano , donde prende quefto nome , di 250 
cafc. Infieme colia Cittadella di Cortona, con Anghia- 
ri, Caprefe , Borgo a S. Sepolcro , e Montedogiio fu 
refa dal Signore di Lancres Comandante delle Truppe 
di Francia a’ Fiorentini nel J501 , nelle mani di Luca 
degli Albizzi , e di Piero Soderini , il quale ultimo nel- 
lo ftello anno dalla Repubblica Fiorentina fu creato 
Gonfaloniere perpetuo. 

Di qui palla il Tevere , che nafee poco fopra nell* 
Alpi , c tagliato il Vicariato del Borgo San Sepolcro 
entra nello Stato della Chiefa quafi dirimpetto a S. Se- 
polcro . 

3 ) Caprefe , o Caprefi , cartello , e Podefteria minore , 
predò il monte della Vernia , è Capo di una Comuni- 
tà di 12 popoli, che comprendono circa 1600 abitan- 
ti . Fu già de’ Conti Guidi, e prima, come pare, d’un 
Conte d’Anghiari, detto Benedetto di Sidonia , che con 
Imeldina fua moglie lo lafciò all’ Eremo di Camaldoli . 
Quivi fecondo Procopio mori, vinto da Narfete, Totiia 
Re de’ Goti, ritiratoli per curare le fue ferite. La Roc- 
ca di Caprefe fu prefa da Caftruccio , e dal Vefcovo 
Guido Tarlati nel 1324, ed era così bene abitata, che 
pervennero al Vefcovo più di 500 fedeli tutti Guelfi, 
abitanti di quella valle . Fu perduta da’ Fiorentini , e 
riacquirtata nel principio del XVI. fecolo . 

I . 

12. Seftino, o Saffo di Simone. 

Vicariato Minpre , e Capitanato , con Giùrifdizione 
Civile nel fuo Territorio , e Criminale in erto , e nel- 
la Potefteria della Badia Tcdalda . Si (tende quefto 
Vicariato in una punta di terra, che molto s’inoltra 
con una linea tortuofa nello Stato Ecclefiaftico . Si 
notino < 

1 ) Sefiino , Refidenza del Vicario , e d’ un Notaro 
Civile , e Criminale con Chiefa parrocchiale , e 2 Con- 
venti . Vi ha la fua Refidenza con un Vicario Generale 

an- 
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anche il Prelato, che ha il Gius Epifcopale in quello Ter- 
ritorio, detto Nullità Dioecefis, che comprende 17 parroc- 
chie con 1780 abitanti in 390 cafe. 

2 ) Saffo dhsSimone pretta i confini 4 miglia al Nord 
di Sellino , è un luogo fortificato da Gofimo I. nel 
1565. 

3 ) Badia Tedalda , 7 miglia da Seflino , Potelleria nel 
cui dillretto trovali fui fiume Marecchia , che sbocca nell’ 
Adriatico , il Feudo di S. Sofia , eretto in Marchefato 
nel 1615, e concetto al Baron Fabbrizio Colloredo di 
Milano, con facoltà in mancanza di figli, e fratelli, di 
nominare una linea della fua famiglia . 

4) Monfortino , Monte Romano , Lucxmburgo , ec. picco- 
li luoghi con parrocchie. 

1 3 . Bagno . 

Vicariato Minore, e Capitanato, che ha Ila Gfurif- 
dizione Civile nel proprio Territorio , e la Crimina* 
le in etto , e ne’ Territori di Vergherete y fmembrato 
dalla Giurifdizione della Pieve a S. Stefano , e di 
Sorbano , difgregato da quella della Terra del Sole. Si 
noti \ 

1 ) Bagno , Terra filila ftrada del Cafentino , refiden- 
za del Vicario , e Sorbano , c Verghereto , ove rifiedono 
i Giufdicfcnti, che avevano prima il titolo di Uffiziali, 
e Cozzano , Vaibona , Caflel Benedetto , Selvapiana , Mon- 
tai to ch’ora pure fede d’un Uffiziale ec. piccoli luoghi, 
con Parrocchie. Nella Terra di Bagno molti lavorano 
corone di legno , che fi difpenfano poi a Camaldoli a’ 
Pellegrini che pattano a vifnare quel Santuario . In que- 
lli luoghi s’ occupano pure i contadini in fare diverfi la- 
vori di faggio, come pale , meftole , ed altri attrezzi 
per ufo della cucina , e della campagna , che partano a 
vendere poi a Firenze , fpecialmente fui finir dell’ Inver- 
no , e per tutto lo Stato . 

, / 

} X 

14. Pop - 
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I 4. Poppi . 

Vicariato Maggiore di grand’ eftenfione ,. con Giurif- 
dizionc Civile nel proprio Territorio e Criminale ih ef- 
fo, e nelle 7 Potertene di Bibbiena , Pratovecchio , Ca- 
rtel S. Niccolò, Ortignano, Monte Mignaio, Caftelfo- 
cognano , fmembrato dal Vicariato d’ Anghiari -, e Chiufi 
diftaccato dal Vicariato della Pieve a S. Stefano . Com- 
prende gran parte del Cafentino , o Cimentino , parte mon- 
tuofa della Tofcana, che è ferrato al Nord, ed in am- 
bidue i lati dall’ Apennino , e finifce a Mezzogiorno nel 
Valdarno di Sopra . Nel fianco interiore dell' Apennino 
vi nafce l’Arno, che tagliandolo obliquamente da Set- 
tentrione a Mezzogiorno , vi forma un’ angufta valle , e 
nel fianco citeriore vi nafce il Savio che va nell’Adria- 
tico, ed il Tevere , che pattando i territori della Pieve 
a S. Stefano, Anghiari, Borgo a S. Sepolcro , fega 1 ’ 
Umbria , e di là da Roma fi getta nel Mediterraneo , 
Quella Regione anticamente fu de’ Conti Guidi , e fem- 
bra verifimile che forte data al Conte Guido Seniore 
hel ìi io dall’ Imperadore Ottone IV, mentre prefe fiot- 
to la fua protezione il Monaftero di Vallombrofa, con- 
cedendogli varj privilegi, e confermò alla Congregazio- 
ne di Camaldoli tutti i beni, e ville, e poderi chepof- 
fedova'. Fu fcorfo, e predato il Cafentino dalle truppe 
Inglefi nel 1363 nella guerra tra’ Pifani, e Fiorentini , 
e venne in potere di quelli ùltimi nel 1440, dopo la 
rotta data ad Anghiari al Piccinino , con cui fi erano 
Uniti i Conti Guidi di Poppi 1 E' un paefe di aria , e 
d’acque buonirtìrae , abbonda di legname, pafcoli , ca- 
ftagni , mandre di porci , ed il fuo vino è forte , e ge- 
nerofo . I fuoi abitanti oltre l’ agricoltura s’ occupano 
nel taglio de’ bófchi , e nel condurre gli abeti , o altro 
legname tagliato ? riunito in foderi , o zattere per il fiu'- 
me Arno, e nel far carbone, e molti vanno col beftia- 
me a paflar l’Inverno in Maremma a Scanzano, Bati- 
gnano ec. e le donne s’occupano molto nel lavorio del- 
la lana. Si trovano per tutto il Cafentino i vcftigj di 

moi- 


itized by Google 


1 



IL GRANDUCATO DI TOSCANA. ' 95 

fnoltilfimi Cartelli demoliti , o guarti in diverfi tempi t 
dagli eferciti nemici venutivi di lontano , c dalle trup- 
pe delle piccole Potenze una volta ad erto circonvici- 
ne. Tra’ luoghi che tuttora efiftono fi notino fpecial- 
' mente , < 

1) Poppi y Terra antichiflìma, primaria del Cafentino 

fopra d’un colle, riedificata fecondo alcuni da Pompi- 
lio, ed accrefciuta da Puppieno Imperadore , onde lati- 
namente è detta Popp'mm , e Forum Pompilii . In una del- 
le 4 Porte, detta Porta a Fronznla vi è un ifcrizione , 
da cui rilevali che nel 1261 i Conti Guidi fecero fab- 
bricare le mura , e Porte di Poppi già diilrutra da At- , 

tila o da Totila. Nel 1440 fu attediata da’ Fiorentini , 

ed il Conte Francefco che s’ era unito co’ loro nemici , 
fu coftretto a cedere in mano di Neri Capponi, e Alef- 
fandro degli Aleffandri Generali Commiflarj de’Fiorenti- 
ni, Poppi, Fronzola già forte Rocca de’ Conti Guidi , Quo- 
ta , ed altri luoghi del Cafentino , e della Romagna . Vi 
rifiede il Vicario con un Notaro Civile , ed un altro j 

Criminale, e vi è una Dogana. 

2) Bibbiena , anticamente Pajj'nmena , cartello , o come 

vuole l’Ammirato, una delle Terre principali del Cafen- 
tino, vicina al torrente Archiano che sbocca nell’Arno 
poco fotto , con Ghiefa Parrocchiale che ha titolo di Pro- 
pofitura , dedicata a S. Ippolito , ed ha fottopofte circa 
1500 anime in 300 cafe , e 2 Conventi di Frati , ed 
uno di Monache . E' Poterteria Maggiore , a cui è fot- 
topofto nel Civile il Territorio di Moggiona, Camaldo- • 

li , e Badia Prataglia , fottopofta poi nel Criminale al 
Vicario di Poppi . Onde col Podeftà , vi rifiede anco un 
Notaro Civile che ha l’obbligo di pattare ogni primo 
Lunedi del mefe a Moggiona per rendervi ragione . Fu 
fmantcllata nel 1509 per aver accolto Giuliano, e Pie- 

ro de’ Medici efuli da Firenze . Francefco Berni , Auto- 
re della Poefia Italiana Bernefca , è di quello luogo . j 

Tra Poppi, e Bibbiena nella contrada di Certomondo , o 
Cerromondo , detta Campaldino legni nel 1289 la celebre 
zuffa tra gli Aretini e Fiorentini , colla peggio de’primi, 
nella quale fi trovò Dante Alighieri , e vi morì il Vef- 
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covo d’ Arezzo Guglielmo Libertini. Quella rotta abbafsò 
l’orgoglio del Partito Ghibellino. 

3) Partina , cartello già grorto de’Tarlati; Soci , Mar- 
ciano , e cartelli, e piccoli luoghi con Chiefa Par- 

rocchiale, e Ser avalle , ch’era un luogo forte come Mar- 
ciano, de’ Conti Guidi, ove erano mandati da erti nella 
fua torre i rei de’ più gravi delitti. 

4) Pratovecthio , cartello di 500 abitanti, già dc’Con- 
ti Guidi , con 2 Monafterj , l’ uno detto Monaflero Vec- 
chio di Monache Camaldolefi , dedicato a S. Gio. Evan- 
gelica, fondato da due donne della famiglia de’ Conti 
Guidi , e l’altro abitato da 30 Monache Domenicane 
fondato nel 1567 dagli abitanti di quel Comune . Nel 
1440 dopo fuperato il Conte Ruberto da Battifolle, ul- 
timo Conte di Poppi , il cartello., di Prato vecchio col 
fuo Comune , infieme col Concine di Palagio Fiorenti- 
no , o di Stia Vecchia , e Nuova fi fottopofe alla Repub- 
blica Fiorentina, da cui gli furono confermate certe im- 
munità e privilegi . E' Potefteria Maggiore ovecolGiuf- 
dicente rifiede un Notaro Civile , che fi trasferifce ogni 
Martedì a Stia per rendervi ragione. In quello Diflret- 
to fi trovano. 

a) Urbech ì Orbecb , o Orbeco, cartello , e Contea rac- 
comandata nel 1349 alla Repubblica Fiorentina . Nel 
1352 dopo la morte di Coftanza del Conte Guido de’ 
Conti d’ Urbech , moglie di Mazzone d’ Anghiari , pafsò 
ne’ figli dei detti coniugati , e finalmente in Maddalena 
Mazzoni forella del defunto Conte Stefano Mazzoni ul- 
timo mafchio della detta famiglia, fpofatacon Raffaello 
Nardi di Pratòvecchio . Morta quella- feruta figli mafchi , 
il Granduca Gio. Gaflone ne diede l’eventuale invcfti- 
tura nel 1736 al Senator Carlo Ginori, che ne fu mef- 
fo poi in poffeflo dall’ Imperator Francefco I. nel 1756, 
e ne è aderto pofleffore fuo figlio . 
v h) Il Marchefato di S. Forino detto S. Forino del Con- 

te , che ha di circuito circa 8 miglia , eretto in Mar- 
chefato con tutti i Popoli, Comuni, e Annetfi nel 1645. 
Confitte in 5 Popoli che fono la Pieve di S. Leolino , 
a cui c vicina l' antica Rocca dello fteflo nome , preflb 

L a cui 
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a cui rifiede il Commilfario de’Marchelì Feudatari , la 
Pieve di S. Maria alla Rata , la Chielà di S. Donato 
a Sambuchcra, di S. Andrea a Bticigna , e di S. Loren- 
zo a Vicrle ec. Nel 1671 dopo la morte di Ortenfia 
Guadagni vedova di Filippo Sai via ti, il Granduca allo- 
ra Regnante concettò quello Marchefato al Scnator Gua- 
dagni fratello di efifa , fuoi figli, e difendenti in infini- 
to, c lo portìede addio il Marchefe Donato della fieli* 
famiglia. Seguitando la llrada che conduce per la Con- 
fano a , Pratoveccbio alla Contea d’ Urbech fi trova V Ere- 
mo di Camaldoli con un grotto Convento capo di Reli- 
gione, fondato da S. Romualdo, cinto di folti , cgrof- 
fittìmi . abeti , il cui Priore, al qual era fiato donato già 
Moggiona , con altri luoghi, per ficure/.za de’ iiioi fede- 
li, e Convento di Moggiona, nel 1382 raccomandò fe 4 
e la fua Religione alla Repubblica Fiorentina , obbligan- 
dofi di mandare un cero il dì di S. Giovanni: e più a 
Levante di là da Seravalle , e Marciano trovali il Mon- 
te dell’ Alverna , o pernia di 300 patti di circuito coper- 
to di faggi , ove è un Santuario con un Convento di 
Francefcani , vifitato da molti con gran devozione , aven- 
do quivi ricevute le Stimate S. Francefco d’ Attili . Ad 
etto fu donato quello luogo nel 1213 da Orlando Cat- 
tani Conte di Chiufi Nuovo. 

5) Porciano fituato alle radici dell’ Apennino , Stia , 
Romena, borghi , e cartelli con parrocchie. Da quell'ul- 
timo che era un Forte d’ un ramo de’ Cor. ti Guidi, com- 
prato dalla Repubblica Fiorentina per 8500 fiorini nel 
1357, difendono alcune famiglie illurtri d’Italia. 

6 ) Or tignano , il cui Giufdicente va ogni Domenica a 
Ragginolo per rendervi ragione, Cajiel S. Niccolò, Monte - 
tmgnaio , prima detto Montevignaio , Cbinji , Cltijiurn no- 
vano , da cui ha prefo il nome quella Regione del Ca- 
fentino, o Clufentino , fon Potefterie minori, come pu- 
re Cafielfocognano a Mezzogiorno d’ Ortignano , di cui il 
Giufdicente va una volta la fettimana a render ragione 
a Raffina , luogo vicino "àll’ Arno , che vi fi parta per 
un ponte. I Giudicati di Chiufi, Montemignaio , Or- 
tignano , ed anco Romena , erano prima Vfizàaìati . Di 
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Ortignano, e Cartel S. Niccolò , e di altri luoghi qui- 
vi vicini furono padroni fino al 1212 i Conti Guidi che 
ne furono allora cacciati. Dipoi nel 1348, cacciatone 
da’fuoi fudditi Galeotto ultimo Conte, vennero nel do- 
minio de’ Fiorentini, a' quali ne fu confermato e conce- 
duto il portèllo con altri luoghi nel 1359 dal Conte 
Marco fuo figlio, mentre la Repubblica faceva la guer- 
ra a Bibbiena . Da un eminenza in un luogodetto Pra- 
tomagno li gode una bellilììma veduta delle 3. regioni del 
Mugello , Valdarna di Sopra y e Cafentino „ 

i Biocca J*. Caffi ano. 

Vicariato Maggiore con Giurifdizione Civile nel pro- 
prio Territorio, c Criminale in erto, e nelle Potertene 
della Terra del Sole , Portico , Galeata ,, e Premilcuo- 
re. Il Territorio di fua Giurifdizione forma in parte il 
Confine del Granducato collo Stato Pontificio' con una 
linea che molto s'incurva verfo Forlì, e Faenza; ed in- 
ficine colle Giuril'dizioni di Modigliana r 'Bagno , e Se- 
llino coftituifce la Romagna ( Romandiola ) Granducale , 
o come la chiama il Vafari , Flaminia no fine- ditionis .. 
Il Ronco, il Savio, il Montone, e la Marecchia che vi 
nalcono , e vanno all’ Adriatico, in parte la bagnano . 
E'una Provincia fertile, ed i fuoi abitanti fono’ corag*- 
giofi, e rifoluti, e tra gli altri efercizj d’ induftria s’oc- 
cupano nella trattura della feta. Si notino in quefto Vi- 
cariato 

1) Rocca S. C afflano , cartello- dittante io miglia da 
Modigliana , già relidenza d’ un Poteftà , ora refidenza 
fitta del Vicario, eflèndo flato abolito nel 1772 il tur- 
no della refidenza tra la Rocca , Portico , e Dovadola 
a cui erano- obbligati i Poteftà de’ fopraddetti luoghi . 
Vi è una Chitfa con titolo di Pieve , alla cui parroc- 
chia fon fottopofti 5670? abitanti in 960 cafe dentro il 
cartello, e 160 in 30 cafe fuori di etto , un Convento- 
di Francefcani, ed uno di Monache Domenicane. 

2) Dovadola , o Doadola preflo il fiume Montone lon- 
tana 7 miglia da Modigliana, fu prefa dall’ eferciro Fio- 
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fèntino unito alle truppe del Papa nel 1440. Era il ti-” 
tolo d’ un Ufizialato , fopprelfo ora , ed aggregato alla 
■ Giurifdizione civile del Tribunale della Rocca . Vi lò- 
fio vicine Laguna $ e Calvoli ,= 0 Calcoli , titoli di due 
Contee,* pretefa l’una dall’ Arcivefcovo di Ravenna, 1’ 
altra della cala Paolucci di Forlì, eretta in Feudo con 
órdine di primogenitura nel 1635 dal Granduca Ferdi- 
nando . , 

3) Terra del Sole , detta anche qualche volta Città del 
Sokj io miglia lontana da Modigliana , fabbricata nel 
ij 65 dal Duca Cofimo per guarnir meglio i Confini del 
fuo Stato dalla parte di Romagna ,• e fortificata da elfo 
nel 1570 infieme con Pilloia, e la Fortezza diS. Mar- 
tino in Mugello ,• fofpettando d'una rivolta de’ Senefi i 
Mentre fi celebrava la Melfa per gettar la prima pietra 
fiella fabbrica di élla , elfendo il tempo nuvolofo , s’aper- 
fe un nuvolo, ed il Sole empì foltanto co’ fuoi raggi il 
Circuito difegriato del nuovo edilìzio , e da quello acci- 
dente fi dilfe poi quello luogo Terra del Sole . Vi è un 
prefidió militare , ed il Potcllà ; 

4) Portico , è Galeata , due Potertene , di cui l’ ultima 
èra Ufizialato , ora fopprelfo, ed ha una Chiefa con ti- 
tolo d‘ Arcipretura di circa 500 abitanti , che s’ occu* 
pano nella trattura , e lavorio delia feta . 

5) Premilcmre ,• vicino alla forgente del Savio , coti 
Pieve di 5 in 600 anime è Potelleria minore al cui 
Giufdicente è flato ora aggregata 1’ Ufizialato di Mon- 
falto ,• cort obbligo di andare a rendervi ragióne due vol- 
te il mefe . Non molto lontano di qui fi trova . 

6) Caflel dell’ Alpi] con’ Chiefa parrocchiale dedicata 
fi S: Niccolò,- e 2 miglia incirca lontano da Galeata,- fi 
trova la Terra di S. Sofia con Pieve, luoghi tanto fpef- 
fo inquietati da terreriioti , che gli abitanti avvezzi alle 
feofle di elfi gli chiamano fcherzando falterelli . Il Cò» 
riume di S. Sofia è pollo fu’ confini dello Stato Ponti- 
ficio , e mediante un fiume è divifo da Mortano y - Prio~- 
cipato della cafa Panfìli j 
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16. Modigliana , 

Vicariato Minore, con Giurifdizione Civile e Crimi- 
nale nel proprio Territorio, e nell ’Ufizialato foppreffodj 
Tredozio. Nel Tuo Territorio, benché pieno di colli, e 
di monti, l’aria vi è temperata, ed il terreno fuificien- 
temente abbondante, producendo anaci, olio, feta gra- 
no, biade, e vino più del bifogno. §i notino 

i) Modigliana , Terra grolla di 2200 anime fui fiume 
Marzeno, 5 miglia da Brifìghella, e Fognano , Terre 
Pontificie: ha una Rocca affai forte fui pendio d’ un 
monte , con un c alleilo circondato dal fiume , munito 
di grolfillìmi muri. E'fbtropofta per le cole fpirituali al 
Veicovo. di Faenza che vi tiene un Vicario , il quale è- 
anche Curato della Chiéfa principale di S. Stefano: per 
gli affari temporali vi rifiede un Vicario con un folo 
Notaro Civile,. e Criminale. Ha 2 Collegiate , 3 Con- 
tenti di Frati, Domenicani, Cappuccini , Scolopi, 31111- 
merofi di Monache, 1 Spedale, il Monte di Pietà , 5 
Confraternite, 1 ' Accademia di belle Lettere , detta de- 
gli Incamminati, 16 Chiefe dentro la Terra, e 15 Par- 
rocchiali nel luo Territorio. E'antichiffnna, fondata da’ 
primi Etrufci, e riconofciuta per il celebre amico M»~ 
tilum , rammentato da T. Livio. Ne’ tempi della Ro- 
mana Repubblica quando i Confoli ebbero più volte ocn 
cafone di paffar 1* Apennino co’ loro eferciti, il Con-, 
fole Papio Mutilo rifarci cotcfto cartello a legno , che 
la fua Famiglia ne prefe il cognome. Fra le tante vi- 
cende di quefta Terra , vedefi effa poffeduta ora dagli 
Arcivefcovi di Ravenna , ora dal Duca Martino Raven- 
nate, e per lungo tempo da’ Conti Guidi, dacché il Con- 
te Guido verlo la metà del X fecolo fu meffo in pof- 
feffo di detta Terra dall’ Imperador Ottone fuo parente, 
e dichiarato Conte Palatino della Romagna . Dal det- 
to Conte Guido di nazione Saffone diranaoffi la chiarif- 
fima famiglia de’ Conti Guidi di Ragno, tanto potenti, 
in Romagna , ed in Tofcana . Quefti fteffi la fignoreg- 
giarono circa 4 fecoli , ma fattoli tirannico il lor do- 
- . .. minio y 
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hiinio , ne furon tacciati dal popolò * clic per breve 
po fi governò in forma di Repubblica , nè potendoli pòi 
difendere da’ nemici eiterni, eh’ erano molti , e forti $ 
fenza potenti alleanze, fi diede in guardia nel 1577 alla 
Repubblica Fiorentina , che fin d’ allora he prclidiò la 
Rocca , ed a poco a poco divenne foggetta del tutto a! 
Dominio de’ Fiorentini . 

• 2) Tredozio, Terra 5 miglia da Modigliaha , vicinò 
alla forgènté del fiume Ronco , ove due volte il mefe il 
Notaro di Modigliana palla a rendervi ragione. Vi ri- 
fedeva prima un CJfiziale. Vi è una fcuola pubblica , ed 
tuia Chiefa con titolo di Pieve clie ha nella fiia parroci 
thia 550 abitanti , 40 famiglie de’ quali abitano fuori 
della Terra . Pr.effo di ella vedefi un graffo Monaftero 
abitato da circa 50 Monache ; 6 miglia fotto Tredo^ic» 
per la ftrada che conduce alla Terra del Sole fi trova 
Un Luogo detto S. Btnnìsttò in Alpe con Chiefa , fervi= 
fa da due Vicari Curati , che ha n^I fiio diftretto 5 iti 
1600 anime s 


i Marradi. 

Vicariato minore già Capitanato coti Gfurifdìziòne Ci- 
vile nel proprio Territorio, e Criminale in effo , ed fri 
quello di Palazzuolo : forma il confine colla Romagna 
Pontificia, ed in quello , come pure nel Territorio di 
Modigliana fi ftende la Dicceli di Faenza , che ha nel 
Granducato 5^ Parrocchie, 15140 famiglie , cdn 10750 
ànime , compre!! 3 80 Ecclefialtici . Si noti 

1) Marradi , Tèrra graffa. 10 mig. da Modigliana pref- 
fò il fiume Lamone , di circa 1200 abitanti , con un 
Convento di Frati, èd uno di Monache, ambidue dedi- 
cati alla Santiffima Vergine Annunziata, ed una Chiela 
Parrocchiale con titolo di Pieve , amminiftrata da un 
Arciprete. In diftanza di circa 2 miglia vi è un Mona- 
ftero di S. Reparara con cura , abitato da Monaci Val- 
lombrofani, 11 cui Abate nel Ì258 * crefcendo la ripu- 
tazione ed il timore de’ Guelfi , fi fece raccomandato del- 
la Repubblica Fiorentina, che era governata allora da! 
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Partito Ghibellino, e le cedette Marradi. Effa avendole* 
poi perduto lo riprese nel 1428 , e lo perdette nuova- 
mente nel 1440 per viltà di Bartolommeo Orland/ni che 
vi era a guardarlo, c fe ne fuggì, lafciando al Piccini- 
no il paflo libero per quel luogo nel .Mugello, enelCa? 
fentino . Fu prefo anche nel 1498 da’ Veneziani , eFuor- 
ufciti Fiorentini , i quali però prefto fe ne fuggironq 
medi in rotta , affediando la Rocca di Caftigliope, dq- 
ve s’era rifuggito il prelidio di Marradi . Vi è ora col 
Vicario un lolo Notaro per gli affari Civili , e Criminali. 

2) Palazzuolo , luogo predo la forgente del fiume Se- 
nio, e refidenza del Poteftà: era prima un Uffizialato , 

18 . Firenzuola. 

Vicariato Minore con Giurifdizione Civile e Crimina- 
le folamente nel fuo Territorio , che è tagliato dal fiu- 
me Santerno , e dalla ftrada maeftra Bolognefe. Si 
noti 

1) Firenzuola , caftello murato di mediocre popolazio- 
ne in una vaftiffima valle di là dal giogo dell’ Alpi tra 
la ftrada maeftra Bolognefe i, e il fiume Santerno . Fu 
edificata nel 1332 da’ Fiorentini per tenere in freno gli 
Ubaldini , potenti nel Mugello , i quali allora fi umilia- 
rono alla Repubblica , e le diedero in guardia le loro 
cartella. Gli abitanti della nuova Tetra furono efentatj 
dalle gabelle per io anni, fu dato alla Terra per im- 
prefa la metà dell’ arme di Firenze , e la Chiefa mag- 
giore fu chiamata S. Firenze . Fu prefa però dagli Ubal- 
dini io anni dopo , quando fi ribellarono al Comune 
di Firenze , e ritornò in fuo potere quando alcuni di 
quelli fi pofero in braccio della Repubblica , e co’Ioro 
difendenti furono fatti Popolani Fiorentini. Vi rifiedono 
col Vicario due Notari , l’uno Civile, l’altro Crimina.- 
le. Alcuni la chiamano Borgo, altri Terra. 

2) Pietramala , caftello preffo la ftrada Bolognefe che 
per un tratto di miglia 1, e mezzodi falita , ed altret- 
tanto di fcefa, taglia la montagna della Radicofa che 
dicefi fumar continuamente in ifpezialità ne' tempi pio- 
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vofi , ed aver gettato anche fuoco . A piè della detta 
calata fi trovano due cafamenti , in uno de’ quali vi è 
la prima Dogana dello Stato Tofcano , nell’ altro un 
Ofteria con piccola Chiefa per comodo de’ viandanti . 
Di là da detta montagna feguitando la ftrada verfo Bo- 
logna vi è la Poli a delle Filigare , caia fola in campagna 
in mezzo ai monti che prendono il nome della Radico- 
fa dalla predetta montagna, tra i quali nafcono i con- 
fluenti Quaderna, Idice , e Savena, ed è 37 miglia Fio- 
rentine lontana da Firenze, e 31 da Bologna. Due mi- 
glia fopra la Polla trovali un follò con un ponte di pie- 
tra, e due Immagini che indicano i confini dello Stato 
Tofcano, e Bolognefe. 

1 9 . Prato . 

Vicariato Maggiore, tagliato obliquamente dal Nord 
al Sud-eftdal fiume Bifenzio, che palfa predò la città di 
Prato, e va ad imboccare nell’Arno dirimpetto a Signa. 
Dicefi anco Capitanato, e talvolta CommilTarìato ; ha 
Giurifdizione Civile nel fuo Territorio, e ne’ Popoli di 
S. Gio. Battifta Decollato a Montemurlo , e di S. Pie- 
tro ad Albiano, fmembrati ora dalla Potelleria di Cam- 
pi, a cui erano foggetti benché per falto, ed ha la Giu- 
rifdizione Criminale nel fuo Territorio unitamente a’ 
detti Popoli , e nella Potelleria di Carmìgnano dillaccata 
ora dal Vicariato di Scarperia. All’antica Giurifdizione 
di Prato erano fottopofte 48 ville , così dette , delle 
quali fon rettati tuttora i nomi ad alcuni luoghi, come 
Caldana , Tavola , Cafale , Cafiel Nuovo, Mezzana, Pape- 
rino , Gonfienti , Pizzirimonte , Filettole ec. Il luogo della 
Refidenza del Vicario , infieme con due Notari Civile , 
e Criminale , ed un Coadiutore , è 

1) Prato, città di circa joooo anime, fiutata in una 
vaga e fertilifiìma pianura, tra Firenze, e Piftoia, fui 
fiume Bifenzio. Il fuo Contado ha circa miglia 20 di 
circuito, ed è tutto ben coltivato, e coperto di 3 6 vil- 
laggi. E' cinta di forte muraglia, di parecchi baluardi, 
di folli larghi , e profondi , e con 5 Porte . Evvi un an- 
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tico cartello, fatto dall’ Imperador Federigo nef 115^ , 
che ora ti è ridotto per abitazione degl’ invalidi . Tra le 
20 piazze, che vi fono, la maggiore è quella del mer- 
cato. De’ Palazzi i maggiori fono quello del Podeftà , fo- 
pra la cui porta v’ è una rtatuadi marmo bianco del Re 
Ruberto di Napoli ; il Palazzo dei Signori Priori , nel 
quale v’è il Teatro-, i! Palazzo della Propofitura di Pra- 
to ; e quelli del Vefcovo di Pirtoia , del Ceppo Nuovo , 
del Ceppo Vecchio , dello fpedale della Mifericordia . 
Traile Chiefe le più riguardevoii fono, il Duomo ,- de- 
dicato a S. Stefano Protomartire : Propofitura , che fu 
folo fottopofta alla Sede Romana , per privilegio di Pa- 
pa Pio II, e per la mediazione di M. Carlo de’ Medici, 
allora Propofto di Prato, e fu liberata dalla Giurifdizione 
del Vefcovo di Pirtoia. La Chiefa è del fecolo XII bel- 
la , e ricca di marmi , di cui è comporto ancora il pa- 
vimento, come pure le colonne delle 3 navate . Il Co- 
ro è rilevato, c alto, e vi fi fale per fcalini di marmo 
bianco. Vi fi mottra la Cintola della Madonna, la cui 
Cappella è ricca di Beni ftabili di circa feudi J500 d’ 
entrata l’anno. La Chiefa ha 18 Canonicati , 36 Cap- 
pellani, iS Chierici. 11 Capitolo potfiede la Badia diS. 
Fabiano di Prato, e la Pieve di Cerreto Guidi. La Cbie~ • 
fa della Madonna delle Carceri è bella, magnifica, e no- 
bile, fabbricata nel 1484. Vi fono 5 Conventi di Fratp 
di S. Domenico, di S. Francefco, di S. Agoftino , de* 
Carmelitani, de’ Servi di Maria, ognuno colla fua Chie- 
fa, e io Conventi di Monache , per lo più con belle Chie- 
fe . Sonovi ancora due Badìe, l’una di S. Piero in Gri- 
gnano , che in qualità di Commenda è del Capitolo del 
Duomo di Firenze ; e l’altra di S. Sebafiiano , detta di 
S. Fabiano, eh’ è del Capitolo di Prato , e 12 Chiefe 
parrocchiali , comprefa la parrocchia del Duomo. Avvi 
un Monte di Pietà , che prefta danaro fu’ pegni , il cui 
fondo è di 25000 feudi; 5 Spedali, in uno de’ quali fi 
ricevono i bartardelli , o fia bambini abbandonati ; due 
Ceppi facultofi, e ricchi , che difpenfan le loro "entrate 
ogni anno per limofina alle porte, c fegretamente , do- 
lano ancora fanciulle per maritarfi; due Commende della 
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Religioni di Malta pofledute da* Fiorentini , una di Sant" 
Antonio con Chietina ragionevole; l’altra di S. dovami. 
del Tempio , con una Chiefa, abitazione , c giardino ; 
ognuna ha la rendita annua di circa 500 feudi . La Co- 
munità di Prato mantiene io Scolari Ael Collegio Fer- 
dinando di Pifa . Vi è anco una Dogana . Non fi sa 
precifamente l’origine di Prato ; è però cofa certa clic 
efifteva già innanzi al 1070, e che fi reggeva in forma 
di Repubblica, e faceva Lega con varj Stati vicini. Nel 
1107 i Fiorentini prefero quella terra per attedio , e la 
disfecero . Dopo il 1153 l’ Imperador Federigo vi fece 
coftruir un cartello, detto Catterò. Nel 1353 i Fioren- 
tini le tolfero la libertà , e fe ne impadronirono - Nel 
J512 fu prefa, e faccheggiata crudelmente per 22giorni 
da 12000 Spagnuoli, venuti per rimettere in Firenze i 
Medici, e rimafero morti 6000 tra abitanti, e foldati . 

Il fuo Stemma è uno feudo col campo rollo , feminato 
di gigli d’oro, datogli da Carlo d’Angiò. Quella città 
diftinguefi tra tutteyS^ltre città della Tofcana per la fua 
fingolar induftria. Vi fono più forte di botteghe, traffi- 
chi, e mefticri, e vi fi fa gran copia di pannine di la- 
na , cappelli , lavori di mezzakna , e mezzo lino , tela di 
lino, vafi di rame cc. 

Fuori della città ritrovanfi altri 5 Conventi di Reli- 
gicfiì i quali fono Sant' Anna degli Agoftiniani , un al- 
tro di Cappuccini, il terzo di Frati Zoccolami , detto 
il Palco f il quarto è una Badia degli Olivetani , detta , 
Sacca , il quinto è la Badia de’ Vallombrofani , ognuno 
cpn Chiefa ragionevole/» 

I Pratefi ogni 2 mefi creano a voti un Gonfalonie- 
re, e 8 Priori, i quali col Gonfaloniere .'rapprefenta- 
no la Comunità, e quando bifogna adunano il Confi- 
glio, egli altri Magillrati per determinare quello , che 
giornalmente occorre nelle cole importanti , e s’adunano 
nel Palazzo , ed hanno un Cancelliere , un altro Magi- 
rtrato di 12 uomini, ed il Configlio pubblico di 4oCon- 
figlieri ec. Ogni anno per la Fellività di S. Giovanni 
per numero di voti eleggono due Ambafciadori , che 
vanno a pretende in tal mattina a S. A. R. , ed a 
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tutta la Tua Cafa , quantità d’ortolani graffi , capponi, 
partii, pollaHri, e altro,. con una vitella viva , graffia, 
graffia , e bella . 

Ne’ contorni di Prato i terreni fono affiti fertili , piantati 
di viti , fememati, e fruttati, come nella pianura di Firenze, 
e producono fpecialmcnte grano, biade, granturco, ec. , 
ma i vini fono deboli per la troppa umidità, efcioltez- 
za del terreno, che fembra depofizione di fiume, fpecial- 
mente quel tratto tra YOmbrone di Pi/loia , ed il fiume 
Bifenzio fino all’Arno, detto lo Smannoro , o Ormanno- 
ro, che è fpogliato d’alberi , e d’abitazioni , detonato 
folo per le fementc de’ grani , c biade , non coltivato a 
frutti , e viti , come il rimanente della pianura . 

2) Barone , titolo d’un Feudo , eretto in Marchefato 
nel 1714, dato al Senator Lodovico Tempi, e fuoi di- 
fendenti , ed eftinta quella famiglia , e ricaduto alla Co- 
rona nel 1770, fu di nuovo concedo a Ferdinando Mar- 
zimedici, inftituto erede dell’ eftinta famìglia coll’ obhligo 
di riaffiumere il cognome de’ Tempi. 

3) Carmignano , borgo di Refidenza d’ un Giufdicente, 
che dà il nome ad un vino delicato, chcnafce nelle’fue 
vicinanze. Tra quello luogo, e l’Arno trovafi Animi- 
nolo Villa Ferdinanda da Ferdinando I. Granduca di 
Tofcana, che nel 1594 la fabbricò da’ fondamenti . E' 
fiutata nell’eminenza di un colle dello fteffio nome, bagnato 
alle radici da’ tre fiumi Arno, Arzana ,0 Erzana, e Ombro- • 
uè di Piftoia , che prima di fcaricarfi nell’ Arno per un 
angufta foce tra le pendici d’Artimino , e la collina di 
S. Mommè fepara i (olii di Signa, e quelli di Comeana. 
Vi è un Barca murato con bolcaglia, e folli, già perla 
caccia de’ Daini, divifo nel piccolo barco detto la Pine- 
ta , di 2 miglia di giro , ove fi confervavano i Dalai 
bianchi, e nel Grande, detto Barco Reale di 32 miglia 
di circuito, che fi ftende dalle falde del Poggio d’Arti- 
mino, fino a’ Poggi di Vinci della Valdiuievole . Vi è 
pure una molto utile Gafcina , circondata da un largo 
foffo d’acqua corrente. Quello, e gli altri colli vicini di 
Carmignano, e delle Gineftre producono olio , e vino 
fquifito, che fi annovera giuftamentc tra i migliori del- 
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Ja Tofcana . Poco {"opra Seguitando la ripa dell’ Ombro» 
fie verfo il Nord fi trova l’altra grandiofa villa di S, 
A. R. depta il Poggio a Calano , ornata di pitture di va- 
lenti autori, cominciata a fabbricarli dal magnifico Lo- 
renzo de’ Medici Padre diLeoneX, che Ja volle terminare, 
e Situata Sulla più batta diramazione del monte delle 
j Ginefire con intorno un piccolo villaggio. Il Suo nome 
Sembra derivato dall’antico Latino Lajanum , cioè pof- 
Seflìone di Cajo. Nella continuazione del Poggio dietro 
alla villa vi Si trovarono dal Granduca Francefco de’ 
diafpri rolli , neri , e bianchi , molto duri , e capaci dj 
un bel pulimento. Ci fi fanno anco copiole raccolte di 
Jmon riio, ove Sono edifizj per ripulirlo. 

£0. Piftoict, 

Il Territorio Pifloiefe è divifo in 2 Vicariati Maggio* 
ri, l’uno de’ quali, che ha la Sua refidenza in Pifloia , 
ha giurjfdizione Sopra la parte più balla , contigua al 
Pratefe, l’altro nella parte più alta e montuofa , con- 
finante col Lucphefe , e Modanele , ed ha la Sua refi- 
denza a S. Marcello . Di quello ultimo ne dirò qualche 
cofa, che gli appartiene più Specialmente , in appretto . 
Tutto il Territorio Pifloiefe llendefi per più di ioo mi- 
glia Italiane in circuito , e ne fono Hate difegnate tre 
Carte; la prima per ordine di Monfignor Ale ([andrò Cac- 
cia Vefcovo di Pilìoia , , da incerto autore Sulle mifure 
di un altra molto rara, copiata in Roma da un efem- 
plare della Libreria Vaticana ; la feconda per commif* 
fione del Vefcovo Colombino Batti nel 1717 da Giufep- 
pe Merlini colle Chiefe della Diocefi , e colla ferie de* 
Vefcovi ; la terza dal Signor Ant.Matani , profeffor pub- 
blico di medicina nell'Univerfità di Pifa , inferita nella 
Sua Relazione illorica e filofofica delle Produzioni naturali 
del Territorio Pifloiefe , flampata in Piftoia nel 1762. Da 
Settentrione confina col Territorio di Bologna , e collo 
Stato di Modena , da Ponente col Lucchefe e Pefciati- 
no, da Mezzodì col Fiorentino, e da Levante col Ter- 
ritorio di Prato. De’ fiumi, che lo bagnano il più con-. 
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fiderabile c l ’ Ombrone , che nafce da’ lagoni fopra Pited- 
do, e fi {'carica nell’Arno nelle vicinanze di Signa , d 
con etto s’unifce dalla parte di Ponente il Virtcio di Be- 
riguardo , la Torbécchia (che deve diftinguerfi da Un rio, 
che sbocca nella Lima), lincio di Montdgnana , la Stel- 
la , e da Levante la Brana , dopo che a quefta s’ è unite) 
la Bure. La Lima che nafce fu’ confini de! Modanefe j 
e dopo aver ricevuti il Rio maggiore , il Sefiaione , la Vo~ 
tara , lo Stagionefe , il CaJ'ano , la Verdiana, il Limejlre , 
la Capriana , la Torbécchia , è la Lefina , entra nell 0 Sta- 
to di Lucca; Il fiume Pefcia, che nafce dalle radici d’ 
un monte di là da Femmina morta., ed ingroflato dal 
Rio Lanciolano , e dalla Bolognola, paffa nel Pefciatino j 
I l Reno, che nafce di fotto al cartello Prunetta , e di- 
rizzando da principio il fuo corfo verfo Levante , fi vol- 
ge poi a Nord-eli , per entrare nel Bolognefe ; e nel cor- 
fo che fa pel Territorio Piftoiefe riceve il Bardalonc , 1 ’ 
Orfignà , il Niocco , la Limentra, ed alcuni altri torrente 
Di tutti quelli fiumi il più dannofo alle campagne col- 
le fuc fpeflfe inondazioni è l 'Ombrane : le maggiori fono 
accadute nel i^gò, Ì644, 1664, 1761. Il lago più of- 
fervabile è lo Scaffalalo o Scalfagiolo , che trovali fopra i 
più alti Apennini fui confine del Modanefe in quella - 
montagna , a cui è più vicino il Corno alle Scale . E' pro- 
fondiflimo , e d’uh acqua talmente fredda, che dentro 
non vi fon pefei: nafce da forgenti fotterranee. Benché 
nel Territorio Piftoiefe non fi trovino acque termali ; 
che fieno Hate fperimentate giovevoli evidentemente per 
la guarigione di qualche malattia, pure ve ne fono Ha- 
te un tempo , per efempio i Bagni di Spignano , di cui 
oflervanfi alcune tracce, ed il Bagno del Montale , ri- 
fiorato nel 1464. Vi furono feoperte due miniere d’ oro y 
t argento nel 1270 a Ponfano, onde furono da' Piftoiefi 
coniate monete coll’effigie di S. Jacopo da lina parte 
e colla voce Libertas nel rovefeio . Trovanfi delle vene 
metalliche ilei Sarto colombino , e nella Pietra Serena 
della montagna di Giumeglio , ove nel 1731 furono»far-» 
te delle ricerche non inutili , e nel 1757. ^ 1 ^ v ?ggo- 
no eziandio le tracce di cunicoli, ed in più altri luoghi 
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fi trovano delle marcaflìte di rame . Attefo l’ abbondali- 
za delle legne vi fi tengono apeni diverfi Forni o Edi- 
fizj per fondere la vena del ferro che vi fi porta dall’ 
Elba , e fono gli Edifizj di S. Felice , Praccbia , Marefca, 

C Malconfiglia ec. Nelle più alte , e nelle più balìe mon- 
tagne trovanfi in grand’ abbondanza de’ pezzi di Criflallo / 
di ttgura efagona , di varie grandezze , per lo più lucidi, 
e bianchi , chiamati Diamanti di Piftoia , i quali , oltre 
l’ufo che fe ne fa di frammifchiarli nella palla del ve- 
tro, potrebbero brillantarfi benilfimo , e rifparmiarfi in- 
tanto i Tofcani il denaro che efcc per provvedere lo 
gioie falfe di Genova, c Venezia, e d’altri luoghi. La 
pianura di Pillola è ripiena di villaggi e di piante d* 
ogni genere , che producono frutti in abbondanza , e fian- 
cheggiata da colline affai deliziofe . Per ordine del So- 
vrano regnante fi fa ora una llrada che da Pillola pec 
gli Apennini condurrà a Modena , giudicata neceflaria 
per la comunicazione colla Lombardia anco da Cofimo 
III. nel 1698, e da Ciò. Gallone nel 1732, e dall’Im- 
perador Francefco nel 1759, nel qual anno ne fu fatto 
un difegno dal Sig. Cino Qui di S. Marcello , giacché 
Una tale via negli antichiffimi tempi dal palleggio di co- 
piofe milizie, e dalla caduta d’ acque impetuofe fi era 
refa del tutto impraticabile avendo di più cangiata in 
alcuni luoghi la primiera Umazione : Il befliame trova 
Ottime paftare nelle montagne e colline Pilloiefi . Molti 
animali vi fon condotti dalle maremme di Siena , e Pi- 
fa, quando l’aria in quelle parti divicn maligna fui fi- 
nire della Primavera . Dalle vacche , pecore , e capre i 
Pilloiefi ricavano gran vantaggio, col preziofo latte, ca- 
cio , ricotte, e raveggiuoli ec. I caftrati di Pillola fono 
di una carne di fquilìtiffimo fapore, e fi annoverano tra 
le cole più delicate, Son famofi pure i Cocomeri detti di 
Pi/loia, per il loro fapore, e per la mole fmifurata , on- 
de crefcono , maggiore che in ogni altro Territorio, 
Nella pianura di Pilìoia fifeminavauna volta gran quan- 
tità di Sena per ufo della medicina , chiamata Sena Ita- 
lica , a dillinzione di quella di Levante , di 'cui, oltre il 
confumo che fe ne faceva nelpacfe, fe ne mandava fuo- 
ri 
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fi moltiffima con gran guadagno. Inoggi fé n’è perdii-: 
fa la razza ,• come della Robbia * dei Guado , e del Car- 
duHs Fuliorum i che crefcevano una volta in Tofcana , c 
ft ne faceva grand'ufo nelle manifatture ,• o fi manda- 
vano fuori a vendere j ed ora fi fanno venire di fuori a 
confanti.- 

i) Pi/loia, Lat. Pijìorium , città riguardevole ,• circon- 
data di un belliffimo Territorio , fituata ove incornimi 
Ciano ad alzarfi gli Apennini, in un luogo che domina 
al di fotto una vaftiflìma ^ e fertililfima pianura ,• che 
ha alle fpaile monti adorni di fpeffiffime abitazióni , e 
gode un aria affai falubre, pofla a gradi 43 , min. 47.^ 
di latitudine, ed a gr. 28. min.- 17,- fec. 54 di longitu- 
dine. Il numero degli abitanti è tra 9, e 100007 nu- 
mero troppo piccolo per una città , il cui Circuito è di 
miglia Italiane 2 e mezzo . Ha 4 porte , ed è- fabbrica- 
ta in figura d’un trapezio. Una carta di quella città fri 
pubblicata colle flampe nel fecolo paffato da Michel An- 
gelo Salvi , e nel fecolo corrente dagli eredi di Girola- 
mo Trolfy in Augufta , difegnafa dal celebre Francefcà 
Werner per ordine de’ Granduchi di Tofcana Fu mu- 
rata da Defiderio Re de’ Longobardi , e fortificata cori 
fiaftioni, e con Fortezza da’Fiorentini nel 1253. Le ftra- 
de fori larghe , ed una gran parte della città è vuota al 
di fotto , e ripiena di fpazi fotterranei . Vi fono varie 
piazze magnifiche . Tralasciando le Chiefe , e fabbriche 
più moderne fatte, o ri fiaurate nel tempo del Grandu- 
ca Cofimo I dopo che la città era già fiata danneggia- 
ta dalle Fazioni, ed altre molte ancor pofteriori,- meri- 
tano particolare attenzione per la loro antichità , la One- 
ra di S. Bai tolommeo' de’ Canonici Regolari ,• antica- 
mente de’ Monaci Benedettini, fondata avanti l’annodi 
Grido 748 fUori del più interno cerchio delle, mura da 
Guidoaldo Archiatro del Re Defiderio ; là Chiefa Cat- 
tedrale dedicata a S. Jacopo, ^ incrofiata al di fuori ,< e’ 
ornata al di dentro- di marmi bianchi, e di quegli detti 
neri di Pifloia , e neri del Monte Ferrato di Prato , fab- 
bricata con la Confezione fotterranea in forma dì Ba fidia- 
ca , come la Cattedrale di Fiefole, c come la Ghiefadi- 
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S. Miniato al Monte di Firenze, ampliata dipoi ed ab- 
bellita. Il Battiftero di figura ottogona in faccia al Duo- 
mo , incroftato di ftrifee fottili di marmo bianco , e ne- 
ro; la Chiefa di S. Gio. Evangelica incroftata pure di 
marmi, con un bel Pulpito antico di marmi ■/ la Chie- 
fa di S. Andrea a tre navate con archi femicircolari, e 
colonne tonde di pietra ferena , fabbricata nel iud,eoiì 
un bel Pulpito efagono di marmo , ifolato , foffenuto da 
7 colonne di porfido di Monte Pifano ; lo Spedale incro- 
ftato al di fuori di quadri belliflìmi dr terra della Rob- 
bia, rapprefentanti le opere di mifcricordia efcrcitate da' 
Frati che allora vi erano; la Chiefa di S- Antonio Aba- 
te de’ Canonici Vienna!!, di architettura Gotica con pit- 
ture a mofaico ; il Palazzo Vefcovile , quello del Pub- 
blico, il Pretorio, ed altri molti di architettura Longo- 
barda , o mifta y che accopiati fono a qualche antica 
torre, e fituati dentro il primo, e fecondo de'varj cer- 
chi di mura che la circondano. E 1 città antichiffima , e 
fin dell’ 826 fi legge che l’ Imperadore Lodovico Pio la 
dichiarò per mezzo di fue lettere foggetta all' Impero 
Romano, infieme con Arezzo, Volterra, Chiufi, Firen- 
ze, Lucca, Fifa Perugia , e Orvieto , che egli chiama 
tutte città della Tofcana. Ottone IV. nel 1209^ effèn- 
do in Prato, la prefe fotto la fua protezione con tutto 
ÌI fuo Territorio, confermandole tutti gli antichi dirit- 
ti , e privilegi . Ebbe guerra ora con profpera , ed ora 
con avverfa forte colle piccole Repubbliche circonvici- 
ne, e con le differenti Fazioni di effe, e finalmente nel 
1306 dopo aver fofferto la fame ed ogni più crudele' 
ftrazio in occafione d’un oftinato alfedio di un anno , 
tenutovi da’Lucchefi , e Fiorentini ad onta dell’Inver- 
no, e della fcomunica fulminata loro da Clemente V, 
fir coftretta a renderli a patti ad elfi , che le rovinaro- 
no le mura , le riempirono i folli , e fe ne divoro la 
città, ed il contado. Quella fua feiagura fu uno de’tri- 
fti effetti delle Fazioni de’ Bianchi, e Neri , inforte nel 
1300 in Piftoia , prima tra’ conforti d’ una ftelfa Fami- 
glia Cancellieri , e poi’ tra gli altri Cittadini Piftoiefi , 
per le quali avQano prefo partito le Fazioni Ide’ Guelfi , 
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c Ghibellini farcitateli anche in Firenze nel 12T5. Ne! 
1309 i Lucchefi avrebbero disfatto Pillola, fc non glifi 
opponevano i Fiorentini , i quali a riguardo del Pap» 
permifero a’Piftoiefi di fortificar la città , e la rimifero 
in libertà . iNel 1322 fi fecero tributari di Caftruccio , 
che dopo varie vicende prefe la città per alfedio nel 
J32S; ma l’anno dopo cacciatone il Tedici , ed i figli 
di Caftruccio, chiefero pace a’ Fiorentini , e lor fi die- 
dero per due anni . Il Duca d’ Atene , Gualtieri di Bren- 
na, fattoli Signore di Firenze, nel 1342 prefe il portello 
anco di Piftoia, la quale, cacciato il Duca da Firenze, 
prefe quella opportunità per rimetterli in piena libertà . 
Ma 9 anni dopo a villa dell' Efetcito Fiorentino fi ri- 
mile in braccio della Repubblica , Fu aflediata invano 
nel 1352 dall’ Arcivefcovo di Milano, collegato co’Ghi- 
bellini, co’ figli di Caftruccio, col Contedi Urbino, co- 
gli Ubertini, co’ Pazzi, e cogli Ubaidini contro i Fio- 
rentini. Nella guerra fatta dopo il 1529 da Clemente 
.VII, e dall’ Iraperadore a’ Fiorentini per rimettere i Me- 
dici in Firenze, feguì infieme con Prato .il partito del 
Papa. Si rjaccefero in erta più volte gli odj delle anti- 
che fazioni , che furono totalmente quietate poi dal Du- 
ca Cofano anco con mezzi violenti ; egli la fortificò an- 
cora in più tempi, fpecialmente nel 1538, e 1570. La 
Fortezza è guardata aderto da un piccolo prefidio, e da 
un Comandante. Vi rifedeva prima un Commiflario per 
1 ’ Amminiftrazione della giuftizia , ed inoggi oltre vari 
Magiftrati vi è, con due Notari Civile , e Criminale , 
ed un Coadiutore , il Vicario con Giurifdizione Civile 
nel fuo Territorio, e Criminale in erto , e nelle Giudi- 
cature fubalteme di Ser avalle , Montale , e Tizzana . 'Que- 
lla città e pure Capo di una Diocefi molto valla com- 
porta de’ Territori di Prato di Piftoia , onde il fao Vef- 
covo , che è fuffraganeo dell’ Arcivefcovo di Firenze, 
può rifedere in ambedue le città, ed ha fottopofte 18S 
Parrocchie, delle quali io 6 fono di pubblico Jufpadro- 
nato, e contengono 86500 anime in 16675 famiglie, 
compre!! pochi Ebrei, 96S perfone dei Clero fecolarc , 
370 Keligiofi , e 970 Monache . Vi c una Dogana la 
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quale ne’ tempi dell’Appalto fi calcolava rendere [quali 
146000 lire. Preflò la città vi fono, in un luogo detto 
Capo di Strada fulla via nuova Modancfe, gli edifizj per 
le filiere di ferro , nelle quali per mezzo di macchine 
molle dall’ acque dell’ Ombrane li riducono le verghe a 
filo di ferro di varie grollczze . 

2) Tizzana , Potcftcria minore tra la Stella , c 1 ’ Om- 
brane preflò i confini del Piftoiefe , e perciò vi è una del- 
le Pafleggerie fottopofte alia Dogana di Piftoia . Fu af- 
l'ediato quello luogo da’ Fiorentini nel 1252 , perchè 
quei di Tizzana avevano prefe T armi in favore de’ Pi- 
ftoiefi . 

3) Montale , luogo tra Prato, e Pilloia , relidenza d' 
un Poteftà , che va ogni Giovedì alla Catena per ren- 
dervi ragione. Fu fabbricato da’Piftoiefi verfo il princi- 
pio del fiecolo XIII. dopo aver tolto Montemurlo nel Pra- 
tefe a’ Conti Guidi. Nel 1304 fu prefo da’ Fiorentini , e 
collo 3000 fiorini d’ oro il corrompere alcuni di que’ 
Terrazzani che conlegnarono loro il cartello . Vi era una 
volta un Bagno detto del Montale conofciuto dagli anti- 
chi , rertaurato nel 1464 , di cui non trovali aderto nep- 
pure la forgente, benché fulla via che conduce a Fo- 
gnano , ed alla villa di Colle Alberti de’ Conti Bardi, in 
quella parte, che chiamafi Bronia , fi trovin dell’ acque 
fulfurec . 

4) Seravalle , borgo, che ha fopra di fe in alto un 
cartello fmantellato , luogo già importantilfimo per il fuo 
porto, effondo una frontiera tra il Pirtoiefe , la Valdi- 
nievole, i monti detti del Barco , e le montagne di Pi- 
llola , di cui non vi è reftato in piedi , che una Chiefa 
fabbricata di pietre quadrate, poche cafe, c le rovine d’ 
una forte Rocca . Apparteneva ad un ramo de’ Conti 
Guidi, a’ quali fu tolto da’Piftoiefi Neri nel 1302, e 
dato a’Lucchefi clie ne fortificarono il cartello . Dipoi 
ricadde in mano de’ Pirtoiefi , a’quali fu tolto , e refo 
nel 1322 da Caftruccio, dopo che fi fecero fuoi tribu- 
tari, e q anni dopo veline in potere de’ Fiorentini . Vi 
è una Part'eggeria fottopofta alia Dogana di Piftoia , e 
vi ha la fu a refidenza fida il Poteftà , che l’alternava 
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, prima con Lardano , Amato di là dal confluente Stella . 
Quello JGiuldicentc però parta ogni làbaro a Piiloia 
per dare udienza, e ricevere gli atti per comodo de Po- 
poli ad erto fotlopofti , ed ogni Lunedì a Lamporecchio , 
caflello ove è un pago per la Dogana , e refo celebre 
da quel Maletio rammentato nella l'uà Novella dal Boc- 
caccio . 

2) Giaccarino , bello, e grandiofo convento di Zocco- 
lanti fopra un poggio ; Cafiellina , c Serra , cartelli, Cref- 
pole , e Femmina morta , due luoghi con Pafleggerie per' 
la Dogana di Piiloia * 

li. Montagna di Tijìoid . 

La montagna alta di Piiloia è un diftretto monti»-' 
fo nell’ Apennino , che rinchiude una valle, laquilcften- 
defi in lunghezza per io miglia Italiane , e 8 in lar- 
ghezza - y confina cogli Stati di Bologna , Modena , e Luc- 
ca. E' circondata da 2 monti ambidue Apennini , uno 
dalla parte di Mezzogiorno, e l’altro dalla parte di Tra- 
montana c Greco. 

Quello dirtretto, 200 anni fa, era più fertile di gra- 
ni , cartagne 3 , e palcoli ottimi , abbondante di legne , e 
beftiami pecorini, caprini, e vaccini , di formaggi , agnel- 
li , lane, e vitelli , dimodoché a cagion del guadagno 
che da quelli generi potea ricavarfi , era chiamato la 
Montagna d’oro. Gli agnelli dr quella patte della Tof- 
cana lono anco inoggiy come fi è detto, molto làporiti 
e ricercati .■ 

Al prefente i Tuoi abitami fon meno ricchi , ed in 
vece di pane fi cibano per lo più d’una palla fatta del- 
la farina di caftagne,- detta pattona , e di buona acqua, - 
quello duro vitto, ma femplke, la fatica , e la buon’ 
aria almeno gli rende Un mezzo alla lor povertà lani , 
ben fatti , e robufli , e di un naturale anco tranquillo . 
Eflendo Lati fpcgliati i mosti de’ belliflìmi faggi , abeti, 
e cerri, de’ quali cran coperti , il paefe refta elpofto a 
una fiera Tramontana, e dominato da un freddo forfè 
troppo nocivo alla fertilità primiera ; ed eflendo flatè 
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fagliate L* forte macchie che gli vellivano, i’ acque del- 
le piogge c delle nevi , non trovandovi più quello olla-' 
tolo , portan giù la terra mefcolata con lafiblini ne' 
terreni baffi , e ne guadano i pafcoli * e le coltivazioni^ 
Quede fono le cagioni , alle quali comunemente fi at- 
tribuifce lo dato povero della Montagna alta di Pi- 
llola . 

Comprende varj cadelii fubordinati alla Giudicatura 
tiel Vicario, che avea prima il titolo di Capitano di 
Giudizi*, e rifiede fempre a S. Marcello, effendofi abo- 
lita la relìdenza' alternativa , che faceva quivi , e a Cu- 
tigliano : è abitata da circa 9000 anime; 

1) S. Marcello , il luogo più rifpettabile della Monta- 
gna , predo il fiume Lima, e non molto lontano dalla 
largente del Reno di Lombardia, ove col Giufdicente 
rifeggono i Notari Civile, e Criminale; Vi fono 7 in 
800 abitanti . Nel folo Comune di S. Marcello fi rac- 
colgono fopra 60000 ftaia di cavagne , che ridotte in fa- 
rina fi vendono ad un prezzo molto rifpettabile; Di qui 
palla la nuova drada Modanefe* fulla quale dopo 2 mi- 
glia da S. Marcello fi trova tin belliffìmo ponte che ac- 
cavalca la Lima , ed uriifce due Montagne . E' d’ un fo- 
lo arco fodenuto da 2 pile piantate fu’ malli naturali, e 
dove qùcdi mancavano fi fon fodituiti ad arte degli fco- 
gli sbozzati , che lo rendono maravigliofo , e femplice ; 
Vicino a quedo ponte fono Mammiano , e Popi gl io , ed 
alcuni forni di ferro j attefo I’ abbondanza delle legne 
ne’ contorni , che poco vi cedano . 

2) Cavinana, FraJJignone , Sambuca ec . , villaggi , ca- 
delli , e parrocchie : nelle vicinanze di Treppio , ed ai 
Lagoni ne’ contorni di Spedaletto vi fono degl’ indizj di 
miniere di rame, tentate qualche volta, e ritrovate fin- 
ora fcarfe; 

3) Popiglio , Cadello, ne’ contorni di cui ritrovnnfi del- 
ie vene metalliche , fpccialmente predò la Grotta delle 
Fate nella miniera di Ginmeglio , ove nel j 731 fu tro- 
vato, lavora ridovifi a qued’ oggetto, dell’argento, e del 
piombo . Gli abitanti di quello cadello , ed i contadini 
del contorno ruppero bravamente nel 1331 i Lucchefi 
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comandati da Filippo Tedici , portarono via ad erti i 
cavalli, e ne fecero grande ftrage, e vi ucciferolo rteflò 
Tedici . 

4) Cutigliano , cartello di là dalla Lima , ove fi porta 
due volte ii mele il Notaro Civile di S. Marcello per 
rendervi ragione. Non molto lontano dalla forgentedel 
Rio Volata che nalce 4 in 5 miglia fopra Catigliano , 
e vi parta vicino, fi trova (opra i più alti Apcnnini , 
che dividono l’Italia, predo i confini delia Tofcana col 
Modanefe, il Lago Scajf aiuolo lungo 2 63 braccia Pifto- 
iefi, e largo 97, circondato di monticelli tutti coperti 
di erbe , ma lenza fondo fenfibile , e lènza pefei attefo 
la eccedente frefehezza delle fue acque. 

Nella continuazione della montagna di Pirtoia fi tro- 
va la Contea ài Vernio di circa 25 miglia di circuito , 
che refta in mezzo tra la detta Montagna , ed il Mu- 
gello, ha al Nord lo Stato Pontificio, ed il Territorio 
Pratel'e a Mezzogiorno . E’ tutta montuofa , abbondante 
di caftagncti , ma ficcome è divifa in tanti pezzi di ter- 
reno tutti livellati alle numerofe famiglie d’abitanti, 
che vi dimorano, cosi è anco in qualche luogo , ove 
il terreno lo permette, coltivata a grano, biade, e frut- 
ti colla pollibile induftria . Era in parte de’ Conti Al- 
berti, e di prefentc di più famiglie Bardi di Firenze , 
che perciò fi chiamano Conti di Vernio . I luoghi più 
notabili fono, il borgo di Menatale , eh’ è il primo che 
fi trova venendo da Prato, cd il borgo di Vernio , ove 
è un antica Rocca, il Palazzo de’ Conti Feudatari , ed. 
il Tribunale , ove rifiede un Vicario con Giurifdizione 
Civile, e Criminale per erti Conti. 

ii. Bar ga . 

Vicariato Minore, con Giurifdizione Civile, e Crimi- 
nale nel Aio Territorio , eh’ è circondato per la maggior 
parte dagli Stati di Lucca , ed in parte da quei di Mo- 
dena , bagnato dal fiume Serchio , e da’ fuoi confluenti 
Lagna , e Corfenna . Quell’ ultimo che nafee nelle mon- 
tagne di Pirtoia vi forma un angufta valle , che ha una 
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fenfibile declività verfo i! Serchio , ove sbocca quali di- 
rimpetto a Gallicano . Dicefi , che anticamente il fuo 
corfo folfe placido, portaffe quafi Tempre acque chiare , 
e vi fi pefcalfero molte trote ottime; ma dopo le ta- 
gliate de’bofchi fatte nell’ alpi di Piftoia il fuo corfo 
è rovinofilfimo , porta groffi pezzi di pietra ferena , e 
molti tronchi di caftagno arrotati, e corrode le colline 
adiacenti, nelle di cui pendici franate fi trovano grandi 
colle di Tartaro , o Stalattite bianca marmorofa, for- 
mate in foglie falde , e leggieri , delle quali ne fanno 
ufo in Barga per formar le volte, non aggravando mol- 
to Je muraglie, e legando benilfimo con la calcina , e 
col geffo . Di quello territorio quel poco che è coltiva- 
bile , ficcome è ripartito in molti, così è tenuto con la 
polfibile indullria, e diligenza. Oltre, alle viti, e frutti 
che vi piantano, vi leminano un anno miglio, nella Pri- 
mavera fcguente panico, dipoi nel Novembre veccia , fe- 
cale, e grano infieme, chiamato da dìi me [cura o fega- 
lato e ne’ due anni luccelfivi folo grano. Altri leminano 
infieme lupini , e ruchetta , che è una fpecie di lenapa 
che fa gran cefpo di foglie, non patifce all’uggia, e fa 
buon fovefcio o fola, o mcfcolata co’ lupini; e dipoi fe- 
minano miglio: ovvero feminarto Formentone , cioè Gran- 
turco, o Siciliano, o Mayz, e dipoi mefcura . Semina- 
no altresì legale miglio, e rape: e quelli diverfi femi , 
benché feminati contemporaneamente, non maturano nel- 
lo fteffo tempo; onde la fegala , e il grano che vengo- 
no prima, lì fegano alte, ed allora rella fcoperto il mi- 
glio, il quale pofcia maturato, fi sbarba , ficchè relta- 
no fcoperte le rape, che ingroflano , e fi riducono buo- 
ne per cibo degli uomini, e per paftura degli animali. 
Così il terreno rella poco tempo fcoperto , e le tante 
foglie delle varie piante lo ingralfano continuamente , e 
rivoltato poi tutto in ogni anno fottofopra per mezzo 
della vanga , della zappa , c dell’ aratolo , benché di po- 
ca cllenfione arreca un frutto eguale ad un vallo terre- 
no . Il miglio che feminano è di grani più minuti di 
quello che fi femina ne’ terreni più graffi del Pian di 
Lucca , e nella campagna Tofcana , ma butta molti ram- 
pi 3 polli, 
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polli , alza poco , fa piccola fpiga , c granello minuto , 
matura più pretto della fpecie maggiore , la quale a car 
gione de’ freddi non avrebbe tempo abbaftanza per ma- 
turare. Nel rimanente del Territorio che è montuofo , 
vi feminano un poco di fegale , e tjranola maggior par- 
te del lor mantenimento da* vattiflimi caftagneti , che 
cuoprono le più batte montagne . Tutto il Tettante del 
terreno dell’ alpi più alte, comprefe le alpi di Piftoia , 
del Lucchefe , del Modanefe , divifo in Territori delle 
divtrfe Comunità, e fottopofto a diverfi Principi , èbof- 
caglia di cerri , o di faggi , o prateria , donde ricavano 
dolo nell’Eflate grandiilìma utilità perle pafture de’loro 
molti bettiami, ettendo nell’Inverno , cioè dalla fin di 
Settembre fino a S, Giovanni , tutte l’ alpi coperte di 
neve. In tal tempo i Montanari co’ loro greggi vannq 
a fvernare in Maremma , Tettandovi chiufe in cafa in- 
torno al focolare le dotine, i ragazzi, ed i vecchi , a 
far diverfi , ed anche ingegnoft lavori , che portano poi 
a vendere ne le giornate meno crude a’ mercati circon- 
vicini . Quelli abitatori vivono contentittimi ne’ loro vil- 
laggi fparfi quà , e là , pofleggono in proprio quafi tutti 
un pezzo di caftagncto, ed una cafuccia coperta tdi la- 
vagne, alcuni capi di beftiame che formano tutta la lor 
ricchezza, ed il lor patrimonio, e folo con lecaftagne, 
e la buon acqua generano buoniflimo fangue , e cam- 
pano molto . Gli uomini delle montagne però non fono 
generalmente fani quanto le donne, nuocendo loro mol- 
to l’aria, e Tacque delle Maremme; ma le donne che 
non vi feendono mai , e non hanno neppure la curiofi- 
tà di vedere le città più vicine, fono (anittìme , molto 
feconde, fi confervano colle carni floride fino alla gran 
vecchiaia, ed hanno anche belle fattezze , fpecialmente 
quelle detta montagna Lucchefe , ad eccezione delle ma- 
ni , c de’ piedi che non corrifpondono alle fattezze del 
viio per le fatiche che durano, e per lo andare fcalzea 
balzi fu quelle afprittìme montagne. Non vi fi trovano, 
nè fi coltivano generalmente erbaggi, nè altre frutte che 
le caftagne, che fono poi tutto il lor vitto, cotte arn> 
fto, o a letto, o leccate, e ridotte in farina . Vi fi fa 
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•qualche ufo del latte, e del cacio, ma quanto alla car. 
ne pochiflimi ne mangiano , ed alcuni non ne hanno 
piai affaggiata . Vertono di lana del fuo color naturale, 
e al più tinta di nero, e da loro teflùta in grortì pan- 
ni; e del rimanente che bifogna per loro vitto, e veftiro, 
per gli uienfili > cd un certo limitato lutto alla lor mo> 
da, si provvedono alle fiere nella città, e terre grotte, 
baraitando i loro pollami, il filato, e gli altri lavori di 
legni fatti da erti nel lungo Inverno, 

Nel contorno di Barga di là da certi cartagneti fi tro- 
va molto carbon follile che fi sfalda in fcheggic, e dal- 
la medefima parte un miglio a Levante della detta città 
fi trova nel Botro detto di Giuncetto la ricca cava di 
Diafpri di Barga , ove alcuni filoni fono grotti anco 
mezzo braccio , che è riferva ta per il folo Sovrano . 

t) Barga , terra grotta , molto popolata, di 2000 abi- 
tanti comprefi i fuoi borghi, e di 4000 il fuo Territo- 
rio. E' Capo della Garfagnaua ( Caferoniana ) Grandu- 
cale, e vi rifiede il Vicario con un folo Notaro Civile, 
e Criminale . Conferva il recinto delle mura , benché in 
parte guade , e la notte vi fi ferrano le porte fecondo 
1’ ufo dell’ altre città. E 1 di figura ovale, o piuttofto di 
ima Nave, come efprimc la lua Arme confidente in una 
barca fopra d’un monte; e di fatti fi alza etta da un 
ripiano (opra due poggetti opporti le fue ftrade fono 
angufte, torte, feofeefe, e mal laftricate , pofando erta 
l'opra ino feofefo, ed inegual dorfo di collina , compo-s 
fio per lo più di ciottoli di pietra fereaa . E piantata 
nel raeizo al fuo Territorio, o Contado, e quantunque 
rifpetto a Lucca fia in un luogo molto elevato , che fi 
può dire Alpe , tuttavia è abitabile comodamente anche 
nell’ Inverno, poiché le Montagne del Lucchefe, cheli» 
a Mezzogiorno , fono più batte dell’ Alpi Lucchefi di 
Montefegitefe e di Coreglia , e dell’ altiffimo Cimane di 
panano nel Modanefe a Levante di quà dal Serchio , e 
dell’ Alpi di Caflelnaov $, e di Garfagnana a Settentrione, 
e di là dal Serchio a Ponente deli’ Alpi dii 1 . Pellegrino^ 
e di Pietrapania . CJu’ altiflìma montagna quafi conica , 
detta H Monte di Gragno , di cui uua parte buona per 
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paflura è dominata da’JLucchelì , cd un’altra faccia clic 
guarda Mezzogiorno è comprefa nel Ducato di Mode- 
na , è la più vicina a Barga, c col fuo dorfo carico di 
nevi rifguarda Nordeft, eie manda più freddo di tutte 
l’ altre, le quali però tutte , benché fembrino inaccelfi- 
bili , fono piene di popolazioni dillribuitc in certi ripia- 
ni, ed in certe piccole vallate dominate dal meriggio . 
In Barga vi fono fabbriche affai ragionevoli , c Palazzi 
de’ Terrieri più nobili , e facultofi , ed è offcrvabiìe la 
Fabbrica della Chiefa Matrice Collegiata col titolo di 
Propofitura, fituata vicino al Palazzo Pretorio fulh ci- 
ma Orientale della città , in, fondo a uno fpazofo 
prato. E' affai grande, fabbricata verifimilmcnte rell’ 
XI fecolo a 3 navate , divife fecondo gli antichi co- 
fiumi de’ Criftiani in 2 piani da tre fcalini , e da un 
muro di marmo bianco , con ladre di marmo roffo , e 
intagliato di nero . Gli archi femicircolari , ed i )ila- 
flri quadri , che gli foftengono , lavorati affai bene fo- 
no del Travertino , come la facciata che è più fenpli- 
cc, fembra più moderna. Il Battiftero moderno è bel- 
lo di marmo di Seravczza , e l’ antico è una vafea pure , 
di marmo , ùmile al Ba trillerò di Pifa , fenza però i 
Pozzetti da battezzare per immerjionem . Nel* Pian:) del- 
le donne vi è uno fpaziofo Pulpito di marmo con an- 
tichi baffirilievi , foftenuto da 6 colonne , e figure di 
marmo di diverfi colori . I Barghigiani fi fottopofero a* 
Lucchcfi nel 1209, dipoi fi diedero a’Pifani , onde i Lue- 
chefi nel 1272 colla forza gli rimiléro all’ obbedienza . 
Nel 1340 Barga fu prefa dail’cfercito de' Fiorentini , e 
reflò loro in mano con Pietrafanta in virtù della pace 
dell’anno feguente . Nel 1362 in occafione delh guerra 
inforta tra’ Fiorentini , c Pifani , quelli ultimi untarono 
di ricuperarla per forprefa , e con un lungo affedio ; ma 
vi furono rotti da Pietro Farnefe Generale de’Fiorenti- 
ni, e nell’anno dopo, tentandone per la feconda volta 
1 * affedio ne furono rifpinti da Bonghi Bondelmonri , che 
vi era dentro con 150 banditi , e da’ Barghigian; uniti 
alle proprie donne, nemiciffme del nome Pifano- Nel 
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*43 7 fu attediata invano dal Piccinino Capitano del Du- 
ca di Modena , che vi fu rotto da Francefco Sforza Co- 
mandante delibarmi Fiorentine . Molti de’Barghigiani 
fanno notabili guadagni col commercio d’olio, che com- 
prano a buon mercato a Pietrafanta , e portano a ven- 
dere a Barga dove fe ne penuria . 

Vi li tifarono prima , fecondo gli Statuti di Barga , 
pefi , e mifure Lucchcli , ma adeflò vi fi praticano le 
Fiorentine; c davanti al Palazzo Pretorio fonovi in pie- 
tra le mifure della mina , e dello Baio , ed in ferro la 
mifura del braccio. 

x 3 . Pontremoli . 

Vicariato maggiore, che infieme co' Vicariati di Ba- 
inone , e Fivizzano , c fue appartenenze coftituifee la 
Lunigiana , cinta al Nord dal Ducato di Parma, e Mo- 
dena, a Ponente e Mezzogiorno dal Genovefato, e [Du- 
cato di Matta , ed a Levante da una porzione fiaccata 
del Lucchefe . La fua maggior lunghezza da Ponente a 
Levante è di 29 miglia Italiane, e la fua maggior lar- 
ghezza dal Nord al Sud, nella punta che s’infinua ver- 
fo Sarzana , è di miglia 27 incirca . I fiumi che la ba- 
gnano fono la Magra , donde ha prefa la denominazio- 
ne di Duca taf Macrae , e Valli* Macrae, che mette foce 
nel Mar di Genova ; ed i fuoi confluenti Tavarone , ed 
Aulella. Avanti il 1772 avea un Governatore, che pre- 
fedeva agli affari Criminali , Civili , e Militari , con un 
Auditore, ed altri Miniftri lottopofti , e le Giufdicenze 
iubalterne erano i 2 Capitanati di Fivizzano , c di Ca- 
ftiglion del Terziere , e le due Potertene di Bagnone , e 
Codiponte, ed inoltre 12 Feudi, alcuni de’ quali fono 
Granducali, come fi dirà a fuo luogo. Aderto fi è can- 
giata la fua divifion politica come fi è accennato difo- 
pra, e come fi dirà in appretto. Comprende 118 par- 
rocchie , 3 delle quali fon fottopofte alla Diocefi di Bru- 
gnate, e 1 ’ altre a quella di Sarzana, e formano in tut- 
te 1 2coo anime incirca, comprel'e 1031 Monache , jo 
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Religiofi , c 370 perfone del Clero incoiare . Si no- 
tino « 

j) Pontremoli , Lat. Agua , città forte, fui fiume Ma- 
gra con un buon cartello prefidiato da un Comandante, 
una Chiefa Collegiata , ed altre 5 parrocchie che han- 
no circa 2500 anime , compre!! alcuni Monafteri , fra’ 
quali il più grolfo è quello di S, Jacopo Maggiore , abi- 
tato da più di 60 Monache Agortiniane della Religione 
di Malta. Quella città efi'cndo fempre Hata fituata in 
mezzo agli Stati di divelle Potenze ha iofferto non po- 
che vicende. E 1 Hata in mano de’ Rolli di Parma, prela 
da Martino nel 1 336, da Azzo da Coreggto Vicario di 
c.To, e nel 1425 fe ne trova padrone Antonio della ca- 
ia del Fiefco , Conte di Lavagna, e di Pontremoli , che 
nel detto anno fi fa raccomandato della Repubblica Fio- 
rentina . Fu acquiftata finalmente con tutte le fue di- 
pendenze dal Granduca di Tofcana Ferdinando II. nei 
fecola paflato . Avanti la fine del fecolo XVI , la Roc- 
ca Sigillarla , Filattiera , e Groppoli nella Lunigiana , era- 
no già Hate acquiftate da Collirio I. Zufolo , Ricò , e 
Lifana da Francefco I fuo figlio, e Terra Rojfa da Co- 
fimo II nel principio del fecolo XVII. Vi rifiede con 2 
Notari Civile, e Criminale un Vicario , il quale ha la 
Giurifdizione Civile nel proprio Territorio , e la Crimi- 
nale in elfo , e nella Potclleria di Calice , e giudica an- 
che in feconda iftanza delle caule Civili , portategli per 
appello dopo la fentenza del Poteftà di Calice. 

2) Calice , Potefteria il cui Giufdicente palTa iti un 
giorno della fettimana a Madrigna no per render ivi ra- 
gione a’ popoli di quel Territorio , che gli è fottopofto 
infieme con quello di Veggo. Madrignano , Calice , e Veggo 
fono anche il titolo di 3 Feudi, acquiftati ora per com- 
pra dal Sovrano Regnante . 


24. Ba- 
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2.4. Bagnane, 

Già Potefteria , ora Vicariato Minore con Giurifdi- 
fione Civile, e Criminale nel Tuo folo Territorio, a cui 
è flato reflituito tutto l’antico Territorio del Capitana- 
lo di Caftiglion del Temere , eccettocfiè le Comunità 
# Alitano , Stadano , e Caprigliola , fottopofte nelle caufe 
Civili al Poteftà d’Albiano, e nel Criminale al Vicario 
di Fivizzano. 

1) Bagnone, luogo dj refidenza del Vicario con Pro- 
pofitura , che ha nella fua parrocchia più di 600 stu- 
fanti , con un Convento di Frati Agoftiniani . 

2) Groppoli , e T errarojja due Feudi Granducali , il pri- 
mo de’ quali fu venduto con Filatticra da’ Marchefl Ma- 
lafpini a Cofimo I nel 1548, mentre avea comprato la 
Rocca Sigillina con tutto il fuo Contado da’ Conti di 
Noceto per frenare i Genovefì che procuravano dieften- 
dcrc i loro confini da quella banda , e dipoi cretto in 
Marchefato nel J592 dal Granduca Ferdinando I , e dato 
alia famiglia Sale di Genova che tuttora lo poffiede; 1 ’ 
altro fu acquiftato da Cofimo II, ed eretto in Marche- 
fato nel 1628, conferito a Manfredi Malafpipa de’ Mar- 
chefi di Filattiera , e fuoi difcendenti , pofleduto adeflo 
da uno dello fteffo nome , e famiglia . Quella cafa mol- 
to riguardevole, ricevuta fotto la fua protezione da Co- 
fimo I nel 1567 come Signora di Villafranca > e Luni- 
giana , è diyifa ora in più rami , alcuni de’ quali pren- 
dono il nome da’ Feudi di efli poflèduti, che fono Ma- 
lazzo , Baflia , JLicciana , Villafranca , Olivola , Pallerone , 
Monti , Podenfana , e Fofdinovo . Trefchiato , e Varano fo- 
no titoli di Marchefato, l’uno della famiglia Richecourr ? 
l’altro di Modena. 


25. Fi- 
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& j. Fi virano . 

Capitanato , c Vicariato maggiore con Giurifdizione 
Civile nel fuo Territorio , e Criminale in erto , e nella 
Potefteria d ' Albiano . Si noti 

i) Fivizzano , terra antica, murata , predo il conflu- 
ente Aulella , che non A dee confondere con Chivizzano , 
vicino al Serchio nel Lucchefe , con Propofltura , fche 
ha nella fua parrocchia 2300 anime. Fu prefa dal Pie* 
cinino nel 1431 con Carrara, Moneta , Orti , e molte 
altre cartella de’ Malefpini , raccomandate alla Repub- 
blica Fiorentina, dopo aver arfo la terra di Nicola , ed 
occupata qua A la Lunigiana. La fterta difgrazia foffèrfe 
nel 1493 da Carlo Vili Re di Francia, che guarito del 
vaiuolo in Arti, fcefe con un podere foefercito nella Lu- 
nigiana per la via di Parma, cPontremoli, e prefe que- 
lla Terra con altre , raccomandate , o proprie de’ Fio- 
rentini . Coflmo 1 poi nel feguente fecolo la riftaurò , 
e ne rifece le mura . Vi riflede col Vicario , e col No- 
taro Criminale un Notare Civile, il quale parta due vol- 
te il raefe a Crefpiano , ed altrettante a Coiiponte per 
render ivi ragione. Il Vicario ha aderto riunita in fcla 
Giurifdizione de’diverft Poteftà , e Confoli delle Cartel- 
la , e la Giurifdizione in tutte le caufe appartenenti al- 
la Potefteria di Terra e Corte , e tutto il reftante della 
Giurifdizione Civile, Criminale, c mifta che competeva 
prima all’Auditore di Fivizzano. 

2) Albiano , Potefteria minore, e Comunità il cui Giu£ 
dicente ha Giurifdizione Civile anco nelle Comunità di 
Stadano , e Caprigiola . 

16. V tetra [anta . 

Capitanato , e Vicariato Maggiore -con giurifdizione 
Civ. e Crim. nel fuo folo Territorio fiaccato dal rima- 
nente del Granducato , e cinto dalla Garfagnana Moda- 
nefe al Nord, dagli Stati di Lucca a Levante, di Maf- 
ia , e Lucca a Ponente , c dal Mare a Mezzogiorno . 

Tut- 
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Tutta quefta parte di Tofeana Granducale , e gran tratto 
ancora delle montagne adiacenti, era comprefa nella Li- 
guria apuana , come rilevafi dagl’ Iftorici , e dal nome 
corrotto di Pietra Pania ( Petra Apuana ) reftato al fuo 
più alto monte , da cui ella fi propaga fendendoli ver- 
io il Mare , e filila di cui cima vi è il confine degli 
Stati di Tofeana , Modena , e Mafia . Gli antichi abi- 
tatori di quelli paefi erano ferociflimi , felvaggi , avvezzi 
a vivere di rapina, onde infefiavano fpeflo le vicine cam- 
pagne degli Etrufci, e de’ Galli, affidandofi fulla inac- 
cetlìbilità delle loro montagne, ove viveano dillribuiti in 
villaggi, e borgate , o ritirandofi negli eftremi pericoli 
entro le molte caverne naturali che s’incontrano fre- 
quentemente in efie montagne. Nel Confolato di P. Cor- 
nelio, e M. Bebio furono domati da’ Romani , e traf- 
portati tutti a Taurafi fopra Benevento . Dopo la traf- 
migrazione di quelli Liguri la regione refi ò probabilmen- 
te difabitata, finché vi vennero nuovi abitatori da Lu- 
ni, e fpecialmente da Lucca, mentre la maggior parte 
di effe montagne fon comprefe ancora nella Diocefi di 
Lucca , cioè nell’ antico Territorio della Colonia Luc- 
chefe . Ne’ tempi di mezzo il Capitanato di Pietrafanta 
fi chiamava Verfilia , cioè Valle del fiume Verfilia , det- 
to ora Canale di Seravezza , in cui fcolano tutte Tacque 
del Capitanato. Il Canale però ha diverfi nomi prima 
d’ arrivare a Seravezza ; poiché da Seravezza in fu fino 
a Rofina , dicefi Canale di Rofma , o dell’ Argenteria ; da 
Rofina, ove riceve il Canale di Tcrrinca fino a Staz- 
zarla , ove riceve il Cardofo , fi chiama Canale diStazr 
zema. In faccia a Seravezza riceve il Canale di Rima- 
gno, e di lì fino a Paduli, dove fi perde , prende il no- 
me di Canale di Seravezza . L’ Alpe della Pania , di Alan- 
te altiffimo , T Alpi di Terrinca , del Cardofo , di Levigli a- 
ni , di Farnocchia , del Procinto ec. diramazioni tutte dell’ 
Alpe della Pania , sbaflando fempre gradatamente dal 
Nord verfo il Mare rendono montuofa quefta regione 
per più di due terzi, e ne lafciano T altro terzo diftefo 
in una vaftifiìma valle bislunga che termina nel Mare . 
La fola parte montuofa c fana, e popolatifiìma ; fono- 
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vi in gran copia ottime acque, preziolè pafture, e molti 
altri comodi della vita : la pianura poi c paludofa , e 
malfana . In tutte le incurvature delle montagne , dov’ 
è un poco di ripiano dominato dal meriggio ; fi trova 
un cartello , o villaggio , e ve ne fono anco nei baffo 
al confluente d t' Torrenti , chiamati quivi tutti Canali , 
dove parrebbe che l’aria dovefle efl'ere crtidiffima ; e mal- 
fana . Intorno a’ cartelli ; e villaggi vi è un poco di ter- 
reno domeftico femenràto ; poi cominciano vaftiflimi bo- 
fchi di caftagni: nel più alto le quercie , ed i cerri, che 
fono gli alberi aborigini del paefe; e nelle pendici più 
alte i faggi , i quali fecondocHè fi avvicinano alla ci- 
ma , fono meno alti , e rigogliofi , e finalmente le più 
alte cime de’ monti fogliono eflere o nude , o ricoperte 
di fola erbai Nelle facce de’ poggi rivolte verfo il Mare 
vi fono bofchi d’ulivi , e le pendici che fcolano nella 
pianura, fulle quali è la Terra di Pietrafanta , fonomal- 
fane . L’ acque del Canale di Seravezza , come anco quel- 
le di rutti gli altri Canali del Capitanate!, partendo per 
montagne compofte di mafli con pòca terra , o veftite 
di bofeo , giungono quafi limpide al Mare anco dopo le 
gran piogge, onde vi fi trovano mol ridirne Trote . Le 
montagne nel più alto fonò compofte di groffiffimi filo- 
ni di marmo di diverfe forti, dal cui traffico i paefani 
ricavano gran profitto; e nel più baffo poi di Saffo mor- 
to ■, detto anche Pietra morta , di cui fanno ufo per mu- 
rare in diverti luoghi . II marmo bianco ; o ftatuario , 
o venato di nero abbonda in tutte le branche diramate 
dal Y Alpe della Pania , ma i marmi mi/li, eie breccie non 
fi trovano quafi altrove che nei monti di Stazzema , ed 
in quello di Levigliani . Copiofiffime fono le cave del 
bardiglio in Val di Rimagno , che è ancor più duro di 
quello di Carrara , e piglia anche miglior pulimento . 
Nella Valle del Cardofo in molti luoghi fi trovano cave 
di lavagne , dette nel paefe piafìre , delle quali fi fervo- 
no per coprire i tetti delle cafe , benché fe ne potdlé 
fare in Tofcana urf migliore ufo . Non mancano in que- 
fto Capitanato ne metalli, nè minerali, nè altre produ- 
zioni naturali , come ferro , argento , rame , piombo , 
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Vetriolo, mercurio, cinabro minerale, matita nera otti- 
ma, quarzo, o tarlo di cui le ne cava moli ilfimo , l'er- 
vendo per Uno de’ principali ingrediènti della parta del 
vetro, del criftallo fattizio , della porcellana ec< calami- 
ta , fmeriglio , cobalto , e zinco .* Sopra il monte della 
Cappella dove fx cava il bardiglio , li trova anco una 
fpecic d’alabartro, che per la fua durezza , e gran ed- 
itarti fi aflomiglia all’alabaftro orientale. 

Le vicende di quello paefe fono interamente ignote 
da che fé ne refero padroni i Romani fino al fec. X, 
rei quale fx trovano padroni di quella Provincia i Conti 
di Corvaia , e Vallecchia , o diramati da qualche Fami- 
glia Longobarda, a citi fecondo le regole de’ Feudi mi- 
litari, era toccata in forte la V r erfilia , o difendenti da- 
gli Ejlenfi ; trovandoli che nel 1033 Adalberto Marcite- 
le , figlio d’Oberto II, e nipote d’ Oberto III, pofle- 
deva molti beni in Verfilia. La minuta luddivifione del- 
lo Stato, art’ ufo Longobardico , e le difcordie inforte 
poftetiormente tra i rami l'eparati di quella Famiglia 
che prèfero partito nelle Fazioni Girelle, e Ghibelline , 
furono le cagioni onde non ne fuftenne lungamente il 
portello. Alcuni di loro per opprimere gli altri fi com- 
prarono nel «141 la protezione della Repubblica di Luc- 
ca , e gli altri per difenderli ricorfero a quella di Pifa, 
cd ambedue quelle Repubbliche profittando della con- 
giuntura , li deputarono fieramente il poflelTo della Ver- 
filia, colla total rovina de’fuoi antichi Padroni. Si pro- 
curarono alctini anco la protezione dell’ Imperatore per 
fortenerli nella parte del loro dominio , cd altri per qual- 
che tempo rertarono armati nella Verfilia , fortificando 
vifx nel 1 270 col prefidio Francefe dato loro da Carlo 
d’ Angiò Paciere d’Italia; E finalmente molti di effx 
fpogliati di gran parte delle loro foftanze furono co- 
ftretti a ftabilire il lor domicilio in diverfe città, e ter- 
re, ed abbracciare la dura condizione di Cittadini pri- 
vati, procurando di ricuperare colle fuppliche, e per via 
giuridica parte almeno delle loro valle poflelfioni . Nel 
1312 il Vicario Imperiale torte Pietrafanta a’ Lucchefi 
e la diede a’Pifani, ma nel 1327 Lodovico il Bavaro 
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la fece confegnare a Caftruccio con Ratina , o Rojina . 
I Fiorentini occuparono Pietrafanta nel 1341 , e nell’ 
anno dopo fu da effi donata al Vefcovo di Limi , co- 
gnato di Luchino Vifconti Signore di Milano. Gli An- 
ziani di Pila furono nel 1455 dichiarati da Carlo IV 
Vicarj Imperiali di Pietrafanta , e fua Vicaria , e dipoi 
per fua Acutezza , il medefimo Imperatore volle in ma- 
no la Terra, e la Rocca di Pietrafanta . Nel 1430 Pie- 
trafanta fu impegnata da’ Lucchefi a’ Gcnovefi , con pat- 
to però che nel politico, c nell’ economico folle gover- 
nata dagli Ufiziali di Lucca , ed i Genovefi teneffero la 
Fortezza , e guardaffero la Terra a fpefe de’ Lucchefi . 
Ma nel 1437 gli abitanti fi ribellarono a’ Lucchefi , ne 
cacciarono gli Ufiziali , e fi fottomifero interamente a’ 
Genovefi. A cagione della perdita di Pietrafanta , ed a 
motivo di molte differenze di confini tra Pietrafanta , 
ed i luoghi vicini fudditi de’ Lucchefi , come C amatore , 
Montignofo , e Monteggiori , cominciarono tra’ Lucchefi , 
e Genovefi delle offilità , che non terminarono fe non 
nel 1477 , dopo una Sentenza di Lodovico Marchefe di 
Mantova, Luogotenente de’ Duchi di Milano, nel qua- 
le avevan fatto compromeffo ambedue le Repubbliche . 
Inforfero fucceffivamente altre difcordic tra quei di Pie- 
trafanta , e quei di Monteggiori circa al precifo luogo 
de’ confini prescritti dalla lopraddetta Sentenza , e dura- 
rono fino a’ tempi del Granducato. Nel 1484 venne Pie- 
tralanta in mano de’ Fiorentini , e nel 1494 fu data in 
mano di Carlo Vili Re di Francia: Fu tenuta da’Fran- 
cefi per 2 anni, che la redimirono dipoi a’ Lucchefi, e 
quelli nel 1513 in vigere della Sentenza di Papa Leo- 
ne X la confegnarono a’ Fiorentini . Adeffo quello Ca- 
pitanato è divifo in 3 Comunità , ed una , così detta , 
Vicaria . 1 ) La Comunità di Pietrafanta comprende Pie- 
trafanta, Val di C afelio , Capezzano , Capriglia , Querce- 
ta , Solato e Vallecclna , Strettoia e Cerretta . 2 ) La Co- 
munità di Seravezza comprende Seravezza , Corvaia , e 
Ripa . 3 ) La Comunità della Cappella comprende Ri- 
magno , Fabiano , aizzano, Giu/lagnana , Minazzana , Val- 
ve» tof a , B a fati , Colletto di Rojina . 4) La Vicaria com- 
pre n- 
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prende Stazzjema , Mulina , Pomezzana , Farnocchia , Le- 
vigli ani , T errinca , Retignano , Rofina , G allena , Pruno e 
Volegno > Cardofo e Malinventre . Contiene 17 Parrocchie 
con 3000 cale in circa, e 11000 abitanti , compre!! 2 
Monafteri di Frati , ed uno di Monache . Otto di que- 
lle Parrocchie fon lottopolle alla Diocefi di Sarzana , 
l’altre a quella di Lucca. La lpiaggia è guarnita di 
Torri difcfeda un Callellano con un prefidio . Si no- 
tino . 

1) Pietrafanta , grolla, e bella terra di figura bislun- 
ga, che ha grande apparenza di città , fabbricata full’ 
ultime radici di un monte diramato da quello di Val- 
lecchia , fopra un rifalto del quale vie la Rocca, o For- 
tezza che domina la terra . Il monte che le rella die- 
tro, d’ una declività placidillima, la difende da’ venti fred- 
di del Nord, ed è coperto di bofclii d’ulivi, con molte 
ville, e cafe di contadini. Davanti a fe a Mezzogiorno 
ha una llrifcia bislunga di pianura che termina nel ma- 
re divifa in paludi, e ftagni marini , e ricoperta negli 
fpazj più afciutti di alta , e foltilfima macchia ad ufo 
di paftura. Quella paludofa pianura , ed il monte alle 
fpallc che toglie alla Terra la libera circolazione decen- 
ti afciutti, e Settentrionali , ed arreda gli effluvj umidi 
portati da’ Venti di Mare, la rendono poco falubrenell’ 
Eftate , nel qual tempo i beneftanti vanno a rifuggirli 
ne’ cartelli della Verfilia . Quella macchia in parte c Ha- 
ta dibofcata, e divifa per migliorarne l’aria . Fu Pie- 
trafanta fabbricata, o almeno ingrandita da’ Lucchefi nel 
1255, eie fue fabbriche più indigni fono tutte pofteriori 
a quello tempo. E'grande, ha ftrade larghe, e diritte, 
beniflìmo felciate ; con bei portici , cafe comodillimc , 
molte botteghe, una bella piazza, Chiefe grandi', e bel- 
le, e molti be’ Palazzi d’architettura de’fecoli XIII, e 
XIV, e XV, che comprovano eflère elfa Hata in quei 
tempi molto più abitata, e florida. La Chieda Matrice 
Collegiata, col titolo di Pieve, o di Duomo , c molto 
bella , e magnifica , fabbricata verfo la fine del fecolo 
XIII- a tre navate, rette da beilitfime colonne di: mar- 
mo miilio, e la facciata tutta incroftata di marmi bian- 
Jtalia Tom. IV. I chi 
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chi con divertì balììrilievi . Il Cafnpanile è una torre 
quadra con una comoda fcala a chiocciola aperta . Den- 
tro la Chiefa fi vedono 2 belliffimi Battillerj, l’unoot- 
togono del 13S 9, di marmo bianco del paefe , {colpito 
tutto a baflorilievo con Infcrizioni Gotiche, l’altro, 
moderno, a foggia di tabernacolo celi’ arme di Cafa Me- 
dici , ricco di marmi foreftieri , e di magnifico lavoro . 
Anco la Chiefa di S. sfgojìino è affai grande , e ricca di 
marmi , ove è il fcpolcro d’un figlio del famofo Ca- 
lduccio Caftracani . Vi è il Palazzo Pretorio, ove rifie- 
de per ordinario con 2 Notari Civ. , e Crini. , ed un 
Coadiutore il Vicario , che ha la facoltà di trasferirti 
nell’Eftatc con tutta la fua Corte al Palazzo Reale di 
Se ravezza . Vi è una Dogana , che nei tempi dell’ Ap- 
palto fi calcolava rendere 14600 lire. Vicino a Pietra- 
fanta fi trova un Convento abitato da circa 20 Frati 
Francefcani , con bella Chiefa adorna di ftucchi , è mar- 
mi del paefe. 

2) Corvaia Nuova , e Vallecchia Nuova , due grolfi.vil- 
Jaggi fituati in un’ angufta valle preflò il canale di Se- 
ravezza. Erano anticamente due Rocche piantate fui dor- 
fo de’ monti, la prima quali inelpugnabile che guardava 
lo {fretto palfo della valle , dillrutta da’ Lucchefi nel 
3271, l’altra dillrutta da’mcdefimi nel 1254. Da que- 
lle due antiche Rocche aveano prefo il nome i foprad- 
detti Conti di Corvaia, e Vallecchia, della cui famiglia 
era la moglie del famofo Caftruccio Caftracani lepolto 
in Lucca . Sotto Ctrvaia nuova principiano i valìiflìmi 
uliveti di Pietralanta filile pendici de’ monti che guar- 
dano il mare, nom meno fruttiferi di quei de’ monti Pi- 
fani .> 

3) Seravezza , grolla terra divila in Borgate , fituate 
nel piano al confluente del canale che viene da Rofina 
nell’altro detto Rimagno , cioè Rivus Magnus , che feen- 
dc a mano delira da Monte-Alti{fimo . Prefentemente è 
fmantcllata, ma era anticamente cinta di mura , delle 
quali non ne fon rimafte che due porte , l’ una che con- 
duce a Corvaia, e l’altra a Pietrafanta . In un Infiru- 
mento del 1186 è chiamata Villa de Seravctia . Nelle 

Ta- 
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Tavole Vrbiam lt aline del lantanio trovali incifa in r&* 
me un efatta veduta di Seravezza , e della valle di Rh 
magno, colle cave, del Bardiglio , e de’ marmi della Gap* 
peli a , coll’erroneo titolo Lunenfinm Lapidici tue nobilijfimo t 
èX vario marmare referti , badie Montagna di Carrara 
di£lx delinea t io . La Chiefa parrocchiale dedicata a S. 
Lorenzo è molto bella a tre navate * rifabbricata più 
tnodernamente full’ antica, ricca di marmi dentro, e fuo- 
ri. Gli abitanti di quelle borgate per lo più fon ricchi, 
e benellanti a cagione principalmente del traffico di mar- 
mi; onde nella Terra * oltre molte comodità, e delizie, 
anco molte cafe fon veramente Palazzi *di marmo affai 
belli, c ben intefi . Sull’altra parte del fiume vicino a 
Seravezza tra il fiume, e la radice del muntevi è il bel 
Palazzo Reale, fabbricato quali tutto di marmi da Co- 
fimo I. allora Duca di Firenze, e - Siena. 

4) Rimagno t villaggio fituato fupra un fiume , da cui, 
infieme con la valle, prende il Ilio nome . Quivi fono 
moltiffime botteghe , e magazzini per lavorare i marmi 
portativi dalle cave vicine . Per fegarii , e fpianarli , non 
avendo nel paefe rena buona , fi fervono di certa rena 
bianca, cavata dal Lago di Maeiuccolli , particolarmen- 
te nel luogo detto S. Terenzio. Non molto lungi di qui 
vedonfi le rovine de’ Forni , ove fi fondeva il ferro , e 
gli altri metalli fcavati nel Capitanato. Nelle montagne 
lìtuate nella pendice finiftra della valle di Rimagno, fo- 
no le cave del bardaglio di Seravezza , e l'opra di effe 
le belliffime cave de’ marmi bianchi della Cappella . Dal 
monte delle cave della Cappella fi fcuopre gran tratto 
di Mare, ed ha dietro di fe Monte- Alt ijfimo , 'con un vil- 
laggio di fimil nome, compollo tutto di filoni di mar- 
mo, onde offendo ignudo , fembra fempre ricoperto di 
neve. 

5) Gittflignano , o Ginjìagnana , villaggio tra la cava 
delle Cappelle, e Seravezza. 

6) Bufati , piccolo borgo, che prende il nome dall* 
Alpi di Baiati. Gli abitatori di effo, difendenti da cer- 
ti Brefciani che lavoravano alle miniere d’argento d( 
Galletta ne’ tempi forfè di Cofimo, e Ferdinando I, han- 
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no all’ ufo de’ Canopi , un certo gergo per intenderfi fel- 
lamente tra loro . In quelle Alpi vi è del lapislazzoli , 
e forfè qualche vena di rame, ed i padani credono che 
vi fia una miniera d’oro. 

7) Terrifica , groffo villaggio Alpino : full’ Alpi vicine 
dello Hello nome trovafi una miniera d’ argento e piom- 
bo , in un bolco di faggi , nel luogo detto Betigna , di 
cui non fi fa ufo, attefo la difficoltà di fcparare i me- 
talli dallo zinco, e l’arfenico. 

8) Levigliani , groffo villaggio fiutato un po’ Ipin alto 
di Terrinca. Le pendici intorno a quelli due villaggi , 
eccettuati pochi campi intorno ad effi , fono per ogni 
verfo coperte di caftagni.- fopra Levigliani vi è un bof- 
co di cerri , e nel rimanente fopra i caflagneti , vi fon 
per tutto bofehi di faggi. In quelli contorni vi fonode^ 
legni di miniere di rame, fi vedono de’ cunicoli fcavati 
ne’ tempi del Principato per eflrarne il mercurio , |ed il 
cinabro naturale , e fi è creduto talvolta effervene in 
gran copia. Tra la cava del Cinabro, c 1’ Edifizio fui 
Torrente Perriolo ove ne macinavano la vena , fi trova 
della Matita nera da difegnare', buona quanto quella di 
Spagna, e di Germania. Nell’ alpe che fovrafta al vil- 
laggio di Levigliani vi è un dirupo altiffimo di marmo 
biarxo , nel quale vi è un filone di belliffimo marmo mi- 
jiio , detto mifiio Perjtcbino di Levigliani , di cui potreb- 
bero cavarfene colonne, e tavole grandiffime, fe nefof- 
fe meno difaflrofo il trafporto . 

9) Retignano , e Cerreta con Chìefa parrocchiale de- 
dicata a S. Antonio Abate, fono villaggi . Vicino a quell’ 
ultimo fi vedono gli fcavi dell’ antica Miniera d’ argen- 
to, detta del Bottino , ovvero di G alien a , altro villaggio 
vicino. Nelle miniere d’argento di Gallena è flato la- 
vorato nc’ tempi antichiffimi come fi rileva da alcuni 
Iftrumenti , c modernamente ne’ tempi del Granducato, 
e benché non vi manchi ancora la vena metallica , di- 
cefi eflere fiate abbandonate per la difficoltà di fiffare 1’ 
argento nel fondere la vena , affinchè non volafle via 
coll’ arfenico . 

jo) C alleilo , villaggio fcioho, che dà il nome ad un 
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ìrovinofo Torrente, che fi getta poi nella pianura verfo la 
Torre di Motrone , ed alla valle bagnata da efio > In 
quella valle fono delle miniere di ferro, argento, e ra- 
me, che talvolta fono fiate tentate con qualche profit- 
to . Il ferro fiato fcavato nel Pietrafantino è più dolce 
di quello dell’ Elba . Il complefio principale ci quelle d* 
argento, e di rame, ènei monte detto l’ Argentiera ^ nel 
Comune di Farnoccbia , fopra a forzaglia. Comunemen- 
te fi crede che Cofano I apriffe il primo quelle minie- 
re d’argento, ma fi deduce dagli antichi Cunicoli , e 
da molti Iftrumenti , che fin da’ tempi de’ Conti di Cor- 
vaia, e Vallecchia fi cavava argento dal monte di Far- 
nocchia . Vi fi trova anche dello fmcriglio fimile a quel- 
lo dell’Elba. 

11) Farnoccbia , Comezzana , Cale aferro , Ri lobbia , e S. 
Anna , fono cartelli, e villaggi . In fondo d’un orrida 
valle, pretTo il Torrente di Calcaferro fi vede un antica 
miniera di vetriuolo , che fi confettava in un grand’edi- 
fizio eretto fui canale delle Mulina , di cui fi vedono an- 
cora le rovine . 

1 2) Rojina , villaggio fituato per la maggior parte al 
confluente de' fiumi di Stazz.ema , e di Terrinca . Gli abi- 
tanti s’ occupano in varj lavori di ferro » La fabbrica 
principale , dove fi raffina , e fi riduce in verghe , ed 
altre forme, e particolarmente in chiodagipni il ferro, fu- 
lo prima ne’ Forni di Maremma dalla vena dell’ Elba , 
fi chiama \’ Argentiera , perchè anticamente vi fi fonde- 
va l’argento delle vicine miniere. Poco lontano daRo- 

, fina vi è una famofa fabbrica di canne da fucili , che 
vi fi vuotano per mezzo di lunghi trapani modi dall’ 
acqua . 

13) Stazze ma , cartello divifo in più borgate , fituato 
full’ infima pendice di una branca angolare di monte , 
che domina il confluente del Canale delle Mulina col Ca- 
nale del Cardofo . In uh angolo del cartello fopra un di- 
rupo, da una parte tagliato a piombo , vi è la Pieve 
di buona architettura del fecolo XIII a tre navate, or- 
nata al di dentro di Mifiio , e Brecce del paefe. Hafot- 
topofte alla fua cura 900 anime incirca . Le cafe den- 
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tro il cartello fon fabbricate di pietra morta del paefe , 
coperte di lavagne, ed impiantate di tavoloni di calca- 
gno, materiali tutti di che abbonda il pacfe; non vi ef- 
fondo nel vicinato forfè terre buone, o almeno fornaci 
per far mattoni, tegoli ec. Intorno al cartello vi c un 
poco di terreno feminato zfegale , e più in alto fu’monti 
fino ad un certo fegno, fi vedono vaftiffimi caftagneti, 
che fono tutto il foftentamento di quegli abitanti . Un 
miglio lungi dal cartello verfo Sud-cft in un luogo detto 
Seivano fui Canale delle Mulina fi trovano 4 antichi cu- 
nicoli quafi tutti ripieni d’acqua, e rinterrati, delle mi- 
niere dette di Ferro , e Calamita , Da Stazzema fi vede 
il Monte Forato , accanto alla Pania , in cima del quale 
è un maflo fterminato di marmo , ritto , e forato come 
lina fineftra : E' fimiliflìmo a quello del monte degli Sviz- 
zeri, den Flhnfer-Berg , o Segnes , chiamato S. Martin s- 
LocK , (Buca di S. Martino) ed all’altro del Monte Per-, 
tiifato di Corfica . Vicino al Menteforato vi è un monte, 
o fcoglio grandiffimo di marmo , nudo , e ifolato , det- 
to il Procinto , in cima di cui fi può falire per viottoli 
pericolofiffimi , ove fi trova un incavo affai grande in 
cui fi raduna l’acqua, e vi ftagna. 

Nella dirupata pendice del monte di Stazzema tra l" 
Oueft c il Sud fi trovano le famofe cave de’ Mi/li e del- 
le Brecce dette di Seravezza , perchè i Mercanti di erti 
abitano in Seravezza , Quella Breccia è un marmo bel- 
liflìmo , comporto di faffuoli di marmo bianchi , gialli , 
verdognoli , rolli , carnicini , pavonazzi ec. legati in una 
parta impietrita di colore tra ilroflìgno, e nero,oroffo 
chiaro e vago, mefcolata talvolta colla tintura di ver- 
derame, con falde di talco argentino che fanno unbel- 
liffimo cangio, con cubetti di marcaffita d’oro , e con 
ciottoletti, e vene di quarzo , detto calcedonio. Più for- 
to vi è la cava del marmo mifiio , detto il Filone del 
Granduca , o Bandito , diftefa in un lunghiffimo filone , 
•alto circa 6 braccia, da cui oltre moltilìimi lavori, fu 
cavata una grofftflìma colonna tutta d’ un pezzo , con- 
dotta a Firenze nel 1572, fepolta ora nella piazza di 
S, Marco, Nel monte che reità dirimpetto a quello di 
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Stazzema di là dal Canale delle Mulina vi fono altre ca- 
ve di marmo miiìio, come il mijlio Viperino , il Perjt- 
chino , e r africano di Seravezza . La gloria di avere 
aperte il primo le cave di tutti quelli marmi, fi fuol da- 
re a Cofimo I, benché fe ne trovino de’ lavori fatti an- 
co nel fecolo XIV, come per efempio le colonne del 
Duomo di Pietral'anta ec. ' 

14) Cardofo , Malinventri , Prugno , e Volegno , villaggi 
fituatT nella Valle del Cardofo , con poco terreno colti- 
vato all’intorno, e dipoi valfilfimi caftagneti, in mezzo 
a’ quali fpuntano fuori frequenti dirupi fterminati di mon- 
ti ; le cale di elfi villaggi fon coperte di lavagne comu- 
nilfimc in quella valle: elfa è di figura ovale , rofa, e 
tagliata in molte pendici da’ torrenti, che fi precipitano 
nel Rio , o Canale dello Hello nome . Nella parte de’ 
monti che la circofcrivono a Mezzogiorno riefeono fi 
Monte Forato , e il Procinto . E' chiufa a Mezzogiorno 
dall’ stipe di Levigli ani che fi ltende curva fino al con- 
fluente del Cardofo col Canale di Terrinca, vicino a Ro- 
fina . Quelle montagne rinchiudono delle produzioni na- 
turali non poco utili. Nel Comune di Pruno fi fcavano 
le pietre dette di Rojina , per foderare i forni , ne’ quali 
fi fonde la vena di ferro. Le fottiliilime, e copiofe la- 
mine di talco, lullranti come vernice argentina, di che 
abbonda quella pietra, fono forfè la cagione onde -può 
reggere fenza vetrificarli al fuoco violentiamo de’forni . 
Nel Comune di Malinventre fono le cave più accredita- 
te di Lavagne , che piuttollo fono di color piombato , 
rollo cupo o chiaro, verdognolo, gialliccio, che nero , 
come quelle del Genovefato . Nella pendice del Monte 
di Stazzema , che fcola nel Carciofo , in un luogo det- 
to fotto il Poggio delle Prada , o delle Prana , è un cuni- 
culo lungo 500 braccia , chiamato la Buca della vena , 
donde uria volta cavavafi il ferro , di cui pare ancora 
che abondi quello monte . Circa la metà di eflfo vi fi 
cava adeflo della terra gialla di color molto vivo , di 
cui fanno ufo in Stazzema per tingere i palchi delle ca- 
fe. Nel fondo del cunicolo vi fi fente un gran gorgo- 
glio di acqua Ibtterranca . Poco lòtto quella miniera vi 
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è una cava di gran filoni di marmo mijio hrecciato di va- 
ri colori, che riefce un po’ duro a lavorarli. 

2.7, P e fci a. 

Vicariato Maggiore, che confina aPonente cogli Sta- 
ti di Lucca , e a Levante col Piftoiefe ; fi fiende nella 
Val di Nievole. Le montagne di Piftoia dalla punta chia- 
mata la Serra , mandano una tortuofa branca a delira 
verfo Ponente, col nome di Montagne della Valdinievolc , 
ed a finittra verfo Levante ne fpandono un’ altra alquan- 
to più batta , che dopo la foce di Seravalle a guifa di 
PenifoJa fi propaga verfo 1’ Arno col nome di Montagna 
Buffa di Pijìoia , o fia Monti d’ Artimino , le quali mon- 
tagne fon coperte di folta bofcaglia , eftirpata nel più 
badò per ridurre i terreni a cultura. < 

Le pendici di quelle montagne , ove guardano Mez- 
zogiorno e Ponente , da quella di Monfummano alto 
perfino a quella di S. Gennaro, formano quafi (un tea- 
tro femicircolare , che riguarda Valdarno di Sotto , e 
che nel più baffo fino a un certo legno fon ricoperte 
dalla depofizione orizzontale di terreno fecondarlo di col- 
line, che in oggi è quafi tutto coltivato. Quello fpazio 
orizzontale chiamali Pianura di Valdinitvole , ed c rin- 
chiufo fra le falde delle colline di Fucecchio, Cerreto- 
guidi, Vinci, Stabbia, Callelmartini , Monte Vetturini , 
Monfummano, Montecatini, Buggiano, Colle , ed Liz- 
zano da una parte, di Montecarlo , e Altopafcio dall’ 
altra . 

Tutte Tacque, che in fiumi , o canali fcolano giù 
dalle colline e monti vanno ad unirfi nella pianura del- 
la valle in un lago , o fia padule , detto di Fucecchio , 
che anticamente ebbe il nome di Gufciana , donde uni- 
tamente con altre forgenti che featurifeono dal di lui 
fondo , traboccano al Ponte a Cappiano , e per mezzo 
d’ un fol canale , lungo 7 miglia incirca , a cui è retta- 
lo il nome di Gufciana , vanno a terminare nel fiume 
Arno. Valdinievole porta quella denominazione per effer 
bagnata dal fiume Nievole, che feende giù daSeravalle, 

ed 


Digìffzed by Google 



IL GRANDUCATO DI TOSCANA. IJ7 

ed entra nel lago di Fucecchio. Fu Soggetta a'Lucchefi 
fino al 1339, de’ quali fu anche Fucecchio fino all’anno 
1330. Gli abitanti di Valdarno di Sotto , {ottopodi a’ 
Fiorentini, fpinti da contrari intere®, coi porre conti- 
nui oftacoli allo fcarico del lago per mezzo di fiepi , e 
dcccaie , fecero sì , che le acque del lago dravafando 
andarono ad allagare i contorni , onde I* aria ne redò 
infettata, ed i Lucchefi ne fentirono gravilfimi danni . 
Qiiando però nel fecolo XIV co’fuoi contorni palsò fot- 
to il Dominio de’ Fiorentini quedi ridulfero il lago a ufo 
di pefea , e chiudendone affatto lo fcolo , lo ridudero 
maggiore . Ma non poterono con argini quantunque forti 
impedire , che le acque dravafatc non allagaffero i con- 
torni. Per rimediare a quedo male non badavano li la- 
vori fatti con contrari intere®, e fenza fiflema ; perciò 
la Repubblica nel 1515 donò il lago a Lorenzo de’Me- 
dici , che ne rafeiugò gran parte, facendone calcine , e 
poffe®oni da grano . Lo dello fece Madama Alionfina 
Urfma, conforte di Piero figlio di Lorenzo de' Medici , e 
cosi a poco a poco i contorni del lago di Fucecchio fu- 
rono ridotti a cultura per mezzo di colmate. 

Il Vicario di quedo Giudicato ha la Giurifdizione 
Civile nel proprio Didretto , e ntWUJìzi alato foppreflo 
di lizzano, e la Criminale nei detti Territori , ed in quel- 
li di Baggiano, Montecatini , Sellano , e Montecarlo . Si 
notino 

j) Pefcia , città murata , fituata fui confine d’ un’an- 
gufta valle formata dal fiume che le dà il nome , e la 
divide in 2 parti, le quali hanno la comunicazione per 
mezzo di 2 gran ponti. Qiiedo fiume Jfi chiama Pefcia 
di Pefcia a didinzione dell' altro vicino , detto Pefcia di 
(Collodi, o Ralla, e di un terzo di fimil nome che è nel- 
la Maremma d’OrbetelIo: ha lalfua forgente nelle mon- 
tagne di Pidoia verfo Calamecca, e fi getta nel lago di 
Fucecchio. Quella città fi trova nel 1194 governata da’ 
Marciteli di Tofcana , quando l’ Imperatore Arrigo VI. 
la donò con altri beni al Vefcovo di Lucca . Fu arfa 
da’ Lucchefi nel 1280, e 5 volte fu additata invano dal- 
lo Sforza nel 1430. Vi entrò anche Piero Strozzi nel 
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1554 co/le Truppe Francefi, ma fe ne partì ben predo . 
Ha oltre molti Conventi uno fpedale per i poveri , ed 
uno per gl’ infermi , la Cattedrale , e 2 altre parrocchie . 
Vi rilìede il Vicario con 2 Notari Civile , e Criminale, 
ed un Coadiutore. E' Capo di unaDiocefidi 30 parroc- 
chie, e di 30480 anime, il cui Vefcovo è fottopofto 
immediatamente al Papa, Il traffico della feta , e la col- 
tura de’gelfi è un oggetto d’importanza nel Pcfciatino, 
e vi è (lato tale da gran tempo, trovandoli fatta legge 
nel 1445 dalla Repubblica di Pefcia , per cui fi ordina, 
che in ogni podere fi debbano coltivare almeno 5 gelfi 
di mora bianca, la razza de- quali era fiata portata di 
Levante nell’anno antecedente da Francefco Buonvicini 
Cittadino , e Mercante di Pefcia . I contorni della città, 
e tutto il luo Contado è popolatiilimo , e coltivato ccn 
efirema induftria . I monti che fono molto f'cofcefi , fon 
coperti di caftagneti, le pendici de’ poggi, e delle col- 
iine fon coltivate a poderi, vigne, e uliveti, edoveque- 
ile degenerano in una valla, e fertile pianura fon tenute 
a prateria , e poderi . 

2) lizzano , cartello fopra una collina , Capo d’ una 
Comunità, già Ufizialato , fottopofto aderto negli affari 
Civili , e Criminali al Vicario di Pefcia . 

3) Montecarlo , piazza di frontiera, fortificata , guar- 
data da un Comandante con prefidio, la di cui Chiefa 
parrocchiale ha titolo di Propofitura, e comprende più di 
2000 anime . Fu prefo a forza da’ Fiorentini nel 1437, 
e nel 1554 dovette arrenderli a Piero Strozzi . Fu for- 
tificato dal Duca Cofimo. Vi rifiede il Podeftà . 

4) Altopafcio , luogo prefiò il lago di Bientina , prefo 
da Piero Strozzi nell’ anno fopraddetro . 

5) Baggiano , cartello murato di poche cafe in cima di 
una collina , ove rifiede il Podeftà. Dopo una breve ftra- 
da fi trova giù nel baffo un groftò borgo , o terra det- 
ra il Borgo a Baggiano filila ftrada maeftra che da Fi- 
renze per Piftoia va a Lucca, ove fono molti benellan- 
ti. Quivi fi porta ogni Martedì a render ragione il No- 
taro Civile ài Buggiano, il quale per lo rteffo oggetto 
va tutti i Giovedì a Maja . Maja , e Gozzile fono z 
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luoghi con parrocchie verfo Montecatini che danno il 
nome ad una Comunità . Tra il Borgo a Buggiano , e 
il padule di Fucecchio trovali 

6) Bellavifla , la più grolla Tenuta acquietali colle 
colmate , con una magnifica villa , già de’ Granduchi di 
Tofcana , ora della Cafa Feroni , acquiilata nel 1672 , 
e decorata nel j68i da Cofimo III del titolo di Mar- 
chela to . 

7) Monte-catini , detto di Valdinievole, per diilinguer- 

10 da quello di Volterra, terra grolla , in cima d’ un 
poggio finuofo , diramato dall’ alpi che attaccano con 
quelle di Pifloia , e della Garfagnana . E' d’ aria ottima» 
donnina tutta la pianura pollale davanti al Sud, ed era 
anticamente una Fortezza inefpugnabile , come fi cono-. 
Ice del famofo alì'edio lofFert© nel XIV. fecelo. Nel fe-r 
colo XI ne fu donata una porzione ai Vefcoyi di Luc- 
ca . Il Giufdicente che vi riliede va ogni Lunedì a Mon- 
f ammano , ed a Montevctturini , % luoghi di là dalla Nù- 
vole , a rendervi ragione . Era prima Ufizialato . In una 
collina vicino a Monte-Catini fi trovano gli antichi ba- 
gni dello ileflb nome, che ora fi rellaurano , di acqua 
l'alata , una polla de’ quali coperta con un portico , o 
tetto , ha dato poi la denominazione d ’ acqua del Tettuc- 
cio a quella che fi prende di qui, e di cui fi fa grand’ 
ufo nella medicina , In molti luoghi di quelli contorni 
fi trovano degli Arati di tartaro, e fui terreno vi fi ve- 
de rifiorire il fale portatovi dall’ acque di tante polle , 
gli fcoli delle quali formano un micelio, detto il Solfe- 
rò, che dopo più d’un miglio di cammino perde intera- 
mente col nome la fua falfedine , entrando nella Nàs. 
vole. 

8) follano, Potefleria minore, e parrocchia conChie- 
fa dedicata a’ SS. Siilo, e Martino , nella cui Cura di 
200 cafe incirca vi è anco un Monaftero di Monache 
Domenicane : e Sorana cailello , c parrocchia preflò i 
confini del Lucchefe di circa 400 abitanti, molti de’qua- 

11 vanno per 6 meli dell’anno io Corfica a lavorare i 
terreni , 

28. S. Mi - 
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2,8. S. Miniato. 


Vicariato Maggiore, che ha Giurifdizione Civile nel- 
la propria Poterteria , alla quale fono flati ora aggrega- 
ti i popoli di Cigoli , Montebicchieri c Sùbbio } che for- 
mavano una parte dell’ Ufizialato foppreflò di Cigoli , ed 
ha la Criminale in tutto il detto Territorio , e nelle 4 
Potertene di Fucecchio , S. Groce , Cajìelfranco di Sotto e 
Montatine . Ha al Nord-Oueft ilaghi di Bientina, c di Fu- 
cecehio , a Ponente il confluente Cecinella , che fida i con- 
fini per quella parte tra il Pifano , e il Fiorentino , e 
comprende a Mezzogiorno la Val d' Evola , e la parte 
più bafla della Val d' Fifa , formate da’ fiumi Evola , ed 
Elfa , i quali come la Cecinella fi gettano nell’ Arno . 
Si offervino ; 

1) S. Miniato , città, e già Capo di tutto il Valdar- 
no di Sotto {Pretura Arnev.fi s Inferi or ) fituatafopra una 
collina predo la ftrada Pifana, di circa 2000 abitanti , 
che nel tempo di fua libertà pofledcva 34 cartelli , e vi 
fiorivano molte famiglie nobili. Nel ì 1 1 3 vi rifedeva il 
Vicario Imperiale: nel 1172 fu prefa da’Lucchefi, nel 
1370 da’ Fiorentini , c nel 1529 dagli Spagnuoli, che fu- 
rono coftrctti a renderla a patti in mano del Perrucci 
Commiffario de’ Fiorentini . Sonovi oltre 6 Conventi , lo 
fpedale degl’innocenti, il. Seminario di S. Carlo per gli 
alunni Ecclefiaftici, c 6 Chiefe parrocchiali con alcuni 
annefli, tra le quali la Cattedrale dedicata a’ SS. Ger- 
vafio, e Mario. E'Capo ancora di una Diocefi che fi 
ftende anco nel Pifano, e comprende 95 parrocchie , ed 
in 8400 famiglie 49410 abitanti, de’ quali neppur 1000 
fono addetti al fervizio della Chiefa . Il Vefcovo è fuf • 
fraganco dell’ Arcivefcovo di Firenze. Vi rifiede col Vi- 
cario un Notaro Civile, ed uno Criminale. Vanne del- 
la città è uu leone coronato , con fpada in mano . 

2) Ponte a Elfa , villaggio denominato dal contiguo 
ponte , eh’ è fopra il fiume Elfa , fatto a fpefe de’ Fio- 

ren- 
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rémin} circa il 1373: e poco più là verfo l'Arno , Ba~ 
ftia altro villaggio di poche cafe , fottopofto alla Giu- 
rifdizionc d’ Empoli , che forfè era una volta una Ba- 
ftia , o Fortezza per difendere il palfo dell’ Elfa . 

3) Cigoli , o Ci voli , villaggio, e parrocchia, già Ca- 
po di un Ufizialato . 

4) S. Romano , villaggio con Chiefa dedicata al detto 
Santo, da cui prende il nome tutta la collina adeflò 
coltivata, fopra cui è fituato, che una volta era vefti- 
ta di bofcaglia , onde chiamavafi il Bofco di S. Ro- 
mano . 

5) Montopoli , anticamente Montctopoli , cartello con 
grofla Pieve, la cui cura comprende 1700 anime. 

6) Montecalvoli , di là dall’ Arno prelfo il canale del- 
v la Gufciana, nel di cui cartello eravi anticamente il gra- 
naio de’Lucchclì: vi rt vedono ancora i magazzini fot- 
terranei . 

7) Cafielf ranco di Sotto , Terra preflò 1 ’ Arno di circa 
1230 abitanti con Propofitura dedicata a S. Pietro , e 
3 Monafteri . Vi ha la fua Refidenza fida infieme 'con 
un Notaro il Poteftà, che l’alternava prima co’ cartelli 
di S. Maria in Monte , e di Montopoli , ne’ quali luoghi 
però ii trasferifce ora il Notaro una volta la fettimana 
per rendervi ragione. S. Maria a Monte di 600 abitanti 
in circa , era prima Capo d’ un Ufizialato di tal nome . 
Vi è non molto lontano la Dogana, detta Catione , ed 
a Bientina una P a fieggeria . 

•8) S. Croce , grofla Terra predo l’Arno , con Chiefa 
Parrocchiale che ha nella fua cura circa 3000 anime , 
ed un Convento abitato da più di 50 Monache Agofti- 
niane . I fuoi abitanti fono induftriofi , ed oltre il traffi- 
co conceduto ad erti dalla comodità del fiume , s’ appli- 
cano al lavorio della lana , ed alla trattura della feta . 
Vi è un Poteftà. 

9) Fucecchio , Potefteria maggiore , e Terra molto po- 
polata, la di cui Pieve dedicata a S. Gio. Battifta ha 
più di 4600 abitanti nel fuo diftretto con due Conven- 
ti di Francefcani . Vi è col Giufdicente un Notaro Ci- 
vile . I vini di quefti contorni che reftano tra il padule 

di 
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di Fucecchio, e l’Arno in luoghi balli , compofti di ter- 
reno formato per alluvione, fono deboli, e non refillo- 
no lungamente, onde gli abitanti ne fanno aceto , che 
è per elfi una branca di commercio non difpregiabile ; 

10) Montatone , Terra ben confervata, e popolata, di 
fabbrica regolare fituata nel dorfo ahiffimo della Colli- 
na , in aria molto fottilc . Vi fono delle fornaci di ve- 
tro , arte quivi molto antica , che dà il foftentamento 
alla maggior parte degli abitanti. E Potefteria Minore, 
divifa ora da quella di Gambaffì , ed a cui fono flati 
fottopofti i Popoli di Cafie Innovo , Quotano , S. Stefano , 
Collegalli , S. Quintino , e Canneto , che appartenevano pri- 
ma , benché per falto , all’ Vfizialato foppreffo di Cigo- 
li . Il Territorio vicino è molto fottopoflo a’ venti , ed 
agli alidori a cagione della fua grande altezza . In poca 
diftanza fono flati trovati de’ pani come caciuole, di ra- 
me raffinato, fciolti nella fuperficie in verderame fcre- 
polato , che nell’ interno erano del più dolce rame , e 
del più bello. 

11) Caflelfalfi , predò l’origine della Cecinella , clic 
nel 1238 fu de’Samminiatefi . 

29 . Empoli. 


Vicariato Minore, già Potefteria , con Giurifdizione 
Civile nel proprio Territòrio , e Criminale in effo , e nel- 
la Potefteria di Cerreto , fmembrata dal Vicariato di S. 
Miniato. Gli abitanti di quello contorno , attefo l’otti- 
ma Umazione , la vicinanza al fiume , la comodità del 
traffico, e le fornaci di vafi da cucina, fatti della terra 
che fi fcava fpecialmente alle Cerbaiole , non manca d’ 
un comodo foftentamento < Si noti 

1) Empoli , Terra ben popolata fituata full’ Arno in 
mezzo d’ una valla , fana , e fertiliffima pianura , circon- 
data di fertili c deliziofc colline. Le abitazioni d’ Em- 
poli fono pollate balfe, onde per entrar nella maggior 
parte di effe, li feende; dal che fi conofce che la pia- 
nura air intorno fi è alquanto rialzata . Nelle antiche 
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carte le vien dato il nome di Mercato d’ Empoli . Là 
Ghiera più ofTervabile è il Duomo, o Propofitura di S. 
Andrea , la cui facciata di marmi bianchi di Carrara , 
o della Gberardefca , o di Verde di Prato , fu fatta nel 
I093. Nel diftretto della fua cura fi cornano 6 io fa- 
miglie, e 2480 anime. Empoli era fottopofto a’ Conti 
Alberti. Nel 1181 gli Empolefi fi refero tributari della 
Repubbl. Fiorentina, fenza pregiudizio del Dominio im- 
mediato de’ Conti Alberti . Ma ficcomc quelli s’ eran 
molto indeboliti con aver fuddivifo i loro vaftitlimi Sta- 
ti in flirpes , & capita , a poco a poco furono cofhctti 
a cedergli a’ Fiorentini . Nel fecolo XIII Empoli fu di- 
vifo in 4 Capi della Famiglia degli Alberti , che lo ven- 
dettero a’Fiorentini nel j 2. 5 4 *1 i izAgolto, e li io Set- 
tembre dello Hello anno, nel 1 255 , e nel 1273. Em- 
poli fu fortificato da’ Fiorentini avanti che Firenze folle 
attediata dalie Truppe di Carlo V, è fuccelfivamente fu 
ampliato , e fortificato dal duca Cofimo I. Vi rifiede il 
Vicario con un folo Notaro Civile, e Crimiuale e ne’ 
giorni di mercato ci viene anco il Poteflà di Cerreto a 
dare le udienze , e ricevere gli atti . Poco lontano al 
Sud vi è il borgó d 'Empoli Vecchio. 

2) Pontormo , che prende il pome dal fiumicello Orme, 
ove fi fa gran lavoro di floviglie, e {penalmente di pen- 
tole . V’ è una Chicfa parrocchiale dedicata la S. Mi- 
eli iele . Fu della famiglia de’ Conti di Capraia, o fiadi 
Pontormo. I terréni adiacenti alla ftrada maeftra Pifa- 
na che palfa per quelli 2 luoghi, fono ivi un poco baffi, 
e frigidi per l’ acque che non poffono talvòlta fcolare li- 
beramente nell’ Arno; fon però fertililfimi . 

3) Monte-Rappoli , villaggio , e Pieve fiutata in una 
collina, che ha non folo buoniffime acque , ma anco ot- 
timi vini . 

4) Spicchio , Limite, borghi di là dall’Arno, quafi in 
faccia a Empoli , nelle cui colline franate vedonfi molti 
Tellacei , ed altri Corpi marini . 

5) Cerreto, luogo tra il lago di Fucecchio, è l’Arno, 
ove rifiede un Giufdicente, il quale aveva prima la fua 
Rcfidenza alternativa quivi, ed a Vinci, ove va pcròan- 
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che adeflfo ogni Domenica per rendervi ragione . Quell’ 
ultimo luogo dà il nome ad un rufcello che fcola nel 
lago di Fucecchio. 


30 . C ertatelo , 0 Val d' Rifa. 

In Lat. Certaldcnfis Pretura, Vicariato Maggiore , che 
ha Giurifdiiione Civile nel fuo Territorio , e Crimi- 
nale in elTo, e nelle Potertene di Gambali , Caftelfioren- 
tino , Mqntejpertoli , S. C afflano , e Barberino dì Valdelfa . 
Al l'uo Tribunale fi portavano prima gli affari Criminali 
anche dalle Potertene del Galluzzo , c di Montelupo , 
affegnate ora al Magiftrato degli Otto di Firenze , di 
Poggibonfi, allegrata al Vicario di Colle , e di Radda 
eretta aderto in Vicariato. Prende la denominazione dal 
Cartello , ove rifiede il fuo Giufdicente , o dalla Valle 
bagnata dall’ Elfa , per cui fi ftende infieme co’ feguenti 
Vicariati di Colle, e S. Gemignano. Nafcc quello fiu- 
me fopra la città di Colle in un luogo detto Onci da al- 
cune copiofe forgenti di acqua limpida , una porzione 
delle quali fi deriva in un canale lungo un miglio e 
mezzo per ufo de 1 mulini, e delle Cartiere, vicine a Colle. 
L’ acque di quello canale , come quelle dell’ Elfa , non 
hanno faporc fenfibile , ma un qualche grado di calore, 
c la mattina di buon ora , dove cadono con precipizio 
intorno agli Edifizj, tramandano gran fumo : incrollano 
di tartaro le piante che vi nafeono ; l’ agliaia , ed i le- 
gni immerfivi , talmente che i lavoranti delle Gualchie- 
re , e delle Cartiere fono obbligati ogni J, ò 4 anni a 
fiaccare collo fcalpcllo le creile tartarofe formatefi fo- 
pra gli ordinghi , che toccano 1’ acqua . Anche nei con- 
torni di Colle fi trovano tra le antiche depofizioni del- 
le colline molti ciottoli , e Arati grandi di tartaro , de’ 
quali fanno tifo a Colle, e a Staggia anche per fabbri- 
car le cafe. L’Elfa ripiglia Tacque del detto canale fot- 
to Colle, e quelle delia Staggia fotto Poggibonfi, e fe- 
guitando il fuo corfo tra Certaldo , e Gambali! , entra 
nel Vicariato di S. Miniato, e tra quella città, ed Em- 
poli 
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f? V } fi fcarica nell'Arno. Le colline , che ledano nell’ 
JElfa, e coftituifcpno la pane Meridionale della Val d’ 
Ella, fono tutte formate di Tufo, d'aria fatta , molto 
fenili, ben coltivate, piene di buone pafture, e di tanto 
in tanto vi fi trovano di be’bofchi, buone acque, eco- 
piofe cacce. Le altre colline della parte Settentrionale 
della Valdelfa fi portano dalla Cafteilina del Chianti , e 
vanno fino al Piano di Empoli, dividendo il eorfo, e 
k yal.li de '2 fiumi Elfa , eJPefa. L’opportunità del fit- 
to di effe le ha fiempre tenute popolate fino da’ tempi 
antichi , e molto più ne’ .tempi di mezzo , .contandovi!! 
allora inoltiflimi cartelli , alcuni de’ quali fono ancora 
ancora in piedi; altri, ed i più confiderabili fono fiati di- 
fi: rutti come Fogna , e .Semi font e ; alcuni .finalmente tal- 
mente cangiati, che in oggi d_cbbon.fi piuttofto chiamar 
villaggi.. Eccettuo Certaldo , e Cafielfior enfino , che hanno 
i fobborghi nel piano dell’ Elfa , fono tutti fituati fui 
dorfo delle colline, ed hanno le fabbriche coftruire quali 
tutte di mattoni, non trovandoli in tutto quefio paefe 
filoni feoperti di pietre di monti primitivi . L’ aria loro 
è falubre, non infettata da effluvi di bombi , e di „pa* 
duli, le acque bevibili fono fané, perchè provenienti per 
Io più da Tufi, e da Panchine, Le campagne fon ben 
popolate, ed i terreni molto fruttiferi, oltre le ottime 
pafture , per cagione delle tjuali fono famofi gli agnelli, 
j cacj marzolini , e le ricotte di Lncardo ; vi fi raccoglie 
inoltre olio in gran copia. Si notino 

f) Certaldo , cartello, Capo di Governo della Valdel- 
fa fino del J515. che fi mantiene tuttora in fiato flo- 
rido , fituato ralente al piano dell’ Elfa \ fui quale ha 
due borghi , con diverfe belle antiche tórri di mattoni 

J uadrate, Vi rifiede il Vicario con 2 Notari Civile , e 
Viminale. Ha dato i natali al celebre Boccaccio , di 
cui vi fi vede ancora la Cafa paterna , ed il Sepolcro 
nella Chiefa dei SS. Michele, e Jacopo dei PP. Eremi- 
rani . La collina fu cui pofa Certaldo , molto corrofa 
dal torrente Alliena , lafcia vedere nel fuo interno mol- 
ti teftacei, de’ quali tanti ve ne fonò in alcuni luoghi 
- che ne rendono Aerili i terreni. Ne’ contorni di Certal- 
Jtalia Tom. V. K do 
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do fi trovano anco de’ frammenti di piante Marine 1 e 
della felenite . A Ponente della detta collina avvi un al- 
tra vaga, e deliziosa collinetta ifolata , vefiira di erba 
con un poco di bofco al Nord-Ouefl , pianiflìma nella 
cima, ove è coltivata ad ufo di campo con viti, «frut- 
ti , tagliata in croce da z viali , chiamata da' paefani il 
Poggio del Boccaccio. ‘ ■■ 

z) Marcialla , S. Maria Novella , Lue ardo , villaggi , « 
parrocchie che erano anticamente cartelli di confeguen- 
za. Lucardo conferva ancora le mura cartellane, ed, ha 
la Chiefa fuori del recinto di effe.’ * • 

3) GambaJJì, Potertela minore, e cartello fituato fo- 
pra di un rifatto di collina , o?’ era prima una rocca 
aderto demolita . Poco fuori del cartello vi è un antica 
Chiefa a tte navate, del XII fecolo, edun Convento di 
Monache di S. Onofrio, ed in diftanza di un mezzo mi- 
glio dal cartello fi trova un’altra antica Chiefa, ch’era 
la Vecchia Pieve, colla faciata ornata di varj ordini di 
colonnini fui gufto antico . In una piccola valle a mano 
delira della ftrada che di qui conduce a Cartel- Fiorenti- 
no, vi è una lorgente non perenne d’ acqua quali piu 
falfa di quella del Tettuccio , chiamata Pirlo , di cui fan- 
no grand’ufo gli abitanti in vece di quella, fpecialmen- 
te ne’mefi di Maggio, e Giugno. Dall’ altra parte per 
andare a Montaione fi trova quantità prodigiofa di tefta- 
cei aggruppati talmente, che fembrano malli, ed alcune 
oftriche di fmifurata grandezza. 

4) Caftelfiorentinoj la più grolla , e florida Terra della 
Valdelfa , divi fa nel Caftello fituato in un baffo rifalto di 
collina coll’ antica Pieve più in alto fuori del fuo recin- 
to, e nel Borgo porto in piano rafentc all ’Elfa, chefpef- 
fo lo danneggia colle fue inondazioni. Vi fi vede la Cel- 
la, ove S. Verdiana flette lungo tempo rinchiufa a far 
penitenza , la quale dal fecolo XIV in qua rerta fotter- 
rata dalle depofizioni del fiume, che fembra ora un fot- 
terraneo, fopra di cui fi vede pofteriormente fabbricata 
una magnifica Chiefa ad erta dedicata . Fu una volta 
quello luogo con le fuc appartenenze , de’ Vefcovi Fio- 

^ ♦: ren- '- 


Digitize 


IL GRANDUCATO DI TOSCANA . 147 

renimi, che' vi mandavano un Podeftà . Vi rifiede ora 
il Giufdicente per S. A. R. 

Preffo Caftelfiorcntino vi è unaChicfa parrocchiale di 
S. Bartolommeo a Trefanti , ove fono Hate trovate delle 
antiche medaglie, e idoletti di bronzo, nel cui Territo-: 
rio tfovanfi ancora molte pallottole di vetro di divertì 
colori,* abbigliamenti forfè degli antichi abitanti . 

5) Montefpcrtoli , Terra nell'alto delle colline , ove ri- 
fiede il Podeftà . Nel Comune di quello luogo trovarti! 
oltre infiniti teftacei follili , alcune forgentidi acque cal- 
de , ed una particolarmente vcrfo il confluente Vergigno, 
detta il Bagno alle Mandriole , che fcaturifce con impeto 
di fot terra , e le ne fervono i padani per bagno in di- 
verfc malattie. 

6 ) , Barberino detto di Valdelfa , per diftinguerlo da Bar- 
berino di Mugello , Potcfteria minore, ed uno degli anti- 
chi cartelli, limato fopra una collina non molto lonta- 
no dal torrente Virgigno fulla ftrada maeftra di Siena . 

‘ •7) Vico di Valdelfa , Linari , Tavarnelle con Porta , 
villaggi che erano anticamente cartelli . Tra Vico , e Lu- 
cardo era la celebre antichilfima terra di Semifonte di- 
ftrutta fino da’ fondamenti dopo una fanguinofa guerra 
nel 1202 da’ Fiorentini , con decreto che fopra tutto 
quel poggio non vi fi alzalTe maipiù veruno edilìzio. 
Era munita di mura , e torri , calfero c fortezza , e la 
più capace di far fronte in quei tempi alla potenza de* 
Fiorentini. Fino al 1167 fu de’ Vt j conti di Semi fonte , ed 
Emilia ultima di quella Cafa la portò in dote con tutto 
il fuo Comune, e Territorio nel 1170 al Conte Alber- 
to de’ Contalberti , che faceva per lo più la fua Refiden- 
za nel cartello di Pogna , trasportata allora da elfo in 
Semifonte. Quelli Contalberti erano una famiglia So- 
vrana delle più potenti di que’ tempi, il Dominio di cui 
lì (tendeva ne’ contorni del Comune di Firenze dall’Elia 
fino all’ Arno, e di là da quello fiume avea in fuo Do- 
minio Mangona , Vernio , e molti altri luoghi nella Tof- 
•cana . Si trova, che l’ Imperador Federigo Barbarorta nel 
1164 rimife il detto Conte Alberto in portello di più 
Cartelli, e Terre, che per lo pattato erano itale di que- 
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fia famiglia, c che nel 1199 il detto Conte Alberto, £ 
fuoi figli fecero un Concordato colla Repubblica Fioren- 
tina , ed una lega offenfiva,- e difenfiva , e fecero dona- 
zione,. o vendita af Comune di Firenze di tutti i dirit- 
ti, e ragioni che aveano fopra fa Terra , e Territorio 
di Semifonte, che fi era ribellata fin dalli 84, e giura- 
rono di Unirli’ a fare afpra , e perpetua guerra a'Semi- 
fontefi. Adelfo non' ne è' reftato altro che il nome alla 
collina e ad una parrocchia vicina di 1$ famiglie detta 
S. Michele a Semifonte r 

8) S. C afflano , Terra molto' popolata , e mercantile f 
fituata nell' alto della Collina in un- bel ripiano , tutto 
coltivato e popolato. La moderna Terra di S. Cafcia- 
no , o Caflìano , deve la fua origine all* unione della po- 
polazione di due antichi Ca fieli i S. Caffano f e Decimo ,. 
l’ultimo de' quali è diftrutto , e ne refta in’ piedi fola- 
mente' la Chiefa , un quarto di miglio dittante da S. 
Cafciado verfo Firenze vicino alla Polla . Ambedue nel 
fecolo XIIL appartenevano a'Vefcovi di Firenze che vi 
mandavano i Poteftà , come a Calici Fiorentino. 

9) Lucignano di Val di Pefa , villaggio tra la Pefa , e‘ 
il Torrente Virgigno che fi getta in erta vicino a Mon- 
telnpo. Nella valle' che fi è formata la Pefa col rode- 
re irregolarmente il terreno , fi vedono fu’ rifatti de’mon- 
ti, e delle colline diverfi' villaggi , e Tinfigne e ricca 
Badia ’ di Paffignano con Chiefa ricca di belle pitture , ed 
un magnifico Convento di Monaci Vallombrofani , i 
^uali hanno ancóra la cura d’ anime nelle due Parroc- 
chie contigue di S. - Biagio a Paffignano e di S. Andrea 
a Poggio a vento , di 4 in 500 abitanti che fono quali’ 
tutti contadini de’ Beni di proprietà della Badia . 

10) Menatale, cartello di 32 famiglie, comprefo nel- 
la Parrocchia di <5V Maria a Campoli . 

5 r. S. G e mignatta'. 

Vicariato Minore, già Poterteria , con' Giurifdizione 
Civile, e Criminale nel fuo folo Territorio , che refta 
rkiehiufo tra li Giudicati di Gambetti, Colle, e Vol- 
terra 
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terrà. E'quafi tutto fertile, e ben coltivate! , ad ecce- 
zione di quella porzione ebe refta fra Si Gemignano, e 
l’Elfa, che è poco coltivata , ed abitata per la magrez- 
za del fuo terreno di mattatone < Ne’ terreni di tufo ol- 
tre alle coltivazioni di viti , ulivi ec. vi fono Ottime pa- 
rure i dei bofehi , ed abbondanti cacce U Si noti 

i) Si Gemignano , volgarmente San-Gimigniano , in Laf. 
Geminiamm , Terra delle più illuftri della Val d’ Elfa 
fituata fopra un rifalto del Monte del Cornoccbio\i la di 
cui cima è veftita di un bel bofeo di. lecci. Il fuo vallo 
recintole la magnificenza delle fue fabbriche moftra ef- 
fere Hata elfa ne’ tempi feorlì piuttofto città , che ter- 
rai Ed in fatti la fituazione ne è felicilfima , l’aria fa- 
lubre, fottile , e non cruda , con un fertile territorio all’ 
intorno , tutto di monte , e di collina, ma di declività 
placida, ben coltivato, variato di bofeaglie , e pafturc 
ottime per ogni forte d’animali,. Non abbonda di buo- 
ne forgenti, ma oltre quella fuori della porta della Fonte 
vi fono buoni pozzi, e cifterne j Le fonti della campa- 
gna portano acqua grolfa, e tartarofa , come quelle di 
maremma, e lafciano grolfe incroftature di tartaro ter- 
rofo fu’ corpi che toccano. Vi fi vedono molte , ed al- 
tilfime torri di travertini, e macigni fquadra ti collo fcar- 
pello , cavati ne’ contorni , e nella montagna del Cornoc- 
cbio , coftrutte qUafi tutte ne’fecoli XII, XIII, e XIV, 
tra le quali fon notabili quella del Palazzo della Signo- 
ria , a bozze , fondata fopra due fole muraglie , tra le 
quali vi palla la ftrada , un’altra altilfima , e fottile, in 
cima a cui fi è confervato lungamente un’ annofo ulivo, 
che produceva ogni anno molto olio*, ed un’ altra che 
aveva Ibpra di fe un mulinò a vento . Vi fono oltre 

molti grolfi Conventi 2 /pedali 1 ’ uno pe’baftardclli , I’ 

altro di S. Fina per gl’infermi , e la Propofitura con 

cura, e due parrocchie annelfe di Sóvefìro , e di S. Lu- 

cia , che hanno in tutte circa 2000 anime in 400 fami- 
glie. Nel 1353, eflendofi già i Sangimignanefi fottopo- 
fti alla Repubblica Fiorentina, e ricufando d’ obbedirle, 
fu dato il guado al fuo contado , onde fi fot topofero 
liberamente alla Repubblica , da cui però fi ribellarono 
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un altra volta per timore delle truppe ftraniere che at- 
tediavano Firenze, Vi rifiede col Vicario un foto Nota- 
io Civile , e Criminale . L’ arme di quella Terra è un 
Leone bianco in uno feudo giallo, e rodo. 

Ne’ tuoi contorni , e nel contado riefcono vini ottimi, 
fra quali la Vernaccia , vino gentile , nè di gran i'apore, 
ma di gran fuoco fullo ltomaco,d’un vitigno proprio di que- 
flo luogo portatovi di Grecia da un tal Peroni fuo Cit- 
tadino. Anco l’olio vi è in abbondanza , e farebbe ot- 
timo, fe nel farlo i contadini non ne fchiacciaffero i 
nocciuoli . Vi fi trovano anco fepolti nel tufo , e mat- 
tatone della campagna , moltiflìrai tcflacei , e frammen- 
ti di piante marine. 

2) Orciaita , caftelletto, nella cui vicinanza dicefi ef- 
fervi fiata trovata una volta una miniera d’oro. 

jt. Colle . 

\ 

Vicariato Maggiore con Giurifdizione Civile nella pro- 
pria Potefteria, e Criminale in elfo , e nella Poteftcria 
di Poggibonfi, che dipendeva prima dal Vicario diCcr- 
taldo . E ofiervabile in quello Territorio il copiofo tar- 
taro, in cui Tacque dell’Elfa incroftano in breve tem- 
po i corpi che toccano. Vi fi trova pure del falnitro , 
c preflò Colle dell’ acque medicinali ufate talvolta con 
profitto in un luogo , detto i Bagni di S. Marziale . 
Comprende 

j) Colle , Lat. Collis, città 30 miglia incirca lontana 
da Firenze , fopra una collina che domina la valle baff* 
dell’ Elfa , cinta di mura , con un vallo borgo quafi al 
medefimo piano, ed un altro detto Spagna nel baffo fui 
fiume Elfo, ove con molti edilizi fono le Cartiere , d’ 
onde i paefani ritraggono gran guadagni. Nel Cafiel vec- 
chio cinto di forti muraglie, e pieno di torri all’ ufo del 
fecolo XIII) e nel borgo alto l’aria è fonile, edafeiut- 
ta, ma nel borgo baffo è graffa, umida, e cruda per 
Ja poca ventilazione, e per i molti vapori che fi folle- 
vano da tante acque. Le fabbriche ne’ due borghi eccet- 
tuate i gran Ghicfc a 3 navate d’architettura del XII 

feco- 
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fecolo , fono più moderne di quelle del Cartel vecchio . 
U borgo di Spugna deve la Tua efiftenza al fiume Erta , 
delle cui acque fi fa ufo nella fabbricazione della car- 
ta , arte ivi molto antica , per la 'di cui opportunità nel 
fecolo XV vi fu anco una buona rtamperia , ed un al- 
tra in quelle vicinanze nel Cajìello de' Cortefi , Famiglia 
nobile di S. Gimignano. Quando fioriva la Città, e Re- 
pubblica di Pifa, Colle era il magazzino delle mercan- 
zie che di là per Siena pattavano a Roma, o vi ci ve- 
nivano, poiché oltre la più breve ftrada, fi Attraevano 
alle gabelle che avrebbero pagato toccandolo Stato Fio- 
rentino, onde la Città, allora Terra, era più ricca , e 
più florida che non è di prefente, eccettuato il numero 
degli abitanti. E' dubbia l’origine di Colle , ma è veri- 
finiile che fia antica, vedendovifi da per tutto fegni di 
popolazione anco de’ tempi della bella antichità. Vicino 
alla città pretto le rovine di una antica Rocca , detta 
Cafiel S. Gimignano , frontiera già de’ Sangimignaftefi , fo- 
no fiate trovate diverfe antichità, e traquefte una tefta 
di marmo di buon difegno , e lavoro . Vi è tradizione 
che i Colligiani abbiano ricevuto til Battefimo fino da’ 
tempi di S. Pietro per mano del fuo Difcepolo S. Mar- 
ziale , in onor di cui vedefi alzata un antica Chiefa po- 
co lontana da Colle, in un luogo detto il Piano di S. 
Marziale. Si governarono co’proprj Statuti a forma di 
Repubblica furo all’anno 1348, quando divennero Addi- 
ti a’ Fiorentini , a’ quali però erano fempye fino allora 
flati amici fedelilfimi, e gli aveano aiutati coll’ armi in 
ogni occafione contro i Pifani, e Lucchefi, nel 1327 
contro Caftruccio, e nel 1336 , e 37 contro Martino 
della Scala Signore di Verona . Nella guerra motta a’ 
Fiorentini nel 1479 da Papa Sifto IV, da Ferrante Re 
di Napoli, e da’Scnefi, fofferfe moltittimo la Terra di 
Colle co’fuoi contorni , e fu prefa dopo una valorofa 
refiftenza degli abitanti dal Duca di Calabria , che ne 
reftò affoluto Signore per 14 mefi, fino alla pace fra i 
Fiorentini , ed il Re di Napoli . In quella occafione re^ 
fiarono arfi z terzi della città, il Contado guaito , e ro- 
vinio , c le campagne prive di abitatori, e di femente, 

onde 
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Onde per molti anni il rimanente fu affitto dalla carC- 
ftia, e da un’eftrema povertà. Allora per benemerenza 
furono i Colligiani ammcrtì a godere i privilegi della 
Cittadinanza Fiorentina . Dal Granduca Ferdinando , e 
da Clemente Vili fu decorata la città del Vefcovo fuf- 
fraganeo dell’ Arcivcfcovo di Firenze, la* cui Diocefi fi 
flende anco nella Montagnuola di Siena , ed è comporta 
di 54 parrocchie, che comprendono in 2104 famiglie , 
12160 abitanti, 65 Monache, 6g Frati, e poco più di 
100 perfone del Clero Secolare » Vi è un Vicario cori 
un folo Notaro per gli affari Civili , e Criminali . 

2) Staggiai piccolo cartello murato in piano, con Pie- 
ve fu' confini del Senefe , che efifteva fino del fcc. X. , 
per mezzo di cui parta la ftrada Romana . Dà il nome 
al fiume Staggia che nafce ne’ monti di Cartiglioncello 
preflo Siena , e fotto Poggibonfi fi getta nell’ Elia , per- 
dendo il fuo nome , benché dopo un cor fo piu lungo 
dell’EIfa vi porti anco un volume maggiore di acque . 
La Valle di Staggia dal cartello fopraderto fino a Pog- 
gibonfi è ben coltivata , ma quel tratto comprefo nel 
Senefe , quantunque di terreno ottimo , è per lo più in- 
colto, e Jafciato a bofeo, o a paftura . Poco lontano 
vì è un Convento di Frati Agoftiniani della Congrega- 
zione di Lecceto, detto S. sintomo del Bofeo, e piùver- 
fo Colle un antico Bagno, detto di S. Marnale . 

3 ) Poggibonfi , Terra molto popolata, e florida , refi- 
denza d’un Poterti fiutata in piano , 3 miglia lontana 
da Colle, e 29 miglia da Firenze , ov’ è una ftazione 
delle Porte per Roma, ed una Chiefa parrocchiale Col- 
legiata. Le fue fabbriche non fort più antiche del feco- 
lo XIII, riconofcendo erta il fua principio dalla diftfù- 
zione di Poggibonfi alto, (Caftrum de Podio- Bonizi , o 
Bonitii) fiutato molto meglio della prefente Terra. So- 
no ameni, e fertili i contorni di Poggibonfi , diftribuiti 
in colline,' e vallate coltivate. Nelle colline vi fono del- 
le ville fra le quali è notabile quella , detta Strozzavol- 
pe della famiglia Ricciardi, Patrizia Fiorentina. Accan- 
to ad erta vi era un bofeo di Piflacchi che produceva 
ogni anno molti frutti non inferiori in bontà a quelli 

che 


IL GRANDUCATI Di TOSCANA. IJJ 

cfi# li fanno venir di Levante: anco in altri luoghi del- 
la Tofcana , come a Set tignano , ed a Cajiello vi erano , 
non è molto , di tali alberi ; lo che m'oftra che nel cli- 
ma più caldo della Tofcana riunirebbero beni (fimo , fe 
vi foflero coltivati . Poggio Imperiale j era una valla For- 
tezza fiutata nel luogo dell'antico Poggibonfi , di cui 
vedonfi ancora g'i avanzi ben confervati ,• fondata prima 
da’ Fiorentini per frontiera contro i Senefi' ,* dipoi am- 
pliata per lo ftelfo oggetto , e ridotta dal Granduca Co- 
fimo I al gufto' delle moderne fortificazioni per refi- 
fiere all* artiglieria , con forti cortine di mattoni ,• 
che fon fervite di efemplari e fondamenti a perfe- 
zionare le odierne fortificazioni .• Sopra il moderno Pog- 
gibonfi avvi un' altra' piccola Fortezza , detta la Ba- 
ita. , fabbricata di pietre quadrate fecondo 1 ’ archi- 
tettura del feci XIV , con' entro un piccolo monaftero 
con Cffefa , che fu poi data a’ Frati Brigidiani e fop- 
prefli quelli rellò con tutti i beni unita al monaftero 
delle Monache Brigidiane del Paradifo vicino a Firenze . 
Tra la Badia , e Poggio Imperiale fi trova una gran Chie- 
fa dedicata a S. Lucchefe, con un Convento , abitato 
da- 20 Francefcani Minori Oflervanti . 

33 . B^adda. 


Già Potefteri^ ora Vicariato Minore , con Giurifdi- 
Zione Civile nel proprio Territorio , fmembrato dall’ an- 
tico Vicariato di Cerfaldo, e Criminale in eflò , e nel- 
la Potefteria. di Greve J diftratta ora dal Vicariato di S. 
Giovanni in Yaldarno. E' limato tra quello , lo Stato 
di Siena , e la Val d'Elfa , e comprende una* parte del 
Chianti, ( Ager Clantius) regione di frutti faporiti , e 
che produce vini forti, e generali , ove nafee la P»Ja , 
che’ fi’ fcarica' nell' Arno’ fotto Montelupo . Abonda il 
Chianti di bofehi di marroni , c di querce , onde oltre 
il profitto del taglio de’ bofehi , molto riguardevole è il 
guadagno che vi lì fa del beftiame, fpecialmente di ma* 
iali. Si notino. 

•’ - ' j) Rad- 
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■ i) Radda , Kiogo con Chiefa parrocchiale di 130 fa- 
miglie, che dà il nome ad una grolla Comunità , che 
in parte è nella Diocefi di Fiefole, ed in parte in quel- 
la di Colle > ed è refidenza del Vicario, e d’un Notarti 
Civile , e Criminale . 

1) Camellina , Brolio , Pietrina, Cttcebiano , S. Poh , 
Grigliano ec. luoghi c parrocchie del Chianti . I vini di 
Caccbiano , e Brolio fono de’ migliori del Chianti . 

3) Greve , borgo preflò la forgente del fiume che ne 
prende il nome , e sbocca nell’ Arno fotto Firenze , e vi 
rifiede un Poteftà. E' capo anco d’una grotta Comuni- 
tà . Fu arfo da Caftruccio col fuo contado nel 1315. - 
Quivi fi tiene uno de’ grotti mercati , ove fi conducono 
a venderli i maiali, e l’altro beftiame del Chianti. 
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C A T A L O G O 

! Dì alcuni Libri ufciti dalle (lampe di 
Antonio Zatta. 

A Ymàr (R. P. F. Jo: Jacobi M. Antiq. Obfervantiae, 

. Le&oris Jubilati) Excrcitationes Theoiogico Mor$- 
les de A èlibus humanis , & peccatis juxta veriora Do- 
Aoris Subtilis principia, fcholaftica methodo ad ufum 
‘ ftudiola; juventutis àcCommodatas in 4. 1761. Paul* 6: 
•»«*- - Ejufdem Excrcitationes Theologicse de DEO ejuf- 
que attributis, juxta veriora Doftoris Sabtib's principia, 
fcholaftica methodo ad ufum ftudiofae juventutis ao 
commodatas, variifque Dilfertationibus tum ad Dogma, 
tum ad Hiftoriam lpc&antibus illuftratac . in 4. 1764. 8: 
Befange, P. Hieronymi, O. S. B. ; Introdu&io in San- 
eia IV. Evangelia Gritica Hermeneutico Hiftorica , qua 
exhibetur, quidquid ex SS. Patrum, aliorumque eru- 
1 ditiorum fententia ad genuinum literac fenfum eruen- 
dum facere videtur. 4. to. 2. i8j 

-^Eufebii (Pamphili) Ecclefiaftica; Hiftoriae Libri X. ejuf- 
dem de vita Imp. Conftantini Libri IV. quìbus fubji- 
citur Orario Conftantini ad San&os , & Panegiricus 

Eufebii . Henr. Valeftus ex Graeco textu collatis MSS. 
Codicibus emendato Latine vertit & annotationibus iì- 
luftravit . Adjedat funt in hac editionc obfervationes 
- critica: plurium eruditor. Viror. a Guillel. Reading. 
- colle&ae, Henr. Vaiefii Dilfertationes IV. & P. Petri 
Thomae Cacciar! Carme!. Pratfatio ac Hiftorica Difierta- 
tio de Eufebiana Ruffini translatione . in 4. to. 3. 1763. 34; 
Ariofto ( M. Lodovico ) 1 ’- Qrlantlo furiofo alla piu 
vera , e compita lezione ridotto coll’efatto confron- 
to de’ più accreditati originali a penna , e de’ mi- 
gliori Tcfti ftàmpati : divifo in Tomi IV. in 4. fulla 
ftefla forma , e con la ftefla Nobiltà con cui fu efe- 
- guita la ftampa del Dante della mia Edizione , acciò 
pollano quelli Poemi andar del pari ambedue uniti . 
Dopo il Poema vi faranno i cinque Canti che fucce- 
dono al detto Furiofo ec. ed altre Illuftrazioni , e ad- 
ornamenti come fi vede nel Manifefto -pubblicato : ogni 
Canto porterà in fronte il fuo Argomento incifo ia 
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Rame rinchiufo io un vago contorno umilmente % 
Rame , ed a' fianchi un altro Rame della grandezza 
della pagina deftinato a rapprefentare il foggetto , di 
cui in ogni Canto fi tratta , adornato con Finali , ,e 
Lettere iniziali allufive alla materia. 4. to. 4. 139 

Analifi ed efame ragionato dell’ arte della Fortificazione 
e ditela delle Piazze dell’ Abb. Carlo Borgo ex-Gefuita 
dedicato a S. M. Federico IL Re di Pruifia adornato 
di venti Tavole in Rame Capi-pagina e finali ? in 4. 
to. %. J777., j8: 

Idea della vera oneftà, e della prudenza umana fecondo 
le maflime di una perfetta morale e criftiana Filofofia 
del P. Stanislao de Rodi, 8. to. ,6. J777. 18: 

La Ragion del Vangelo, ragionamenti morali appologe- 
tici del P. Gio. Filiberto Periconi 4. to.;z. 1 777. 15: 
Esercizi di S. Ignazio Lojola del P.Sebaftiano Isquierdo 
e tradotti dal P. Abb. Pietro Mogas 1 6, 1777. • J9 
Lo fcoglio dell’Umanità , o fia Avvertimento Salutare 
alla Gioventù per cautelarti contro le male qualità 
delle Donne Opera- Lepido-Critico Poetico -Morale di 
Dionilgo Valdeeio : Edizione III. Corretta c di molto 
accrefeiuta» in Sotto il torchio , 

Le Donne Iilufiri che nel mondo fiorirono in Santità di 
vita, in Valore, in Dottrina, in Saviezza, e Pruden- 
za nel Goyerno de’ Stati e delle Famiglie : con l’Ag- 
giunta delle Paftorelle d’Arcadia ed altre valorpie Donne 
viventi che prefentemente fi diftinguono in Italia in 
Dottrina Prudenza, ec. ec. ec. Sotto il Torchio. 
Storia dell’ America Settentrionale del Sig. Abb. Raynal 
continuata fino all’anno prefente nella quale fi delcri- 
ve la Guerra Civile tra la Gran Bretagna , e le Co- 
lonie Unite . in 8. to. 2 1778. S. - 

La Addetta Storia ridotta in un Tomo in Foglio con an- ' 
nelle 15, Carte Geografiche Storiche delle Colonie 
Unite, in Foglio 1778. "V 30: 

Le XV. Carte dell’ America o fia delle Suddette Colonie 
fi danno feparate anche dal mio nuovo Atlante , e 
dalla fuddetta Storia. . . • . -, ; v .22; 10 
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